DESCRIZIONE 
DI ROMA MODERNA 
FORMATA NUOVAMENTE 


è e_ X 
Con le Auttorità, | 
DEL CARD.CESARE BARONIO, ALFONSO 
CIACONIO, ANTONIO BOSIO, . 
E OTTAVIO PANCIROLI, 
E altri celebri Scrittori accennati nella lettera 
‘al Lettore; L. 
Nella quale fi difcorre delle Sagre Bafiliche , Chiefe, Collegi, 
Confraternite, Librarie,Monafteri, Offpedali,Fontane,Giar= a 
din:yPalazzi,Pitture,Scolturese Statue piùfamofe,che f0- di 
no dentro, e fuori della Città ; come ancora dell’Opere 
Pie, Indulgenze, e Reliquie de' Santi, cuftodite nelle A 
dette Chiefe; e:de” Sommi Pontefici, e Cardinali 
Fondatori , ò ReStauratori delle medefime . 
Diftinta in Quattordici Rioni,abbellita con Figure nuove 
di Rame, & accrefciuta di molte Notizie Iftoriche, e 
della Cronologia di tutti li Sommi Pontefici Romani. 
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MICHEL'ANGELO, E PIER VINCENZO ROSSI: 


ResENTIAMO di nuouo alla voftra pur> 
gatiflima vifta,li due Tomi della Dee: 
(cd INS Jfcrizione di Roma Astica,e Moderna, 
lerSS2UN® formati, edimprefli, con la maggior 
diligenza,ed efattezza,che ci fia (tata poflibile.pofta 
sì nel raccorre la verità di tutto ciò, che fi narra; coe 
me nel ripulire lo ftile,e nell’aggiuftare l'ordine al« 
quanto confufo de’ tempi, citati fpefliffimo , nella 
conformità,che la fedel’efperienza della lettura, po- 
travvi dimoftrare; perloche ci facciamo volontieri 
acredere, che voi fiate perbenignamente gradirli , 
Ravvifarete pertanto,che l’orditura de’ brevi di- 
fcorfi del Primo Tomo, vien teffluta dalle auttorità 
di molti Scrittori antichi più celebri,così della Gre- 
cia,come dei Lazio quivi accennati per ordine d’Al- 
fabeto, cioè d’Ammiano Marcellino, Appiano, Ci- 
cerone, Dionigi Alicarnaffeo , Floro, Livio, Plinio, 
Plutarco, Tacito:come anche di Giovenale, Marzia- 
le, Ovidio,Virgilio,& altri Iftorici,e Poeti claffici,al- 
li quali fono appoggiate l’opinioni più ricevute de- 
gl’Auttori moderni,che di fimili materie degnamen- 
tetrattorono,cioè d’Aleffandro Donati, Antonio A- 
goftini, Bartolomeo Marliani, Famiano Nardini, O- 
nofrio Panvinio , e Raffaele Fabretti : leggendovifi 
nuo- 
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nuovamente defcritti , il Circo Maffimo , li giuochiî 
Circenfi e Teatrali, le Vie interiori, ed efteriori di 
Roma,le Terme più rinomate; e nel fine del Tomo, 
un'efatto Compendio Cronologico , ed Iftorico di 
tutti li Rè, Confoli, e Imperadori Romani, tanto d’ 
Oriente, quanto d’Occidente,fino è Carlo Vi. Aue 
ftriaco , felicemente Regnante. 

Avvalorano le defcrizioni del Secondo Tomo, 
PIftorie Pontificie, e Cardinalizie d’Aifonfo Ciaco» 
nio (mandate alla luce l’anno 1677. dalle noftres 
ftampe)come anche gl’Annali Ecclefiaftici del Card, 
Cefare Baronio,e le veltimonianze d’Antonio Bofio, 
Camillo Fanucci, Francefco M. Torrigio, Ottavio 
Pancirolo,Monfig.Giovanni Ciampini,P.Mabillon, 
& altri citati a fuoi luoghi;oltre le prove auttorevo-. 
. Jide? Manufcritti, confervati nella Vaticana, e altre 
Biblioteche principali di Roma, e nell’Archivj delle 
Chiefe,e altri luoghi Pii, quali fono tutti defcritti ee 
fattamente,con i Palazzi,e Fabriche moderne piùri» « 
guardevoli,fatte fino alprefente giorno;coronando 
lo fteffo tomo, una Cronologia di tutti li Smi Pons 
tefici, conr inuata dal Santo Principe degl’Apoftoli, 
fino à N.S. CLEMENTE XI, Santamente Regnante + | 

Si veggono finalmente, ambedui li piccioli volu- 
mi adornati con varie ifcrizioni Sagre, e profane, e 
con medaglie diverfe portate dall’Agoftini, e dall’ 
Angeloni; venendo ancor’abbelliti,da molte nuove 
figure in Rame ( oltre le folite ) le quali fembrano 
ftimabili, non meno per lo fpirito del difegno, che 
per l’ifquifitezza dell’intaglio; leggete e vivete fe- 
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DESCRIZIONE 


ROMA MODERNA 


DIVISA IN XIV. RIONI; 


% È a cecedente,lo ftato e la magnificenza di Ro. 
ear ma Gentile , deuefi ora formare in queltas 
feconda partesla defcrizione di Roma Cattolica che nel mate- 
riale,quafi gareggia,medianti le fabriche modernesconla fun- 
tuofità dell’antiche ; potendo( per così dire ) le Sagre Bali- 
liche, Collegii, Palazzi, Fontane; quiui edificati dì Ro- 
mani Ponteficise dà diueri Perfonaggi,ftar'à fronte dè Tem- 
pis Terme,eFori, dé fuoi Cefati ; poiche lafciarono in que- 
fta, immortali me morie del proprio ingegno, dopo Apelles 
RACIII! A A c Pro- 
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Deferizione del Ponte , e della ForteXZa ds Caftel 
Sanv Angelo. 


#78 |d nati Borghi, conduce alla Bafilica del San- 


<< e più nobile, dituttigl’altri di Roma; vede- 


foftituite in loro vece le ftatue prefenti, comeora diremo ; 
nelle bafi delle quali fi leggono le feguenti memorie, verfola 
Fortezza. 
BiNIS HOC LOCO SACELLIS 
BELLICA VI ET PARTE PONTI$S 
IMPETV FLVMINIS DISLECTIS 
AD RETINENDAM LOCI RELIGIONEM 
ORNATVMQVE HAS STATVAS 
SVBSTITVIT» 


Cremens VII. Ponr. Max, 
Petro , ET PAvLO ApostoLis 
VRBIS PATRONIS 
ANNO SALVTIS CHRISTIANA MDXXXIV. 
PONTIFICATVS X. 


Il medefimo Ponte chiamauafi prima Z/io , perche, 
L Imperador' Elio Adriano lo fece fabricare , per vfo 
del 
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to Principe degl’Apoftoli, ed è il più lungo, 
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DI ROMA MODERNA. 5 
del fu0 Maufoleo, come già fi diflenel tomoantecedente ; 
&cora Gi chiama di S. Azgelo, dalnome del Caftello , fabri- 
cato fopra l'iîtelo Maufoleo. 

Il Pontefice Ciemente IX.lo refe molto fingolare,con edi. 
ficatui di bel nuouo( fecondo l’architettura del Cau. Loren- 
zo Bernini Napolitano ) tuttele fue fponde di reuertino, di- 
ftinte in (pelle ferrate, acciò dà paflaggeri , libera fi godefle 
la vifta debiPenere s& adornandole di dieci nobiliffime Sta- 
tue, d' Angeli, maggiori del naturale, {colpiti in candido 
marmo, che rengono, diuerfi ftrumenti della Paffione del 
Signore; alla quale» alludonoli motti delle loro bafi,per mag- 
giormente deltare la deuozione dé medefimi, verfo d'vi 
tanto Miltero + 

Le tatue dunque dè SS. Apolftoli, che nell’ingreffo del 
medefimo fi veggono , vi furono già collocate dal Pontefice 
Clemente VII. Il San Pietro, è opera di Lorenzetto, &il 
San Paolo; è fcaltura di Paolo Romano . Il primo degl’An- 
geli à mano diritta; il quale porta la Colonna, fù fcolpito dà 
Antonio Raggi ; il (econdo, conil Volto Santo ; è di Cof- 
mo Fancelli ; il terzo, con li Chiodi, è di Girolamo Lucen- 
ti; il quarto con la Croce, d'Ercole Ferrata; & il quinto con 
la Lancia, di Domenico Guidi; fcolpì il felto dall’altra parte, 
il quale portala Canna ; e la Sponga, Autonio Giorgetti ; il 
fettimo, conil Titolo della Croce, fi ranuifa facilmente , ef- 
fer'opera del menzionato Bernini; l’ottauo; con la Tunica, 
snconfatile sed ancor'il nono, che foftienela Corona di Spi- 
ne» furono lauorati dì Paolo Naldini; e Lazzaro Morelli fe- 

cell decimo , con li Flagelli nella delta . 

Sorge dunque nell’eftremo del Ponte, la moderna Fortez- 
za di Caftel S. Angelo, chiamata, dagl'Antiquarii, Adele di 
«Adriano , la quale fi fabricò il detto Cefare; in quelta riua 
del Teuere (ad emulazione del Maufoleo d’Augufto) per 
fuo marauighofo fepolcro . 

Bonifacio IX. ridufle queta Mole, già rouinata dì Barba» 

I ris 


6 DESCRIZIONE 
ri, allo ftatodi Cittadella, e Fortezza ; facendoui all’intorno 
‘buone fortificazioni ; e prouedendola d’artiglierie ficome 
ancora d’vn’ Armeria copiofa: Nicolò VI. & Aleffandro VI. 
accrebbero, le dettefortificazioni; e inoltre , quelt'vitimo 
Pontefice per maggior commodità dè fuoi Succeflori , v’ag- 
giunfe vnaGalleria coperta , foltenuta dà molti archi ; com- 
poftidi mattoni, la quale comincia dal Palazzo Vaticano, e 
termina nel medefimo Caftello. Sifto V. moluiplicò l’arti- 
glieria, e magazzeni. Clemente VIII. vi fece altri migliora» 
nenti , e dilarò li fofli, chelo circondano, peri quali 9in- 
rroduce (in cafo di bifogno ) l'acqua del fiume contiguo . 
Vrbano VIII.lo perfezionò di vantaggio , mediante vna for= 
tificazione Pentagona, cioè di cinque angoli , che lo circon- 
dano con i fuoi Baltioni, Cortine, e Baloardi; nel recinto del 
medefimo fece diuerfi nuowi magazeni, per cuftodia della, 
poluere, dell’armature,e delle vettouaglie ; vi abili la fonde- 
ria peri cannoni » molti molinià braccio, alcune cafette per 
i foldati , & vn’ appartamento per il Vicecattellano. Cle- 
mente X. fece, conabitazioni più commede, e più ficure, 
munire le prigioni, nelle quali, fi trafportano li carcerati 
nel tempo di Sede Vacante, dall'altre prigioni , che fono in 
ftrada Giulia: feruendo ancora la defcritta Fortezza ; pet cu- 
ftodia, e per carcere de Cavalieri, e altri Perfonaggi colpe- 
uoli. Innocenzo XI. v'aggiunfe nuoue artiglierie ; e (pecial- 
mente quelle, che difendono la prima porta » & il pontele. 
uatoio > della medefima; Ciemente XI, felicemente re 
nante accrebbe » notabilmentel’ Armeria fudetta come dale 
le memorie iui pofte in varie patti, tutto ciò fi manifefta. 

Vi fi mantiene > vna buona guarnigione di cinquecento 
vomini, comandati dal Vicecaftellano , efflendo Caftellano 
fecondo il folito, il Nipote del Papa viuente. Il mafficcio 
della Mole, benche intero e durifimo, contiene molte ca- 
mere, ed appartamenti diuerfi; è quali s'afcende per trè (ca- 

le che eflendo larghe nel principio » fi vanro tuttauiatrin- 
gendo, 
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gendo, vificuftodifcono in vna camera , con porta di fer< 
ro ben chiufa ; lici&que milioni , che il menzionato Sifto V. 
auanzò nelfuo breue Pontificato; quali non fi poflono toc- 
care inaltri cafi, che quelli efprelfi s nella di iui Bolla, fopra 
di ciò emanata: Vifi conferuano fimilmente , le Tare Pa- 
pali, adotnatetutte di molte gemme, e di perle groiliffime; 
efiendo perciò di valor’ineftimabile; quefte fi veggono pore 
tare alla publica vifta alcune volte l’anno, cioè quando il Pa- 
pa calaper celebrar Meffa in S. Pietro; edinoccafione della 
folenne Procefsione, che Sua Santità fuol fare, nel giorno 
del Corpus Domsini; la quale fù inftitaita inItalia ; l'anno 
1264. dal Pontefice Vrbano IV. per il famofo Miracolo , di 
quel Sacerdote di Bolfena, che dubitindo dell’ O/f:4 con/e- 
grata; la vidde nel frangere, immediatamente grondante di 
Sangue. Qual folennità fù confermata da Clemente V. e 
Giouanni XXII. la propagò l’anno 1328. per tuttili Regni 
di Francia. 

Contiene la defcritta Fortezza , vn’Archiuio fegreto , nel 
quale fi conferuano gl’originali di molte Bolle Pontificie, € 
degl’ Atti d’alcuni Concili, e fpecialmente de! Tridentino 
conaltri manufctitti , di fommaftima. Scioui molte pitture 
confiderabili,fatte dì Bernardino Pinturicchio, cioé l'Itorie 
d'Aleflandro VI. li ritratti d’Ifabella Regina di Caftiglia , di 
Nicolò Vrfino, di Gio: Giacomo Triuulzio » di Cefare Bor- 
gia; ealtrialfai danneggiati dall'antichità. Nevi mancano 
pitture più moderne ; del Sermoneta, di Giulio Romano ; € 
Pierino del Vaga. 

Ottenne il fecondo nome di Caltel S. Angelo, dall'appati= 
zione d'vn' Angelo, che vidde fopra l'iltella ; il S. Pontefice 
Gregorio Magno, come fi dirà nella delcrizione; della Bafi- 
lica di S. Maria Maggiore ; in memoria di che , fù eretta nell’ 
ultima fua cima s wna (tatua di marmo bianco ; alta fei cubiti, 
rapprefentanee il fudetto Divino Meflaggero ; cheripone» 
vna fpadanel fodero. | 

A 4 De. 
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Deuefi finalmente auuertire » che la picciola Chiefa,edifi- 

cata nella fommità di efla, dà S. Bonifazio II. l’anno 530. 
( perciò detta , /uter Nubes) fù fatta in memoria, dell’altra | 
apparizione di San Michel’ Arcangelo, feguita in tempo di 
S.Gelafio Papa, nel Monte Gargano; cioè prima dell’ ac- 
cennata vifione di S. Gregorio; così dimoftrando l'ordine» 
della Cronologia, e la lettura dell'iltorie Pontificie. 
, Sifannoquiui , quattro volte l’anno li Fuochi artificiali » 
chiamati dal volgola Girandola sconlo {paro dè mortaletti, 
e dell'artiglieria » e con vna bella illuminazione del Catello 
ifteffo, edi quafi tutta Roma; cioè nella vigilia, e Fefta dé 
Santi Apottoli Protettori di Roma » Pietro e Paolo ( nelle 
quali not, s'illumina parimente la gran Cuppola, e Facciata 
della Bafilica)c nelle due fere anniuerfarie » della Coronazio- 
ne del Sommo Pontefice che regna. 

Si gode in vna loggia principale , della medefima ogni 
mattina, eccettuatone li giorni di vigilie, ele vacanze; vna 
finfonia fuauiffima , di Fiauti, e Cornetti , per lo fpazio di 
mezz'ora. 


tea 


— La feguente Medaglia, portata dall’ Agoftini, nel Dialogo 
4. ci rapprefenta il defenitto Ponte , adornato parimente dal 
fwdetto Adriano, con alcune ftatue delle fue falfe Deità . 
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Defcrizione della Bafilica Vaticana, 
e fue Grandezze è 


Fà L Monte VATICANO , ftimate anticamente 
) infame ; ò perla mala qualità dell’aere ; fe- 

LE condo l’afferzione di Tacito nel 14, dè fuoi 
An quefte parole: srnfarnzibus Vaticanilocis &c 
fpiegate fecondo vn ral fenfo.daGiufto Lipfio;ouero peril lup- 
plicio, che iui fi daua, alli rei: Diuenne fucceffiuamente » frà 
gl’altri monti di Roma , il più famofo; non folo, perche nel 
tempo delle perfecuzioni della Chiefa, era quafi Teatro no- 
bilifimo , nel quale molti Santi Martiri, rapprefentarono de- 
gni (pettacoli , di Chriltiana, ed impareggiabil’ coltanza; 
nel (offrire; per la vera Fede, acerbi tormenti ; e crudeliff1- 
me morti ( come accenna ilmenzionato Tacito ) mi ancora; 
perche l’itefo, fù deftinato per fondamento della Bafilica 
Vaticana; doue fi conferuano le preziofe Reliquie dé glo- 
riofi Principi degli Apoftoli, Pietro , e Paolo Protettori 
della Città . | 

Quelta prodigiofa Bafilica,la quale fupera con la propria: 
magnificenza , maeftà , e valore, tutti gl’edifici antichi , e» 
moderni; gareggiando con la fama , dé celebratiflimi Tem- 
pii » di Salomone in Gerofolima » e di$.Sofia in Coftantino- 
poli; fù edificata dà Coftantino il Grande, l’anno del Signo- 
re 324. nella parte inferiore del fudetto Vaticano;e propria» 
mente nel Circe di Nerone; li di cui veltigi, fece demolire 
1 medefimo Imperadore,affieme con vaTempio d’Apolline, 
iui eretto ; preffodi cui, era ftato fepolto il Santo Apoltolo, 
dà Marcello fuo Difcepolo, come narra il Cardinal Baronia 
tom. 1. ad annun 324» 

5. Anacleto, awanti del fuo Pontificato , iniereffe al me- 

] delimo 
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defimo (il primo di tutti) vna picciola Cappella fotterraneas 
che ficonteruò dalle perfecuzioni dé Pagani, fempre intatta» 
& era diuotamente vifitata » dd Crittiani di quel fecolo. 

Eflendo dunque fucceduro Cottantino ; l’anno dell'E74 
Criffsana 306.vell'Imperio di Coftanzo Cloro fuo Padre, Sc 
hauendo abbracciato (perlegrazie ottenute dal vero Idio ) 
la Fede Cattolica; alcuni anni dopo, comandò ; che nel fu- 
detto luogo; s'edificafle , vn fantuofifsimo Tempio ; e deli- 
derando manifeftare alla pofterìti sla diuozione; e tiuerenza 
fingolare s ch'egli hauea, verfo il Santo Vicario di Crifto; e 
verfo gl’altri Apoftoli loi Colleghi ; volle con vmiltà non 
più vdita, egli ftelo cominciar’ad aprire , quali vil fabio, li 
dilui fondamenti ; portando ancora; su le Regie fpalle, do- 
dici cofani di terra; efltratta dà quelli; così atteltando , con 
altri autori, Alfonfo Ciaconio, Zr vita S. Petritom.t. p.54 
—— Dotò il Tempio, quelt’Augufto fondatore ; di copiofeS 
rendite ; pet mantenimento di ello, e del luo Clero ; vo- 
lendo , che perpetuamente ardefero moltifsime lampadi » 
auanti del Sepolcro del Santo;quale fece circondare con Ba- 
lauftri d'Oro, e d'Argento, ingemmati. Li doni più confi- 
derabili, ch'egli feceà S. Silueltro I perufo ; e feruizio della 
medefima Bafilica,confecrata dà quelto Pontefice; alli 18.dî 
Nouembre, del 324. fudetto; furono ; fecondo la lettura d* 
AnaMtafio Bibliotecario » e del Ciaconio ; vna Croce d'Oro 
malsiccio» del pefo di libre 150: quattro Candelieri d’Ar- 
gento, che rapprefentauano fcolpite , l’azzioni principali de- 
gl'Apoftoli; trè Calici d'Oro, di libre quattrol’vno ; venti 
Calici d'Argento di cinquanta libre in tutto; vn'Incenfiere 
d'Oro di quattro libre, adornato con vna Colomba, cempo- 
fta di gemme preziofe; aggiungendoui altri molti regali, che 
fi potrannoleggere preflo glicitati autori. 

Imitarono la pia liberalità, di detto degnifsimo Regnan- 
te, altri Celari,e Rè diuerfi; che per breuttà fi tralafciano;frà 
quali s Giuftino il Vecchio; le donò vn Calice d° Oro gem- 


mato, 
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mato» di 20. libre; e Giultiniano gli concelle molti privilegi 
amplifsimi, donandogli alcune Corone fimilmente d'Oro, e 
altre lampadi, aflai ftimate. Clouis, primo Ré Cattolico di 
Francià, le mandò nel 508.frà gh'altri doni, vna nobil Coro- 
na d'Oro, tempeftata con Diamanti, donatagli, dà Anafta- 
fio Imperadore di Coftantinopoli; come afleriice Inciomaro 
Artciuefcouo Remenfe. 

Nè mancarono li Romani Pontefici , di pratticare nel” 
corfodi varii fecoli,e in diuerfe forme,conla medelimaB ili- 
lica» (e con altre di Roma )laloro generofa pietà; e perciò fi 
legge. che S.Ormifda, eletto Papa ; nel 5.14. fece ricoprirla » 
con lamine di bronzo, leuato dalli Tempii di Roma ; e di 
Augufto se le donò dieci vafi d'Oro, con fei lampadi d'Ar- 
gento. Leone IV.. del850.le prefentò vna Croce d'Oro, più 
grande, e più ricca» dell'altra di Coltantino , ed vna Tauola 
d’ Oro mafsiccio s che pefaualibre 266. ornata di Smeraldi > 
e altre pietre preziofe. i 

Deuefi pertanto riflettere, che fi tralafciano di racconta- 
reli doni , fuccefsiuamente fatti » dà Pontefici più moderni ; 
ficome ancora , dà molti Cardinali , e Perfonaggi riguarde- 
uoli , confiftentiin Calici, Candelieri d'Oro, in Lampadi ; e 
Pianete preziofifsime 5 per non far maggior digrefsione dal 
noftro inftituto ; potendofi li medefimi (che fono di gran» 
difsimo numero) leggere nelle memorie, eregiltri dellAr- 
chiuio del fuo Clero, nel quale con diuerfi manulcritti , ori- 
ginali Greci, e Latini , ficonferua , vna rara Bibila ; illuftrata 
con miniature del Giotto Fiorentino, e donata dal Cardinal 
Stefanefchi , Nipote di Bonifazio VIII. 

Pofledeua inoltre, la Bafilica, vm’infinita quantità di ca- 
fe, e poderi confiderabili, non folo in Roma, e nell'Italia. ; 
mà anche in Africa in Afia,e nella Babilonia (tela; doue go- 
. deuail dominio d’alcune felue, che ftillauano vn perfertifsi= 
mo Balfamo, deftinato pernudrimento delle lampadi fudette, 
nelle Fefte folenni . 

| Supe- 
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Superarono di gran lunga,la magnificenza,delle generofe 
azioni, già defcritte ; le donazioni fatte al Sant'Apoltolo , e 
alla Romana Chiela,dalli Criftianifsimi Regi, Pipino,e Car- 
loMagno;confermate,dî Lodeuico1 Buono,e fuoi fucceffo- 
ri; mediantile quali;acquiftò la medefima, Prowincie intiere, 
ricuperate dalle mani violente dì Longobardi ; cioè LE(Ar- 
cate di Ranenna ; ela Pentapoli, che comprende le cinque 
città : Rimini, Pefaro, Fano , Ofimo; e Ancona . 

La piifsima Contefla Matilde Modanefe, le donò lo Sta» 
to diFerrara; e buona parte della Tofcana, con molte terre; 
ed alcune città ricuperate » dalla imedefima Signora, che 
fono comprefe nella Prowincia, perciò chiamata :/ Patrizzo- 
nio di S. Pietro. e 

Fù riftaurato il Tempio Vaticano diuerfe voltese confer- 
uò la fua primiera forma fino al principio del fecola decimo» 
feto. Hauea dunque prima, cinque Naui paralelle , dà Le- 
uanteà Ponente,quali rerminanana in vn’altra Naue trafuer= 
fale, che dilungandofi nella forina di Tribuna,con l’altra del 
niezzo, compiuala figura d’vna Croce.La Naue principale» 
era foftenuta dà quarantotto stoffe Colonne di Granito; eu 
l'altre Naui, dà quaranta quattro più picciole, per ciafche- 
duna . Altre cento Colonne di marmo, pofte in fiti diuerfì 5 
formauano la fimmetria degl'Altati. | 1 

Il di lui tetto , era coperto di Bronzo dorato , prefo dal 
Tempio di Gioue Capitolino. Vi fù dalbel principio vn fo- 
lo Altare nel mezzo,nel quale celebrauafi vna fola Mefla So- 
lenne in ciafcun giorno ; il che fi cotumò per molti fecoli , 
ancora nellaltre Chiefe; mà crefcendo tuttauia la moltitudi. 
ne dé Fedeli, e riufcendo angufte le medefime ;à poterli ri- 
ceuere in vna fol volta; fù perciò dì Romani Pontefici con- 
ceffo» che fi fabricaflero in efle più Alari, per offerirui al 
Signore, vna quantità maggiore di Sacmifici. 

Hauea dauanti, vn gran cortile , circondato dì quattro 
Portici, appoggiati fopra molte colonne » adorni di pitture 
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nobiliffime era in quelio , vn’Altare principale » chiamato 
il Paradifo » ouero #/ Portico di S. Pietro ; iu) li Cardinali 
.confecrauano i imperadore nuouamente eletto ; e dopo lo 
conduceuano dentro la Chiefa; doue il Papa,gli poneua con 
molra folennità , la Corona in capo. 

Nel centro del cortile, vedeuafi la eran Pigna di metallo ; 
collocataui dà Simmaco, l'anno quarto delluo Pontificato 5 
trasferitaui dalla Fortezza di Caftel S, Angelo, ed ora collo» 
cata nel Giardino Pontificio di Reluedere . | 

Entrauafi nel medefimo Tempio, per trè porte ; le qua- 
li S.,Gregorio Magno, fece coprire d’argento, del che ellen- 
do rimafte fpogliate ; furono dinuouo ricoperte di bron- 
zo dorato;e vi filezgeuano {colpiti li nomi,delle Prouincie, 
e città donatealla Chiela. Le medefime , rimafero la fecon- 
da volta diftrutte, dì foldati di Federico Barbarofla; nel fac- 
cheggiamento di Roma; feguito l’anno 1167. 

Aflerilce Giouanni Mabiglion alla pag.5o0.del to.1.dè fuoi 
viaggi d’Italiale menzionate porteseflere [tate cinque;chiama- 
te coninomi feguenti, fecondo la lettura d’vn Codice, della 
Libreria Vaticana, compolto dal Romano » Canonico della 
medefima Bafilica: cioè quella di mezzo , adornata pari- 
mente dà Onorio I. con lamine d'Argento, diceuafi Argen- 

tea, e ftana quafi fempre chiufa; l'altra fituata alla finiftra di 
quelli, che entrauano, chiamauafi Raerziana , per deues 
entrauano gl’uomini ; la feguente, diceuafi Porta Zudicii ; 
peiche per elia, v'introduceuano li defonti; alla deftra,craui 
l’altra chiamata Rorzaza, deltinata per commodo folamente 
delle donne: Seguiua apprefio l’vitima, detta Guidonea, dal. 
li bordoni, cuero dà piccioli ftendardi, che li Peregrini por- 
tauano; paflando per la medefima. 

Oltre alle fudette, intempi meno antichi, vi fù aggiun- 
ta la Porta Santa , che s' appre nel folo anno del Giubileo 
Vniuerfale, come già fi dille. 

Benedetto XII vi fece fabricare vn muso tetto ; con, 
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alcuni trani d'vna groflezza immenfa; qual’imprefa gli coftò, 
ottanta mila Fiormi. 

Quefto Sagro Edificioseffendofi ridotto nel Pontificato di 
N:colò V. ad vno ftato ruinofo (con tutrele riparazioni, che 
ben fpeflo faceuanil ) mentre il medefimo s’applicaua alla 
nuova fondazione di eflo,fi preuenuto dalla morte, nell’an- 
no 1455 laonde reltò abbandonata l’imprefa,per lo fpaziodi 
cinquanta, € più annis fintanto, che fù reaflunra dà Giulio II, 
che nell’anno 1506. fece cominciare con molta magmficen- 
za , la nuoua fabrica ; fecondo ildifegno » ela direzione del 
famofo Architetto, Bramante Lazzari; quale continuarono 
apprello , Raftaelle d'Vrbino , Giuliano Sangallo, Frà Gio- 
condo Veronefe, Baldafiar Peruzzi Senefe, e Antonio San 

allo. 

Paolo III. fece adornare li muri efteriori, di politifimi Te- 
uertin;, lauorati nobilmente dì Lorenzetto Scultore ; e nel 
1546. dette l’incombenza , e la cura di queft’edificio è Mi- 
chel Angelo Baonaroti, famofiffimo Architetto, e Scultore 
Fiorentino; fecondo il penfiero del quale , doueua efler’edi- 
ficato in forma di Croce Greca . Il medefimo Buonatoti , fù 
Finuentore della vattifima Cuppola doppia, che nella fua 
altezza» è prodigiofa, e nel fuo Diametro, vguaglia ilma. 
rauigliofo Panteon di Roma : oggi detto la Rotonda. - 

Profegwirono la ftrutrura di sì vafta mole, Giulio III. Pao- 
Jo IV.e Pio IV. che vi fece inalzare le volte grandiffime, dà 
Giacomo Barozzi, chiamato dalla fua patria il Vignuola: Si- 
ito V. vi collocò l’accennata Cuppola;con l’afsiftenza di Gia- 
como della Porta , e Domenico Fontana; la quale fù termi- 
nata nel breue fpazio di ventidue mefi , mediante l’induftria, 
d'otto cento operavii,e l’aflegnamentodi cento mila fcudi Ì' 
anno. Lagran Palla di metallo, capace di trenta perfone, po- 
{ta fopra ja Lanterna; e la Croce, à cui ferue di bale, furo- 
no gerrate dà Sebaftiano Torrifani Bolognefe . 

Paolo V. riduffe la Bafilica , alla nuowa forma di Croccs 
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Latina; hauendo allungato la Naue trafuerfale con trè Cap» 
pelle per parte. V’aggiunie il medefimo Pontefice la mae- 
ftofa Facciata, con tré Portici, d’altezzase proporzione mira» 
bile: queflta fù etetra dì Carlo Maderno, con ordine Com- 
pofito; contiene cinque porte » ben'ample, oltre dué grand’ 
archi, aperti nelle due eltremità; per poter girare commoda= 
mente attorno alla medefima , che nella parte ancor’efterna» 
è degna di ftupore.Otto Colonne,le quali, hanno palmi 12. 
di diametro, e à pena cinqu’ vommni l'abbracciano , e molti 
pila@tri di confimile finifsimo Tenertino, d'vna groflezza in- 
comparabile, foltengono l’Architraue ; nel quale fi legge la 
feguente memoria. 


IN HONOREM PRINCIPIS APOSTOLORVAM 
PAVLVS V. BVRGHESIVS ROMANVS 
PONT.MAX. ANNO AM. DC.X IL 
PONTIFICATVS VII, 


L'accennate porte , fono chiufe dà cancelli di ferro, orna- 
ti di ottone ; e con quattro belle colonne di marmo vario 
antico » d'ordine Ionico, pofte à i lati:fopra le medefime,ve. 
defi vna ferie di fenefironi, abbelliti con altre colonne; e ba- 
laultre di marmo; dal più nobile, e maggiore di quefti, che 
nelmezzo fi rauuila, ll Sommi Pontefici, danno al popolo» 
nel Giouedì Santo, e nella Pafqua di Relurezione, la Bene- 
dizione folenne. 

Il Portico fuperiore , che in vece del Campanile , contie- 
nele celebri Campane ; viene adornato da molte feneltre» 
quadre» femplicemente lauorate. Vna lunga balauAra , ter- 
mina la defcritta Facciata ; formando la Bale alle Statue di 
Noftro Signore, e delli dodici Apottoli, fcolpite in pietra. 
Tiburtina, e due volte più grandi del naturale. 

Sù la porta principale efteriore , vedefi vn bel ballo ilie- 
uo in candido marmo, rapprefentante il Redentore ; che dì 
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la poteltà delle Chiavi à S. Pietro , fcolpito dì Ambrogio 
Buonuicino. ; 

Il Portico inferiore » nobilifsimo per le ftatue, feftoni, 
Angeli, e altri ornamenti di Stucco , fatti egregiamente dal’ 


x 


Algardi, e tutti mefsi ad oro; potrebbe feruire d’vn gran, 
Tempio; fù fimilmente ‘edificato dall’animo genero!o, del 
medefimo Paolo V.il dicui pauimento, fù abbellito dimar- 
mi diuerfi dà Clemente X.nel 1674. come le dilui Armeiui 
efprefle ci dimoftrano. 

‘Sono vnite alla Facciata già defcritta , due fpaziofe Galle- 
rie coperte , illuminate, con ampli feneftroni ; vna delle qua- 
li, ferue di Veltibulo algran Palazzo Vaticano ; terminando 
. nella Regia Scala ; che ad effo conduce ; edificata per ordine 
d' Aleflandro VII. con difegno nobilifsimo del Bernini ; il 
quale vi fcolpià piè della medefima ; la bello Statua di Co- 
ftantimo à cauallo;rimafto attonito per la vifione della Croce 
kiminofa, che gl’apparue miracolofamente nell'aria, inteme 
po della guerra ; foftenuta felicemente ; contro il Tiranno 
IMaflenzio . 

Le dette Gallerie (perfezzionate vitimamente,con le cin- 
quanta ftatue dé Sant fcolpite in Teuertino fatteui fopra col- 
locare dal Sommo Pontefice CremenTE XI.) fono accompa- 
goate dì dui fingolarifsimi Porticisdi forma circolare;non pe- 
ré chiufa;ò congiunta feruendogli di centro» il vaftoObeliico» 
già defenitto nel primo tomo > fituato nel mezzo della gran | 
Piazza, frà due nobili Fontane, che guitano due torrenti d’ac- | 
qua, condotta dal Lago di Bracciano: e dì altri luoghi vici- 
ni; quella verfo 11 menzionato Palazzo , fù edificata da Pao- 
lo V. conlarchitettura di Carlo Maderno; e l’altra oppolta, 
fù eretta dà Clemente X. con difegno del fudetto Bernini. 

Si veggono foftenuti quefti Porrici, dà quetrordini di; 
grofsifsime Colonne di Teuertino,le quali con difficultà,pof+- 
fonocingere tré vuomini, conle braccia ftefe; contenendo 
ogrrordine; colonne 32. che fanno la fomma di 256.intut.] 
to: || 
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to. Gira sù l’architraue di efle , vna lunga balaultrata » che 
regge vna ferie copiòfa, di Statue dè Santi diuerfi , foolpiti 
nella medefima pietra ; molti dè quali, fondarono le Reli- 
gioni » che oggi fiorifcono nella Chiefa militante ; e aleri 
molti fi venerano dà Fedeli » nella medefima Bafilica, che 
conferua le fagre loro Reliquie . Sono alte le medefime > 
palmi 24.e fono 80. di numero, lauorate nell'accennata pie- 
‘tra con difegno delle ftelo Architetto. | 
Fù dunque vn così nobile , e fuperbo Teatro , parto de- 
gniffimo della magnanimità d’ Alefsandro Settimo iudet. 
to, come le fue Infegne, e memorie , pofte in efflo, ci ma- 
nifeltano; il quale alli venticinque d’ Agofto dell’anno 1661. 
vi gittò la prima pietra, con l’affiftenza dè Cardinali , ey 
Principi di quefta Corte.hatendoui parimente pofto, molte 
medaglie d’argento, e di metallo, alcune delle quali, rappre- 
fentauano ilmedefimo Teatro, con il motto: 7A7 /CANI 
TEMPLI AREA PORTICIBVS ORNATA.econ 
l'altro: FVNDAMENTA EIVS IN MONTIBVS 
SANCTIS. 

Reafflumendo noi dunque , la defcrizione del Tempio ; 
dobbiamo foggiungere, che vi fi afcende, per vna Scala am. 
pliffima, compolta di più forti di gradini; li quali fi falivano 
riuerentemente inginocchioni,dagl’antichi Criftrani; che ba. 
ciauano ancora ciafcun gradino, € la foglia, non folo di que- 
{ta; mà ancora dell’altre Chiefe, dedicate alli SS. Mattiri;co- 
me narra Prudenzio, nella vita di S. Romano: ad imitazione 
dè quali, Carlo Magno( per tacere tant'altri, che fi poffono 
leggere nel Ciaconio;alla pag.74.del .tom.) vsò vn fimilat- 
tod’vmiltà \ l’anno 800. venendo è riceuere la Corona dell’ 
Imperio, dal Pontefice Adriano Primo. 

Nelli due lati della fcalasfonole Statue dè SS.Pietro,e Pao- 
lo ; {colpite da Mino di Fiefoli, per ordine di Pio II. Vedefi 
nel defcritto Portico interiore (lungo, piedi 216. e largo 40.) 
fopra la porta dimezzo della Facciata, la feguente pittura. 
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Della Nauicella di Mofaico, nel Portico 
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Vefta pittura della Nauicella fluttuante e del Reden- 
tore full’acque del Mare, che chiama fe S. Pietro; in diuerfi i 
tempi , ed in varie occafioni , cangiò il fuo fito; poiche fù | 
collocata la prima volta, nell’Arri0 vecchio dell'antica Bafî= | 
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lica,ed effendo rimafta danneggiata per le rouine della me+ 
delima;dopo il corfo aflai lungo di molt'anni,Clemente X.la 
fece reltaurare diligentemente, l’anno 1674.dà Orazio Ma» 

lenti; &é per lanticlità fua', famofiflima. 

‘Dalle memorie dell’Archiwo Vaticano, fi raccoglie, che 
il già menzionato Cardinal Giacomo Gaetano Stefanefchi $ 
fece formare la detta pittura in Molaico, dal Giotto Pittore 
Fiorentino; che fù il nuouo Padre di così nobil Profeffiones 
già nel fuo tempo in Italia,perle frequenti inuafioni dé Bar- 
bari totalmente eftintas e fi crede » che la medefima, fofle il 
primo parto » ch’egli mandaffe in Roma alla luce ; hauendo 
ottenuto dalla generofita del fudetro Porporato , vn premio 
di 2200. Fiorini: morì il Giotto, nel 1336. e fù fepolto iny 
S. Maria del Fiore, di Firenze. 

Leggeuanfi altre volte , fotto la medefima ; li feguenti 
verli, cioè 5 
| Quern liquidos Pelagi , gradienter ffernere fiuîtus 

Imperitass fidumque regis, trepidumque labantena 
Eriges, © celebrem reddis , virrutevus almum ; 
Floc nbeas rogitante » Deus contengere portum . 

Rapprefenta l»ftella, vn Simbolo mifterioio della Roma= 
na Chiefa, continuamente agitata dà fuo1 nemici » e da flutti 
dell’erefie abbattuta; ne mai fommerfa: poiche la Fede Cat» 
tolica reftarà fempre » fecondo la promefla di Cnifto Signor 
Noftro, (tabile » ed inconcufla. 

Scnifleà quefto propolito, frà l'altre cofe Innocenzo IV. 
a Federico Il, perfecutore della medefima;il diltico feguente, 

Niteris incafstm » nauim fubmergere Petri , 
Fluttuat , © nunquam mergitur illa Ratts. 

Sono pertanto,cinque le gran porte,che nellaBufilica intro« 
ducono,tré delle quali vengono adornate con alcune colonne» 
di marmo Pauonazzo;fatte con ordine Corintio: Il Portone 
antico di mezzo;fù lauorato egregiamente in Bronzo;dà An- 
tonio Filarete, e dì Simone Donatelli; hauendolo quelli die 
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uifo in trè compartimenti; nel primo dé quali fi vede ilSi- | 


gnore, con la B. Vergine ; nel fecondo li SS. Apolftoli Pie- 
tto e Paolo: e loro Martirio; nel terzo ed vluimo » fi rauuifa 
Eugenio IV. di vna parte , che corona l’Imperador*Sigif- 
mosdo di Luxemburgo; e dall'altra, liftefo Pontefice, che 
dì vdienza, ad alcune Nazioni Ortentali. Fù quefto gettaro, 
per ordine (uo; e perciò vi fi legge il dilar none. Sopra di ef- 
fo, vedefi vn ballo rileno di marmo ; fatro diligentemente 
dal Bernini ; e rapnrefenta il Redentore, che dice al S. Apo» 
{tolo: Pafce ones meas 


L'uluma porta à mano diritta, entrando, è fempre mura-. 


tas feruendo tolo per l'Anno Santo, aprefi quelta; dunques 
folennemente dà Romani Pontefici, nel principio dell’anno 


fudetto, cioè nella Vigilia del SS.Natale,delcadente,nell’ora . 


dè Vefperi, ogn! venticinque anni vna volta; per manifelta- 
re atutto il mondo Cattolicoseflerfi nel detto tempo, aper- 
to l'Erario delle fagre Indulgenze » alli Fedeli veramente» 
penitenti . 

Fù introdotto,quefto folennifimo Rito nella Chiefa Ro- 
mana » l'anno 1300: dà Papa Bonifazio VI{L.alle fuppliche 
del Popolo di Roma » che mollo da vna viuiltima fede s afie- 
riua, mediante vna tradizione aflat probabile efler ftato; fo- 
lito nétempi trafcorfi; che fi concedefle dà Sommi Ponte- 
fici, vn Giubileo pienifsimo & vmuerfale, nella Bafilica di 
S. Pietro ogni cento anni; e perciò nel fudetto 1300. con 
molta diuozione, e frequenza, vi concorreua; di maniera 
che ammirando il Papa la pietà fingolare del medefimo po- 
polo, procurò di confalarlo ; determinandole il richiefto 
Giubileo, nel fine di ciafchedun’ fecolo ; di confeguirli con 
la fola vifita , delle due Bafiliche, di S. Pretro»e dr S.Paolo; 
qual vilita, doueflero fare ll Romani 30. volte; eli Forattieri 
1s.come fi leggenella dilui vita, fcritta dal menzionato Al- 
fonfo Ciaconto » tors.2. pag. 299. 

Fù fuccefsiuamente aggiunta dì Pontefici fucceflori,la vi. 

fita 
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fita dell’altre due Baliliche » di S. Adarsa Afaggiore , e di 
S.Giouanni Laterano 5 con la famofa folennita d’aprire la 
PortaSanta; frà li quali, Clemente VI. lo riduffe ad ann: so. 
Vrbano VI. lo linitò alli 34. Bonifazio IX. dinuouo lo dif- 
feri alli so. e finalmente Paolo I. l’abbreuiò alli 25. come al 
prefente fi coltuma, 

Frà le fudette cinque porte , vi fono tre antichifsime if- 
crizioni di marmo : fi legge in vra» la prima Bolla del Giu 
bileo, compofta dal fudetto Bonifazio VIII. nell’altra l’epita» 
fio d'AdrianoI. fartogli dà Carlo Magno; e nell’vleima , ver- 
{o la Sagreftia » fi riconofce la donaz:ione degl’oliueti, e altri 
poderi, aflegnati di S. Gregorio Magno, per ilmantemimen» 
to delle lampadi Vaticane. i i 

E lunga la prefente Bafilica,piedi 570. la Croce trafuera 
fale, 424. le Naui della medefima , fono di piedi 80. di 
larghezza: la valtifsima Cuppola ; è alta dal paurmento fino 
alla Lanterna, g00. palmi Romani; la dile: larghezza diame» 
trale, (iftendeà palmi 200. Dalla detta lanterna ; fino alla ci- 
ma della Palla efteriore di metallo dorato ; che regge la Cro- 
ce confimile,fonoui palmi 100.Ìa detta palla,contiene palmi 
12. di diametro; ela medefima Croce, ha palmi 30. d'al« 
tezza» 

Quattro profsifsimi Pilaftri,fo{tengono marauigliofamene 
te la Cuppola, e altri molti, quafi confimili digroflezza. » 
fotengono le volte amplifsime della Naue; nelmezzo dé me- 
defimi, fi vede vna Nicchia grande; che vien’accompagna- 
sa due pilaltri fcannellati,con i fuoi capitelli d’ordineCom- 
polito. . ; 

Li fianchi delli detti pilaftri , furono adornati nobilmente 
dal Pontefice Innacenzo X. con incroftature di marmo rof- 
fo, 6 fia di Carrara; e con medaglioni di fin:fsimo marmo 
bianco » foftenuti da putti, e rappretentanti in ballo rilievo 
diuierfi SS. Pontefici Greci se Latini ;li Corpi, e leReliquie 
dé quali» quiui fi cuftodifcono. 

Hi B 3 Lo 


| 

2%  DESCROZION E ‘ 

Lo fpazio, che pafla frà li detti Pilaltri,ele Cappelle s dà | 

‘ambedue le parti , forma due ale parale!le, alla gran Naue di 
mezzo ; le medefime Cappellesfono aflai ample ; giungendo 
iloro Quadri é 60. palmi d'altezza ; e fiveggono abbellite» s 
non lolo da varii marmi ‘(dé quali quefta fagra Mole vien? 
ricoperta) mà ancora dà fmfurate colonne della fudetta pie» 

trarofla e bianca di Carrara è lauorate , con ordine Corine 
tio. Le Volte, e l’Arcate fiugolatifsime, fono riguardeno- 
li, peri (tacchi dorati, fattiur dà Marcello Prouenzaleo s 
per ordine di Paolo V. & ancora per le ftatue fimilmente» 
di ftucco » che fono di forma Gigantefca. Ciafcuna Cappel- 
la è terminata dalla fua Cuppola » dipinta egregiamente è 
Mofaico» dà varii foggetti riguardeuoli; con qualche Iftoria 
del Vecchio Teltamento. Il Paurmento di marmo ; fù ag- 

giunro dà Clemente VIII 

Dobbiamo noi quì (oggiungere, quafi per modo di Paren= 
tefi del prefente , difcorfo, cheil (opta citato Agottni, por= 
.taalla pag. 19. del primo Dialogo la curiofa Madaglia ; che 
fegue, rapprefentante Coftantino Fondatore della Bafilica 
Vaticana ( come già fi difle ) con il fuo figliuolo Cottanzo ; 
nella quale fi legge il di lui nome » efpreflo alla Greca con 
caratteri Latinio | 
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Dell'Alar DI 2 


I funtuofo Altar* Maggiore» vedefi collocato nel mezzo 
della Crociata, direttamente’ fotto la gran Cuppola; efe- 
condo l'antica maniera ; rivolto verfol'Oriente; il Papa fola- 
meote vi puol celebrare ( effendoui neceflario per gl’altri ce- 
lebranti Cardinali, vn Breue fpeciale della Santità Sua ) qual 
B4 Bre- 


giore Vaticano. 
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Breue, fiprattica fimilmente; negl’Altari Pontificii, dell’al< 
tre due Bafiliche ; cioè di S. Giouanni Lateranenfe, e di San 
Paolo fuori delle mura ; effendoui ftato eretto efpreffamen- 
te, in ciafeuna delle medefime, vo’ Altare fotterranco ; per 
il commedo degl’altri Sacerdoti. 

Perciò fotto il detto Altar Maggiore, vè neftà vm'altros 
che rinchiudein fe ben cuftodito vn'immenfo teforo; cioè , 
buona parte dè Corpi, dè SS. Principi del Collegio Apo- 
ftolico. 

Sicala alla Confeffione dè SS. Apoftoli , correfpondentes 
all'accennato Altar'inferiore , per due fcale aflai nobili , cinte 
dà vaghe Balauftre di matmo ; e fi rauuifano , il panimento» 
ele muraglie della medelima Confefsione, veftite di marmi 
nobilifsimi,cioé di Negro antico, Verde, e Diafpro,conl'infe- 
gne di Paolo V. & è adornata la patte principale, dà varii fe- 
ftoni , dà alcuni Angeli , e due Statue dè Santi Apoftoli; ef- 
fendo il tutto compofto di Bronzo dorata; del quale è pari= 
mente fermata la bella porta, che fi vede fempre chiufa. ; 
poiche s'aprono folamente due fportelli della medefima,nella 
Felta principalesnella Dedicazione della Bafilica; ed inalcu- 
ne Solenmità primarie dell’anno, cioè di Pafqua, e Natale, : 
fi vede pertanto dietro di ela, vn fito bislungo con vna pic» 
ciola volta; nel fondo del quale,ftà vn’antica Imagine del Sal- 
uatore.fedente e nélati,fi veggono quelledè SS.Pietro e Pao- 
lo, alquanto moderne;tutte trè di Mofaico; fotto d'vna grof- 
fa lamina d'Argento fegnata con vnalarga Croce , fi venera= 
no le Sagre Reliquie di elsi ; ardendoui fempre fei Lampa: 
di. Sopra dell’accennata Lamina;fi pongono perun tempo 
determinato li Palli , che li Romani Pontefici tralmettono 
all’Arciuefcoui, e Patriarchi della Cattolica Chiefa. 

Ardono intorno alla defcritta Confefsione, continuamenz 
te , cento Lampadi, fauorate nobilmente in Argentojle quali 
eflendo foftenute , da alcune cornucopie di rame dorato 4 
pofte nelledette Balauftre inferiori » & anco nelle fuperioria 
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affai ample di giro ; circondano la medefiina, quafi con vna 
brillante corona di lucidiffime ftelle: cinquanta delle mede- 
fime furono aggiunte, e dotate dalla fingolar diuezione del 
Canonico Vincenzo Carcarafio Romano,primo Ceremonis 
{ta Pontificio » defonto in tempo d’ Innocenzo XII 

Ammirafi dunque ricoperto l'Altar fuperiore, dà vn mae= 
ftolo Baldachino di Bronzo dorato; fopra di cui forge la Cro« 
ce, con quattro Angeli ben grandi né lati, che foltengono di- 
uerfi feltoni; e altri putti reggono la Tiara, e Chiaut Ponufi- 
cie. S'appoggia quelto,fopra quattro grofle Colonne ftriates 
etitorte, dell’iltefio metallo, che pefano più di diecimila , e 
cinquanta libre . Fece inalzare quelta machina fingolarilfi. 
ma» il Pontefice Vrbano VIII dal Bernini , e fi gettata dè 
Gregorio Roffi, nell’iltefo metallo antico,leuato dalli traui, 
e dalle volte del famofo Panteon già delcritto. Quattro grata 
piedeftalli di marmo;adornati vagamente dall ArmePontif 
cieferuono di Bafe alle dette Colonne,che fono abbellite con 
altri fetoni, Angeli,ed imprefe dell'ilteffo Principe;fatti con 
difegno,di Francelco Fiamingo;e gettati dal mede fimo Rofsie 
. A piè delli menzionati quattro Pilaftri , che reggono conu 
audace architettura la Cuppola; vifono quattro Statue di 
candido marmo » alfai maggiori del naturale , che fembrano 
quafi Colofsi effendo alta ciafcuna di effe, venti palmi ; fen- 
za la bafe. Quella sche rapprefenta S. Veronica, fù (colpita, 
dà Francefco Mochi ; l’altra di S. Elena ; dà Andrea Bolgi 7 
quella diS. Andrea, è di Francefco Quefne, detto il Fiamin= 
go;l’altra finalmente di S. Longino, è opera del Bernini,che 
fù l’inuentore di sì nobil'ornamento; ficome ancora delle» 
"2% ringhiere di marmo ; dè bafsi rilieui fopra le meda- 

ime ; e delle cale , intagliate nella parte interiore dè fuder= 
ti pilaltri . 

Si conferuano » nella nicchia fuperiore della S. Veronica, 
tré famofifsimeReliquie;cioî vn buon’fiammento della vera 
Croce del Signore » prefo con auttorità d'Vibano i, 

que 
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quel pezzo della medefima » che fù dall'Iimperadrice 5. Ele- 
na, donato alla Chiefa di S. Croce in Gerufalemme, . 

Il ferro della Lancia; conla quale S. Longino Centurione, 
pafsò il Coltato del Redentore Crocifillo ; hauendo fatto vn 
dono della medelima » Baiazete Imperador® dè Turchi ; al 
Pontefice Innocenzo VIII. 

Il Volto Santo, impreffo marauigliofamente in vo? velo 
della fudetta S. Veronica ; e portato dalla medefima n Ro- 
ima. Mario Matmoreo Beneficiato lafciò vn Legato annuo 
di dodici torcie, dì accenderfi auanti delle medefime Reli- 
quie , nelli giorni di Giouedì , e Venerdì Santo quali rorcie 
vengono confegnate dall’ Archiconfraternità della SS. Con< 
cezione» eretta in $S. Lorenzo , e Damafo. 

Nell’altta nicchia incontrosche fourafta alla Statua diS.E- . 
lena,vi fi conferuavano prima molteReliquie infigni,cioè va” 
antichifsimo Quadro in tavola; con l'effigie dè SS. Pietro » e 
Paolo,donato dà S. Silueltro; il Capo diS. Andrea Apoftolo 
(11 quale folamente al prefente vi rimane,portato dà vn Prin 
cipedi Morea , al Pontefice Pio IT. vn Braccio ; dell’iteffo: 
la Telta di S. Tomato, Velcouo di Cantorberì: l’altra di S.Se- 
baftiano: quella di S. Giacomo [ntercifo + vna Spalla di San 
Criftoforo: vn Braccio di S. Lengino:le Telte di S. Lucas. 
Euangelifta , e di S. Perronilla Vergine; vna Coltre nella, 
quale s'inuolgenano li corpi dè SS. Martiri ,vecili nel Cifco 
Neroniano ; la quale fi tiene quiui efpofta dal giorno dell’ 
Afcenfione , fino al primo d'Agofto ; con Indulgenza per 
chi vi fà il perdono; con altre moltifsime: deuefi però fa- 
pere , che le nominate Reliquie ora fi tengono per mag- 
gior ficurezza, e commodo parimente » dentro gl’armatii 
d’vna Cappella della Sagreftia ; trafportandofi vna volta l’ 
. anno folamente ; nell’accennata Nichia, per moftrarle al po- 
polo ; cioè nella feconda Fefta della Pafqua di Refurezione. 

Li foli Canonici della Bafilica ; poflono liberamente fa- 
lire al defcritto Santuario ; e volendo il Pontefice concede» 
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re, è qualche Perfonaggios vna fimile licenza , lo crea pris 
ima con fuo Breue, Canonico Ororario di S. Pietro; come 
pratticò Vibano VIII. nel 1625. con il Principe Vladislao s 
che fù poi Ré di Polonia ; eà noftri giorni Innocenzo XII: 
con Colmo NI. Gran Duca di Tofcana » 

Sotto ciafcun'Altare della nuoua Bafilicas vi fono dè Cor4 
piSantimolto celebri , e particolarmente di quelli, à quali 
furono dedicati . 

Frà quetti , fi venerano li Corpi, dè SS. Apoftoli; Simo 
ne e Giuda; de SS. Martiri Procelo, e Martiniano ; di San 
Gregorio Magno;dè SS. Leone I. IL. IV, e TX. di $.Giouanni 
Crifotomo; di S. Gregorio Nazianzeno ; diS. Petronilla, s 
& aleri, che per brewtì fitralafciano . 

Sotto le quattro gran Statue fopradette, vi fono quattro 
fcale fotterranee; nel fine delle quali, fi veggono quattro 
Cappelle , correfpondenti al fito delle medefime Statue,rap- 
prefentanti li medefimi Santi: furono queflte già adornatee 
con altretanti quadri s dipinti dì Andrea Sacchi Romano ; 
quali effendo rimafti notabilmente danneggiati dali'vmiditàs 
furono perciò leuati s reltandoui , lediloro copie; fatte dili- 
pentemente in Mofaico ; dà Fabio Criftofori. Sono fondate 
in effe dà Vibano VIII. alcune Cappellanie amou!bili è go= > 
dendone perciò il [uspatronaro,la Famiglia Barberina: alle» 
quali aggiunfe altre quattro di cento fcudi l’vna, il Cardinal 
Carlo Barberini Arciprete vitimamente defonto; con il pelo 
d’vna Mella quotidiana è ° 

Dalle Cappelle » fi paffa alle Sagre Grotte s e alla Bafilica 
vecchia; affair più bafla; poiche Clemente VIII. che fece fa- 
teil nuouo pauimento,come fi dile,ordinò, che quefto folle 
foftenuto dà volte grandifsime; e fi ditinguefle in fimil for- 
mas dal pauimento antico; quale non permife » che fi toc= 
calle in parte veruna ; per cagione ; del numero infinito dè 
Santis che fottodi eflo ripofano ; effendoui ancora ; moltif 
fimi; fepolcri dì Sommi Pontefeci, e di Rodato, IHla= 
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{tr1,. per la proptia pietà » conero per la loro nafcita . 

. Nel catalogo dè predetti Pontefici,fepolti nelVaticano(che 
comprende buona parte del numero loro, computandofi dal 
primo Vicario di Crifto , fino ad Innecenzo XII. ve ne fono 
clà venti SS. Martiri, cioè li SS. Pietro, Lino, Cleto, Anacle- 
to, Euarifto, SiftoI. Telesforo ; Igino, Pio I. Vittore L. Eleu- 
rerio, Giovanni I. Sc. numerati fecondol'ordine Cronolegi- 
cose vi ripofano altretanti SS.Confellori incirca cioè Agato- 
ne, Bonifazio, Deodato , Eugenio , Gelafio , Gregorio I. 
Gregorio II. Gregorio II. menzionan Leone I. Leone II 
Leonelil. Leone IV. Nicolò I. Ormifda. PaoloI. Palchale 
I. Sergio, Simmaco, Vitaliano, Zaccaria, &c. ellendofi nel 
la prefeote enumerazione offetuato , l’ordine Alfabetico . 

Sonoui tré Imperadori, Onorio, Valentiniano I. e Otone 
ILTré Re di Salsonia;due Imperadrici,MariaMoglie d’Ono- 
rioeAgnefe Moglie d'Enrico H.Due Regine,Carlotta Regina 
di Cipro, morta inRoma ; nel 1487. e Criftina Aleffandra 
Regina di Suezia, defontain quefta Corte, nel 1689. Nella 
fepoltura della detta Imperadrice Maria ; fi ritrowarono acci- 
dentslmente molte ricchezze ; di gioie, oro, & argentos 
applicate alla Sagriftia . 

Ne vi manca vo gran numero dé Cardinali, e altre perfo- 
ne di fomma (tima ; fra le quali fi pongone, Probo, e Giu 
nio Ballo, ambedui Prefetti di Roma; li fepolcri dè quali;fo- 
no delineati, nella Roma Sotterranea del Bofio. È 

Ledette Grotte, ora fi veggono chiufe , per caufa dellaò 
loro olcurità, ed ampiezza ; reftando libero folamente, vno 
fpazio circolare; che abbraccia il divotifsimo Altare fotter= 
raneo» già defcritto, e fottopofto all’ Altar Maggiore; il qua- 
le chiamafi dagl'Iftorici Ecclefialtici, Losmen Apoffolorunes 
Deuono pertanto venire tutti gli Velcoui, e Arciuefcoui è. 
vifirare perfonalmente, ò almeno, per Procuratorem , (con 
legitima caufa ) ogni tré anni, la prefente Bafilica è ficome 
ancora l’altra di S.Paolo:e perciò fi dicono; venire ad Limina 
«dpoftolornma. cr ita Vien 
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Vien proibito fempre alle donne, fotto pena di fcommu» 
nica .l’ingrefio, nelle Sagre Grotte (fuori del Lunedì della. 
Pentecolte ) nelle quali fi veggono, molte picture, e fcoltu- 
re antiche ; come va’ Imagine miracolofa di S. Maria della, 
Febre ; vn° Imagine di marmo di S. Pietro ; vn'eltra di Mo- 
faico dell’iteflo: vatii bafsi rilieui fingolari di marmo ; cioè il 
Giudizio vniuerlale ; Adamo , ed Eua; diverte virtù; e altri 
che già feruirono per ornamento de fepolcri Pontifici: ,demo- 
liti per la nuoua Balilica » li quali fi rapprefentano mivieri, fe- 
condo l'antico loro ditegno, neil'Opere del già citato Ciaco- 
nio. Vedali fopra di ciò, Francefco Maria Forrigio, chey 
tratta efpreflamente delle Grotte Vaticane ; il Bofio fopra ci- 
tato, nella {ua Roma ; e Carlo Fontana » nella Delcrizione 
elattiisima di quefto Tempio. 

Ritornandoli dunque, perle medefime fcale , nella Bafi- 
lica fuperiore , & alla porta principale diefla ( per tu: comin- 
ciare ordinatamente il giro. ) Veggonfi ; fopra l: due vafi di 
marmo dell’ Acqua Santa , che fono contigui, alli primi pila- 
ftri; due pietre incaltrate nel muro; l’vna delle quali , ferutua 
per (tenderui li Corpi dè $S. Martiri , mentre erano tormene 
tati per la Fede , come iui fi legge 5 chiamandofi perciò dà 
Gentili, Petra Scelerara. L'altra ferni al S. Ponrefice Silue- 
ftro,per farui la diwifione dè Corpi,dé Principi degl’ A pofto- 
li ; alegnandone la merà per la prefente Chiefa, e l’altra me- 
ta per la Chiefa di S. Paolo. 

Sopra della Porta Santa,vè vn S. Pietro di Mofaico,dife- 
gnato dà CiroFerri Romano; il quale dipinfe parimente» 
in Mofaico » la prima Cuppola, elevata fopra gl’Archi della, 
prima Cappella s iui contigua ; feguendo il difegno di Pietro 
dà Cortona luo Macro, 

Lamedefima, contiene vn Crocififlo alai deuoto (al qua- 
le fù dedicata) intagliato in legno dà Pietro Causliin Roma- 
no; lafua volta, fo dipinta dal Caualier” Lanfranchi. Dalla 
parte del Vangelo, vi è.vna picciola Cappella di S. Nicola 

Vel. 
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Velcouo di Mira ; ildi cur quadro efpreflo in Mofaico è ope- 
radi Fabio Cniftofori Romano; &incontro ; vn' altro Al 
tare dedicato da Vibano VIII. è S. Maria della Salute; fico- 
me ancora » vna colonna, che fi crede eflet ftara nel Tempio 
di Gerofolima. Ogni Venerdì à fera, viene il Seminario Vati- 
cano procelsionalmente con alcuni Mufici, a cantare avanti 
al detto Crocififlo l’Inno Vexilla Revis prodeunt &c. per vn 
pio legato»lafciatogli à tal effetto dal Canonico Vgone Muti 
Romance, 

Dietro al primo pilatro, fi vede il bel Depofito della già 
nominata Criftina Aleffandra Regina di Suezia,priocipiato 
dall’ontefice Innocenzo XII. e terminato da Noftro Signore 
CLeMmENTE XI. l’ anno1702. con Architettura di Carlo 
Fontana, Strefe quefta immortale, per hauer'antepolto gene- 
rofamente il culto della Fede Cattolica , al pollefso dé fuoi 
Regni ereditaril » 

La Cuppola della feconda Cappella; fù efprefla in Mofai- 
co dà Guido Vbaldo Abbatini ; con difegno del medelimo 
Cortona; & il gran Quadro dell’Altare , che rapprefenta il 
Martirio di S. Sebaftiano , fù dipinto egregiamente ad olio 3 
da Domenico Sampiero, chiamato il Domenichino. 

Dietro al fecondo pilaftro è fi vede il nob:l Sepolcro della 
celebre Contella Matilde ; ilcorpo della quale fù trafportato 
quirulsdal Monaftero di S Benedetto , vicino à Mantoua, per 
ordine d’ Vibano VIII ludetto; iui elendofi (coperto » circa 
I anno 1630.nel fabricarfi l’accennato Conuento. 

Queito dungue, è tutto fabricato di candido marmo, con 
diverti nobili bafsi itlieui, forgendo nel mezzo, la Statua di 
quella nobil'Eroina , degnamente collocata in S. Pietro, do- 
pola morte ; giache, fù in vita , fingolarifsima Protettri- 
ce della fua Chiefa è come fi dille: tù difegnato dal Bernini, 
e tù {colpito da Stefano Speranza Romano, 

Vedeti sù la porta incontro ; il fepolcro d'Innocenzo XII. 
quale fi fece edificare , nè primi anni del fuo Pontificato » 

con 
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con femplicità e modeltia, veramente Apoltolican. 

La terza Cappella allai fpaziofa , fporge più in fuori dell’ 
altre; vien’ chiufa dì cancelli diferro , & adornata dabelli 
ftucchi dorati; e vi fi conferua con molto fplendore, lAugu- 
{ti{simo Sagramento, in vn gran Tabernacolo di molto prez= 
zo ; eflendo (tato formato di Lapis Lazzuli Orientale, e di 
Bronzo dorato; del quale fono parimente compolti ; li due 
Angeli collaterali,in atto d’orare;e Arme Pontificie di Cle- 
mente X. (che l' ordinò ) fituate nelle loro bafi fatte in, 
diafpro;con architettura dello (teso Bernini; il Quadro del» 
la SS.Trinità , é opera di Pietro dà Cortona, che formò an- 
cora il difegno dè Mofaici della Cuppola, pofta in opeta dal 
fudetto Guido Vbaldo Abbatini. 

Alla deftra della medefima Cappella è fi vede vn'altro Al 
tare » dedicato à S. Maurizio, e dipinto dà Carlo Pellegrino: 
pocodiftante, giace vn belSepolcro di Bronzo, due piedi ele- 
uato dà terra, tutto adorno di balsitilieui, che rapprefentano 
diuerfe virtù; elfendo nei mezzo la Statuadi Sifto IV. che 
iui ripola . Fù gettato dà Fratelli Pollaiuoli Fiorentini, che 
ne fecero ancor’:1 dilegno. 

Sotto l* arco feguente , vi fono altri dui Sepolcri; quello di 
mano diritta, è di Gregorio XIII. la di cui ftatua, fi vede in 
atto di Benedire, accompagnata dà due virtà. Formd il rutto 
diftucco, Profpero Brefciano. L'altro incontro» è di Grega» 
rio XIV.fenza verun’ornamento. 

Nelgran Pilaftro, che foftiene la Cuppola principale , £ 
prefenta alla vilta va’ Altare , che fa il termine di quelta Na- 
ue ; econtiene vn' famofo Quadro di S. Girolamo nel defer- 
to, dipinto egregiamente dal Muziani. i 

Voltando à mano diritta , fi trova la funtuofa Cappella» 
Gregoriana, dedicata alia Beatilsima Vergine; il menziona. 
to Gregorio XIII. la fece edificare cen molta magnificenza, 

fecondo l'architettura di Giacomo della Porta ; impiegando- 
vi la fomma d'otranta mila fcudi ; vi fece il medefimo tral- 
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portare l'anno 1580.il Corpo di S.Gregorio Nazianzeno,che 
ripofaua dopo lunghifimo tempo,nella Chiefa delle Mona- 
che Benedettine di Campo Marzo. Sopra l’accennato Alta- 
re, enegl’angoli della Cuppola ; foncui belle pitture è Mo- 
| faico, difegnate dal detto Muziani . : 

Sù la porta , che ftà dalla parte del Vangelo della medefi- 
ima Cappella; il Cau. Giouanni Baglioni Rom. vi dipiofe à 
frefco, Noftro Signore, che lauali piedi à gl'Apoftoli snella, 
Cappella in faccia l'iltefo Maziani , vi efprefle S. Bafilio » 
che celebra Mefla, conaltri Pretiveftiti alla Greca . 

Dietro alla medefima Cappella ; vedefi appoggiata nella 
parte elteriore, dell’ifteflo gran Pilaftro , vn'antichifima Sta- 
tuadi S. Pietro, in atto di benedire, alla quale ; fogliono riue- 
rentemente l: Fedeli baciare il piede ; credefi quelta, efler 
ftata gettata in bronzo s raccolto dì frammenti d’vna Statua 
di Giove Capitolino , nel Pontificato di S.Leone Magno; la 
quale, minacciò in vano Leene Ifaurico Iconoclafta;à S.Gre- 
porio II. di voler’atterrare » e ridurre, in minutifsimi pezzi . 

Fù reftaurata,e pofta sù la bafe prefente, dal Cardinal Ric- 
cardo Oliviero, Arciprete della Balilica medefima; come 
dimoftranole di lui Infegne. i 

Nella Crociata à mano deftra, fonoui tré Altari; la pittu- 
radel primo» rapprefenta S. Venceslao Duca di Boemia; & 
è opera d'Angelo Carofelli Romano . Nell’altro di mezzo , il 
Valentini, dipinfe il Martirio de S. Proceffo se Mattiniano » 
Carcerieri dell'Apoftolo S.Pietro, che ivi ripofano. Il Puf. 
fin Francefe, efprefle nelterzo, il Martirio di S. Erafmo con 
molta vinezza . Meritano vna fpecial offeruazione le Colon» 
ne di Porfidose Negro antico; e l'altre colonne ftriate di Gial» 
la SONEp ul collocate; e confimili à l'altre nella crociata î- — 
pilira» 

Continuandoil giro intraprefo  vedefi alla medefima de» 
ftra, fopra vn'altra porta è il detto Apoftolo; che battezzali | 
menzionati Carcerieri, dipinto à frelco dà Andrea Cammal- | 

fei 
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fei di Beuagna; e nella Cappella incontro, il Cau. Lanfranchi 
vi rapprefentò il Signore fulmare;-che regge S. Pietro sti- 
morofo'd’aninegarfi . Gl’angoli della vicina Cappola sfutono 
dipinti à Mofaico dà Gio: Batrita Calandra; il $. Bernatdo, 
fù difegno di Carlo Pellegrini, il S. Gregorio, di Gio: France- 
fco Romanellij e liduealtri Santi, d'Andrea Sacchi. 
L’Altere di-S. Michel Arcangelo , fotto fa Cuppola ornato 
con due Colonne di Granito, fà compolto à Mofaico dall 
ifteflo Calandra, ful difegno del Cau: d’Arpino ;l’altro.con- 
tiguo ; contiene vimaranigliofo Quadro , di Giouan Fravice- 
{co Guercino, dà Cento,che vi rapprelentò ii felice pallaggio 
di S. Petronilla, a-Gielo. ”r ve 1, 
 Erauipiima, vnita alla Bafilica vecchia, vna Chiefuola.de- 
‘dicataalla medefimaSanta;dì Coftàntirio; doue fù trafporta- 
to; circal’anno 750.il dideicorposdì vnCemeterio di Roma, 
alla ricliiefta di Pipino Rè di Francia.Luigi XI. gli fece mol. 
ti regali digran prezzo, fondandoui die Cappellanie, trasfe- 
rite fuccefliuamente; con ilcoipo della Santa , à quelta mo» 
derna Cappella Mic 0 cole — >» dl 
Siegue apprello;dall’iftefa parte, ilnobil Sepolcro di.Cle- 
‘mente X. fatto; Con difegno di Mattia dè Rofli Rom.la Sta- 
tua del Pontefice , fù [colpita dà Ercolè Ferrata ; quella della 
Fede, c di Lazzaro Morelli; l’altra.della Fortezza; è di Gio- 


feppe Mazzoli. =" LE 
Nell’altro:gran Pilaftro incontro.» che regge la Cuppola, 
principale , vel’ Altare di S. Pietros che refulcità miracolofa- 
mente Tabita «Nelli quattio Tondi fpaziafi, dell’ itella. 
Cuppola,vi dipinfe Giouanni dé Vecchi è Mofaico;$.Giouan- 
| ni» S. Luca ; S.Matteo se S.Marco, vi furono effigiati da Ce- 
fare Nebbia ;eflendo gl’aliri ornamenti, opere del Roncalli : 
Giofeppe d’Arpino, difegnò tutte le pittore Similmente , ef- 
| prefle nella medefima; conli cartoni dél detto Roncalli, e di 
| Marcello Prouenzale; quali furono ridotte diligentemente, in 
| Mofaico, dà Francefco Zucchi, Cefare Torelli »e Paolo Rof- 
feti. 7 om9 I. C Altare 


j 
| 


O 


tirar 


sO » 
LIRE SITDI GLIELI SIZZIZEZ = 


Te 


N 


\b 


S(/77 


, 
di 


TRS 


un 


SÒ 


tare della Catedra di S.Pietro. - 


Edefi nel fondo aflai amplo, della maettofa Tribuna» 
il ingolarifsimo Altare » fopra di cui, fi conferua la Catedra 
di legno del Sant Apoftolo ; chiufa in vn'altra Catedra di 
Bronzo dorato; circondata da raggi » ed accompagnata dà 
moluifsimi Angeli: foftengono la medefima, due $S.Dottori 


i della 
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della Chiefa Greca, e dui della Latina ; cioè S. Giouanni 
Crifoltomo; e S. Atanafio; S. Agoftino , e S. Ambrogio ; 
le Statua dé quali ; fono d’vn'eftraordinaria grandezza; e pa- 
rimente di Bronzo dorato» collocate fopra quattro gran pie- 
deftalli, di marmo finifsimo , con l’Arme del Pontefice Alefe 
fandro VII che iuifececreggere quelta machina molto con- 
fpicua; difegmara dal Bernini, e gettata dà Gio: Pifcina. De- 
fcrifle efattamente la medefima, Monfig.Francefco Maria, 
Febei nel fuo libro; De/dentitate Cathedre Romane . 

Siramuifano, alli due lati dell’Altare fudetto, due nobilif= 
fimi Sepolcri; cioè dalla parte dell'Epiftola, quello d'Vrba- 
no VIII. fatto-dall’iltefo Bernini, di marmo negro; la di cui 
Statua formata in atto di benedire il popolo, tiene alli piedi 
lamorte » con valibro aperto; nel quale dimofltra d’ haner 
fritto quelte parole: YRBANYS VII. BARBERINVS 
PONT. MAX. eftendo iltutto compofte di metallo do- 
rato: le belle Statue collaterali, dimarmo bianco, rapprefen- 
tanti la Carità , ela Forcezza , fono dell’ ilteffo Scultore & 
Architetto. p 

Dalla parredel Vangelo»fi vede l'altro Sepolcro parimen- 
te di marmo; eretto a Paolo III. Farnefe , che vi hà la (ua Sta- 
tua di bronzo, fedente,con gl'abiti Pontificii , aflai ben for- 
mata, conuna Cartella di marmo negro fotto il piede,la qua. 
lecontiene quefte parole; P_AYVLO //5 FARNESIO 
PONT. AM AX. Valtredue Statue, della Prudenza, e del- 
la Religione, efpreffe felicemente in candido marmo, fono 
d'vna bellezza incomparabile; Il dilegno perfettifsimo delle 
medefime , fù di Michel’ Angelo Buonaroti Fiorentino; e la 
{coltura ; di Guglielmo della Porta Lombardo. Aflerifce il 
Torrigio,cheilvalore di quelto Depofito,fù di 25.mila fcudi. 

Profeguendofi dà quella parte, il giro della Bafilica;vedeli 
l'altro moderno Sepolero del Pontefice Aleflandro VIILeret 
togli dal Sig. Cardinal Pietro Ottsboni Vicecancelliere , , 

anno 1706. non ancora perfezionato . 
ZI (AI C 3 Nell 


36 DESCRIZIONE 4 

Nell'Altareincontro , fituato nel gran Pilaltro della Eup- 
pola maggiore » Luigi Ciuoli, vi dipinfe ad olio, l'iftoria di 
S. Pietro , che fana lo troppiato » giacente alla porta del 
Tempio , di Salomone . 

L'Altare d: 5 Leone #/ Grarde, poco lungi eretto; contie- 
ne vna fuperbilsima Tauola di bafto rilieuo , (colpito in mar- 
mo, dal Cau. Aleffandro A!gard: Bolognefe; e rapprefenta 
il S. Pontefice > quale minaccia all’empio Rè Atrila, PIndi- 
gnazione dè SS. Principi degl’Apoftoli, feegli hauefle ardito 
di faccheggiare la città di Roma. Gio: Pietro Bellori, afferi- 
{ce,che quefto virtuofo vimpiegò anni quattro, in compires 
vna sì bell’opera;perla quale riceuè dà Innocenzo X.il prez- 
ze di fcudi dieci mila» 

L'altro contiguo , è compofto di molti marmi preziofi, con 
buon difegno ; contenendo ve'lmagine divota della Beatifsi= 
ma Vergine, dipinta in vana piccrola colonna; ficome ancora» 
li Corpi détrè SS. Pontefici Leoni, menzionati di fopra . 

Li quattro Dottori della Chieta , efprefsi negl’angoli, del- 
la Cuppola; che (ourafta alle delcritte due Cappelle, furono 
difegnati dal Cau. Lanfranchi, e dà Andrea Sacchi; e lauorati 
in Mofaico dà Gio: Batiiita Calandra . 

Vedefi più oltre, sù la porta,che và alla Chiefa di S. Marta, 
il Sepolcro d’Alefsandro VII. compolto di varii marmi, con 
la dilai Statua inginocchioni , afsiftita da quattro Virtà; con 
vnamorte dorata , che fifà vedere, fotto d'vn grantapero. 
Fù quefto penfiero vno degl'vltimi parti , del Bernini . Nell’ 
Altare incontro , il Cau: Francelce; Vanni vi cipinfe in Laua- 
gne,la caduta di Simen Mage. Il Quadro del priro Alrare di 
S.Tomafo A poftolo, nella Crociata à mano diritta;fu d'pinto 
dal Cau.Domenico Pafiignami Fiorentino; vedefi nel paui- 
mento di eflo ; vna pila di metallo, nella quale fi raccogliena 
il Sangue de SS.Martiri.L’altro di mezzo,cenl'imagini deSan- 
ti Apoftoli Simone ; e Giuda (li Corpi dé quali rpefanoini ) 

è opera d’Agoftino Ciampelli Fiorentino ; nelterzo Altare, 
i che 
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che racchiude il Corpo di S. Leone 1X. Autonio Spadarine 
Romano, vidipinle S. Valeria Martire, la quale porta mira- 
* colofamentela fua tefta recifa , nelle proprie mani , à S. Mar- 
ziale che celebra Mefla. La pittura à frefco sù la porta della 
Sagreftia, élanoro del Romanelli. 

Nella medefima Sagreftia , che prima era vna picciolas 
Chiefa, dedicata è S. Maria della Febre; fonoui due Cap- 
pelle, perla celebrazione delle Melle priuate : contiene vnas 
di quelte alcuni A:marn, dentro dè quali fi cuftodifcono le 
già defcritte Reliquie : Giouan’Francelco ; allieuo di R affael- 
le,chiamato il Fatzore» dipinfe nella contigua, 11 quadro di 
S. Anna; Lorenzino dà Bologna, colori, la Pietà prima» 
difegnata dal Buonaroti; e li due quadriintela , iu: efittenti, 
fono del Muziano: richiede particolar’'ofleruazione (frà gl’al- 
tri di quefto luoga) il quadro, che rapprefenta S. Pietro, e 
S. Paolo con S. Veronica;pet efler {tato fatto dà Vgo Carpi» 
fenza adoperarui pennello. i 

Nella vicina Guardarobba ; fi cuftodifcono le Supeller- 
tili fagre di molto valore; importando, frà l'altre tapezzarie, 
il nobilifiimo Paramento grande , di Damafco roflo trinato 
d’oro che ferue per adornare ; nè douutitempi vnacosi va- 
ftà Bafilica ; cento mila (cudi Romani. 

Profeguendo appreflo, il giro della Chiefa, 6 vede, fopra 
l'Altare , pofto incontro alla porta della medefima Sagreftia , 
la crocififione diS. Pietro, dipinta dal Cau. Paifignani. 

La Cappella di S.Gregorio Magno, fù eretta , con diiegno 
di Giacomo della Porta per ordine di Clemente VIII chia- 
mandofi perciò, la Clezsentina. Conferuafi dentro l’Altare 
della medefima ; il Corpo di quefto Santo Dottore ; il di cui 
quadro, è opera degniffima d'Andrea Sacchi Romano : li 
Santi Dottori, con l'altre Itorie della fua Coppola, furono 
dipintià Mofaico egregiamente dà Marcello Provenzale,fe- 
condo il difegno del Caualier Roncalli delle Pomarancie, ; 
il quale dipinfe ancora in lauagne nell’Altare conuguo che 

63 fer- 
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ferue ditermine alla Naue collaterale liSS. Fratelli Pietro » € 
Andrea con l’iftoria d’Anania e Saftira . ui 

Sotto il primo arco» dellamedefima Naue ; ftà il bel Se- 
polcro di Leone XI. lauorato in candido marino ; con ia di lul 
Statua, e due altre Virtù maggiori del naturale > dal Cau. AI- 
gardi. Si vede incontro , l’altro Sepolcro d’Innocenzo XI. 
Le di cui Statue furono fcolpite dà Monf. Moneaù . 

Segue apprefio la gran Cappella del Coro ; che fi tende, 
infuori ; e corrifponde nell’architettura ; all'altra in faccia. 
già defcritta : è quelta dedicata all’ Immaculara Concezione 
della Beatifsima Vergine; ficome ancor’à S. Giovanni Crifo- 
ftomo Patriarca di Coftantinopoli ( il Corpo del quale ripofa 
fottol’Altare , dentro vn'vrna di Granito; nella quale fl leg- 
gono fcolpite quette fole parole ; Corpus S. Zoannis Cryfo- 
ffomi) e alliSS.Francelco d'Affifi,& Antonio detto di Padoa» 
Vedefi adornata la medefima conbelli (tucchi dorati daGre- 
sorio XV.e di nobili (talli di rioce, intagliati fuperbamente » 
nel Pontificato d’Vrbano VIII. 

La famofiffima Statua della Pietà, collocata fopra l’Alta= 
re, è vn parto marauigliofo dell'ingegno di Michel Angelo 
Buonaroti ; vien’adornatala medefima dà due Corono d’oro, 
fattegli per vnlegato fingolare, del piifimo Conte Aleffan- 
dro Sforza Piacentino; il quale lafciò à cotefto Clero ; luoghi 
fettant'vno di Monti Camerali; acciò fi coronafle egn’anne, 
vn Imagine celebre della Beatiffima Vergine, efiltente 
dentro Roma; e ancora in altre città dello Stato Ecclefial(ti= 
co, e dell’Italia, il Quadro contiguo, fù dipinto dà Si- 
mone Voet; e nell'altro pofto fopra la porta della medefima 
Cappella, dipinfel’Abbatini sil fudetto Santo Patriarca. 

Il Capitolo, che quiui oftizia , è allai riguardeuole, per la 
qualità de fogetti; e per la quantità dell’ entrate; che gode ; 
effendo molto numerolo; poiche viene compofto dì trenta 
Canonici, trenta fei Beneficiati, e venti fei Clerici Beneficia- 
ti; oltre vn gran numero di Cappellani , Chierici, e Muficiz 

che 
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che feruono il detto Capitolo; del quale è capo vn Cardinales 
perciò chiamato Arciprete » che tiene vn Prelato per fuo Vi- 
cario . Vi fono ancora cinque dignità cioè, vn Decano,vn 
Arcidiacono , vn' Altarilta , e due Sagreftani Maggiori. E 
ftato fempre il medefiimo,vn fecondo Seminario, di Vefcouis 
Arciuefceui » Cardinali, e Sommi Pontefici; frà li quali fi an- 
nouera prefentemente, il Noftro Santiffimo Padre CLemEN- 
TE VNDECIMO. 

Le trè Cuppole, delle trè Cappelle feguenti , reftano an= 
cora imperfette ; douendofi adornare con Mofaici , e ftuc- 
chi dorati, nella conformità dell'altre ; gli due angoli dellas * 
prima, verfo it Coro, fono difegni del Caualier Carlo Ma. 
ratti; e gl’altri due incontro , di Ciro Ferri ; dipintià Mofai- 
co dà Giofeppe Conti Romano. Gl’angoli , e fordini della 
feconda,furono dipinti parimente a Mofaico dà Fabio Cri. 
ftofori » con licartoni dell’ ifteflo Maratti; quale và perfezio» 
nando attualmente il refto della Cuppola. Stà difeguando la 
terza » Gio: Battilta Gaulli Genonefe , detto il Baciccio. 

Vedefi nella medefima Naue minore, collecato dietro al 
Pilaftro della maggiore, il Sepolcro d'Innocenzo VIII. Cibo, 
con la di lui Statua giacente, e con vn'alera fedente in atto di 
benedire; hauendo formato di bronzo le dette due tatues 
con plaltriornamenti , Antonio Pollaiuoli Fiorentino. 

Il vago Quadro nella Cappella,poita è mano diritta, dedi- 
cataalla Prefentazione della B. V. fù dipinto dà Francelco 
Romanelli. Entrando per la porta, che fegue alla mano me- 
defima , fi troua » vna delle fcale amaplifime » perle quali fa 
giunge,nella parte fuperiore della Bafilica ; e dopo per vn'al- 
tra fcala, edificata nella parte interiore della gran Cuppola, fi 
monta fino alla Palla di bronzo, pofta fopra della Lanterna, » 
la di cui eleuazione , è tale che, ini commodamente fi fcuo= 
pre tutta la città di Romae fua campagna; fino al mare. 

La detta (cala, è fattaà Lumaca fenza gradini ; rendendofi 
perciò così facile al falire;che vi poflono afcendere gli animali 

C 4 Ca- 
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carichi, per vfo della fabrica. Veggonfi è piè della medefimia 
{cala (della quale ve ne fonotre altre confimili ) alcune perfo- 
ne» che batronoilgeflo, e fanno altri fimili lauori, per fodif- 
fave sad vna quafi publica penitenza: ritornandofi dunque in 
Chiefa ; l'vitima Cappella già confecrata alla memoria del 
S.Apottolo, e della fua Catedra trasferita fuccefsinamente, dè 
Aletsandro VII. nell'Altare già defcritto;fù adornata di nobi- 
limi marmi dà Innocenzo XIT.che iui ereffe il fingolarifimo 
Fonte Barrelmale » con la nobil'Vrna di Porfido ; la quale già 
feruì di Sepolcro alImperador'Otone IL hauendola arricchi - 
tacon diuerfe figure , e vaghi feftoni di metallo dorato (get- 
tati dà Giovanni Giardini ) fecondo l'architettura del Cau. 
Carlo Fontana . Il bel Quadro della medefima è opera del 
Cau. Maratti . i 
. Soggiungeremo finalmente » che il Pontefice Giulio I L 
vi ftabili buonifliime entrate particolari,fotto il nome,di C'ap= 
pella Giulia, per il mantenimento della Mufica ; nella quale 
s’impiegano cinque mila fcudi l’anno, incirca . 

— Seruono quiui di Penitenzieri ordinarii » li Padri della, 
Compagnia di Giesù; e di eltraordinarii , nelle principali So« 
lennità, diuerfi Religioli Mendicanti. su 

Il Magiftrato Romano viene à prefentatui, alli 29. di. 
Giugno, l’Offerta doppia; ciot otto torcie , e vn Calice 3, 
che Importa fcudi feflanta. at* 4 - 

: Concorfero nel Secolo caduto» con indicibili fpefe, e con: 
indefefla vigilanza , li Sommi Pontefici , Paolo V. Vibano 
VIII. e Innocenzo X. già più volte menzionati, nell'aggiun= 
gere nuovi ornamenti , e nel terminare la maeftofa bellezza»: 
del Tempio (come già fi difle) e però fileggono, fopra lè tre 
porte principali , dalla parte interiore » le feguenti ifcrizioni, 
cioè: ny 


ì b s 5 siva 


DI ROMA MODERNA. 40 
Sopra della porta maggiore + 


Pavivsv 
PONT. MAX. 

» VATICANVM TEMPLVM 

A IVLIO II. INCHOATVM 
ET VSQVE AD GREGORII ET CLEMENTIS 

SACELLA 
- * ASSIDVO CENTVM ANNORVM 
OPIFICIO PRODVCIVM 
TANTA MOLIS ACCESSIONE 
VNIVERSVM CONSTANTINIANZA 
BASILICA AMDITVM INCLVDENS, 

i CONFECIT 
CONFESSIONEM BEATI PETRI EXORNAVIT 
FRONTEM-ORIENTALEM ET PORTICVM 

EXTRVXIT. 


So pra quella, della Sinifra, 


7 Vrpanvs VIII. Ponr. Max. 
VATICANAM BASILICAM 
4 CONSTANTINO MAGNO EXTRVCTAM | 
A BEATO SILVESTRO DEDICATAM. “0 
IN AMPLISSIMI TEMPLI. FORMAM 
RELIGIOSA MVLTORVM PONTIFICVM 
MAGNIFICENTIA 
REDACTAM 
SOLEMNI RITV CONSECRAVIT 
. SEPVLCHRVM APOSTOLICVM 
ZEREA: MOLE DECORAVIT 
ODAVM ARAS ET SACELLA . 
STATVIS AC MVLTIPLICIBV$ OPERIBVS 
ORNAVIT. 
Sopra 
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Sopra l'altra, della Deffra. 
BASILICAM PRINcIPIS AposToLORVM 
IN HANC ‘MOLIS AMPLITVDINEM 
MVLTIPLICI ROMANORVM PONTIFICVM 
ADIFICATIONE PERDVCTAM 
INNOCENTIVS X. PONT. MAX. 
NOVO CÉELATVRA OPERE 
ORNATIS SACELLIS 
INTERIECTÎS IN VTRAQVE TÉMPLI ALA 
MARMOREIS COLVMNIS 
STRATO E VARIO LAPIDE 
PAVIMENTO MAGNIFICENTIVS TERMINAVIT: 
Confacrò di niouo1l Pontefice Vrbano VIII. la defcritta 
Bafilica alli 18.di Nouemb.del 1626.per effet” ella {tata rino- 
vata. quafi del tutto.Non inferiore all'accennata magnificen- 
za;fù il rifpetto, e [tima particolariffama,vfata verfo la mede- 
ina, non folamente dà Fedeli dè fecoli trafcorfi ; e da infiniti 
Principe Monarchi Cattolicische fono venati perfonalmen- 
te à vifitarla; mà ancora da medefimi Gentilise dalli teli Go- 
ti,o altri Barbarisl: quali né faccheggiamenti diuerfi di quelta 
Metropolisdimoftrarono vna riverenza più che fingolare;alte. 
nendofi dal profanarla , con le loro ingiuriofe rapine ; anzi- 
che, perdonando la vita molti; che iui fi erano con gran fie 
ducia ricoverati: come fi legge preflo il Ciaconio; nella vita 
di S.Pietro 070 1. parina 69. e 70.Rifiedono pertanto in 
quefta (che gode infimu refori di Sagre Indulgenze ed è vna 
delle cinque Chiefe Patriarcali , & vna delle Sette principali 
della Città)liRomani Pontefici, come Paftori della Chiefay 
Vniuerfale,poiche come Vefcoui di Roma rifiedono in S.Gio= 
vanni Lateranenfe facendofi ancora quiui s le azioni prima- 
riesepiù eiguardeuoli della Chiefa;come fono,le Coronazioni 
dè medefimi Pontefici,e degl’Imperadoti; li Funerali dé Papi 
defonti; le Canonizazioni dé Saniti » le Fulminazioni delle pus 
bliche Cenfure, & altre» 
tb Del 
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Del Palazzo Pontificio nel Vaticano ; 
e fua Defîrizione. 


# 


\ Edefi vnito con giultifsima proporzione, ad vna Bafi< 
lica tanto funtuofa, va Palagio così magnifico; ilquale ellen= 
do ftato edificato dà molti Pontefici, nel corfo dé varii teme 
pi;non è perciò riufcito d'un’architettura rale,che le parti di 
eflo, non correfpondino regolatamente alfuo tutto; benche 
ciafcuna delle medefime, efaminata fepararamente, fia (tata 
fatta con efquifito difegno; dalli più famofi profeliori dell’ 
Architettura . : 

E dunque fituato il medefimo,vertfo il Settentrione, diui- 
dendofiin due valtifimi Palazzi, cioè nel vecchio, e nelnuo- 
uo;ogn’vno dé quali, contiene moltifsimi appartamenti, afsai 
nobili con moltifsimi piani:hà vn’fingolarifsimo Portico tri» 
plicato dalla parte del Cortile principale ; nelle di cui loggie 
verfo la Bafilica; fi ammirano da Foraftieri, e Cittadini (.che 
vi efercitano continzamente i fuoi ftudii) le famofiffime pit- 
ture di Raffaelle d’Vrbino, e Giulio Romano; li quali vi rap- 
prefentarono egregiamente ; l’iltorie del Vecchio Teltamen- 

“to, accompagnate dall’ opere d'altri Pittori fimilmente di 
grido; come fi dirà appreflo . 

Il Palazzo vecchio,fivede,continuato dalla parte Settentrio= 
nale.con vnalunga feguenza d'appartamenti; edell’altra; con 
il ingolarifsimo Corridore ; chiamato (per le nobili profpet- 
tive della Città, pianure , e monti , che dà lungi la circonda» 
no )conil fopranome di Beluedere: contenendo fimilmente 
nelmezzo , vn valtifsimo Cortile, diuifo inegualmente in dui, 
da vn’appartamento dopp:0, edificatoui à trauerfo; per com 
modo maggiore della Biblioteca ; e dell’ Armeria Pontifi= 
cla . 

Vede:i nel centro dell’accennato cortile» vna maeltofay 

Fon- 
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Fontana, con vna gran’ tazza di Granito Orientale, prefa. 
dalle rowine del'e Terme di Tito, in tempo di Giulio I. come 
fi raccoglie dalla feguente 1fcrizione . 


IFLEIPS IL RONT. 4040 
Labrumn lat. pedum CCXAXV. 
AT: Vefpafiani Thermis, m Carsniss 
Temporum iniurià confraltum; 

In Varicanos Hortos adduxet ; premansque 

dii formans veftituit, ornanitgue. 


Pont. far. Anno MA. DA 


Nell’altro Cortile, pofto dall'altra parte, dell’appartamene 
to fudetto ; fi vede il bel Fontanone, edificato da Pro IV. 
con gl'adornamenti d’alcune colonne di Granito ; frà le quali 
fi rauuifano due nobili Camei antichi . 

Gettò dunque il Pontefice Eugenio II.li primi fondamen- 
ti, d'vn così fmifurato, e nob:l’Edificio , circa l’anno del Si». 
gnore, 1145. per ftabilire vo abitazione opportuna e necef- 
facia alli Papi fuccetiori; che dal Palazzo Lateranenfe ( pro- 
pria loro ftanza ) venizano è fare qualche publica funzione 
in S. Pietro: Nicolò II. conunuò la fabrica del medefimo ; 
Nicolò V.lo c:rcondò con alte muraglie; Sifto IV. vi prin- 
cipiò la Biblioteca; la Cappella» detta Si/fera;e ia Sala Regia 
il che fù porterminato dainnocenzo VIIT.il quale edificò an- 
cora l'appartamento di Beluedere ; Aleffandro VI. vi fece 
alzare la Torre, perciò detta » di Borgia: Giulio II. vaperfe 
con architettura di Bramante, il fopiradetro Corridore;e l’ap- 
partamento, che vnifce il detto luogo di Beluedere ; al Vati= 
cano. Paolo HI. adornò di pitture la Sala Regia ; e vi fece 
ereggere lanobil' Cappella,chiamata dal fuo nome Paoclza. 
Silto V. trasferi, nel bel’ fito prefente, & accrebbe di mol- 
tifsimi libri s e d’entrare, la fingolarifsima Biblioteca; fituata 
nel medelimo Palazzo vecchio; fotto la quale, ftabilì Viba» 

no 
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no VIHLPanno 162;.vna ben munita Armeria; leggendouifi 
perciò in vna fua memoria » le feguenti parole , cioè: 

SvsieciT ARMA LIrtERIS. 

Quefta è baftante, per armare quaranta imila perfone;vien 
cuftodita dì Suizzeri > che attendono centinuamente alla 
polizia dell’avmi; e contiene, frà Paltre fue curiofità, l’arma- 
tura di Carlo Borbone» vcecito nel facco di Roma del 1527. 

Principio parimente Sifto V. la fabrica del Palazzo nuo- 
u0; poi ridotto è perfezione dalli Pontefici Clemente VIII 
Paolo V. e Vibano VIII. ì 

Per accennare, nel bel principio di quefta defcrizione, È 
ampiezza, e magnificenza incredibile del Palazzo Vaticano » 
balterà d’auvertire 1 lettori, che contiene dieci mila cinque- 
cento ventidue camere, e dugento e più cortili;come fi puo- 
le chiaramente vedere , nel fuo picciolo modello ; il quale fi 
conferua nelle ftanze della Galleria, infieme, con l’altro è del 
Palazzo Quirinale. 

La bella Porta principale di effo.compofta di Metallo anti- 
co, vnita conil Colonnato contiguo; filiui aperta, con dife- 
gno diFrancefco Sorta Romano, per ordine\di Paolo V.e 
vi rifiede continuamante la Guardia dè Swizzeri. l’ Imagine 
di N.ftra Signora , pofta fopra di efia ; fù lauorata in Mofai- 
co da Rubio Criftofori , fecondo il difegno del Cau. Giofep- 
pe d’Arpino. 

Entrando dunque per la medefima ; trenafi à mano dirit- 
ta del fuo Portico, vna cordonata » la quale conduce nel 
Cortile primario( adornato con vna bella Fonte, fituata fotto 
d'vn'arco principale in tempo d’Innocenzo X. ) e {i vede 
nel fine dell ifteflo portico, edificato in forma di Galleria ; |’ 
accennata Scala fingolarifsima, accompagnata da due ordi- 
ni di colonne di Teuertino » che foftengono vna Volta fe- 
micitcolare, adornata vagamente con ftucchi diuerfì : con- 
tiene quelta cinquanta gradini à diritto filo, fin'all’ apparta- 
mento del Sagrilta di Palazzo; doue piegando alla deltra., 

con- 
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conduce per vna feconda fcala » di trent'aliri gradini ; nella 
celebre Sala Regia » edificata, con archirertara d° Antonio 
Sangallo; eflendo molto confiderabile; perJe belle pitture à 
felco, peri ftucchi dorati, e perle ftatue di confimile mate- 
ria, fatte da Daniele di Volterra; e da Profpero Brefciano . 

Si vede dipinta à frefco fopra la porta, che dalle dette {ca» 
le conduce nella Sala , l’eftigie d’vn Pontefice ; che condan- 
na l'Erelia,& è opera di Giorgio Vafari: Federico, e Tad- 
deo Zuccari, vi dipinfero alla finiltra in vo gran fito, la bat- 
talia Nauale di Lepanto ; fuccefia felicemente in tempo del 
Beato Pio V. 

Le figure délati,e fopra della Cappella Paolina, fono del 
mesefimo Federico Zuccari ; Limo Agretti dipinfe l'iftoria 
foprala porta» che guida alla Loggia , deftinata per le publi- 
che Benedizioni. Il Vatari fudetto vi efprefie parimente à 
frelco , l'iftor:a contigua, di Papa Gregorio XI. chericondu- 
celaS. Sedeà Roma. i 

Taddeo Zuccari, sù l’altra porta incontro» rapprefento 1° 
Imperador* Carlo Magno, che ratifica la donazione di Pipi- 
no Ré di Francia fuo Padre , fatta in beneficio della Chiefa 
Romana. 

La gran’ Pittura, incontro à quella, dell’accennata vitto= 
ria nauale,rapprefenta l’iftoria dell’ Imperador” Federico lil. 
che rende offequio ad Aieffandro HI. efprefla iui diligenite- 
mente, dà Giofeppe Saluiati. 

Sù la porta della Sala Ducale, Lorenzino Bolognefe ; vi 
dipinfe l'Angelo con le Chiaui; e Raffaelle dà Reggio vi fe- 
ce il compagno , conla Tiara Pontificia nelle mani. | 

Nel quarto fito ; ildetto Vafari, vi colorì la giornata di 
S. Bartolomeo, con la ftrage degl’Vgonotti; è del Coligni: 
le picture sù la porta della Cappella Siftina , fono d’vn'allieno 
di Pierino del Vaga ; e l'iltoria laterale, rapprefentanie la lega 
contro il Turco , è opera fimilmente del Vafari. ; 

La Cappella Siflinaziui ferue principalmente,per le Funzio» 

ni 
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ni Ponteficie; eflendo così ampia, che oltre il Sagro Colle» 


«gio dè Cardinali, contiene ancora buona parce della Corte 


Romana; e poffiede vn folo Altare ifolato, il quale s'adorna 
con preziofi parementi, e con. Argenteria fuperbifi:ima, no» 
bilitandofi ancora in alcune folennità primarie, conapparato 
d’Arazzi tefluti in oro» e difegnati da Raffaelie. Il famofifsi- 
mo profellore , Michel'Angelo Buonarori, refe meritamen- 
te il fuo nome immortale; con dipingere à frefco nella mede- 


ima » la (pauentofa Iftoria del Giudizio vniuerfale , nell'ampia 


muraglia, all’ Altare contigua ; nella quale fi veggono infini- 
te figure d’Angeli, e di perfone refufcitate » che nelle loro 
membra ; efprimono à merauiglia l'eccellenza della Pittura, e 
la perfezione dell’ Anatomia ; della quale ilmedefimo Buo- 
naroti, era ( frà l'altre fue virtù ) intendentiffimo, La gran vol. 
ta de la Cappella s fù dipinta dall’iltefo Michel'Angelo ; ele 


‘pitture all’intorno , furono egregiamente fatte » da Pietro Pe- 


rugino , e altri ftimatifsimi profeflori , 

Antonio Sangallo, celebre Architetto » edificò nell’eftre= 
ima parte della Sala Regia, l'altra Cappella chiamata Paoli. 
na; illultre non meno per l'architettura, che per le fue pitiu- 
re; quelle dunque della parte fuperiore» e dé lati della porta , 
fono di Lorenzino da Bologna ; la Crocififsione di S. Pietro, 
ela Conuerfione di S. Paolo, fono di Michel’ Angelo ; li fre- 
gi» ela volta , furono dipinti da Federico Zuccari. 

Aleffandro VIII. fece retaurare nobilmente , nel 1691. la 
medelima Cappella, molto danneggiata dall'antichità , e dal 
fumo; d'yn’infivito numero di cerei , che quiui ardono, auai- 
ti dell’Auguftifsimo Sagramento , che viene ad efporui fo- 
lennemente il Sommo Pontefice, due volte l'anno ; cioè , nel 
Giouedì Santo ; e nella prima Domenica deli Auuento; nel- 
la quale principia di nuouo ; l'E{pofizione delle Quarant'ore, 
che per tutto il corfo dell'anno ; fi prattica folennementer a 
nelle Chiefe di Roma ; con apparato alli riguardewole; e con 
molta frequenza di popolo. Fù queta inftituitala prima vol 

ta» 
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ta; per vn tempolimitato » nella città di Milano , da Frà Gio- 
feppe Fernenfe Cappuccino;regnando Paolo IV.e l’Impera- 
dore Carlo V. circa l’anno del Signore, 1556. eflendo all’ 
cra travagliata la medefima » dalle guerre di Cefare, e del 
Ré di Francia. ' 

Clemente VIII. la ftabili fucceffinamente in Roma, nel 
1592.1n perpetuo; con l’occafione delle publiche difgrazie., 
che affliggevano il Criftianefimoscome fi legge negl’Annali 
d'Enrco Spondano 3 1072. 2. par. 565. ad annum 1556. Fù 
poi confermata l'iftefa Diuozione (che rapprefenta il tempo, 
che ilnoftro Redentore ; dimorò nel Sepolcro) e fù ftabilita 
nella forma prefente,da Paolo V.nel 1605. 11 quale la dilatò è 
molte città d'Europa; e vaggiunfe l'Indulgenza Plenaria ; 
«così narrando Alfonfo Ciaconio , nella di Ini vita rorz.4. pag. 
‘377. e la CoMtituzione 17. dell’ifteffo Pontefice. 

Ripigliandofi dunque la tralafciata defcrizione: dalla det- 
ta Sala Regia, fi pafia nella Ducale; doue il Papa; nel detto 
giorno Santo » laua li piedià tredici poueri Sacerdoti,di va- 
ric Nazioni: Aleffandro VII. laridufle nella forma prefente» 
con difegno del Berrini. l 

Eutrandofi apprefio , nella prima camera , fituata alla ma- 
no finiftra; vedoni due figure né lati della porta ; conalcuni 
Grottefchi nel fregio, e nella volta; ficome ancora l’iftoria 
d'Ercole, che vecide Cacco » tutte dipinte da Raffaelle di 
Reggio ; le due sitre figure della porta murata, fono di Pa- 
ris Nogari, e li paefi , di Cefare Piemontefe ;l arme sù l’al- 
tra porta; le figure collaterali di eGa, e l'altra Iftoria d'Erco- 
le , fono opere à frefco di Lorenzo fudetto : La fala fe- 
guente , fù dipinta dallimedefimi artefici ; li paefi però, che 
rapprefentano le quatiro Stagioni, vi furono efpreffi dì Mata 
teo di Siena. Li menzionati Paris Nogari , e Raffaelle dì 
Reggio, dipinfero ancorali fregi delle due camere , che fie- 
guono; lo ftimatifsimo Girolamo Muziani, rapprefeniò nel- 
la camera dè paramenti; la Venuta dello Spirito Santo. 

i Nel. 
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Nella Sala del vecchio Palazzosla quale conduce alla Torre 
eletta di Borgia, Pierino del Vaga, vi difegnò,e colori li do= 
dici Segni del Zodiaco: le pitture intorno alle feneftre, e li 
chiari ofcuri, fono di Liuio da Forlì. Trauerfando l’altra Sa- 
Ja vicina , trouafi vn Imagine di Noftra Signora, con vn Pae 
pa genufle(lo; fatta à buon frefco, fopra d'vna porta,dal Pen- 
turecchio Perugino » che parimente dipinfe in talguifa,tutta 
la Sala feguente. / 

Il famofo Braniante, formò con molta magnificenza las 
Scalacommune, fenza gradini , per ageuolare il camino à gl’ 
animali, che portano l’acqua » ouero altre materie dà fabrica= 
res àtutti gl’appartamenti fuperiori s e inferiori . 

Nelli mezzi tondi, che diftinguonole parti dellamedefi- 
masil Vafari, e Donato da Formello fuo difcepolo, vi dipin- 
fero l’ultima Cena del Signore, & il S. Pietro, che trouala, 
moneta d’argento, nelle fauci d’vn pefce. 

La vicina Galleria » overo loggia più bafla, edificata dall’ 
ilteflo Bramante, fecondo lalunghezza del Palazzo vecchio; 
fù dipinta con varie pergole » adornate capricciofamente di 
frutti se vccelli diuerfi , dal celebre Giouanni da Vdine, per 
ordine del Pontefice Leone X. 

Gregorio XIIL fece dipingerel’altra Galleria vnita, corre= 
fpondente alla Dataria , con altri pergolati , e architetture 
diuerfe, dì Cefare Piemontefe: l' Arme però dell’iltelo Pon- 
tefice , ele figure degl’angoli , fono di Federico Zuccari ; e 

Ottauiano Mafcherini. 

Vicendo pertanto dalla medefima , per la porta , che con- 
duce all’altra cala » fatta à cordonata; fi troua nell’itelo pia- 
no» alla mano finiftra sl’accennato Corridore di Beluedere, » 
fatto fimilmente da Bramante; qual'è lungo cinquecento paf- 
fi communi. 

Entrafi per vna portadi ferro » affai maeftofa  fatra dì Vi 
bano VIII e fituata alla mano finiftrà ; nella famofifima» 


Biblioteca Vaticana; e fi veggono dentro la prima Camera; 
7 onsa Il, Ù D mol. 
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molto vaga ( doue rifiedono ilprimo, e fecondo Cuftode, 
della medefima 5 ficome ancora li Scrittori di varie lingue 
principali) diuerfi ritratti dè Cardinali Bibliotecari: la volta 
della medefima , fù dipinta a frefco in tempo di Sifto V. infi- 
gne reftauratore di quefta Biblioteca e fu adornata conalcu» 
ni Paefi ; di Paolo Brilli. La nobiliffima » ed infieme vaftifsi- 
ma Sala » che la prima fi vede , e contiene molrifsimi libri 
manufcritti; chiamandofi con particolar nome, la Vaticaza» 
‘ fù dipinta egregiamente à frefco, dalli più eccellenti profef- 
fori di quel fecolo', fecondo il difegno del Viuiani Viterbe- 
fe , e di Paolo Baglioni Romano . ae 

Furono efprefsi felicemente, nelle pareti della mano de« 
{tra» li diciaflette Concili Generali, dà Enrico Fiamingo $ 
ed in quelle della mano finiftra , vengono rapprefentate le 
più celebri Librerie dell’ Vniuerfostrà le quali fi rauuifa quel. 
la di Tolomeo Filadelfo Rè dell'Egitto ; adunata dal famofo 
Demetrio Falereo . 

La parte di mezzo , della medefima Sala, è foftenuta da 
molti pilaftri, di forma quadrata:nelli quali fi riconofcono li 
primi Inuétori dè caratteri,di quali tutte le lingue;notandofi 
fià gl’altri , Adamo primo autore delle fcienze; Abramo in- 
uentore delle lettere Ebraiche, e Caldee ; Cadmo , che intro» 
dufle l’vfo delle Siriache nella Grecia; Simonide, e Palame- 
de, che moltiplicarono il numero delle medefime; l’Impera» 
dor Claudio , che augumentò Alfabeto Latino; S. Giouan- . 
ni Crifoftomosautere dè Caratteri Armeni; & altri molti, che 
fi poflono leggere preflo Angelo Rocca» nella defcrizione di 
cotelta libreria . Appoggiafi all’vltimo dé fudetti pilatiri, 
vna lucidifsima Colona ftrrara, d’ Alabaftro antico Orientale. 

Nelli fiti fuperiori della porta principalese delle fenettre » 
fi veggono le azioni principali del medefimo Sifto ; cioè, lau 
fua Coronazione, e Poflello Lateranenfe; la nuova fondazio» 
ne della prefente Biblioteca; l'inalzamento delli quattro Obe- 
Iifchi, e altro. Si gode particolarmente ne.la {paziola volta» 

vu 
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vn'amenità di colori fingolarifsima; con i quali vi furono 
efprefsidiuerfi vaghi ornamenti, & vna quantità di putti » 
che tengono alcuni libri nelle mani. 

Si conferuano pertanto , li Codici manufcritti (che fono 
40000. incirca )ed ancora i libri ftampati, in alcuni belli ar- 
mari! chiufi f(corniciati di noce, comle fue ramate interiori, e 
conl’Arme di varii Pontefici > e Cardmali Bibliotecarii. 

Frà limenzionati manufcritti, vene fono alcuniantichif* 
fimi; particolarmente in lingua Greca;efendofi grandemen» 
te accrefciuto il numero dè medefimi; con la celebratifsima 
Libreria Palatina ; della quale Mafsimiliano I. Duca di Ba- 
viera , dopo l’acquifto della città d’ Eidelberga, feguito nel 
1622.fece vn ftimatifsimo Regalo, à Papa Gregorio XV. 
il quale efendo morto poco dopo; quefta fù trasferita per ot- 
- dine del dilui fuccelore Vrbano VIII. dall’ Alemagna in Ro- 
ma. Vedefi dunque collocata nel braccio fini(tro,che fi (ten- 
de aflai lontano dal già defcritto Salone; chiamandofi perciò 
la Palatina; & è giultamente incontro all'altra celebre Libre- 
tia manufcritta, detta (’Zybinate; poiche era prima pofledu= 
ta dalli Duchid'Vrbino, Feudatarii della Chiefa: Alelandro 
VII. la fece qui trafportare, dopola morte dell’vItimo Duca 
Franceico Maria della Rouere,defonto fenza fuccefsioney $ 
adornando alcune volte della camera , con diuerfe pitture 5 
quelle però del Tempio» e Obelifco Vaticano, e delle Cano- 
Dizazioni, furono fatte intempo di Sifto. 

Neli'altro braccio deftro, che giunge ; con lunghezza mi- 
rabile, fino alli Giardini di Beluedere; Paolo V. vi collocò vna 
buona quantità d’altrilibri ; e volle, che fi,rapprefentaflero 
neile pareti contigue , diuerfe azioni del di lui Pontificato . 
Aleflandro VIII. nel 1691. fece collocare nell’vitime ftanze 
dell'iteflo braccio , dentro molti armarii affai nobili, vna 
quantità di mille nouecento manufcritti,di molta ftima,pro- 
venienti dalla rarifsima Libreria, di Cnifina Alefandra Re- 

gina di Suezia; dalla quale derivò,î quefta parte nuovamen» 
Tomo dI. D2 te 
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te aggiunta, il nome , di Biblioteca Alefandrina 4 

Singolarifsimi , frà gl’altri » fono li manufcritti feguenti 
quafi tuttiin Pergameno; cicèé, diuerfe Biblie Ebraicheo » 
Siriache, Arabiche, & Armene; vna Biblia Greca, fecondo 
la verfione delli Settanta, fcritta in caratteri quadrati affai an- 
tichi; circa del felto Secolo; più riguardeuole di quella 
di Londra;altre fimili Opere Latine , fcritte in tempo di Car- 
lo Magno; vn gran Codice Greco degl'Atti A poftolicifcrit- 
te mirabilmente in oro; edonato ad Innocenzo VIII.dà Car- 
lotta Regina di Cipro; la coperta del quale , fù (pogliata. > 
nell’ vitimo faccheggiamento di Roma, delle gemme, che I° 
adornauano : vn Martirologio molto riguardeuole , per l’an- 
tichità di 600. anni incirca ; e per le fue belle miniature : al- 
cuni frammenti dilibri, fcritti nelle foglie d'alberi; ed altri, 
fcritti nella corteccia d’vn’albero particolare dell'Egitroschia- 
mato propriamente Papyrus, che diede il nome alle noftrey 
carte moderne; gliantichi Pogillari , efprelfi in alcune ta- 
uolette;alcuni manuferitti,di mano delli SS. Tomafo d'Aqui- 
no, e Carlo Borromeo :Li Originali, del Cardinal Baronio; 
vn fuperbifsimo Mefìale, con miniature di D.Giulio Clonio , 
Canonico Regolare di S. Saluatore ; molti volumi , rappre» 
fentanti, Dominii, Citta, e Nauigazioni diuerfe, con vaghif- 
chi colori ; due Opere di Virgilio , fcritte in lettere quadrate, 
circadel quinto Secolo, con le miniature degl’abiti Troiani 3 
eLatini; due Terenzii, formati nell’iltela guifa , con le fi- 
gute , e mafchere fceniche , vfate in tempo dell'autore; vn 
Codice di Plinio il Filofofo, ftimatifsimo per le miniature 
marauigliofe » di tutti gl'animali ; vn Dante aflai confidera- 
bile, perle miniature antiche; vn Taffo fcritto à merauiglia; 
l'Opera dé Septezz Sacramentis » compofta da Enrico VIIL 
Re d'Inghilterrasmentre era Cattolico;e donata à Clemente 
VIILper la qualeegli ottenne il titolo di Defepfere della Fede: 
alcune lettere originali dell’itelo , fcritte ad Anna Bolena ; 
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l'ynico Originale di Minuzio Felice, De Errore Prophana- 
rum Religionama; diverfi Rituali della Chiefa Gallicana; vn' 
antico Mefale, fcritto in tempo diS.Gelafio ; già pettante 
all’Elettor Palatino; vo Breuiario grande con ranitfime minia- 
ture; già poffeduto dà Mattia Coruino Rè d'Vngaria; molti 
Sermoni, & altre opere ; fcritte di mano dell’empio Martino 
Lutero; vna Biblia Ebraica famofiffima , coni Commentarii 
dè Mafloreti; d'vna groflezza mirabile; per la quale offerfe= 
ro più volte , gl'Ebrei di Venezia alli Duchi d’Vrbino ; che 
la poffedeuano, tant'oro» quanto il Codice pefaua; il fingo» 
larifimo Codice Greco, del Crozicon Aleffandrino; e frà li 
moderni ; diuerfi manufcritti di Pirro Ligorio, del Cardinal 
Guglielmo Sirleto , e d’Onofrio Panuinio, con altri moltifs 
fimi, che fi tralafciano di regiftrare. 

Sivede nel mezzo della Biblioteca principale ; la porta, 
dell’Archiuio fegreto Vaticano;(con vn bulto di Paolo V.(o- 
pra di ella, gettato in metallo.) nel quale fi conferuano den- 
tro varie camere , moltiflime Bolle, Diaril , Breui originali 
antichi;Letrere déRomaniPoteficise con altre fcritture delle 
Legazioni Ecclefiaftiche; e pecialmente di quella d’Auigno- 
ne. In altre camere affai numerofe, e ben'cuftodite, CLE- 
MENTB XI. con la fua vigilanza, fempre indefefla per il ben 
publico ; vi hà fatto trasferire; L’Archiuio Vibano, con gl 
altri; delle Congregazioni del Concilio,dè Vefcoui e Regola- 
ri, dell'Immunità, della Rota, e fimili; {tando quelti prima in 
luoghi vmidi ;e meno ficuri. a 

Vicine finalmente alla porta della medefima ; fi veggono 
due antiche Statue di marmo, fedenti; pofte iui dì Pio IVz 
cioè vna del celebre Ariftide Greco; e l’altra di S. Ippolito 
Velcono di Porto; nella di cui fede » filegge in minuti carat- 
teri Greci, vn'antichifsimo Ciclo Pafcale, dà lui compofto a 
contro gl'Eretici Quarradecimani . 

La maggior lunghezza della defcritta Biblioteca, confide- 

Di 3 i rata 
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rata dalla patte di Mezzodì, verfo il Giardino principale ; È 
di127. pafsicommuni; la larghezza , è di 4. Il primo came- 
rone;é lungo pafsi 45-largo 10.Dobbiamo qui foggiungere, 
che il primo autore della Biblioteca Pontificia, fù il Pontefi- 
ceS.Zaccaria » il quale la fondò nel Patriarchio Lateranenfe» 
e la prouidde di molti Codici Greci, e Latini,come afferifce il 
Ciaconio nella dilui vita - r0zz.1. co/um.5 20. 

‘ Il Cardinal Giordano Orfini, terzo di fimil'nome , creato 
dà Innocenzo VII. vi lafciò per legato, vna fua raciffima Li- 
breria » valutata otto mila Ducati . 

Callifto II. l’accrebbe'notabilmente, con i Codici ; e libri 
della Biblioteca Augufta,in Conftantinopoli;dopo la rouina 
dell'In;perio Greco;hauendo egliimpiegato generofamente, 
nel comprarli dal Turco, la fomma di quaranta mila fcudi : 
Ciacon. tom. 2. col.999. : 

Sifto IV. finalmente, latrasferiì , e formò refpettiviamente 
di nuouo nel Vaticano; in vn fito affai inferiore , e l’arricchi 
di moltiffimi Codici originali ; e altri libri cercati per tutta 
PEuropa ; e vi fondò buone rendite per il mantenimento di 
effa; e fuoi Officiali ( accrefciute dopo da Silto V.come già 
fi dille) Czacon. tom. 3. col. 10. 

Vien’ terminato; il detto Corridore di Belvedere, dì vna 
vaghifsima Fonte, fopra della quale, fi vedevaa bella Statua» 
di marmo bianco antico, rapprefentante,vna Cleopatrasche 
dorme in vna nicchia, ben’adornata di Tartaro, e di Mofaici 
all'intorno ; poftiui per ordine di Paolo V. Il Pellegrini dà 
Modena, dipinfelevoltedegl’archi, ele parti fuperiori del- 
le camere contigue; rapprefentandoui diuerfe Iftorie Sagre. 
Il menzionato CLEMENTE XI.adornò la medefima fonte con 
yn cancello di ferro; econ le compofizioni fcolpite in marmo. 

Nel cortile pofto alla mano finiftra , chiamato parimente 
di Beluedere;veggonfi molte Statue antiche, timatiffime 5 
le quali fonocollocate in diuerfe nicchie;cioè quella di Lao- 
coonte;e fuoi figliuoli circodati dal ferpente quiui ue 

L'al- 
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d_ n 
Su. 


l'altre ; d’Antinoo fauorito dell'Imperador' Adriano s di 

Ommodo , fotto fembianza d'Ercole s con vn fanciullo nelle 
braccia; vna Venere; con il fuo Cupido ; vn’altra Venere fo- 
la ; il Saturno + e nel mezzo dell’'itelo cortile, i due celebri 
Simulacri, del Nilo, e del Teuere ; eftratti dalle rouine delle 
Terme di Coftantino: foprauanza di molto le medefime 
van tronco marauigliofo d'vna Statua creduta d’Ercolesltima- 
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to dà Michel'Angelo Buonaroti, perfettifsimo frà l'altre fta= | 


tue antiche. Loftelfo Pontefice volle, che fi trasferiffe que- 
fto nobil’refiduo, in vnluogo coperto, e che fi circondafle 
conbalauftra di ferro ; cioè nell’andito dell'appartamento d' 
Innocenzo VIII. fituaro verfo Settentrione. 


Sonoui parimente, altre Statue “diuerfe, con alcuni Idoli »- 


collocati anticamente nel Parteor (delcritto nel primo tomo) 
le muraglie reftano adornate con bafsi tilieui , e grottefchi 
antichi . Luca della Robbia ; fermò fopra d’vna porta, aflai 
berie, Arme d’Innocenzo VIII. con 1 fuoi accompagnamen= 
ti, in maiolica vetriata; qual’arte oggié fmarrita. 

Vedefi nelmenzionato"appartamento vna ‘picciola Cap- 
pella ornata con eccellenti miniature d'Andrea Mantegna 
Mantuano, che dipinfe anche l'altre camere nelle quali è dee 
gno d’ambiirazione il celebre Modello della Bafilica Vatic, 
fatto dà Antonio Sangallo ; quale importò più di 30. mila» 
fcudi » ficomeancora l’altro della Catedra di S.Pietrose del- 
la Sede del B.Pio V.fattaui tralportare, e aggiuftare dal Re- 
guante Pontefice... Mx 

Ritornandofi pertanto al Palazzo vecchio‘; nell'appatta= 


mento di Pio IV. chele diede ilnome ; per hauerlo nobil= 


mente abbellito (poiche quefto fù edificaro dà Giulio II. con 
architettura di Bramante,e d’Antonio Pollaiuolo ) dopo ha= 
uertrauerfato vn picciolo cortile » entra nella Sala, che, 
contiene alcune ftatue antiche dentro le fue nicchie; e le pite 
tute-feguenti;cioè l’iftoria del Rouo ardente,e di Moisè,che 
patla con Faraone » dipinta dà Federico Zuccari; l’altra 
iftoria dell’itelo Profeta , che trasforma la fua verga in vn 
ferpente, efprella da Federico Barocci; con altre pitture di 
Taddeo Zuccari, e Criftoforo Gherardi . Il fregio della ca- 
mera feguente » fù dipinto dà Nicolò Roncalli; e nell'altra» 
vnitasvi dipinfe,Giouanm de Vecchi;ficome ancoraSantiTiti 
ne dipinfe molvaltresabbellite di grottelchi,e (tucchi dorati» 

Sono ancora degni di particolar’ ofletuazione ; li Giardinî 

Va. 
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Vaticani;fatti aggiuttare dal.Regnante Pontefice, per la fre . 
quenza degl’ alberi d’agrumi, per l'amenità dé bofchetti, € 
viali, e per la gran copia d’acque,farteui condurre di Pio [Va 
Paolo V. e altri Ponteficis come iui filegge; per vfo delley 
fontane, che formano varii giuochi ; trà [e quali è curiofilsi. 
ma quella della Galera, fatta nel giardinetto, verfo le mura 
della Città , in tempo di Clemente IX. rapprefentando con 
molta proprietà, la Girandola di Caftel 5, Angelo, evfcendo 
500. zampilletti d’acqua » dalla detta Galera. 

Sotto ilgrand'arco, chiamato di Beluedere ; fatto nellas 
guifa d’vna Tribuna ; sù l’ellremità del Giardino Segreto, fi 
vede la famofa Pigna di metallo ripulita ed inalzata vlcima- 
mente con quattro Pauoni confimilische già furono colloca» 
ti, nella cima della Mole d’Adriano, come altroue fi diffe. 

Negl’altri appartamenti circonuicini , dell’ifteflo Palazzo 
vecchio; deltinati per la famiglia Pontificia ;non v'éaltro di. 
riguardeuole » fe non che la Sagreltia Papale » fituata dietro 
alla Cappella di Sifto,fopra defcritta;ficome ancora la Guar= 
darobba, poco diftante . 

. Conferuanfi nella medefima Sagreltia , molti Paramenti 
ricchifsimi, che feruono per la Santità Sua, in occafione del- 
le publiche Cappelle ; frà li quali è molto confiderabile , vna 
Pianeta di drappo d’oro ; doue fi veggono efprefsi » con va- 
ghi ricami, li fette Sagramenti della Chiefa ; qual Paramento 
fù donato dàEnrico VII.Rè d'Inghilterra, prima del fito Scif- 
ma. Sono parimente affai notabili lecofe (eguenti ; cioè, di« 
verfe Pianete , Tonicelle, e Dalmatiche, per i loro ricami 4 
fattiui con Perle Indiane ; già donate dal Rè Sebaftiano di 
Portogallo. Il Capo di S. Lorenzo Martire» cuftodito in, 
argento dorato ; parte della Sponga; della Pafsione del Si- 
gnore; vna Spina della Corona; vna Croce d'ore, con vn° 
frammento della vera €roce; vm altra Croce » coperta di 
Perle, e Diamanti che porta il Pontefice ful petto , nelle fue 
fauzioni publiche; vn groflo Anello;con yn Saffiro » € quat 
tro 
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tro diamanti ; il quale ferue per le dette funzioni; vn Croci» | 
filo fmaltato , adorno di perle , e altre gemme aflai fre-' 
quenti ; il Pallio Pontificio ; la Filtola d’oro , per fuggere il 
Sangue preziofiffimo del Calice; molti Calici parimente 
d’Oro » coperti di perle, e diamanti ; vn' altro Calice d'oro. 
imbrunitosalfai maggiore del folito»il quale ferue pet il Cone. 
claue, mettendoui dentro li Cardinali le cedole dé loro (qui- 
tinii sla tazza di S.Silueftro Papa; vn veltimento di S. Prifca, 
Martire del fecondo fecolo s con altre Reliquie . 


Due Mitre; cariche di perlese gioie diuerfe ; altre Mitre 


di varijcolori, fatte di ela d’oro; e d’argento ; vna caflerta 
di Criftallo di monte; doue fi cultodifce nel Giouedì Santo, 
il Diuino Sagramento ; collocandofi quefta nel mezzo di 
vngraTabernacolo, tutto ricoperto dell'iftelo Criftallo;e fi- 
nalmente molte Croci, Candelierise Vafi d’oro se d’argento, 

Nella fudetta Guardarobba;fi cuftodi(cono con altre Ta- 


perzarie ricchiffime, gl'Arazzi ineltimabili, che rapprefenta». 
no la Nafcita;la Strage dell’Innocenti, l’Adorazione dè Ma- 
g1, e altre azzioni del Redentore del Mondo , tefluti egre. 
giamente in Fiandra » con feta ; e oro filato con perfettiffi» | 


mo difegno di Raffaelle d’Vrbino; li quali s'efpongono in, 
publico s nel già defcritto Portico del prefente Palazzo per 
ilgiorno della Solennità del Corpus Dowszns . 


Effendofi dunque fcorfo il primo piano » e paffandofi né 


fecondo , fi veggono dentrola Sala vicina all'Orologio( la. 
quale feruiva per Corpo di guardia alli Suizzeri,prima che £î 
fabricafie il nuouo Palazzo ) diuerfe buone pitture; fra le, 
quali; il filenzio » fù dipinto a chiaro ofcuro da Paris Noga- 
ri; il Sanfone ; dal Cau. d’Arpino ; la Fede , da Gio: Battifta 
d’Ancona; l'Onore;con altre figure fotto le feneltre,dì An 
tonio Tempefta. 


Li Dodici Apoftoli » nella feconda camera ; furono dipin= À 


ti à chiaro ofcuro , in tempo di Raffaelle ; benche al prefente 
non fe ne rauuifi più la maniera ; Paris Nogari, dipinfeil 
| fre, 
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fregio. Trouafi appreflo , la Sala chiamata di Coftantino s 
‘dalla quale paffandofi in due picciole gallerie, efpofte al Set= 
tentrione; la primadieffe , che rapprefenta il riceuimento 
dell' Imperador’ Carlo V. in Roma,tù dipinta dì Francefco 
Speranza ; la feconda » fù adornata con l’Iftorie della vita, » 
della Contefla Matilde, dal Romanelli. 

Tuttele pitture della fudetta Sala, ò fono totalmente di 
Raffaelle » ò almeno furono dà lui difegnate ; la più celebre 
fra quefte sé la granbattaglia » data dà Coftantino al Tiran- 
no Maflenzio;la quale fù inuenzione dell’ilteflo Raftaelles 
e fù dipinta dal famofo Giulio Romano ; l’I{toria del Batre= 
fimo di Coftantino » é opera di Gio: Francefco Fattore : la 
profpettiua nella volta è di Tomafo Laureti Siciliano . 

Il medelimo Giulio , dipinfe l’Itoria d'Eliodoro, che fac- 
cheggia il Tempio di Gerofolima; fopra d’vn camino della 
camera feguente; nella quale il Pontefice Giulio, che afsilte 
senufleflo alla Meffa; S.Leone ; che diftoglie con le (ue per- 
fuafioni ; il Ré Attila dalempio fuo penfiero ».& il S. Pietro 
nella prigione ; fono opere principalifsime, del medefimo 
Raffaelle ; che dipinfe fimilmente la Difputa fopra l’adora- 
zione dell’ Augufltifsimo Sagramento , la Scuola d’Atene il 
Parnaflo nell'altra camera contigua . 

L’incendio deplorabile di Borgo , accaduto fotto S.Leo= 
ne IV. fù rapprefentato felicemente nella camera appreflo » 
dal menzionato virtuofiffimo giouane, che adornò parimen- 
tela camera del Conciftoro ; e dimoltiò vn fingolarifimo 
rifpetto » verfo Pietro Perugino fuo Maeftro , mentre none 
vollemairitoccare , la volta della detta camera dell’incen» 
dio; perefler ftata,da quello dipinta, con tutto che vn fimil* 
riftoramento foffe neceflario . 

, L'Itorie dell’altre due camere , chereltano ; furono prin- 
cipiate da Baldallar Peruzzi, quale fù poi coftretto à cedere il 
luogoa Raffaelle; reltandoui del fuo, le fole profpettiue. 

Tutte le fopradette pitture eflendo danneggiate dal tem- 


peo 
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po ; furono per ordine del già menzionato CremenTE XI) 


fingolar' amadore delle buone Arti, fatte con ogni accura= . 
tezza ed attenzione» ripulire» & accommodare dal Cau. 


Maratti » 


Pocolungi»fi troua vn'altro appartamento.chiamato del Bi , 
Pio V. che lo fece riltaurare, & abbellire con alcune pittare.. 


Vedefi dunque nell’entrare in eflo» alla mano finiftra, vna 
nobil Cappella ; il di cui quadro della Pietà, fù dipinto dà 


| 
| 


Pietro dì Cortona , per crdine d’Vrbano VIII nell'altra» | 


Cappella quafi contigua , il quadro della Coronazione del. 
la Beatiflima Vergine , è opera di Giorgio Vafati » che di- 
pinfe ancora la cuppola» e gl’ornamenti del fregio . 


In vn'altra camera fi veggono, trè grand’iftorie di Guido 


Reni, cioè,la Trasfigurazione , el’Afcenzione del Signore, 
ela venuta dello Spirito Santo: il quadretto foprala porta ; é 
del Muziani. a 

Lecamere, che reftano, contengono molti quadri buo- 


nifsimi, e (pecialmente vno dell’ilteffo Muziani, vn’altro del 


Domenichini, ed vn Cartone imperfetto di Raffaelle , rap- 

prefentante la Trasfigurazione del Signore, il di cui Origina- 

le fiammira nella Chiefa diS. Pietro Montorio. Di là fi paf= 

fa sin vna famofifsima Galleria tutta dipinta , la quale fi ften= 

de foprala Biblioteca, & è lunga» più di ducento pafsi,vnen- 

dofi con ve'altra di fimile lunghezza > che termina con yna 
‘bellafonte» finoà Beluedere. 

La prima dunque di efle » fù dipinta per ordine di Grego- 
rio XIII. da Paris Nogari; Pafcale Cati, Ottauiano Mafche- 
rino»Marco di Faenza, Gio: di Modena, Giacomo Semenza, 
e Lorenzino dà Bologna ; che vi rapprefentarono in comu 
ne » diuerfe iftorie ,grottefchi , capricci » e altro; eflendoui 
ancoragl’ornamenti dè fucchi , mefsi à oro, difegnati dal 
Muziani. 

Le figure Geografiche , nelle quali fi diltinguono minuta- 
mente» oltre iluoghi, e Città ; e Porti principali ; tuttili vil- 

lag. 
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faggi, benche minimi d’Italia; e della Contea d’Auignone,a 
furono difegnate con ogni diligéza dal P.ignazio Danti, Do- 
menicano Perugino. L’ iftorie di Noftro Signore, che confe- 
gna la fua greggia à S.Pietro; furono dipinte nel mezzo della. 
volta, dal Romanelli sregnando Vibano VIII. 

Fece il fudetto Pontefice aggiuftare vagamente la Galle- 
ria feconda, rendendola adorna con diuerfi nobili quadri ,e 
con molte Antichità fagre , e profane . | 

Sono però degne di maggior merauiglia , ed affai più con. 
fiderabili le loggie » che circondano il gran Cortile commu- 
ne ad ambedueli Palazzi, fituate nell’itteffo fecondo piano ; 
poiche ilgran Raffaele, vilafciò molte memorie immortali. 
delfuoimpareggiabil’ ingegno» ficome ancora Giulio Ro- 
mano , è Raffaelle dal Colle. 

Li Grotcefchi pertanto fotto le cornici, fono del fopra no» 
minato Giouanni dà Vdine. L° iftorie della creazione dell’ 
vomo; Adamo, che lauora la terra ; le pecore di Giacob ; al 
fonte; la vifione della Scala del medelimo Patriarca ; l'vitima 
Cena del Signore; & il Moisè, checonfegna à gl'Ebrei le 
Tauole della legge; fono tutti di Raffaelled’'Virbino. 

Il Diluuio Valuerfale ; e adorazione del Vitello d'orosfo- 
no opere di Raffaelle dal Colle ; Giofuè , che arrefta il Solevs 
ela Berfabea» con altre figure contigue, furono dipinti dà 
Pierino del Vaga; Moisè, che ottiene miracolofamente l'ac- 
qua dalla rupe; & il Giudizio del Rè Salomone, fono patti de- 
gnifsimi di Giulio Romano; il Battefimo del Redentore,con 
l'altre iftorie vicine, fù efpreffo da Pellegrino Modanefe, 
Deuefi però riflettere, che quefte pitture, benche foflero. 
ftate fatte diligentemente, dalli detti Profeflori, contuttociò 
riceuerono l'eccellenza dell’arte , dal difegno del menziona» 
to Raffaelle. 

La Loggiacontigua, che fi Rende auanti all’ appartamen» 
todimezzo ; fù adornato nel Pontificato di Gregorio XIII 
da Marc’ Antonio di Faenza, con diuerfi Grottefchi ; e dà 

Gio- 
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Giouanvni Modanefe , e Ottaviano Mafcheritio, con molte 
INorie dipinte sù li pilaftri . Le Nozze di Cana, el'Ingrello 
del Saluatore in Gerufalemme » con la folennità delle Pal- 
me; il Medefimo » che lauali piedi all’Apoftoli ; ela Madda- 
lena, che vnge quelli del Siguore; furono efprefsi nelle volte 
dà Raffaelle di Reggio. 

Paris Nogaridipinfe il difcacciamento dè Mercanti dal 
Tempio; Girolamo Maflei formò il retto delle pitture fe- 
guenti ; e dipinfe le volte , e lifregi deli’appartamento annef 
fo ; con l’afsiftenza d'altri Pittori. 

L'altra parte della Loggia, vnita con il detto Palazzo nuo- 
uo , contienemolte iftorie fagre , fatre nelle volte , dalme- 
defimo Nogari, e dà Pafcale Cati, non fono però continuate 
fino al fine; qual mancanza offeruafi ancora nelli grottefchi, 
e nè fregi, dipinti da Gio: Paolo Tedefco, e dal Algerino di 
Gubio ; e altri. | 

L’accennato Palazzo , che contiene l'appartamento del 
Pontefice» nell'itefio fecondo piano ( e nel primo racchiu- 
de ; quello del Cardinal Nipore )vien” compofto dà quattro 
appartamenti alfa; nobili, ogn’vno dè quali fi diltingue in 
trè piani, con vn’amplocortile riquadrato , nel mezzo . 

Sito V. fece cominci:re quefto grand’Edificio, fecondo 
L'architettura di Giacomo della Porta, e di Domenico Fonta- 
na: Clemente VIII. lo ridulle è perfezione, adornandolo 
con belli(sime pitture,e ftucchi dorati. La Sala, chiamata dal 
diluinome, Clementina, è degna di ftupore, per i marmi, € 
altrifuoi ornamenti; Giouan’Alberti , del Borgo S.Sepol- 
cro; dipinfe la voltase li fregi: BaldaflarBolognefe, e Che- 
rubino fratello dell’ Alberti; fecero l'altre pitture di fotto: 
Paolo Brilli mavifeltò ii proprio ingegno, nè paefise marine» 
iftoriate con il Martirio del Santo Pontefice Clemente. 

La prima Anticamera molto fpaziofa; e l'altre camere fe- 

guenti, fono adornate conbelli foffitti melsi ad oro, e con 
alcuni fregi,dipinti dali fudetti Baldaflarre dà Bologna,Paf- 
ca» 
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cale Cati, Antonio Viuiani,e Gio: Alberti. | 

Le camere dell’ Appartamento Pontificio, fono adobbate 
nel Verno.di velluto roflo è e di damafco creinifino la State. 

Si vedono; dentro alla fala del Conciftorozli quattro qua- 
dti affai grandi, che ini furono trasfeniti dalle Cappelle fot - 
tecranee di S. Pietro,già defcritte; eflendouiancera vn'altra 
bella pittura di San Michel’ Arcangelo , fatta dà Pietro dà 
Cortona , il quale dipinle parimente la Pietà, in vo’ altra, 
camera + - i 

Sonoui fopra le quattro porte è correlpondenti nella me- 
defima Sala, alcune miniature afai rare. Il Romanelli di- 
pinfe nella Cappella fegreta la Natività del Signore. 

Dall’accennato fecondo piano; fi fale per la funtuofa Sca- 
la, nel rerzo del medelimo Palazzo nuouo; nel'qual’ piano, 
fono folamente confiderabili le Gallerie , ouero Loggie all’ 
intorno sche circondano, il fudetto gran’Cortile commune. 
La loggia dunque»incontro al nuouo Palazzo»tù dipinta dal 

Cau. d’Arpino,edà Antonio Tempefta, aiutato dal Bronzi» 
ni 5 Paolo Brilliformò li Paefi se Antonio Varefe formò le» 
pitture Geografiche. 

La Loggia di mezzo» fù dipinta in tempo di Gregorio 
XII, dà Paris Nogari , Nicolò Pomarancio ; e Gio: Battifta 
della Marca. | 

Serue finalmente la parte inferiore de defcritto Palazzo 
Vaticano » intempo di Sede Vacante , peril Conclaue, nel 
quale fi elegge dà Cardinali ilnuono Pontefice. 


Chiefa di S. Angeloin Borgo» 


Edefi poco lontana, dalla già defcritta Fortezza di Ca- 
ftel'S. Angelo quafi nel mezzo del Borgo di fimil nome ; la 
prefente Chiefa molto antica è poiche dicefi efler {tata dedi- 
cata da S. Gregorio Magno » all’ onore diquell’Angelo, che 
Sl'apparue miracolofamente » come fi motiuò nella delcri- 

zio» 
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zione dell’accennato Caftello s eanche fi dedicò all’ Arcano 
gelo S.Michele; era prima fituata in vn’altro luogo più prof 
fimo al medefimo;effendo ftata fuccelsiuamente, quitrasfe= 
gita, nel Pontificato d’Aleflandro VI. 

1} Quadro dell’ Altar Maggiore ; fù dipinto da Giouannì 
de Vecchi; e quello della B. Vergine, dà Gio: Batuifta della | 
Marca ; vi fi celebrala Fefta alli 9. di Maggio, dell’ Appari» 
zione del Santo Archangelo ; e anche di Settembre, conIn- | 
dulgenza Plenaria;facendouifi ancora l’Efpofizione confue- 
ta delle Quarant’ ore. 

Fù quì eretta vna Confraternita,la dicui prima inftitutie- 
ne, peril corto di lungo tempo , e peralcune inondazioni 
delvicino Teuere , che diftrufie 1a memoria delle feritturesà , 
no! rimane ignota . Quefta non fi vefte di (acco ,mà-vfa pet 
infegna il S. Arcangelo ; fù ne fecoli paffatiftimatifsimas; 
poiche regiftrauanfi ordinariamente nel numero dè Fratelli » 
anche li Sommi Pontefici ; moln Cardinali, e la Famiglia» 
Ponuficia : dà alcune doti di fcudi 25.0gni2. annià poue- 
reZitelle; foccorre con limofine li Confrati infermi; e fà 
celebrare in diuerfe Chiefe di Roma, molti Anniuerfarii 
annui , perli Benefattori , nelle medefime fepolti, dipen- 
dendo dalla protezione, del Nipote del Papa, come Ca 
fellano pro rezzpore» ed in mancanza di quefto » dal Telos 
Fiere» e Vicecaftellano. e 
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Di S. Marsa Travfpontina è 


À Rouafi poco diftante l’altra bella Chiefa di S.Maria ; 
chiamata la 7T'ranfpontina; perche (tà di lì dal Ponte S. An- 
gelo: hà quetta vn commodo Monaftero anneflo s dé Padri 
Carmelitani Calzati. 


Lafondo il Cardinal Aleffandri ll’anno 1564. per 
Z 0m0 IL. e dediti i nni 
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ordine del Pontefice Pio IV. con architettura molto vaga» 
del Paparelli,e del Mafcherino:corrifponde la fua Facciata » 
nella via principale,già chiamata Alefandrina dà Aleflan- 
dro VI. che la riduffe nella forma prefente » & ora dicefi 
Borgo Nuouo. Principiò la medefima Facciata,Gio:Saluftio | 
Peruzzi ; fighuolo di Baldafar' dà Siena, >. 

E Parocchia, con il Fonte Battefmale,conceflogli dà Inno» 
cenzo XII.e gode il firolo di Cardinal Preteafiegnatogli dà 
Sifto V. eflendowi ancora vnita la Compagnia dé Bombar- 
dieri, della vicina Fortezza ; eretta dal Card. Pietro Aldo- 
brandino,nel1593.li qualivi celebrano la Fefta di S. Barba- 
ra V.e M.lcro Protettrice » nella prima Cappella »pofta alla 
mano diritta entrando; il di cui Quadro rapprefentante lau 
Santa, fù dipinto dal Cau.d’ Arpino , che fece ancora il dife- 
gno della volta, dipinto dà Cefare Rofletti Romano, La 
feconda Cappella, c dedicata à S. Canuto Rè di Danimarca, 
del quale vi fi celebra la Fefta;il Quadro fù dipinto dìMonf, 
Daniele Fiamingo. Nellaterza ; Girolamo Muziani vi di- 
pinfe lImmaculata Concezione di Maria Vergine ; e Ber- 
nardino Gagliardi ; efprefleà frefco , nella quarta-diuerfi mi» 
{teri della Paffione del Signore. pe 

11 S.Alberto Carmelitano nella quinta, è opera di Nicolò 
Pomatancio ; autore dell’altre figure à frefco;itQuadro nell’ 
Altare della Crociata, con la B. Vergine, che tiene il Bambi- 

‘no, e con S. Maria Maddalena dè Pazzi , è di Gio: Dome» | 
nico Perugino ; del quale fono parimente, alcuni Santi dell’ 
Ordine, dipinti negl’angoli della Cuppola. 

L'Altar’ Maggiore, edificato per ordine di Monfig.Macr- 
teo Orlandi ; Vefcouo di Cefalù , nell'anno 1675. contiene 
vn gran Tabernacolo ; compotto di pietre preziofe, con dife- 
gno di Carlo Fontana; dentro il quale fi venera vn’Imagine 
di Noftra Signora, foftenuta da alcuni Angeli: vien’ accom» 
pagnato i! detto Tabernacolo,dà vn vago Paliotto fimilmen- 

‘tedi pietra » e dà quattro ftatue di marmo bianco ; che rap- 


pre- 


DI ROMA MODERNA. 67 
prefentano altretanti Santi Carmelitani . Ripofano fotto di 
eflo , li Corpi dè SS. MM. Maggalo, Bafilide, e Tripodio; 
conferuandofi nella bella Sagreltia'contigua ; il Capo di San 
Bafilie Magno » con altremolre Reliquie . 

Il Quadro della B. Vergine, e di S. Andrea Corfino,nell’ 
‘altra parte della Crociata, è opera di Carlo Cefi ; Sant’ An- 
gelo Carmelita, nella Cappella feguente , fù dipinto dà Gio: 
Battilta Ricci dà Nouara; che fece ancorala pittura di S.Te- 
refa nella contigua ; e quelle dè SS. Pietro , e Paolo scon al- 
tre figure à frefco » nella profima Cappella ; doue confere 
uanfi due picciole colonne ; alle quali furono li medefimi 

Apoftoli flagellati. 

11 Quadro di S.Antonio Abbate, con altri SS. nella penule 
tima Cappella nuovamente abbellita sé del Ricciolini; l’al- 
tro di S.Michel’ Arcangelo nella vitima, è vna copia di quel» 
lo del Procaccini. 

Si celebrano in quefta Chiefa, molte Feftività nel coro; 
dell’anno » con Indulgenza Plen. e {pecialmente della B.Ver- 
gine del Carmine , e fua Natiwità ; di S.Barbara, di S.Alber- 
to, di S.Andrea Corfino, e di S.Maria Maddalena dé Pazzi; 
& ogni Domenica alli Vefperi, vi fielpone con molto con- 
corfo di popolo il Divino Sagramento; oltre l'Efpofizione 
confueta delle Quarant’ore ; per vn pio legato di Maria Ifa- 
bella Accoramboni Nobile Romana, fatto nell’anno 1671» 


Dell Infermeria de pouevi Sacerdoti se dell'O/pizio 
commune de medefimi . 


< Rouafi poco lungi dalla Trar/ponrina:vn maeftole 

Palazzo; con facciata adorna di Teuertino; già edificato dal 

celebre Architetto Bramante Lazzari , peril Cardinal’ Alef- 

| fandro Campeggio; cuero peril Card. Adriano di Corneto: 

| fù pofteduto il medefimo per lunge tempo dalli Rè della. 

| Gran Brettagnia;efù da Enrico VIII. ceduto, dopo lo Scif= 
.d 0rm80 Il. È È aa, 


63 * DESCRIZIONE 
ma » al Pontefice Clemente VIII. pafsò quefto fuccelfiua- 
mente nel dominio dè Colonnefi; dì quali Innocenzo XII, 
lo ricomprò per il prezzo di quattordeci mila fcudi, 

Fece dunque egli trasferire nella parte fuperiore di effo 
‘PInfermeria dè Sacerdoti poueri;la quale ftaua prima, paffa- 
ta la Chiauica,detta dal volgo,diS.Lucia;vnita alla Spezieria 
| del Moretto ; done propriamente l’ereffle Antonio Veftri 
Speziale Romano;l'anno 1650.con buone entrate; cangian- 
do la propria cafa invnpicciolo, e ben prouifto Spedale;ac- | 
crebbe le dette rendite notabilmente Franc, Ant. Biancardi 
diP6tremoli,nel 1699.Speziale pariméte del Moretto,come 
fi legge nelle memorie, vicino alla Cappella dell’Infermeria 
prefente; la quale gode per grazia fattagli dì Clemente X. 
tutti gli privilegi dell’altri luoghi Pij di Roma. 

Ha la cura di quefta il Canonico Decano della Bafilicas 
Vaticana ; e la Congregazione dè Cento Preti ; della qua- 
le fi parlerà,alla Chiefa di S. Michele in Saffia . 

Nell’appartamento inferiore dello ftefo Palazzo ; vifta- 
bilì l’accennato Pontefice l’Ofpizio aflai commodo;per i Sa- 
cerdoti » che vogliono fare vita commune ; li quali prima di- 
merauano in vna picciolacafa,vicina alla Chiefa di S. Ifido« 
ro. Fù Reftauratore di fimil’iftituto Bartolomeo Holtzhau- 
fer Sueuo , nella città di Tittmoninga. # 


Di S.Maria della Puritas e fua Confraternita - 


Rouafial deftro lato del defcritto Palazzo, quefta pic- 
ciola Chiefa > fabricata alle {pefe dè Caudatarii delli Signori 
Cardinali; che vi erefflero vna loro Confraternita sconi fuoi 
Statuti; la quale hebbe il fuo principio nel 1527. deplora- 
bile per ilfaccheggiamento di Roma ;eottenne quefto luo» 
g0 dal Pontefice Paolo III nel 1538.la mantengono commo- 
damente; elariconofcono con alcune cere, nel giorno, dell’ 
ingreflo loro;ed in quello della Candelora;facendoui la Fefta | 
della Vifitazione con Indulgenza. | Di 
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Di S. Giacomo; detto Scoffacanalli 


| J El centro della piazza » pofta incontro al fudetto Pa. 


i 


| 


Ì 
il 
ij 


lazzo, forge vna bella Fonte » fattaui dal celebre Architetto 
Carlo Maderno, per ordine di Paolo V. 

Alla mano finiltra dellamedefima > vedefi nella teffas 
piazza la Chiela dedicata à San Giacomo Apoftolo , con 
ilfopranome di Scoffacanallis deriuatogli dall’ occafione, e 
congiuntura feguente . I i 

Hauendo mandate l'Imperatrice S. Elena , diuerfe nobili 
Reliquie Roma, dà luoghi Santi di Gerufalemme ; fece 
collocare la maggior parte di effe ‘nella deuotifima Chiefa 
di S. Croce, contigua al Palazzo Sefforiano ; e defideran- 
do appreflo, di far conferuare ilrefto di quelle , nella Bafili-” 
ca diS. Piétro ; non potè ottenere il fine del fuo piifimo in- 
tento; poiche li Caualli, che le conduceuano; eflendo giun-. 
tineldetro luogo, vi fi arreftarono volontariamente conu 
tanta oftinazione; che non fù mai poffibile rimuouerli; ben- 
che gl’vomini , quali conducevano li medefimi , adirati per 
tal’accidente > fieramente li percotelfero ; fù dunque di me- 
ftieri > lafciare l’accennate Reliquie nella prefente Chiefa, 
Parocchiale, ed vnita al Capitolo di S. Pietro ( che vi pone - 
il Paroco)le più riguardenoli frà quelle, che ancor’oggi vi fi 
cuftodifeono,fono due;cioè,vna parte della Pietra, sù la qua- 
le Abramo volle fagrificate il fuo figliuolo Ilaco ; & va fram» 
mento confiderabile dell' Altare, fopra di cui il Noftro Re- 
dentore, fù circoncifo nel Tempio; ellendoui ancora della, 
terra Santa di Gerofolima . 

‘ Quadro della fecorida Cappella è mano diritta ; con la 
B. Vergine; fù dipinto da Criltoforo Ambrogi ; quello della 
Circoncifione , fù difegnato dal fudetto Nonara ; come an» 
cora l’altro della Cena del Signore nell’AltarGrande;e furono 
ambedui coleriti davn fuoallieuo ; il Tabernacolo fopras 
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del medefimo, fù compolto di pietra Africana; con difegno. 
di Gio: Battifta Cioli . 

La Natiuità della B. V. nell’ vItima Cappelletta alla fini- 
ftra,è opera del medefimo Nouwara;e le pitture à frefcostan- 
to di efla , quanto della facciata della Chiefa , fono dell’Am- 
brogini. Oltre la Fefta delS. Apoftolo ; vi fi celebra quel- 
la delprimo di Gennato ; e di S. Biagio Vefcouo » e M. con 
Indulgenza. 


Dell Oratorio di S. Sebaffiano, in Borgo Vecchio » 
e della confraternita del SS. Sagramento » 
-nella Chiefa di S. Giacomo . 


V Nito allamedefima Chiefa ,vedefi l'Oratorio, dedica- 
to d quefto S. Martire ; ildi cui Quadro sù l’Altare ; fù di- 
pinto dal Caualier” Guidotti ; ela volta dà Velpafiano Stra. 
da Romano. | 

Fù dunque inftituita nel Pontificato dì Leone X. circa 
l'anno 1514.vna Compagnia d’alcuni diuoti; conil folo fine 
d’accompagnare con maggior decoreil SS. Viatico; e fù ap- 
prouata con molte grazie dal Sommo Pontefice, allora re- 
gnante;e perciò fi veltì di Sacchi bianchi, con ilfegno d'vna 
Pietà fopra dvn Calice ; fece quelta la fua prima refidet» 
za ,nella fudetta Chiefa della Tranfpontina ; dalla quale paf- 
sò à S. Spirito in Salfia, & à S.Lorenzo in Borgo Vecchio 5 
edhauendo fuccelfinamente ottenuto dal Capitolo di S.Pie- 


tro » la Chiefa diS. Giacomo, e hauendola riftaurata ; edifi=” 


cò il prefente Oraterio anneflo;intempo di Clemente VIII: 
che gli concefle molte Indulgenze . Seruono dunqueli Fra- 


tellicon molti lumi di cera il Santifimo ; ogni qual volta fr 


porta all’infermi; cuero proceffionalmente: Solennizzano la 
Fetta del S. Protettore; & interuengono alla Proceffione» 
folenne» che fi fà nella fera dell’Ottawa, dal medelimo Capi» 
tolo di S. Pietro + 

| Fan, 


I 
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- Fanno diuerfe opere pie » dotando alcune ponere Zitelles 
di fcudi 25 .e mantenendo vn Medico per gl'infermi poueri 
della Parocchia ; quali vanno aiutando con limofine. 


Delle Confraterniteserette in Roma,per l'accom- 
pagnamento del SS. Vsatico. 


TDinottrò à giorninoftri il fuo piifimo fentimento; e ri- 
verenza fingolare verfo il Diuino Sagramento ; Innocenzo 
XII. il quale hauendo maturamente offeruato, che in molre 
Parocchiedi Roma, ò per inauuertenza degl’Ecclefiaftici ; 
ouero per la pouertà delle Chiefe Parocchiali ; fi portava il 
SS.Viatico all’infermi con poco decoro; tanto perla fcarfez= 
za dè lumi,quanto perla mancanza delle perfonesche deuo- 
tamente l’accompagnaliero;commandò nell'anno 1694.che 
in ciafcheduna Parocchia s'iftituiffe vna Compagnia fotto 
l’inuocazione del SS.Viatico; (quando però giènon vi folle) 
la quale fi trouafle pronta ad accompagnarlo,veftita di fac- 
chi bianchi, conmolte torcie; e lanternoni dorati ; prece- 
dendola, vn picciolo ftendardo con l’imagine del Santo del- 
la Patocchia ; hauendo ftabilito fopra di ciò la Santità Sua ; 
alcuni ordini particolati, daoffetuarfi ; & hauendo concel- 
fo maggiori Indulgenze » tanto alli Fratelli, e Sorelle; 
quanto à-chiunque accompagna la detta deuotiffima Fune 
zione. | ar > JE 

Efortò inoltrela Nobiltà, ed il popolo, à fouuenire le pro» 
prie Parocchie di Supellettili Sagre » di limofine ; e torcie: 
ne furono effettivamente infruttuofe le Pontificie efortazio» 
ni; poiche quelta prouiddele medefime di denari, di Piuia- 
li, diBaldacchini, Ombrelle , e Stendatdi affai nobili è es 
anche di varij argenti deftinatià tal’ effetto; & il popolo fi 
fegnalò nella quantità dellelimofine, e delle torcie ; che và 
continuamente mantenendo in fimil'occafione ;eflendofi 
{pela finoall’anno prefente, in dette fupellettili, la fomma 
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di fcudi 30000. incirca; di maniera che » fembra quelta Sa- 
gra Pompa s non già va patticolare mà bensì vna publica 
Proceffione; con molta efemplarità, non meno degl’infermi, 
che di tutti li diuoti alai numerofi » li quali cantando alcune 
preci aflegnate » vanno riuerentemente feruendola . 


Del Collegio , dè PP. PenitenZieri di S. Pietro è 


Ella medelima piazza di S. Giacomo ; dalla parte di 
Borgo Vecchio.ttà ilbel Palazzo;già poffleduto dalCardinal® 
Euangelifta Pallotta, Arciprete di S. Pietro; e dopo ladi 
lui morte; venduto dalli eredi alli Padri Giefuiti, Peniten- 
zieri della Bafilica Vaticana ; il Collegio dè quali, fù infti-. 
tuito fin dal tempo del B.Fio V.e fù creato molvanni dopo 
dà Alefandro VII. che le affegnò buone entrate ; proue- . 
nienti dalle Difpente della Penitenzieria Apoftolica. Quetti 
fono tredici conil Rettore ; cioé, dui perlalingua Italiana» 
duiper la Francefe, dui per la Spagnuola , e Portoghefe, vno 
per la Tedeflca ; vno perl'Vogara; vno per la Fiaminga. » 
perla Polacca vno, per l’inglefe vno , perla Greca vno, &: 
vno finalmente per la Schiauona : oltre li detti Penitenzieri » 
wévn'altro Padre,loro Procuratore,con alcuni Fratelli laici. 
Afcoltano ogni giorno à vicenda ( durante il: tempo 
dè Diuim Offici) le confeffioni dè Peregrini s & altri Ara- 
nieri,che dà varie patti d'Europa,vengono à vifitare la detta 
Sagrofanta Bafilica ; nella Crociata della quale , alla mano: 
finiftra $ fono collocati, li loro nobili Confeffionarii. Gas 
dono Pvfo d’vnacelebre Libreria; lafciatagli da P. Onorato - 
Fabri Francefe. Interuengono li medefimi coni Paramenti 
alle Proceftioni Pontificie del Corpus Domini, e della Came 
delora » Sa i 


Dell 
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Dell'Ofpizio sdegl'Eretici Conuertiti . 


El altro lato della piazza è correfpondente incontro — 
alla Chiefa di S. Giacomo; vi è vn'antico , e nobile Palazzos 
fatto con architettura di Bramante ; il quale fù molt'anni 
fono, comprato dal Cardinal Girolamo Gaftaldi Genouefe » 
che lafcio quelta parte principalesnell’ vitimo fuo teltamen- 
to, per abitazione, all’Eretici dell'vno;el’altro felo, e di 
qualanque Nazione , defiderofi di conuertirfi alla Fede 
Cattolica Romana, l’anno 1685. Quefti fono benignamen- 
te qui riceuuti, e alimentati, fintanto , che rimanghino ben’ 
inftrutti , e perfuafi , degl’erroridella loro Setta; e della ve- 
rità della Religione, che profeffano li veri feguaci di Crilto; 
mediante l’afiltenza, e gl'ammaeftramenti , d’alcanibuoni |. 
Sacerdoti » deftinati à tal’efferto. Volendo li medefimi relta- 
re inRoma, gli vien procuratol’impiego ; e defiderando 
tornare alli (uoi paefisgli fi dà vna competente limofina + 
Fù quel’opera sì pia, e così neceflaria incominciata l'Ane 
no Santo di Clemente VIIT.dal buon feruo di Dio Giouenale 
Ancina, della Congregazione dell’Oratorio ; il quale elen- 
do ftato promoflo al Vefcouato di Saluzzo ; rimafe l’impres 
fa, per cosidire s intiepidita; fintanto, che Clemente X. 
nell’anno del Giubileo 1675. con molto feruorela reallun- 
fe ; hauendo fatto comprare per il prezzo di (cudi 7000.dal. 
la Comp.della S. Cafa di Loreto, dè Marchegiani di Roma » 
vn Palazzo à Ripetta ; per iui ftabilire l'Ofpizio dè (adetti 
coruertiti come feguì ; efendo promotore di fimil fatto » il 
P. Mariano Soccini, dell’i(tefla Congr. d'onde furono poi 
trasferiti alla feguente Chiefa, contigua alla Porta Angelica» 
di doue eflendo rimofffi, furono ftabiliti finalmente nel pre 
fente Palazzo . 
Non inferiore ; alla liberalità del fadetto Card. Gaftaldi ; 
fi dimoftrò la munificenza,dell’altro Card. Cefare Rai 
| ì 
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di Rauenna, che lafciò il defcritto Ofpizio » erede vniuete 
fale di tutte le fue facoltà , nell’anno 1676. 


Ds S.Maria delle Grazie > 4 Portà Angelica 
SP Atandor dal detto luogo pio; per i Borghi ; fituati alla 


deltra , verfo la fudetta Porta Angelica ; trouafi vicina ad 


efla, la Chiefa prefente,dedicata all’Afcenzione del Signorey 


& è S: Maria delle Grazie # la quale fù fondata dà vo’ Ere- 
mita Calabrefe ; chiamato Albenzio Roffi s nell'anno 1588. 
con vo Ofpizio annello » per alloggiarui alcuni peregrini s 


che vengonoà Romia ; alli quali fi fà qualche limofina ; ey 


gli fi dà il commodo di dormire s per tré (ere continue. Stan- 
no'pertanto quiui alcuni poueri Eremiti, che fono di nime- 


ro fei, foftentandofi con le carità è che fi vanno procace 
ciando. Il Cardinal Lanti loro Protettore ; fece edificare 


la Chiefa nella forma prefente,nel 1618. che contiene tre foli 
Altari. Si venera nel maggiore, vn' Itiagine miracolofa di 
Maria V. portata dà Terra Santa dal fudetto Eremita : vi {i 
celebra la Fefta dell’Afcenzione del Signore con Indulgen» 
za Plen. edinogni Domenica verfo lafera ; vi fi cantano le 
Litanie della B. V.della quale; folenvizzano la Natiuità. 


La vicinia Porta della Città ; edificata da Pio IV. conars 


chitertura molto femplice, hànè fuoi latis dalla parte efte- 


riore, due Angeli dibaflo riliéuo ; con queltememorieva 


{colpite fopra della medefima;e nelli detti lati. 


«Angelis fuis mandanit de te, vt cuffodiant teinomni= 
bus vis tnis. 


fer. 


Qui vult Rempub. faluamiznos fequatnre 


Di 
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Di S.Gio: Battiffa dé Spinelli, fuori di Porta Angelica è 


Scendo dalla medefima Porta; trouafi dopole mura 
del Giardino Pontificio » la prefente Chiefuola » che fi tima 
edificata dì vn Canonico di cafa Spinelli; è vnita alla Bafi- 
lica di S. Pietro; ildicui Capitolo manda alcuni Beneficiati è 
celebrarui la Mefla nel giorno della Felta . Vi rifiede la Com- 
pagnia dè Pellicciari . | 


Di S.LaXarofuori della medefima Porta. 


V principiata quelta Chiefa con lo Spedale vnito ; per la 
cura dé leprofi,in tempo di GregorioVIII.dà vn pouero Fran- . 
cefe leprofo;e fù dedicata à S.Lazaro,il Mendico;è parimente 
à S.Lazaro fratello delle SS.Marta sè Maddalena ; elfendoui 
perciò la Stazione ; conmolto concorfo, nella Domenica 
di Paffione. i 

Vi celebrano ancora li Vignaroli la Felta, di S. Maria» 
Maddalena ; e mantengono vn Cappellano all’ Altare della 
Santa; la Compagnia dè quali,fà abilita circa l’anno 1598. 
dotando effi à proporzione delle limofine raccolte » qualche 
poueta loro Zitella . E vnita al Capitolo di S. Pietro , il qua- 
le vipone e mantiene il Curato; e manda è celebrarui la. 
Meffa nell'accennata Domenica alcuni Beneficiati . E vnito 
l’accennato luogo all’Archiofpedale di S.Spirito,che viman- 
tiene fimili infermi; fomminiftrandogli le fpefe;oltre le limo- 
fine del Palazzo Apoftolico. 


Di S. Croce, ful monte Mario è 


L monte Mario, celebre perla perfezione dell'aere ; pre- 
| feil nome in tempo di Sifto IV. di Mario Mellini ; il quale 
| hauea( come ancor'oggi vi poffiede la dilui nobile famiglia 

at #- sù Ro- 
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— Romana)ildominio di alcune pofleffioni ; e del vaghiffime 

Palazzino. a ce 
Fù qui eretta circa l’anno 1470.e dedicata alla S. Etòce 4 

dà Pietro Mellini vna picciola chiefa , nella quale fi celebra 


ogni Fefta di precetto la Mefla ; & alli 3. di Maggio vié la. 


Felta; dirimpetto alla quale, fi vede vn'altra vaga e deuota 
Chiefa» della Madonna Santifs. del Rofario ; eretta dal cele- 
bseletterato Giouan' Vittorio dè Roli Romano ; quiui fe- 
polto ; ilquale volle occultare il proprio nome, e cognome, 
con le Greche voci» di Giazo Nicio Eritreo. Hannolas 
cuftodia di quefta.» li’ PP. della Congregazione di $. Panta- 
leo, alli Pantani. 


Verfo il fine delle vigne di detto colle; fi vede l’altra Chie 


fadedicata a S. Francefco d’Affifi , non ancor finita ; con il 
Monaftero contiguo » fondata dall’Abbate Neri ; e data in 
cura alli Padri di S. Onofrio di Roma . 


Nel mezzo delmedefimo; vedefi dalla parte d'Oriente,la 
celebre Villa dé Signori Duchi Farnefi , detta commune-. 


mente di A/adama, perefler {tata poffleduta, dì Madama, 


Margarita Duchefla di Parma ; la quale gli fù venduta dal’ 


Capitolo di S. Euftachio » 


| Il Palazzo dentro di efla, è vn° opera infigne di Giulio. 


Romano ;che l’adornò con ftuechi » e pitture marauigliofe: 
Li bofchi ; viali, e fontane dell’itefla ; fono fingolariffimi. 
Si fcoperfe l’anno 1 500.nella vicina valle,vn’antica Chie» 


fuolas fituata verfo il Ponte Miluio(oggi dituta;)con alcune” 
Imagini dè Santi,fatte né primi fecoli;la quale diede perciòà. 


molti eruditi l'occafione di credere; che quella foffe ftata. 
eretta da primi Criftiani , per memoria dell'apparizione della 
Croce luminofa; e della già accennata vittoria di Coltan. 
tino il Grande, riportata in quelli contorni, contro Maflen= 
zio. . i 


Di 
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Di S. Maria del Pozxo » I 
i Î| Rouafi quafi va miglio diftante, dalla menzionata Por- 
ta Angelica » verfola valle chiamata dell’Infernosdalvolgo , 


per corrutela delle due voci Latine; 74/lis Infera. 
Quefta picciola Chiefasdentro la quale fi venera vn'Ima- 


gine della B. V. denominata del Pozzo ; per eflerui (tata ri- 


trouata , ouero perefler'ad vn pozze vicina; appartiene al 
Capitolo di S. Pietro ; che vimanda è celebrare la Mella fo- 
lenne, per la Natiuità di Noftra Signora jin tutte le altre Fe- 
fte, e Domeniche, vi fi dicela Meffa bafsa. Riternandofi 
dunque dentrola Città ; vedefi incontro alle mura di Belue- 
dere la Chiefa. 


Di S. Pellecrino è 
FE, già vnita quelta Chiefa ad vno Spedale afsai grand; 


fondato circa l’anno 806. dal Sommo Pontefice Leone III 


per accoglierui li peregrini,che veniuano è vifitare la Bafili- 
Ca Vaticana ; e gl’altri luoghi Santi di Roma; come fi legge 
nella di lui vita,prefso il Ciaconio rozz. 1. col. 566. 

: Lamedefima;fi dedicata all’onore di due Santi,di quefto 
nome; cioè , à S. Pellegrino Prete; e Martire Romano; e à 
S. Peltegrino Vefcouo, e Martire Francefe ; il Corpo del 
quale , fù donato dal Ré Carlo Magno al fudetto Pontefice; 
che ora fi conferua nella menzionata Bafilica ; alla quale» 
é vnita ; lidicui Canonicila fecero réitaurare nel 1590. e di 
nuouonel 1675.e vi mandano nel giorno feftiuo; a celebrare 
la Mefsa folenne : fonoui molti fepolcri di Suizzeri , già Of- 
fiziali della Guardia del Papa . 
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Di S. Egidio Abbate. 
| Rouafi vicina, la picciola Chiefa di S. Egidio Abbate 


che corrifponde sù la ftrada maeftra ; & è antich:!fima, ef- 
fendo Parocchia vnita à S. Pietro; li di cui poueri defonti , 
vi fimandano à fepellire gratis; fù vnita da Bonifazio VIII. 
nel1300.à quella Bafilica; il di cui Capitolo manda acele- 
brarui, nel primo giorno di Settembre; facendouifi vna bel- 
la Felta di quefto Santo » Protettore contro la Febre. 
—_—Fùeretta in efla pochiannifono, vna Compagnia ; lay 
quale vefte facchi negri, con il di lui fegno: li Canonici fo- 
pradetti ,eli Beneficiari, godono la fratellanza,e l'Indulgen- 
ze della medelima ; Ii nuouo Altare della B. V. è difegno 
d'Artonio ValeriRomano. 


Di S. Anna in Borgo Pio. 
Mor dalla divozione verfo di quelta gran’Santabli pa: 


lafrenieri del Papa , e dè Cardinali; fecero vna Confrater- 
nita nel 1378. e dopo d’eflerfi contentati di vn° Altare  à 
lei dedicato nella Chiefa vecchia di S. Pietro ; fecero quetta 
vaga Chiefa, con le ftanze » per vn Cappellano nel 1575-la 
quale tengono ben prouifta;e vi celebrano la Fefta con mole 
ta folennità ;venendoui proceffionalmente nella fera ante= 
cedente ; e fopra lemule dé loro padroni sadornate con i fi- 
nimenti, nella mattina della detta Fefta:vi i fà ancora l’elpo. 
fizione delle Quarantore. 

L'architettura di efla ; che relta ancor’imperfetta » ftima(i 
eflere di Giacinto Barozzi, figliuolo del famofo Vignuola . 
Sonouitrè Altati; 11 Maggiore contiene vn buon Quadio 

della Santa. 
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Dì SS. Martino , e Schafftano nel Qartiere 
de Suiz%ere. 


N Eitzono 1568. ilB. Pio V.ordinò, che inquefto luo. 
g0 allai popolato, doue hanno le fue ftanze li Suizzeri della 
guardia del Palazzo Apoftolico ; fi facelle la prefente Chie- 

fuola, per commodità della Meffasperciò ogni Felta viene 

vn : appellano della loro nazione à celebrarui je tabora vi fi 
LECICa è 

i Di S.Stefano degl Indiani . 


E V dedicatala prefente Chiefa dà S. Leone il Grande, al 
Glorioio Protomartire Stefano, con vn Monaftero anneflo 
di Monachi Benedettini » che vi reftarono per il corfo aflai 
lungo di600. anni. 

S.Leone IX. l’vni al Capitolo di S.Pietro nel 1049. Alef- 
fandro III. finalmente del 1159. vi formò vm’ Ofpizio per 
gl’Indiani» onero Etiopi ; qual rifoluzione fù approuata, 
calli Pontefici fuccefiori , che non mancarono di reltaurare 
la detta Chiefa, & Ofpizio. Si è fegnalato fopra tutti gl’al- 
zri,in vn fimile pio penfiero; il Pontefice CLEMENTE XI. ha» 
uendoui fatto riftringere l'antica Chiefa già rumnofa ; nella 
puoua; € fabricarui dà fondamenti le abitazioni contigue ; 
accompagnate davn vago giardino , l'anno 1706. (econdo 
il difegno di Antonio Valeri fudetto. 

;Sono dunque li medelimi, prima inftruiti nella Fede Cat- 
tolica, e dopo accolti nel defcritto luogo ; tando fotto la, 
cura d’vn Cappellano; che gli dice la Mella, e dependendo 
dal Palazzo Apoftolico. 

Vi fi celebra la Felta del Santo;(al quale è dedicato l'Altar' 
Maggiore.) con Indulgenza Plenaria; l'Altare della parte del 
Vangelo»é confecrato alia Beatifs. V.e l'altro incontro è S,Sik 
ueftro Papa e Martire. 

tr 
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Di S. Marta ; e fuo Spedale» 


Fy cominciata quefta Chiefa, conlo Spedale anneffo,nell’ 
anno 1537. per feruizio della Famiglia balla di Palazzo. Li 
Sommi Ponsefici » fecero parrecipe la medefima dell’Indul- 
genze » che gode S. Giotianni Laterano ; il SS. Saluatore al- 
le Scale Sante ,$. Giacomo in Compoftella » & altre ;eflen- 
do perciò frequentata di Fedeli . 
La Chiefa,che depende dalla protezione del Pontefice ; @ 
fuo Maggiordomo; fù reltaurata dà Sfto V. Clemente VIII. 
Paolo V. Vrbano VIII. e notabilmente,à noftri giorni, das 
CremeEnTE XI, che nel 1704. la riduffe nella forma prefente. 
Il Cardinal Faufto Poli ; vi fece in fuo tempo molti me- 
glioramenti : contiene fette Altari ; nel Maggiore adornato 
di marmo, fi vede vn bel Quadro del Cau. Baglioni ; lito» 
rie della volta; fono di Vefpafiano Strada. Il Quadro di 5, 
Margarita, appefo in vnlato della Cappella principale ; è 
opera di Giovanni dé Vecchi dà Borgo S. Sepolcro; le figu- 
re à freflco dè SS. Pietro, e Paolo,nè lati efteriori dell’iftefa, 
fono del Romanelli; e quelle di fotto , furono efprefle dà 
Giacinto Calandrucci ; ( che dipinfe parimente l’altre nella 
facciata ) La prima Cappella dalla parte del Vangelo » conle 
figure di S. Giacomo , e S. Antonio» fù dipinta dal Cau 
Lanfranchi: che dipinfe S. Orfola nella feconda. Il Croci= 
filo di rilleuo nella terza , è opera del Cau. Algardi : lau 
quarta Cappella di S. Carlo » fuori della nuoua Balauftrata, 
fù dipinta conbuona maniera. i 
La prima Cappella dall'altra parte, conla B. V.e S. An- 
tonio, è diDomenico Puccini; Il S. Girolamo nella feguene . 
te » vienflimato del Muziani £ cuero di Daniele dà Volter- 
ra. Vififa bella Fefta per li 29. di Luglio con la Mufica 
della Cappella Ponuficia ;e con Indulgenza Plenaria . 
Sopra d’vna collina, fitnata nella parte finiltra di quefta 
I Chie» 
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Chiefa; ve il Fornodi Palazzo ; il d'cu: pane riefce perfets 
timo per la qualità dell’aere » e dell’acque» che vi fi ado- 
perano . 


, DellaZeccadella Camera Apoftolica. 

pié della Cordonata, che al detto forno conduce; 
vedeli vnita con lemuraglie del Giardino Pontificio, e po- 
co diftante dalla bella fontana ; la detta Officina, nella qua- 
le con vna facilità indicibile, fi lauora in brewiffimo tempo, 
qualfiuoglia gran famma di monete ; voltandofi le ruote in 
ciò neceflarie , a forza d’acqueaffai copiofe; qual'inuenzio- 
nemolto plaufibile, fù introdotta l'anno 1665. regnando 
Aleflandro VII. comeiui fi legge. 


Di S. Stefano degl'Vngari . 
Li alla fudetta Chiefadi S. Marta» fi troua la Fon: 


deria » e altre Officine » deftinate al feruizio della Bafilicas 
Vaticana : ed incontroalla portacollaterale della medefimas 
che conduce ancora nella Sagreftia » fi vede la prefentey 
Chiefa» edificata da S. Sefano Rè d’Vngaria , in onore del 
S. Protomartire » circa l’anno 1000. il quale vi erefle anco» 
ra vna Collegiata di dodici Canonici» & vn°Ofpizio perli 
pellegrini di quella Nazione ; fù reftaurata più volte;e Gre- 
gorio XIII. Pvni al Collegio Germanico, & Vngarico di S. 
Apollinare;che viene è celebrarui la Fefta del Santo Rè. 

Sonouitre Altarizil principale di quelti, è dedicato al det- 
to Santo Fondatore » con il (uo Quadro, effendoui colorito 
à frefco fopta il muro; il Mattirio del S. Diacono di Gero- 
folima ; del quale ; vi fi fà parimente la Fefta. 

Li collaterali fono eretti al $S.Crocifilo, eà S. Carlo Bor- 
romeo. 


050 II. R Ter 
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Di S. Maria della Pieta in Campo Santo; 
e fua Confraternita . 


{A Ebbe quefta Chiefa vn fim] nome » per effer vnita ad 
wn'amplo Cimiterio , nel quale fù pofta della Terra Santa 
dii Gierufalemme, fatta condurre in Roma dalla piffimas 

Imperatrice S. Elena. | 

LeoneIV.la dedicò à S. Saluatore » con il fopranome de 
O/fibus spet cagione della gran moltitudine d'olla dè pere- 
grini s e altri defonti è buona parte delle quali; ancor’ oggi 
apparifce. Fù altre voltein quelto luogo » vn Collegio , e 
Spedale della Nazione Lombarda , mà nel 1460. vi fu abi. 
lita vna Confraterniîta d’Alemanni, Fiamuoghi, e Suizzeri 
della Guardia Ponuficia . 

La Depofizione del Signore dalla Croce, fù dipinta nell’ 
Altar Maggiore dà Michel'Angelo dà i.arauaggio ; il quale 
fù nobilitato ‘nell’anno trafcorfo 1706. con diuerfi marmi, 
dall’Abbare Giorgio Merefel Tedefco fecondo il difegno di 
Sebaftiano Cipriani: Romano.Li due Quadrische fono a i la- 
ti:dell’iftefo,furono efpreffi dà Giacomo Haffia d’ Anuerfas 
il di cui fepolcro di marmo ; è opera di Francelco Fiamingo + 
Il Martirio di S.Erafmo, nella Cappella è mano diritta verfo 
il Cimitetio » fù parimente dipinto dì Giacomo Gimignani, 
8 il S. Carlo » conla fuga del Signore in Egitto; dipinto à 

frefco nell’Altare alla fimftra , è opera di Enrico Fiamingo: 
le pitture della Cappella della S. Paffione, fono di Maturino 
da Caranaggio ; il Quadro di S.Antonio ; è di Paolo Alber- 
toni» equello della SS Concezione della B. V. nell’ Aitare 
dell'Oratorio contiguo » è di Luigi Garzi . | 
Mantiene quefta Confraternità affai ben prouifta la Chie- 
fa di tutte le cofe necellarie al culto Diuino ; timali fondata 
nel1460.non ammettendo prima, fe nonli Tedefchi, mà 
ora fi contentaro di riceuere ancor’ altre Nazioni; fanno la 
RO mi “ Fe 
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Fefta dell'Immaculata Concezione ; oltre PEfpofizioni cons 
fuete del Diuino Sagramento;nella matina del Corpus Dozzi= 
nt, dopola Proceflione Papale ; fanno la loro particolare s 
efercitando parimente diuerfi atti di Criltiana Carità verfo 
li fratelli infermi, e le forellemendiche: Veftono vn facco 
megro , con il fegno della Pieta . 

Sono fcolpiti nella medefima Chiefa, e Cimiterio vnito $ 
diverti Epitafij curiofi, raccolti dì Gafpar” Aluari nobile» 
Romano,nel Opera fua di Roma; frà liquali filegge il Dilti» 
co feguente . 

Fleres, fî (ciresvnum tuatempora,menfem; 
Rides , cunz non ft forfitan vna dies . 

Si ditribuifce in quefto luogo,vna copiofa limofina di pas 
ne;ad vn gran numero di poueri dellaCitrà;chiamadofi per= 
ciò la limofina di Campo Santo ; attribuifcono alcuni l’ori» 
gine di quefta s alla Regina di Cipro è ed’Armenia ; chia» 
mata Carlotta; la quale efendo ftata fpogliata del Regno; 
e di tutte le foftanze , & hauendo fatto ricorfo al Pontefice 
Sitto IV. che benignamente l’accolfe , e mantenne in Roma; 
non è probabile » che potefle ftabilire vn' founenimento dè 
poueri così difpendiofo » e così durabile, fé non in qualche 

‘parte; di maniera che, quelto deuefi riconofcere , per vn° 
effetto della pia liberalità , dè Romani Pontefici. 

Ogni quattro mefi dunque dell’anno; la terza parte dè 
poueri di Roima » riceue la limofina del pane, in tre luoghi 
diuerfi; vno di quefti è Campo Santo s l'altro il Palazzo Pon. 
tuficio sedilterzo è S.Girolamodella Carità. 


Del Palazzo della Sagra Inquifizione, e dell 
origine della mede/ima> 


È primo Inftitutore di quelto Supremo Tribunale della 

Romana Chiefa , fù Paolo HI. nell’anno 1536. ad inftanza 

del Card. Gio: Pietro Caraffa Napolitano; 11 qualeeffendo 
Tomo II: Fa fta- 
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{tato promoffoal Pontificato l'anno 1555. confermò la detta 
inftiruzione ; e alesnò per le genti del Tribunale , vna cafa 
pofta nella piazza di Ripetta,oggi quafi contiguaal Palazzo 
Borghefe; hauendo ancora mftituito vna Congregazione 
di dieci Cardinali, per giudicare le caufe del medefimo ; co- 
me fi legge preffo il Ciaconio ; 102. 3.c0..812. 

Il Beato Pontefice Pio V. per frenare l'’audacia dell'Erefia; 
e permaggiormente ftabilire la pace della Romana Chiela , 
comandò l’anno 1569.terzo delfuo Pontificatosche fi fabri- 
calle il prelente Palazzo, inquefto fito , prima poffeduto 
dalla famiglia Pucci ;deue fece trasferire il menzionato Tri- 
bunale, dandogli l’afsegnamento di buonifime Pofseflio- 
ni, e rendite confiderabili. 

Qui dunque rifiedono, vn Prelato fecolare, chiamato 
Afsefsore il P. Inquifitore , conaltri Padri Domenicani ; e 
vifi fà ogni Lunedì mattinala Congregazione particolare. 

Li Signori Cardinali, che fono di quelta medefima Con 
gregazione è vengono due volte l’anno è faruila vilita gra» 
ziofa dè carcerati; cioè, per Pafqua di Refurezione, e peril 
SS. Natale; interuenendo ancora nell’Abiure publiche, eu 
femipubliche dé rei conuinti. 

Nella parte elteriore della porta principale, fi legge la 
memoria qui polta. 


PIVS V.- P. M. 
CONGREGATIONIS SANCTA INQVISITIONIS 
DOMVM HANC QVA HZRETICA PRAVITATIS 
SECTATORES CAVTIVS COERCERENTVR 
A FVNDAMENTIS IN AVGVMENTVM 
CATHOLICA RELIGIONIS EREXLT 
ANNO M. D, LXIX. 


Alla mano finiltra di quelto Palazzo è (tà la Porta della 
Città, che fi chiama Po/ferula ; fuori della quale» fitroua la 
Chiefa feguente. 2 


Di 
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Di S. Michel’ Arcangelo del Torrione, 
alle Fornaci . 


Par dè Fornaciari , dé validi creta » fi rifolfe nell’an- 
no 1552. di fabricare quelta picciola Chiefa, dedicandola 
àS. Michele Arcangelo; & eleffe particolarmente quefto 
luogo , perche vi era dipinta in ynmuro, l’Imagine del me- 
defimo Principe delle Celefti Milizie . 

Piacque vna fimile diuota rifoluzione alCapitolo di S.Pie- 
tro ; che (timò di giouare alla Parocchia principale, con fo- 
ftituite in quelta » vn’altro Paroco ; e perciò concorfe nella 
{pefa della fabrica ; mantenendoui attualmente il detto Mi. 
niftro; e facendo l’altre (pefeli detti artigiani , che ricono- 
fcono per fuperiore ; il medefimo Capitolo . Facendoui la 
Fefta di Settembre con Indulgenza Plenaria. 


Della ALadonna delle Fornaci . 


Poo lontana fi troua la feguente Chiefa,non ancor'per- 
fezionata; nella quale fi venera vnamiracolofa Imagine 
della Beatiffima Vergine con il Bambino; effendo molto fre- 
quentata dal popolo, che vi concorre » particolarmente 
ogni Sabato; e nellaDomenica frà l’ottaua della di Lei Na- 
tiuità » in occafionedella Fefta » che iui fi celebra, con fc- 
lennità , e conIndulgenza Plenaria. 


Giardino Cefio e 
4 R [totnandofi per l’altra Porta, detta dè Caualleggierì,.. 


dal vicino Quartiere dè medefimi Soldati:fi trowa alla mano 
finiftra vn picciolo palazzo , e giardino Cefio, dé Sig. Duchi 
d’Acquafparta » adornato di ftatue , baffi rilievi , & ifcrizio» 
ni antiche, Frà quelle è vn Sileno con vn'otre,vna Giunone 
Lil “n d’eltra- 
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d'eftraordinatia bellezza chiamata l’Amazone, per eller pri: 
— wad'vna mammella; diuerfi bufti di Filofofi, con altre ftarue 
Egizzie,Grechese Romane . 


Giardino Barberino. 


y Nitoal fopradetto , fi vede l'altro giardino, fpettante 
à quelta nobiliffima Famiglia » forfe collocato nel fito (telo, 
dè Giardmi Neroniani; ellendo il prefente, per ilpofto peri 
fuoi lunghi viali, perle belle fontane, e profpettiue ; aflai 
riguardeuole . | 

Il Palazzo aflai vago, contiene diuerfi mobili; frà quali 
fono alcuni piatti , e bacili di maiolica » fatti dalla (cuola di 
Raffaelle; nella bella Galleria; dodici ritratti degl’ Apoftolis 
con diuerfi vafigrandi ;e piccioli d'Alabaftro bianco ; e nel 
mezzo del pavimento di marolicas vn’orologio in piedi,cont» 
pofto di pietre preziofe 


Di S. Michel Arcangelo;e di S.Magnose della Confratera. 
nita del SS. Sagramento 3 e della Con- i 
gregazione dè Cento Preti. , 


Fy la prefente Chiefa , edificata dì Carlo Magno; ouero 
dal fuo Succellore, circa l’anno 817. e fù altre voltevnito al- 
la medefima s vno Spedale dé Friloni. Volleil detto Rè di 
Francia dedicarla à S. Michel’Arcangelo, fotto Leone illa 
Due fono le Fefte, che quì fi fanno; cioè , alli 8. di Maggio» 
& alli29.di Settembre ; venendo in quelto giorno feftiuo è 
adalliftere alla Mella cantata il Capitolo diS, Pietro ; dal 
quale dipendecome Parochia vnita ad eflo. 

Viene frequétata molte volte l’anno; falendofila di lei fca< 
la collaterale inginocchioni,la quale è compofta di 33.gradi= 
Ri,ad onore delli 3 3. anni che ville in Saluatore del Mondo: 

Quifi conferua i CorpodiS.Magno Vefcouo ; e Martis 

re 
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re(ladicui tefta, con vnbraccio fù trafportata alla Bafili. 
ca di S. Pietro) laonde chiamafi ancora Chiefa di S. Magno. 

Sopra la porta della detta Scala ( abbellita di pitture dà 
Clemente VIII.) filegge la feguente memoria. 
CLEMENTE VIII. PONT. MAX. 
ECCLESI® B. MICHAELIS ARCHAN6G. 
ET SANCTI MAGNI EPISCOPI ET MART. 
SCALA POPVLI DEVOTIONE CELEBRI 
RESTITVTA ET PICTVRIS ORNATA 
PONTIFICATVS ANNO XII, 
CHR. SAL. M.DC-IMI 
Per maggiore e più decente feruizio del SS. Viatico ; ey 
dell’altre Proceffioni della Bafilica Vaticana , firadunò qui- 
ui fotto il Pontefice Paolo III. la Compagnia prefente,conil 
titolo dell’Auguftiffimo Sagramento ; ilquale fà efporre» 
‘due volte l’anno dà quel Capitolo » nella Cappella confueta» 
con molto decoro;cioè,vna volta in forma di Quraranvore; 
e l'altra nell’ vitimitre giorni del Carneuale-interuiene pari» 
| mente contorcie, alla Proceffione, che fi fà ogniprima, 
Domenica del mefe per la Chiefa 5 & alla folenne nell’ottaua 
del Corpus Domzini ; durante la quale» fà l’altra E{pofizio- 
ne all’Altare della Catedra. 

Oltre le funzioni di confueta pietà, diftribuifce alcune 
Dotià pouere Zitelle; è comprefo il menzionato Capitolo 
nella di lei fratellanza, e nella partecipazione dell’Indulgen» 
ze; effendo percidòimbuffolati al tempo debito nella Con- 
grepazione fegreta,dueCanonici,due Beneficiatise dueCle= 
rici Beneficiati di eflo. Il fud.Papala fece Archicòfraternita» 

Stabilirono fucceffiuamente in quefta Chiefa, alcuni Sa- 
cerdoti fecolari della Città, e della proffima Bafilica » vna di» 
uota Congregazione; di cento Sacerdoti,e venti Clerici,cor= 
rendo l’anno 1631.fotto l’inuocazione della Concezione Im 
maculata della B.V.M.e di S.Michel' Arcangelo:già eretta im 
altri luoghi d’Italiasimpofe quefta ; frà l'altre fue azzioni cari» 
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tatiue ; l’obligo d’vna Mella, è ciafchedun Prete , per ogni 
fratello defonto > e adogni Clerico il pefo dell’ Officio dè 
morm,e della SS.Communione, (oltre le Melle cantate) ha- 
uendo vn Superiore, conil titolo di Prepofito . 


Di S. Loren%o in Borgo Vecchio . 


P Oco diftante» dalla parte però di Borgo Vecchio (‘così 
chiamato à differenza del Nuouo di Aleflandro VI.) vedefi 
la Chiefa di $. Lorenzo Martire, già chiamata in Pe/Crbus > 
oiche quefti , vntempofà, iui fi vendenano. Sideduces 
a dileiantichità dalla dependenza » che hauea fin dall’ an - 
no 1200. dal Capitolo di S. Pietro ; e fà appreflo cencefla 
ad alcune Monache Francefcane di S. Chiara, trasferite al- 
trouve dà Leone X. ficomeancora » fù pofleduta dà vna, 
Confraternita dè fecolari, della proffima Chiefa di S. Spi- 
ritoin Salfia. 0a | 

Vn'Duca d'Acquafparta dellaFamigliaCefia,la quale pof= 
fiede il Palazzo contiguo alla Chiefa» la fece edificare di 
nuouo nel-165 9. con architettura di Francefco Maffari , e la 
donò alli PP. delle Scuole Pie diS. Pantaleo ; li quali vi col- 
locarono 1] Nouiziato ; e v’aperfero le fcuole per la pouera 
Giouentù di quefti Borghi. 

IlQuadro dello Spofalizio della B. V. nell’Altar’ maggio» 
re, è di Nicolò Beretroni , allieuo del Maratti ; l’iltorie col- 
laterali fono di Michel’ Angelo Ricciolini ; l’altro Quadro 
diS. Lorenzo , nella Cappella è mano diritta, è di Giacinto 
Brandi. Vi fi fa la Felta del Santo Titolare alli 10. d'Agoftos 
e parimente di S. Nicolò Vefcono di Mira alli 6. di No- 
uembre . 

Vi fanno ogni Mercordì à fera PE[pofizione del Santiffi. 
mo; hauendo lafciato l’entrate per vna fimil diuozione, An» 
drea Rai dà Monterotondo, Fornaro in piazza Rufticuccia, 
L'anno 1703» 

Della 
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Della Chiefadi S. Spirito in Saffaze del fo 
Gran Spedale . 


‘Edificio più confiderabile » frà tutti gl’ altri di quelti 
Borghisè indubitatamente l’Archiofpedale di S.Spirito, la di 
cui nobiliffima Chiefa, fù la prima volta fondatasdi Ina Ré 
dé Saloni Occidentali, circa l'anno 717. in tempo di S.Gree 
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gorio [Icon il titolo di S.Maria in Saffia; ed effendo l’iftefo 
Reé venuto à Roma,nel 718.fecondo la lettura d’AlfonfoCia- 
conio, toms.1. col. s10. aggiunfe alla Chiela vn Palazzo per 
feruigio proprio » e de Re fucceffori; come ancora per i pe- 
regrini della fua Nazione ; chiamandolo Scuola e con- 
fegnandolo alla cura, e direzione di alcuni Sacerdoti di Saffo- 
nia ; & hauefido afleghate molte entrate fopra del fuo Re- 
gno » per ilmantenimento di detta Scuola, ouero Spedale, » 
e perciò vi rimafe il nome di Safforia , cangiato n Saffia 
OffaRè d'Inghilterra ) feguendo l’orme del Rè di Saloma» 
fece ampliare il luogo pio » con aggiungerui nuoue rendite» 
il quale rimafe in buona parte diftrutto nel 817.‘dà vn for- 
midabil’incendio. | 

Vn'altro inceridio confimile finì di rouinarlo nel 847. e» 
benche, S. Leone IV. procurafle di reftaurarlo prontamente — 
con nuoue fabriche, nulladimeno le inuafioni di Roma; fuc- . 
ceflein diuerfi tempi, defolarono talmente quefta parte della ‘ 
Città, che dell’accennato Spedale non virumafe ne purela 
memoria. : 

Commandò pertanto il-Pontefice Innocenzo II. nel 
1198. che fi edificaffe dà fondamenti, nel medefimo fito il 
© nuouo Spedale » per accoglierui benignamenteli poueri ine 
fermi ; e ancora li miferi fanciulli , che dalle proprie Geni. 
trici reltauano abbandonati ; alcuni dé quali erano ftatinel 
dett’anno fcoperti annegati nel Teuere; come aflerifce il 
menzionato autore » #07. 2. co/. 7. commife pertanto ilgo= 
uerno di queftoluogo pio, ad alcuni Religioli Ofpitalieri 
Erancefi, aflai celebri per 1loro coftumi; hauendofatto ve- 
nire efpreffamente à Roma;il Fondatore dè medefimi, chia= 
mato Guido di Mompelieris & hauendolo creato Co- 
mendatore , di quelto nuouo Ordine di S. Spirito ; con di- 
chiarazione, che la Cafa Romana,fofle la primaria,&.il Ca» 
po ditutte l'altre. Dilatofli l'Ordine fucceffiuamente, con 
molto profitto dè poueri fanciulli, e degl’ infermi per tutta» 

| l’Ita- 
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PItalia ; ficome ancora nelli Regni , e Dominii principali 
d'Europa li dicui Religiofi veltono come gl’aleri Sacerdoti 
fecolari; portando in petto vna Croce di tela bianca, fot= 
rinata con due braccia, dalla parte delcuote: fannoli voti 
femplici; obligandofi inoltre al feruizio dello telo Spedales 
hanno l'obligo del Coro, e non poffono teftare à fanore di 
altri; chiamandofi , Frati + 

L'ifteflo Innocenzo, fece fabricare apprefflo, vna nuoua 
Chiefa , dedicandola allo Spitito Santo, che conle tue diui= 
rie Ifpirazioni , l’hauea perfuafo all’elecuzione d’vn' opera, 
di tanta Carità ; la quale hauendo ( per così dire ) ottenuto 
l'origine dal Cielo;, volle perciò il detto fupremo Principe» 
della Rom. Chiefa, dimoftrare a Pofteri quelta verità; con 
far veftire li detti fanciullis e tutti gl’altri miniftei s con abiti 
di color’ Celelte. 

Innocenzo IV. vi fece molti meglioramenti , enuoue Fa- 
briche ; aflegnandole molti Beni, accrefciuti dà Pontefici 
fuccellori ; e dà molti Cardinali ; Prelati, Caualieri s e altre 
perfone pie; le memorie dé quali fi rauuifano in diuerfi luo- 
ghi della Chiefa , e del Palazzo anneffo .. 

L'accennato Spedale » contiene molti appartamenti con 
vna Sala ; ò Corfia lunga nel mezzo s capace di mulle letti 
li quali reltano quafì tutti occupati nella State , anziche» 
imolte volte , fà di meftieri d’alzare nuoui letti nel Corridos 
re anneflo ; à tal fine ben cuftodito ; & anconéè vicini Gra» 
nari nuoui dell’Archiofpedale. 

Vedefi ancora vo’ altro Corridore trafuerfale; nelli dicvi 
Jettiaffai numerofi., vengono con molta vigilanza cuftoditi 
quelli, che hanno infermità contagiofe; e che fono rimafti 
grauemente feriti. 

Per li Sacerdoti ,e per li Nobili ridotti allo ftato di povere 
tà » ferue vn’altro Spedale parte ; il quale fù edificato ; e» 
prouifto di commodi maggiori da Monfignov” Bernardino 
Cafale Romano , Commendatore di quefto luogo; in rem- 
po d’ Innocenzo XII. Si 


Si dicono ogni mattinatre Melle, nella bella Cappella, fi- 
tuata nel mezzo dello Spedale maggiore ; pet feruizio degl’ 
infermi. 

Vedefi nel fine dieflo verfo il Palazzo, vna bella Spezie- 
ria prouifta abbondantemente di tutti gl’arnefi, e ingredi- 
enti neceflarii: Sono defltinati alla cura dè medefimi, due 
Medici » e due Chirurghi primarii s con altri molti offiziali; 
e feruenti » miniltrandogli li Sagramenti , quattro Cappel. 
lani; e taluolta li Religiofi di quelt'Ordine; oltre glaliri Re- 
ligiofi diuerfi, che vanno ogni giorno vifitando à vicenda 
gl’infermi , per vna pia inftituzione di Clemente X. confer= 
mata dà Innocenzo XI. nel 1686. 

Nell’appartamento del nobile Palazzo annefso ; qual’ è 

iù proffimo allo Spedale; vi {t mantengono quaranta Balie, 
deltinate ad allevare li bambini prosetzi; oltre vn grandif- 
fimo numero d’altre Balie è che dimorano fparfe perla Cit- 
tà e né caftelli circonuicini; lé quali tutte fono più di due 
mila. e fono preuifte d’vn falario competente . 

Nell’altro appartamento contiguo;abitano li fanciulli,che 
fono già arriuati all’età di anni otto ; elsendouiben’ alimen» 
tati,fin tanto che fiino abili àguadagnarfi il pane, in qualche 
meftiero » alquale fi veggono inclinati ; potendo quiui ap- 
prendere li principi dell’arti più necefsarie ; e venendo pa» 
rimente inftewti dal proprio Maeftro, nella Dottrina Cri- 
ftiana, e nella prattica dileggere, e fcrinere; il numero dé 
medefimi; é di quattro cento Incirca , trà piccioli , e grandi. 

Le fanciulle fi allenano nell’ altro appartamento contiguo 
rinchiufo ; douereftano fintanto, che pofsino maritarfi; 6 
Monacartfi ; nel qual cafo ; fono provifte di fcudi 50. di do- 
te; oltrel’acconcio ; viuono quelte » fotto la direzione d’al- 
cune Monache di S. Agoftino, che gl’infegnano , la perfe- 
zione dè coftumi, e l’etquifirezza dè lauori, proporzionati 
all’età ,& alla loro condizione; fono quelte cinquecento in- 
circa ; efcono vna volta l'anno procefsionalmente 3 à vifitare 


la 
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la profsima Bafilica di S.Pietro; ciof, nel fecondo, e alcune 
volte,nel terzo giorno della Pentecofte;doue gli fi moftrano 
le tre Reliquie Infigni, La picciola Chiefa voita con il det- 
to appartamento; fù dedicata nel 1600. à S.Tecla Vergine, 
difcepola di 5. Paolo Apoftolo. | 

Siegue appreflo il bel Palazzo , fabricato perordine di 
Gregorio XIII. fecondo l’architettura d’ Ottauio Mafcheri» 
no ; douerifiede il Prelato ,cheè capo di quett'Ordine,ha- 
uendo il nome di Precettore ; e riceaendo nell’atto del fuo 
pofsefso , la Groce pettorale dal Sommo Pontefice. Trà 
medefimo Palazzo, elo Spedale , vedeli va chiofiro è doue 
abitano li Religiofi menzionati di fopra;& vn'altro, nel qua- 
le dimorano altri Sacerdoti, miniftri, e fertitori molti(fimi 
di quefta gran cafa » la quale meritamente fi puole parago» 
nare sad vn'affai grofio caftello. 

Si (pendonooga’anno per feruizio della medefima,cento 
mila fcudi Romani incitca; potendofi dà vna fpefa tanto 
confiderabile raccogliere , il valoreimmentfo dell’entrate,; 
confiltenti in cafe, vigne, luoghi dè monti, poffeffioni, vil- 
laggi, e caftelli : effendo li priacipali frà quelti, la Tolfa. s 
S. Seuera, Palidoro, Caftel di Guido, Porcareccia,& altri . 

La Chiefa nobiliffima di S. Spirito, fù edificata di bel nuo- 
uo nella forma prefente , intempo di Sito V. con architet 
tura d’ Antonio S.Gallo ; la Facciata però ; è difegno del fu- 
detto Mafcherino. 

La Tribuna ornata con diuerfe iltorie fagre dello Spirito 
Santo, fù dipinta à frefco dà Giacomo Zucca; la Trasfigura- 
zione di N.S. nella prima Cappella di mano diritta » vicina 
alla Sagreltia , è di Giofeppe Valeriani ; la SS. Trinità, fù 
efprefsa nella Cappella feguente con altre iftorie collaterali s 


| dìLuigi Agrelti, che dipinfe ancora l'Aflunzione della B.V. 


| 


| 
| 


e l'altre figure nella terza; eccertuandofi però la Natiutà del- 
la Medefima , iui dipinta dì Gio: Batrifta d’Ancona; € lau 
Circoncifione del Signore; fattaui dà Paris Nogari. 

il 
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Il Quadro della quarta ; contutte l'altre pitture, È del me- 
defimo Zucca; che dipinfe ancora l’iftorie fopra la porta 
principale della Chiefa. Cefare Conti , fece le pitture, che 
fono intorno alla Naue. 

Nella politiffima Sagreftia ; doue fi conferuano diuerfe 
Reliquie infigni; e ricchifime Supellettili Sagre; vi dipinfe 
nell’ Altare l’itoria dello Spirito Santo , Girolamo Siccio» 
lante; la volta , ele pareti diefla ; furono adornate con al- 
cuneiftorie colorite , e fatte à chiaro ofcuro dall'Abbatini, — 

Il primo Altare più proffimo al maggiore » dalla mano fi- 
niftra , contiene vn Quadro con la Beatiffima Vergine; ey 
$. Gio: Euangelifta, dipinto da Pierino del Vaga; di cui fono 
ancora »li due Profeti. Il Crifto morto , efpreflo nell’Alta-. 
refeguente; e la Natiwità, e Refurezione del Medefimo ; 
conaltre figure ; fono di Livio Agrefti. 

La depofizione del Signore dalla Croce nel terzo » è di 
Pompeo dell’ Aquila ; li quattro Euangelifti né pilaftri , fo» 
no d'Andrea Lilliod'Ancona. | 

La Coronazione della B.V. nell’vItimo ; coll’altre pitture. 
all'intorno » è di Cefare Nebbia. 

‘Vier'oftiziata la defcritta Chiefa con molto decoro » ef= 
fendoui buona mufica ; vi fifannomolte Fefte, e partico» 
larmente quella della Confecrazione , feguita alli diecidi 
Maggio del 1561. e della SS, Pentecofte » con Indulg.Pien, 
per tutta l’otraua . Nel fecondo giorno della mede [ima So« 
Jennità , fole venirui la mattina in proceffione il Sommo 
Pontefice dalla Bafilica Vaticana, accompagnato dal Col- 
legio dè Cardinali, e dì tutto il Clero Romano , per implo» 
tare il Divino Aruto ; nelli contina bifogni della Criftiamtà, 

Oltre PEfpofizione confuete delle Quarant'ore, vi fi ef» 
pene il Sanufimo ogni Sabato à fera ; con Indolgenza ; pet 
vn pic legato, lafciatoni dà D, Saluatore Margalli Reli> 
giolo della medefima Chiefa, | 


Dell 
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Dell'Archiconfraternita di S.Spirito. 


AJ V queltaeretta l'annofteflo, che fù inftituito l'Ordine 
gii motiuato 3 di S. Spirito; riconofcendo per fuo primo 
Autore, ilfudetto Guido di Mompelieri , che volle procu- 
rare con l’aiuto di quefta Compagnia, in quel rempo aflai 
numerofa; vn {uffidio maggiore; ed vn feruizio piùcommo- 
do deyl’infermi; e de fanciulli eipofti; poiche li Fratelli, ey 
Sorelle della medefima , con opere ; e con limofine ; aflilte- 
uano feruorofamente è quefta nobil’Imprefa , di fomma, 
Carità; e perciò furonoaccarezzati, & arricchiti d’Indul- 
genze, dì Rom.Pontefici ; e (pecialmente dà Innocenzo III. 
( chel: approuò ) dà Aleflandro IV. Gregorio IX. e Cle- 
mente DV. o 
Eflendo poi quefta conilcorfo lungo degl’anni mancata; 
e reftando perciò lo Spedale privo d’vn tal foccorfo » fù rie 
ftabilita Panno 14.46. dà Eugenio IV. inauendo egli affegna- 
tosoltre nuoue Indulgenzesalla detta Archicofraternita 300. 
Ducati d'oro Papali ogn' anno ; per animare con vn fimil” 
efempio yl’altri Fedeli ad imitarlo ; fecondo la pof&ibilità di 
cialcuno . Dopo :1 Breue (pazio di anni 20. fi riduffe di nuo- 
uola medefima > è lo Spedale in molte anguftie; nelle quali 
continuò » fintanto, chetù eletto Pontefice Sifto IV. cheu 
defiderando di foccorrere opportunamente ad vn tanto bi- 
fogno » la volle:di bel nuouoreftituire all'eflere primiero ; 
hauendo fatto accommodare nobilmente lo Spedale » e la 
Chiefa; ed infieme eftendofi compiaciuto d’onorar la detta 


i Compagma, condichiararfene Fratello. 


| 


| 


| 


Per quelta ; e altre fimili grazie ; crebbe à talfegno la 
ftima di efla,che non ifdegnarono di farmifi arrollate li primi 
Perfonaggi del Mondo Cattolico ; leggendofi nell’Archiuio 
di S. Spinto s vna nota diftinta di tutt li nomi dè medefimi s 
computandofi frà gl'altri, dieci Sommi Pontefici ; vo'Impe- 

ra- 
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tadore d'Occidente,dodici R é,e Regine diuerfe s oltre molti 
Cardinali,Patriarchi, Arcuefconise Principi diprimo grado. 
Ampliaroro di nuoue , le prerogatiue di quelt’illuftre, e 
antichiffima Opera piasInnocenzo VIII. Leone X. Giulio II, 
Clemente VII. Giulio HI. Gregorio XIII. Sifto V. Clemente 
VIIILE finalmente Paolo V.il quale approuando tuttociò,che 
era ftato fatto dà fuo: Anteceffori per beneficio,& onoreuo- 
lezza di quella; fi compiacque di crearla Archiconfrarernita 
rimaria,con dargli la facoltà d’aggregarne dell’altre cofimi- 
Fall quali fi poteflero partecipare l'iftefle Indulgenze;che 
quefta gode. 
Hà ilfuo Oratorio particolare , dedicato alla SS. Annun- 


ziata (della quale vi fi celebra la Felta) reftaurato pochi anni . 


fono , e fituato vicino all'ingretto prncipale del gran Corri- 
dore; vefte Sacchi Torchini, con l’infegna dello Spirito 
Santo. 

Ritornandofi pertanto nel bel ffradone, fituato ad vn la- 
to della deferitra Chiefa ; il quale conduce alla Lungara;leg- 
gefi contigua alla porta di fianco dello Spedalesreftaurata dà 
Aleflandro VII. vna funefta memoria del Sacco di Roma. » 
fucceflo nel 1527. ed è la feguente . 

D. O. 4A. 

Bernardino Pafferio , Iuly II, Leonis X. & Clementis VI, 
Pontt. Maxim. Aurifice, © Gemmario preffantifà. 
Qui cum in Sacro bello pro Patria ; 

In proxima laniculi parte , 

Zloffium plureis pugnans occidiffet » atque 
Aduerfo milite vexillum abfuliffers forteter occubuit. 
Pr.No. Mas BA. DXAXAVILV.A. 37. M1.6. 
lacobus , © Olanranus Paffery fratres » 

Patri amantiffimo pofuere . 

La bella porta contigua compofta di Teuertino ; chiamata 
di S, Spirito , dalla defcritta Chiefa ;fù edificata con archi- 
tétuura di Michel’Angelo Buonatoti. 

Con 
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i Nell’Imperio d’Augufto,vi furono ftabilite le abitazioni 

delli Ebrei,che final Pontificato d'Vrbano VIII. vi ritennero 
\ loro fepolcri; quali per la fabrica delle nuoue mura della 
Ì Città fatte dal medefimo Pontefice ; furono di quà trafpor- 
\ tati nel fito moderno ; cioè,alle radici de! monte Auentino. 
| QueftoRione porta perInfegnalatelta di vn Leonein, 
\.campo roflo ; contiene il nobil’ Palazzo detto della Corgnia, 


\per effer tato di quella famiglia; hora poffeduto dalli Du- 
7 omo LI. G chi 
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chi Saluiati. Quello dé Riatii; l’altro dè Chigi,palfato né 
Serenifimi Farnefi ; e quello dè Monaci Benedettini à S. 
Califto. Sonou: le nobili Chiefe , di S. Maria in Trafteue- 
res di S. Maria dell'Orto, di S. Maria della Scala, di S. Ce- 
cilta ; di S. Crifogono di S.Francefco à Ripa ; di S. Pietro 
Montorio, ed altre ; con il grand'Ofpizio dè poueri fanciul. 
li : effendoui ancorale vaghe Fontane, nella Piazza di S.Ma- 
gia ; enella cima del Monte Gianicolo. 


Chiefa di S. Onofrio. 


Coe gl’anni del Signore 1380. nacque dalla famiglia, 
Gambacorta in Pila il B. Pietro ; perciò detto dà Pifa, il 
quale con’alcuni compagni , ad’imitazione di $. Girolamo, 
fi ritirdin vna collina , detta Adoncebello , fei miglia lonta- 
na da Vrbino ; ed iui con alcuni compagni , fenza profef- 
fione Regolare » fi diede ad vna vita melto (anta, impo» 
nendo à fuoi feguaci,i! fopranome di Romiti di S-Girolamo. 

All'efempio diquelto, fi moffe vn' altro buon Seruo dì 
Dio in Pozzuolo , chiamato il B. Nicolò ; e con altri com» 
pagni , egli venne à fare la ftefsa vita fopra del monte , ( do- 
‘ue ftà quelta Chiefa ) che è parte del Gianicolo . Effendo 
dunqueli medefimi , quà venuti ‘’anno 1446. vi reftarono 
come femplici Romiti, fino ali’anno 1568. nel quale il B. 
Pio V. liobligò a far la profeflione dè tre Voti confueti 5 la- 
onde fi collituirono fotto la regola di S. Agoftino $ e quì 
morendo il primo loro Fondatorescon opinione di Santità; 
fù inquefta Chiefa onoreuolmente fepolto . 

Nel Conuento , fi veggono diuerfe pitture jfatte dè. 
Vefpafiano Strada , e da altri;frà le quali, è vn'Imagine della, 
B. V.Matia » di Leonardo dà Vinci ; bPEffigie della medefi-.| 
ma N. Signora » con diuerfe iftorie , dipinte nell’ Altar'mag=d 
giore della Chiefa, dalla cornice in giù, fono opere di Bal-4 
dallar Peruzzi; e quelle dalla cornice in sù ; fono di Ber- 

nar- 
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nardino Pentarecchio Perugino . La Circoncifione di NS, 
nella prima Cappella, dalla patte del Vangelo» della mag- 
giore; é opera dello ftefso Penturecchio : nella Cappella 
dall'altra parte > vedefi dipinta la Vergine Santilfima di Lo= 
retos dà Annibale Caracci Bolognefe; infigne Pittore : ha- 
uendo colorito vagamente il refto di efsa,Gio: Battitta Ricci 
di Nouata. | e 

Hebbe la prefente Chiefa dì Leone X.il Titolo di Diaco« 
nia; e Sito V.la pofe frì Titoli dè Cardinali Preti: & accio- 
che;la falitaadefsafofse più facile » viaperfein faccia vnas 
bella {tradal'anno 1588. Fù benemerito: dellamedefima, , 
Lodouico Madrucci, che hauendola ottenuta intitolo dà 
Gregorio XIII. cuero dà Sifto V. vi fece alla Madonna lay 
defcritta Cappella. Vedefi quì il fepolcro di Torquato Tafso 
ftimatiffimo PoetaItaliano » con il fuo ritratto » fattoui fa- 
bricare dal Card. Beuilacqua ; efsendo. parimente fepolto 
in efsa, Guglielmo Barclai Inglele eruditiffimo. 

In vn luogo ameno ; fituato dietro à quelta Chiefa , fanno 
vna diuota radunanza Îi Padri dell’ Oratorio di S. Filippo 
Neri; dal fecondo giorno di Pafqua di Refurezione ; finoè 
S. Pietro intutte le Domeniche, e Feftedi detto tempoz 
confermoni, e altri trattenimenti Spirituali. Vi fi fà bella 
Fefta del Santo Titolare ; oltre lEfpofizione folita; e v'é 
la Stazione il Lunedì della menzionata Pafqua: euui pari» 
mente la Diuozione in ogni Martedì dell’anno ; facendofi da 
alcune perfone diuote, la falita ben lunga inginocchioni . . 

Nel fito più eminente di quelto colle, fl fcuopre ilvago 
Giardino dè Sie. Duchi Lanti, abbellito di fontane, bo- 
fchetti > cafîni; e altre delizie. Fù Architetto del Palazzo » 
Giulio Romano, che vi dipinfe molte iftorie à frefco: frà 
\li baffi rilieni di buon gufto iui pofti > è notabile va valo 
\antico , cifellatoà merauiglia . . 

\ itornandofi,per l'accennata falita di S.Onoftio ; vetfo il 
\piano della Città; vedefi alla deftrail feguente luogo Pio. 
VIZIO Lie i Ga Del 
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Del Conferuatorio della Madonna d elRifugio 3 
. ouero della ClemenZa î 


F V quefto la prima volta inftituito , intempo di Clemen= 
te IX: in vna cafa liberalmente è quelt'effetto donata , dà Li- 
uia Viperefchi, nobile Romana; vicino alla Chiefa di Se 
Egidio in Trafteuere ; peralcune donne penitenti . 

Approuò il detto Pontefice quefto pio Inftituto nell’an- 
no 1669. con afsegnarle vnalimofina filsa ogni mefe, qual 
buon’efempio:, fù apprefso imitato dà diuerfe Nobili perfo- 
ne, e particolarmente dalla Principefsa D. Maria Camilla, 
Orfini Borghele Romana; che le donò cinque mila fcudi » 
per innettirlià fauore delmedefimoluogo. 

Fù quefto Conferuatorio trasferito dalla detta cafa , nella 
prefentes in tempo d'Innocenzo XI. e viene governato dà 
vna Congregazione di Parochi; della quale è capo Monfig. 
Vicegerente , 


Delli SS.Leanardo, e Romualdo, alla Lungara. 


V quelta Chiefa, nel tempo d’Innocenzo III. Parocchias 
dipendente dal Capitolo di S. Pietro; la quale concefsey 
Gregorio XIII. per Olpizio all’ Eremiti Camaldolefi, rifor- 
mati diMonteCorona;che la ridufsero alcuni anni fono,nel- 
la buona forma prefente ; e vi fanno la Felta ; con Indulgen- 
za Plenaria,nè giorni proprii dè medefimi* Santi Confefsoti. 
‘Manda il nominato Capitolo, li fuoi Beneficiati a folenni- 
zarui quella di S. Leonardo . 
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Palazzo Saluiati | alla Lungard: 

| G TÀ quafi dirimpetto alla detta Chiefuola ; il magnifico 
| Palazzo dé Sig. Duchi Saluiati ; la di cuiFamiglia , è vna 
delle più nobili di Firenze. 


“1 Card. Bernardo Saluiati ; lo fece fplendidamente fabri- 
G 3 ca 


DT cc n | tao COTIToO 


te . DESCRIZIONE. © 
care , con difegno d: Bramante, per alloggiatui Enrico III. 
Re diFrancia, nel fuo ritorno dalla Polonia in Roma ; il 
che po! non feguì. © 

Sonoui quattro appartàmenti » che formano vn gran Cor- 
tile quadrato » cinto'dà fpaziofi portici. Contiene vna gran 
quantità di ftatue antiche, di baffi rilieui, e quadri fuperbif- 
fimi di Tiziano, dell’Albano,Caracci. Domenichino, e Cor- 
reggio;effendo più fegnalati frà gl’altri tutersil Ganimede dél 
menzionato Tiziano» la Diana del Correggio, il Bartefimo 
del Redentore, & il ratto d'Europa dell’Albani fudetto. 

Il Daca D. Aotonio Saluiati viumamente defonto , lo fe- 
ce adornare maggiormente con tapezzatie » e mobili'ftima- 
 tiflimi; bauendoui ancora principiato »-vn'ampio , e ben* 
‘ compartito Giardino, « /D. 


Di S.Maria, chiamatà RecinaCeli ; nella 
medefima via. — 


La Principefla D. Anna Colonna Romanasmoglie di Di 
TadgdeoBarberini,bauendo vna particolar diuozione è S.Te= 
refa » Inftitutrice dell’ Ordine de Carmelitani Scalzi 5 ed ef 
fendo fommamente diuota della Regina del Cielo, volle edi- 
ficargli la prelente Chiefa,e Monaftero di Religiofe riforma» 
te delCarmine;l'anno 1654-& hauendogli donato molreen= 
trate, & vna quantità di fupellettili Sagre d’inetimabil va- 
lore;fi reurò e morì religiofaméte nel medefimo Monaftero. 

Offequiano fpecialmente quefte Madri , ogni quattr’ore 
la B.V. conrecitare l'Antifona, Regina Celi, ad vn repetito 
fegno dellaloro Campana. . o 

Celebrano, con bell’apparato e Indulg. Plen. due Feltey 
l’anno; cioè quella dell’ Aflunzione di Noltra Signora;e dels 
la Santa Fondatrice di quelt'Ordine. ° 

La Chieta fù edificata,conarchitettura di Francefco Cons 
.tini Rom. Efprefle nell Altar’maggiore il Romanelli, la Pre- 

fen- 
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| fentazione della Madonna; nel deltro lato della quale, fi ve- 
de vn nobile Depofito di marmo negro finiflimo , conlas 
Statua di metallo dorato , rapprefentante al vino la detta, 
Principella . 

Il Quadro di S. Terefa snella Cappella dimano deftra , è 
dell'iteflo Pittore; ediltranfito di S. Anna ; nell’altra incon- 
tro, édi Fabrizio Chiari. 

lipreziofo Tabernacolo dell’ Altat* maggiore, compofto 
di Lapislazzuli, e d'altre pietre preziote; fù donato dalla. 
fudetta Fondatrice » alfieme con altri Reliquiari: ricchifimi, 
e diuerfi candelieri,e Croci d’ Ambra, che iui elpotli ll veg- 
gono nell’accennati giorni feltiti . 


Di S. Ataria della Vefitazione se di 
S.Francefco di Sales. 


Nu fine della rada , pofta è mano finiftra, e contigua 
alla fopradetta, vedefi l’altra Chiefa, e Monaftero della Vi- 
fitazione: fù quelta edificata nel Pontificato di Clemente X. 
per le Monache del Santo Velcono Francefco Salefio;il pri- 
mo Monaftero delle quali,fi erefle in Anesì,Terra della Dio- 
cefidi Gineura,circa l’anno 1610.effendone ftataFondattice 
di quello, e d’altri molti » fparfi pet la Francia , e Sauora; la 
Madre Francefca Fremiot di Cantal. 

Clemente IX. defiderofo d’introdurre vn fimil' Inftituto 
in Roma, fece venire alcune Madri dà Torino; che vi fon- 
datono quefto ; alle quali ( efendo morto poco dopo il Pon- 
tefice ) il Sig. Principe Borghefe , e la Principefla ia Con- 
forte » fomminiltrarono entrate , ed aiuti (ufficienti, per fta= 
bilire l'incominciata imprefa + 

Seguonola regola di S.Agoftino, e fanno vita commune; 
| celebrano la Fefta della Vifitazione della B. V. e del tudetto 
S.Fondatore . Il Quadro dell’Altar’grande, è di Carlo Cefi . 

L'Altare con la ftatua del Santo ( fatto alle fpeley 
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di Francefco Tranfi Spedizioniere ) è tutto disfacibile ; 
per ogni occorrenza» che fi doueffe fabricare la nuouas 
Chiefa . 


Di S. Giacomo în Settimiana, edel Monaffero 
delle Conuertite , alla Lungara + 


Ne Pontificato di Pio IV.fù inftituito inRoma alle per< 
fualtoni di S. Carlo Borromeo ; fuo Nipote , vn Monaltero, 
per le donne di'vita licenziofa ; le quali defiderauano libe- 
rarfi dal peccato; e applicarfi,mediante la penitenza al fanto 
feruigio di Dio. Quefto dunque fù aperto la prima volta» 
del 1563. nello ftefloluogo della Chiefa » e Monaftero di S. 
Chiara » vicino all’Arco della Ciambella ; e riceuè dal Pon- 
tefice fondatore ; il fopranome di C4/4 Pia . 

In tempodi Vrbano VIII. l’anno 1628. volendo profef= 
fare alcune Monache di S. Maria Maddalena delle Conuer- 
tite,al Corfo vna vita di più ftretta offeruanza, vfcironocon 
la licenza delmedefimo Pontefice da quel Monaltero, e fu- 
rono ftabilite alfieme con Paltre,nel prefente Conuento;che 
fù già Cafadi Monfig. Angelo Cefi; vnendolo alla Chiefa di 
S.Giacomo Apoftolo (detta in Sertizziana, dall’ antica Por. 
ta di Roma ; poco diftante edificata dà S. Leone IV. circa 
del847.)la qualChiefa appartenendo alCapitolo diS.Pietros 
perciò fi pagano dà quelte Madri al medelimo 60.fcudi an- 
nui di recognizione ; il quale viene à celebratui la Felta del 
S. Apoftolo ; facendouifi ancora l’altra» di S.Maria Madda= 
lena con Indulgenza Plenaria in ambedue. 

Il detto Pontefice ; gli concefle molti Privilegi. Fù infi< 
gne Benefattore delle medefime ; il pio Cardinal Antonia 
Barberini Fiorentino Fratello dei Pontefice ; il quale, gli la- 
fciò vn Legato perpetuodi cinquanta fcudi ogni mefe, nell” 
vltimo fuo teftamento;fatto alli 16.d’Aprilesdell’anno 1645 
come fi legge nella di lui vita» preflo il Ciaconio A 4a 

col. 
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col. 535. Il Card. Francefco Barberini fuo degniffimo Ni, 
pote, e Vicecancelliere ; gli fece edificare di nuouo è fues 
fpefe la Chiefa ; e Ippolito Merenda Auuocato Concifto= 
‘ riale glilafciò vn’eredità di ventimila fcudi. - 

Sonouidunque le Monache Profelle di rigorofa offetuan= 
za » dell'Ordinedi S. Agoltino: vfano di tener (empre co- 
perta con alcuni veli la faccia: per entrarui, deuono eflere 
ftate donne del mondo ; con buone proue d'emendazione 4 
e di fpirito penitente ;viuonodi limofine , e fono gouetna» 
te dì vna Congregazione di perfone pie; della quale è capo 
vn Cardinal Protettore » & vn Prelato . 


Di S.Croce della Penitenza, e (uo 
Conferuatorio + 


N lraono 1615. il P. Domenico di Giesù Maria, Car 
melitano Scalzo , promoffe quefto luogo Pio, deftinato fi- 
milmente , per le donne penitenti; le quali vi poteflero viue- 
re, fenza obligarfi alli voti ; nètampoco alla claufuta ; nel 
quale fi ritirano ancora le mal maritate . 

Aiutò notabilmente queft'opera Baldaffar'Paluzzi nobile 
Romano con larghe limofine ; le quali vnite con l’altren» 
mandate al detto Padresdal Duca di Bauiera di quel tempo, 
furono fufticienti per la fabrica della Chiefa » e Monaftero; 
fono gouernate dà vna Congregazione di fei Deputatidella 
quale è capo il Card. Protettore: alcune più commode paga-. 
no qualche fomma di denari à titolo di Dote ‘per entrarui « 

Il Quadro del Signore con la Croce ; pofto nell’Altareo 
principale della Chiefa , è diTerenzio da Vrbino; l’altro è 
mano finiftra,della Maddalena penitente,è di Ciccio Grazia» 
ni Napoletano. Vicelebrano la Fefta della S. Croce con 
Indulgenza Plenaria * 


Par 
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Palaz%o Farnefe alla Lungara è 


Goftino Chigi Gentiluomo Senefe,e famofo Banchie: 
roinRoma » fabricò in tempo di Giulio II. con animo re- 
gio, quefto robiliffimo Palazzo ( pofieduto dalli Serenifs. 
‘Duchi di Parma } con architettura di Baldaffarre dà Siena; 
nel qualeeternarono la propria fama » li due gran lunn della 
Pittura, Raffaele d’Vrbino , e Giulio Romano. 

Ammiranfi pertanto nella fingolarifima Galleria coperta» 
il Banchetto delli Dei; ed il Configlio dè medelimi; ellendo 
opere fatte dà efli con indicibil’eccellenza :1: frutti, e feftoni 
all’intorno » fono degni lauori di Giouanni dà Vdine. 

La Galatea famola ; che nell’altra Galleria coperta del bel 
Giardino fi vede, è tutta dimano di Raffiele. Dipinfero 
ancora nelle camere del prefente Palazzo, reltaurato vitima- 
mente con molta fpefa ; e diligenza; il fudetto Baldalfarrev» 
Frà Baftia no dal Piombo, Annibal’ Caracci , e altri Profef= 
fori di moltogrido : quali pitture furono ripolite » e aggiu- 
ftate con l'atliftenza del Cau. Maratti . 


Pala?zo Riario + 


\ Edefi dall'altra parte » della medefima ftrada principa- 
lifima (lunga vn miglio ; e tirata a livello, dà Giulio II.) 
l'antico Palazzo dé Signori Riarii già parenti di Sifto IV. il 
quale feruì d’abitazione alla rinomata Regina di Suezia ; il 
di cui ampio circuito ; è fingolare frà gl'altri Palazzi diRo- 
ma, poiche fi ftendè conle fue vigne; e giardini; fino alla 
fommità del Gianicolo. i 

Vfcendofi dalla vicina porta ; collocata nell’antiche mura 

di Roma » derta Settimiana, quali Subtus Zanuma ; e profe- 

guendo ilcammino verfo la mano deftta, fi comincia iui . 

à falire commodamente il Gianicolo ; ritrouandofi nel fines 
dell’ 
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dell’ ampia ftrada; verfo la finiftra la feguente.-.- 


Chiefa se Alonaffero de.Sette Dolori. 


F V quefto fondato, in tempo d'Aleffandro VILdì D.Ca- 
milla Sauelli Farnefe,Duchella di Lateta;nel 1642.fotto l’ins 
. uocazione della .B.V.delli Sette Dolorijalla quale é dedicata 
Ja Chiefa vnita; feguono quefte Madri la Regola di S.Ago- 
ftino,e fanno li voti femplicisnon eflendo perciò foggette à 
perpetua claufura. Vicelebranola Fefta del fuo titolo, e del 
 S.Dottore Latino. | 

Comincia dà quefto luogo; vna falita più difficile, per la 
quale fi giunge alla fommità delmedefimo Gianicolo ; e alla 
Porta di Roma, oggi chiamata di S. Pancrazio » dalla di iui 
Chief We go ie 

Nelprincipio di detta falita, farono fatte edificare di nuo. 
uo l’anno 1678. ( dal Pontefice Innocenzo XI} alcune mole 
digrano, mediante il commodo delle copiofe Fonti Paoline, 
che gli fourattano spet maggior feruizio del popolo; e parti= 
- colarmente in occafione, che l’altre mole del Teuere, trop» 
po abbondante d’acque nel Verno; fi rendono fpeflevolie 
impcatticabili. 

Sono vicini alla detta Porta sli Giardini Farnefi , allai de- 
liziofi , con elcuni cafini adornati.di nobili pitture diftucco» 

Vedefi fuori diefla,poco diftante,la Villa Benedetti, edifi- 
cata sù l'antica 774 Aurelia;in tempo d’ Aleflandro VIILdail” 
Abb. Elpidio Benedetti Romano, Agente di Lodonico XIV. 
Re di Francia,in quelta Corte . La medefima è allai vaga. 
per il fito e fue profpettiue ; Fùlafciata dal fudetto Abbate 
alli Sig.Duchi di Niuers Francefi,defcendenti dal Card.Giu» 
lio Mazzarini. Sono più oltre li belli cafini del Sig. Catd. 
Lorenzo Corfîni , e del Sig. Girolamo Torre. 


f : 5 
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Dis 2 LAMA VADA OVE IO LI VAI GRIGL “Il 
Villa Pan lia, svicino d S, Pancrazio e 
egg più oltré ; nella ftrada alla rianodiritta, gl'A- 
quedotti, fatti anticamente dà Celare Augufto; eteftaurati 
dal Pontefice Paolo V. l'anno 1609. pet vfo delle fue Fonta» 


ne» à S. Pietto Montorio; le quali fi defcriveranno pae 
Nelo 
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Nell'arco principale di et, fano fcolpite le feguenti memo= 
rie; cioè verlola Città, | 


Paulus V. Romanus Pontifex Opt. Max. 
. _ «Aqueduttus , ab Ausufto Cefare extrultos, ui 
Longinqua vetuftate collapfos » in ampliorem formane 
| ._ Reffituit. , i 
i Anno Salutis-M1 DC IX. Pont.V. 
Verfo la Villa fesuente. 
Paulus V Romanas Pontifex Opt. Max. 
Priori duîlu, longiffimi temporis iniurià, planè diruto ; 
Sublinziorem » firmioremque » a fundamentis erexit è . 
«Anno Salutis Md DCIX. Pontif.V. 


Poco lungi dall’Aquedotti, fi (tende con vn giro alfai va- 
fto , di fei miglia incirca , tutto murato , la nobili(fîima Villa 
dè Sig. Principi Pamfili Rom. dentro la quale ; il giuoco del 
Palamaglio » che nell’ingreffo fi rauuifa; 6 lungo 100. patfi ; 
oltreli belli viali,compotti di folte fpaliere di Cipreffi, ve n'è 
vno ameniffimo d’Elcni, lungo 290. pafli. Vicino al Palaz- 
zo » ftì dalla parte di Settentrione , la piazza, che forma vn 
femicircolo all’intorno ; elendoui li Bufti delli 12. Cefari» 
Dalla paste di Mezzodì, é il giardino fegreto sconfiderabile, 
perla quantità d’agrumi , e perlararità dé fiori ; hauendo 
200. paffi di lunghezza, e 26. di larghezza. In vna nicchia 
Vicina alla Pefchiera, è vna ftatua d’Aleffandro Magno. 

Sotto la loggia ; foncui due fepoleri antichi ; vn' Idolo 
Egizio , e le Statue al naturale , rapprefentanti Ercole seu 
l’Imperador Antonino Pio,Si palfa per vo cacello di ferro dal 
fudetto , al giardino commune» lungo 300. pallisammirafi 
nei mezzo di quefto, vn’ameno teatro, adornato di vna gran 
copia diStatue,e fepolcri di marmo;e d’vene diuerfe di terra 
cotta;eflendoui ancora la bella Fontanascon la Statua diVe- 
nere , e con duplicate fcale; curiofe peri varii fcherzi dell’ 

acque; 
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acque; le quali formano nel mezzo di 36. vali rotondi;altre-. 
tante picciole fontane. 

Vedefi dalla detta parte di Mezzogiorno, vna gran'cam- 

pagna, chiufa conraftelli di legno (nella quale ) oltre le Vac- 
che rofle; è vn numero copiofo di Cerui , Caprii, Daini, e» 
fimilianimali » deltinati al divertimento della caccia. Il Pa- 
lazzo, fù edificato con difegno dell'Algardi.formando quat- 
tro facciate » tutte adorne di bafli rilleui, bufti, e ftatue anti» 
che di marino ; fi diuìde in tre appartamenti; quello di mez= 
zo, correfpondente nel piano del giardino di fopra , contiene 
feicamere; ledue prime delle quali , hanno fopra Îa porta, 
due Bafti antichi ; vno di Vitellio , e l’altro di Claudio . Sono 
riguardenoli nella prima camera sie Statuesdì Seneca ,Vene- 
rese Diana, vo Bufto d'Innocenzo X. con’, vndifegno cre- 
duro di Giulio Romano ; la feconda contiene vna bell’vrnas 
d'Alabaftro Orientale » e due Bulti di Tito , e Domiziano > 
Contiene la terza ; vna tauola, compolta di finiffime pietre; 
alcuni gruppi di fanciulli, (colpiti dal fudetto Algardi;l'Arca 
cdi Noè; dipinta dal Baflano ; e diuerfi ritratti del Giorgione, 
E rdolto itimabile nella quarta, il Baflorilieno d'Androme- 

da; e Perfeo ; vna tauola di pietre afaibuone 5 due tefte di 

Porfido, l'vna di Bruto, e l’altra d’vna donna, creduta Sibil 
la; vn vafo parimente di porfido nel mezzo ;le.imagini della 

B.V. dipinte dì Pietro Perugino, e dà Guido Reni; ed.vn 

ritratto d’vna Signora Cenci, fatto dalTiziano : la (trages 
dell’Innocenti nella quinta ; è di Pietro dà Cortona 5 La città 
di Caftro, è pittura del Mola. Nell’altraftanza rotondasche 
ferue di fala , fi raunifano li Bufti di Galba , Giulio Cefare; 

Seuero; e Fauftina, edinoltre, le Statue di Adone; Diana; 

e del Gladiatore, 

1) quadro della Carità , nella prima ftanza dell’ apparta= 
mento fuperiore » fù dipinto dal Guercino; e l’altro fù efpref= 
fo dà vn' allieuo del Domenichino. Vedonfi nella fecon- 
da.tre quadri del Tempelta;la Telta fingolariflima di Nerua 

Imp. 
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Imp.le atuerre diBaccose d'Ercole fanciullo,(colpite in pie- 
tra Egiziarofla; con vna delle vergini Veftali. Sono dentro 
la terza, due battaglie del Borgognone, e due quadri dei Baf- 
fano: é notabile nella quarta s la rara Telta di Tullia moglie 
di Tarquino Superbo , ed il Simulacro del fiume Nilo;(col- 
pito fimilmente in pietra Egizia. 

Racchiude l’vltima ftanza ; vn buon ritratto , ftimato del 
Tiziano , vna Madonna; della Scuola di Raffaele, la batta- 
glia del Tempelta; e li due piccioli Bulti, di Vefpafiano ; e di 
Tito . Conferuanfi fopra della medefima; l’Armeria,capace 
d’armare 300, perfone incirca . 

Nell'appartamento terreno finalmente, fi cuftodifcono 
le Statue di Cibele con vn Leone , e dell’Ermafrodito ; fatte 
con maniera molto delicata-la lotta dell'Angelo con Giacob, 
{colpita dall’ Algardi; l'altre Statue di Diana , e d'Ercole; li 
Buftidi D. Ol:mpia ; e di D. Benedetto Pamfilio » con altre 
belle (colture d'Augulto , di Seuero » e di Macrino Impp. 


Li (tucchi delle ftanze vitime già defcritte , fono del menzio= 
nato Algardi. 


Di $.. Pancrazio, Fuori delle Mura. 


IT romea dietro alla Villa Pamfilia , sù la Vea Asrelsazla 
vaga» ed infieme antichifima Chiefa prefente , dedicata 
alla venerazione di quefto S. Martire Rom.I! quale ottenne 
la corona del Martirio » inetà d'anni quattordici. 

Fù dunque edificata dà S.Felice I. Papa;circa l’anno 272» 
fopra del Cimiterio di S. Calepodio Prete ; & eflendofi nè 
fecoli fufeguenti ridotta in vno Mato ruinofo; fù perciò rie- 
dificata dal Pontefice Simmaco nel 500. e dà Onorio I. nei 
635. comenelle loro vite fcritre dal Bibliotecario, e dal Cia» 
| conto; filegge; S. Gregorio Magno, la conceffe alli Mona- 
| eiBenedettini, fecondo la lettura delle fue Epittole ; per Îa 
| partenza dî quali » venne ad eflere polleduta dalli ati 
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di S. Ambrogio ad Newmys inftituiti nella Città di Milano 
dì tre Gentiluomini; cioè, Aleflandro Crivelli, Alberto Be- 
fozzi; e Antonio Pietrafanta , in tempo di quel S. Vefcouo; 
mà efflendo rimafto l'Ordine loro foppreflo ; concefle Alef- 
fandro VII. la medefima Chiefa se Monaftero anneflo , alli 
Carmelitani Scalzi,che ora Ja tengono con decoro;e vi man- 
tengono vn Seminario per leloro Miffioni di Leuante. 

È comprefa nè Titoli dè Cardd. Diaconi ; eflendo ftatay 
reftaurata notabilmente , nel 1609.dal Cardinale Lodovico 
Torres Romanoschiamato di A4orrezle,( perche poledeua 
quell’ Arcinefcouato della Sicila ) & hauendo riceuuto l'vl- 
tima perfezione della fabrica, dalli medefimi Carmelitani » 
nell’anno 1673- \ 

Si divide in tre navi; Altar grande ifolato,è coperto con 
vn Ciborio, foftenuto dà quattro colonne dimarmo antico; 
hà la parte anteriore verfo la Tribuna (le di cui pitture , fo- 
no danneggiate dall’ vmidità) Sonoui due belli Pulpiti,già 
deftinati per leggerui al popolo » in vno l'Epiftola, e nell’al- 
tro l'Euangelio, in conformità del Rito Ecclefiaftico di quei 
tempi; e chiamandofi propriamente, Azzbores. In quefta 
Chiefa Giouanni XXII. ricenè Lodouico Rè di Napoli ; e 
Innocenzo IT. coronò Pietro Rè d'Aragona . Giace fepolta 
ineffa, Crefcenzio Nobile Romano, che occupò mediante 
la propria potenza,in tempo fuo la Fortezza di Caftel S.An- 
gelo; già defcritta nel principio di quefto fecondo tomo . 

Oltre le Felte del 5. Martire , di S. Terefa, e d’altri Santi 
dell'Ordine, che qui fi celebrano ; con Indulg. Plen. vré la | 
Stazione sla Domenica #7 A4/b1s . | 

Antonio Bofio Romano; nell’ Opera fua intitolata , Ro» | 
ma Sotterranea ; defcriue copiofamente, l’accennato Cimi. || 
terio di Calepodio ; doue ripofano molti Santi Martiri; Is |. 
‘Reliquie più infigni dè quali, furono tralportate alla» | 
Chiefa di S.Maria in Trafteuere, ed’in altre di Roma; 
reftandouene tuttavia vna buona quantità ; e [pecialmente1l | 

Corpo 
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Corpo del Santo Titolare, con quelli dè SS. Vittore; Mal. 
co > Madiano; e Gotteria + ; 


Riternandofi dunque dà S. Pancrazio per la fudetta Por- 
fa, reftaurara dà Vrbano VIII (come già fi difle alla page 
48. delprimo tomo ) nella Città; fivede alla mano diritta.» 
la bella vigna già pofleduta dal Marchefe dè Nobili ; ‘e pre- 
fentemente dalla Famiglia Spada Romana;con la quale con- 
fina l’altra vigna dé Sig. Barberini molto confiderabile, per 
ifuci viali, e palazzini. Siegue dalla ftefla mano diritta ; il 
Giardino dè Semplici ; deltinato dà Aleflandro VII.l’anno 
1660. per vfo.dè ftudenti della Medicina » tella Sapienzaa 
Romana , Ta r 
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Fontane » ful Alonte Gianicolo è 


I Sommo Pontefice Paolo V. adornò nel 1612. quelta. 
parte più eleuata del Gianicolo ; con il funtuofo Edificio, di 
quefte nobili, e copiofe fonti ; eretto fecondo l'architettura | 
del Cau. Domenico Fontana, e di Carlo Maderno ; nel Figi 
edi» 
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edificio termina il bell'Aquedotro, parte reftaurato, e parte 
fupplito di nuouo,dall’ifteffo Principesdilungandofi da que: 
fto luogo» fino all'antico Lago di Bracciano ; dal quale con- 
duce l’acque perlo fpazio di 35. miglia , che qui fi (caricano 
dacinque aperture:tre delle quali, fono molto ampie . 

Alefiandro VIILveltaurò il medefimo edificio,nel 1692. 
con difegno di Carlo Fontana; facendo ripurgare il detto 
aquedotto, ed accrefcere la quantità dell’acque; le quali ora 
fi vnifcono tutte , in vna grandi(fima vafca ; & aggiungen- 
douili fedili all’intorno, per maggior commodo del popolo, 
che nella State, viene à prenderui fpafo; come fi raccoglie 
dall’iferizione, collocata fotto Parco di mezzo. 

Leggefi nella fronte di eflo» la feguente memoria » 


PAVLVS V. PONT. MAX. 

AQVAM IN AGRO BRACCIANENSI 
SALVBERRIMIS E’ FONTIBV$ COLLECTAM 
VETERIBVS AQVA ALSIETINAE DVCTIB RESTITVTIS 

NOVISQVE ADDITIS sati 
XXXV. AB MILLIARIO DVXIT 
ANNO DOM: M DC XII. 
PONTIFICATVS SVI SEPTIMO » 


Di S.Pietro Afontorio. 


Poco langi dalle dette Fontane, {i fcuopre ilcommodo 
lyionaftero dè Padri Zoccolanti Francefcani, con la bellas 
Chiefa vnita:; fabricata sù l'ilteffo monte Gianicolo chia- 
mata dall’ Auttori Ecclefialtici, per le di lui arene dì color 
giallo ; #2 Adonte Aureo ; e dal volgo in Afentorio: giulta- 
mente nel fito, doue dicefi efler ftato crocififlo il Principe 
degl Apoftoli . 

Era già quelta, vna delle venti Abbazie di Roma; dedica. 
taà S.Maria» laquale conil progreflo ditempo; reftando 


domo Il Hi ab- 


i 
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abbandonata; Ferdinando il Cattolico Rè diSpagna,e Ifabel-- 
la (ua Conforte; la fecero con Regia magnificenza edificare 
“ di nuouo, dall’ Architetto Baccio Pintelli: hauendola Sifto 
IV. concefla nel 1472, alli Fratidi S.Francelco» di {tretra Of. 
feruanza . 

La prima Cappella di mano deltra( entrando )fù dipinta 
conla Flagellazione di N.$, e con altre figure à frefco, da Frà 
Baftiano del Piombo, Veneziano, fecondo il difegno di Mi- 
chel’ Angelo Buonaroti . 

Vna delle due Cappelle feguenti , già dipinte dà alcuni al. 
lieui del Penturecchio; appartiene alla Compagnia delli 
Candelottari ; iui vnitinel 1703. 

Nella nobile Cappella, eretta di là dalla porta collaterale, 
fi vede il Quadro della Conuerfione di S. Paolo» fatto con 
molto (tudio, dà Giorgio Vafari Aretino ; che volendo ren- 
dere ilfuo lauoro difiimile; dà quello del Buonaroti, rappre» 
fentante la medefima Conuerfione ; efpreflo nella Cappella» 
Paolina del Vaticano; dipinfe 11 S. Apoftolo in età giouanile, 
il quale vien condotto cieco da Soldati , ad Anania . 

Il difegno della medefima Cappella » edificata dà Giulio 
III. con due fepolcri, fù dell’ifteflo Vaiari; le Statue in effa > 
fureno fcolpite egregiamente dì Bartolomeo Ammannato + 

Il famofiffimo Quadro, che mai à baftanza s'ammira nell’ 
Altar’ maggiore, e rapprefenta la Trasfigurazione diN.S. 
ful Monte Tabors con alcuni Apoftoli dà baffo; che libera=' 
no vn giouanetto indemonitao; con altre molte figure; È 
l’vltima opera, è forfe la più marauigliofa di Raffaele d’Vrbi- 
no; comandatagli dal Card. Giulio dè Medici Vicecancel. 
liete; ed iui polta ; l’anno 1523. La crocififfione di S. Pieiros | 
e la caduta di Simon Mago;furono dipinte à fiefco nel Coro, 
dà Paolo Guidotti Lucchefe . 

Nella prima Cappella dall'altra parte, correfpondente | 
alla fopradetta di S. Paolo; fi vede vn bel Quadro di 5. Gio. 
Battifta, che batezza il Signore :le Statue in efla,di S.Pietro». 

eS. 
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e S.Paolo; fono fcolture alfai ftimate di Daniele dà Volterra: 

Il Redentore portato al Sepolcro, dipinto sù l'Altare del- 
la Cappella feguente, adornata con diuerfe pietre preziofe,è 
opera del Vander'Fiamingo;con l’altre due tele collaterali. 

La Cappelladi S. Francefco , fù reftaurata con penfiero 
del Bernini ; la Tauola dell’Altare, fù fcolpita dì Francefco 
Baratca » che fece ancora;gl’altri baffi rilieui; il Santo dipin- 
to nella volta; e tutti li medaglioni di chiaro ofcuro , fono 
lauori dell'Abbatini. Il Quadro di S. Francefco jche riceve 
le Stimmate, fù dipinto nell vitima Cappella, dì Giouanni 
de Vecchi ; fecondo il difegno del Buonaroti. 

La Cappelletta rotonda, edificata nel mezzo del Chiofiro 
del Conuento ; nel fito della crocififfione di S. Pietro , è dell” 
atchitettura di Bramante ; contenendo la medefima fotto di 
fe, vn'altra picciola Cappella » ben’adorna ; & aflai diuota, 
Le pitture di detto Chioftro; fono di Gio. Battilta della Mar- 
ca ; e quelle dell'altro Clauftro interiore » di Nicolò Poma» 
rancio . 

Fù confagrata la defcritta Chiefasallio.di Giug.del 1500. 
ottenne dì Sifto V. il Titolo di Card. Prete: vi fi celebrano 
molte Felte l'anno , con Indulgenza Plen. oltre quella del S. 
Principe degl'Apoftoli; facendounifi ancora due volte l’anno 
PE{pofizione delle Quaranvore. 

Paolo III, priuilegiò per i defonti » l’accennate due Cap- 
pelle quali perciò fono molto frequétate diSacerdoti;vi con- 
celle ancora vna piena Remiffione dé peccari , per quelli » 
che le vifitaranno nella forma douuta, dalla Domenica di 
Paffione ; fino all'ottava di Pafqua, come iuifi legge ; ef- 

fendoni fimilmente, le feguenti memorie . 
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B. PETRI APOSTOLORVM PRINCIPIS 
MARTYRIO SACRVM 
FERDINANDVS REX HISPANIARVM 
ET HELISABETHA REGINA CATHOLICI 
POST ERECTAM AB FIS 4EDEM 
POSVERE . 

ANNO SALVTIS M DIS. 


Intorno alle pitture della Cappelia fotterranea + 


AD HONOREM ET GLORITAM MARTYRII 
PRINCIPIS APOSTOLORVM». 
AN. M DC XXVIII» 


| Filippo III. Rè fimilmente delie Spagne » effendo bramo-. 
fodi conferuare vna sì degna memoria ; della fomma Pietà 
dé fuoi Regii Anteceflori » dimoftrata nella fabrica di quelta 
Chiefa ; fececingere di grofle mura; nel 1605. tutta quella 
parce del monte , che perla lunghezza del tempo ; e peri 
danni delle pioggie, minacciaua rowina ; affiftendo con 
molta vigilanza, il di lui Ambafciadore, Ferdinando Paceco» 
Marchefe di Vigliena, il quale fece ancora fpianare in qua- 
dro, e ben fortificare la vaga piazza, d'auanti alla detta, 
Chiefayadornandola con vna bella fonte nelimezzo: Vrbano 
VI finalmente  reltaurò nel 1634. il Conuento ; comes 
im fi legge. 


Di S. Francefto, a Ripa Grande . 


Principiaremo la defcrizione dell’altre Chiefe, e luoghi 
Hit, che nel piano fottopofto al Gianicolo, fi rauuifano, dal- 
la prefente ; poiche fù qui ftabilita la prima volta inRoma » 
Ja Cafa. e Conuento dè Padri Riformati di S. Francefco; la 
quale 
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quale conceffero , li Monaci Benedettini , che vi dimora» 
uano ; all’ifteflo Serafico Fondatore, nell’anno 1229. con il 
confenfo di Papa Gregorio IX. & efendo motto tre anni do- 
po; il medefimo Santo ; Ridolfo Conte dell’Anguillara ; fuo 
particolariffimo diuoto » fece di nuouo fabricare la Chiefa, 
ed il Conuento anneflo ; la quale fù fuccefiuamente reltau- 
rata più volte » dà diuerfì Benefattori ;ed in particolare ; 
dal Cardinal Lazzaro Pallauicini Genonefe;, l'anno 1675. 
fepolto inefla» che la riedificò quafi dà fondamenti. Era, 
quefta , vna delle venti Abbazie priuilegiate di Roma. 

Haueado dunque S. Francefco abitato in quelto luogo s 
meritamente s'onorano alcune fue memorie; fra quefte  é la 
fua povera Cella; della quale( vnita alla vicina del fuo com- 
pagno) li formò vna Cappella affai angufta, con vn Quadro 
del Domenichino ; e perche non vi fi poteua prima falire ; 
fe non paffando per il dormitorio dè Frati j fù Ieuato quel’ 
impedimento dà Monfig. Lelio Bifcia Chierico di Camera,» 
e poi Cardinale ; dimodo che ora dal Chioftro , e Sagreltia , 
tutti vi poflono commodamente falire . 

Le pitture attorno al detto Chioftro; rapprefentano li 
Santi, e Sante dell'Ordine; ficome ancora diuerfi Perfonag- 
gis che fiveftirono dell’abito di S. Francefco ; iui efpreffi da 
Fr. Emanuele dà Como. Il Coro della Chiefa sfù nelidor. 
rinovato dal menzionato Card. Bifcia ; e del 1603. Aleffan- 
dro Viperefco nobile Romano ; v’aggiunfe vna commoda 
Infermeria ; e vi prefel’abito . 

Le Cappelle delia mano diritta (entrando) fono fattecon 
difegno di Carlo Fontana; e Gio. Corbelli . 

Nel Cora dell’Altar maggiore.fi vede il Quadro del San- 
to » fatto dal Cau. d'Arpino + li SS. Giouanni Battifta , eu 
Lorenzo ; furono dipinti (opra li pilaftri dì Paolo Guidotti; 
e dà Gio.Battifta dì Novara. 

La Cappella è mano finiftra della Crociata, adorna di 
marmi, con difegno di Giacomo Mola; e di pitture del Cau. 

H 4 Gafpa- 
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Gafpare Celio , fù dedicata è S. Anna ; iui dipinta dà Bacic- 
cio Gaulliz*& ancora alla B.Lodonica Albertoni, nobile» 
. Romana ; la dicui Starua fù fcolpita dal Bernini. 

Il Quadro del Crifto morto; con la fua Santiffama Madre; 
è con la Maddalena s e 5. Francefco,nella feguente , è vn'in- 
figne pittura d’Anibbale Caracci. Vedefi nell’iltelfa Cap- 
pella , vn bel Sepolcro di Laora Mattei. L’ antico Bagno 
adornato di belli Baffirilieui , che prima qui vedeafi, fù traf- 
portato nel fudewo Conuento. La B.V. Annunziata , nella 
Cappella ‘feguente s è di Francefco Saluiati ; e l'altre, 
pitture , fono del detto Nouara. La Fauola della S5. Con- 


cezione, nell’ vitimo Altare, è opera di Martino dè Vos, 


l'Affunzione in vnlato s di eflo sé d’ Antonio della Cornia ; 
la Natiuità nell’altro , è di Simone Voet . 

Qaì nel giorno della Fefta del S. Titolare, fifà il mari. 
taggio d'alcune pouere Zitelle , per vn legato; che nel 1544» 
fece Bernardina dè Ruftici nobile Romana » lafciandoney 
eflecutrici , le Gompagnie del SS.Saluatore alle Scale Sante, 
e del Confalone. . 

Oltre PEpofizioni delle Quarant'ore ; vi fi fà la Fefta del 
Santo ;e della B. Ludouicali 31. Gennaro con Indu!g. Plen. 
e con la folita Offerta del Magiftrato Romano . 

Leggefi, poco diftante dalla Facciata della Chiefa , la (e- 
guente memoria di Paolo V. gran Benefattore del Rione di 
Trafteuere, cio è, 


PAV- 
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PALO V. PONT OPT MAX. 

Quod Vrbens ancuffiffimis T emplis ,@ Mdyficus illuffra. 
uerit 3 Tranffiberivam Regionene vberrimis rinis sy en 
Agro Brachiano fupra Tansculuno duitis , irricaucrit, 
noxis olerune hoftis in porzariardonzofg. diftrikutis; Calo 
falubritatene veddiderit , prinatorumg. cenfiima auxerit: 
Vijs qua apertiss qua amplificatis, direllifàue; infisnta 
SS. Benedilti ,© Francifti Monafferia, Portansg. Por- 
rucnfem >» in mobiliorenz profpettuns dederit ; expedito 
vtrog. Fabric) Pontis aditu,& fcalis ad Tiberis alueuns 
deduitis s ciuuna , peregrimorna » nantaruna commedis 
confaluerit fe 

Sh WD. IK ] 
Publicis ad Deum votss , atque muneribus 
felicitateme precatur. MA DC XI: 


Profeguendofi il camminò petla trada, chie gira ffitorno 
al Conuento Francefcano;fi troua alla mano deftrazia Porta 
di Roma, chiamata Pertaez/e, e volgarmente, Portefe, per- 
cheal Porto Romano conducesedificata con vago difegno, 
in tempo d’Innocenzo X. 

Vedonfi fuori di effa » sù le fponde amene del Tenere, 
gl’ortise Giardini di Cefare, già polfeduti dì Maffimo Maf- 
fimi, nobile Romano ; il quale fabricò à quelli contigua, la 
Chiefuola feguente . 


Di S.Maria del Ripofo. 


E Ra dedicata anticamente in quefto luogo alla B.V.vna 
picciola Cappella, che minacciando rouina; & eflendofi 
aperta; fù perciò edificata dibel nuovo ) nel 1600. è mu» 
mita conalcuni cancelli di ferro, dal fudetto Gentiluomo > 
che vi fondò ancora vna Cappellania , per farui celebrarco 


sù 
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la Meffa, nelle Felte di Precetto s per le genti di campagna: 


Di S. Praffede s al Pozzo Pantaleo. 


Lquanto più lontana , (tà la prefente Chiefa, di que- 
{ta S. Vergine; fituata probabilmente , in vna poffeffione 
appartenente alla medefima; già che vi fù altre volte vn’an- 
tico Cimiterio. Vien chiamata dal volgo ignorante, Serra 
Paffera » & è vnitaconil Capitolo di S. Maria inZ/za Lata 
nel Corfo ; il quale godendo le dilei entrate , vi fà celebrare 
la Mefla né giorni di felta + 


i Della Dogana Nuona di Ripa. 


R Itornando per la medefima Porta , dentro la Città fi 
vede alla mano dettra la bella fabrica della Dogana ; eretta. 
dà fondementi ; vicino alle mura » in vn fito più commodo» 
ed eleuatos dà Innocenzo XII. e terminata l’anno 1695. con 
architettura di Mattia dé Rofli , e Carlo Fontana; che vi fe- 
cero vn Portico affai vtile, per evitare l’incommodo delle 
pioggie, e delfole; vi aperfero ampie camare , per cufto- 
ditui le merci, le quali continuamente fi sbarcano , nell’an- 
neflo Porto di Ripa Grande; aggiungendoii ancora molte, 
buone abitazioni s per vfo dè miniftri dellamedefima Do- 
gana :le pigioni, & altriemolumenti di quefta , fono ftati 
aflegnati dalla prouida Carità del medefimo Pontefice , all 
Olpizio dell'Inualidi; eretto dà eflo; e però nella facciata, 
fi leggono fotto l'Imagine del Saluatore»le parole quì notare. 


HOSPITIÎ APOSTOLICI 
PAPVPERVM INVALIDOKVAI. 
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Dell'Ofpizio » dé Poneri Fanciulli di S. Adichele, 
a Ripa Grande. 


O Vafidirimpetto alla Dogana , ftà queto grand'Ofpi- 
zio 5 deftinato per follieuo , e riconero dè fanciulli mifera- 
bili di Roma » e particolarmente , per i pupilli. i 

Furono quelti nel bel principio feparati, dagl'altri poveri 
dello Spedale di S.Galla;in tempo d’Innocenzo XI. di Mon- 
fignor Tomafo Odefcalchi Limofiniero e parente del Pon- 
teficesche nell’anno 1684. li tabili in vn palazzetto,fituato è 
Piazza Morgana ; e li confegnò con ordine Pontificio , alla 
cura, e direzione, dè PP. delle Scuole Pie di Roma; depu- 
tandoui per primo Superiore, il P. Giacinto di S. Gioleppe, 
Afliftente Generale. Eflendo pertanto quefti fanciulli arri- 
uati al numero di 80. furono folleuati dal medelimo Pon. 
tefice, con limofina di fcudi 150. il mele; e.molti di eli 
furono diftribuiti per diuerfe botteghe d’artegiani ; acciò iui 
apprendeflero l’arti ; più confaceuoli al genio loro : il che» 
riufcendo malageuole; fù tronato l’elpediente, d' impie- 
garli concordemente in qualche vtile effercizio; quale fù il 
lauoro delle lane , e dè pannigroffi, e ancora fini ; e perche 
la detta cafa di Piazza Morgana, riufciua troppo angufta al 
numero degl’operarii» & alla diuerfità dè minifteri ; fù à 
tal’etfetto comprato» dal detto Tomafo Odefcalchi, il pre- 
fente fito alai (paziofo, alli 31. Ottobre del 1686. done ha- 
uendo preparato vna fabrica, molto commoda ; e capace ; 
congl’arne(i , e Officine opportune » e necefiarie » vi furono 
quelli trasferiti, nel 1689. concedendo il medefimo ; l’am- 
miniftrazione di quelto luogo Pio » ad vna Congregazione 
di Prelati » e altri particolati . 

Profeguì nel 1592. vn’imprefa così vtile , allamendica. 
Giouentù ( doppo la morte d’Innocenzo XI. fuccella li 12. 
d'Agofto del 1689.) Innocenzo XIlhaaendo fatto feparere 

di 


| 
| 
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dà vn'infinito numero di poueri s altri 150. putti , affai mile» 
rabili, che furono collocati in quefto nuodo Ofpiziò, eretto 
fotto l’inuocazione di S. Michel’ Arcangelo , al quale è de- 
dicato l'Oratorio contiguo; e gli fù affegnato vn Groffo per 
telta in ciafcun giorno per ilvitro soltre iiguadagno dè La- 
nifici. 
Effendo pertanto venuto à morte ilfudetto Prelato Fon. 
diatore, alli 9. diNouembre dell’accennato 1692. lafciò all 
Ofpizio la propria vigna , con vn Lauatoio; vicino à Santa 
Galla ; cedendo al Signor Principe D. Litio Odefcalchi , 
Nipote del menzionato Innocenzo XI. ildominio, che 
egli bauea, di quefto firo, efua fabrica . Confegno fuccel- 
finamente il' detto Principe, nelle mani del Pontefice fuc» 
ceflore, quefto Olipizio di S. Michele , nel1693. & eflen- 
do poi feguita la foppreffone del Pio luogo dé Letterati;già 
fituato nel mezzo del Corfo di Roma ; con ’vnione totale, 
dell’entrate di elfo; e corì la traslazione dé putti , ini dimo- 
ranti ; s'accrebbe il numero di quefti fanciulli fino è 260, li 
quali furono con tal’occafione ; pofti fotto il gouerno d’vna 
Congregazione di Deputati ; creata fopra lo (tato dè poveri» 
dell'Ofpizio Apoftolico di S. Gio: Laterano; dipendendo 
dalla confueta direzione » dè PP. delle Scuole Pie. 

Il medefimo Innocenzo XII. moltiplicò è queft’Ofpizio 
l'entrate; dilatò la fabrica, ed accrebbel’acqua peri labo» 
rerii, fino adonce 18. bauendoui ancora edificata , nel cen 
tro del vafto cortile, vna bella fontana. 

CLEMENTE XI. finalmente , accrebbe, e perfezionò vna 
gran parte del medefimo Edificio ; e v'aggiunfe nell’anno 
1704.le Carceri, per frenarui li giouanetti difcoli;medianti 
gl’incommodi » che in elle, è bello ftudio patifcono 


DIROMA MODERNA. 135 
Di S.Maria della Torre « 


In quella parte , dell’accennato Porto di Ripa Grande s 
che (tà incontro alla Dogana vecchia; fi vede la Chieluola 
di S. Maria»; la quale ottenne il detto fopranome, percheS. 
Leone IV. circa l’anno 848. fece edificarui appreflo s vnas. 
torre , più elenata di alcune altre ; poco diftanti, sù lariua 
del Teuere; per impedire le fcorrerie dè Sarraceni , che ve- 
niuano ben'fpeflo peril fiume , à danneggiare la Città. Era 
prima vna Parocchia, e fù in tempi più moderni» concefia alli 
Padri diS. Agata , che abitano nel prefente Rione; e vice- 
lebrano la Mefla ogni Fefta di Precetto, per benefizio de 
Marinari; facendoui la Felta con Indulgenza nel giorno dell’ 
Afunta. 

Vedonfi dì quefto luogo, alcuni pilaftri rouinati dell’an- 
tico Ponte Sublicio; fopra dè quali» nel fine del fecolo deci- 
mo felto , fù eretto vn'altro ponte fimilmente di legno» dal 
Targoni Architetto, che pochi anni dopo, reftò demolito, 
dalla forza dell’acque è 


Di S.Maria dell'Ortose fna Archiconfraternita 


Tx quefta parte delli Prati A/02y, quali fi ftendeuano ans 
cora, alle Chiefe, &abitazioni vicine ; fù edificata circa l’ans 
no1489.labella se diuota Chiefa prefente, fecondo la let= 
tura del Fanuccioal cap.8. del r.lib. effendone ftato Archi» 
terto Giulio Romano; ed hauendo fatto la fpefa, vna Com, 
pagnia di varii meltieri 5 cioè di Mercanti di Ripa; Pizzi. 
caroli, Eruttaroli, Ortolani; e altri; che quì fi congrega- 
rono in detto tempo (ammettendo fuccelfiuamente altri ar- 
i cegiani) fotto l’inuocazione di S. Maria dell'Orto ; per elet? 
ftata polta nella detta Chiefa » vna miracolofa Imagine di 
| M. V. dipinta fopra la portasd’vn'Orto contiguo. 
Ac- 
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Accrebbe fullesuentemente la medefima Confraternita, 
con tanta generofità e decoro » la fabrica di queto luogo 
Pio s cheviene oggi, con molta ragione annomerato ; frà li 
più riguiardenoli, e più ricchi di Roma; tanto per i proprii 
commodi s quanto perle fue entrate. 

La prima Cappella dunque alla deftra, fù dipinta è frefco 
dà Taddeo Zuccari, che vi rapprefentò la SS. Annunziata ; 
e feceefprimere con fuo difegno nella fecorida » la B.V.con 
il Bambino se altriSanti. Il Cau. Baglioni , dipinfe nella, 
terza » vn'altra Imagine di Maria , con li 65. Apoftoli, Gia- 
como » e Bartolomeo ; nel quarto Altare dedicato al Cro- 
cifilo, vi fono molte figure di Nicolò dà Pefaro. 

i’ Altar maggiore, fù eretto in buona forma s e adornato 
con belle colonne di marmo ; e altre pietre nobili , con dife- 
gno di Giacomo della Porta ; fi cultodifce nel mezzo di eflo, 
l’accennata miracolofa Imagine di M. V.la volta fù dipinta 
dal detto Baglioni , ele Sibille, fono di Cefare Torelli . 

Nella Cappella di S.Francelco , dall'altra mano, palfata 
la Sagreftia( che contiene belli paramenti, & -Argentarie 
afsai copiofe ) foncui altre pitture del menzionato Nicolò 
dà Pefaro. Il Quadro della Vergine, con i SS. Ambrogio, 
Carlo, e Bernardino, dentro la feguente, é opera del Baglio. 
ni, che dipinfe parimente, nell'altra Cappella apprefso ; il 
S. Martire Sebaltiano.. (a 

Fece la medefima Archiconfraternita reftavrare,nell’anno 
1706.fplendidamentela propria Chiefa, nobilitando la vol 
ta della medefima con belli flucchi dotati; e con buone pit- 
zure à frefco di virtuofi diuerfi. , 

La detta Chiefa, é ben’offiziata dì molti Cappellani, e vi 
Tae 4 È ì È 
fi fannobelle Fefte, con Indulgenza Plenaria ( oltre l'E/po- 
fizioni delle Quarant’ore ) particolarmente per la Naviustà 
della Madonna ; e per la Domenica frà l'ottana, del Corpas 
Domini ; vella quale , fi fi la Proceffione, e fi ditriburfce 
la Dote à molte pouere Zitelle. 

Si 
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Silegge, sù la porta principale elteriore della Chiela » lan 
memoria feguente , 


ARCHICONFE. B. M. DE HORTO 
TEMPLVM VIRGINI 
HOSPLITIVM PAVPERIBVS 
A FVNDAMENTIS EREKIT= 


E foprala cornice della Facciata , eretta condifegno di 
Martino Lunghi. 


4EDICVLAM DIRVPT. VIRG. DEIPARZA. 
HORTENSIS 
IN HANC ADEM MVTARVNT 
SOCII 
DEDICARVNT HOSPITIO AVXERVN®P 
AD EGENOS ALEN» 
SVO SVMPTV ET RELIGIONE» 
Hala fudetta Compagnia il proprio Oratorio, dentro al 
ran cafamento contiguosdoue ancora fi vede vn'afsai com- 
Modo ricouero degl’infermi . 


Dello Spedale » di S. Adaria dell'Orto: 


L 
F V aperto dalla medefima Acchiconfraternita, per com- 
modo maggiore, dè fuoi Malati lo Spedale prefente , molti 
anni dopola fondazione della Chiela ) riceuè la {ua perfezio- 
ne, dall'Vniuerfità dé Pizzicaroli , nel 1616. 

Sono ordinariamente in eflo cinquanta letti , che fi 
vanno moltiplicando,fecondo ilbifogno; vientenuto con, 
molta polizia s efsendo prouifto abbondantemente di tutti li 
minillei, e altre cofe necefsarie. Li Guardiani ,ed yn Car» 

i dinal Protettere, nè hannol’ammini@trazione . 

Gcide 
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Gode quelta diver Privilegi , conceffigli dà Romani 
Pontefici ; e vefte facchi torchini, conil fegno della B. V. 
fedente con il Bambino ; frà due Ciprelli . 


Dè SS. Quaranta Martiri sdi Schaffe. 


Î Oco lontano dal detto Spedale, nella nuoua ftrada, po- 
{ta d mano manca, fi vede quefta Chiefa molto antica ; la 
quale era prima foggetta al Capitolo , di S. Mariain T'rafte- 
uere sche la concefse all’Archiconfrarernita del Confalone; 
{ della quale fi parlerà è fuo luogo j Fù quefia dedicata dà 
Calilto H.l'anno 1722.e molti fecoli dopo» cioè nel 1608. 
ftando in mal'efsere , fù rinovata dalla detta Compagnia ; la 
quale vi fece dipingere il Martirio, di quefti SS. Martiri Se= 
balteni ; e nel giorno della Fefta loro > che viene alli 9. di 
Marzo; vi fanno la imofina del pane :cisendovi ancora las 
Stazione. 


Dè SE.Cofino, e Damiano , detti volsarmente, 
S.Cofmato; e fuo Monaftero . 


Throw fi poco più auanti; dali’ altra parte della tradas 
puncipale di $. Francefco ; in vna piazza adornata con alcu» 
ni Olmi » la Chiefa è e Monaftero, fudetti; la quale fù edifi 
cata » nel fito della Naumachia di Nerone; era altre voltela 
imedefima » vn° Abbazia dè Monaci Benedettini; comprefa. 
nelnumero delle venti Priuilegiate di Roma; lAbbati delle. 
quali , afilteuano al Trono Pontificio ; nelle publiche fun= 
zioni 

Li Monaci Benedettini ; dopo hauer donato è S. Frane 
cefco se fuoi Frati la Chiefa ; e cafa dependente dalla detta 
Badia, come gii fi difse; priuaronfi generofamente ancor di 
quelta ; per accommodarui le Monache di S. Chiara ; cheu 
piofelsano firetta Olsesuanza;e vi dimorano mi | 

Quelte 
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Quefte fi riformarono s del 1450. fotto l'indirizzo di dueu 
Monache buone Serue di Dio Romane, le quali vennero 
dal Monaftero di S. Lucia di Foligni,chiamandofi l'vna, Suor 
Serafina, e l’altra , Suor Teodora. 

Circa lo fteffo tempo , fù riedificato il Monaftero da Sifta 
TV. per eller' anch’ egli ftaro > dell'Ordine Francefcano. E 
copiofa la prefente Chiefa di paramenti Sagri; come anche 
di pitture. She i 

La diuota Imagine della B. V. che fi venera nell’Altar*. 
maggiore, ftaua prima nella Cappella dè SS. Martiri Pro- 
cefio » e Marciniano , fituata nella Bafilica Vaticana; la qua- 
le eflendo molto ricca di gioie; e altri voti preziofi, fù per- 
ciò rapita dà alcuni ladri che fpogliandola remerariamente 
deili detti ornamenti, la gitiarono appreflo nel Teuere; fer- 
mofli queta in vn pilaftra di Ponte Rotto ; doue effendo 
ftata fcoperta » fù collocata in vna Cappelletta ; eretta sù 
Fiftello Ponte, per ilrompimento del quale , fù trafportata 
con molta pompa » nella prefente Chiela; nella quale; fi fà, 
bella Felta » peril giorno dè $S. Titolari » e perl’altro » di 
S. Chiara» 


Di S. Califfo. 
F V dedicata quefta Chiefadà Gregorio IMLal S.Pontefice; 


€ Martire Galifto; e fù concella adalcuni Sacerdoti Secolari, 
che vi ftettero fino al tempo di Paolo V. il quale hauendo 
fatto fpianare alcune abitazioni, che li Monaci Benedettini 
haueano, à Monte Cauallo è per aggiuftare in quadro il Pa- 
lazzo Papale , diede loro inricompenfa quelta Chiefa, con 
l'abitazione contigua ; li quali con queft’occafione la reltau- 
rarono da fondamentisrinchiudendo dentro ad vna Cappel- 
la il pozzo» nelquale fù precipitato il Santo; la dicui acqua 
beaono gl’Infermi per diuozione. 

Il Quadro della B. V. M. nell’Altat” maggiore, è operai 

Tomo II. pe d'Auan- 
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d’Auanzino Nucci, che efpreffe ancora l’iftoria di Palmazioa 
nel foffitto;fà dipinto nellaCappella contigua al detto pozzo, 
il Martirio del Santosda Giouanni Belmetti Fiorentino;e nell’ 
altraincontro , vé vn Quadro di Monf. Gherardo. Com- 
pita la Chiefa,, principiarono quetti Monaci la fabrica del 
Monaftero molto fontuofo ; done prima » abità il Card.Gio- 
vanni Moroni Titolare della Chiefa feguente , e altri Cardi- 
nali fuoi fuccelfori , che haueano le proprie abitazioni, nel 
nobil'Edificio prefente, benche imperfetto (la dicui archi- 
tettura , è d’Orazio Tortregiani) del quale compiacendofi 
molto , il Pontefice Paolo V.reftitni alla Chiefa, l'antico 
Titolo di Card. Prete, che dato le hauca Califto HI. & auan- 
ti le aperfe duelunghe (trade , vna delle quali per diritto 
fentiero , guida alla Chiefa di S. Francefco ; l’altra è quella 
di S. Cofmato. Vi ficelebra la Fefta del Santo Titolare » e 
diS. Benedetto ; con Indulgenza Plenaria. 


| 
| 
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RSS 


Della Chiefa Collegiatadi S. Maria in Trafteuero 
Edefi vnita al bel Monaftero dé Benedettini la pre- 


fente Chiefa molto celebre frà l’altre 5 edificata giuftamen- 

te in quel fito ; nel quale (come narra il Baronio » e altri 

Auttori Ecclefiaftici ) fcaturì miracolofamente » nella Not- 
Tomo Il, \1z te 
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te della Natività di IN. S; Giesù Crifto, vnrivo d'olio, 

Stimafi communemente s che qui folle la Taberna Me- 
ritoria- deftinata per alimentarui li foldati Romani , refi in- 
‘ualidi ‘per l'eta ; e per gl’accidenti di guerra : ft quelta can- 
giara invna. Chiefa scirca l’anno 224. dal fudetto:S. Califto, 
Papa; Mattite; fecondo ‘aflerzione del citato Baronio; & 
eflendofi lamentati di vna- sì pia rifoluzione molti Gentili: 
‘con l'Imperador'‘Aleffandro Seuero allora regnabte; quefto: 
Principe glirifpofe con.molta prudenza ; seller “aflai meglio y 
che ildettoluogo feraiffezd vna Diuinità, più tofto , che 
ed vfo.profano ;come riferifoe Tampridio nella di lui vita . 

* Quetta dunque. fu la pala Chiefa dedicata in Roma s alla i 
Beatitti ima Vergine Maria;il S. Pontefice Giulio Ila fece edi- 
ficare dibel nooo; nell’anno 340. Fù reftaurata fuccelfina= 
| mente dà Giouanbi VII, e Gregorio IV. Innocenzo II. final: 
mente ;.della nobil famiglia Rom.Mattei Papafelchi , lati. 
dulle del 1130. -nel belio:ftato prefente, Hebbe il Tirolo di. 
CardsPrete, prima d'ogo’ alita Chiela di Roma j‘è Paroc- 
«chia; ‘ed“infieme Collegiata'infig igne ; godendo perciò l'vfo 
del Padiglione ; e del nome di Bafi lica sin diuerfe formen; 
poiche Vienî chiamata ‘dagl’ Auttori, Ba/fluca Juli; S. Ma: 
ria Prafepis s Antiqua; © FontisOlei. Riceuè diwerfi mi-" 
glioramenti potabili dì molti Porporati.che lhebbero in:Ti. 
tolo s- Sono :confiderabili , in efla è le Colonne-antiche-di- 
Granito tutte intiere » - 

I Gard. Pietro Aldobrandino Nipote di Clemente VII 
adornò la Naue di mezzo con vn Soffitto tutto intagliato » € 
meflo è oro ; nelcentio del quale , fi vede effigiata perfet- 
tamente la B. Vergine Affunta, dalrinomato Domenichino 3. 
il bel fregio» che gira all’intorno della medefima Naue ; fù. 
dipinto à } fiefco i Cefare Conti d’Ancona. 

‘Nell Altare del SS. Crocififlo, fcolpito in legno da Pie=. 
tuo Cauallini Romanosvicino alla porta principale; la B.V.e: 

$.Gio- 
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S. Giouanni , fono opere d’Antonio Viuiani dà Vibino; 
cletto il Sordo . 

La Cappelletta privilegiata del Santo Prefepio » dal’itef» 
famano » é tutta dipinta dà Raffaellino dà Reggio. Nell’al- 
tra Cappella» vicina alla porta di fianco; il Quadro fù di. — 
pinto dà Giacinto Brandi (li legge ivi la memoria » del cele. 
bre Card. Giouanni Ofio Polacco ) L'altra contigua alla 
maggiore, e architettura delfudetto Domenichino ; che vi 
dipinfe vn puttino [pargendo fiori,coloritoà merauiglia » 

L’Altar grande sé ifolato, hauendo la fua fronte rivolta, 
verfo la Tribuna; rinchiude in fe fteflo li Corpi, dè SS. Ca- 
lito;e Cornelio Papise Martiri, di S. Giulio I: Papa, e Con- 
feflore , di S. Calepodio Prete » e di S. Quirino Velcouo ; e 
Martire ; conferuandofi ancora nel bel Tabernacolo , eleza- 
to fopra di effo; e foftenuto dà quattro colonne di marmo 
antico, diuerfe Reliquie incaffate in oro» e in argento > le 
quali fi moftrano al popelo , nella Domenica 42m A/bis. 

La Tribuna ; adornata di Mofaici antichi , fù rimoderna» 
ta nè fecoli proffimi paffati, dal menzionato Cauallino; eu 
nell’anno 1706. fù reftaurata; e fupplita diligentemente; per 
ordine di Cremente XI:Infigne Benefattore di quefto Tem- 
pio , dà Tomafo Felice dè Roffi Romano (chereftaurò pas 
rimente gl’aleri Mofaici della Facciata; già lauorati dallo 
fteflo Caualtini, e rapprefentanti le Vergini prudenti, ey 
ftolte del Vangelo ) le pitture del Coto , con alcuni lauori 
dorati, fono opere alaidiligenti d'Agoltino Ciatnpelli . 

Nella Crociata verfo la Sagreftia ; vedefi vn fepolcro di 
Marmo , con figure di maniera Gotica » e con vn' Imagine 
della SS. Annunziata, dipinta dalfudetto Pittor” d’Vrbino; 
ripofano in eflo,le ceneri del Card. Filippo d’Alenfon, crea- 
tura d’Vrbano Vl.e Nipote di Filippo di Valois Rè di Fran- 
Cia» già Titolare di quelta Chiefa . 

La nobil Cappella contigua dedicata alla Beatiffima, 
Vergine della Clemenza » fatta con architettura d’ Onorio 

13 Lun. 
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Lunghi, fù dipinta dà Pafcale Cati di [efi ; vedendofi patti- 
colarmente efpreflo in efla ; il Concilio di Trento; con il 
Pontefice Pio IV. il dicui Ritratto fi vede fopra l’Aitare, af- 
fifo con quello del Card. Marco Sitico s dè Conti Altemps 
Tedefchi ; fondatore della medefima » la quale neldi fuori , 
è adornata » con alcune pitture di Mofaico ; fatte dà Paris 
Nogari Romano. L ee | 

Paflata la derta Sagreftia, ricca di Vafi Sagri ; fi vede lau 
Cappella di S. Girolamo , iui dipinto dal Guidotti , con ar- 
chitettuta d'Antonio Gherardi . Il pauimento della Chiefa, 
è quafi tutto interfiato di varie pietre. | 

Si leggono fopra il detto fonte dell'Olio s fituato è piè 
dell’Altar* Maggiore ; li feguenti verfi 


Nafcitur hinc oleum, Deus © dè Vircine; vtroque 
Olco facrata ef Roma » Terrarum Caput. 


Nell’accennata Sagreftia ; fi legge la feguente memoria : 


PETRO CARD. ALDOBRANDINO S.R.E. CADI, 
Clessentis VIII. Pont. Max. Fratris Filto è 
Qui (ua eroà Mariam Genitricem pietate ; 
Bafilica buins parietes vetuffate collabentes 
: Reffitutt ; 
Tettum altitss faffulit » 
Laqueari calato sauratoque exornanit è 
Capitulur © Canonici 
Optio Patrono B. M. F.C. 
«Anno Chrifli AA DC XX. 


Dalla quale fi rattolgotio » tutti li miglioramenti , quiui 
fatti dà queto generofo Cardinal Titolare ; fopra la di cui 
porta maggiore » firauuila incaratteri dorati; Quefta me- 
moria. 

Dunt 
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Dum tenet emeritus miles s fum magna Taberna è 
Sed dum Virgotenet me, maior nuncupor © fun sz 
Tunc olenm fino s fignans magnificane pietatem 
Chriffi nafcentis s nunc trado petentibus ipfane « 


Innocenzo III. di cafa Conti ; la confagrò alli 15. di No- 
uembre del 1203. e l’arrichi d’entrate , e di molti doni: con 
quelte occafioni pare,che inancaffe l’Indulgenza, poftaui da 
Califto IL nella Donienica dopo la fefta di S. Califto LLoggi 
reftituita ; eforfis eraquelta della prima Confecrazione ; vi 
relta petò l’altra concella dallo fteflo Calilto,nel primo gior- 
no dell'anno :S. Gregorio Magno vi pole la Stazione del gio- 
uedì s dopo la feconda Domenica diQuadragefima : las 
Felta principale della Chiefas è quella dell’Aflunta, edin 
tal giorno le fà il Popolo Romano ; l'Oferta del Calice; e 
LOTCIO: 

Vi Gi celebra fimilmiente, la Felta del detto S-Papase Mar. 
tire alli 14. d'Ottobre ; facendouifi due volte l’anno l’Efpo- 
fizione del Divino Sagramento ; ilquale porta proce/tsonal- 
mente con molto decoro ; il Clero di quefta ; nella Dome- 
nica frà l’ottaua del Corps Domini è Conferuafi nella Cap- 
pella del già Card.Cecchini,la diuota Îmagine della A44do7- 
na di Strada Cupa. Sono qui fepolti diverfi Perfonaggi; fra 
quelti s li fudetti Innocenzo HI. & il Cardinal Marco Siti» 
co d’Altemps , Nipote di PioIVi di 

In tempodi Gregorio IV. vi tifiedeuano li Canonici R e- 
golati di S: Agoftino: Il B. Pio V. vi erefle il prefente Capi- 
tolo dè Canonici,e Beneficiati.Vrbano VII.nell'Anno Santo 
del 1625. foltituì la medefima in luogodella Bafilica diS. 
Paolo ; fuori delle mura ; la quale non fi potewa liberamente 
vifitare ; peri fofpetti ; della pefte in Italia » come apparifce 
dalla memoria di ciò ; pofta nel Portico . 

Fece lo [tefso Pontefice CremenTE XI. diuotifimo della 

I 4 B.V.M. 
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B.V.M.nel belprincipio del fuo Pontificato ; adernare la 
Facciata nobilmente, con difegno del Cau. Carlo Fontana $ 
facendoui di nuouo il detto portico, chiufo dà cancelli di 
ferro, eterminato dì vna balauftrata fuperiore, che regge 
quattro Starue dé Santi, {colpite in Teuertino ; li Corpi dé 
quali fono ivi cuftoditi ; la prima dunque di S. Califto, è 
opera di Monf.Teodon Franc.la feconda di Michele Maglia 
Borgognone,la terza di Lorenzo Crtonese la quarta di Vin- 
cenzo Felici sambedue Romani; dé quali riftoramenti, vol. 
lero lì Canonici dimoftrarne con la prefente ifcrizione ; col. 
locata nell’acce nnato portico , vna perpetua gratitndine. 


CLEMENTI XL PD. M. 

Qvon IN IPSIS PONTIFICATVS PRIMORDIIS ANTIOVA SV£ 
IN DEIPARAM VIRGINEM PIETATIS AC PRACIPVI IN 
HANC BASILICAM CVLTVS INSTINCTV VETEREM POR- 
TICVM FATISCENTEM MAGNIFICENTIVS RESTITVERIT 
ET AD TVENDAM LOCI RELIGIONEM CANCELLIS FER- 
REIS CIRCVMSEPSERIT CAPITVLVM ET CANONICI GRA- 
TVM ACCEPTI BENEFICII MONVMENTVM POSVERE . 

ANNO SALVTIS M DCC II» 


Determinarono parimente li medefimi, vn’Anniuerfario 
perpetuo;in fofiragio di tutti li defonti dell’infigne Famiglia 
Albani; e fpecialmente perla chiara memoria di Filippo Ca- 
nonico di quefta Collegiata ;e Annibale, Cuftode della Bi- 
blioreca Vaticana » Zii degniffimi diSua Santità , fepolti in 
ella; e perciò filegge in vi lato della porta di Sagreftia la 
feguente memoria . 


CLE. 
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CLEMENTI XI. D. M. 
CHRISTIANAM REMPVBLICAM SANCTE AC SAPIENTISSIME 
MODERANTI 0B HANC BASILICAM EXIMIA BENEFI= 
CENTIA DECCRATAM CAPITVLVM ET CANONICI GRA- 
TVM DEVOTYMQVE ANIMVM TESTARI CVPIENTES $0- 
LEMNE ANNIVERSARIVM DIE XXIII. SEPTEMBRIS PER- 
PETVO CELEBRANDVM DVOBVS EIVSDEM PONTIFICIS PA= 
TRVIS PIETATIS AC DOCTRINA LAVDE PRACLARIS QVO- 
RVM MORTALES EXVWIZ@E HIC CONDITE SYNT  PHI- 
LIPPO SCILICET HVIVS OLIM ECCLESI& CANONICO 
ET ANNIBALI VATICANA MIPLIOTHECA PRAFECTO 
OMNIEVSQVE ALIIS INSIGNIS ALBANORVM FAMILIE 
PROGENITORIBVS AC POSTERIS DECREVERE . 
IN TANTI BENEFACTORIS OBSEQVIVM AC PERENNEM 
REI MEMORIAM CAPITVLARIS DECRETI 
HOC VOLVERVNT EXTARE MONVMENIVM » 
ANNO DOMINI MDCCII. i 
Vif& fà ogni Domenica dopoli Velperi ; PEfpofizione» 
dell’Auguitiffimo Sagramento,con Indulgenza,ée con molto 
concorfo dé Fedeli ( non eflendoui altra Efpofizione eltra- 
Ordinaria; in tutte Je Chiefe di Traftenere; nel corfo dellaa 
ieitimana) Viftrintrodotta vna fimil’ diuozione » fin dall’ 
auno 1693. dal Canonico Giofeppe Auio di Camerino; il 
quale per il decoro, e conferuazione della medefima ; affe- 
gnò vn Cenfo di fcudi fetteceato in forte ; al fuo Capitolo, 
La nobil Fontana della Piazza, dicefi eflerui Rata fatta, in 
vna forma molto inferioresdà Adriano I il quale accommo- 
dò li condotti dell’acqua Alfietina ; e la ricondufle in Ro- 
ma < fcriue di quefta l'Abertini così. E/? & fons marmorens 


| apud EcclefiamS. Maria Tranftiberine,guen Lopez Card. 


| 


fundast , vt carssina fculpta denotant; & cura defficatus 
0) . È x 

fi wafer, Reu. Marcus Vigerius Saonenfis, vir deElifs. eiufdena 

(d10.Card. in priftinam formam reftitnit. Alellandro VI, 

la 
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laridufle in miglior forma ; e Clemente VIII. con vago di. 
fegno la fece aggiuftare: mà per mancanza d’acqua, reftando 
elia quafi negletta; Aleandro VI. nel 1659.la reltaurò nota. 
bilmente ; facendoui condurre maggior quantità dell’ac- 

ua Paola, folleuandola più dal piano ; di quello era prima; e 
collocandola nel mezzo di detta piazza è _ 

Fù la medefima edificata di belnuouo, con più magnif- 
cenza s & accrefciuta d'acque nel 1694. di Innocenzo XII. 
con difegno di Carlo Fontana; di manierache ; viene pre- 
feotemente comprefas trà le fonti più tiguardeuoli della, 
Mio o | 

Dell'Oratorio di S. Maria in Traffenere . 


(CC Orrendo l’anno 1564. vn dinoto Barbiere familiare 4 
del Cardinale Giouanni Morone ( già Titolare della fudet- 
ta Chiela è come fi difle ) chiamato Giovanni Colli Roma- 
no sdifpofealcuni Cortegiani fuoi compagni, edi Canoni 
ci di éflas è voler formare vna nuoua Compagnia del $5.5a- 
gramento ; acciò fi cuftodifie con piùi decenza; nella mede- 
fima Chiefa Patochiale,e fi portale con più decoro all'infer- 
mi, come in effetto feguì mà rafireddandofi nel breue fpa- 
zio d’alcuni anni, il feruore dé fratelli; fù perciò rinotwata la 
medefima ; nel î578. con maggior fondamento ; e gli fù dà 
Canonici affegnata la defcritta Cappella del Card. Altamps, 
di doue partirono al principio del fecolo trafcorfo ; elendofi 
fatto vn’'Oratorio fepatato, e vicino : veftono Sacchi bian- 
chi con la propria infegna del Santiffimo sù l’ Altare; con 
due fratelli in atto di far’orazione . 

è 


Di S.Esidio Abbate, e fuo Aonafiero: 


Fstendo prinia vnifala prefente Chiefa, già dedicata à 

S. Lorenzo Mi conla proffima di S. Maria; fù dal Capitolo 

concella ; nel 1610, ad Agoltino Lancellotti nobile Roma- 
no 
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no» chela reftaurò-decentemente à fue fpele'dedicandola & 
S. Egidio Abbate. da. ; — 

Con progreflo di tempo è fi mofsero altri particolari di- 
uoti sà fondatui vn-Monaftero' di Monache Carmelitanes 
Scalze ; delche godendo molto Agoftino; Io fece ciede di 


vna buona parte.dè fuoibeni. <>» 


Hauendo fucceBuamente Francefca «Maziotti, fatto 3 
quefto luogo donazione di tutto quello è che pofsedena, fù 

il Monaftero con l’approiiazionedì Paolo V. confermato nel 

1610. efsendofilamedefima dénatrice rititata in efsojal go- 

verno del quale , vennero due Monache profefse dell’ iftels® 

Ordinesdali’altro Monaftero di S.Giofeppe à Capo le Cafe. 

Fù reftaurata la Chiefa ( che dicéfi ancora S.Maria di Mon- 

te Carmelo): nella forma prefente;l’anno 1630.da D.Filippo 

Colonna s in tempo d' Vibano VIII Il Quadro dell’ Altat* 

maggiore » con la B. V. chedà l'abito ad vn Santo dell’Or-. 
dine,e d'Andrea Camaliei} quello di S. Egidio, nell'altro 
Altare , fù dipinto dal Cau. Roncalli : vi fanno vna diuota» 

Fefta del Santo se della B.V.Msdel Carmine, cotì Indulgetie 

za Plenatia: 


se 


Di & 


tre" 


pm 
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D aria della Scalà » 
S I manifeftò nell’anno 1592:con diuerfe graziesvn' Imagi.. 
nedella Beatifima Vergine, dipinta in vna cala quiui efitten. 
te , al capo d’ vna fcala , pertiche il Card. di Como » & al- 


cri i mofsero à fabricarui quefta sì bella Chiefa ; la qualea 
| acciò 
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cciò folle ben tenuta dà qualcun’ Ordine, diuoto di Noftra 
ignora > fù chiamato dalla Spagna ; quello di S. Maria del 
larmine ; riformato da S. Terefa di Giesù; efiendo quà ve. 
nuto à tal’effetto nel 1596. Frà Giouanni di S. Girolamo , 
’rocuratore dell'Ordine , è {tabilire il prefente Monaftero. 
{seme con Frà Pietto della Madre di Dio . 

Per le virtù dunque di queto buon feruo di Dio, fi mof- 
e Clemente VIII è chiamarein Roma li PP. Carmelitani 
Scalzi ; eliftabili in quefta parte del Trafteuere , come più 
nifognofa , degl’aiuti fpintuali 5 prefero quelti il pofsefso 
della Chiefa , circa Panno 1597. la quale con limofine fuccef= 
fiuamente accrebbero, edabbellirono; fabricando l’annefso 
Monaftero. 

L'architettura della medefima, è di Francefco dà Vol- 
terra; la Facciata, è d’Ottaniano Mafcherino. Nellaprima 
Cappella di mano deftra( entrando) fi vede la Decollazione 
di S. Gio: Battifta, dipinta dà Monf. Gherardo Fiamingo 3 
efprefle nella feconda Frà Luca dell'Ordine medefimo, il B. 
Giouanni della Croce. Frà Patrizio Fiamingo , dipinfe il S; 
Giofeppe nellaterza. La S. Terefa con altre figure , fù di- 
fepuata, e colorita dì Giacomo Palma - 

Contiene Î* Altar'grande, vn bel Tabernacolo, compofto 
di varie pietre preziofe;e cinto d’alcune colonne di Diafpro, 
con ie bafi e capitelli di bronzo dorato, hauendone forma= 
ro il difegno ; il Cau. Raipaldi Romano. 

Si venera nel mezzo di eflo , vn’Imagine del Saluatore ; 
hauendo dipinto l'alera della B.Vin mezzo del Coro, il Cau. 
a Arpino: l’ ittorie grandi, chefi veggono, all intorno; fono 
lauori del fudetto P. Luca. Il depofito contiguo ; di Muzio 
Santa Croce, fù nobil penfierodell' Aigardi .I | Tranfito del- 
la Verginesalla penultima Cappella dell'altra parte;è di Car. 
lo Saracino Veneziano , ed il Quadro di Noftra Signora,che 
dal’abiro è S.ElIa fa dipinto nella feguente dal detto Ron- 
calli . 

È que- 
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E quefta Chiefa tenuta dalli fuoi Padri con molta polizia, 
eflendovno de Titoli di Card. Diacono jevi fi tì , oltre 1° 
Efpofizione delle Quarant' ore , vna Fefta folenne della San- 
ta Fondatrice, con Indul. plen. oltre quella del Carmine e 
alrre. 


Dell Oratorio di S. Maria della Scala. 


Edefi quefto , vnito immediatamente alla defcritta, 

Chiela; hauendo ottenuto il fuo principio , alcuni anni do- 

o,lo ftabilimento di quella, dal menzionato Frà Pietro del- 
fa Madre di Dio ; eflendenifi congregati molti diuoti di S. 
Carlo Borromeo è e della Serafica Madre $ . Terefa; alli 
quali é dedicato 

“ Reftaarò quelta Confraternita il fuo ‘Oratorio , per ’ An- 
no Santo del 1675.adornandolo con buone pitture . Velte 
Sacchi Lionati, e bianchi , con il fegno delli due Santi; e 
và efercitando opere diuerfe di Chriftiana pietà . 


Di S- Dorotea se di S.Silueffro verfo la 
Porta Settimiana è 


Tra le Chiefe » foggette alla Collegiata diSanta Maria 


in Trafteuere, i computa quefta col titolo di S. Silueftro» 


\ ò perche egli la fondaffe; ouero perche la confagrafle, Dalla 


Confeffione auanti P'Altar® maggiore, fi riconotcela fua an- 
richità,e fori di S. Dorotea fi dille » quando iui fù pofto il 
fuo Corpo, come dimoftra l' ifcrizione fopra Ja medefima 
Confeilione . L’ Anno Santo del 1500. Girolamo Pafio è 
Rettore di quelta Chiefa Parochiale,vi fece trafportare una 
diuora memoria di $S, Pietra Apoftolo, dì un’ altra picciola 
Chiefa del Gianicolo (oggi diruta ) già dedicata à gl'Angeli 
perche in comparuero neltempo del di lui Martirio; lafcian» 
do Porme impretle in va fallo, il quale uedefi incaftrato nel 
muro dalla parte del Vangelo con la {na memoria, 
| | Ì Di 


& va 
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Di S.Gionanni, detto della Malua. 


Cu iamauafi anticamente la prefenteParocchia contigua, 
lependente dà S. Maria in Trafteuere , S, Giovanni in 44- 
ca Aurea , dd vna limofina;che qui fi faceua per la Felta 
del Santo Enangelifta» confiftente in alcune pagnottelle , 
idornate con una Croce dorata; chiamafi ora corrottamente 
lella AZ4lua. Fù concefla in tempo di Clemente IX, è D. 
Virbano Dauiano Romano » all’ ora Generale dè PP, Gie- 
fuati; in occafione, che reftò fopprefla quelta Religione , 
fondata dal B. Colombino , per fouuenire l' armi Venete 
contro del Turco , nell’afledio di Candia; il quale la timo- 
dernò e abbelli con difego d'Antonio Ronchi efiendoui va- 
ie pitture d’ Alefsandro Vafellise di Gio. Battifta Pafseri. 

Sopra la porta efteriore della medefima;fi leggono» quei- 
e parole . pi; | 


SIXTVS IV. ANNO IVBILEI AL CCCCLXXV. 


Poco più oltre, fi troua il Pontegià detto Aurelio, ò Gia- 
Nicolo; ed ora Si/fo, dal Pontefice Silto IV. che in quefta, 
‘orma lo rifece » con due ifcrizioni , fcolpite nelle fponde» 
ot, i 
| M CCCC LXXV: 

Qui tranfis Sixti IV°.beneficio, Deum roga,vt Pontificena 
O Optimnm Max. die nobis faluet s acfofpitet bene Vale, 
I quifquis es, vbi hac precatus fuerts. i 
| 

| SIXTVS IV. PONT. MAX. 
\Ad vtilitatem P. R. peregrinague multitudinis sad Iu- 

bilenm ventura s Pontem bunc; quera meritò Ruptum vo- 

| canerant,a fundamentis magna cura, 9 impensa resto 
Il Inity Sixtumquefuo nomine appellari volute. 


Di 
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Di S. Appollonia , e fuo dbonaffero. 


Hv edificata queftaChiefa nel1582.e confagrata nel 1584. 
hauendoui dipinta la volta Clemente Maioli. Prima dun- 
que dell'anno 1300. fauendo quiui un buon cafamento , Pa- 
luzza Pierleoni Gentildenna Romana ; vi congregò alcune 
donne dello ftelso volere se pietà che fotto la regola del 
Terz'Ordine itiS. Francefco , vi perfenerarono fino al Pon- 
tificato del B. Pio V. il quale volle ridurle è claufura, ed 
à fare la profelfione iolenne.Furono vnite è quelto Monsfie= 
| ] 

rodiS. Appolionia , le Monache di 5. Giacomo , dette del 
le Muratre ; nel 1 669. ofsernando la medefima regola di S. 
Francefco ; del quale vi fanno la Felta con Indulg. oltre 
quella della Santa Titolare ; e della B.V.M, del Carmine, 


Di S. Alargarita» e fio Aonaftero . 


Le Monache della Chiefa prefente, afsai vicina; fono 
dell’ i(tefso Ordine Francifcano , ma però più antiche ; poi- 
che principiarono in tempo di Nicolò IV.D.Giulia Colonna 
gli fabricò fa Chiefa,con il Monaftero l’anno 1564. & efsen- 
do prima dedicata è S. Elifabetta Regina d’ Vogheria, che 
fù anch’ efla del Terz Ordine, piaque alla nuoua Fonda- 
trice dargli il titolo di S. Margarita V. e M. 

Fù edificata di nuouo, dal Card. Girolamo Caftaldi con 
architettura di Carlo Fontana,nel 1680 «hauendoui egli vna 
fua forella Priora:il Quadro di S. Orfola, con altre Vergini 
e di Gio. Paolo Seuert; | altro incontro di 5. Francefco, fù 
dipinto dà Baciccio Gaulli . 

Vi celebrano Ja Fefta della Santa con Indal. plen. oltre le 
altre. Profeguendo il cammino, perla lunga (trada CONtigua 
chiamata Kozzaza; vedefi la leguente,, 


Delle ! 


Î 
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Delle SS. Rufina, e Seconda » e fuo Mornaflero. 


Ss Timano » îl Fanucci, ed il Macliani , che quefte Sante, 
Martiri Soreileshaueflero quiui la propria cafascangiata fuc- 
ceffimamente in Chiela - 

Il Capitolo di S. Maria in Trafteuere, concelle la mede- 
fimasconla douuta recoguizione,l’anno 1600. ad alcune di- 
uote donne foraftieresche faceuano vitacommune ; le quali 
con limofine di perfone pie la reltaurarono, e appreflo le 
fecero vna commoda abitazione; doue ora vinono molte 
Monache (ò per dir meglio Oblate) dette Or/o4ine » le qua- 
li non fono fottopofte alli Voti folenni;la memona in marmo» 
pofta alla deftrarentrando, ciaddita eflere ftata Fondatrice di 
quefto luogo» Francefca Montiox nobile Francefe,nell'anno 
1602. la quale vi morì nel mele di Febraro del 1618 . 
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San Gregorio II.nel 731. reftaurò notabilmente la mes 
defima ,con edificarui ancora | annelto Monaftero , per al- 
cuni Monaci» fuggiti dall'Oriente, in tempo di Leone Hauri- 
co sperfecutore delle Sagre Imagini. 
- Fà di nuouo reftaurata nel 1125.dal Card.Gio.Francefco 
di Crema ; e.nel 1623. Scipione Borghefe Card. Titolare 
e Penitenziero Nipote di Paolo V.larele con la fua genero- 
fitisfrà laltreChiefe del Trafteuere alla confiderabile,facen= 
doi vn bel Soffitto intagliato mello adoro;e altri ornamen- 
tici pitture ; ed illuminandola conapriruiné lati ample fe- 
neftre ; edificò ancora nella medefima, il Coro, adorno di 
ftucchi dorati ; rifece il Portico, è la Facciata della Chiefa » 
prouedendola di molte fupellettili Sagri,perciò fi legge sù la 
porta maggiore, dentro di efsa, quelta ifcrizione , 


AEDEM HANC DIVO CHRYSOGONO SACRAM 
dA Gregorio IM. An. Dom. DCC XXXI reparatam s 4 
Card.Cremenfi An. M CXXV.refelam, poft quingene 
tos annos, veruffate collabenteras Scipio Card. Burghe- 
ffus Aiator Panstentiarits fuum s © Avuunculi Paul V 
nondum ad Ponvificatune encîti Tirulum > inffauranit , 
ornanitque è An. Domini 44 DC XXIII» 


Contiene trè Naui, diuife dì due ordini di nobili Colon: 
ne di Gramto; l' Imagine della B. V.M. con il Bambino, di- 
pinta nell’ accennato foffitto è verfola Tribuna È del Cau. 
d' Atpino; il S. Crifogono efprefso nelmezzo di efso, È 
del Guercino, o i . 

Le SS. Catarina, e Barbara, nel primo Altare è mano di- 
ritta entrando, furono difegnate dal Guidotti , che dipinfes 
| dall'altra parte della Chiela, in vn'altra Cappellà il Croci- 

filo ; e nella contigua, S. Francefca Romana. 
Nella Cappella collaterale al bell'Altar maggiore adorna- 
ito con un vago Ciborio di marmo; il Quadro del S. Ange- 
Lomo Il. Ki lo 
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lo Cultode, fù dipinto dà Lodouico Gimignani ; eli fe pol- 
cri della Famigiia Poli, fono lauori del Bernini. Si:venera 
dall’altro laro > nell’Altare contiguo alla Sagreftia ( nellas 
quale fi conferua il Capo del S. Martire ) vna mitacolola» 
Imagine della Madonna del Carmine. 

Quelta Chiefa è Parocchia » con il Titolo di Card.Prete. 
Oltre PE(pofizione delle Quarant'ore; e oltre la Stazione fo» 
lita nel Lunedì, dopo la Domenica di Pafftone ; vi fi fà la 
Fefta di S. Crifogono, con la folita Offerta del Popolo ni 
mano, ottenutagli dal menzionato Paolo V. mentre n° era, 
Titolare; cilebtandonit ancora la Solennità di S. Maria del 
Carmine, con Indulg. Plen. per tutta Porrana. Giace fepolto 
in efla, il celebre Cardinale Girolamo Aleandro; primo Car- 
dinal Bibliotecario. 


Dell'Qratoria per la Compagnia del Carmine » 
an 5. Crifogorno. 


} TRE alla detta Chiefa ; vedefi vn'Oratorio affai com- 
modo, nel quale rifiede vna Confraternita di Secolari, fotto 
l’inuocazione del SS. Sagramento, edi $. Maria del Carmi- 
ne; ftabilita nel Pontificato di Paolo Hi. l anno 1543. ferue 
quelta per accompagnare particolarmente il SS. Viatico, fa- 
cendo nella Domenica fràl'ottaua » del Carmine | vna folen- 
ne Procelfione ; e dotando alcune pouere Zitelle. Mantie- 
ne lamedeli ima» trè lampadi accefe in detta Chiefa ; fà ogni 
prima Domenica la. Proceflione del Santillimo: verte fac- 
| chi bianchi » con mozzettalionata; e con il fegno d'un Cali- 
ce con l'Oltia. 


 DiS. Agata in Traffenere: della Congregazione della 
Dottrina ‘Criftiana » e fue Scuole . 


Na fito di quefta Chiefa , hebbe già S. Gregorio Secon= | 
do Romano la fua cafa paterna ; la quale dedicò, effendo || 
clet- 
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eletto Pontefice » alla venerazione di quefta illultce Martire 
di Sicilia; come apparifce dalla feguente memoria , pofta 
fottola dilui efligie : S. Gregorius ZI. Rom. Pont. Max. qui 
Ecclefiam banc ex Paternis Adibus in bonorem S.Agathe 
V. di. confecranit. An. Dom. 720. 

Contiguo alla Chiefa (che ne riceuè molti doni preziofi } 
fondò un Monaftero dè Monaci, che vi reftaronio per alcu- 
nifecoli; ed eflendofi poi trasferiti altrouesrimafe quefta in 
poter d'alcuni Sacerdoti fecolariscon il pefo della Parocchia; 
fino al Pontificato del B. Pio V. il quale, inerendo con fom- 
mo zelo all’offeruanza del Concilio Tridentino. Sefi24. ci. 
circa l'obligo d’infegnare è fanciulli,nè giorni feltiui, li do- 
cumenti neceflarii della Fede Cattolica, inftituì non folo in 
Roma ; Panno 571. tinà ancora in ogni Città ; e luogo dè 
Fedeli, una Confraternita dé Secolati, denominata della, 
Dottrina Criftiana , come fi iegge nel Ciaconio; Toro 3. 
col. 1005» 

Regnando dunque il medefimo, fi diede ancora princi. 
pio alla prefente Congregazione dè Sacerdoti fecolari chia- 
mati della Dottrina Crifttana; quali furono alcuni anni do- 
po; ftabiliti in cotefta Chiefa, da Gregorio XIII. 

Tengonoli medefimi Padri, alcune Scuole gratmite , per 
infegnarui à poueri fanciulli , non folo la Dottrina; mà an- 
cora il mododi leggere, e fcriuere, ed inoltre, l’Aritmeti- 
ca» e la Grammatica; e celebrano la Fefta della Santa. con 
Indulgenza Plenaria. 

Attribuifcono alcuni l'origine primiera , di fimil’opera. 
tanto neceffaria all’ererna falute (chiamata dal fudetto B.Pio 
nella fua Conftituzione: Sacrofanttum Ecclefia Catholice 
epus ) è Marco Sadi Milanefe ; che cominciò l'anno 1569. 
à radunarfi con alcuni diyoti compagni; nella Chiefa di 
Sant Apollinare . 


K 3 Di 
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Rina: Di S. Bonofa. 
Ta le Vergini Romatie più celebri; si per la fantità dé 
coftumi, come per la coftanza nel Martirio } fl numera, 
S. Bonofas che qui hebbe la fua Chiela ; oggi dedicata vni. 
tamente alli 55. Maîtiti , Ctifpitio , e Crifpiniatio:. 

Voletido il uo Rettore nell'anno 1480. rifare Altar mag: 
giore di ella; fcoperfe molte Reliquie ; e trà l'altre; di S. Bo- 
nofa i ora però il /#s parocchiale é tinito alla feguente; del 
Saluatote: ] SLI di er 

Fù bencinerito di quefta Chiefa 3 nel 1604. il {uo Paroco 
Ariadeno Roncone Senefes havendo rifatto ilretro, e dipin. 
tole mura? lvitimo riftotatore della medefima, fù Gio. Do- 
menico Mauro Cofentino; Cutato di ella, che più dégl’altri 
fuoi anteceflori adorno nella guifa prefente. 0/0 
. Poffiedeattualmeritel'iftella; la Confraternita dè Calzo- 
lari di Roma; prouedendola delle cofe necelTatie; e rinanre- 
nendoui va Cappellano. Nel giorno delli 25. Ottobie vi ce- 
lebrano la Fefta dè SS: Martiris Vedefi poco più oltre; nella 
ftrada maeftra, la feguente i 

Di S. Saluatore della Corte « 


Qi, che gl'antichi domandatiano Curie,furotnio Anco= 
ta chiamate Corti ; effendo quefte propriamente alcuni Tri. 
bunali per tenerui ragione ;qui dunque rie fù vna; ché diede 
il fopranome a quelta Chiefa ; l° antichità della quale fi co- 
nofce dalla forma della fua Confeffione s auanti dell’Altar 
maggiotei e dalle pitture all’intotno ; 

Fù rapprefentato nella Tribuna; il Martirio di S.Pigrnenio 
Prete ; il quale dal vicino Ponte Sagros ouero Sublicio, fù 
gittato nel Tetieté; e qui dicono conleruarfi uria patte del fuo 
Corpo eflendo ftatd egli piose teligiofo Maeftro; dell’empio 
Giuliano Apoftata . x 


Fù 
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Fù quelta edificata la prima volta, dalla fadetta S. Bonofa, 
che ancora la dotò di molte pofleffioni . Il S. Pontefice Giu- 
lio I. la fece Parocchiale. Clemente VIIT. gli unì l'altra vici- 
na Parocchia fudetta s e nell’anno 1657. il menzionato Gio. 
Domenico Mauto eflendone Patocho ; reftaurò la itedefi- 
ma» d fue fpele . 


Di S. Gio. Battiffa dè Genoiefi s edella fua 
Confratermta, e Spedale . 


Edicò meritamente quefta Nazione la fua Chiefa, al 
Santo Precurforedi Crifto, poiche ftà fotto la di lui prote- 
zione s e poffiede in Genota; le fue Sagre Ceneri. Vi fi fa 
bella Felta delimedelimo, dalla Confraternita Nazionale;che 
vi bàil proprio Oratorio; e vette facchi Bianchi , pottando 
per feguo l'effigie del Santo, che nella deftra tiene vna Croces 
con il motto confueto; Ecce Agrus Dec: e nella finiftra 
vn’'Aghellino bianco, fopra d’un libro verde, hauendo egli 
à fianchi due fratelli genufleffi; e fottoà piedi l'arme di Ge- 
noua » cioè vna Croce rolla; con quefte parole; Socsetas 
Genuenfinna. Diltribuifce la medefima nel giotiio Feftiuo ot- 
to doti di fcudi 25. alle fue Zitelle; hebbeilfuo principio nel 
1553. itì tempo di Giulio III: che l’atrichì di molti privilegi; 
e Indulgenze: vi fi celebra parimente la Felta di S. Giorgio 4 
Protettote fimilmente della Republica : facenidonifi anco» 
ra l'Efpofizione folita: | " 

Maria Ducé Cigala nobile Genouefe , Teforiero del Fifco 
Apoltolico iti tempo di Sifto IV. fece di fondamenti, e dotò 
lo Spedale vnito, per imarinati infermi; che vengono conti- 
nuamente in Roma dà quelle parti mori pertarito un sì gran 
Benefattore viel 1481. e fù fepolto nella prefente Chiefa; do- 
ue ottenne la feguente gratà memoria » collocata sù la porta 
efteriore di efla | 

K 4 Mas 


r 
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Mariadua Cicada Genuen. ob fidemac relizionem 4 Sixto 
IV. Pontifice Maximo, Fifco Apoffolico fernando elettus. 
Vixit An.s1.D7.Flo[pitale hoc pauperibus nautis alent. 
& morbo curan. pecunsa fha d fund. faciund. tefta- 
mento reliquie, dote non praterita. Hic fitus eft 


quarto non. Aug. AnSal MA CCCCOLXXXT. 


Reftando, nell’ultimo facco di Roma, vfarpati li beni del- 
lo Spedale dà varii particolati , Gio. Battifta Cigala, per con- 
feruare la memoria del Fondatore Auo fuo, creato Cardin. 
dè Giulio INIL nelIysr. ricuperò una buona parte di effi, e li 
reftituì alla medefima Nazione » con la Chiefa prefente, do- 
ue fi formò la detta Compagnia , nel 1553. 


Di S.Ceciliain Traffeuere, e fuo Monaffero. 


La nobile, ed affai dinota Chiefa di S. Cecilia, famoffima. 
Vergine,e Martire Romana fù edificata nella propria cafa» 
doue era ella (tata coronata del Martirio , nell’ anno 232. 
S. Vrbano IL la confagtò, poco dopo la morte della medefi- 
ma: PafcaleT. la rifece dì fondamenti ; nell'818. e vitrafpor- 
tò dal Cimiterio di Califto, li Corpi della detta Santa , di 
S. Valeriano fuo Spofo, e di S. Tiburzio fuo Cognato. _ 

Li Monaci Vmiliati, poflederono, vn lungo tempo ia pre- 
fente Chiefa, l'Ordine dé quali effendo ftato foppreflo dal B. 
Pio V. l'anno 1570.come filegge preffo il Ciaconio. £077.3. 
col. 1005» Clemente VIII la concefse ad iftanza di Maura, 
Magalotti nobile Rom. quini fepoltasalle Monache Benedet- 
tine , chevi fabricarono vn' bel Monaftero > 

Il celebre Cardinale Paolo Emilio Sfondrato Milanefeu; 
creato da Gregorio XIV. fuo Zio . Titolare di quefta (la. 
quale gode il titolo di Card. Prete, edé Parocchia ) fece re- 


itaurare il detto Monaftero » enel1599. adornò di nuouo 
la 
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la Chiefa, edificando all'onore della S. Martire;con generofa 
pietà la nobiliffima Confelfione, che delcriueremo appretlo. 
Viene diuifa la Chiefa in tré Navi, dì due ordini dicolonne è 
fono in quella dimezzo diuerfe pitture antiche, fatte a frelco 
dà Pietro Cauallini, che virapprefentò l’Itorie del vecchio 4 
enuouo Teltamento ; gl'Angeli dipinti nella volta, conti- 
gua alla porta principale, fono di Marzio Colantonio ; e li 
paeli.di Fabrizio Parmigiano. 

Le pitture nella muraglia della Naue, verfola Sagreftia,, 
furono efprefse dà Tarquinio Viterbefe , e dà Giouanni Zan 
na,chiamato il Pizzica;il quale dipinfe ancora ia facciarainte- 
riore della Chiefa, correfpondente incontro all Altar’ mag- 
giore, affieme con Vincenzo Conti. 

Vicino alla porta delia detta Sagreltia, fi vede vn Quadro 
della B.V.IM.facto dà Guido Reri,che dipinfe ancora la decol- 
lazione di S. Cecilia, e altre pitture nel fito dè fuoi bagni 
contigui; ora cangiati in una diuota Cappella » dalla quale 
ritornandofi in Chiefa, vedefi alla mano deftra il ricco Sepol. 
cro del fuderto Card. Sfondrato, le di cuiStatue, furono 
{colpite dà Carlo Maderno. 

Dipinfe nell'Altare feguente S. Andrea Apoftolo ; il Cau, 
Baglioni; la Flagellazione di N. S. nell’ Altare collaterale al 
maggiore, c opera del Vanni. Da quefto luogo ; fi cala per 
alcanigradini alla Cappella fotterranea della Santa, nel di 
cui Altare fi conferua con molta venerazione, e decoro il {uo 
Corpo , vnitamente con quelli dè SS. Valeriano; e Tibutzio 
fopradetti; diS. Vibano ,e S. Lucio Pontefici ; e di più cen» 
tinaia d'altri SS. Martiri, trasferitiui dalli Cinuterii di Calitos 
edi Preteltato , 

Ritornando dall'altra fcala» all'Altar maggiore , voltato 
verfo la Tribuna; nel quale fono riguardenoli quatro Colon- 
nedimarmoNegroantico, vedefi l’accennara Confeflione 
di S. Cecilia » eretta conregia magnificenza dal menzionato 
Cardinale, efsendo tutta incroBtata d'Alabaltri, Diafpri, Aga- 

te, 
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re, & altte pietre preziofe Orientali ; oltre molti frammeri: 
ti ftimatiffimi, dimarmo Verde, Giallo je Negroantico ; € 
‘ diverfe figure di bafso tilieito gétratein metallo dotato. 

Scolpi la Statua della Santa; in vn candido marmo Pario 
‘con bella maniéra ; il fuderto Stefano Madettfio ; rapprefen- 
tandola nella médefima pofitura;nella quale fù qui ritrouata 
intatta nel tempo del medefimo Porpotato j dentro unas 
calla di Ciprefio inclufa in vn'altra di dietra ; nella quale eras 
nq fcolpitili feguenti verfi; con vna Croce nel mezzo. 


Hanc Fidei %elo Pal & chalis Primus ab imo; 
Ecclefiam renonans cum do Corpora Sacrarequirit 3 
Eleuat inventum vene- SR rande Martyris almé 


Cacilié Corpas hot sl- k Iud marmore condens 
POESIE 3 PRA 
Lucius, Vrbanushwo : È Pontifices fociantur, 
Vofg. Dei teffes T sbur pa tiyValeriane, Maxiné 
Cui dilles conforta se. dipnatenetisz 
Hos colitè egregios denota Roma Paironosi 
è 
)ual' infigne Reliquia ; fù tipofta it vna calfa d'Argen= 
to da Clemente VII: liberato miracolofamente dalla podas 
gra nel 1599: il dicui prezzo fù (!econdo il Baronio nel'torz: 
9. degl’ Annali 44 annuzi Chriftt 821. ) di fcudi Rom: quat- 
tro milatrecento nouanta tré: : il = 
Vienecircondata la medefinia Cotifeffigne.dà vna balau- 
{trata di ferro, ed Cadornata di molti {nre lampadi d’ argen= 
to, le quali computate con l’altresfofpele nè tré gran Lampas 
darii auanti di ella è fanno il numero di cento incirca; & 
. ardono continuamente; effendo ftate provifte con dote per- 
petua ; (tabilita dall iftefo Principe Ecclefiaftico 5 il quale 
vi fondò molte Cappellanie, lafciandoui ancora varie Supel- 
lettili Sagre, di molto valore,coine afserifce il Ciaconio nella. 


di 
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di lui vita: rorz. qu col. 225: e perciò fi legge nell’ accennato 
fepolcro; la (eguéntememoria: 


n DEO TRINO UNI. 

Paulo Sfondratò Card. Epifci Alban. Gregori XIV. Fr.Fiî, 
Bonon. Legato; Sicnatira Gratie Prafelto , Cremsomenji 
Prafulis pietatein Detzos charitate in panperes , planè 
menoràndos quod S. CecilieCorpii infroni Sepulchros 

Iuminibus ad ceniumasperpetuò collucentibus sterrefiri pro- 
pe Coro decorduits Tersplumescornatum , Sacerdotibuss 
ssiniffris, pretiofis vafis 6 Religiitis aullims baredem 
èx affereliguit; ghodgheominers ciufmodi rersm r2eH30- 
vian, vivens repulit 3 dessortno dnno atat. 58. Salutis 
M DC XVII Odoardui Card. Farnefids, ©& Atiguifti- 
nus Paccinellas Senen:Teftameniario Executores PPs: 


Di mabietaché , la defcritta Confelfione ; è la più ammira< 
bile, frà l'altre tutte delle Chiefe di Roma; dopo quella. 
della Bafilica Vaticaria : Le pitture delli Tribuna fono di Ni- 
tolò Pomarancio ; il picciolo Quadro della B. V. nella parté 
eltetiore dell Altargrande, è d'Avitiibale Caraccio 
. L'altro dè $S. Apoftoli Pietro; e Paglo nella Cappella col« 
laterale , fù dipinto dal Baglioni ; gl’ altri nelle Cappelle» 
fepuenti;chetappielentano S: Stefano 5 e S: Benedetto;fono 
cli Giofeppe Ghiezzi.. I | nia Palsa 

Nell’ultitna Cappella; verfo le porte , è piè della Chiefau 
venerafi vria diuota Imagine del SS. Crocififlo ; e nella Cap» 
pella incontro ; clie ti fempre chiufa ( eccettraatene le Fette. 
principali » di cotelta Chiela j è le primatie Solennità dell’ 
anno) fi conferuano molte Reliquie infigni; adornaté d’oro; 
argento, e criftallo . | e. 

Vi fi celebfa con molta magnificenza, e coricotfo la Solet- 
pità della Santa ; frà l'altre molte, con Indulg. Plenaria ; fa- 
£efidou! la folita Offerta il Magifirato Romano: np 

Gli 
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» Gli fù concefla la Stazione dà 5. Gregorio Magno (chean= 
corala reftaurò) nei Mercordì dopo la feconta Domenica di 


Quadragefima . 
Giarditto Pamfilio è Ripa Grande. 


È gna alla defctitta Chiefa» vedefi frà abitazioni; cus 
botteghe dè Vafcellaii, che iui rifiedono, il prefente Giardi- 
no » fpettante alli Signor Principi Pamfilii; ed è riguarde- 
uole per l'’amene profpettive del Tevere ; come ancora , per 
la rarità degl'agrumi, e dé fiori peregrini, contenendo un 


bel Cafino. 
DiS.Maria, e S. Ciacorso in Cappella. 


S raccoglie dalle memorie di quelta Chiefa,quafi al detto 
giardino contigua, che foffe nel 1040. dedicata al Saluatore; 
hauendo poi ottenuto il nome di S. Maria, con loccafione.ss 
che S. Francelca Romana(ia quale hauea poco diftante vna 
fua cala ) quì fece vn picciolo Spedale, dedicato alla B. V.M. 
per commodo dell'infermi che feruiua ella (teffa con le fue 
mani. 

Hebbe il fopranome di Cappellasò pet dir meglio, Cupel- 
Za» mifura nota di vino» € altri liquori perche li Barilari 
hauendo formato nel 1540. vna Compagnia» ottennero lau 

refente Chiefa > dalle Monache di Totre dè Specchi, come 
eredi della S. loro Fondatrice; reftaurarono dunque la mede- 
fima > tenendoui vn Cappellano , e celebrandoui la Felta di 
S.Giacomo Apoftolo. 


Dell' Oratorio di S. Cecilia, efua Confraternita: 


Ì i Auendo S.PafcaleT.riedificato come fi diffe, la defcrit* | 
ta Chiefa di S.Cecilia, fondò fucceffiuamente quell'Oratorio; 
nel 


f 
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nel quale.molti fecoli dopo, cioè nel 1575.fi vnì vna Con- 
fraternita , fotto l'inuocazione del $S. Sagramento , di Sant” 
Andrea; e di S. Cecilia, con il fine d’accompagnare con mag- 
gior decoro il $S. Viatico di quelta Parocchia: veftono li fra- 
relli Sacchi roffi, e mozzetta bianca » con l’Imagine del Sans 
tifimo» edè Santi loro Titolari 


Di S.Saluatore, al Ponte di S.Maria. 


() vera Chiefa fù così chiamata, per cagione di quella fa 
era Imagine » che già ftaua nel mezzo del Ponte contiguo » 
ora chiamato Retro ‘> della quale fi parlò nel difcorfo della 
Chiefa di S. Cofmato. | 
E Parocchias dedicata al Saluator delMondo; Sifto IV.in 
occafione dell’Anno Santo del 1475. la reftaurò in miglior 
forma , come dimofirano le dilui Arme iui pofte, con le pa» 
role feguenti. 
— StiwtusIlZ a fundamentisreftanranito 
Anno Inbilei MN CCCCLXXV 
Riceuè ancora maggior'abbellimento dal proprio Paroco, 
nell’anno dell’ vititmo Giubileo 1700. Qui fi veggono li ve- 
ftigi del menzionato Ponte; già detto Senarorto » e Palatino, 
poi di S. Maria ; rouinato nel 1598. dalla forza del Teuere ; 
non eflendoui rimafta in piedialtra partes che quella già rie» 
dificata dì Gregorio XIII. in congiuntura parimente dell’ane 
no del Giubileo, 1575. come iui filegge, cioè, 
EX AVCTORITATE GREGORII XU 
Pontificis Maxioni, 
Sap. OS l 
Pontem Sertatoriuma cuius fornices vetuffate collapfos» © 
danspridem refeltos, fliuminis impetus denuò desecerat; 
dn proffinane ftrimitarena ac pulchritudinem reffstuit. 
ANNO INBILES MD LXAXV. 
Di 
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DiS.Penedetto in Pifcinula, 


{Pa probabilmente,quelta Parocchia molto anticas 
il topranomedi Pyt:nula, dal pefce , che fi vendeua nella, 
proifima piazza, ficome prefentemente vi fi vendonosle altre 
cofe neceflarie al vitto » 

- Scriue Galpar'Aluari nella fua Roma;che il S.Patriarca Re- 
medetto, mentre attendeva nella fua gionentàù alli tudii, ha- 
uca quiui la fua abitazione» feruendogli d’Ocatorio:la piccio» 
la Cappella: che nell'ingreflo della Chiefa, alla mano finiftra 
fi vede ; con vn'Imagine antichifîma di Noftro Signore; poi- 
chein quefti coritorni » ftaua il Palazzo della Romana Fami- 


glia Anicia, illaftre né fecolitrafcorfi non meno per la fuaa. 


nobiltà; che per le dignità, e Prefetture di Romae perciò 
molto commendara dà Claudiano;dalla quale tmafi elerdi. 
fcefo queto gran Padre dè Monaci d'Occidente, 

E dunque degna d' ofleruazione » l’Imagine fedente di ef. 
fo, polta fopra l’Altar maggiore , hauendo egli vn Cappuccio 
aflai picciolo;e legmaniche ftrettescome ben'offeruò :1 P.Ma- 
biglion , Monaco della Congregazione d S. Mauro in Fran- 
cia ; nella deferizione delfuo viaggio d'italia. Giace qui fe- 
polto» dalla parte del Vangelo, Coltantino Gaerano Mona- 
co Benéderuno allai dotto; fenza veruna memoria; il quale 
mori alli 7. delmefe di Settembre del 1650. in erà d'anni gs. 
havendole accelerato la morte vn fuo familiare , che gli rubò 
diuerfì Codici manufcritti, della fua Biblioteca, collocata 
nel già vicino Ofpizio dè Benedettini Oltramontan!, fituato 
preflo la Chiefa di S: Cecilia è ed ora trasferito altroue 


NON 
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Lr, 

IMOn meno abbellifcono Roma li Sette Colli, 
FÉ fopradè quali cella fondata, cheil Teuere, 
LES i quale con vatii giri le palla per il mezzo, e 
SIC ARI quì circonda vna bell'Ifola, già defcritta nel 
romo antecedente;dalla quale principia quefto Rione,che fà 
per infegna vna Ruota in Camporoflo, Hà di mirabile È 
antico Teatro di Marcello, o&gi-Palazzo dè Sig. Principi Sa- 
uelli ; li Giardini dé Serenifs. Farnefi, con varie nobili An- 
tichità » ; 

Abbracciatutto lo fpazio, elitente frà li monti, Capitoli- 
no; € Palatino ; rinchiude tutto Auentino ; con vna patte 
del Celio; e benche quefto fia così vaftose contuttociò il me- 
no abitato degl’altri. 

Contiene diuerfe Fonti, Palazzi, e Chiefe; frà le qua li, fo- 
ino più riguardeuati , quelle, di S. Bartolomea, e S. Gio nanni 
(Calibita nell'Iola; S. Sabina , e S. Aleffio nell’ accennato 
\Auentino » S. Gregorio nel Celio ; S. Maria della Confola- 
zione 
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zione» S. Nicolò in Carcere; S. Anaftafia conaltremolte; e 
finalmente linfigne Bafilica di S.Paolo fuori delle muta. 
Hebbe quetto Rione il nome di Ripa Grande, dall'antico 
Porto dè Romani, che ftaua giuftamente incontro alla Ripa 
moderna » come già fi die; e perciò dall’ altra parte del Te- 
ueie, il medefimo qualitutto fi dilende. 


Chicfa di S. Bartolonico dell ala. 


Pe due Ponti fientra nell’Ilola,nel mezzo della quale è {i- 
tuato quefto Sagro Tempio, cioè pet il Fabrizio, oggi detto 
di Quattro Capi, e per il Celtio, chiamato di S. Bartolomeo. 
Si ftima erettonel medefimo luogo , dove era dà Gentili ve- 
nerato Efculapio, afferto Dio della Medicina. - 

L'anno dunque del Signore 983. Otone II. Imperadore 
trasferì à Roma dall'Ifola di Lipari ; il Corpo di S. Bartolo» 
meo Apoftolo, e quiloripofe, dentro di vna grand’Vina di 
Porfido antico» che vedefi fotto Altar Maggiore. 

Nel Pozzo attanti del medefimo, fi dice»che foffero ritro- 
uatili Corpi di S.Paolino Vefccuo di Nola,di S. Efuperio,e 
cli 5. Marcellino Confeflori. 

Il Ponrefice Pafcale IL. fù il primo, che reltaurafle la pre- 
fente Chiefa ( dedicata nè fecolipiù lontani , a S. Adalberto 
Martire)correndo l’anno del Signore 1113.e vi fece fcolpi» 
re nell’architraue della porta maggiore, ii feguenti veri,pors 
tati dal P.Agoftino Oldoini, nella dilui vita. i 


Tertins ifforum, Rex tranffulit Otto Piorun 
Corpora, queis Domus hec fic redimita vicet. 

Que Domus ifta gerit, fi pionora nofcere queris» 
Corpora Paulini, fine credas » Bartholomei . 


Aleffandro III. la confagrò di nuouo nel 11770.11 Cardinal 
Giulio Antonio Santorio hauencdola in Titolo, fece il Cibo 


rio fopra dell'Altar maggiore, foftenuro da quattro belle co». 
lonne 
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lonne di Porfido , con architettura di Martino Lunghi ( che 
fece parimente la Facciata) adornò lo fteflo Porporato con 
foftitto dorato, la Cappella della Madonna: le figure collate- 
rali all’ Altare di S. Carlo Borromeo » fono d'Antonio Carac- 
ci Nipote d’Annibale. L'altra Cappella del 65. Sagramento, 
fù colorita à frefco da Gio.Mercati.L'anno 1624.ricenè que- 
{ta Chiefa l’ornamento del foffitto maggiore, pet vna lafcita 
fatta dà Curzio Zannelli, la quale fi ricuperò ; con il patro« 
cinio del Cardinal Trefcio. 

Li Cardinali, Francelco,e Antonio Fratelli Barberini, fe- 
cero edificare conla pia loro generofità,i! nuovo Conuento: 

Fù quelta Collegiata ; finoal 1513. nel quale Papa Leone 
X. la chede alli Frari Offeruantidi S. Francefco ; che feguos 
no Ja riforma di $. Bernardino dà Siena. 

Si vnì al principio del fecolo trafcorfo, in quefta Chiefau 
vna Compagnia dé Molinari; prendendo per Auuocato, e 
Protettore il detto 5. Velcono di Nola; ildi cui Corpo fi ve= 
nera nella Cappella collaterale » all’Altar grande, e vi fi cele= 
bra dalla medefima, la di lui Fefta. Fu parimente gui inftitui. 
ta dà molti diuoti,nell'anno 1694.vm'altra Confraternita, fot= 
to l’inuocazione del SS. Sagramento, e di S. Sebaftiano 5 pet 
feruirecon maggior’onoreuolezza il SS.Viatico di queita Pa- 
rocchia; velte facchi di lana cenerinî, con la propria Infegna» 

Le fudette principalifime Reliquie;furono trafportate nel 
Pontificato di Paolo IV. alla Bafilica Vaticana ; per vn’acci- 
dente del Teuere,che inondando,liauca fato cadere vna par- 
re della Chiefa , e del Conuento annello ; mà poi nel tempo 
di PioIV.furono fedelmente reftituite,correndo l'anno 1560. 
Sonoul molte Indulgenze; e oltre l’Efpofizione delle Qua- 
rancore, vi ficelebra folennemente ia Fefta del 5. Apoftolos 
con Induls. Pen. pertutra l’ottaua; e con molto concorfo. 


Tomo TI. L Di 
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Di S. Gionanni Calibita, e fuo Spedale » 


\ Edefli quafi dirimpetto , l'altra Chiefa dedicata à San 
Giouanni Calibita, nobil:{famo Romano, nel fito telo dele 
fa di lui cafa paterna; doue vifle mendico; e fconofciuto per 
molt'anni s imitando Sant’ Aleffio. Eraui prima vnito vn 
Monaftero di Religiofe Benedettine , trasferite fuccelfina- 
mente, nel Monaflero di S. Anna dè Funari, Ora vi rifiedono 
li Padri Spedalieri della Carità , inftituiti dà S, Giouanoi di 
Dio » natino di Monte Maggiore, in Portogallo ; il quale fù 
prima foldaro del Rè Cattolico ; nella citta d'Orano è e poi 
Libraro nell'altra città di Granata, per lo fpazio di to. anni; 
doue effendo ifpirato del Signore, fi pofe a feruite con arden- 
re carità li poueri infermi , e ‘diede principio è quelt'Ordine, 
approuato fucceffinamente dà Sommi Pontefici ; e {parlo 
per molte parti del Mondo. Chiamanfi quelli, Fare benea 
Fratelli ; perche il S. Fondatore con tali parole, andaua cer- 
cando publicamente limofina ; fono quafi tutti Laici, ha- 
uendo tanti Sacerdoti, quanti ne richiede, il bifogno dell’in- 
fermi, al feruigio dè quali, fi altringono , con voto particola- 
te. Furono quì collocati nel 1582. regnando Gregorio XIII. 
e vi fecero con diuerfi aiuti di perfonecaritatiue,il commodo 
Spedale prefente,doue tengono feflanta letti ben forniti,con 
vna buona Spezieria, | 

Il B. Pio V.li ridaffe nel 1572. fotto la regola del P, Sant’ 
Agoltino, e volle, che riconolceflero gl'Ordinarii dè luoghi» 
doue fono; rendendogli conto ogn’anno delle fpefese dell’en- 
trate » diciafcun’ Spedale . Paolo V. nel 1611. li obligà alla, 
«profeffione dellitrè Voti conlueti, e del quarto voto fuder- 
tosconcedendogli due foli Sacerdoti per ciafcun Conuento. 
Quelto diRoma: depende dal patrocinio del Card. Vicario 
pro tempore + | 

Circal’Anno Santo del 1600. rinouandoli detti Frati que- || 

fia 
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{ta loro Chiefa » trouarono alcuni Corpi Santi; trà quali fù 
quello di S, Giouanni Calibita è ed inoltre fcoprirono acci- 
denralmente vn fepolero dimarmo ; dentro del quale, erano 
cultedite le Reliquie dè SS, Martiri, Mario, Marta, Audiface, 
Abacone, Taurino , & Ercolano; come dimoltra la feguente 
ifcrizione, pofta fopra la porta della Chiefa , dalla parte di 
dentro; le quali ora fi venerano fotto Altar maggiore. 


Sacrum Corpus Diui Ioannis Calybite Romavri , butus Ecs 
clelia, iam domus paterna Tutularis,©® Patronizona cume 
Martyrib, Mario, Martha, Andiface, Abachum, Fly p - 
poltto,T aurino,& Herculano,fab Aramatari pofitum, Vee 
nerari memento è Fratres roffauraserune Anno Domine 

ADE XA De 


E dalla parte di fuori, vi è quefta» 


Fo/pitale S. Ioannss Calybite Fratrum Ordinis 
| doannis Det. A8f DLXXXV. — 


La prima Cappella pofta è mano diritta,fù dipinta con di- 
uerfe iftorie della R.V.M.dal Cau. d'Arpinosla lunetta però 
efteriore, è opera di Mattia Calabrefe , Il Quadro dell’altra, 
Cappella incontro, con M, V. e due SS. è di Gio. Rattilta, 
Cortonefe, Quello dell'Altar grande ; fù lanoro d'Andrea 
Generelli, detto 11 Sabinefe. Le pitture dello Spedale fono 
diGio, Paolo Tedefco ; ed il Quadro della Natiuità ; che fî 
vede nel Conuento ; credefi opera di Raffaele d'Vrbino. 

Vi (ifà bella Felta,per il giorno delli fudetti due Santi,con 
Indulg. Plen. facendouifi ancora 1’ Efpofizione delle Qua- 
rancore. La nuona Facciata ; e architettura di Luigi Barat- 
toni. 


Tomo If. 


ee 
ti 
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Di S. Gregorio a Ponte Quattrocapi « 


O Vefta picciola Parocchia , vien’ detta à Quartrocapis. 

perche nell'ingreflo del Ponte,é fituato vn marmo con quat- 

tro tefte,dall’antichi chiamato Giano. Fù refaurata alcuni an= 

ni fono dal proprio Paroco. Poco più oltre alla mano diritta, 

verfo Ponte Rotto,trouafi à mezza ftrada, vn picciolo ferra- 
«glio con vna Scuola d'Ebrei , 


Di S.Stefano alleCarro%fe» ouero della 
Madonna del Sole , 


If Marliani, ed il Fuluio {timarono ; che qui foffe vn Tem= 
pio della Dea Vefta, cuero del Sole; il quale dedicò la Fami- 
glia Sauellial S. Protomartire Stefano s quando lafciato lA- 
uentino, doue ella hauea le prime abitazioni, venne ad abita- 
re in altro fito della Città, più frequentato, e più nobile . 

Oggi fi chiama la Madonna del Sole ; doue ad vn'Imagine 
miracolofa della Beatilfima Vergine Maria, il popolo con di- 
nozione concorre + 

Sotto di queta Chiefa , fi rauuifano li veltigi della Cloa- 
ca Maffima, fabricata dal Rè Tarquinio Prifco. 


Ds S.Maria Eg8Ziaca . 


Nu fito della prefente , adornata con alcune colonne 
ftriate antiche ; fù già il Tempio di Gioue , e del Sole } 
fecondo vn'antica ifcrizione s fatta rinoware dal Card. Giulio 
Santorio, già Protettore degl’Armeni ; à quali fù conceduta 
quefta Chiefa con l'Ofpizio anneffo ed è la feguente, 

Hoc dudum fuerat Fanum per tempora prifca , 

Conftrultum Phabo, mortiferoque Ioni ; 
Quod Stephanws vereri purganit fiercore Iudex a 
5 L= 
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Resnando Giouanni Papa VIII che fù nell’anno 872. fi 
dedicò la Chiefla alla Santifss Vergine dà vn fuo diuoto, chia- 
mato Stefino, come dalli fudetti verfi apparifce. 

‘ Nel 1590. venendo à Roma per Ambafciadore del Ré 
dell'Armenia » fpedito à Pio IV. Sepher Abagato » fu beni- 
enamente accolto dal Pontefice ; il quale concefle alla ua, 
Nazione , vna Chiefa , che eflendo ftata diftrutta peril Se- 
raglio degli Ebrei dal B.Pio V. fuccellore; gli concefle perciò 
quelta. Gregorio XIII. affezionatiffimo parimente delle 
Nazioni ftraniere, li prouidde di quanto al vivere bifognata. 
Gl’Armeni dunque , come feparati dalla Sede Apolttolica, 
qui non s'accettanò » fe prima non fanno la profeffione del. 
la Fede, auanti del Protettore, che fempre è vn Cardinale; 
la cura dell anime » che prima hauea quefta Chiefa, fù vni- 
ta alla vicina di Scuola Greca. | 
“Dentro v'è dipinta l’Iltoria del Rè Abagaro ; e vi è rap- 
prefentato alla mano finitra,nell’entrare della Chiefa, in pic- 
ciola fabrica;il modello del Sepolcro di N. S. Giesù Crifto + 
AIli 2. d'Aprile vi ficelebrala Felta della Santa, con Indulg. 
e molto concorfo, oftiziandoui li Sacerdoti Armeni fecondo 
il proprio Rito + 


Di S. Maria in Cofmedin, a Scuola Greca . 


Hu quefta Chiefa Collegiata, per fuo Fondatore ii 
S. Pontefice Dionifio( ex Ciacomtomzo 1. col. 180.) e fù rei 
ftaurata dà Adriano I. nel 772.0 tal maniera, che né riportò 
dalli propri ornamenti, il fopranome Greco , alterato però, 
di S.Maria in Cofizedin . Si venerano molte Reliquie di San- 
ti Martiri nella bell’vrna di Porfido, fotto l’Altar maggiore è 
ornato d’vn Ciborio rivolto verfola Tribuna ( nella quale fi 
vede vna diuotiffima Imagine della B. V. M.) accompagnato 
dà dui antichi Pulpiti di marmo;nella guifa di quelli, già de- 
fritti di S. Pancrazio» Il Canonico Gio. Battifta Sabbatini 
L 3 Ro. 
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Rom.adornò la Chiefa,diftinta intré Naui, dà molte Colotie 
ne antiche, con un Coronuouo aflai commodo. 

Chiamafi ancora tonilnome di Scuola Greca;perche quis 
era vina Scuola publica, doue infegnauafi quefta lingua ; an- 
ziche aflerifcono alcuni Scrittori, che S. Agoftino, vi pio» 
fellafle publicamentela Rettorica. Crede il volgo; che que- 
fta ottenefleilterzonome, di Bocca della Verità , perche vi 
foleintempo dè Roimani ; vo’ Altare confagraro è Giouey 
Aminonio; il qiiale nel Portico della medefima Chiefa; ef» 
preflo in matmo fl vede; aitanti di cui conducevano li rei. di 
fpergiuro : Il Fabtetti però nell’Opera fua de Colum. Traia- 
ni, dice ; chela detta telta ; non é altrimente di Gioue 
imà bensì del fiume Nilo; ciò argomentando dalle [quamme, 
che iui dal tempo; e dall'acque entranti nella Cloaca » alla, 
quale era ella deftinata, confumate fi veggono ; eflendo pro- 
prie del detto fiume,perche inondal'Egitto nel Solltizio Elti. 
uo ; quando il Sole è nel fegno di Cancro» . | 

- Eugenio IV.la concefle nel 1435. alli Monaci di S. Paolo; 
che vi reftarono fiv'all'anno 1513. nel quale eflendo creato 
Pontefice Leone X. la fece Collegiata se Pio V. vi aggiunfe 
la cura dell’anime, che abbraccia il Palatino, & Auentno; e 
fi {tende fin'ad Oltia» | ui A 

. Riceuè molti meglioramenti dì vn diuoto Camerlengo 
di S. Chiefa » di cui altro non abbiamo ; che il nome di Alfa- 
no s ilquale fece il pauiniento di marmi interfiati all’anticazs 
e fin'ora ficonferuas con quelta ilcrizione. 

Alfanus fieri tibi fecit Viroo Maria , 

Et Genitrin Regis Summi , Patris Alma Sophia. 

Sopra la porta di quelta Chiefa, i vede vn’altra antichi/ff- 
ima Imagine di N; Signora in Mofaico è che prima ftava in 
S. Pietro; e vi fi legge la memoria iui fatta in tempo d’ Vrba- 
no VIII. dal Canonico Gio. Antonio Ghezzi, chela donò. 

Gode quefta Collegiata antichiffima il poflelo di molte. 
Indulgenze, ed il Titolo di Card. Diacono ; facendouifi l'Ef 
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pofizione delle Quarantore ; & vna Fs ta principale per la. 
Natiuità della Madonna, con Indulg.Pien. 

Poco diltante dalla imnedefima, verlo S. Anaftafia,fà PArà 
AMaffima, dedicata ad Ercole. | 


\ 


Di S. Anna, a pic dell'Auentinò. 


\ Edefi la prefente à piè di quefto Colleseffendo vnita al- 
la proftima Chiefa di S. Sabina . | 

Li Palafrenieri , sìdel Papa, come dè Cardinali, atanti di 
fabricaré in Borgo Pio» la Chiefaloro à S: Anna, fi feruirono 
di quefta ; quando i Romani Pontefici abitauano nel Larera- 
no vi rifiede prefenternente la Compagnia dè Calzettari. 

Qui vicino fotole Saline; doue fi putga il Sale cocendofi ; 
s'imbianca per vfo delpopolo, e fi vende all'ingroflo . 

Poco più oltre,già fù vn'Arco; eretto à Orazio Coclites 
pet hbatier difefo generofamente; il Ponte Sublicio contro dé 
Tofcani s li di cui velligi vedonfi à mano diritta fopra?l Te. 
vere; icome ancora vi fù la Porta Trigemina antica; la quale 
fù poi trasferita vicino alla Sepoltura di Cefltio; doue al pre- 
fente fi vede. | 

Quefto contorno dicefi Aarzzorata , dalli tnarmi ; che 
dà Mafla di Carrara, quà condotti già fi sbarcauano il che 
Oggi fi prattica dall’altra parte del Tenere. 


Di S. Sabina. 


Nen fommità dell’Auentino ; fi rauuifa l'antica ; e di- 
nota Chiefa di quelta S. Martire Rom. edificata nella fua, 
cala patetna;l’anno 425. intempo di S. Celeltino I. dà Pietro 
di Schiauonia Titolare di efla; come fi legge nel Baronio (44 
annum 425 «num.37.)e come dimoltrala feguente antica if- 
crizione , collocata nel fondo della Chiefa » fopra del Coro 
Monaftico » 
L4 Cul 
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Culien Apoffolicum, cune Celeffinus baberets 
Primus & an.tota fuleeret E pifcopus Vrbe , 
Flec que miraris > fundanit Presbyter Vrbis 
Allyrica de gente Petrus, vir nomine tanto 
Dignuss © ab ortù , Chrifft nutritus in aula ; 
Panpertas locuples, fibi paupers qui bona vite 
Prafentis fugiens , seeruit (perare futura. 


Fù confagrata dà S. Sifto II. fucceflore di Celeftino. Sani 
Gregorio Magno gli concefle la Stazione, per Il primo gior- 
no di Quadragefima nel quale egli fece alcune Omilie al po- 
polo;e perciò li Sonmi Pontefici vfano venirui in tal giorno, 
con folenne Caualcata, evi fanno Cappella, e la diltribuzio- 
ne delle Ceneri. Onorio Il.dopo, che hebbe confermato l° 
Iftituto di S. Domenico, gli donò quefta Chiefase vna parte 
delfuo Palazzo : il Santo Fondatore della Religione Dome- 
nicana , vi fece il Monaftero; e lo abitò. Vifono nell’ Al- 
tar maggiore li Corpi delle Sante s Sabina » e Serapia fuas 
Maeftra, d'Euenzio,e d'altri SS. Martiri;fotto del quale fi ve- 
de vnluogo, done ilmedelimo S. Domenico fi difciplinaua 
la notteà fangue » adornato dalla Famiglia Cianti Romana 
e dentro il Conuento', v'è vn'altro luogo; doue egli orana, e 
conuerfana con alcri ferui del Signore; cangiato in vna nobi- 
le Cappella dà Clemente IX. l’anno fecondo del fuo Pontifi- 
Cato come iui fi legge. 

Eugenio II. circa l'anno 824. la reftaurò di bel niîouo, 
collocando fotto il detto Altarel’accennate Reliquie. Fù poi 
‘ confegrata la feconda volta l’anno 1238. dà Papa Greg. IX, 
( ex Ciacon. invita, to.1.col.824. € tom. 2.01.76.) 

Riceuè nuovi riftori nel 1441. dal Card. Giulio Cefarini, 
ed anche Sifto V. nel1587. gli fece notabili miglioramenti » 
e perciò vi fi legge la fua memoria» 


STA 
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SIXTVS V. PONT. MAX. 

Ecclefiam hanc intermedio pariete sruimofogue Teltorio (= 
blatis, pausmento flrato , Gradibus erelfis, piifuris ad pie- 
tatem accomtodatis, Altarigue vna cum Sacris Marty- 
run Alessandri Pape, Enenti Theodali, Sabina, © Se= 
rapia Religuiis, ob Stationarias Pontificiafg. Miiffas ce- 

lebrandas traslato, in banc formsans reffituit, 
«duno Pontif, IL 


Il Card. Frà Girolamo Bernerio , dà Coreggio; effendo 
Priore di quefto Conuento, fece fabricare molte camere per 
i fuoi Frati, & vncommoto appartamento per il Sommo 
Pontefice:dotò il medefimo la Cappella del Santo;iui dipinto 
dà Lauinia Fontana.La Tribuna è del Zuccati;dipinfe il Qua- 
dro il Morandi nella Cappella dé Sig. Conti d'Elci Senefi;far- 
ta con difegno di Gio. Battifta Contini: il faffo, che fi vede 
in mezzo della Chiefa, fù gittato dal demonio contro il San- 
to » che giaceua orando fopra di quella pietra ; la quale oggi 
fi vede nel muro ad vn° lato della medefima fua Cappella. In 
quefto Monaftero; riceuettero 1° abito della Religione San 
Giacinto, & il B. Ceslao fratello di lui , dalle proprie mani. 
del Santo Fondatore . 

Il Palazzo contiguosferuì alcune volte per yfo del Concia- 
ue, nella Sede Vacante. Poffiede il Titolo antichifimo di 
Card. Prete, e vi (i fannole Fefte » della Santa, del Rofario, 
e altre dell’ Ordine con Indulg. Plenaria ; facendouifi ancora 
È’ Efpofizione confueta delle Quarant'ore . Vi rifiedono fl- 
nalmente li Frati Domenicani Riformati, chiamati Cauotti , 


Di S. Alefio è 


| = 
} / 
Nei di quefta Chiefa , ora dedicata alli 55. Alelfio, e 
piepizzio »già pofleduta dalli Monaci Benedettini; era pri- 
| ma 
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ma vn Tempio dedicato ad Ercole Auentino,fopra le rouiné 
del quale; edificò il proprio Palagio,Eufemiano Senatore no. 
bilifimo di Roma , e Padte del famofiffimo Santo Peregri. 
no. Fu illultrata la medefima con la prefenza del feruo di 
Dio Adalberto Vefcouo, é Mattire;ora vi rifledono li Mona- 

‘ci dell'Ordine di S. Girolamo; Dottore di S. Chiefa; fondati 
dì Eufebio Cremonele nello Stato di Milanose riformati nel 
1433. dal P. Lupo Olmetti Spagnuolo , che qui viffe sc morì 
con btioî concetto di Santità, nell'anno ilteflo. La di cui me- 
motia fépolcrale, filegge vicino all’ Altar’ maggiore. 

Îl Card. Criltoforo Maroni Rom: creato di Bonifacio IX. 
hebbe la Prefettura di cotefto Monafteto ; eflendo egli pari- 
mente Arciprete di S.Pietro in Vaticano;dopo la di cui mor- 
re, fù ilmedefimo vnito per molto fempos a quella Bafilicas 
(ex Ciacon.incius vita tom.2. tol.708.) da 

L'anno 1582. quefti Religiofi fecero dipingete la Tribu- 
na, e fopra dell’Altar maggiore; inalzatono vn bel Ciborio 4 
compotto di imatmi fini;con alcune colonne di Verde antico; 
principiato però dal Card. Giouan Francefco dè Bagiio Ti- 
tolare ‘ nel 1603.godetido quelto Titolo di Card. Prete Or- 
tauio Parauicino, fece nell’iftelo Altare vn Tabernacolo di 
pietre preziofe» etrà baleuftri di marmosaperfe vna fcala per 
calare in vna Cappella to all’ Altares doue fono li 
Corpi dè SS. Bomfazio, Aleffio, & Aglae. i 

E in effa,vn’anitichiflinia Cappella dè Sig. Principî Sauelli 
Duchi Auentini, con la Scala delSanto; & vna Sepoltura. 
antica dî Maffimis I 

‘ Nell’anneffo Monalftero ; fù propriamente fituato il fudet- 
to Palazzo; di quefto Santo Caualiere Romano, nel quale, 
dopo d'eflerfi con va nobilifsima fuga ; fottratto ( per mag- 
giormente feruireà Dio ) nella medefima notte delle nozze; 
alle renerezze dè fuoi Genitori ;ed agl'affetti della fua Spofa 
Ruffina, figliuola di S. Paola; e dopo liauer compito molte 
peregrinazioni di Tetra Santa; ritornò fconofciuto,e vifle co+ 
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ime miferabile mendico fotrola fcala, che iui fivedescon vna 
coftanza fenza efempio ; e con inatidità virtà ; per lo fpazio 
d'antiidiciafette je perciò vi filegge quelta memoria. 


Sub Gradu iffo, in paterna domo Beatis Alexitis Romano- 
è rum Nobeli[fimonsmonvt filius, fed ranguam pauper adue- 
nareceptuss afperani egenamqgue vitàne duxit; annis 17» 
abique puriffimane Alnimzam Creatori fmofeliciter reddi- 
dit. Anno Dom. CCCC XIII. Innocentiv I. Papa; © 
ITonorio, &Theodofio Il Imperantibus. Sunt hic quo- 
tidie Îndulcentia centum anmoria © totidem Quadra» 
gena dione vifitantibus; © omni die Felfos ac n ; 
Quadracefima duplicantur 


Mori ilSanto nel Pontificato di S. InhocenzoÎ. e publica+ 
fono; il di lui felice paffaggio al Cielo (oltre il fuono miraco- 
lofo delle campane ) alcune voci Angeliche, udite nell’atiass 
che dicetano ; Querstè Seruum Det qui oret pro Roma 

Gio. Vincenzo Gonzaga; Carditiale del medefimo Titolos 
glì fece la Sagreftia, ed il Coro, percantarui nel Vernoili Di- 
vini Offici ; e morendonel 1597. qujelefTe la fua fepoltura se 
vilafciò tuttala fua Guatdarobba, di non poco valote 

Altri due Cardinali titolari dopo quefto; vi furono fepoltis 
l'vno fù Metello Bichi l'anno 1619. e l'altro ilmernzionato 
Cardinal dè Conti Guidi di Bagno » nel 1641.l'offa del quale 
ripofano in vh bel Tumulo conla fua (tatua giacente ; in va 
lato della Cappella delle Reliquie. 0 0 

Perl'Anno Santodel 1675. fi rifolferoli Monaci di abbel- 
lirela loro Chiefas fotto la direzione del fuo Generale Por- 
ti; frà gl’altci ornamenti fattiui ; trafportaroho dalla Nate di 
mezzo l'Imagine miracolofa della B. V. M. che (taua in vnar 
Chiefa della città di Edeffa ib Sotia (alla di cui porta dimorò 
per moltanni S. Alefsio in forma di mendico ; fecondo ia 
lettura del Surio)collocandola dentro lanuoua Cappellaseret- 

Hi ta- 
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tagli, nella Nauetrafverfale della Chiefa. Viè la Stazione.il 
primo giorno di Quadragefima , e nel dì della Feftail Magi- 
ftrato Rom. gli prefentala folita Offerta, facendouifi anco- 
ral’ Efpofizione confueta delle Quarant'ore; e l’altra Solen- 
nità di S. Bomfazio.- 


Di8. Marsa del Priorato s si l’Auentino . 


Ell'eltrema parte delmedefimo colle, fi troua la pre- 
‘ fente picciola Chiefa, che bà il titolo di Priorato di Roma, ef» 
fendo vna Commenda aflai buona dell’ Ordine Gerofolimi- 
tano di Malta » 

Fù reftaurata notabilmente dal B. Pio V. che vi fece edi. 
ficare l’ abitazione contigua . 

Qui fi venera la memoria di S. Giovanni Fondatore di 
quell’ordine dè Caualieri, che vengono nel primo giorno di 
Maggio à celebrarui la fua Felta, con Indulg. Plen. Gadeo 
prefentemente il pofleflo di quefto Priorato ( conferitogli dà 
Innocenzo XI. per efler vacato in Curia) Il Sig. Card. Bene- 
detto Pamfilio Rom. eletto Bibliotecario dà N.S. CLEMENTE 
XI. il qual Commendatario hà fatto ingrandire , & adorna- 
reil Palazzino unitoscon una nobil’ Galleria di quadri , e al. 
crerare curiofità. Vi fi dice la Meflainogni Fefta, dà un Cap- 
pellanopatticolare . 


Di S. Lazaro , fotto dello ffeffo Colle. 
Lo Spedale di S. Lazaro fuori di Porta Angelica ; di cui fi 


parlò nel Rione di Borgosfoftentandofiin qualche parte con 
* limofine, deltinò vn cercatore, nella guifa vfara dà molti Luo= 
ghi Pii , il quale và continuamente procurandole per la Città; 
<aperfe inoltre la prefente Cappella ; per ottenerne dell’altre' 
dà paffaggeri, che vanno vifitando le Sette Chiefe queltas 


55 A: 
depende dall’Archiofpedale diS. Spirito» ar 
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Caminando più oltre > s'arriva in vna fpaziofa pianura, 
loue alla finiftra, vedefi vn forte Baloardo fabricato da Pao- 
lo INI. e alla deltras il Monte Teftaccio; come ancora il Sepol- 
cro di Caio Celtio, vnito con la Porta di S.Paolo. 
| Dì quefta Porta , fino alla detta Bafilica ( come aflerifce 
Procopio nella fa iftoria è, De Bello Got:co) era vn Portico , 
che hauea le colone di marmo , ed il tetto di piombo; fatto 
per commodità di chi la vifitaua » i 


k 


| Del Saluatore, fuori della Porta di S.Paolo 


Scendofi dalla Porta fudetta, vedefi ‘alla deftra, vna 
Chiefuola antichiffima del Saluatore ; poiche in quefto luo- 
go » fecondo la lettura del Baronio altom. r. vna Santa don» 
na Rom. chiamata Plautilla, Difcepola degl’Apottoli , diede 
il proprio velo à S.Paolo, acciò fi bendafle gl’occhi, nell’atto 
di foftrire il Martirio ; al quale egli veniva per quefta ftrada 
intrepidamente condotto ; qual velo il Santo gli reftituì 
apparendogli la notte feguente. Il dotto Cardinale Giouan- 
ni Torrecremata Spagnuolo, eletto da Eugenio IV. reftaurò 
quefta Chiefa, vnita con quella di S.- Sabina. 

La Cappellainconiro, fù fatta dagl'Orfanelli , per collo. 
carui vn’Imagine della Madonna 5 dipinta in vn muto vici- 
no; ed infieme, per chiedère limofiaa alli palaggeri. 


De SS Pietro» e Paolo Apoffoli» quì feparati » 


I tiene per antica tradizione, che in quefto luogo fi fepa- 
raffero li SS.Principi degl* Apottoli,dopo d’eflere (tati eltratri 
dal Carcere Mamertino, econdotti per la Via Sagra; fino al 
Monte Celio se dilà, perlaPotta Ardeatina, fino al menzio- 
nato Oratorio ; doue diuidendofi con molta tenerezza di de- 
uozione, ed affertol'vno dall'altro‘, vnirono alla Dignità dell’ 
Apoftolato ; la Corona del Mattitio; cioè S. Pietro nel Tra: 

sig {teue- 
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fteuere ; ad inftanza degl’ Ebre; , fatta all’empio Nerone; e 
S. Paolo all'Acque Saluie, come à fuo luogo diremo. 
L’Archicontraternita della Santifs. Trinità dè Peregrini,!" 
ottenne dal Pontefice PioIV.e la reftaurò,aggiungendoui vn 
poco d’abitazione, pet chi ne douena hauerela cura + 
Poco più oltre, alla mano diritta , trouafi la vigna di Santa 
Francefca Romana, ora pofleduta dalle Monache di Tor” dè 
Specchi, refa celebre per alcuni Miracoli della Santa . 
Vedefi collocata dietro alla Bafilica è nella medefima via 
Oftienfe, vna colonna di marmo ; alta fei piedi, adornata con. 
alcunibaffi rilieui, econ la Croce incima, la quale vi fù po- 
fta nel 1606. Stimano alcuni s che quefta già fofle eretta in 
vn Tempio di Vulcano, e poi feruifle nella prefente Chiefa, 
per foftegno del Cereo Pafcale; fi leggono fcolpiti nella ba= 
fe di efla quefti verfi. 
Hanc Sacris Veteresfacibus ffaruere columnane, 
Quam Caffinenfes reftituere Cruct, da 
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Deferizione della Bafilica di S. Paolo, fuori 
sua della mura » | 


, 


Vesta principali(fima Bafilica,non meno per 
l'antichirà, che perla magnificenza, e diuo- 
zione , aflai riguardeuole; fù edificata nelia 

| @ Via Oftienfe all’ianza di S. Silueftro I, dal- 

lImperadorColtantino Magno,nel fito, doue era (tato la pri- 
ma volta fepolto il Sant’ A poftolo, dà Timateo (uo Difcepo- 
lo ; diuerfo però dà quello » al quale fcrifie le due epittole ( li 
dicui fondamenti , erano già (tati farti dà S, Cornelio I.) ha- 
uendo parimente ftabilito alla medefima groffe entrate, oltre 
diuerfi doni di fomino valore ; Î iftello piifimo Principe 
(ex Baronio ad annum 324. ) 
| I detto Pontefice confagrò del medefimo giorno quefta;e 
altra diS. Pietro» cioé alli 18. di Nouembre, dell’anno ftello 
324. collocando fotto l'Altar grandela merà dè Corpi di San 
Pietro» e di S, Paolo ; l’altra metà dé quali lafciato hauea, 
nella Bafilica Vaticana, fecondo l’atreftazione di $.Gregorio 
il Grande, nell’epiftola 30. del 3.lib. e di Procopio nel 2.lib. 

| De Bello Gothorurm . i i 

| Fùedificata di nucuol’anno 389, nella forma se ampiez- , 
za prefente dall'Imperador’Onorio»figliuolo di Teodofio,co- 
me fi legge nel Codice Teodofiano. Lib. 2. Dè Operibus Pu- 
blicis ;e li raccoglie dal feguente antichillimo dittico, porta- 
ro dal Grutero, i | | 

1 heodofîuscapit » perfecit Flonorius Aulam. 
Doltoris Mundi , facratam Corpore Pauli, 

S. Leone. gli fece molti ornamenti, ellendo ftata reltau- 
rata fuccellfiuamente dà $, Simmaco; e dall’altri SS. Pontefi- 
ci, Ormifda , Giopannil. Gregorio I. e Sergio I, come an- 

cera 
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cora dì Giouanni VI. e Gregorio Il. 

S. Leone IT. la riltaurò ingolarmente ; efendo ella rima- 
{ta in gran parte diftrutta dà vn terremoto fpauentofosacca= 
duto nel di lui Pontificato; e l’arricchì dimolti doni prezio- 
{i  regiftrati dì Anaftafio Bibliotecario nella dilui vita; e dal 
Ciaconio (1077. 1. col. 572.) Clemente VII fece foffittares 
conlegniben'intagliati la gran Crociata, aggiungendoui due 
Altari per parte, nelli fondi della medefima. 

Aferifce Prudenzio » che v’erano nelluo. tempo quatte* 
ordini di Colonne antiche ; le quali foftengono ancor’ oggi; 
quelta Sagra Mole, efilendo in tutte cento quaranta , d’vna 
groflezza eftraordinatia, parte ftriate, e parte rotonde; quelle 
elella Naue dimezzo » fono di marmo bianco fcannellato; e 
Paltre di Granito . | 

La lunghezza della Bafilica, è di piedi quattrocento fet- 
tantafette ; lalarghezza » è di piedi dugento cinquant'otto. 
L'Alta: Maggiore, nel quale il Papa folamente fuole celebra: 
te. fouralta ad vn'altro fotterraneo; non é riuolto con la fron- 
te verfo la Tribuna » perche la porta principale della Chiefa 
fta verfo Occidente ; eflendo adornato con vn Ciborio, fo- 
ftenuto dà quattro colonne di Porfido, e fatto con maniera» 
Gotica.La volta della detta Tribuna,fà adornata dal fudetro 
Pontefice Onorio; con buone pitture à Mofaico ; fatte dà 
Pietro Cauallivi, già menzionato più volte , le quali defcriue 
eruditamente Monfig, Giouanni Ciampini, nel fuo libro Dé 
Operibus Alufinis è 

Il Quadro dell’ Altare collocato nella Tribuna.» rappre- 
fentante il S. Apoftolo, che vien'meflo nel fepolcro, topera 
di Lodouico Ciuoli Fiorentino ; le pitture delli quattro cua=. 
ti, fono d'Auanzino Nucci; e ii Mofaici del Canallini. 

Nella Cappella contigua del Santiffimo, fatta con archi 
tettura di Carlo Maderno dà Como nei 1625. fi vede vnu 
preziofo Tabernacolo è compofto con bel difegno di variéi 
pietre finillume, La voltaà frefco fù dipinta da Ansftagio# 

Fio» | 
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Fiorentino. Il Quadretto del medefimo Altare ; è del Cau. 
Lanfranchi; il quale dipinfe ancora il Moisè con il Serpente 
dimetallo ; l’Ifraeliti che raccoigono la Manna, ele Cotur- 
nici ; è buonfrefco; hauendowi parimente fatto diuerfe Ito- 
rie della vita del Redentore ad olio » trafportate nella Sagre- 
ftia per cagione dell'umidità; delle qualiora vireftano le copie. 

“ Nelprimo Altare vicino alla medefima » fù dipinta l'Af.- 
funzione della B.V.M. dà Girolamo Muzianise nelcontigua, 
Lavinia Fontana dipinfe S. Stefano lapidato dagl’Ebrei. 

Nell’aleri due» che fono in faccia alli fadetti, fa Conuerfio- 
‘ne del 5. Apoltolo ; fù efprefla dì Orazio Gentilefchi ; ed 
ilS. Patriarca Benedetto, dà Giouanni dé Vecchi del Borgo. 
Sonoui aleri due Altari collaterali al Pontificio, che (tà nel 
mezzo come fi difle ; in quello dalla parte dell'Epiftola » { 
venera il famofo Crocifilo, mediante il quale,parlò il Signo» 
re à S. Brigitta Principefla di Suezia più volte ( la di cui Sca- 
tua fl vede inattodi orare nella nicchia incontro.fatta dà Ste- 
fano Maderni Rom.) Fù quefto intagliato dal Cauallini; edé 
vifitato con molta frequenza - dalli Fedeli,tutte le prime Da- 
meniche del Mefe ( oltre il Venerd?Santo; e le folennità della 
18. Croce) né qualigiorni, vél'Indalgenza . Nell'altro dalla 
| parte del Vangelo ;-ficonferua vn' Imagine antichifs, dellas 
B. Vergine Maria . "È 
‘ Rinchiude accennato Altare fotterraneo; edificato nella 
guifa d’vna Confeffiones molte celebri Reliquie, cioè la me- 
rd dè Corpi dé SS, Principi degl’ Apoftoli ; come fi difleo » 
quelli delli SS. Timoteo ; Celfo, Giuliano s e Bafilifla MM. 
i e ancora di alcuni $S, Innocenti; vn Braccio di S, Anna, Ma- 
i dre della SS, Vergine, la Catena di S. Paolo mentre fù pri» 
ì gioniero, con altre molte, che fono cuftedite in Sagriftia ; € 
}fi efpangono fopral’ Altare della Tribuna, nel Martedì della 
îPalqua di Refurezione, 
Il mofaico dell’arco principale di quefta Bafilica , è antis 
fichiffimo, e fù fatto da Leone Magno nel 440. e forfi alla 
| Tosco FI. M fpefa 
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fpefa di quefto ; concorfe Placidia Sorella degl' Imperadori 
Atrcadio, & Onorio ; ; poiche vi fi leggono quefti due werfi . 
Placidia pia mens, operis decus hoc faciebat, 
Suadet Pontific:s ffadio fplendere Leonis. | .. 
- In.vnacolonna dell’Arco, che attrauerfa la Chiefa; è è fcol. 
pito quefto Editro del Pontefice Leone: TL i 


LEONE VESCOVO SERVO: DE I.SERVI DI DIO. 


A tuttili Criffiani notificatale proibizione, s'e proclazzo. 
 Qualungue ardira di lenare i doni, ouero offerte del San- 
tiffimo Altare del gloriofo Apoffolo S. Paolo » e di'tuttala 
Chiefafma,che fono offerti per commodo,& vtiledi quelli,che 
an queffa Chiefafernonoa Dioyonero':che per denari, è per al- 
tre vie fforreseleogerà il Rettore di queffo luogo, contro lor. 
dine dè noffri Mao so giori; econtro sl bando noftro, onero, che 
diffipindo le proprietà di gueffo luogo » ardirà venderle è 
comprarle, babbra la maledizione da' Dio nel corpose facol- 
ra fue, e fia da tuttitenato infame, e facrileso,infino ch'egli 
babbra reftituito il mal tolto, è mal vendito ; el teftimo- 
nio fo non fia incofa alcuna ammeffo.; tutta la robba oli fra 
pio pnl se fe non fî pentirà > fîa con l' autorità delle due 
Principi degl’ Apoftoli all'inferno condannato. è. 
Fiat. Fiat. Fiat + 
‘Nelle fudette cinque Naui, non fi vede Altare veruno;ec- 
cettuatone li due non praticati » fatti con difegno Gotico, 
& adorni di baffi tilieui; -niellilati della porta» principale ; sil 
che fi puol’attribuire all'vmidità di quelto Tempio (per'efle 


re in luogo ballo» ‘e vicino al Teuere) la qualechè. pre. 


tutte le pieture antiche della Naue di mezzo. 

Il panimento è aflai curiolo, poiche fù compoftodi varii 
frammentidi pietra;con diuerfe antiche ifcrizionitotte;ed im- 
perfette » le quali raccoife in yn libro Cornelio Margarini 
Monaco Banedettino. 


Al e ii polti auanti del fudetto Altare Papale» fi vei 
i de 
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. de hel'finiftro lato , fcendendo , vna Statua di Bonifazio IX. 
benefattore della Bafilica , con quelta memoria. 


BONIFACIO IX. TOMACELLO. 
MEVIASAONT. OPPF.AA X. 
Grati animi Monumentumyd Cafnerifi Congreratione olim 
ereltum, mox temporum sniurià collapfume, Lucretia To- 
- macella Columna Paliani Dux, Gentili fuo reftituit. 


‘ Sonoui fette Altaricon Indulgenza per chi li vifita ; gode 
quattro volte l'annola Stazione ; quella di Quadragefima, ci 
‘viene iLMercordì, dopo ‘la quarta Domenica: entra nel nu- 
mero delle cinque Patriarcali, e delle fette Chiefe; effendo 
patimiente vna delle quattro BaGiliche dà vîfirarfi nell’ Anno 
Santo;la di cui porta per tal rempo deftinata, vierie adaprire 
folennemente il Cardinal Decano del Sagro Collegio. 
| -Letrè porte di Bronzo antico è adorne con alcuni balli ri- 
lieui, furono fattenel 1070. intempo d'Aleffandro IL e d'Îl- 
debrando Monaco ; & Arcidiacono ; il quale fù poi eletto 
Papa, con il nome di Gregorio VII. Pantaleone Caltelli 
Confole Romano le fece'‘gertare, e porre iui conmolta fua 
fpela. come fileggeinefle; v'éperòfcolpito vn' Caltello, Ar- 
me fua Gentilizia, ed'eglimedefimo genufleflo auariti vna, 
fagra Imagine, nà i 
‘_— NelPortico di détta Bafilica ; fi vede la fepoltura di Pier 
Leone nobilifimo Cittadino Romano, Padre di Pietro Anti- 
papa; che fà altempo d'Innocenzo H.nel duodecimo fecolo 
i eflendouiquefta memoria. 
| © Te Petrus, & Panlusconferuent Petre Leonis., 
| Dent animans Calo , quos tim denotus amafti ; 
Et quibus eft idem rumulus, fit Gloria tecume , 
Li Mofaici della Facciata; fono lauori ‘fimilmente del Ca- 
| uallini fepolto nella medefima Bafilica, nella quale vien com- 
| prefa vna parte del Cimiterio contiguo di S. Lucina, come Gi 
1 010 IL. Mz rac- 
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raccoglie dalla feguente iferizione,polta incontro al’Altare 
del Santiflimo Crocifilo . sali 


— Cameterium Lucine bic fs. ©. 
fn quo ipfa multorum Santtoruz Martyrun 
Corpara fepelinet, I 


Fù tale e tantoil rifpetto » e riverenza » portata dà Fedeli 
né fecolitrafcorfi, à quelta, ed all'altra Bafilica Vaticana, ; 
«che gl animi ancora dè Principî più barbari s' aftennero di 
‘profanarle » e d’oftendere le perfone , refugiate in efle , come 
attefta particolarmente il Baronio(44 42447 409.)di Alarico 
RedéGati è. #0 | 

Nel'eran Monaftero contiguo fabricato con architettura 
Gotica, e perfezionato da Giouanni XIII abitano li PP, Be- 
nedettini , che feruono ancora di Penitenzieti nella defcritra 
Bafilica , molto abbondante di Sagre Indulgenze , la qualeo 
gli fù concefla da Martino Il, nel 343. & eflendo fuccefTiua- 
mente paffata, neldominio di varie Congregazioni dell’ Or- 
dine loro,viene prefeotemente poffeduta dalla Congregazio- 
ne di MonteCafinoouero ii S.Giullina di Padoua,che vi fù 
{tabilita dà Martino V. nel 1420. Frà li manafcritti della loro 
Biblioteca fono riguardeuoli alcuni Codici antichi Ecclefia- 
{tici con belle miniature . ni 

Fù fcoperto nell’anno corrente 1707, in vna Vigna dè me- 
delimi Monaci vicina alla Bafilica, vn’antico cimiterio pro- 
fano di molti Liberti ,eflendouifi trovato vn'marmo » frà gl” 
altri, con la feguente memoria di due Confoli Rom. eletti l° 
anno 56. di Crilto (nel quale fù vecifo Domiziano ) cioè.’ 


Oreffe, © Fuluso Valente, Confulibus. 


Trouafi vn miglio più lontano nel fito detto, ad Aquas 
Saluias, cad Guttana ingitt» raanantens, la prefente , 


De 
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Dè SS. Vincenzo s € Anaffafios alle trè Fontane. 


Velt'antichiffima Chiefa , chiamauafi prima di S. Paolo 
ad Agnas Salrias, eflendogli (tato poco lungi troncato il 
capo in cdio della vera Fede di Critto. Di: 
- I Pontefice Onorio I. la fondò nel 628. Innotenzo II. nel 
1140. la concefle alli Monaci Ciftercienfi, che ora vi rifiedo» 
no; ed il Primo Abbate, mandatoui dà S. Bernardo, fù elet+ 
to Papa con il nome d’Eugenio III al quale egli direfle il fuo 
notifsimo libro De ConfideraZione . 

Quefta Chiefa Parocchiale è fabricata alla Gotica con, 
ttè Naui, fenza la crociata ; fonoui dipinti li dodici Apoftoli 
sù li pilaltri dimezzo , copiati dà vn difegno di Raffaelle d' 
Vrbino ; le pitture dell’Altar grande; fono buone; & anti» 
chifsime: effendo lamedefima vna Badia Catdinalizia. . 

Vi fi conferuano molte Reliquie dè SSMM. oltre di quel- 
le dè Santi Titolari;dè quali vi fi celebra con Indalg. Plenaria 
la Felta; econ la diltribuzione del pane benedetto ; gode la 
Stazione. gf (® f 

Ottenne S. Anaftafio. Mobaco Perfiano la corona del 
Martirio dì Cosroe Ré di Perfia nel 626. di cui quì fi vede 
l'Imagine; e S. Vincenzo dalli Armeni nel 636. 

Dalla parte finiltra dell'Alta maggiore, vedefi la memo: 
ria fepolcrale di Ferdinando Vghellio è Monaco celebre di 
quelt’Ordine; Auttore dell’ Ztalta Sagra. 


Di S. Paolo alle Tre Fontane . 
O vero tuogo fù illitrato conil gloriofo Mattirio di San 


i Paoio Apoftolo; Laondeferuì poi di Teatro à migliaia d’al- 
| tri Sì Martiri, come fi dirà nella profsima Chiefa correndo’ 
i anno 1600.i] Card. Pietro Aldobrandini Nipote di Clemen- 
ì te VIII. eflendone Abbate Commendatario , la fece reltani= 

M 3 rare 
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rare con difegno di Giacomo della Porta , nella nobil’ forma 
prefente;e perche quelta veniva , come vna delle noué Chie. 
fe, vilitata con molta frequenza da Fedeli ; quindi è , che per 
maggior commodo.» fece aprirui d'auanti vna piazza; e dalla 
vicina Chiela dellifudetti SS. Vincenzo , e Anaftafio volle; 
che fi tralportafle vna colonna di marmo, alla quale hauen- 
doli perfecutori ligato il Santo Dottore delle Genti; gli recife- 
roil Capo: fù dunque collocata la medefima , avanti della, 
prima fontana, per indicare il primo falto; che diede la Telta 
recifa ; la quale nè replicò immediatamente altri due, fcatu- 
rendo miracolofamente dal fuolotre picciole fonti d’acqua 
fuauifsimasche quì fi veggono;beuendofene per diuozione; e 
perciò vi fi legge quelta memoria . pa 
Petrus Diac. Card. Aldobrandinys , S.R. E. Camerariuss 

Locum S. Pauli Apoftoli Martyrio, © Trium Fontium, 

quiextune pracifi Capitis faltu emanarunts miraculo in- 
| fignem, vetuftare deformatuns, Aide extruta ; magni- 

ficentiws reffituit, © ornauit. An. Sal. A4 DIC, 
Clementis Papa VITI. Patrui (us Pontif. 
i + Aido dd - 


11 Quadro di S. Pietro Crocifillo che ftà in quefta Chiefa 
(alla qualei Sommi Pontefici hanno concefle grandifsiime 
Indulgenze ) è opera del celebre Guido Reni. wi 

Sorgono per quefti campi alcune acque minerali, che per 
benefizio dè corpi umani beuonfi nella State, e fi chiamano 
Acetofe + dalai 


Di S.Maria, detta Scaladel Cielo. © © 
i. Y Elloftelorecinto, fi vede comprefa quelta Chiefa di 


forma rotonda, così denominata per vna vifione quì riceuuta 
dial S.Abbate di Chiaraualie Bernardo, ilquale abitando nel . 
/ vici- 
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vicino Monaftero de $S. Vincenzo, & Analtafio, e cele- 
brando vn giorno deuotamente nella prefentesper i defonti, 
vidde rapito in eftafi vna Scala, che dà rerragiungeua fino al 
Cielo, per la quale moltv'anime liberate dalle pene del Purga- 
torio mediante l’interceffione della B. V. Me dè fuoi fuf- 
fragi erano condotte dagl’ Angeli , al Cielo . Vedefi quiui il 
Cimiterio aflai antico di S. Zenone doue furono fepolti dieci 
mila, e più SS: MM. effendone [tato loro Duce il detto San- 
to. Roumnando quella nel 1582. il Cardinal’ Aleandro Far- 
nefe all'ora Commendatario , la rifece dì fondamenti &-il 
facceflore di lui Pietro-Card, Aldobrandino la ridufleà per- 
fezione, con difegno del menzionato Porta . Stimano alcuni 
Auttori, che quefti MM. foflero quei Criftiani, che dopo ha- 
uer lauorato nella Fabrica delle Terme Diocleziane , furono 
per ordine di quell’empio Regnante » privati con varii tor- 
menti, della vita. 


Di S. Maria Annunziata. 


TI rows quafi vii miglio più oltre, l'antichifima Chiefau 

dell’ Annunziata; sù la mano defltra ; la quale già fù vn’Ofpi- 

 ziodi peregrini. E quelta vna delle noue Chiefe ; fù confa- 
grata nel 1270. eg o | 

Qui fi diftribuifce il pane, il giorno della Felta, ed intut= 

te le Domeniche di Maggiosvi è Indulgenza Plenaria effendo 

perciò vifitata dal popolo aflai numerofo . Appattiene all” 

Archiconfraternita del Confalone; che vi tiene vn Cappel- 

lano. L'anno 1640. fu notabilmente reltaurata per ordines 

| del Card. Franceico Barberini Vicecancelliere s e Protetto- 
i re. Di quà partendofi ; prima d'arriuare à S. Sebaftiano, fi 
| troua il Sepolcro di Metella, & il Circo di Caracalla, già de- 
i fcritti nel primo tomo. 


| ti Ma, Di 
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Ds S. Scbafliano alle Caraconsbe . 


LS RovAsi poco lontana dall'accennate fabriché 
RSS antiche sù la Via Appia; la fatriofa Chiefa di 
S. Sebaftiano effendo vna delle Sette princi. 
vi “> palidiRoma,& vnaCommendaCatdinalizia; 
Il Santo Pontefice Caio Dalmiatino s hauendo inftruità 
nella Fede ; e (uccefiuamente battezzato queltoGenetofo 
Prefetto delle Cootti Cefaree : lo volle oriorare con ilnuouo 
titolo di Difenfore della Chiefà ; pet la quale egli foffri il 
Mattirio; nell'Imperio-di Diocleziano; e nell’anto terzo del 
menzionato Caio(ev Baronio ad angum 286. num 8: ) « 

Narra Lorenzo Surio nel primo tomo delle vite dè Santi, 
che il S. Martire apparue dopo il fuo Martirio, è S. Lucina 
Matrona Rom. e le rivelò ; che il fuo Corpoera ftato gitrato 
in vnacloaca ; pofta nell’eftremità del Campo Matzo (il di 
cui fito fi vede prefenteimente in S. Andrea della Valle;dentro 
la Cappella dè Sig. Barberini) defideraneio perciò ; che lau 
medefima lo faceffe di là trafportare alle Catacombe della» 
prefente Chiela, collocandolo nelluogo , doue erano prima 
ftati meli li Corpi dè SS. Apoftoli Pietro ; e Paolo; il che fi 
prontamente cfeguito. > 

Stimafî, che Coltantinò Magno fia ftato Foridatore della 
medefima, eche S.Siluetro I. la corifagrafle. Fù più volte, 
reftaurata dà diuerfi Sommi Pontefici; e particolarinente da 
S. Damafo, dì Adriano. & Eugenio IV. e nell’anno 161 2.il 
Card. Scipione Borghefe Rom: Abbate Commendatario ia 
fece riedificare quali tutta, con più magnificenza; aggiun: 
gendoui la Facciata conil portico , & il Soffitto dorato, oltre 
il Coauento anneflo. Stauano prima alla cura di efla alcuni 

o. ì Mo- 
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DIROMA MODERNA. 3185. 
Monaci Benedettini; i: quali hauendola poi lafciata, vi furo» 
nò foftituiti li Monaci Foglientini di S. Betnardo, che ora vi 
tifiedono. i 
La Chiefa contiene‘vna fola Nave affai liminofa » con fet= 
te Altari; efléndo fril’altre fue prerogative ; riechiffima d' 
Indulgenzej bella pria Cappella anticas à mano diritta en- 
trando, fi cultodifcono in vn grand'armario le Reliquie più 
infigni della Chiiefa; € frà quelle 3 vna pietra, nella quale ik 
Redentorelafciò imprefle l’otme dè fuoi piedi, quando poco. 
lungi sù la medefima Via Appia cotnparue à $. Pietro : li 
Capidelli due SS. Pontefici; e MM; Califto; e Fabiano; va 
C nice di piombo vfato dal medefimo S. Fabianb nella cele- 
brazione della Mella;due frezze eftratre dal Corto del S.Mat= 
tire con altre molte. Hauendò piamente echfiderato ELE 
MENTE XI. che nella prefente Chiefa ; non apparifce memo» 
ria veruna del S. Pontefice, e Martire Fabiano, vecifonella» 
perfecuzione di Decio l'anno 253. e fepolto nel Cimiterio 
contiguo (er Ciaconio in eius vsta, t6nz.1. col. 155.) gli fe 
ce perciò edificare nel fito incontro al corridore della porta» 
collaterale una nobile Cappella con architettura di Carlo 
Fontana» | - ; 
Sùla porta, che legue dopol'Altare di S.FranCelcase cori- 
eluce alle Catacombe, veggonfi dipinti perfetramente à fref= 
co diuerfi Santi dì Antonio Caracci. o 
La Cappella maggiore; chie ferue antora pest il Coro s C'at-. 
| chitettura di Gio. Fiamingo; il SS. Ctocififlo: fel bell Altare 
ornato con quattro colonne di Verde antico»; v1 fà dipinto è 
frefco dà Innocenzo Tacconi, allieuo & Annibal Catacci. 
La moderna Cappella dedicata è $. Sebiaftiano; e pofta. 
| dall'altra patte , fù rinouata nella bella forragprefente ; dalla 
i confueta pietà'del Card. Franceléo Barberiti Vicecancellie- 
re, condifegno di Ciro FertiRbrn, eflerdo ricca di pietre» 
\ nobili, e d’altri timabili otnattrenci; fa Statua giacente del 
| medefimo fù {colpita incandid'o marmo dal Giorgetti 3 & il 
I fuo 


| 
| 
Il 
| 


136 DESCRIZIONE. 
fuo Corpo fivenera fotto Altare: Gregorio IV. lo trasferì 
altre volte nella Bafilica Vaticana, didoue Onorio LI, nel 
1218. lo fece di nuouo riportare in quefta Chiefa. 

‘Si pafla per la porta di inano manca vicina al Coro in van 
Cerridores doue fi vede dipinta è frefco la B. Vi M. ed il 
Bambino. con difegno dell’Albano ; e fi cala dì effo nelle 
fagre Grotte s chiamate dal Bolio» e dal Baronio , é/- Cirzsre- 
r10 di Califfo ; allaifamofe, per vn'infinito numero (per così 
dire ) diSS.MM. giungendo à -174000. e ancora peiche vi 
reftarono per lungo tempo nafcofti,li Corpi dè SS.Principi 
degl'Apoftolis core ora lì dirà è i Gi 

Venneto dunque nel fecondo Secolo di Crifto;inolti Gre- 
ci contettiti alla Fedes in quelta Città , nella quale s’vnirono 
à rapire fegretamenteli detti Corpi delli due SS. Apoftolì;mà 
hanendo palefato il Cielo alli Cittadini di Roma con impro- 
uifi.tulmini , e tempelte,-l’atdire: e la fuga di quelli peregri. 
ni (come narra S; Gregorioil Magno) furono perciò loro 
coftretti ; è tilafciargli vn fimile teforo ; il quale depofero li 
medefiini Rottiani dentro d’vo’ pozzo afciutto; che quì li ve» 
de ; fopta di cui erà forfi ancora inquel tempo l’ Altare, che 
oggi virelta; hauendo feruito quella parte del Cimiterio alli 
Sommi Pontefici ;-percelebratii con il Clero le funzioni Ec- 
clefiaftichein tempo delle loro petfectizioni; & eflendoui à 
quelt’efferto collocatala Sede di marmo s le Tefte dé medefi- 
mi Apoftoli pofte fopral’ Altare fudetto; furono fcolpite dà 
Nicolò Cordieri i. i WROTE | 

Reftarono dunque hel detto luogo nafcofti li Sagri Corpi, 
per lo fpazio didugento cinquant'anni ; fecondo la memoria, 
che iui fi legge spolta nel fine del prefente difcorfo; & eflen- 
do (tata refala pace allaChicfa , furono portati dà S. Corne- 
lio Papa alle loro Bafiliche (ew Cracorio sr eius vita tom. 1. 
col. 16%.) % di i 

Di quefto fucceffo riporò il prefente Cimiterio il nome 
di Balilica degl’ Apoftoli , come fi legge in Anaftafio Bi- 


blio- 
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liotecarios & inalrri Auttori Ecclefiaftici. 

Chiamafi ancora con vocabolo , che procede dal Greco, 
le Catacombe , poiche li Cimiteri quali erano mifere abita - 
zioni ,. e poveri nafcondigli fotterranei dè primi Criftiani » 
perleguitati à morte dal furore dé Tiranni ; haueano diuer- 
fivocaboli, dicendofi , Tombe, Catatombe , Catacombe» > 
Are, Grotte © Arenarse; nelle pareti dè qualiin più ordini’ 
vno fopra l’altro, incauauano alcuni piccioli fepolcri, e come 
in armatii, con tauole dimarmo,.ò regole di terra, cultodiua- 
noi Santi Cadaueri ; fcolpendoui Epitafii, Palme, Croci, e 
Imagini di Crifto, collocandogli parimente vicina vn'ampol- 
ladi (angue ; e gli (trumenti dé loro Mattirii , cioè {pade col- 
telli, e fimili. Vi fi celebraua Ja Mefla ; e vi fi predicauan, 
miniftrandoui ancora li Sagramenti ; e molte volte 1° (tell 
Pontefici vi efercitauano le fue funzioni Ecclefiaftiche , affi- 
ftiti dà alcuni Preti primarii , chiamati per la loro fuperiorità 
rifpetto agl’altri Preti inferiori , Cardinales, come fi racco- 
glie dalla lettura del Baronio altom. 1. e del Bofio nella fuay 

O Roma Sotterranea.. = 

: Leggeli dunque nella defcritta Chiefa, alla mano deltras 
| vicendo, la feguente ifcrizione. 
| Pontifices Martyressin iffo Cometerio fepulti , Anicetus , 
i Sotery PontianussAntherus,Fabianus, CorneliussLucnsy 

Stephanus, Xyxtus, Dionyfius, Eutichianus, Cas, Eu- 

febiusso Melchiades ; 1, quamplurimi eorum Suc- 

| cefforessobcelebrem SS.Mart. memoriam qui terratà > 

| @& locum huiusEccleftaspretiofo fanowine ad Fidei noflre 

|  ftrmamentum,rubricanere ; innumeras Indulgentias cane 
| .. Vifetantibus concéfferune. 


188 DESCRIZIONE. 
A mano finiftra. 


Vificet hic pia mens Sanitorum Buffafrequenters 
In Chriffo quoram gloria perpes erit . 

Elic eff Cameteriuni Beats Calliffi Papa, © Martyris ins 
clyti, quicunque illud contritus y& confeffus ingreffus fue> 
rit, plenane remsffionem omnis peccatornn fuorunz ob: 
tinebit; per merita glorsofa centum feptuaginta quatnor 
mpillinna Santtorum Martyrum » quornm ibi Corpora in 
pacefepulta funt,vna cune quadragintafex Summis Pon- 
rificibus Beatifs. qui omnes ex magna tribulatione vene: 
runt, © vt haredes in Domo Donini fierent, mortis fup= 

plicinm pro Chrifti nomine pertuierunt s 


ficino al pozzo fotterranéo s doue giacquero i Corpi dè 
SS. Pietro, e Paolo» filegge quetta memoria « | 


In hoc loco, qui dicitur ad Catacumbas, Corpora8S. Apoft. 
Petri, & Pauliin puteofab Altari, aliquandir sacuerunt, 
ob quorum vencrationem cadern fingulis diebus concelfa el 
Indulgentia, quam S. Siluefter Papa sn Ecclefiss ipforunt 
Apololorura eft clargitus , camdemqne fucceffores ess 48 

Feftis duplicibus, © in Quadragefima duphcarunt . 


Alli 20. di Gennaro vi fi celebra la Fefta del Satito s cony 
grandiffimo concorto » & in tuttele Domeniche di Maggio 
v'è Indulgenza Plenaria. 


Di S. Vrbano alla Caffarella» 


Tengo alquanto il caminino ; verfo l’amena Tenuta 
della nobile Famiglia Caffarelli Rom. che gli diede ilnome,fi | 
fcuopre in vn fito eminente» vn'antico Tempio ftimato di 

Bac- 


DI ROZIA MIODERNA. 1839: 
Bacco» lauorato à mattoncini , con vn portico di colonne 
fcannellare di marmo d'ordine Corintio,prefe forfi dal Tem- 
pio di Marte, (tà fotto di eflo vn'Oratorio, doue S.Vrbano I. 
catechizaua, e battezaua: & eflendofi perciò dedicato al me- 
defimo Santo Pontefice ; reftà pertanto l’accennato Santua- 
rio; quali fepolto per l’ingiurie dé tempi, fino al Pontificato 
di Vibano VIH. che nel 1634.-di nuoua fabrica lo riabbellì » 
.e proyidde d’ ogni cofa neceflatia; acciò né giorni feltiui fi 
. celebraffe la Meffa in beneficio dé conuicini abitanti. 
A piedi d’vn Crifto antico, fopra la porta di dentro vi fo- 
.no quelte parole. à | 


«+ BONIZZO. FRT. A. XPI. MXI. 


Nelle pitture all'intorno» fi rauuifano alcuni riti dell'antica 
Chiefa. 
© Nella mezza colonna, che foftiene il Vafo dell’Acqua be- 
nedetta, fono alcune lettere Greche , che fignificano , 


Ara Dionyfit, Apronsanus Sacerdos. 
Leggefi ancora in vna lapide rotta quefto epitafio. 
Defora Elpidsa inlefi genstalis tori, 
«-.Femsina, fingularis pudicitia, rari excmpli ; 
que bent vinendo, marstals ] 
o.eexculta eff difciplina, que viuxit annos ®xx184 - 
maenfes xi. dies vi. quiefcst sn pace è. 
-qua fecit marito fo Eketerso annos Vi. 
compari moerentifecst . 


Ritornandofi à S, Sebaftiano; edilà più verfo Roma; fi 
twoua sù la via Appia la feguente + ven 


- 
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Di S. daria delle Palme , onero ‘delle Piante ” 


IR quefte vicinanze già fù fecondo l'opinione d’alcuni An- 
tiquarii , vn Tempio dedicato da Gentili à Marte, qual'era, 
foftetiuto dì cento colonne ; “& infieme circondato da mole’ 
alberi di palme » (opra le di cui rouine fi fabricò la Chiefah 
prefente ( perciò detta delle Palme ) (timafiperò dà più fea- 
faci, vna fimil'erimologia infufliftente; poiche deuefiichiià- 
mare la medefima, più tolto delle Piante; mercè all' appati- 
zione del Redentore, quiui fatta à 5. Pietro; come:oratfi di- 
rà . Perche dunque meglio fi conferuafle la detta Sagra me- 
moriain quefto luogo ; Dio infpirò ad vn diuoto'Sacerdote , 
chiamato Ignazio Floriani, da Caltel Fidardo nella Marca di 
chiederlo à Paolo V. dà cui l’ottennie nel 1610. quefto dopo 
d’hauer migliorata la Chiefa, vi pofe nel mezzo‘ la forma 
delle pedate di N. S.cauata dalla pietra già defcritta nella, 
Chiefa di S. Sebaftiano . | x 

Hebbe propriamente quefta, l’altro nome di Dorsize guò 
vadis ; perche in quelto fito; e fecondo altri Scrittori nell’ 
altro vicino (dove li vede vna Cappella rotonda ) comparue 
il Redentore con la Croce in fpalla à S. Pietto, il quale ef- 
fendo ftato reftituito alla primiera libertà dalli Carcerieri del 
carcere Mamertino dà lui conuertiti alla Fede con altri molti; 
andaua per loro configliò fuggendo il Martirio , che Nerone 
dettinaro gli hauea : forprefo.pertanto.il S. Apoftolo dì vna 
fimile vifione del fuo. diletto. Maeftro s l'interrogò con quelte 
parole. Domsne quò vadis ? alle quali rifpofe il Signore ; ve- 
nio Romar iterun: crucifigi; e dilpatue , lafciando imprefle 
nelmarmo le dette fue. pedate, dal che accortofi.S. Pietro » 
hauergli Crifto in tal guifa voluto rimprouerare la fuga del 
Martirio , rornoffene coraggiofo in Roma doue poco tem. 
po dopo l’ottenne. 

Il Card. Reginaldo Polo Inglefe fece rinouare nel 1 5 36. 

a 
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la (udetta Cappella rotonda, pofta nel mezzo delia (trada;& 
il dottilimo Card, Frangelco Toledo Giefuita Spagnuolo fe- 
ce nel Pontificato di Clemente VHIsedificare di nuouo que- 
{ta Chiefa , la quale fù compita nel 1637. conaltri meglio- 
ramenti, econ la Facciata » dal Card. Francelco Barberini ; ; 
fono i in ella petti fastalgenze, 4 " 


i) 
2% 


Di si ani Enangeli ifa 4 ) Porta Latina. 

S- Corre vicino alla deferitta Chiefayn Gagionlle chiamato 
dagl’antichi Alzzonese dal valgo Acquataccto,pallato ilqua- 
le, s'entra nella Città per la Porta di S. Sebattiano; profe: 
guendofi dunque ilcammino lungole mura, dalla parte inte» 
riore; fi trowa giultamente incontro all’ altra Porra detta La- 
tiva , vnadiaota Cappella rotonda, ‘dedicata è S. Giovanni 
Euangelifta , perefler’egli ftato iui pofto nella caldaia d'olio 
boliente, in odio dellawera Fede ; per ordine dell'empio Do- 
iniziano, 

Conteruali queta forto l'Altate con altre Reliquie; le pit- 
ture à frefco.fono. di Lazzaro Baldi Piltoiefe, edi in. colta Gi leg- 
gono quelti verli. fi vr 

Martyrii pate tulit por Atleta toi , 
Princapii Verbuni; cernere gui mermt; 

Verberat bic fuffe Proconfal » forcipe tondet 3 
Quern fernens oleunes ledere non valust: 

Conditur.hrc oleunas dolinm, cruor,. atque capiili 9 
Qua confecranst tnclyta Roma tibi. 

Poto più oltre, cioè alle radici del Monte Celiordoue' ss 
fù il Tempio di Diana, è la diuota Chiefa del medefimo Sant” 
Apoftolo; nell' ingrello della quale { fi vede vn'antico baflo ri- 
lieuo d'vn cacciatore: cauallo. . ‘2: 

Sicrede edificata dal Pontefice: Arrigo nel772. e con- 
cina dà Celeltino IL nel:1188. Fù reftaurata dalli Cardi-. 
mali» A edge Criuelli Milanefe » e Girolamo Albano 
Ber. 
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| Bergamafco ; l'altro Cardinale Cefare Rafponi Rauennate, 
volle adornarla conil bel Soffitto ; iftoriato dà Paolo Perngi- 
no » che dipinfe ancora le Tauole collarerali all' Altar mag- 
giore, 1! : 
° Eraui anticamente vn Monaftero di Monache Benedetti» 
ne. Leone X.lapofe frà li Titoli dè Cardinali Preti; & eflen- 
do prima (fara Collegiata jora depende dal Capitolo,e Cano» 
nici Lazeranenfi, che vengono ad offiziarui nel giorno della 
Fefta, cioè alli 6. di Maggio. Ammiferoli detti Canonici al 
culo della medefima Panno 1703. alcuni Frati Trinitarii; ris 
formati , con la riferua-del pieno dominio» fpettante alla. 
foro Bafilica. | 

Sonoui molte Reliquie » e vié la Stazione il Sabbato dopo 
la quinta Domenica di Quadragelima , facendouifi ancora la 
folita diaozione delle Quarant'ore, 


| Lquanto lontana, epiù dentro alla Città ; fi troua alla 

mano finiftra quefta Chiefa, dedicata à S.Cefareo Diagono; 

che diede fepoltura alla S.Mattire Domitilla, & à (uoi SS.Eu= 

nuchi; -eflendo antichiffima’ poiche ne fà menzione S, Gre- 

gorio Magno , Vien chiamata dà Anaftalio Bibliotecario 

nella vita di S. Sergio Papa quiut eletto 17 Paletso , forle dal 
ia vicino Palazzo d’Antonino Caracalla. . 

Clemente VIII la reftaurò » e adornà in cosi bella forma, 
& hauendo creato Diacona Card. Silueltro Aldobrandino 
{uo Pronipote, le diede quelto Titolo, chiamandofi perciò 
il Cardinal S, Cefareo; appartiene alli PP, Sommafchi del . 
Collegio Clementino:la Fefta della Chiefasé il primo di No- 
uembre ; il Corpo di quelto S. Titolare con quello di Sant! 
Anaftafia , conferuafi nella Chiefa di S. Croce in Gerufalem- 
me, Fu quelta rna delle Badie principali di Roma» 


3 i 
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Di S. Siffo Papa. 


S Egue alla mano deftra sù la medefima Via Appia, la non 
merio diuota, che antica Chiefa di S. Sifto,fondata in tempo 
di Coftantino fopra le rouine d’ vn' altro Tempio di Marte , 
all’onore, e venerazione di Sifto II. Papa, e Martire, il di cui 
Corpo in efla ripofa ; poiche non molto lungi foftri il Mar= 
tirio ; cioe fuori della menzionata Porta di S. Sebaftiano , in 
compagnia de SS.Feliciffimo , & Agapito fuoi Diaconi, e 
dè SS. Gianuario, Magno, Innocenzo, e Stefano Sudiaconi. 

Innocenzo III, la fece reftaurare nel 1200. e Onorio III, 
fuccellore..la concetle à S. Domenico, il quale vi abitò per al- 
cunianni,facendoui alcuni Miracoli; & hauendo fuccelliua- 
mente lafciato quefto Conuento, per andare all’altro di S.Sa- 
bina, vintrodullele Monache dell'Ordine fuo , quali vi re- 
ftarono fino al tempo del B. Pio V. donde poi furono trasfe» 
rite al Monafterosche fichiama volgarmente di A4orre Z4a- 
gananapoli , eflendo dedicata la loro Chiefa alli SS. Sifto, € 
Domenico,nella quale fù anche trasferita vn'imagine della 
Madonna ; che dicono fia ftata dipinta dà 5. Luca; collocata 
nell’Aitar maggiore. 

In quelta dunque fi venerano ancorali Corpi dè SS, Feli- 
ce Zeflirino, Antero, Lucio, e Luciano Papi, e Martiri sedè 
SS. Sotero, Partenio, Lucio, e Giulio Vefconi, e MM. 

In tempo di Siflo IV. fù retaurata dal Card. Pietro Ferri- 
ci; e poi adornata da Filippo Card. Boncompagni. Bologne- 
fe; con foffitto» e Facciata » fecondo iil difegno di Baccio Pin- 
telli. Nel Pontificato di Paolo V. il P. Fr. Serafino Sicco 
| Generale delli Domenicani rifece il Conuento , e adornò la 
Chiefa di molte pitture. Vi è la Stazione il Mercordì, dopo 
la terza Domenica di Quadragefima. Quì incontro fono li 
gran veftigi delle famofe Terme,di Antonino Caracalla ; già 
defcritte nella Roma Antica. | 

Tomo Il. t, N De 
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De SS. Nereo » Achilleo e Domitilla. 


DD Alla parte medefima dell’accennate Terme, fù edificata 
dal S.Pontefice Giovanni I. Tofcano, la prefente Chiefa;.in 
vna pofleffione della S. Matrona Lucina , all'onore di quefti 
SS.Martiri ,effendo (tata reftaurata più voltese godendo vo’. 
antichifimo titolo di Card. Prete , con il nome di Fe/Tiola è 
Eflendone dunque Titolare il famofo Card. Cefare Baro- 
pio Sorano, la fece riedificare dà fondamenti ; adornando le 
muraglie con dinerfe pitture à frefco, rapprefentanti varit. 
Iftorie degl'Apoftoli, fatte dì Nicolò Pomarancio ; che di- 
pinfe ancora ilQuadro di S. Domitilla nobiliffima Romana, 
nell’Altare à mano finiftra ; la fronte dell’ Altar maggiore, » 
adornato con Ciborio di marmo ; e rivolta verfola Tnbuna » 
effendoui.ancora li due Palpiti vfati nè primi fecoli . La Fac- 
ciata fù dipinta à chiarofcuro dà Girolamo Maflei , 
Nel1597. ottenne il medelimo Porporato dà Clemente 
VIII. la grazia,di fatui riportare li Corpi dè fudetti SS. MM. 
dall'altra Chiefa di S. Adriano in Campo Vaccino ; doue era- 
no ftati lungo tempo cuftoditi, per tema delle fcorrerie dè 
Barbari, e la concefle con alenfo Pontificio alli PP. della (ua 
Congregazione, dell'Oratorio di S.Filippo Neri,li quali vi ce- 
lebranola Felta con Indulg. Plen, alli 12. di Maggio, con la 
folita Offerta del Popolo Romano;effendoui la Stazione , in. 
quello fteflo di » che la gode la pallata Chiela di S, Sifto ; fa- 
cendouifi ancora l’Efpolizione confueta. c 
Attrauerfa poco più oltre la ftrada vn'antico Riuo d'ac- 
gua, chiamato la Marrana, perche nafce lungi dalla Porta, 
di S. Giouanni,in alcuni campi già poMleduti dà Mario nobile 
Romano; &ora ferue per vfo dè Molini,e degl’orti conti gui .. 


| 
| 
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Di S. Balbina . 


Oltando alla mano finiftra, nella feconda trada, dopo 
la detta Chiefa di S. Nereo, fitroua nell’eftremirà del Monte 
Auentino, la prefente diS. Balbina V. e M. Romana, eretta 
vicino al dilei Cimirterio, econfagrata l’anno 336. dà S.Mar- 
co Papa; con il titolo di S. Saluatore, potendofi raccorre dal 
detto rempol’antichità della medefima. 

S. Gregorio il Grande; la dedicò ancora nell’anno 600.alla 
detta S. Martire » e vierefle il Titolo di Card. Prete. 

Fù reftaurata fucceffiuamente da Gregorio INI. nel 731. e 
dà Paolo II, nel 1464. Il Card. Pompeo Arigoni Milanefey 
Titolare di quefta , vi fece nel 1600. molti meglioramenti « 

Apparteneua prima alli PP, Agoftiniani , mà dopo l’vnì 
Pic IV. al Capitolo di S. Pietro in Vaticano ; che viene ad 
offiziarui perla Felta della Santa; e ancora nel giorno della 
Stazione , che cade nel Martedì, dopo la feconda Domenica 
diQuadragelima NET) 

Il menzionato Capitolo conceffe la medefima ; nel Ponti= 
ficato d'Innocenzo XII. ad vna Congregazione di Sacerdoti: 
fecolari Napolitani, chiamati Dixiz: Operarii; con il pefo 
dlimantenere vna Lampade perpetuasauanti dell Altare,pri» 
mario dè SS, Martiri » e con le douute riferue + 

Qui danquefotto Altar maggiore,fi cuftodifcono liCor- 
pi di S. Balbina , e di S. Quirino dilei Padre ; con altri cinque’ 
Santi Martiri: la Tribuna fù dipinta con varii Santi» 2 fref- 
co.dà Anaftafio Fontebuono Fiorentino, 

Il Cimiterio di S. Balbina era fuori di Roma nella Via. 
ia » come fcriuono Pompeo Vgonio » e Antonio 

ohio. 


Tomo TL, N 


> 
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Di S. Saba Abbate . 


AX Irornandofi nella Via Appia, e paffando per la bella, 
ftrada ricoperta d’alberi, neli’altra frada parimente à mano 
manca, che conduce alla Porta di S. Paolo, vedefi nel mez- 
zo di eflain vn vicolo aflai ririrato , l’antichifima Chiefa di 
$. Saba Abbate di Cappadocia» già pofleduta dà alcuni Mo- 
naci Greci, & era vna delle venti Badie » reftando dunque 
abbandonata dì medefimi ; fù datain Commenda ; e final» 
mente P'vnì con fue entrate Gregorio XIlI.all'aftra Chiefa di 
S. Appollinare ; per la fondazione del Collegio Germanico. 
Il Martedì Santo viéè la Stazione: facendouifi la Felta del San- 
toscon Indulgenza, él’Efpofizione confueta. per 

Quì è lo Scapulare di S. Saba, miracolofo per fanare molte 
infermità; e vifi vede vn bel Sepolcro antico di marmo»fti» 
mato di Vefpafiano, e Tito Imperadotri, 


Di Si Prifé de 


S stendo sù l’Auentino, in quelto luogo, doue già fù il 
Fonte di Fauno » l’Altare di Ercole, ed il famofo Tempio di 
Diana, poco frà loro diftanti ; fi troua la prefente Chiefa, 
molto celebre, pereflere ftata nel primo fecolo di Crifto, illu- 
{trara dalla prefenza di $. Pietro Apoftolo, che viconuertì al- 
la Fede, e battezò molti Gentili, feruendofi dell’acqua di det- 
to Fonte. Conferuafi quiui ancor’oggi il Vafo,deftinato è 
tal'effeto. Fùreftaurata dà Adriano 1. nel 772. e dà Califto 
HI nel 1455. doue fi leggono quefti verfi in vna lapide anti- 
ce» aftilla nella Tribuna dell’Altar maggiore, i 
Prisra vbi ab Euandro; facrata ef Herculis ara, 
Urbis Romane prima fuperftitto. 
Poft vbi frutta Ades loncè celebrata Diane; 
Strultague tot Veterum Templa pudenda Deum. 
“idone 
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Montis Auentini , nune fatta el? gloria maior, 
Vnius veri Relligione Des. 

Precipuè ob Price » quod cernis nobile T emaplum, 
Quod prifouna meritò par fibi nomen habet . 

Nam Petrus id coluit, popuios dune fepè doceret, 
Dum faceret magno Sacraque fape Deo. 

Dum quos Faunorum fontis deceperat error , 
Hic melius Sacrà purificaret aqua . 

Quod demum, multis fefe voluentibus annis, 
Corruit » hand vlia fubuentente manu, 

Summus © Antiftes Calisflus Tertius, ipfuns 
Extulit omne eius reftutuitque decus; 

Cui fimul eterna tribut dona ampla Salutss 
Ipfius ne qua parte careret ope. 


— Primadi quefto Pontefice;fà reltaurata dà fondamenti nel 
1098.dà vn Card. che l’hauea in Titolo,dicui fi perfe la noti» 
zia. Hauewa quefta Chiefa anticamente, il nome delle Sante 
Aquila, e Prifcilla, che quì poffederono la propria cafa; nella 
quale riceuerono benignamente S. Pietro, quando ritornò 
dall’efilio datogli ingi(tamente dì Claudio, mà ft dedicata 
appreflos à S. Prifca V.e M. chiamata meritamente la Proto- 
mattire d'Occidente, frà quelle delfuo feflo. 

Il detto S. Principe degl’ Apoftoli, quì Battezò la Santa 
Martire; e il dilei Padre Confole Romano.» 

Il S. Pontefice Eutichiano la confagrò alla venerazione di 
quelta Nobil'Eroina della Fede, circa l’anno 280. effendofi 
ella acquiltata con prodigiola coltanza, la corona del Marti. 
rio, nella tenera età d’annitredici fotto il fudetto Firanno. 

Califto III. l’edificò di nuouo nel 1455. & al principio del 
fecolo caduto il Cardinal Benedetto Giutimiani Genonefe 
creato da Sifto V. eflendone Titolare, la reftaurò notabil. 
mente, aggiungendole la Facciata,& altri ornanienti, fecon- 
do l'architettura di Carlo Lombardo d'Arezzo ; crinouando 

N53 an- 
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ancora la Confeffione conl'Altare fotterraneo, circal’anno | 
del Signore 1600. un | 

Le muraglie furono dipinte è frelco dà Anaftafio Fonte- 
buono; ed il Quadro dell’Altare di mezzo , rapprefentante il 
Battelimo di S. Prifca, é opera del Cau. Paffignani . 

Gode la Chiefa vn’antico Titolo di Cardinal Prete; e la, 
Stazione per il Martedì Santo. Fù né fecoli trafcorfi Colle- 
giata; reltandoui ancor'oggidi alcuni pochi Canonici non 
obligati, per la tenuità delle entrate perdute, alla refidenza; 
quali fogliono interuenire nel dì della Fefta,che vi fi celebra 
con Indulg.Plen. Virifiedono dì noftri giorni; alcuni PP. Ago- 
ftiniani della Congregazione di Lombardia ftabilita nella, 
Chiefa di S. Matia del Popolo . 

Ritornandofi dunque per la fudetta ftrada ; pofta alla ma- 
no finiftra , fi trova nel fine di efla , di là dalla Via Appia, la 
{paziofa piazza di S. Gregorio; douegia fù il Settizonio di 
Settimio Seuero Imperadore. 
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Di S. Gregorio Masio; nel ddonte Celio È 


‘Edefi edificata quelta famofa Chiefla; in wvna parte del 
Mopte Celio , anticamente detta ; Cliuus Scauri; doueo 
propriamente hauea la cafa Paterna il S.Pontefice Gregorio I. 
Romano; che s'acquiftò per la Santità, e Dottrina fingolare, 
il fopranome di 444670; il quale volle dedicarla à S. Andrea. 


Nd . Apo- 
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‘Apottolo, fondandoui vn Monaftero di Cafinenfi sovero dè 
Monaci di S.Equizio,come accenna il Baronio; nel quale egli 
prefe l’abito Monaftico. Virifiedono prefentemente li Mo- 
naci Camaldolenfi; dè quali fù il Fondatore S.-Romualdo, cir- 
cal’anno 970. Sono detti Camaldolenfi;-per il celebre fagro 
Eremo fondato da quefto Santo Eremita; nelluogo detto Ca- 
mialdolo, 2 TT |. i . 

Fù quefta Chiefa, vna delle venti Badie priuilegiaté,edora 
è Commenda:Cardinalizia; ‘ vien’aflai frequentata dal popo. 
lo; e particolarmente nell’Ottaua dè Morti » perlegrand'Ia- 
dulgenzesapplicabili per modo di fuffragiosall anime delli de- 
fonti, concefle da quefto Santo Pontefice, e Dottore della 
Chiefa Latina » e confermate dà fuoi Succeffori ,.il quale rac- 
conta nel capo 5 5. del lib. 4. dè fuoi Dialoghi ,. come hauen- 
doegli fatto celebrare trenta Mefle,per vn fuo Monaco chia- 
mato Giufto, defonto , quefto gl'apparue circondato diluce, 
dicendogli , che pet i di lui fuftragi» era ftaro dal Signor ld- 
dio liberato dal Purgatorio; e. perciò quì fi prattica giornal. 
mente:dà Fedeli,la detta diuozione delle trenta Mele. Nel 
tempo dell’accennata O:taua, tutti gl’Altari fono Priuilegia- 
ti, e nelrefto dell’anno, godofio vu fimil' Priuilegio folamen- 
te quattro. - | pe 
Il Cardinal Scipione Borghefe Penitenzier” Maggiore, 
fece edificare è fue fpele,l'anno 1633.labella Facciata diTe- ‘| 
uertino accompagnata dà vnafpaziofa, e commoda Scala, e 
di vn doppio Portico» fecondo l'architettura di Gio. Battifta 
Soria Romano. © ani ae 

Entrando in Chiefa, vedefià mano finiftra vn'Depofito 
della Famiglia Crefcenzi Rom. fatto con buon’ difegno, di 
Martino Lunghi. Viene diuifa la medefima in trè Naui dà 
alcune colonne antiche; lAltarmaggiore è ifolato » e riuolto 
verfo la Tribuna, con vn Ciborio foftenuto dì quattro co- 
lonne; in quello aflai antico del fudetto Santo ( chiamato f' 
Apoftolo d'Inghilterra, per hauer’egli introdotta felicemente 

in» 
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ih quei Regai,la Fede Cattolica,mediantile prediche,e virtù 
efemplari d'Agoftino, e altri fuoi Monaci) vedeli vn Quadro 
d’ Andrea Sacchi Rom.aflai perfetto; la (tanza contigua, alla 
detta Cappella di S.Gregorio,credefi che già feruiffe d’Orato- 
rio alla pietà efemplare delmedefimo; vedendofi quali vnita 
adeflolabella Sagreftia,ben'prouilta di paramenti,e argenta= 
rie ; conferuandouifi frà l’altre Reliquie, vna gamba di San 
Pantaleone , & vn Braccio del 5. Titolare. | 
Paflandofi per la Chiefa , alla Cappella; eretta conmolta 
. magnificenza dentro l’annelfo Cimiterio,dal Card. Antonio 
| Maria Saluiati Romano; iui fi venera vn’Imagine della B. V. 
M.che parlò alcune volte al S. Poritefice , il quale fù rappre- 
fentato in atto di orare,dall’infigne Pittore Annibal Caracci ; 
le pitture della picciola cuppola, come ancora quelle pofte al- 
la deftra, fono del Ricci dà Nouara ; principiò l'architettura 
di ella, Francefco dà Volterra, e fù poi terminata dì Carlo 
Maderno; leggendouifi all’intorno quefte parole. 


«Antonius Maria Card. Saluiatus B.Virginis Imasinerm > 
ante annos millesinPaternis adibus B.Gregorium allo- 
cutans, Sacello exornanit. Anno 44 DC. 


Il medefimo Santo, auttore , ereftauratore delle Stazioni; 
affegnate nella Quadragefima , ed in altri giorni dell’anno » 
alle Chiefe più antiche di Roma; concefle à quefta la fua,nel 
primo Venerdi del fudetto corfo Quadragefimale; facendo- 
uifi alli 12. di Marzo bella Fefta ( oltre l' Efpofizione con- 
fueta ) conl’Offerta del Popolo Romano» e conla diftribu» 
zione del pane benedetto. 

Fù foftituita da Papa Vrbano VIII durante il tempo del 
Contagio d’Italiasin vece della Bafilica di S. Paolo; fuori del- 
le Mura; con la conceffione dell’itefe Indulgenze, che fono 
in detta Bafilica,per quelli, che vifitano dinotamente le fette 
Chiefe o 

Îeg- 
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Leggonfi nel cornicione della fudetta Facciata,le feguenti 
parole . | 
SCIPIO EPISC.SABIN.CARD. BVRGHESIVS | 
Mi POENITEN. A. D MDCXXXMI | 


Di S. Siluia» 


S veggono vnite nelrecinto mutato s e fituato alla deftra 
della defcritta Chiefa, trè altre Chiefuole, frà diloro diftinte, 
e reftaurate nobilmente dal Card. Baronio Abbate Com- 
mendatario di S. Gregotios in quel tempo; la piitria dunque 
fù dedicata è S. Siluia, fortunatiffinia Genitrice di sì gran, 
Santo : fcolpì la Statua della medefima fopra l' Altare, il 
Franciofino . Il già lodato Card, Borghefe; vi fece il Soffitto 
adornato con pittute di Guido Reni: | 


Di S. Andrea nel Alonte Celio. 


La feconda confagrataà S. Andrea l’Apoftolo; fù rinuo- 
nata dall'itelo Card. Botghefe; Il Cau. Pomarancio dipinfe 
la Tauola dell’Aitare cotila B.V: M. S. Andrea,e S.Gregorio, 
suloftucco ad olio; l'Itorie del S: Apoftolo; dipinte à fre- 
{co nelle muraglie,fono opete celebri ( dalla mano deltra en- 
trando) del Domenichino (e dalla finiftra ) di Guido Reni. 
Fece in quelta S: Gregorio; come ancora nell'altra pallata di 
S.Sabina, alcune Omilie 

Ofleruafi finalmente nella terza , via fran tauola di mar- 
mo» fopra la quale quelto degniffimo Pontefice daua ogni 
giorno il pranzo;à dodeci pouet: Peregrini,feruendoli con le 
proprie mani; ancora nel Pontificato $ anziche eflendofi 
vna volta pofto alla medefinia menfa vn’Angelo ; fotto las 
fetnbianza d’vn giovane ftranieto, che poco dopo difparue; 
fece perciò egli aggiungere in avuenite il decimo terzo poue- 
ro; qual pio; e antichifiimo iftituto {i prattica ancor” oggi 

con 
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‘con molta, efemplarità dà Romani Pontefici $ nel proprio 
Palazzo. 

Approuò conla fua prefenza il Signore, vn'azione ditanta 
virtù Criftiana , introdotta dà quefto liberalifimo Padre dé 
poueri ( peri quali fi (proprio di tutte le fue foftanze, ed an 
cora di va tazza d'Argento s che fola gl’era rimafta ) eflen- 
dogli vn di comparto nella fembianza degl’altri poueri,alqua» 
le,dà lui non conofciuto, volendo dat'egli l’acqua alle ma- 
ni, quello improuifamente difparue» e gli fi manifeltò con 
vua vifione,la notte feguente, dicendogli :Cereris diebus me 
in membris mess, befferno autem die me, in memetipforece» 
pifti : come filegge nelia di lui vita preflo il Ciaconio. fom.t. 
col. 412, f 

La Statua dunque del medefimo Pontefice fedente;ini po: 
{ta ; fù abbozata dall’infigne Buonaroti s e compita dal Frane 
ciofini è a 

Le pitture rapprefentanti nelle muraglie.l'IMtorie del San 
to; fono del Viuiani d'Vrbino » 


Di SS. Gionanni » e Paolo è 


\ Edefi dall altra parte della ftrada che guida verfo fl 
Giardino Mattei , e alla Nauicella, quefta nobil’ Chiefa delli 
menzionati Santi Fratelli MM.edificata dal S. Monaco Pam- 
machio, nel quarto fecolo, doue prima fù la loro abitazione» 
& anticamente la Curia Offilia. 

Fù reltaurata diuerfe volte dì alcuni Catdinali Preti s che 
n'hebberoil Titolo affaiantico, eflendo tata la medefimas 
né fecoli trafcorfi Collegiata» 

I] Pontefice Nicolò V. la conceffe, ad iftanza del Cardi- 
nale Latino Orfini Rom. alli Religiofi Gefuati ; l'Ordine dè 
qualireftò foppreflo scome altroue fi diffe : il Card. Tomafo 
di Nortfolch Inglefe,l’ottenne dà Clemente X. per i FF.Do- 
menicani Riformati d'Inghilterra » che vi retarono fino al 

| Pon- 
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Pontificato d'Innocenzo XII. il quale v'introduffe in luogo 
di effs, li PP. Miffionarii di Monte Citorio , alegnandogli 
vna Badia Cardinalizia di fcudi tré mila incirca, renunziata. 
dal Sig. Card. Pietro Ottoboni Veneziano, per maggior 
commodo dè medefimi, e delli Ecclefiaftici parimente , che 
iu: fanno li effetcizi fpirituali, dè qualifi difcorrerà più oltre. 

Entrafi dunque per vn’antico portico (fatto munire vlti- 
mamente con cancellate di ferro , dal Sig. Cardina! Fabrizio 
Paulucci Forliuefe, Titolare ) nella medefima , diftinta in tré 
Nau: dà alcune colonne antiche di marmo; edi Porfido ; del 
quale fi vede in gran parte,compofto il pauimento.Stà nella 
Naue di mezzo verfo la rano deftra vna Pietra , fopra della 
quale :1 perfido Giuliano Apoftata fece decapitare li detti 
Santi Germani. Il Card. Agoftino di Cufa Milanefe l’adornò 
con il Soffitto, e l’altro Card. Nicolò di Pelleue Francefe fe- 
ce aggiuftare 11 Coro; e li due Altari , che reftano in ifola. 

Il Card, Carafa volle , che Nicolò Pomarancio dipingeffe 
à frefcola Tribuna, con diuerfe iftorie , e con vn Crilto nel 
mezzo di effa , circondato dagl Angel:. Nell'Altare pofto à 
mano diritta, entrando, furono efprefli li medefimi Santi à 
buonfrefco da Raffaellino di Reggio, e nell’altro incontro 
rapprefentò il di loro Martirio Paris Nogari . 

Ripofa nell'Altare di S. Saturnino Martire;il dilvi Corpo; 
e fotto il Maggiore ifolato, e rivolto verfo la Tribuna, fono 
cuftoditi li Corpi dé fudetti Santi Titolari, e d'altri dodici 
Sanu MM. Fù quefta Chiefa fauorita » e ftimata dà Romani 
Pontefici ; e particolarmente dà $. Gregorio Magno, che gli 
ftabili di bel nuovo l’entrate > le quali Sì Pammachio date gli 
hauea; concedendogli la Stazione Quadragefimale,nel primo 
Venerdi, & in vna terza Domenica dopo la Fefta della San- 
tifs. Trinità , vi fece vna delle fue Cinilie. Vi dimorarono 
lungo tempo prima dè Gefuati, li Monaci del Santo Fonda- 
tore Pammachio» del quale relta ancor’oggi alla medefima 
il titolo.Fecel’accennato portico nella Facciata di efla ilCard, 

Gu- 
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Guglielmo Enchenuordio Tedefco ; con due Leoni di pietra 
alla porta » per fimbolo della vigilanza nel culto Diuino ; fo: 
lendofi ancora in quei tempi collocare , fopra dè Campanili 
delle Chiefle, l’effigie del Gallo, perilmedefimo effetto. 

Sopra la detta facciata, fono {colpiti nell architrauequelti 
verfi, con lettere Gotiche. ‘ 


Presbyter Ecclefte Romane rise Iobannos, 
Flec animi vato, dona vonenda dedit + 
Martyribus Chriffi, Paulo, parsterque Iobannis 
Paffio, quos adeò contulit effe pares. 


Gl’archi antichi di mattoni, vnitia quelta Chiefa, già fer-. 
uirono per vfo dell'acqua Claudia . 

Scendendofi dal Monte Celio, fipaffa per il pianosone già 
fù la Cafa Aurea di Nerone , defcritta nel primo tomo, € fi 
giunge al Palatino,già Palagi fuperbifini,e antiche ftanze d’ 
Imperadori, ed ora luoghi ripieni dituine, e veltigi miferabi- 
li, dell’abbattuta Regia del Mondo, fopra dè quali fi vedono. 
frà loro contigue, le due feguentia 


Di S. Schafftano in Pallara è 


L A nuoua Chiefa di San’ Sebaltiano, fù dal Pontefice Vr- 
bano VIII. in quefta formariedificata , & abbellita con l'oc- 
cafione della vifita Generale, dal medefimo ordinata l’anno 
1623. . 

Fù quefto Santo Martire prima faettato, dà foldati del Ti. 
ranno Diocleziano , mà effendo poi lîato curato dalla pietà 
d'Irene, prefentoffi di nuouo alla vilta di quel barbaro Re- 
gnante, rimprouerandozli la fua fierezza, ed infedeltà; per- . 
ilche, egli fù in quelta parte del Palazzo Cefareo ; ftimata l° 
Ippodronso, per ordine del mede fimo;con fierifimi colpi ve- 
cifo : laonde qui gli fù edificata vna Chiela; il di cui Quadro 
é del Camaflei; dicono; che nel 1274. folle Collegiata: cn 

mofii 
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moli anco S. Andrea in Pallara , e Santa Maria parimente 
in Pallara, dal nome corrotto del PalaZio. Vi rifiederono li 
FF. di San Francefco Riformati,dé qua!nfi parlerà appreflo; 
fino al tempo della chiara memoria del Cardinal France- 
{co Barberini, Vicecancelliere di S. Chiefa, che godena que. 
fto Baiuliuatosal quale fuccefle il Cardinal Carlo,di lui Nipo- 
re; godendolo prefentemente il Sig, Cardinal Francefco giu» 
niore; per eflere Barulinato » e Zuspatronato di queita nobi- 
liflima Famiglia Rom. Vi fi celebrano quotidianamente tre 
Melle, dà proprii Cappellani, e vi fi fi bella Felta del Santo 
Titolare, con Indulg. Plenaria;e con l’Offerta folita del Ma» 
giltrato. 


Di S. Bonanentura della Riforma + 

_Lquanto prima dell'Anno Santo, del 1675. fi moffeto 
alcuni PP. Francelcani Spagnuoli,ad introdurre in Roma; la 
vita riformata » che S. Piero d* Alcantara (tabili in Spagna; 
hanendone dunque ottenuto l'approvazione, dal Sommo. 
Pontefice,hebbero primala cura della fudetta Chiefa,e dopo 
{i eleffero quefto luogo molto vago , & in effo fabricarono 
con varie limofine , particolarmente dei Cardinal Francefco 
Barberini, vna diuora Chiefa, comeancora vn picciolo Cone 
vento incui vivono con molta efemplarità, 


Giardino Spada . 


Torto alla detta Chiefa , vedefi quefto vago Giardino» 
già fpetrante alli Sig. Duchi Mattei, ed ora al Sig. Conte Pao- 
lo Spada ; edificato sùle rouine del Palazzo Imperiale; nel 
quale fono riguardeuoli alcune pitture del fuo Cafino,e par- 
ticolarmente vna Venere con diuerli Amorini, creduta di 
Raffaele ; ficome ancora vn’antico Balcone, ridotto mo- 
dernamente in buona forma , dal qualedicefi, che gl’antichi 
Celati 


| 
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Cefari folenano dar'il legno dè Giuochi Circenfi, che fi face- 
vano nel Circo Maffimo, pofto fotto di eflo. 7 
Pocolungi dalle dette Chiefe s verfo l'Arco di Tito » veg- 
gonfi l'Officine, del Salnitro» e della Poluere. 


Villa Farnefe nel Palatino . 
Coop la maggior parte di quelto Monte , la deliziofa 


Villa contigua dè Sig. Duchi di Parma , e Piacenza ; 1ldicui 
principal’ingreflo corrifponde nel Campo Vaccino, e fi vede 
adornato con vna funtuofa porta di Teyertino, accompagna= 
ta dì due fimili colonne, d'ordine Ionico,le quali fotengono 
vn balcone con balaulte di pietra; ellendone (tato Architerto 
il Vignuola . Mei 

Si rauuifano in quefta ( che ricuopre con l’amenità fue,le 
rouine del Palazzo Maggiore) molte Statue antiche » baffi ri- 
lievi ; e altri belli marmi, trasferitiui dal vicino Anfiteatro di 
Vefpafiano, per ordine di Paolo Il. di Cafa Farnele. E melto 
vaga peri fuoi viali,bofchetti, fontane,e giuochi d'acqua. So- 
noui frà l'altre, le Statue di Marco Aurelio , d’Efculapio, di 
Lucio Vero, di Commodo, & vo'alira molto rara, d'Agrip- 
pina Madre di Nerone. Il difegno della Fontana fuperiores 
e clelle (cale doppie ben’adornate, viene dal Buonatoti. 

Sogliono li Signori Duchi Farnefi, come Feudatarii della 
Romana Chiefa, inalzare auanti di quelto loro Giardino,vn' 
Arco trionfale al nuovo Pontefice,per il giorno» che la Santi- 
ta Sua và con folenne Caualcata, à prender il Poffeflo della 
Bafilica Lateranenfe + ro 


Di S. Maria Liberatrice 


Nita alli muridella Villa medefima , e alle radici del 
Patatino , (tàla prefente Chiefa , chiamata S. Maria libera 
n0s & pefte, perche già fù né primi fecoli, vicino alletrè co- 

SI lonne 
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lonne ftriate, e contigue, che fofteneuano il tetto del Comi- 
zio, vna profonda cauerna; dentrola quale il S. Pontefice Sil- 
ueftro confinò con le fue orazioni, vn fpaventofo Dragone , 
che con il fuo. fiato peftilente infettana l’aria, cagionando 
perciò la morte di molte perfone » come aflerifcono gl’'Atti 
delmedefimo Santo » ele memorie efpofte in quefta Chiefa, 
dedicata dall’ifteflo alla B.V.M.doue prima rifiedeuano alcu» 
ne Monache Benedettine ; dopo la partenza delle quali Giu» 
lioL la conceffe nel 1550. alle Religiofe di Torre dè Specchi, 
îe qualine hanno l'amminiftrazione, e vimantengono conle. 
publiche limofine molti Cappellani. Vogliono alcuni Autto- 
ri, che queftamoderna Chiefa;folle edificata inluogo dell’al- 
tra antica, chiamata S. Saluatore 7 Zecr, ora rimafta fotter- 
ra, e diffotterratal’anno 1704. per ordine di CLEMENTE XI, 
chela fece poiricuoprire 

Il Card. Marcello LantiRom. lareftaurò nella forma pre: 
fentes con architettura di Martino Lunghi, nel 1617. la quale 
chiamafi ancora S. Aderia libera nosa penis Infernize gode 
vmwantico pofleflo di moltiffime Indulgenze quotidiane, 
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Di S. Teodoro: 


Oltandofi è mano finiftra » fi rittoua fimilmente fotto 
dell’iltefo monte ; poco lontana quefta picciola Chiefa ro- 
ronda,molco antica; la quale fù edificata fopra li veftigi del 
Tempiodi Gioue Statore, fecondo il Nardini, e fecondo al- 
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tri Scrittori.fopra quello di-RomoloseRemosguidedi icatogli s 
perche quelli bambini reftarono ‘illefi dall'acque, | del vicino 


annos e? È gen 


Teuére; nel qual Tempio ‘portarono, {uccelli iuamente le Ma- | 


‘dii Rémane,i [oro fanciùlli infetmiz aGciò: con vital buoni 
‘augurio firifanallero:; qual luperlNizione eflendo per inau- 
merrenza , paflata nelle Criltiane Genitriei; vollero percio li 
‘Romani Pontefici, onninamente abolitla» dedicando, quefto 
luogoà S. Teodoro Martire della Chiela “Grec ‘ chiamato 
‘dal volgo S. Toto,alla protezione del qui e, xengono conti 
nuamente raccomandate , lécrgatur His 
Fù reftaurata di Adriano LE e di Nicolò V.. aa 
1450.li Card. Francefco Barberini, la fortrifie ‘hel1674» da 
‘vnoftato ruinofo; al quale s'era già ella ridotta; mà reftando 
con'il'còrfo del.tempo, e dell’acque, che fcolauano dagl’orti 
fupetiori, di bel nuouo opprefla, e (epolta ; fù dalla pia vigi- 
lanza di CLEMENTE XI,fatta reltaurare nella bella, e. commoda 
forma prefente,con l’afliftenza del Cau.Carlo Fontanaseflen- 
. doficon buona proporzione,preleruato l’antico,ed: aggiunto 
il moderno, come ne attefta l’ilcrizione feguente , polta fo- 
pra la pottainteriore della medefima Ghiefa, che già tà Col. 
legiata ((teftandoui ancoroggi due Canonici ; quali non, 
hanno refidenza) ed è vifitata dal popola. ogni-Giouedì è 
matina; Facindanifi la. Felfa del Santo. con: Indulgenza Ple. 
natia. e i | 
i CLEMENTI: XI, PONT. MAX. 
Qvop ANTIQUISSIMYM ‘HOC TEMPLVM. DVDVM MENDA® 
_CIBVS DIIS AB ETHNICA SVPERSTITIONE DICATVM SV- 
BINDE' "A"CHKRISTTANA PIETATE IN "HONOREM SANCTI 
THEODORI MARTYRIS CONSECRATVM POPVLI VENERA- 
TIONE DIACONIZE HONORE SVPERIORIBVS SECVLIS CE= 
LEBRE TEMPORIS INIVRIA DEFORMATVM SEMISE= 
PVLTVM AC FERE INACCESSIBILE A VETVSTO SQVAL- 
LORE PVRGAVERIT. ET MAGNIFICENTIVS RESTITVERIT 
CANONICI ZETERNVM ACCEPTI BENEFICH MONVMENTVM 
POSVERE ANNO SAL MDCC IV. PONT, IV. 
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Di S. Anaftafia » 
Seu appreflo dall’ifteffa mano finitra , la diuotiffimas È 


Chiefa di S,Anaftafia,fabricata circa l'anno 300, con magni= 
ficenza,dà Appollonia Matrena Romana: in yna (ua pollef- 
fione , per darui onorevole fepoltura al corpo, della medefi- 
ma nobiliffima Vergine, e Martire Romana » Poffiede que: 
fta fino dà primi fecoh il Titolo di Card, Prete, ed è Colle- 
giata fenz'obligo di refidenza . Solenano anticamente venire > 
uili Romani Pontefici, perla Solennità del SS. Natale;e do- 
pod’ hauer celebratala prima Meffa, della mezza notte nella 
Befilica Lareranenfe,quì celebravano la feconda,/@b Aluro- 
rare. Hà la Stazione trè volte l’anno» cioè nel primo Merte- 
di della Quadragefima,nel prima giorno del S.Natale,feftiuo 
della Sì Martire, e nel terzo della Pentecolte . 

Vi fi cuftodifcono molte Reliquie infigni, cioè vna parti» 
cella del Legno della S.Croce ; donatagli dà Papa Vrb. VIIL 
del Velo della Beatifs. Vergine, con il quale inuolfe il Bam- 
bino Giesù,nel Prefepio ; del Mantellodi S. Gioteppe: ll Cas 
lice, con il quale dicefi; che celebrafle S, Girolamo Dottore, 
in quefto luogo, nell’Altare foftenuto dà quattro Colonne di 
marmo già fatto priwlegiato dà S. Gregorio Magno , Quì 
finalmente fù rigrouato il Corpo di S, Anaftafia ; e fotto del 
Porfido, che fi vede nel panimento auanti l' Altar maggiore » 
ripofano moltifimi Corpi dè Santi MM, LeonelII. circa 1° 
anno 795. la rifarcì dà fondamenti; la retaurò ancora Innos 

| cenzo III, nel 1201. e SiltoIV, pel1471» De, * 
Effendo finalmente nel 1636. caduta la Facciata della» 
| Chiefa , fù dal menzionato Vrbano VIU. magnificamen- 
| teriedificata ; con architettura del Cau. Bernini; e però fo- 
pra la porta interiore , fileggela feguente memoria. 


Tomo IL, (01) Vr 
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V;banus VIII. Pont.Max. 
S.Anafafia Templum,a Summis Pontificibuss 
Santis s Damafo, Hilario, & Leone JI. 
—_ Religiose escornatum ; 
AMeliorem in formam reftituit ; 
Collapfam Erontem d fundamentis extruxit 3 
Duas Turres ad Nolarum ufun erexit, 
Intersora crnamenta adiunxtt 
Anno Sal. AA DC XXXVI. Pontif. AIZII, 
“Il Card. Viderico Carpegna eflendone Titolare; l’adornò 
nel 1644. 

Il maeftofo Altare della Tribuna;fù nobilitato con preziofi 
marmi ( frà quali fono due colonne di Pietra Santa) e con 
buone pitture à frefco,& ad olio di Lazzaro Baldi,da Monfig. 
Etanc. M. Febei d’Oruieto,quale fù Maeftro delleCeremonie 
Pontificie , Precettore di S. Spirito , e Canonico Decano di 
quefta Collegiata, come dalle ifcrizioni apparifce; e le altre 
Cappelle fono ftate abbellite,dalli Canonici Domenico Cap- 
pelli , e Raffaele Fabretti , &caltri ditvoti. La Statua gia- 
gente della S. M.collocata nell’Altare di mezzo » fù {colpita 
dà Francefco Aprili Milanefe ; e li due depofiti di marmo 
nella Tribuna, fono inuenzione di Tomafo Ripolt. Vi fi ce» 
lebra nella prima Domenica di Maggio.la Felta del B. Tor- 
ribio Arciuefcouo di Lima con Indulgenza,oltre quella della 
S. Titolare. | 

Nella piazza incontro, ancor oggi vidura l'antica Fonte». 
diGiuturna ; e per la commodità dell’acqua vi fi è fabricata 
vna Valchiera di panni, chiamandofi communemente la fon= 
tana di S. Giorgio; per efferui diconîro la fua Chiefa ; e per- 
che quella di S. Anaftafia è fituata alle radici del Palatino, 
perciò dà alcuni credefi , che quì vi fofle il Tempio di Nettu- 
no, tanto più» che nell’anno 1526.nel cauare vicino que- 
fta Chiefa, vi fi fcuoprì vna cappelletta vagamente ornata» 
diconchiglie, marine » | 


Di 
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Di K; » Giorgio è 
Y \ Vanti d’entrare in quelta vicina Chiefa,fi vede al fian. 


co di ella;il picciol’Arco di marmo, fatto dagl’Argentieri, all’ 
onore di Settimio Seuero ; poco diftante dall'altro Arco più 
magnifico di Giano Quadrifronte,già defcritto nel primo to- 
mo. Stimafi pertatito edificata la medefima , nel principio 
del fetto fecolo, fopra lerouine della Bafilica di Sempronio » 
nella quale fi rendeua ragione alli Mercanti del Velabro, e 
del Foro Boario» ad efla vicini. 

Fù polta di S. Gregorio frà le Diaconie Cardinalizie y'affe- 
gnandogli la Stazione, per il fecondo giorno di Quadragefi- 
ma, &hauendola alcuni Monaci, comandò, che la rifacef» 
fero, e vicelebrafferoli Diuini Offizi. 

Fù dà Leone II. reftaurata,il quale volle vnitamente dedi= 
carla è S.Sebaltiano , pereffer ambedui Santi Protettori della 
Romana Chiefa nelle guerre, che fuole giultamente intra= 
prendere contro dé fuoi nemici. 

Narra il Ciaconio (07.1. col.520.) cheS. Zaccaria edi= 
ficò nuouamente quelta Chiefa, e vi crasferì il Capo del Sane 
to Martire, che ritrovato hauea nel Parriarchio Lateranen= 
fe, il quale quì fi venera, con altre Reliquie » 

Si legge nelle vite Pontificie del Bibliotecario » che Gre 
gorio IV. adornò la Tribuna, e aggiunfe due portici alla me- 
defima Chiefa,facendoui alcuni preziofi regali, la quale chia= 
mafi dal fudetto luogo ir Zelabro s e ancora con alterazione 
del nome Latino , 2 Zelo Aureo. 

Vifi celebra la Fetta con Indulg. alli 23.d° Aprile, oltre |’ 
Efpofizione folita; nel qual giorno il Magiftrato Romanogli 
prefenta alcune torcie. Eflendone Titolare nel 1611. il Card. 
GiacomosSerra Genouele, s'applicò à reftaurarla » e acciò 
fofse meglio tenuta , vi fece vemre li Frati Eremitani di Sant’ 

Agoftino, della Congregazione riformata di Genoua . | 
= SA 030 Heb- 
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Hebbe quelta Rifotma,l'origine fua in quella città nel 
470. dà vn Frate pur Etemitario diGendua; detto Battifta 
Poggio; per lettere ; e pet virtù molto feghalato; quelto fi 
éonformé con la regola; clie Sì Agoftino diedé; adanti d’efset 
Vefcouo alli fuoi Eremiti; Il Cardirial Giofeppe Impetiali pas 
titmente Getiouelesgodendo il Titolo di quefta;la fece teftaua 
rate nobilmentes à fue fpefe l’anno 1703: riella formia prefens 
te: 

Di S. Aniditò è 


E stendo nel16£4. vbiti in vtia Coftipagniai lauotanti 3 é 
garzoni dè Calzolaris ebbero quelta Chiefasdédicata à Sans 
ta Matia; la guale reflaùrarono in tempo di Paolo Vi clie ap- 
proiò iloro ftatutisdedicandola vnitamente à S. Aniiano, loro 
Piotettore sclie fù Difcepolò di S: Matco Euangeliftàs e re- 
fpettiviamente fuccefsote nel Velcoriato di Alefsandria ; la 
dicui Îtiaginesportano fopra dé facchi bianchi; facendoui la 
Felta alli 17. di Nouembre » 


Di S. Gio. Battiffa Decollato , e dell Archicow: 
fraternitas della Mifericordia « - 


[DES fino all'anno 1488. la confuetudine, di far riorir®o 
ifeis conuinti di qualche delitto , nella fommità del Montes 
Caprino,vnito con il Carnpidoglio,in luogo di cui fuîcéfse la 
Piazza di Ponte S. Arigelo;e altri fiti della Cittàipet maggior 
follieuo dé quali s alcuni devoti Fiotentini.titmolati dà vin vis 
uo fentimenro di Criftiand pietà; fi tifolfeto in teripo d’Îtino» 
cenzo VIII: di foriviare vna Confraternitain Rottia s cofi il ti- 
tolo delli Coînpagnia della Mifeticordia,pretidetidofi per lo- 
ro Auuòcato S: Gio: Battiltas e veltendo in fimili fongiuntu: 


re facchi niegtiscori la figura della telta recifa del Ss Precuifo-. 


resefprefsa nella fronte dé riiedefimhi squal Compagnia fi com 
piac qued’appionare nel i487:con la grazia di molte Indul: 
genze. 


an 
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“genze ( confermate & accrefciute di Pontefici fuccefsori) il 
menzionato Innocenzo , che gli conceflse ancora la Chiefla, 
come filegge nella di lui vita, prefso il Ciaconio ; #07. 3. 
col.103. ; = 

E compofta la medefima di foli Fiorentini,benche virice- 
uino ancoraquelli, che difcendono da quella Nazione; fino 
al terzogrado; ammettendone folamente,noue l’anno, dopo 
wndiligente elame, dell’abilità, e coftumi . 

Hauendo pertanto riceuuto quefti fratelli la fera prece- 
dente l’aunifo, della condanna di qualche pouero colpevole, 
fi partono due di efîi li più abili » nella mezza notte.a.piedi, 
benche fiino Caualieri, dall’altra loro Chiefa, detta del Con- 
folato in Banchi, e vanno alle Carceri Nuous;à confolarlo » 
facendola loro muta » doue la mattina viene tutta la Confra- 
ternitasper accompagnarlo el patibolo, affiftendogli afidua= 
mente con molta carità, fin tanto, che habbia refo lo fpirito . 

Ritorna quefta la fera nel medefimo luogo, à prendere il 
cadauere,e lo porta à fepellire nel Cimiterio di quelta Chiefa, 
nelquale è .vn'Altare priuilegiato,per l'anime di fimili defon- 
ti , doue fanno celebrare te Mefle , e recitano nell’Oratorio: 
per li medefimi POffizio dè Morti. 4 i 

Ottennero dal B. Pio V. la facoltà di poter eleggere vn 
Cappellano, per dir la Mella alli condannati, due ore auanti. 
| giorno,e communicarli, & affoluerli dà tutti li cafi rifernati. 
|‘ La prefente Chiefaschiamata anticamente; S. Maria della 

Fofla, ében tenuta,& adornata di buone pitture. Vedefi dun» 
que alla mano deftra entrando, nella Lunetta della porta. col- 
laterale, il Battefimo del Signore; dipinto dal Monanni Fio- 
rentino: la Natiuità di S. Gio. Battifta nel primo Altare fe- 
guente, é di Giacomo Zucchi: il S.Tomafo nel fecondo, fù di* 
pinto a'frefco, dà en'allieno del Vafari: il Quadro della Vifi- 
tazione della B. V.M. fù dipinto ad olio nelterzo , dal Cau. 
Roncalli ; furonoli fer Santi dipinti à frefco nell'arco della, * 
Cappella maggiore, da Giouanni Cofci; & il Quadro della — 

O 4 decol- 
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decollazione di S.Giouanni Bartilta; fù dipinto nella medefi= 
fima, dì Giorgio Vafari. 

La prima Cappella dall'altra mano , contiene vn Crocifif. 
fo di rilieuo : nella feconda il S. Gio. Euangelifta fù rap- 
prefentato nella!caldaia d° olio bollente ; dà Battilta Naldini - 
Fiorentino: il Quadro della B. V: M. nell'vItima, é lauoro di 
Giacopino dà Firenze:il S.Precurfore, che predica, fù efpref- 
fo fopra l’altra porta collaterale sche và nel Chioftro ; dal fus 
detto Cofci; il guale dipinfe ancora, vnitamente con il Poma» 
rancio gl’ Apoltoli s e altre figure vicino al Soffitto : La re= 
furrezione di Lazaro nell’ Altare del medefimo Chioftro ; e 
Cimiterio, parimente è opera del Cofci; l'altro Quadro è cos 
pia del Muziani. \ 

Dentro l'Oratorio contiguo,foroui altre pitture nobiliffi- 
me:nell’Altare fù dipinta la Depofizione di N: S; dalla Croce 
da Giacomino del Conte,Fiorent:e li Santi Andrea;e Barto= 
lomeo da i lati ; fono del Saluiati. Il fudetto Giacomino feceJ 
ancora l’iftoria dell'Angelo, che annunzia à Zaccaria;la cons 
cezione di S: Gio.Battilta: l'altre iftorie fono del Saluiati fu- 
detto8 
Fanno!a Feftadell’Aflunta con Indulg. Plen. dotando alé 
cune loro Zitelle : &zalli 29. d’ Agofto celebrano quella del 
Santo Bartifta decollato, con molto cancorfo; e bell’apparato 
dè quadri;liberando ancora in queltempo vn prigioniero; di- 
chiarato réo di morte ; per grazia conceffagli dà Giulio III: € 
confermata dà Vrbano VIII. &zaltri Pontefici è .- > 

Oltre la diuozione delle Quarant’ore , vi fi efpone ogni 
Lunedì mattina:l Santiffamo con Indulgenzasapplicabile an- 
cora per {uffragio all’anime di quelli defonti è 


Di S. Eligio de Ferrari » detto S. Al0, e fua 
Confraternita + 


gli poco diftante ; dall'altra parte della trada ; las 
; Ghie= 
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€hiefa di quefto Santo Vefcono di Noion;in Frantia,chiama» 
to.volgarmente S. Alò per cotruttela della voce Francefes 
Eloy sit quale fù prefo-per Auviccaro dà Manefcalchi , Fet. 
raris Chiauari,& altri actitti dedicandogli l’anno 1550.quefta 
Chiefaspritiia eretta alli Santi Giacomo, e Martino, hauendo- 
lacon tal’occafione reltaurata in miglior forma, circa l'inno 
1563: ua 

Nel fecorido Altare î mano diritta;la pittura della B.V.M: 
con alcuni Santi, è di Gio. Vanninizil Quadro di $. Francefcdò 
dA; e S. Francefca Rom: fù dipinto nel rerzo,clì Terens 
zio d’Vrbino: la Tavola dell’Altarmaggiore, conla Madotis 
na;e li Santi Giacomo Martino, & Eligio ; fù dipinta dal Ser: 
moneta; che adornò ancora la volta. | 

Le pitture nell’Altare del Crocififlo, pofto dall'altra partes 
fono di Scipione Gaetani. La medefirha è ben proinfta di Pa- 
ramenti, & argenterie; facendouifi bella Fefta del Santo Ti: 
tolares di cui hanno alcune Reliquie ; cor Indulg, e l'E{pofi- 
zione confuera nel qual giorno fogliono portarui va'Offertas 
di qualche pezzo d’argento » e dar’ la Dore ad alcune loro 
Zitelle; pofiedono vn° Oratorio affai comimodo ; é veftono 
facchi turchini con l’Infegne del S.Vefcouo. E vnito alla det= 
ta Chiefa, il feguente luogo Pio ì 


Del Confernatoriò di pouere Fanciulle, chiamate 
| dal volzo s le Zoccolette è 
Pe meglio prefetuare, la perigliofa pudicizia di molîes 
Fanciulle che andavano mendicando né luoghi publici di 
Roma; principiò per comandamento d'Innocenzo XII, que- 
fto Conferuatorio; il Canonico Girolamo Betti, allora Limo 
finiero Pontificio ; nel quale ; fono quefte iltruite nelle mate- 
rie della Fede Cattolica s ené lauori feminili, dà alcune buone 
Maeltre; eflendo dugento incirca, foftentandofi conaflegna= 
menti» fattigli dal Sommo Pontefice, e da altri particolari (ol 
î € 


218 DESCRIZIONE 4 
tre lelimofine, che fi procacciano quotidianamente, accom- 
pagnate per la Città ) Depende il medefimo » dà vna Con- 
gregazione particolare di Deputati. 


Di S.Omobuono » e fa Confraternita. 


Qua Chiefa fù già chiamata S. Saluatore în Portic# » 
ora dicefi di S. Omobuono, il quale efercitando Parte del Sar- 
tore in Gremonafua patria , con fincerità, e particolarmente 
per benefizio dé poueri.giunfe è tal perfezione, che divenne 
Santo. Eliendo pertanto ftati li Sartori di Roma lungo tem- 
po voitisfotto li Confoli dell arteloro è & hauendo fatto li 
Giubbonari, e Calzettari nel 1538. vna Compagnia fotto l’ 
invocazione di 5. Antonio dà Padowa ; quelli 8° vnirono con 
efli nel 1573. e dallo Spedale della Confolazione,ottennero 
quelta Chieia ; mà trouandola quali demolita » la rifecero 
dedicandola a Sane Omobuono ; del quale vi hanno va 
braccio, & eflendo la Chiefa commune atutti, vi fabricaro- 
noà cantol'Oratorio: veftono facchi berettini con l' Imagine 
dè itudetti Santi; dè quali fanno la Fefta » con Indulg. Plem. 


Di S. Maria in Portico, ocgs chiamata S. Galla > 
e fuo S' pedale e 


\/ Oltando allamano finiftrasnella ftrada principale,fi ve- 
de alla deitra la nuoua Chiela di S. Galla, qual'è l'iltefla, che 
l'antica diS. Maria in Porticoscosì chiamata dal vicino Por= 
tico d'Ottauia . Piacque al Pontefice Aleandro VIL dare è 
quefta il Titolo di S. Galla, per efler già tata cafa della 
medefima Santa Vedoua Rom. dove data dî mangiare ogni 
giorno è dodici poueri;e quiui gl'apparue la Sagra imagine, 
della B. V. M. la quale fù ricenura da S. Giovanni |. Papa e 
Martire; per mano degl' Angeli; el’ifteffo S. Giouanni confa- 
giò la Chiefasdorata poi da S. Galla di tutti li fuoi beni;efen= 

| : dofi 
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dofi ella titirata per viuerereligiofatiiente; in vn Monaftero 
vicino alla Chiefa di S: Pietro i dote pafsò ilrefto della vita 
fua; eriioti fatitatiente ; comé natia S: Gregorio Papa nel 
lib.4. défuci Dialoghialcap.i3. Ù 

In venerazione della S: Matroina Fondatrice s che vilieia 
del $23: ficontinuò nel imedernoluogoila carità verfo dè fio» 
deti nè tetiipi paflati;e fi profegiiifcè aricòta nelli prefenti.cori 
naggioi feruote di Carità 3 e maggior follieto dè potieti; 
 iercé allagenerofa piettà del già D. Marc’ Antotiio Odel- 
calchi Saterdotte Cotnafco,Cugitio carnale d'Inniotetizo XI: 
il quale abitandocitca l'antio 1650. invha Cala contigtia alla 
prefente Chiefa, &offettando con patetnò affetto;che molti 
poteri trabieri, & altri mifetabili della campagna; e Città dî 
Romascon tutti gli Spedali; e luoghi Pii, che fono molto fre- 

Quentin efla; reftauato abbandonati perfe publichie (trade; 
patticolarinentela notte; detertnino di capgiare la detta fua 
cafain vnò Spedale; dotie riceueua itidifferenternente tutti 4 
Quali iti va commune Afilo ( eccettitarone peroli Religiofi 4 
e le Doné ) gifando antota nel buio della notte,per le pus 
biiche piazze; nelle qualisfe tiouaua qualchie mendica addor- 
imentato;fotto li pottici delle Chiefe 3 e dé Palazzi; faceiialo 
montare tiella propria catrozza 5 e lo conduceua caritativa- 
mette in Quello luogo ; fetuendolo iui affieme con gl’ altri 
poverisallalimendee — | 

.. Effendo pertanto paffato àmigliot vita l'anno 1670. il pio 
Fondatore ; con lafciar’'erede accennato Spedalesdi tutte le 
fue foftanze ;prefe con egual vigilanza lacuta diellosil Card: 
Benedetto Odefcalchi; quale dopo d’eflere ftato afluinto nel 

1676:al Pontificato , né diede l'inicombenza è Monfigi To- 
malo Odelcalclii; fuo Limofinietos é Patéate; il quale vi fa- 
bricò vno Spedale più amplo; e più capace; poiche contiene 
due mila picioli letti $ vi fi ricevono aricora li poueri cons 
ualefcenti pererè giotni continii; dopo clie fono vfciti dall' 

altro Archifpedale, della SS:Trinità dè Peregrini: i 
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Il Sig. Principe D. Liuio Odefcalchi Pronipote del fudetto 
Papa Innocenzo vi hà fatto edificare la Chiefa moder- 
na, ela Facciata con architettura di Mattia dé Roffi Roma- 
no, hauendone l’attual protezione. , 

La Chiefa antica Patocchiale con il Titolo di Diaconia fù 
dopo la prima fondazione,reftaurata due volte;l’vna da S.Gre- 
gorio VII. Panno 1073. che è gli8. diLuglio confagrò l Al- 
tar maggiore, e fopra vi fece vn Tabernacolo di marmo con 
li feguenti verfi. 

Haceft illa pie Genitricis Imago Marie, 

Que difcumbenti Galle, patuit metmenti . 
-  L'vitimo niftoro fi fece dà due Titolari : cioè dal Card.Frà 
Vgo Verdala Francefe, e Gran Maefltro de Caualieri di Mal- 
ta» circa il 1590. e dall'altro Cardinale, Bartolomeo Cefio 
Romano . i 

Reftò Collegiata fino al 160r1.nel qualtempo hauendolas 
rinouata 11 derto Card. Cefio, pregò Papa Clemente VIII. 
che la concedefle alli Clerici Regolari dellaMadre diDio della . 
Congregazione di Lucca, inftituita in quella Città , circa? 
2000 1575. per mezzo d’vn buon feruo di Dio, chianiato 
Giovanni Leonardi; li quali ora rifiedono all'altra Chiefa di 
Campitelli, come fi dirà appreflo » 


Della Confraternita de gl’ Operarii della 
Duna Pueta . 


O Velta Compagnia molto riguardeuole, formata perca= 
ritauuo follievo ; delle pouere famiglie vergognofe di Ro- 
ma » che prima radunauafi $ in vn'Oratorio contiguo, alla 
Chieta di S. Venanzio dè Camerinefi, elefie la fudetta nel 
Ponuficato d’ Innocenzo XII. per fua refidenza: và ella 
procurando limotine di danari, pane ; velti, e d’ altre cofe 
necefiarie al vitto per diftribuirle alle medefime ; mandando 
Perciò qualcuno dè fratelli,à queftuare alle porte delle Chiefe, 
| Seno nelle 
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nelle quali fono le Quarant’ore; quero fi fanno altre folenni. 
tà di concorfo; vi celebrano con Indulg. Plenarta la Felta « 


Di S.Nicolo in Carcere <« 


In due luoghi di Roma, né quali fabricarono li Gentili le 
Carceri publiche , furono edificare due Chiefe ; cioè l'vnas. 
dedicata è S. Pietro Apoftolo nel Carcere Mamertino; e l'al- 
tra confagrata a quelto S. Vefcouo di Mira , nel Carceres 
Tulliano : è dunque ia prefente vna delle prime Diaconie 
Cardinalizie, poiche ottenne dà S, Gregorio la Stazione, per 
il Sabato dopo la quarta Domenica di Quadragefima'. Fù 
reftaurata più volte dì (uo: Titolari, e particolarmente l’anno 
1599. nel quale il Card. Pietro Aldobrandino, auanti di paf- 
fare ad vn’altro Titolo di Card. Prete, laiciò in quefta vna de- 
gna memoria di fe fteflo, ornandola dentro ; e fuori » e dila- 
tando la piazza, acciò fi vedelle megiiola Facciata. — 

Apparifce l'antichità di quefta Chiefa dalla Confeffione 
fotto l’Altar maggiore, nella quale ripofano li Corpi dé San- 
tir Marco, Matcellino,e Beatrice. Fù fempre Collegiata con 
la cura d’anime ; e già fù chiamata Chiefa di Pierleoni , poi» 
che quì vicino quelio hebbe la fua cafa; ed inella v'è ancora 
il fepolcro di quella nobilifima Famiglia: Lucrezia dé Pier- 
leoni fù verlo delSanto fommamente diuota: La Tribuna 
fù dipinta dal Gentilefchi; e l’Altare del SS, Sagramento dal 
Cau. Baglioni. 


Dell'Oratorio di S. Nicolà è 


N Elr'anno del Signore 1583. dandofi principio nella de- 

{ccitta Chiefa di S.Nicolò ad’vna Compagnia del Santifs. Sa- 

gramento » acciò con maggior’'onore vi fi mantenelle'; e hé 

bifogni fl portafle è gl’infermi, li fratelli di ela, per hauer 

commodiità di recitare i loro Offici; 8 efercitarfi come gr 
i 
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ji dell'altre Conftaternice,in opere pie, fecero quelt* Orato< 
rio; e nella Domenica tràl Ottaua del Corpus Dozzizi fan- 
nola Proceffione ; veftono facchi bianchi con l' Infegnadi 
due Angeli,che in yn Tabernacolo foltengono il Santitimo, 


Palazzo Squelli ; 


Sona la ftrada maeftra poco diftante; fi vede invn? fito af. 
fairileuato il Palazzo nobiliffimo dé Sig. Principi Sauelli, fa- 
bricato sù le rouine del famolifimo Teatro di Marcello, del 
quale fi parlò nella defcrizione di Roma Antica . Sono dun- 
que notabili fpecialmente, nelle abitazioni» di quefti Signori 
( dichiarati da Sommi Pontefici è Marefcialli perpetui del 
Conclaue , in tempo di Sede Vacante ) li oggetti feguenti, 
cioè ; nel cortile, due fepolcri grandi compolti dimarmo » e 
adornati con buoni balli rilieui:  ful portone del medefi- 
mo; vn’altro baflo rilieno , rapprefentante alcuni Gladiatori » 
che combattono conle fiere: foprala porta della Sala: l'Imp, 
Marco Aurelio, con altre figure: nell’Anticamere ; la celebre 
Statua di C, Pompilio; e alcri Buti antichi, collocati fopra dè 
Scabelloni d'Alabaftro » Frà le pitture ; fono aflai confidera= 
bili, vn S, Girolamo del Domenichino , due tele del Ca- 


rv 


figurine,del Carauaggio;effendoui parimentesvn bel Studio» 
lo di pietre preziole » valutato dicci mila (cudi. 


Tra 
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AR A gl'antichi Rioni di Roima, vno ve ne fù, 
32 pià chiamato del Circo Flaminio, affai mag- 
giore, e più ampio di tutti gl’altr ; il quale, 

“SS tù diuifo né tempi più moderni, per miglior 
ordine della Città in trè Rioni, cioe in quelli ; di Colonna, di 
Campo Marzo;e di S. Angelo; del quale ora fi difcorrerà, & è 
minore degl’altri due , contenendo folamente cinque Chiefe, 
dalla più antica delle quali pre!e ilnome. Fì per infegna San 
Michel Arcangelo in camporofio.Sonoui(frà Paltre)le nobili 
Chiefe di S, Catarina dè Funari ; è di S, Ambrogio , ficome 
ancora li belli Palazzi dé Sig. Mattei, Coftagut, Serlupi, Pa- 
erizi, &altri, e le vaghe Fontane di Piazza Matteis e 
e.Diozza Giudea, 


Chiefa di S. Angelo in Pefcaria, e fua Confraternita. 


i Rauerfandofila vicina piazza Montanara;la di cui Fon- 
te c ftara fabricata di nuouo ; & accrefciuta nel 1696. fi 
giun- 
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giunge per la ftrada della mano finiftrasalla Chiefa dedicata 
3 S.Michele Arcangelo; vicina alla moderna Pefcaria . 

Ne fù dunque edificata prima;vn'altra sù la fommità del 
Circo Flaminio ; all’onore delS. Arcangelo dà Bonifazio Il. 
nel 30. chelacanfagrò alli 29. di Settembre, cioè nel giorno 
feftino dell'Apparizione del medefimo ; la quale elfendo per 
ie demolizione del Circo rimafta abbandonata , fù in luogo 
pocolontano; eretta la prefentes Parocchiale , e Coliegiatava 
con il Titolo di Cardinal Diacono . i. 

Fù reftaurata dà Stefano III, nel 752. chevi coltocò fotto 
Altar maggiore ; li Corpi dé Santi Getulio, e Sinforofa co- 
niugi, con fette loto Figliuoli MM. di Tiuoli, vna parte dé 
quali ottenne quella Communità nel 1585. da Gregorio XII°” 
per grazia fpeciale » con promefla di fabricargli vna Chiefa è 

La Compagnia dè Pefciuendoli , vi fondò yaa Conftatere 
nita nel 1571. fotto l’inuocazione di S. Andrea Apoftolo ; ot- 
tenendo la medefima dal Capitolo, la Cappella del Santo,ab- 
Dellita e provilta dà Gio. Paolo Micinelli Rom, facendoui 
bella Felta, tanto in Chiefa quanto nell’Oratotio contiguo; 
veftono facchi roffi con mozzetta biancha, 

Il Card, Andrea Peretti elendone Titolare,la fece reltau» 
rare quafi tutta nel 1610. Il Quadro dell’accennata Cappel- 
la di S. Andrea;é d’Innocenzo Tacconi; quello di S, Michele 
nell'Altar grande, viene dalla fcuola del Cau. ci'Arpino, 

Il Sig. Card. Francefco Barberini, moderno Titolare, in 
occafione dell’ Anno Santo del 1700.la fece accommodare è 
fue (pefes nellabuona forma prefentes 00 

Oltre la Felta de fudetti Santi MM. vi fi celebra quella del 
9. Principe delle Celefti Milizie alli 8. di Maggio, con O£ 
ferta del Popolo Rom. &'ancoalli 29.di Settembre, conla- 
dulg. Plen.evi fi fa PESpofizione confueta. (a 

Li vettigi d’vna fabrica antica, quali vesgonfi voiti alla fu- 
detta Chiefa , fono vna parte del Tempio di Giunone, già 
eretto nel menzionato Circo , di 

Di 
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Dr fopranomi furono dati à quelta Chiefaschiamando= 
{1 della Rofa, nè tempi trafcorfi; e prefentemente,dè Funari, 
dalle funi, che quì fi lauorauano anticamente»sù le rouine» 
del Circo Flaminio ; fopra delle quali ; fù eretta la prefente 
Toma If. p nobi- 
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nobili(fima C hiefa, ottenne il detto primo cognome:dà vn'al- 
tra Chiefuola già dedicata à S. Rofa, V. Viterbefe , che vif- 
fe al tempo di Papa Alefandro IV. della quale fi veggono li 
veftigi nell’annelo Monaftero . è 

Ottenne pertanto quefta dal Pontefice PaoioIIInel 15 36. 
il S. Fondatore della Compagnia di Giesù,Ignazio Loiola, e 
la fece reftaurarecon limofine, principiandoui vn commodo 
Conferuatorio,per cuttodirui le pouere Fanciulle , in età di 
dieci in dodici anni » le quali per la vita licenziofa delle loro 
Madri, ò altre parenti ; e peri ftimoli della loro pouertà , e 
bellezza, polono facilmente perdere il pregio, della propria 
pudicizia: fono quiui le medefime ben’educate, e mantenute 
per lo fpazio di anni fette , e fintanto, che vogliono maritar- 
fi, ò monacarfi ; nel qual cafo,gli fi dà vna dote di fcudi fel=' 
fanta , oltre quelle » che gli fi vanno procyrando dagli altri 
luoghi Pii di Roma;dependono dalla direzione di venti Mo- 
nache profefle; feguaci della regola di S. Agoltino, e nella 
| Felta della S. Mart. che vi fi celebra folennemente alli 25. di 
Nouemb.con Indulg.Plen. riceuono da Sig.Card.che vengo- 
no à farui Cappellasla limofina d’vno fcudo d'oro per ciafcu- 
no ; viuono fotto la protezione d’ vn Cardinale , e d’vn Pre- 
lato, che l'affiltono vnitamente; con diuerfi Deputati. 

Volendo qualche Dama per fuo feruizio , alcuna di quelte 

fanciulle, aflainumerofe (che fono molto prattiche dè lauori 
feminili dalle loro maeftre infegnatigli) deue tenerla fei anni 
e dotarla nel fine ; di fcudi150. per douuta ricompenfa. Se 
qualcuna delle medelime, è (trapazzata dal fuo marito, ouero 
refta vedoua ; fl riceue in vna cafa contigua , fintantoche fi 
prenda per ella; l’opportuno prouedimento . 

Il primo loro benigniffimo Protettore, fù il Cardinal Fe- 
«derico Cefio Romano, che nel 1544, cominciò con fingolar 
«magnificenza;la fabrica della Chiela, con architettura di Gia- 
como della Porta ; terminata poi fotto Pio IV. l'anno 1564. 
con vna vaghillima Facciata , & vn campanile riguardenole 

-per 
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per vo nobil’ concerto di Campane,farte venire dì Germa= 
nia » dal detto Porporato; che vi lafciò quaranta Luoghi dé 
monti,oltre le fupellettili Sagre più preziofe, come nella lapi- 
de affifla in Sagreltia,, fi legge ; reltandoùi parimente (colpi. 
ca nella detta Facciata; quefta memoria . Dia 
FEDERIC. CASIVS EPISC. CARD. PORTVEN. 
hc FECIT: MDLXW; è .< 
E fopra la porta interiore . denim cn Lo 

D.CATHARINA VIKRG.ET.MART... 
Non mancarono appreffo,d’imitare vntall’effempiò di pia 
senerofità » li Cardinali Pietro Donato Cefio » e Aleffandro 
Peretti Mont'Alto, degniffimi Protettori; facendogli grofle 
limofine, e reftaurando la medefinia Chiefa;nella quale fono 
diuerfe Reliquie, oltre li Corpi dè Santi MM. Saturnino,Sifi- 
nio, e Romano; trasferitiui dall'accennata Chiefa‘antica di 
S.Rofa. Il Card, $.Onoftio Fratello d’Vrbano VIIRÒIlatò il 
Monaftero, e lo fonuenne con denari . s® 
Nella prima Cappella î mano dititta,entrando, ilQuadro 
di S. Margarita, copia d' Annibal’ Caraccis ritoccata dal me- 
defimo,che dipinfe ancora la Coronazione della B. V. M. fo» 
pra la medelima Cappella. |. 9 ali 
Nella feguente, il Crifto morto con diuerfe figure s è del 
celebre Muziani sche parimente dipinfe la volta, hauendoui 
fatto le pitture frà li pilaftri , Federico Zuccari :l’Aflunzione 
della Vergine, allaterza Cappella ; d laliorò' non terminato di 
Scipione Pulzoni. Livio Agréfti dà Forlì, dipinfe il Martirio 
di quella S.Regina,sù l'Altar maggiore» con le figure dé San- 
ti Pietro, e Paolo Apoftoli alli lati, e Annunziata nella parte 
di fopra. L’iftorie della medefima Santa,efprefle nelle due pa- 
reti collaterali, fono del fudetto Zuccari . Il S. Gio. Battfta 
nella prima Cappella dall altra parte ; e l’azzioni del medefi- 
mo sintorno ad effa, fono lauori di Marcello Venufti Mantua- 
‘no tutte le pitture nell'vitima Cappella,dedicata all’Annun- 
\ciazione, fono di Girolamo Nanni Romano . 
70710 IL pz Palaz.- 
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PalaXZo Mattei. 


Edefi neldeltro lato della defcritta Chiefa, dall’ altra. 
parce della ftrada; il nobile, e maeftofo Palazzo del Sig. Duca 
MatteiRom. fatto con architettura di Bartolomeo Amman- 
mati;il di cui vago Cortile,la Scalase le Gallerie fono dn 

i 
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di fpefle Statue, Bufti, e Baffi rilieui antichi; le volte delle Ca- 
mere; fono abbellite con pitture è frefco , dell’Albani , Lane 
franchi, Domenichino » e altri allieni delli Caracci ; elfendo 
frà l’altre » ammirabile vna pittura di Rachele, fatta adolio ; 
conaltri Quadri del Carauaggio s Guido Reni, e Baffano. 

Afdrabale Mattei Duca di Gioue,dimoftrò particolarmen= 
te la nobiltà dell’animo fuo » nella magnificenza di quelta fa» 
brica, che fù eretta nel vafto fito del Circo Flaminio yfopra- 
detto;buona parte deli quale, reftò demolitasper inuoui fon- 
damenti del prefente, Palazzo, che abbraccia vn' ifola molto 
grande, e comprende in fe fteflosttè Palazzi diftinti. 


Ni 
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Defcriue Gio. Pietto Bellori Rats. coni fua folita diligen> 


zasnell'Opere fue alcuni dè menzionati Baffi rilieui.che quiui. 


; pale sali perciò fi tralafcia di parlatne.in quefto breue 
HCOELO + — Tr 
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Fontana » ds Piazza Diattei è 


Ne mezzo della proffima Piazza,(i vede la bella Fontana 
quiui efprefla;nella quale fono quattro Statue fedentisgettate: 
in Bronzo;che appoggiano ilpié lorosfopra di alcuniDelfini; 


eflendo la medefima vm'opera fingolare dell’eccellente Arteti- 
ce Tad- 


DIROMA MODERNA. “23 

ce Taddeo Landini Fiorentino;fatta per ordine delMagiltra- 

tos e Popolo Rom.nel 1535.la facciata dell'altro Palazzo ine 

feriore , della medefima Famiglia Mattei;fù dipinta è chiaro 
ofcuro, dì Taddeo Zuccari. i 


PalaZo Cofaguti è 
I Palazzo poffeduto dì Signori Coltaguti NobiliRom.è 


giuftamente incontro al fudetto, nella medefima piazza; nel 
‘ «quale oltre varii mobili di confiderazione, fi veggono moke 
pittureà frefco , fatte dà vatii Profeflori eccellenti del fecolo - 
tralcorfo,cioè dal Cau. Lanfratichi, dal Guercino; e dal Cau. 
Giofeppe d’Arpino; eflendo fopra tutte l’altre confiderabile, 
quella della Verità fcoperta daltempo; fonouì ancora nîolti 
Quadri adolio, affai rari, con vna buona Libreria: | 


Di S. Ambrogio della Mafima » efuo Alonaffero: 
] Rouafi nell'eltremità del vicolo s che comincia dalla. 


detta piazza Mattei,e termina in Pefcaria, nella mano finiftra, 
la Chiefa di queto S. Arciuefcovio di Milano;che quì vicino 
già hebbe la fua cafa Paterna; e vi dimoraua, ogni qual volta 
veniua in Roma; come dà vna memoria (colpita in marmo, 
trouata nell’ anello Chioftro; apertamente fi raccoglie, . 
Anaftafio Bibliotecario chiama la (udetta Chiefa; nella vita 
di Leone III. S. Afaria d' Ambrogio ; alletendo sche il me- 
defimo Pontefice gli fece molti doni confiderabili ; hebbe 
quelta prirtia il titolo di S.Marias cangiato neltitolo moderno 
dis. Ambrogio. Contiene vn’afai comodo Monaftero di 
Monache Benedettine . Fù edificata di bel nuouo la Chiela 
dà D. Beatrice TorresRom. quiui Motiaca nel 1606. aflilti- 
ta dall'aruro efficace del Card. Lodouico fuo Fratello. 

Il Quadro di S.Stefano Protomiart.nella prima Cappellasal- 
ladeltra, è di Pietro dà Cortona; la Depofizione del Sai dal- 

Pa a 
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‘fa Croce; nella feconda, è del Romanelli; L'altro Quadro di 
Sane Ambrogio , nell’ Altar* maggiore » è di Ciro Ferri, | 
.gl'Angeli della Cuppola fono di Francefco Cozza: la Statua 
di tucco rapprefentante il S. Arcinefcouo,neli'vltima Cappe!- 
la, éd’Orfeo Bufello , fatta ful modello di Francelco Fiamin- 
go. Tengono quefte Monache la medefima Chiefa proui- 
{ta d’argenterie, e paramenti; celebrandoui con folennità, 8 
Indulg. Plen. le Felte della Natività della B. V. M. di S. Am» 
brogio, e del Santo Patriarca Benedetto loro Fondatore. 
Paflandofi dà quefta Chiefa,nella profima Pefcaria; fi giun- 
ge appreflo nella piazza feguente + 


Del Serraglio delli Ebrei, a Piazza Giudea: 


Fy quefta così detta, per eflere dinanzi al Serraglio dé 
Giudei, nella quale vedefi vn'antichità, che fcriue Lucio Fau- 
no, eflere (tata vn Portico rouinato ; eretto dall Imperador 
Seuero . 

Prima dunque del Pontificato di Paolo IV. viueuano gl’ 
Ebrei confufamente ; coni Criftiani , non hauendo diftinzio» 
ne alcuna, di luogo s di negozio » né d'abito ; e benche quefta 
libertà gli fofle nellitempi trafcorfi permeffa ; acciò mag- 
giormente s’affezionaflero alla vera Religione Cattolicascon= 
rutrociò abufandofene temerariamente, con la folita loro pet- 
fidia, necefTitarono il detto Pontefice; à rinchiuderli, come 
viliffima canaglia, invn luogo murato & abietto » vicino al 
Teuere; con il nome di Ghetto; done ftanno con anguftia,per 
efler afainumerofi ; e con molta laidezza, perla loro meri» 
tata miferia . 

Comandò ancora il medefimo Principe, in vita fua Con- 
ftituzione particolare , fopra di ciò emanata ; l’anno 1555: 
che portaltero 10 auuenire vn fegno apparente della loro fet- 
ta,c;oé gl’vomini vo cappello di coloreranciatosele donné vn . 
poco di velo del medefimo colore ; intelta se che non hauel= 

fero 
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fero più di due Sinagoghe; douendoaftenerfi dì ogni corì- 
tratto; e foloefercitare l’arte di Ferravecchi, e Stracciaruoa 
li; con efprefla proibizione alli Criltiani » di conuerfarui fa: 
miliarmente , e d’ allenare frà quefti ti proprii figlinoli: Né 
mancò diridurre, ad vna forma più tenue le grauiffime loro 
Ylurez abolite fuccefinuamente dà Innocenzo XI: 


Di S.Maria in Publicoli. 


NOTA Piazza contigua , doue fono l'abitazioni della 
nobil Famiglia Boccapaduli Romana fi vede quefta Chiefaz 
forfi così denominata » dà Valerio Poblicola famofo Rom; 

E antica Perocchia; fpettante con titolo di [uspatrònato 3 
alla Nobilifima Famiglia Santacroce. Il Card. Marcello del- 
Ja medefima Cafa , la fece edificate di nuouo nel 1643.con 
architettura di Gio. Antonio dè Roffi . Li Quadri dell’ Alta- 
reà mano deftra, e della Cappella maggiore , forio del Caw 
Vannini ; eli Sepolcri di marmo » fono opere di Francefco 
Grimaldi Bolognefe: Vi ficelebrala Felta della Natiuità del. 
la B. V. M. con Indulgenza Plenaria < 


Dè SS. Valentino, e Sebaftiano» e fua Confraternita. 


San Pafcale i. leuando per maggior cuftodia » e venera- 
zione, molti Cotpi dé Santi, che in alcune Chiefe fuori di 
Roma; poco frequentate firipofauano ; trasferì dall’ antico 
Cimirerio , pofto nella Via Flaminia, quello del S. Martire, 
Valentino » che dato gl’ hauea il nome ; collocandolo nella 
Chiefa, di S.Prafledenè Monti; come racconta il Pancirolo: 

Fù dunque rincuata la mernotia > del medefimo S. Matti- 
re in queftoluogo, doue fi dice, eflere prima ftata la fua cafa 
Laterna. Hebbe già quelta Chicfa la cura d’anime » la quale 
Clemente VIII. vni ad altre vicine , concedendola nel 1593. 
alla Compagnia dè Merciati ; che nel 15935. qui s’vnirono » 

con 
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con i Profumieti; Setaruoli, Banderari, & altre profelsione;e 
. perche hauenano ; & lianno prefentemente ; per Auuocato 
San Sebaftiano ; perciò fù dedicata ad ambedue li Santi 
Martiri, dé quali vi celebrano la Felta con Iridalg: e buon 
apparato » & ancora quella della B. V.M. Aflunta; veftono 
facchiroffi, convn cordone bianco; e hanno vn Quadro del 
Cau. d'Arpino ; collocato nell’Altare maggiore, che vi rap- 
prefentò il Santo Principe della prima Coorte: 

Li giouani dé Profunfieri, vi fanno vn'altra Felta ; dellas 
Purificazione della Madonna » nella Domenica frà l'Ottaua; 
fomminifttàndoui alcune limofitie il Sig Duca Mattei di 
Paganica ; il quale fuole adornare vn'antica Imagine della 
B. V.M.inquefta Chiefa per fimil congiuntuta s con vnas 
Collatia di gemme pieziofe s riportata dal Barone Fabio 
Mattei ; Luogotenente del Piccolomini , nella fconfitta di 
Guftauo Adolfo Ré di Suezia; feguita à Lutzen in Saflonias 
fottol’Imperio di Ferdinando II. 


ile 
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Lprefente Rione, fù chiamato della Regola» 
1 dalla parolalatina Arern/a,corrotra dal vol- 
go; etalnome gli fù dato anticamente dall’ 
sx abbondanza dell’ arene del Tevere, che gli 
fcorre dà vnlato : fà per Infegna vn Ceruo in Campo Roflo, 
econfina coni Rioni di Ponte, di Parione , e di S. Angelo, 
Contiene principalmente, le Chiefe della SS. Trinità, e fuo 
gran Spedale; ‘di S. Sifto con l'Ofpizio dè Mendieanti ; di 
S. Girolamo della Carità; di S.Maria di Monferrato 5 e di San 
Carlo dé Catinari ; il Monaftero di S. Anna ; eli due Colle- 
gii, Inglefe,e Ghislieri. Sonoui ancora li nobiliffimi Palazzi , 
Farnefe, Barberino, Santacroce, Spada ; Falconieri » e del (a- 
gro Monte della Pietà, con le belle Fontane di Ponte Sifto, e 
di Piazza Farnefe. i 


MELI 


Chiefadi S. Annadè Funarsse fuo Monaftero » 
H Ebbe quefta Chiefa vntal fopranome; perche fono vi- 


cini 
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cini ad ela alcuni venditori di funi; oltre la ragione addotta 
nel difcorfo della Chiefa, di S. Catarina. 

Appartiene la medefima s alle Monache Benedettine, tras- 
feriteui nelli fecoli trafcorfi è dalla Chiefa di San Giouanni 
Calibita pofta nell’ Ifola ; che riceuerono vna più efatta, 
olteruanza,della Monaftica difciplina,dà vna buona ferua del 
Signore, chiamata Santuccia Terebotti d’Agubio; alla quale 
dalla Congregazione dè Caualieri Templari è fù concella» 
quefta Chiefa, circa l’anno 1297. allora chiamata, S. Maria» 
in Giulia. 

Morì quelta nel 1305.e fù qui fepolta. Reltò incorporata 
nell’anneflo Monaftero vna picciola Chiefa del Saluatore |’ 
anno 1538. la quale rifecero quefte Madri alai efemplari nel 
1614-Dilatarono patimente,& abbellirono in occafione dell’ 
Anno Santo del 1675.la detta Chiefasnella quale efpongono» 
in occafione della Fefta di S.Anna, il di lei Anello; con altre 
Reliquie. X 

Il Quadro di S. Giofeppe » e S. Benedetto , nell’Altare à 
mano diritta ( entrando ) é del Sauonanzii, allieno di Guido; 
l’altro incontro conla B. V.M. e S. Anna, è di Bartolomeo 
Cauarozzi » chiamato il Crefcenzio » con alcune pitturine è 
frefco di Pierino del Vaga. 

La Cappella maggiore » fù rinouata dalle medefime Reli- 
giofe , conbel difegno del Cau. Rainaldi Romano , le di cui 
pitturefono di Michel’ Angelo Troppa ; e gl’angeli ; che cir- 
condano la deuota Imagine della B.V.M. furono fcolture di 
Paolo Naldini , e Lorenzo Ottoni. 

Dipinfela volta , della medefima Chiefa , Giofeppe Paf- 
feri Rom. l 


Di 
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Di £. Carlo alli Catsnaro 


Di sacgunra miferabile d’vn’improuifo incendio, eccorfo 
in quello luogo,detto dè Catinari (perche quì fi faceuano dà 
alcuniarnlti certi vafi di legno, chiamati Latinamente Catinz) 


diede occafione ; che fi fondafle nell'anno 1612. la e 
hie. 
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Chiefa, e l'abitazione contiguasdè Clerici Regolari di S.Pao: 
lo decollato. detti Barnabiti,perche furono la prima volta 
{tabiliti nella Città di Milano del 1526. nella Chiefa di San 
Barnaba; alli quali fà concéfla la prefente, dì Gregorio XIII 
poiche hauendo effi in quelta Parocchia » la Chieta di S.Bia- 
gio dell’Anello , così denominata per hauere 1 Anello del me- 
defimo Santo Veflcouo; furono-neceffitati a lafciarla in pote- 
re dè PP. Teatini, per accommodarnela loro abitazione, , 
vnita alla Chiefa di S. Andrea della Valle; e perché quella di 
S. Biagio bebbe dà Sifto V.il Tirolo di Cardinale; perciò par- 
ue bene è Paolo V. trasferirlo iù quefta,con l’obligo » e pelo 
della Parocchia. n “i dl 

impiegandofi affiduamente quelti Padri, nel feruigio fpi- 
rituale dè Proffimi » per meglio promouere quelta imprefa , 
nello Rello tempo,che qui fi (tabilirono,fotto la protezione di 
quefto S. Arciuefcouosnon meno per la Santità, che per.il zelo 
dell’anime,e per vn’'vmiltà fenza pari,fommamente ammirabi- 
le, formarono nel 1610. vaa Compagnia di Mercanti diuerfi, 
la quale ; hà per iltituto di congregarfi tutte le Felte il dopo 
pranzo, à recitare nell’Oratorio dell'anneio Conuento POf- 
fizio della Madonna ; & ad efercitare altre azioni di pietà. 
Approuò la medefima il Pontefice Paolo V. con la con- 
ceffione di molte Indulgenze . È 

Moffe alcune Gentildonne Romane, dà vn viuo feruore di 
Criftiana diuozione,verfo il medefimo Santo, vollero circa l 
anno 1621. formare ancor’ elle vna Compagnia particolare, 
con il titolo dell’Vmiltà di S. Carlo; dependendo dalla dire- 
zione dè medefimi Padri. 

Quefte s'impiegano in diuerfi offici di carità , recitando 
ogni fettimana, in vna ò più volte 47. Pater) & Aue, all’ono- 
redfegl’anni; che viffleS. Carlo; il guale bavendo procurato di * 
placare l'ira dì Dro con via publica Proceffione,che nel tem- 
po delcontagio di Milanosini fece fcalzo con vna fithe al collo 
{che qui fi conferua ) portando vn Chiodo della tigre 

de 
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del Signore, feguito dà tutto il Clero, e Popolo in giorno di 
Domenica s terzo d'Ottobre del 1576. perciò quefte Sorelle 
ogn'anno folennizano il detto giorno,quando cade in Dome. 
nica, ouero la Domenica immediatamente feguente, 

Fecero ancora molti Curiali nel Pontificato d’Aleflandro 
VII. vna Congregazione dentro l’accennaro Conuento ; pri» 
ma eretta nella Chiefa di S. Paolo à Piazza Colonna » ora de- 
molita; fotto il titolo di S. Maria della Neue” e di S. [uo. Tré 
l'opere buone, che fanno » deuefi ftimare primaria quella, di 
depurare vn Procuratore gratuito peri poueri litiganti; cele- 
brandoui con decoro la propria Fefta . wi: 

Vollero parimentei Mufici,quà trasferire la loro Congre- 
gazione , in tempo d’Innocenzo XI. prima eretta nell'altra. 
Chiefa della Maddalena, vicino alla Rotonda,facendoui nel- 
laloro Cappella, reftaurata nel 1696, folennemente la Fefta 
di S. Cecilia V. e M.loro Protettrice, ed ogni Martedì à fera; 
efponendowil Sanufiimo . 

Il Card. Gio. Batt:fta Lenio Romano: lafciò alla medeti- 
ma Chiefa ,vna pingue eredità, acciò ficompifle la fabrica. » 
& in così bella forma s'adornafle ; come fegui correndo l'an. 
no 1638. CI Ì 

Qui fi elefle l’iltefo,vna Cappella, dotandola di Cappella. 
nie, e fuppellettili Sagre; ed è quella del tranfito di S. Anna, 
dipinto dal famofo Andrea Sacchi Rom. il S, Biagio della. 
Cappella in faccia è di Giacinto Brandi; le quatiro virtù 
Cardinali dipinte né quattro angoli , che reggonola Cuppo- 
la » fono efquifitifime pitture del Domenichini; la Tribuna 
è del Lanfranco, & il Quadro dell’Altar maggiore; è dell’ul 
time pitture di Pietro dà Cortona . È a 

La Chicfa fù edificata con vaga architettura di Rofato 
Rofati; la funtuofa Facciata è opera del Soria Rom. fatta 
con molta {pela dal detto Porporato . Negl'vltimi anni del 
Pontificato d’Aleflandro VII. ricenè la medefima, vn grand? 
abbellimento col gettito di vn'Ifoletta dj cale,clie qui vicito 

€43, 
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era, perche più fpaziofa riufcifle la piazza , auatiti di quelto. 
Tempio . 

Fràle pitture dellaricca,e polita Sagreftia,vi fono quattro: 
Quadri del Cau, d’Arpino. Vi fi fà vna nobil Felta del S. Ti» 
tolare,di cui hanno frà l'altre Reliquie la Mitra; come anco-. 
ra di S. Biagio » & oltre l’Efpofizione folita, vi fie{pone ognii 
Domenica dopo pranzo, il Santiffimo con Indulg. e vi fi ce-. 
lebra la Nouena ; per il Santo Natale. Dobbiamo foggiun-. 
gere, che la detta Diuozione delle Domeniche , viene prat... 
ticata dà vna numerofa Compagnia, ftabilitaui fotto l’Inuo-» 
cazione del $S.Sagramento, in tempo del fudetto Pontefices 
e prima eretta nel 1584. in tempo di Gregorio XIII, nella, 
menzionata Chiefa di S. Biagio ; hà quelta per fuo inftitu- 
to, di pregare il Signor Iddio » per la conuerfione dè pec> 
catori 

Palazzo Santacroce 


Pa ffandofi pet il vicolo, pofto incontro alla detta Chiefa; 
wedefi nella piazza il Palazzo di quefta nobilifs.Famiglia Ro- 
mana» degno di particolar'offeruazione per le Statue, ‘e Balla 
riliewi antichismolti dè quali và fpiegando il Bellori nell’opes 
re fue delle Scolture più amirabili di Roma. Si pala dalla, 
detta piazza perl’altro vicolo diritto, polto è mano deftras 
alla feguente Chiela, i 


Di S.Biagia dé Cacabarii , ogci detta $. Maria, 
‘©. €fue Confraternite. Ì 


Vefto fopranome dè Cacabatii ‘applicò alla Chiefa,ché 
pra fi defcriue, dà vn'antica famiglia Rom. che la fondò.Fù 
dedicata alla puriffima Concezione di Maria fempre Vergi- 
ne»ed hebbe la cura d’anime, fin'all'anno 1594. poi trasferi- 
ta ad’altre vicine» per dar quefta alli Regattieri, che vi fecero 
vna C compagnia diftinta dalli Matarazzari prima yniti;perche 

Sua han- 
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hanno per loro Auuocato S.Biagio » celebrano qui la fua Fe. 
{ta;se quella della Concezione; viene celebrata dall'altra Com- 
pagnia dè Cocchieri: vaiti nella medefima Chiefa, che 

rimaftaua in S. Lucia della Tinta, e fù approvata dal Beato 
Pio V. l’anno 1568. e da Gregorio XIIL nel 1572. 


Di S. Maria del Pianto » 


Chea Panno 1546. nel Ponuficato di Paolo III effendofi 
ofleruata vn’Imagine della B. V. M. ch’era dipinta in vn mu» 
ro poco diftante fpargere nuracolofamente , alcune lagrime 
per vn'eccello di fdegno;iui commeflo; fù quefta pochi me- 
fi dopo» indi rimofla con folenne Proceffione, dà alcuni di- 
uoti, li quali acciòle fofle tributato maggior culto, e riue» 
renza» latrasferirono nella prefente Chiefa Parocchiale, all’ 
ora dedicata al Saluatore in Cacabariis, e fù polta sù l’Altar 
grande »& adornata dà Nicolò Acciaiuoli Gentiluomo Fios 
rentino con gioie, e altri ornamenti preziofi. 

Con ral’occafione dunque il primo titolo del Saluatore fi 
cangiò in quelto fecondo di $. Maria del Pianto ; & effendo 
grande ia diuozione del Popolo verfo la medefima Sagra Ima- 

inesfù perciò quiui edificata la nuoua Chiefa con publiche 
Milne, fecondo il difegno del Subregondi, nella quale, del 
1612.vi trafportarono la detta Imagine con molta folennità, 
| il primo di Maggio . 
O Dalla metà di Quadragefima»fin'all’Ottaua di Pafquasco- 
i me ancora nelle Fefte principali dell’annose di Nollra Signo- 
ra: vedendofi (coperta con molte Indulgenze.Vi fi celebrano 
i giornalmente afla1 Mefle ; eflendo anche .per quetto molto 
frequentata ; e facendouifi l’Efpofizione confueta 


Tomo ll Q Dell 
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Dell Oratorio di S. Maria del Pianto, e fua 
Archiconfraternita 


Neto (tefs'anno, che auuenne il fudettto miracolo;quì fi 
formò vna Compagnia, con il proprio titolo di S. Maria del 
Pianto,per hauercura di quella miracolofa Imagine;eflendo 
{tata pertanto quefta nobile, enumerofa Radunanza, fauori- 
ta in diuerfitempi dà Sommi Pontefici, fù inalzata al grado d' 
Archiconfraternita dà Vibano Papa VIII \ 

Vefte facchi Lionati con l’ effigie della Beatifs. V. M. fe- 
dente, che tiene il Bambino inbraccio ; e benche l’accenna- 
to Miracolo fuccedefle alli 10.di Gennaro, nulladimeno,per 
celebrarlo con più concorfo, vi fi fà la Fefta con Indulgenza 
Plen, nella Domenica precedente alla folennità diS. Anto- 
nio Abbate ; oltre quella della Purificazione ; in qual tempo 
diltribuifce alcune Doti à pouere Zitelle; mantiene P° iftella 
il Paroco, ealcuni Cappellani nella fua Chiefa vnita ; nella» 
quale fi cantano ogni Sabato à fera le Litanie , alla prefenza 
del SS. Sagramento. Il Martedì frà l’Otraua del Corpus Do-. | 
mini, fuol farela Procelfione per i contorni della Parocchia ; 
facendone vn’altra nobiliffima nell’Anno Santo. 


mi Di S.Tomafo de Cenci. 
V Ogliono alcuni Scrittori delle Famiglie d'Italia, che dà | 


Cintia in Cenci fiafi cangiato il nome, di quelta nobil fami- | 
glia Rom. della quale fù Papa Giouanni X. eletto l’anno 914. | 
il qualecon l’aiuro del Rè Berengario » difcacciò dall'Italia i 
Sarraceni, perciò l'anno feguente coronò Imperadore Beren- | 
gario, mà nell’anno 928. Vidone Conte di Tofcana ttimola- | 
to dà Marocia fua moglie, dalla propria cupidigia di regna- | 
re, lo feceempiamente vccidere nel Palazzo Lateranenfe, co- 
me nàrra Il Baronio ( ad anzum 928. num.2. ) 


«Per 
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Per quelta famiglia il vicino monticello » fi chiama dé 
Cenci, fopra del quale fabricarono la Chiefa nel fecolo paf- 
fato dedicata al S. Apoftolo, ed ancora il fuo Palazzo. 

Nel1575. rifece, e dotò Francefco Cenci queflta Paroc- 
chia, econ l’occafione d’vntal riftoro, ottenne alcune Reli. 
quie dè Santi, ripofte forto dell’Alrar maggiore, trà le quali 
è notabile quella di S. Felice Papa. E luspatronato della det- 
ta Famiglia,come appavifce dall’ilcrizione»vicina alla Chiefa. 


Francifcus Cincius Chriffophori filius && Eccleffa patro. . 
mus » Templum hoc rebus ad Dininnm Cultum & ornarum 
Neceffaris, ad perpetuans re? memoriam exornari ac per- 

fici curause . Anno lubilet Al DLXXI. 

Il Quadro della B. V. M. pofto à mano diritta, è pittura del 

Sermoneta» i dei 


Di S. Bartolomeo de Vaccinari, e fua Confraternita. 


C Alando dall’accennato monticello nella ftrada della Re- 
‘gola abitata dì Vaccinari , fi vede à mano manca quelta 
Chiefa: l’anno dunque 1552. fecero li medefimi vna Com- 
pagnia congregandofi nell'altra vicina di S:Paolo.I B.Pio V. 
l’anno 1570. gli concelfe quefta dedicata all'ora à S.Stefano 
Protomartire detto in Sz/sce,per elet fondata fopra d’vn fco- 
glio nella riva del Teuere, che però non l’offende conl’inon- 
dazioni fue; eflendoui tata la cura dell’anime vnita alla fe- 
| guente di S. Maria; reftaurarono quelta vitimamente , e la. 
mantengono di tutte le cofe neceflarie al culto Diuino . Nel 
giorno del Santo vi fanno bella Fefta » e dotano alcune Zitel- 
le loro, - eg dosi, 
Le figure laterali all’Altar maggiore fono di Nicolò Po- 
i marancio, ilQuadro di S. Bartolomeo , è mano di Giovanni 
de Vecchi ; l’altro di 5. Stefano è di Prancefco Ragufa Rom. 
Veftono facchi bianchi conla propria infegna . 
Tomo Il. | ce Di 


244 DESCRIZIONE 
| Di S.Maria in Monticelli è 


[ jAntichità d: quefta Chiefa , poltain vna piazza vicina 


sù la mano deltra , fi raccoglie dalla fua confagrazione fatta 


dà Pafcale IT. il 1120. nel qual’anno fù reltaurata; contiene 
tre Naui feparate dà due ordini di colonne fcannellate, e vi fi 
conferua il Corpo di S.Mamiliano Martire. Hebbe prima il 
titolo di Collegiata, mà elfendofi vnite le dilei entrate ; con 
quelle del Capitolo di S. Lorenzo in Damafo;qui reftò la fo- 
la Parocchia. Chiamauafi prima, S. Afaria in Artola è 

Nella Tribuna v’è dipinto vn Crifto con mano aperta.» 
quale per fegno d'vniuerfal dominio, tiene alzata;& in altre 
Tribune fi vede, con quattro fiumi a’ piedi, e alcuni Agnelli, 
che beuono di quell’acque ; rapprefentando fimili figure li 
Fedeli, che guftano l’acque del Vangelo compofto dalli quat= 
tro Euangelifti » i 


Della Chiefa del Santiffimo Redentore, 
e fua Confraternita. 


V Edefi dirimpetto alla fudetta Parocchia, quefta nuoua | 
Chiefa; la di cui fabrica fi perfezionò, l’anno quarto del Pon. | 
tificaro di CLEMENTE XI. alle fpefe della Compagnia del San» | 
tifs.Redentore Crociftflosgià eretta nella Chiefa di S.Andrea | 
della Valle intempo d’Vrbano VIII.che gliconcefle molte» | 
Indulgenze per liviui, e perli defonti , l'anime dè quali pro- | 
curano di fuffragare , fecondo l’inftituto loro, con i Sagrifi- | 
ciis ed orazioni , vi fanno ila Felta alli 3. di Maggio , con | 


Indulg. Plen. 
Di S. Paolo Apoffolo alla Regola. 


S: denominò anticamente quelta Chiefa, pofta nel princi- | 


pio 
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pio della detta ftrada dè Vaccinari, la Scuola di S. Paolo; 
forfe perche in quefto luogo eraui alcuna fcuola gratuita, 
per i pouetri fanciulli . 

Rifiederono in ela li PP. Eremitani Riformati di S.Ago- 
ftino fin’all’anno 1619. nel quale paffando in altro più com- 
modo Conuento lafciaronla alli Frati parimente riformati Si- 
ciliani del Terz'Ordine di S. Francefco, li quali vi fecero pri- 
ma la buona fabrica dell’anneflo Conuento, doue rengonoil 
Collegio dè tudenti Profefli , con vnacopiofa Libreria ; & 
apprelfo edificarono la nuova Chiefa, con architettura di 
Frà Gio. Battilta Borgonzoni . | 

Vi conferuano frà l'altre Reliquie » vna parte del Braccio 
di S. Paolo, del quale celebrano la Conuerfione , facendoui 
ancora la Felta di S. Anna con Indulg. hauendone parimente 
laReliquia , e l’Efpofizione confuera delle Quarant’ore ; ol» 
tre la particolare in ogni Martedì a (era. i 


Dè SS. Vincento » & Anaftafio alla Regola. 


Affato il vicolo che conduce all’accennato Conuento; fi 
troua in vna piazzetta vicina al Teuere la prefente Parocchia» 
la quale efendo già in pericolo di cadere ; fù concefla alla, 
Compagnia dé Cuochi ; e Palticcieri , che nel 1513. s'erano 
vniti nella Chiefa di S. Luigi dè Francefi , fotto il titolo della 
SS. Annunziata, e vi manteneuano vna Cappella ; veltendo 
facch: bianchi, con l’infegna d’vno fcudo, con vna corona 
In cima, etre lettere nel mezzo ; cioè A. G, P. che figmfica- 
no: Aue Gratia Plena. 

Venendo effi dunque à quefta Chiefa , non folamente la, 
reftaurarono » mà pigliarono la cura 5 di prouedere opportu» 
namente la Parocchia. di 

Oltre la Felta della SS. Annunziata loro Protettrice, cele» 
‘brano ancora quella delli SS, MM. Titolari con Indulg. Plens 

i dotando nella prima folennità aicune pouere loro Zitelle. 
Q 3 Del 
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Del Grand'O/pizio; è Chiefa della SS. Trinità 
de Peregrinis e Connalefcenti. 


A viscicsidoa l'Anno Santo del 1550. e confiderando 
alcunibuoni Sacerdoti, vnitamente con altri deuoti fecolari | 
li patimenti; e miferie dè poueti Peregrini; ché dà varie par- 
ti del Mondo venivano a vifitare quefti Santi luoghi di Ro- 
ma, non ritrouandoalle volte chi con la douuta conuenienza 
li accogliefle ; cominciatono i penfares come fi porefle à ciò 
prouedete: Trà quefli fù S. Filippo Neri Fiorentino ; Fon- 
datore della Congregazione dell'Oratorio; cotialtri fedici , 
che à tal fine ficongregaronotiella vicina Chiefé di S. Salua- 
tore in Campo nel 1548. doue anitiiati dà S. Filippo;e dal fuo 
Confeflore Petfiano Rofa » ereflero con l’approuazione di 
Paolo III. quelta Compagnia; fotto iltitolo dellà Santiffima 
Trinità: perciò di quefto fatto leggefi la fegiiénte Memoria, 
fopra della porta intetiore del Refertorio di quell Ofpizio. 
S. Pritippo NERI 
CVIVS CONSILIO ATQVE OPERA 
-ARCHICONFRAT. SANCTISS. TRINITATIS 
. INSTITVTA EST» 

Celebrandofi dunque il detto Arino Santo,nel Pontificato 
di Giulio III: prefero vna cafa è pigione (poiche non erano 
ancora ftabiliti in quefto luogo ) nella quale ricéiietono, e 
trattarono con ogni vmilta ; e cortefia li peregrini di quel 
tempo, fauorendoil detto Pontefice con limofine; ed Indul. 
genze vn’Itituto così neceflario ; edefermplare: Si moflero 
ancora molte Signore » & altre donne ad efercitare verfo di 
quelle del fuo felo; iftella carità ; frà le quali fù Elena Orfi- 
na Dama Romana; che donò alla Compagnia vna cafa po». 
fta all’Arco della Ciambella; per fernigio delle it . 

Co 


DIROMA MODERNA 247 

Benedifle il Signore , come Padre fingolariffimo di mife- 
ricordia quefl’opera s di fomrna carità verfo il Proffimo ; poi- 
che effendofi quì (tabilita fuccefisuamente la medefima Ar- 
chiconfraternitas cominciò ad abbondare di grofle limofine 
e legati piis medianti li quali fiori maggiormente in occafione 
degl’ Anni Santi feguenti; la Romana pietà verfo dè poueri, 
alli quali fi preftatono cor grand’edificazione ; g l'effici più 
baffi (come fono quelli diferurgli à rauola; e laviarglili piedi) 
non fblo dì Cavalieri; e dalle Darne più riguardeuoli, mà: an- 
cora dà Cardinali , e dall'ifteffi Supremi Vicarii di Cufto » 
che vennero perfonalmente in quefto luogo; fauotito da lo- 
ro contentrate » & Indulgenze ; à pratticarui gl'atti fudetti di 
profondifima vmiltà, dalla vilta dè quali detiuatono più vol- 
te ie conuétfionid’Eretici, e altri Intedeli più oftinati contro 
la S: Sede ‘A poftolica.. vela 
- Furorio trà quefti, li Sommi Pontefici Clemente VIILVr- 
bano VIII. Innocenzo X. Clemente IX. Clemente X. e nel 
Giubileo del 7700. CLEMENTE XI: quali vi lafciarono groffe 
limofine ; leggendouifi nell’accennato Refettorio le feguenti 
memorie s {colpite fotto i loro Bulti di candido marmo. 


CLEMENTI VINI. PONT. MAX... : 
. Quod Xenodochsum paterna charitate inuiferit,finoulari 
liberalitate fubffentauerit, fodaliras opportuna cins ope con- 
feruata pofusts A4 DCVII. 


i VRBANO VINI PONT: MAX, 

—_Coleftis bumanaque rei difpenfatori liberaliffimo , anno 

Iubilee M DC XXV. apertis vtriufgue munificentia valuis, 

Kenodochiuns hoc are plurinzo intist 5 nova fupelleile anxit, 

prefentia illufiranst . Sodalitas s orati animi monumentun 
| i pofuito 


QA IN- 
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INNOCENTIO X. PONT. MAX. 

Quod inficni eius liberalitàte defficillimis Xenodochit testa 
poribus » vetus an exciprendis Peregrinis mos: © laus reti 
meri, atque florere potuerit: Beneficii monunsentune Sodali- 

tas pofutt. «Anno Inbilei A4 DC L. 


CLEMENTI X. PONT. MAX. 
Predecefforibus aguè pio » ac munifico ; prefentià & lar: 
gitate; in Xenodockium; fed vlirò verè Clementi: ob reft}- 
intam , morti addiltum , liberandi , facultatem > Sodalitas 
grati animi montimentune pofuit. Anno Inbilei 
MA DELXATV, 


CLEMENTI XI. PONT. OPT. MAX. 
Quod exeuntelubilei anno MDCC.in ipfisfui Pontifica- 
tus primordiss Xenodochiîwm hoc Pontificia prefentiayubere 
pecunie fubfidio ac multiplicibus Chriffiane bumilitatis 
erxemplis decorauerst Protett. Primic. & Cuflodes pofuere . 
«Anno Sal. J4 DCC II. È 


Puol’argomentarfi la magnificenza, e ricchezza.di quefto 
Gran Spedale, név folo dal numero confiderabile di quelli» 
che lo fermono, mà ancora dalla continuata frequenza dè pe« 
regrini , che fpecialmente per la Settimana Santa dà varie 
parti del mondo , ogn’anno, vi concorrono» eflendo ftata, 
fopra tutto degna di merauiglia la moltitudine dè medefimi, 
nell’Anno del Giubileo proffimo paflato;poiche né capitaro- 
no tre mila dell'uno, e l’altro fefo, in vna fola fera, evifuro- » 
no tutti benignamente accolti; e ferusti alle menfemolto ab- 
Bondantis dalla più fiorita Nobilra diRoma. da 

Vanno dunque etercitando quefti Fratelli,giornalmente la 
loro pietà, non folo con i poveri foraftieri Cattolici, come fi 
diffe (alli quali fubito arrivati » lauano amorenolmenteli pie- ‘| 

% di, 
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di.e li fanno tnedicare occorrendo dal Chiturgo d ciò deftinas 
to, alimentandoli per tre giorni, e tte notti continue) mà ans 
cora coni miferi Conualefcenti, che pattiti dalli Spedali pu- 
blici; fogliono ben fpeflo per mancanza del gotwiernò necefs 
fatio, ricadere malati, con li quali vfano Pifteffa catitàdé pri* — 
mi, hauendo perciò il titolo d’ Archiconfraternita dè poneri. 
Peregrini, e Contale/centi è tr 

Furono generofi Protettori se Benefattori di quelto luogo 
Pio; li Cardinali Aleandro Montalto Rotbano ; Francelco 
Coptarelli Francefe, Antonio Barberino, e Paluzzo Altieri» 
ficome ancora Michele Polizzi Fiamingo » & altrimolti, che 
iui fi leggono. i 

Vien gouernato diligentemente da vna Corigregazione di 
Caualieri principali; affiftiti dà vn' Cardinale, che fuol'effere 
Principe, e Camerlengo della Rom. Chiefa , edà vn' Prelato. 

La nobil Chiefacontigua fù edificata di nucuo conafchi- 
tettura di Paolo Maggi l’anno 1614, nel quale fù-dedicata» 
alla Santifs. Trinità, elendo prima dedicata ì S. Benedetto 
della quale vi fi celebra vna Fefta folenne; con Indulg. Piet 
in congiuntura di che danno la Dote di fcudi 25. à dodici 
Zitelle ;aggiungendouene altre dodici, nell’Anno Santo . 

Le pitture della prima Cappella del Crocififo ; pofta alla 
mano deltra entrando fono della Scuola di Gio: de Vecchi;$c 
11 5.Francefco afliftito dagl' Angeli è delmedefimo deVecchi; 
la B.V.M. Annunziata ; nella terza conl’altre figure à frefcos. 
fono di Gio. Battilta dà Nouara: la Statua di marmo dell’. 
Euangelifta S. Matteo, nell’ Altare della Crociata, fù (colpita 
dal Cope Flamingo; e l'Angelo alla di lui dettra dà Pompeo 
Ferrucci Fiorentino ; 

Il Quadro della SS. Trinitì, collocata nel fantuofo Altar 
maggiore, è vn’infigne pittura del Celebre Guido Reni. 

Li quattro Profeti negl’angoli della Cuppola; fono del fu- 
detto Nouara » che dipinfe ancora li SS. Giofeppe , e Bene. 
detto nell'altro Altare della Crocciata; la prima Cappella fe: 

. guen- 
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guente,dalla finiftra,contiene vn Quadto di S. Gregorio coni 
l'anime Purganti dipinto:da Baldalfar Crocé; quello della fe- 
conda con la B. ViM. S. Agoftino ; é S. Francefco fù dipin- 
ro dal Cau.d’Arpirio; e altro delli SS: Carlo, e Filippo Ne- 
ri riell’vltimas è opera di Guglielmo Cottefi Borgognone.. 

E la médefima feruita dà molti Cappellani, che l’offiziano 
con molro dedoro je vigilanza ; eflendo parimente ben provi. 
{ta di fagte Supellettili. Oltre la diuozione confueta delle 
Quatantore , vi fi efpone il Santifs: ogni pritna Domenica 
del Mefe con indulg. | 
‘Vi fi fà parimente la Felta di S: Matteo; diftribuendofi al: 
cuni altri fuffidi dotali. 


Dell'Oratorio della Santiffima Trinità per la fua 
Archiconfratermta . 


N Eltanno 1570. fi fabricòla medefima Compagnia vn° 
Oratorio aflai commodo ; e pariménte vnito al'già delcritto 
Ofpizio ; riel quale potefle frequentare le fue diuoziohi con- 
fuete; il di cui Quadro con S: Gregorio ; clie celebra Mella; È 
di Giacomo Zucchi Fiorentino. 

‘ Per eflerilmedefimo luogo molto capace, & ancora vicino 
al Ghetto, vi s introdafle perciò il coftumeaffai lodeuole, di 


predicare ogni Sabato alli Giudei , nel Pontificato di Grego- | 


rio XIII. effendo ftato ilprimo'auttore d'vn'opera di tanto 
giovamento fpirituale , in tempo di Giulio III, Andrea del 


Monte dottifsimo Rabino conuertito alla S. Fede, e batte- | 


zato poi dall’itelo Pontefice . È | 
Sono dunque coftretti limedefimi , ì mandare nel detto 
giorno cento Ebrei, e cinquanta Ebree ; con alcune pene pe- 


cuniarie ih calo di contrauenzione , quali fi applicano inbe= | 


nefizio della cafa dè Catecumeni , | i 
Veltono quefti Fratellì facchi tofsi con la propria infegna, 


evannoil Venerdì Santo coni Peregrini procefsionalmente || 


A San 
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dd 


à San Pietro; per farli vedere le Santifsime Reliquie, 
Di Sì. Saluatore in Onda è 


Fon quetta Chiefa Parocchiale vicini al detto Ora: 
torio, vn nobilé Romano chiamato Cefareo Cefarini, do- 
tandola commodamente ; fotto il titolo del Saltiatore s e di 
S. Cefateo; di cui elflendo nella Via Appia vn'altra Chiefa ; 
qui reftò il nome del Saluatote #7 0744 perche vi giunge 
{peflo con le fue inondazioni il Teuete ; eflendo in vn fito 
aflai ballo . . , e e o 

Priia vi (tauano li Frati di S. Paolo pritno Eremita , il di 
cui Ordine cominciò , quando fi fondò quelta Chiefa . Eu- 
genio IV: che fù del 1431. diede la medefiriva con le cafe» 
vnite al Procurator Generale dè Fraricefcatii Conuentuali » 
‘che ora vi rifiedono 


Della Chiefa di Sì. Francefco è Ponte Siffo e dello 
Spedale dè AMendicanti . 


E.stendo moltiplicato notabilmente nel 1581. il numero 
dé poueri riiendicanti dell’vno , e l’altro feffo; e dando gran 
i difturbo nelle Chiefe al culto Diuinos fù fupplicato dà al- 
| cuni Cardinali Gregorio XIII: acciò volelfe rimediare ad vn 
fimile inconieniente ; comaridò pettanto il Pontefice ; che . 
i la Compagniadella SS. Trifità li vnifle tutti anche per for- 
za , in qualche luogo » doue fi nianteneffero con limofine ; e 
i trouadofi allora il Conuento di S. Sito Papa; e M.nella, 
Via Appia vacante , vi furono condotti dalla medefima in 
proceffione, arrivando al numero di 850. 

Ma per effere quel fito poco frequentato s anziche molto 
| {commodo alla medefima Compagnia s perla fua lontanan- 
‘za , quelta litrafportò in alcune cafe vicine alla fua Chiefa 

€ perche già fi trouaua molto aggravata, dal bia dè 
ere- 
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Peregrini, e Conualefcenti; fupplicò Sifta V. fuccefTore di 
Gregorio » acciò fi degnafle (grauarla di quefto nuouo pelo s 
come fece effettivamente il difereto Pontefice;edificando con 
tal'occafione il prefente Ofpizio > terminato l' anno 1587. 
con l'aflegnamento perpetuo della gabella delle carte dì 
giuocare ; e delle legna dà brugiare ; impofte è tal’ effetto : 
edificandoui ancora vna Chiefa contigua dedicata à S. Fran- 
cefco d’Afsifi , nel di cui Altar maggiore s vedefi vn Quadro 
del Cau. Celio. Quì dunque fi riceuono le pouere perfone 
dell'uno; e l'altro ‘feflo ; refeinabilisperi difetti naturali, e per 
altri accidenti dell’vmane milerie , à procacciatfi il vitto; ef- 
fendoui alimentate , e dirette nel feruigio di Dio: Sonoui per 
quelli, che poflono in qualche modo fatigare,alcune Officine 
più neceflarie ; e per gl'impotenti, ò febricitanti 5 vna ben” 
commoda Infermeria. Fra gl’altti Benefattori , vien com- 
prefo il Card. Lanti Rom. che vaggiunfe nuoue fabriche » 
quetti eflendo (tati ordinariamente né rempitrafcorfi cinque- 
cento di numero; furono nell’anno 1696. accrefciuti, d’alcu- 
ne centinaia dipoueri, trasferitiui dal’ Ofpizio Apoftolico 
dell'Inualidi, eretto da Innocenzo XII. nel Palazzo Latera 
nenfe qual Pontefice accrebbe vnitamente l'entrate della Ca- 
fa prelente. Sortopofe quefta il menzionato Sifto all’ammi- 
niftrazione di quattro nobili Deputati, due dé quali fi douef= 
fero eleggere ogn’anno dalla Compagnia della SS. Trinità, e 
due dal publico Configlio del Popolo Rom. Sopra della pore 
ta principale , edificata con bell’ architettura di Domenico 
Fontana; fi legge quelta memoria. 


SIXTVS V. PONT. MAX. 
Panperibus piè alendis , ne pane verbogue careants 
multo (uo coempras ere 
Fas ades extruxit, apramit, amplianit» 
perpetuo cenfu dotamt . 
«ANNO MDLXXAVU, PONT. Il, 
Fon 


Hi smrocroanammaanam | & 


H MEL MINIMAL TUE te IN LD i È 
H bia aa 8 pour dl 
Hi 


Fontane di Ponte Sifto è 


Edefi collocata nell’ ifteflo muro dell'Ofpizio già de- 
fertto, alla divittura della bella Strada Giulia, la Fontana, 
quiui efprefa , molto confiderabile tanto per l'architettura 
dell’infigne Profeflore fudetto » quanto pet la copia dell’ac- 


quei 
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ae 


‘Fù eretta dal Sommo Pontefice Paolo V. come fi racco- 
glie dalla feguente memoria iui polta 


PAVIVS Vi; PONT. MAX. 
Aquam munificentia (ua in fommum laniculum perduttama; 
citrà T:berimtotius Vrbis vfui deducendam curauit. 
ANNO SAL. M DCIX. PONT. P. 


Profeguendofi ilcamino, perla fudetta ftrada principa- 
lifsima, che riportò il nome di Giu/ia dal Pontefice Giulio Il 
fuo auttore , fi troua nel fecondo vicolo à mano deftra, las 


feguente 


Di S. Gionanni Euangeliffa dè Bolognefî s e fua” 
Confraternsta . 


Neitanno Santo del 1575. fecero li Bolognefi la loro 
Confraternita; hauendogli conceflo Papa Gregorio XIII. 
quefta Chiefa » dedicata prima à S. Tomafo Apoftolo, detto 
della Catena. Veftono facchi bianchi conil fegno d’vna Cro- 
ce rofla in fronte, inalzata fopra trè monti parimente roffi e 
conla figura del Martivio del S. Apoftolo, fopradelpetto. 
Oltre la Felta del medefimo S. Euangelilta ; vi celebrano 
quella di S. Petronio Velcouo, e Protettore della città di Bo- 
logna; alli 4. d'Ottobre con Indulg. Pien. e vi fanno l'Elpofi- 
zione delle Quarant’ore » hauendoui anneflo vn'Oratorio af- 
fai commodo. iii: 
Il Quadro deltranfito di S. Giofeppe , nell’Altare è mano 
deftra È opera del Geili allieuo di Guido Reni . Quello del- 
l Altar maggiore rinouato con belli marmi nel 1696. dalla, 
medelima Compagnia » è pittura lodatiffima -del Domenie 
chino ; quale rapprefenta la B.V.M. coni Santi Titolari . 


DA 
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Di S.Maria dell'Orafione , e della Compagnia 
‘ della Aforte. . i 


DÀ, rata dalla detta Chiefa , nella medefimaftrada, 
maettra » fi vede alla mano finiftra quefta dell’accennata Ar- 
chiconfraternita ; la quale fù eretta nel 1551. fotto il Ponte- 
fice Giulio III. per publico beneficio dé poueri defonti . Hi 
dunque la medefima per iftituto principipale , di procurar’ la 
fepoltura, alli più mendichi delle Parocchie diRoma, & ad 
ogn’altro miferabile , che fi troui defonto , per la propria ne- 
ceffità , ò per altro accidente, nelle vicine Campagne ; per 
fuffragio de quali.fà celebrare continuamente ; le Mefle ; e 
recita 'Officio proprio . i 

Per futtragare maggiormente l'anime dé morti iftituirono 
li Confrati inquefta Chiefa, ogni terza Domenica del mefe 
la Diuozione delle Quaranvore ( dalla quale derivò in'Ro- 
ma , l'origine dell’Efpofizione folenne , e circolare del SS.Sa- 
gramento ) godendo perciò l'Indulgen. Plen. Fù nel 1560. 
con molti privilegi approuata dà Pio iV. prendendo il titolo 
di S. M, dell’Orazione;e della Morte, per le ragioni fudette. 
. Per l'Anno Santo del1575. edificarono di nuouoli Fratel- 
Hi. quefta diuota Chiefa ; e la dedicarono alla Beatifs. V.M. 
trasferendoui vn’Imagine, che dipinta in vnmuro della pu- 
blica ftrada, erain molta venerazione dé Fedeli. i 

Quefta nel 1586. fù confagrata , alla quale (affai ben’tenu- 
ta)v'aggiunfero per vfo loro vn'ampio Cratorio:portano fac- 
chi negri con linfegna d’vna tefta di motte, & vna Croce . 
Fanno la Proceffione del Santifimo il Lunedì trà l'Otrauas 
del Corpus Donsin: ( diliribuendo ptro Doti a pouere Zitel- 
le ) come anche il Venerdì Santo per la vifita di S. Pietro. Vi 
fi conferua con altremolte,vna Reliquia di S.Loreriza M. An- 
conitana » mandata perla Fede Criftiana in efilio dall'Impera- 
dore Diocleziano» 

Nell 


256 . DESCRIZIONE 

Nell’Ottaua dé morti, v'è Indulg. Plen. applicabile ance» 
ra alli defonti : efponendouifi ogni fera il SS, Sagramento ; 
con buoni fermoni, e mufica; eflendoui nel detto tempo vn 
sranconcorfo di popolo . 


-8. Carlo Borromeo fù fratello, efplendore fingolari(fimo 


dellamedefima Archiconfraternita, alla quale fono aggrega- 
cemole altre Compagnie,e gode la grazia delle Stazioni Quay 
dragefimali, nella conforinità dell’altre primarie, 

11Quadro di S. Michel’ Arcangelo nel deftro Altare della 
Chiefa, è del Raffaellini se gl’altri due nè lati fono di Felice 
Otini, Dalla parte del Vangelo della Cappella maggiore,gia= 


ce fepolto il buon feruo di Dio Giouanni Getofo, detto Let-. 


serato parimente fratello di effa; e Fondatore dell’Ofpizio dè 
poueri Fanciulli, chiamati dal di lui nome. Letterati oggi 
trasferitià S. Michele. Vi fi celebranole Fefte della Natiuità 
della B.V.M, e del S, Arcangelo; facendouifi ancora l’Efpo» 
fizione confueta + 

Ynifce con la detta Chiefa; il vago Palazzo Falconieti, vis 
cino alla fponda del Teuere., che gode vna vifta amenifsima 
dé Giardini Farnefi » e d'altri fituati nel dorfo del monte 
Gianicolo » e contiene molte nobili pitture ; frà le quali fona 
più riguardeuoli » la liberalità di Guido Reni ; il S. Pietro 
piangente del Domenichino ; & il bagno di Diana di Carlo 
Maratta + 


© Di S; Catarina da Siena s e fua Archiconfraternita. 


F scendo vniti alcuni diuoti Senefi l’anno 151r9,intempo 


di Leone X. in vna Chieluola di S. Nicolò dell’Incoronati » 
non molto diftante, vi ereffero la loro C ompagnia;ed hauen- 
do li mefidefimi con il progreflo di tempo, raccolro, e adu» 
nato molte limofine , comprarono quefto fito aflai nobile 3 
doue fabricarono l'Oratorio » e la Chiefa di quelta Santas 
Vergine Senefe » che fù vn grand’ornamento, non meno 
della 
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della fua Patria, che della Komana Chiefa. 

Vi fi conferna, conla douuta venerazione , vn dito della 
Santa , nel quale fappiamo dalla di lei Vita , che ricenefle, 
Panello dal tuo diletto Spofo Giesù ; fi porta quelta Reli- | 
quia in Procefsione dì medefimi fratelli , la feconda Dome 
nica di Maggio;folendoui condurre ancora vn prigione libe- 
rato dalla Galerasper grazia fpeciale conceffagli dal Pontefi- 
ce Aleflandro VII. Vi celebrano la Felta della Santa con 
Ind.plen.e diltribuendo tre Dotià pouere Zitelle, nazionali, 
cioè vna di (cudicento per monacatfi,vna di so.e l’altra di 25, 
per manitarli . Vi fanno ancora la folennità di S. Bernardino 
«dà Siena,e della B.V.M. Afluntasoltre lE{pofizione confuetas. 
veftono facchi bianchi con l’infegna della Santa » cingendoli 
con vn cordone di color negro. , 
— Le muraglie della Chiefa, furono dipinteà frefco,dall'An- 
tiueduto ; ed ilQuadro della Refurezione all’ Altar grande, £ 
di Girolamo Genga dà Vibino. 


DiS, Eligio desl' Orefici s e Argentieri, e della fua 
Confraternita . 


4 Y EI primo vicolo alla mano finiftra, verfo il Teuere, edi. 

ficarono gl’Orefici,e Argentieri di Roma,la prefente Chiefa, 
| nel15o9g.fotto il Pontificato di Giulio II. con architettura di 
| Bramante ; dedicandola à quefto S. Vefcouo loro Protetto- 
| re» la quale fù reftaurata nel 1601. 

Il Quadro della Cappella alla deftra , già dipinta dà Tad- 
deo Zuccari , è di Francefco Romanelli ; Altar maggiore» 
conla B.V.M.eli SS.Stefano,& Eligio, fù dipinto à frefco dà 
Matteo di Lecce ; la Cappella della finiltra, è lauoro pari- 
mente à frefco di Gio. dè Vecchi dal Borgo. Vi celebra la. 
Confraternita medefima, che non vefte facchi, la propria Fe- 
fta con Indulgenza Plenaria. 


Tomo Il. R Della 
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Della Chiefa dello S pirito Santo dé Napolitani,& Rirada Ù 
Giulia, e fua Confraternita + 


Via appreflo, nella ftrada maeftra,quefta Chiefa, già | 
dedicata a5. Aurea Verg. e M,Romana, con vn Monaftéro 
di Religiofe Domenicane. 

Hauendo dunque li Napolitani comprato fotto Greg.XIII. 
quefto luogosnel 1572.dalle dette Monache,trasferite altro- 
ue, erelero la loro Confraternita,e fabricarono la Chiefa,de- 
dicata allo Spirito Santo ; portano per infegna vna Colomba 
fopra dè facchi bianchi, i 

Furono Benefattori di quelta Compagnia ; Pietro Corfo 
di Policaftro , in Calabria del 1583. del 16r1. Violante» 
Santafeuerina ; e nel 1698. Innocenzo XII, 
Nella Pentecofte vi fanno bella Felta,celebrandoui anco-” 
ra l'altra di S, Gennaro loro Protertore;e facendoni l'Efpoli- 
zione folenne. i 

Nell'anno 1649. ornarono la medefima Chiefa con pen- 
fiero di Cofimo Napolitano» e vi pofero quelta ifcrizione fo- 
pra la porta» i i 

JEDEM HANC x 
SPIRITVI SANCTO DICATAM 
. SODALES EIVS IN MAGNA RERVM PENVRIA © 
ABVNDANTE PIETATE RESTAVRARYNT 
AN. ANTE IVBILEVM MDCXLIX. 


Si va reltaurando la medefima di bel nuouo,con buon di- 
fegno di Carlo Fontana. Il Quadro di S. Francefco ; è di 
Giofeppe d'Arpino ; quello dell’Altar’ maggiore, fù dipinto 
dà Giofeppe Ghezzi; le fcolture nella Cappella di S. Fran- 
cefco di Paola, fono di Vincenzo Felici. Vedefi in quefla, il 
‘ Depofito del Cardin. Gio. Battilta de Luca Venufino ; cele- 
bre ‘per l’opere fue Legali, defonto l’anno 1683; Poffiedono 
vn'Oratorio aflai commodo. 
Col- 


sr 
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C ollegto Ghisliero . 


S Egue immediatamente queftoCollegio,fondato nel 1656. 
da Giofeppe Ghislieri Rom, celebre Dottore di Medicina ;-il 
quale morendo in età di anno 86. lo fece erede vniuerfale di 
tutti li fuci beni; concorrendo parimente ad vn’opera così lo- 
deuole, Ghelmino Crotti dà Città di Caftello » che vi lafciò 
l’entrata, difcudi 600. annui . Quì dunque fi mantengono 
gratuitamente » per lo fpazio di anni cinque, con ogni com- 
modità , ventiquattro poueri Giouani di nafcita ciuile , e d°. 
onelta profelfione , che deuono eflere Romani, cuero dello 

Stato Ecclefiaftico è in età di anni diciotto è e Vmanifti ; fre= 
quentano li medefimi nel Collegio Romano,quelle (cienze , 
che fono più confaceuoli al genio loro; fenza verun' obliga- 

zione di profeflare la vita Ecclefialtica . Dependono dalla 

- protezione dé Sig. Duchi Saluiati; e dall'amminiftrazione» 


delliquattro Deputati della Cappella del SS. Saluatore, alle 
Scale Sante, Ja 


Di S. Nicolo dell'Ancoronati . 
N Ella vicina piazza dell’ Arzzata, che fi [tende verfo il 


Teuere, ftà la prefente picciola Parocchia; cosìchiamata 
dalla nobil famiglia Rom. degl’Incoronati ; che la fondò » € 
vi hà pocodiltanti, le proprie abitazioni. 


Di S. Filippo Neri a Strada Giulia, e {ua 
__ Confraternita è het 


Mai Pontificato di Paolo V. fi fece dà molti dinoti quelta 
Chiefa,poco lontana dall’accennata Parocchia; nella quale , 
fi venera la memoria del S. Fondatore dè PP. dell'Oratorio ; 
ficome ancora dell’ Illuftre Vefcouo » e Mattire Trofimo ;. 
Tomo II. R = mi- 
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miracolofo Protettore dè podagrofi . Il principal’ auttore di 
quelta Confraternita , fù Runilio Brandi, Guantaro Fiorenti- 
no; il quale efendo parimente molto inclinato , alla diuozio= 
ne delle SS. Piaghe del Redentore, volle perciò, che quelta 
fi chiamafle ; la Compagnia delle Cinque Piaghe; ellendo- 
ne ftato eletto Gouernatore perpetuo. Quì dunque và pratti- 
cando quefta pia radunanza » approuata dal medefimo Pon- 
tefice, ogni fera qualche efercizio fpirituale, e recita 'Ofi- 
cio particolare delle dette SS. Piaghe , delle quali celebra la 
Felta nella Domenica della Settuagefima con l'Efpofizione, 
oltre quella di S.Filippo Neri.e di S, Trofimo;con Ind.plen. 


Delle Carcere Nuoue ; 


| i Auendo con opportune rifleffioni ; offetuato il Ponte- 
fice Innocenzo X. Romano, mentre era Auditore di Rota; le 
miferie » e l’anguftie dé poneri carcerati ; che prima ftauano 
vicino al Ponte S.Angelo,nelle prigioni di Torre di Nona 5 
pensò dopola fua efaltazione al Pontificato , d'appreftargli l° 
opportuni rimedii : fece pertanto edificare quelta gran Fa- 
brica dà fondamenti, nellaquale con maggiar commodo, e 
maggior ficureza, fi cultodiflero le perfone colpeuoli di qual» 
che delitto; come ancora li debitori morofi . Efercitano in 
quefto luogo continuainente, per follieuo delli medefimi;di» 
verfi atti di Criftiana pietà » varie Archiconfraterniteu 
di Roma; cioè quella di S. Giouanni della Pigna, dell'A flune 
ta alGiesù , edi S. Girolamo della Carità; come fi dirà piena- 
mente à fuoi luoghi.Sopra la porta di quefte, leggefi del mene 
zionato l'ontefice la feguente memoria. 
IVSTITIA ET CLEMENTI 
SECVRIORI AC MITIORI REORVM CVSTODI & 
NOVVM CARCEREM INNOCENTIVS X. PONT. MAX 
POSVIT 
ANNO DOMINI MDCLV. 
Dell 


DI ROMA MODERNA. 261 
Dell Oratorin» € Archiconfraternita , del Confalone - 


Oltandofi nel fecondo vicélo, alla mano medefima 
wedefi Paccennato Oratorio : flmafi dunque con ragione 
alla! verifimile s quefta nobiliffima Compagniasia prima del- 
le fecolari erettein Roma; pregiandofi d’ lauer ottenuto per 
fuo Fondatore il Serafico Dottore S. Bonauentura ; quelta, 
dunque fece la fua refidenza dalbel principio, nella Bafilica 
‘di S.Maria Maggiore ; al di cui efempio , eflendofi formate 
altre quattro Compagniesnella Chiela d' AraceZ » fottol’in 
uocazione della Natiuità di N. S. della B. V. M. dell’Innocen- 
ti,e di S. Elena ; quefte fi vnirono alcuni anni dopo, con la 
prefente, la quale riportò dà vna tal’ vnione»il utolo d’Archi- 
confraternita; e gli furono appreflo confègnate dà Sommi 
Pontefici, alcune Chiefe, e Spedali. Rifiede prefentemente 
nella profima Chiefa di S.Lucia perciò detta del Confalo- 
nes mantenendoui dodici Cappellani , e due Confettori; che 
l’offiziano con decoro ; ed hauendola ben’ prouifta di Para- 
menti, e Vali Sagri. 

Oltre l’opere pie confuete, diftribuilce nel giorno dell'Af- 
funta nella Cappella Paolina di S. Maria Maggiore (della di 
cui Imagine miracolofa hbebbe altre volte la cultodia ) vn, 
buon numero di Doti è pouere Zitelle alle quali fi dà la li» 
mofina dello fcudo d'oro di Signor1 Cardin.e parimente dal 
Pontefice ( quando è prefente alla Mefla ) vn buon nume- 
ro dè medelimi fcudi. 

Ha il penfiero di raccorre linmiofive; e rifcattare li poueri 
Schiavi Criltiani, dalle mani del Turco, efflendo perciò ftara 
arricchita dà Rom. Pontefici di varie Indulgenze; e fouuenu- 
ta di denari fpecialmente per tal effetto ; alcuni dé quali con 
altri Perfonagg: cofpicu's vollero profellarfi Fratelli della me- 
defima. Gregorio XII. e Sifto V. la fauorirono fpecialmente. 

Fà celebrare in diuerfe Chiefe di Roma,molti Ann:inerfa». 
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» rii per i Benefattori defonti ; e ftà fotto la protezione del 
Criltianifimo Ré di Francia, e del Card. Camerlengo . 

— Veftorioi dileifratellisfacchi bianchi, con vna Croce roffa 
ce bianca iti petto; portando vna Corona ; & vnadifciplina 
dà batterfisnella cintuta; Fanno bella Felta con Iridulg. plen. 
nel médefimo Oratorio; pet il giorno dè SS. Apoftoli Pietro, 
e Paolo (uoi Protettori; e pet l’altio di Sì Bonauentura loro 
Autroré; rca î 

Veggonfi nè muri del medefimo»diuétfe Iltorie; della Vi- 
ta di N. S. dipinte perfettamente à frefco ; dà Federico Zuc- 
cari, Raffaelle di Reggio, e Cefare d’Ortietò: 

Sogliono farfi quiui ; perla vicinanza delle Carceri,le pus 
bliche DegradaZsoni s degl'Ecclefialtici colpeuoli « 


Di S. Lucia del Confaloné ; 


PL, (Tiamo cotì il difcorfo, dall’Oratorio fudetto s alla pré: 
dente Chiefa , di quelta S. Martire Sitacufana ; che prefe il 
fopranome dalla medefirna Compagnia; come già fi diffe, e 
fta incotitro alle Carceri Nudues dalla parte però della tra- 
da , chiamata Banchi vecclito ; dicendofi ancora dal volgo, 
S. Luciasdella Chiawicé; pereflere vicina ad vna cloaca prin- 
cipale della Città 0000 Be. et. ; 

Ottentiéto quefta li fudetti Confrati,dal Capitolo di S.Pie- 
tro in Vaticano ; elerido prima vn membro della Badia è di 
S. Biagio della Pagnotra,appartenenteà quella Bafilica » e la 
tengono affai ben prouilta. | , 

Per l'Anrio Santo del 1650. lareftaurarono quafi dì fon- 
damenti; nel qual tempo riceuerono con molta catità » € 
fplendidezza ; vngraf numeto di Compagnie aggregate, fi- 
come fecero nell’ altri Anni del 1675. e 170. 

Vi fanno bella Felta con molto concorfo; per il giorno 

della Santa; e due volte l’anno vi celebiantio con bell’ appa- 

rato;la folita Efpofizione, godendoui nella Quadiagelima, la 
ì gra- 
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grazia delle Stazioni correnti. Ogni Venerdìà fera , vi fi ef. 
pone il Diuino Sagramento con Indulg. e li prega pergl’ac- 
‘cennati Schiaui s ellendo tato l’ inltitutore Carlo Orlandi 
Lombarde. 

Di S. Stefano in Pefciuola « 


vi 
19 Quafi dirimpetto alla Facciata di S. Lucia, quefta Pas 
rocchia molto antica » dedicata al Santo Protomartire di 
Gerofolima + Sa 
Hebbe vn fimil fopranome dalli pefcis & altri viueri, che 
fi vendono affiduamente; nella vicina piazza. d 


DellO/pizio dè Boemi + 


F V già nelle Cafe contigue, vn'Ofpizio ; e Cappella di que: 
ita Nazione ; fondato dà Spironco primo Duca di Boemia 
Criltiano, vnitamente con la fua Conforte Lumilla; nel viag- 
gio loro diRoma; fatto l’anno 930. nel Pontificato di Stefa- 
no VII. dedicandolo à S. Metodio ; Velcouo di Morauia . 
Carlo IV.Rè parimente di Boemia, ed infieme Imperado= 
res elfendo venuto ini quelta Città,per farfi coronate dà Inno- 
cenzo VI. nel1355.loreftaurò 58 accrebbe di nuoue entra- 
te; le quali furono poi dà Innocenzo X. vnite all’Ofpizio del- 
la SS. Trinità di Ponte Sifto,in benefizio dè Peregrini Bocmis 


* Del Conferuatorio per le Zitelle, di S. Filippo Ners « 


Ebbe quefto luogo il fuò principio;in tempo di Paolo V. 
dal già menzionato Rutilio Brandi, che andaua radunando 
in vna cafa contigua; alla delcritta Chiefa di S. Filippo Ne- 
ri sà (trada Giulia,alcune pouere fanciulle, pericolofe; confe- 
gnandole perciò alla cuia d’alcune donne otiefte; di età pro- 
tetta: moluplicandofi appreflo 11 nurneto delle medefime, 
furono trasferite nelprefente Palazzo; vicino alla Speziena 

| R 4 del 
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del Moretto, il quale fi vede mirabilmente adornato con les 
pittureà frefco, di Polidoro dà Caravaggio. Hanno per loro 
Auuocato S. Filippo Neri, foftentandoli con limofine, e 
con l’induftria delle loro mani ; e dependendo dalla protezio- 
ne del Card. Vicario; ficome ancora d’alcuni Deputati, che 
gli procurano il follieno delle Doti,folite di&ribuirti dalle, 
Compagnie, acciò pollino con effe prendere il fuo ftato. 

Paflato il nuouo Palazzo dè Sig. D'Alti Rom. fegue las 
Chiefa. 

+ Di S. Giovanni Enangeliffa in Ano . 


Fou dì qualche famiglia fondatrice, deriuò vn tal fopra- 
nome à quelta Parocchia reltavirata î noftri giorni: la faccia- 
ta del Palazzo contiguo,dipinta è frefcosè del fudetto Polido- 
ro: ed il Palazzo incontro, con alcune ftatue antiche , e buoni 
quadri, appartiene alli Signori Rocci Romani, 


Di S.Maria di Monferrato ; e dell' Ofpizio dé 


Catalani, e Aragonefi è 


Ne mezzo della Prouincia di Catalogna; in Spagna, 
s'inalzavio alcuni monti così fublimi, ed .acutische pare fiano 
con arte fegati, alla guifa di Piramidi, & Obelifchi; laonde 
n° ebbero il nome di Monferrato; il quale parimente fi appli- 


cò ad vn'Imagine della B. V. M. aflai miracolofa, chein vna 


diuota Chiefa iti collocata & venera continuamente,dal po- 
polo diuoto ; ellendoui vn'antica tradizione confermata dall 
Itorie Spagnuole, feritte dal Mariana ; che gl' Angeli fteffi 
ageuolaflero miracolofamente ; frà quelli dirupi la wa, che» 
conduce all’accennata Chiefa per maggiormente inwitare i 
Fedeli al culto, e venerazione della loro Beatiffima Regina . 

Eflendofi danque nel 1475. vati fotto la Corona di Cafti- 
glia, li Principati di Aragona, Valenza, e Catalogna; deter- 
minarono di venerare ancor'in Roma la detta i na 

errato 
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ferraro con edificare nel 1495.la bella Chiefa prefente, fe: 
condo l'architettura di Antomo Sangallo. La Facciata però di 
Francefco dà Volterra » rimane ancor’imperfetta. 

E quelta molto ben” oftiziata dà dodici Cappellani se altéi 
feruenti ; facendouifi con moltà folennità , e conla ditubu- 
zione delle Candele benedette , la Felta della Purificazione» 
della B. V.M. & effendoui due volte l’anno PEfpofiziones 
delle Quarantore. Nella Sagreltia fi conferuano le ceneri di 
Califto III. e Aleflendro VI. fuo nipote, fatteui trasferire È 
anno1610. dà Gio. Battifta Viues , come lilegge nel Ciaco= 
nio (coi. 986.t01m0 2.) i 

Il Quadro di S. Nicolò di Bari, edi S. Filippo Neri, polta 
nella prima Cappella alla deltra, entrando; ficome ancora l’al- 
tro nella feguente,con la B. V.M. Annunziata ; fono di Fran- 
cefco Nappi Milanefe:la SS. Vergine; e S. Giacomo del Pilar 
riellaterza , furono dipinti dà Carlo Saracitio Veneziano; il 
Quadro dell’Altar’maggiore , rapprefentante il miracolo del- 
la Madonna di Monferrato; occorfo in Catalogna; è opera di 
Francefco Rofa Rom. L’Altare della B.V.M. dall’alera partes 
fù dipinto dal medefimo Nappi; l’vitimo con vnQuadro mo« 
derno , fù dedicato à S. Eulalia Martire di Barcellona ; della 
quele alli 12. di Febraro qui fi celebrala memoria. 

Nel commodo Spedale contiguo, firicetrono li poueri Pe+ 
regrini nazionali, pertre giorni continui, e vi fi tengono cons 
molta catità,quando cadono infermi;ellendoui continuamen- 
te preparati venti, e più letti. Fù quefto inftituto nel 1350. in 
tempo d’Innocenzo VI. dà due donne aflai piescioè dà Giaco- 
ma Fernandez, e dì Margarita di Maiorica; ambedue Arago- 
nefi. Carlo V.lo (tabilì, & accrebbe conlarendita perpetua 
di 500. Ducati Napolitani , afegnatigli foprala Teforeria di 
quelRegno; convn priuilegiofatto in Bruxelles. Né man= 
carono in diuerfi tempi altre perfone nazionali, di lafciargli 
altri pingui legati. 


Ds 
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Di S. Tomafo di Cantorber) ; e del Collegio 
Inglefe + 


Edefi quafi incontto alla precedente, l'altra Chiefa de- 
dicata alla Santifliima Trinità ; & à S. Tomafo Arciuefcouo 
Cantuarienfe;in Inghilterras la quale già fà comprefa nell’an- 
| tiche Badie di Roma; efsendoui vnito vn'Ofpizio di Peregri- 
niInglefi: fù quefto cangiato in Collegio di giovani Studen= 
ri di quella Nazione; dà Gregorio XIII. nel 1577. ammini- 
ftrato dalli PP. della Compagnia diGiesù , che nel Collegio 
Roni. li promouotio ; compito ilcorfo dé [tudii , a gl Ordini 
Sagri; dopo di che ricevendo quetti, dalla Congregazione di 
Propaganda Fide, vna fomma di denari per il viaggio ; rie 
tortiano è fare le Miffioni, alle loro Patrie , fecondo il giura- 
mento dato nell’ ingreffo. 

Vedonfi nella Sala di quefto Collegio ; li ritratti di molti 
Alunni clie fagrificarono al Signore, per difefa della Fede 
Cattolicasla propria vita sin rempo delle perfecuzioni d'En- 
rico VIII: e della Regina Elifabetta . 

Acctebbe l’entiate di detto Collegio s Gregorio XIII. il 
quale volle alegnargli tr mila (cudi l’anno,fopra la Dataria; 
donandogli inoltre fino che vile, mille fcudi per la Feta,della 
SantifTitiva Trinità; edaltretanti , per quella del S. Arcinefco- 
uo; faceridoui nell’occafione di quefta.la Cappella li Sig.Car- 
dinali della Congregazione del’Immunità Ecclefiaftica , per 
la quale fù egli mattirizato . Gregorio XIV. gli foftituì cin- 
quanta fcudi 11 mefe ; in vece dell’entrate fudette della Da- 
taria . 

Godotio niolti privilegi; ed eferizioni s conceflegli dalla, 
S. Sede. Il P. Rettore ha la facoltà di adottorate in Teolo- 
giali fuoi Studenti, li quali vengono promoffi al Sacerdozio» 
ad titulun Maffionis 

Si terminò fottola protezione del Card. Tomafo Hovard 

Nort- 
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Nortfolk nobiliffimo Inglefe; l’anno 1685. la bella Fabrica, 
delnuouo Collegiose del Palazzo vitos dè quali furono Ar= 
chitetti;il Legenda, ed il Fontana... | 
-_ La Chiefaè ben'offiziata di quella Giouentù, veramente. s © 
efemplaresed è dipinta à frefco dà Nicolò Pomarancio,che vi 
rapprefentò l’Iltorié di molti Mattiri d'Inghilterra s coronati 
nelle fudette pérfecuzioni: Il Quadro dell’ Altar maggiore» 
conla SS. Trinitàsè di Dutante Alberti; Vi fanno la Felta del 
fuotitolos e due volte l’anno l’efpofizione folenne < 


Di S. Catarsiia delli Ruotà 


È Quefta fituata iricontro alla defcritta Chiefa, chiamané 
doti Santa Catarina della Ruota , per diltinzione dell'altra 
Chiefasdi S. Catatita dà Siena. sia. a 
— Depende quelta Parocchia, dal Capitolo di S. Pietro ini 
Vaticano; che viene ad offiziarui, pet la Solennità di quelta 
S.Martire d’Aleflandtia: fù teltaurata nel Pontificato d’In< 
DOCeNzo ie, Le lena VA > 
Nella prima Cappella della deftra entrando, fù dipinta à frel- 
co la fuga di N. S. in Egitto dal Muziani , che fece ancora le 
figufe nell’altra Cappella della Ss Mattire ; quella chie fégue 
dedicata à S.Carlo , fù adornata con pitture parimiente à fref- 
co dal Coppi: il Quadro dell’Altaé Maggiore; è del Ziiccati; 
le pitture della Cappella feguenté di S. Antonio, dall’ altra, 
parte; fono del medefimo Coppi ; la B.V.M.conalcuhi San- 
ti nell'altra; è della Scuola del Vafari: Oltre la Fefta della Sane 
ta Titolare; vi fi celebra quella del Santo di Padoua, dà vnas 
Compagnia particolare, facendouifi ancota l Efpofizione» 
confueta . 


Di S.Girolamo della Carità , e fua Archiconfraternita. 
\ Edefi nella medefima piazza, la bella Chiefa di S. Giro- 


lamosinfigne Dottore della Chiefa Latina: edificata fecondo 
l'opi- 
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l'opinione del Pancirolo, nel luogo;doue il Santo abitò,men@ | 
tre fi trattenne in Roma; effendoui ftato chiamato dal Santo . 
Pontefice Damafo l'anno 370.Hebbe;quefta molti fecoli do» | 


po» alcuni FF. Francefcani Riformati, poi trasferiti nel 1519. 
alla Chiefa di S. Bartolomeo dell’ Ifola. 

Il Card. Giulio dè Medici ( che fù poi aflunto al Pontifica= 
to, conil nome di Clemente VII.) ottenne la prefente Chiefa 
dà Papa Leone X.{uo Cugino, per vin Archiconfraternita, di 
Cortegiani foraftieri, dà eflo iftituita nel 1519. con il nome 
della Carità ; e perche quelta virtù più dell’altre , fi dilata in 
beneficio dé Profimi,perciò quefta Compagnia fi diltende è 
prouedere con affidua vigilanzasalli maggiori bifogni dè po- 
ueri di quelta Città ; fouuenendoli in vita; e fuffragandoli 
nella morte; fenza diftinzione veruna d’etì, di feffo, è di pa- 
tria. Fà dunque diftribuire ogni Sabato à moltiffime fami- 
glie pouere,e particolarmente,à quelle che hannotre figlio» 
li, vna porzione di panescomputandofi nel detto numero an- 
cora quelli, che fono dentro l'vrero delle loro Genitricie rad- 
doppiandofi vna fimile limofina, negl’anni penuriofi. 

Diftubuifce ancora il pane alli poteri carcerati, delle Car- 
ceri Nuoue;mantenendou; à fue {pele vn Cappellano,che ce- 
lebrigiornalmente la Mefla; e gl’amminiftri li Sagramenti 5 
ed vn’Infermeria particolare,con i medicamenti; e viueri ne- 
ceffarii ; e perche li medefimi fono [pefle volte opprefli dal- 
la propria miferia, ed ancota dalla prepotenza delle parti 
contrarie; perciò quefta tene falariato vn’Auuocato, & vn 
Procuratore dé poueri, che fono obligati d’aflumere, le loro 
caufe attive, e pafiue, tanto ciuili, quanto criminali; e difen- 
derlecon ogni brewità,in qualfiuoglia Trbunale,facendo ella 
perla terminazione delle medefime,tutre le fpele , & atti ne- 
cefsari gratis: fono inoltre obligati li Fiatelli à far’ vifirare 
ogni dì le dette Carceri, per prendere i nomi dè nuovi pri- 
Pe procurargl conla maggior follecitudine poMtb:ie, 

abramata libertà ; come parimente ad inuigilare fopra lew 
| cole 
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cofe appartenenti al vitto dì medefimi . pps. 

Prattica fimilmente la Compagniasquefto lodeuole coftu- 
me , con le Vedoue, Orfani, Pupilli, e altre perfone miferabi» 
lis le quali và folleuando continuamente con limofine, e con 
il patrocinio delle loro caule,tenendo ancora vn Medico pro 
nifionato per l'infermi. Neltempo delle SS.Fefte di Natale, e 
di Pafqua di Refurrezione, libera li prigioni ritenuti per de- 
bici necelariis dalla fomma di cinquanta fcudi in giù. 

Partecipano della pietà di quefto anche li poueri defonti ; 
che fi fepellire gratuitamente; anziche l’altra Compagnia, 
della Morte pofteriore alla prefente, và efercitando vn'offizio 
sì mifericordiofo, come fi diffe, con licenza della medefima» 
come fi legge nella Bolla di Pio IV. Durazzodè Archiconfr. 
Charitatss, accedat affenfus . 

Gode perciò Il pofleflo di molte Indulgenze , & ampliffi- 
mi priuilegi Pontifici. Pio IV. oltre gl’emolumenti delle pri. 
gioni, allora di Torre di Nona; e dell’Oftizio del Notariatos 
di Monfig. Gouernatore di Roma, gli allegnò le condanne 
fino alla fomma di ro. fcudi . HB. Pio V. gli concefle il pri- 
uilegio del Regiltro, dè faluicondotti, degl'arrefti , compo» 
fizioni , e liberazioni,nell’ Offizio criminale, & ogn'altra gra» 
zia, che efca dalla Sagra Confulta,fotto pena di nullità. Gre- 
gorio XV. finalmente approuò vn Decreto della Congreg. 
dé Cardd. fopra ilbuon Gouerno; nel quale fi ordina, che li 
Commiflarii,fatti per patente della Confulta, ouero pet Bre- 
ue, debbano feruirfi del Notaro dell’ Archiconfraternita 

Nel giorno Feftiuo del S. Dottore , la medefima diftribui» 
fce à quaranta pouere; ed onefte Zitelle ogn’anno,la Dotes 
proueniente dall’Eredità Putignana, dando in oltresaltre due 
Doti à due giouane bifognofe nuovamente conuertite, Man- 
ziene finalmente molti Sacerdoti,e Clerici, perl’amminiltra» 
zione dè Sagramenti, e per il feruigio della Chiefa; la quale 
é tenuta nob:ilmente, e gode la grazia fpeciale dell’Indulgen» 
za Plenaria perpetua: Ha per fuo Protettore vn Cardinale , 

& vu 
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& vu Prelato primario della Corte oltre molti Deputati, 

S. Filippo Neri vi dimoro per lo fpazio di 33. anni; e vi 
principiò il fuo pio Iftituto dell'Oratorio » aflieme con altri 
Sacerdoti etemplari; cioè con Monfig. Cacciaguerra Senefe, 
Perfiano Rofa Confeflore del Santo, Francefco Marfuppini » 
Pietro Spadari d’ Arezzo, e altri ; vedendouifi ancorala di 
iui tanza, cangiata in vna dinota Cappella. 

Nell’ Oratorio anneflo alle fudette abitazioni ; adornato 
coni ritratti di varii Benefacrori ; vi fi pratticano dalli fratelli 
diuerfe opere di pietà ogni fera ; e dalgiorno ditutti li Santi, 
fin’alla Domenica delle Palme » vi fanno ogni Fefta belli 
Oratori! in mulica, | 

‘ La Chiefa è affai riguardenole, benche non molto grande, 
eflendo (tata edificata con architettura di Damenico Caftelli. 
Nella prima Cappella dé Sig. Spada, fatta con penfiero del 
Borromini, le (colture » e le Statue dalla parte dell’Epiftola , 
fono di Cofimo Fancelli » e dalla banda del Vangelo ; fono 
del Ferrata; hauendo fcolpito gl' Angeli genufteffi Antonio 
Giorgetti : la picciola: Cappella vicina alla maggiore ; con- 
tiene yn Quadro della B. V.M. e altri Santi, fatto dì Durante 
Alberti, che dipinfe ancora il refto di efta. d 

L’Altar grande, adornato fecondo il difegno del Cau.Rai- 
naldi Rom. con belle colonne di marmo , ed arricchitodi fi- 
gure di Metallo, è molto confiderabile, per il Quadro di Sang 
Girolamo, che riceve quafi agonizante il $$. Viatico , eflendo 
vn’opera infigne del Dominichini, & vna pittura fingolare » 
frà le primarie diRoma : fece d fue [pefe l’accennato Altare, 
ficome ancora la bella Facciara della Chiefa,Fantino Renzi 
Ron. che ini elefle ilfuo depofito, È e 

Nell’ vltima Cappella» dalla parte finiftra, il Quadro di 
N. 5. che dà le chiaui à S. Pietro è del Muziano : el’altro con 
la B. V. M. S. Girolamo, e S. Filippo; collocato nell’ Alta- 
re dell'Oratorio , fù dipinto dal Romanelli . Vi fi celebra fo» 
lennemente la Fefta del S, Titolare, e di S, Filippo, con PEL- 

pofizio- 
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pofizione due volte l’anno , diftribuendouifi altre quaranta, 
Doti incirca. Vedeli poco lungi, nella Piazza Farnele la fe- 
Quente» » | 

Di S. Brigitta è 


Nat il Ciaconio alla col. 549. del tomo fecondo, che 
quelta Santiffima Vedoua ; e nobilifima Signora di Suezia, 
defcendente dal fangue reale di quelli Regnanti, venne in 
Roma per fodisfare conla vifita dé luoghi Santisad vn uo vo- 
to particolare, in tempo d'Vrbano V. creato in Auignone» 
del 1362. benche gli contradica nelle fue annotazioni An- 
drea Vittorelli , aferendo , che la detta Santa nel 13 so. già fl 
trouafle in Roma; nel qual tempo Catarina fua figliuola, don- 
zella di fingolar bellezza è e di perfettifimi coftumi, fi portò 
nella medefima Città, peracquiftare le Sagre Indu!genze » e 
per godere vnitamente la vilta della fua diletta Genitrice, di- 
morante in quelto luogo ; doue ella fece vnOfpizio per i Pe- 
regrini della fuaNazione;la quale dopo varie peregrinazioni, 
ed vna condotta fommamente efemplare,pafsò à miglior vita 
nel 1374. Regnando Gregorio XI, fù molto tempo dopo 
fantificata dà Bonifazio IX; percio gli fù eretta la prefente 
Chiefa » già contigua alla fua cafa, nella quale fi conferuano 
dinerfe memorie, cioè vn fuo Crocifilo, vn'Offizio, col fuo 
manto negro; leggendofi fopra la porta dell’accennata Chie- 
fa lefegueretpsuole, e - all. i al 
Domus S. Birgitta Veffanen. de Regno Suetia, 
i inftaurata Anno Domini 1513. 0° © > 

Fù reftaurata la Chiefa vitimamente dalla generofa » ed in- 
nata pietà,di CLementE XI,nella forma prefenteritenendoan. 
cor'oggi,Sua Santità la protezione non folo di quelto luogo , 
mà ancora delli Alunni Suezzefi; che oggi (fanno nel Colle- 
gia di Propaganda Fidesper i quali (i deue erigere vn Colle- 
gio, fecondo la mente della medefima Santa della quale vi fi 
celebra la Fefta conInd.Plen. efponendoui la Reliquia d' vu 
fuo Braccio. | Pa 
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Pala F eimfe; , e fia Toi 


_Mmirafinella bella Piazza Farnefe;il Palazzo dè Signo» 
ri Duchi diParma ; qual’èil più ampio; edil più regolato, € 
maeftofo » ditutti gl’altri di Roma . 

Fù principiato con difegno nobiliffimo del famofo Ar- 
chitetro 
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chitetto Bramante Lazzari, dî Antonio Sangallo , per abita» 
zione del Cardinal’ Aleflandro Farnefe Romano, che poco 
tempo dopo; fù creato Pontefice,correndol’anno 1534» con 
il nome di Paolo HI. Fù il medefimo profeguito nel di Ini 
Pontificato, dà Michel'Angelo Buenaroti (la loggia » overo 
Galleria però, fituata verfo la ftrada Giulia è ftara fatta dà 
Giacomo della Porta )e fù terminato felicemente, con la ma- 
gnanimità, e vigilanza del Card. Aleffandro Farnefe Proni- 
pote del Pontefice ; come fi legge nella feguente memoria, 
pofta fotto la medefima loggia. | 


ALEX. CARD. FARNESTVS VICECAN. 
‘ EPISCOPVS OSTIENSIS 
ADES A PAVLO III. PONT. MAX. 
ANTE PONTIFICATVM INCHOATAS 
PERFECIT AN. MDXXCIV, 


E compofto di Teuertini,& altri marmi nobilifimi, prefi 
ciali Amfiteatro di Vefpafiano, e dal Teatro di Marcello; ef- 
fendo coronato nella cima, da vn Cornicione fuperbiffimo: 
contiene quattro appartamentische formano vn gran Corti- 
le quadrato ; cinto di vaghi portici , e adornato d' alcune fti- 
matiflime Statue antiche, pofte nell'interualli dè Pilaftri; ef- 
 fendo piùammirabili fra quelte, il Simulacro d'Ercole nudo» 
di ftatura fopra naturale ; e di maniera Greca, fcolpito dà 
| Glicone Areniefe, con eccellenza impareggiabile: quello 
di Fiora con attitudine, e panneggiamento fingolare; e l’al- 
tro del Gladiatore, che tiene vn putto in collo, fatto con di- 
fegno perfettiffimo ; e fotto il portico verfolafudetta ffradas 
‘Te due Gran Statue di Giulio Cefare, e della Fortuna Keduses 
‘con due telte d'Imperadori + 


Tomo ;%4 pr S Del 


U 
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Della Statna del Toro » 


Vpera la fama delli fudetti Simulacri, yn Toro con vi. 
gruppodi figure di marmo » fcolpite dall’egualmente arditi a, 
che prodigiofi fcalpelli d’ Appollonio è e Tauufco » antichili 


Scultori sin vn folo marmo; quale conferuafi dentro vnas: 
| i i ftanza 


rar rn reni 
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ftanza del fecondo cortile più baflo ; e rappreflenta la fauola 
di Dirce ; che vien” ligata al’accennato Toro , ilquale douea 
lagecarla in minuti pezzi, per caftigo dell’adulterio commef- 
fo con Gioue; eflendoui nell’iltelo luogo altre molte no- 
bili anticaglie . 

Salendofi dunque perla funtuofa Scala, che conduce al 
primo appartamento,vedonfi in vn fito fcoperto; i Simulacri 
di due fiumi, (timati il Teuere , e l'Aniene; in mezzo dè qua» 
lità il fanciullo Arionesauuiticchiato con il fuo Delfino . 

Si conferua nella Sala ben’grande, la-Statua d'Aleffandro 
Farnefe Duca di Parma; e famofo Capitano, 11 quale man- . 
ténne coninvitto valore nell’obedienza del Re Cattolico, la 
Fiandra contro il furore dè Proteftanti ; e perciò vedefi las 
medefima coronata da vna Vittoria » con altre figure è pie- 
di, che fignificanoli Paefi Baffi; effendo nobil (coltura di Si- 
mone Mafchino, dà Carrara. Vedonfi nella medefima alcuni 
Bufti dell’ antichi Cefari, e diuerfi Gladiatori, con due Sta- 
tue giacenti, dalle bande delbel Camino di marmo, ftimate 
del Porta. Dipinfe è frefco nell’Anticamera, Taddeo Zuc- 
caridiuerfe iltorie di Paolo III. e del menzionato Aleandro 
Farnele. 

La Camera dell'udienza, e l'altre feguenti.reftano adorna 
“te con molt'gleri Bufti d'Imperadori, e di Filofofi,trà quali fo- 
no, Giulio Cefare,Marc' Aurelio, Commodo, Traiano, Adria- 
no, Vefpafiano, Tito, e altri; quello però di Caracalla,e d'vn 
| Sp ineltimabile; ficome ancora la Tauola di marmo finif- 
i fimo » chiamato» Comzieffo Orientale, fopra di cui eflo fi 
pofa. Si rauuifano frà li Filofof, Solone, Diogene , Sene- 
case altri, efendoui parimente le tefte d’ Omero ; Virgilio ; 
E; e d’vna vergine Veftale . 
| 


Lacelebratiffima Galleria verfo Ponente,è ammirabile per 
le pitture è frefco, delgrand’Annibale Caracci ; e fuoi fratel- 
liche vi dipinfero vnitamente,il Baccanale delli Deisvel mez- 
zo ;c l'iftorie, d'Andromeda ; e Perfeo, del Ciclopo ; e Gala- 

1 cao II: ha ted; 
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rea, conaltre molte; efflendo parimente adornata dà varie no- 
bili Statue » cioè d'vn Fauno » di Ganimede , d'Antinoo se d' 
vn° Apollo rariffimo, di pietra negra Egizziaschiamata B4/4l- 
re: hauendo pertanto la medeflima,patito qualche danno af- 
fai notabile dal tempo ; fù per ordine del Serenifsimo Duca. 
Francefco » fatta rifarcire diligentifimamente dal Cau. Carlo 
Matatti. 

La Camera fuperiore, fù dipinta interamente è frefco,dal 
detto Annibale; l'altra collaterale, detta dell’Erezzit:, fù ab. 
bellita con varie pitture, del Cau. Lanfranchi ; e con il fregio | 
del Saluiati, e del Zuccari. Sonoui, oltre le fudette à frefco, 
diuerfe pitture eccellenti adolio ; comela Danae, Adone » e: 
Venere, li ritratti del Tiziano ; e la Cananea;del già lodato» 
‘Annibale , con rari Camei , & Intagli fingolari antichi, di. 
bronzo: vifi conferua parimente vna Raccolta di varie cofe: 
naturali degne di (tupore ; & alcunilibri di molti difegni di! 
Raffaele, Giulio Romano, Buonaroti » Caracci, e Polidoro ini 
vna nobile Biblioteca ; refa più celebre, per il Mufeo dell‘ 
eruditiffimo Faluio Orfini Romano. 

Aggiungono finalmente, alla maeftà del già defcritto Edi-- 
ficio, molto fplendore, due nobiliffime Fontane;edificate coni 
vago difegno nella bella Piazza, fommamente riguardeuoliil 
per due grand’ Vene intere di Granito Orientale, ritrouate frài 
le ruine delle Terme Romane. ° 


Palazzo Pichini . 


Dentro le abitazioni di quefta nobil Famiglia ; pofte nell’ 
iltelfa piazza, incontro al fudetto ; vi fono alcune Statue an-- 
tiche; efendo la più famofa trà quefte,per l'eccellenza dellasi 
fcoltura » quella di Adone, creduta dà altri più tolto di Me: 
leagro; lauorata in candido marmo » con maniera Greca» 


Di 
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Di S. Maria della Quercia se fua Confraternita. 


1 polli poce lontano dà Piazza Farnefe , verfo il Palaz. 
zo Spada; quefta Chiefuola; edificata con l’occafione; che 
orafidirà . 

Non inolto lungi dalla città di Viterbo , hauea vna vigna 
Battifta Clauaro,natiuo della medefima; & effendo egli diuo- 
rifimo della B. V.M. fece dipingere la fua Imagine,fopra d' 
vna tegola , e l’appefe ad vna Quercia ; che ftaua nella fua 
vigna, doue rimale per feflantvanni, fenza che in alcuna par- 
te reftafle mai offefa dall’ingiurie dè tempi: nel1467.comin- 
ciò à manifeftarfi la Medefima,con diuerfe grazie ; è tal fe- 
gno;che gli erano dà molti luoghi affai diftanti,mandati li vo» 
ti se limofine in tanta quantità, che vi fi fece con il progref- 
fo degl’anni,vna gran Chiefa con yn Monaftero» il quale con- 
cefle Paclo II. alli Frati Domenicani. | 

Per diuozione dunque di quella , fù fabricata la prefente» 
quale hauendo ottenuta li Macellari, per la loro Confrater- 
nita l’anno 1532.la rifarcirono affai bene. Quefta Compa- 
gnia vefte facchi bianchi ; e fà perinfegna;la Madonna, cir- 
condata dà alcuniramidi Quercia . 

Celebra con folennità la propria Felta, nella Domenica, 
frà POttaua della Natiuità della B.V.M:benche la manifefta- 
zione dell’Imagine fudetta,fuccedefle alli 8. di Luglio dell’an- 
no accennato;nella qual'Domenicasfuole maritare alcune po- 
uere Zitelle della {ua profeflione.. | 

Trouafi appreflo nella piazza contigua sil feguente. 


$S 3 Palaz 
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Palazzo Spada è 
IÒ vaghiffimo Palazzo prefente, poffleduto di Sign. Spada 
| 


kom. fù edificato con grandiffima (pefa nel rempodi Paolo: 

III. dal Card. Girolamo Capoferro parimente Rom. creato 

dal Pontefice Paolo III. lo poflederono appreflo li Sig. Mi: 
gna- 
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gnanelli, dà quali pafsò nel dominio dè moderni poffeflori.; 
mediante il Cardinal Bernatdino Spada ; il quale hauendolo 
comprato; lo ridufle à tal perfezione; che oggi viene merita- 
mente annoueratò; frà li belli Palazzi della Città. 

Vedefi quefto adornato nella fua facciatà ; e cortile, con 
«diverfe Statue; e bafli rilievi di ffucco ? efflendoui vna com- 
modiffima (cala ; per la quale fi giunge nel bell’appartamento - 
di fopra( poiche ve n'è vn'altro d pian’ terreno,coti vna nobi. 
le profpettiua ) E dunque molto tiguardeuole nella Sala di 
pinta à frefco dal Morelli, vna Statua di {mifurata grandez- 
zasrapprefentante Pompeo il Grande; già ritrouata nè fon- 
damenti del imedefimio Palazzo, la quale feruì piobabilmen- 
te né tempi antichi ; per vn’ornamento principale del fuo vi- 
cino Pottico; e Teatro: fono parimente confidetabili frà l’al- 
‘tre pitture della Galletia ; Didones che s’vccide fopra il Rogo 
dipinta dal Guercino; ed il Rattod’Elena; efpreffo dì Guido 
Reni. Vien'accompagnato il medefiimo dà vn’'ameno Giardi» 
no » che fi {tende fino alla ftrada Giulia i efflendo ftato Ar- 
chitetto di tutto quefto nobil’edificio s Giulio Merifi dà Ca- 
rauaggio» 


Del Sagro Monte della Pietà , e fua defcrizione è 


Affandofi appreflo, per la trada ditittasalla piazza dellas 
SS. Trinità,dalla parte finiltra,fi ritroua in ella il vato Palazzo 
ifolato , delMonte della Pietàs edificato nelmodo ; e forma 
feguente. | 
Il P. Giovanni Caluo, Commiflarié generale dè Frati Mi- 
nori,di S. Francefco,facendo vn giortio rifeffione;all’etrema 
miferia della plebe, quale hauendo continuamente bifogno 
di denari ; erà coftretra d'impegnare all'Ebrei li proprii mo- 
bili, con pagarne figorofe vlure} ouero gli conueniua di ven- 
derli, ad vn prezzo vilifimo, pet follieuo notabile della me- 


defima» ottenne dà Paolo Ill.l'anno 1539. l’approuazione d° 
d 4 vna 
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wna Confraternita dimolte perfone,commode, e caritatiue; le 
quali preftauano alli bifognofi con alcuni pegui ; la fomma, 
della moneta richiefta; rendendogli fenza verun’interefle, li 
medefimi , ogni qualvolta quelli reftituinano» il denaro ri- 
CEUUrO . 

La publica vtilità d'vn fimil IRituto, fù ralmente confide- 
rata dalli Papi, e dalli Prelati della Romana Chiefa ; che il 
Concilio di Trento,impofe l'obligo à tutti li Velcoui, di fon- 
dare quell'Opera pia nelle città delle loro Diocefi » hauendo 
perciò li medefimi Pontefici ; prouifto abbondantemente il 
prefente luogo d’entrate , Indulgenze, e priuilegiampliffimi; 
perilbuon gounerno del qualeS. Carlo Borromeo eflendone 
Protettore formò alcuni Statuti particolari, dà offeruarfi 
dalli fuoi Miniftri . 

Sifto V. donòdall’iteffo » la fomma di fette mila fcudi, per 
comprare vna cafa à tal’effetto, nella ftrada dè Coronari, in- 
contro al Palazzo Lancellotti ; sù la facciata della quale,vire- 
fta ancor’oggi la memoria;mà quefta riufcendo troppo angu- 
{tas Clemente VIII. trafportò fucceffuamente;il Monte me- 
defimo nel gran’ Palazzo prefente, l’anno 1604. come dimo- 
{tra la feguente ifcrizione, pofta nella parte efteriore di ello. 


Cremens vIIT. Pownr. Max. : 
MONTEM PIETATIS- 
PAVPERVM COMMODO INSTITVTVM 
NE CRESCENTIS OPERIS AVGVMENTVM 
LOCI PRAPEDIRET ANGVSTIA 
EX ADIBVS A SISTO V. P. M. COEMPTIS 
‘IN HAS AMPLIORES TRANSTVLIT 
ET BENEFICIIS AVXIT 
ANNO SAL. MDCIV. PONTIF. XIIT. 
“.PETRO CARD. ALDOBRANDINO 

PROTECTORE. 
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Vedefi queflto,diuifo in moltiffimi appartamenti; ciafcue 
no di quali, contiene vn gran numero di ftanze, per cuftodirs 
ni li mobili , che vi capitano giornalmente di qualfiuogliza 
forte; eccettuatone ilibri, lauori di legname, e quadri (bene 
che in quefti,venga limitata la regola dal fuo valore ) di ma- 
niera che,qui Gi riceue ogni forte di mercanzia; oltre le giole» 
argenti» e altre cofe preziofe. Sonoui dunque fei caftodie ; 
nelle quali, firiceuonoli pegni; afiltendouinelle medefime» 
‘ vno Stimatore allai prattico; va Calfiero » e altri miniltri ne> 
ceflarii à tal’effetto + ] 
Si prelta gratis, il denaro fino alla quantità ditrenta fcu- 
di ; poiche per li pegni di maggior valore, fi pagano gl'uuili, 
allaragionedì due fcudi annui per cento; eflendo ciò proce - 
duto dà ricchi mercanti, e altre perfone riguardeuoli.le qua- 
li hauendo taluolta bifogno dimonete; riportauano dal Mon- 
te,conl’efebizione di pegniconfiderabili,fomme groffifsime; 
perlo sborfo delle quali, veniva ben fpeffo diminuito il fou- 
uenimento dè poueri; per follieno dè quali, fù il medefimo 
principalmente iftituito . 

Vificonferuanoli pegnisperlo fpazio di mefi dieciotto;do- 
poli quali fi vendono con molta vigilanza all'incanto; afsi» 
ftendoui va Deputato ; & effendofi in tal guifa rimborfato il 
luogo, fi dì credito del fopra più( quando vi fia) alpadrone 
del pegno, pagandoglifi puntualmente: poffono bensì rino- 
uarfi, prima che fpiri il detto tempo, li bollettini più volte, 
per sfuggire la vendita. Se poi per morte s & affenza diè pa- 
droni ; ò peraltro accidente » non fi rifcuote il pegno ;ouero 
il fopra più ; refta il prezzoà beneficio del Monte: feruendo 
quefto vnitamente con l'altre entrate, che pofsiede, di fondo 
principale » per fodisfare le fpefe grandifsime, dè propri ofti- 
ciali. E comprefo nel medefimo Edificio, vn publico Banco, 
doue li particolari depofitano,per maggior ficurezza conti. 
nuamente, molte fomme confiderabili di denari: e videpons 
gono le fomme vincolate,dà pagarfi con decreto del Giudi= 

CE; 
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ce; di maniera che » confiderandofi il prezzo incredibile dè 
pegni, edilvalore dell’accennati depofiti ; contiene indubi- 
ratamvente ritrette quelto luogo ; le maggiori ricchezza della 
Citta. 5 = 

‘ Vien governato dà vna Congregaziohe di Cavalieri de- 
putati, e da vn Cardinal Protettore , godendo per vna fi nu. 
merofa fainiglia ; ilcommodo di vn bell’Oratorio anneflo; il 
quale ftà alla mano deltra entratido i è quelto tutto adornato 


di pietre preziofes eflendone (tato Architetto Gio. Antonio: 


Rofsi: La Tauola diimarmo conla B. V. M. della Pietà collo: 
cata sù l’Altare ; fù fcolpita dì Domenico Guidi. 


Di S. Saluatore in Campo » 


HH Avendo il Pontefice Vibano VIII. bénignamente per- 
metto , cheli Deputati del fudetto Monte, per ampliare, e 
i in Hola » ilniedefimo Edificio ; gittaflero à terra vn’ 
antica Chiefa Parocchiale dedicata al Saluatore, fpettante al. 
la Badia di Farfa; ed:ficarono appreflo li medefimi dà fon- 
damenti, con douuta gratitudine, quefta Chiefa l'anno 1639. 
condilegrio del Paparelli ; nella quale furono trasferite le ra- 
gioni della Parocchia ; e della medefitiva Badia , oggi pofle- 
duta dal Sig.Card.Francelco Barberini Giumore . - 


Di S. Atartino al dionte della Pietà; e dell’ Archi- 
confraternita, deila Dottrina Criffiana. 


Da vicinoPalazzo,deltinato al follieino della Rom.pouer- 
tà, acquiltò vn tallopranome la prefente Chiefa ; la quale 
eflendo ptima Parocchia; fù trasferita la curà di ella, in altre 
Chiefe vicine ; per dat luogo all’Atchicontraternta della 
Dottrina Criftiana: ftabilitsui dà Leone XI. bel 1605. 11 qua- 
le, mentre erà Catdiriale volle reftaurarla: 11 Quadro dell’ Al- 
tar maggiore è opera d'Agoftino Ciampelli, che vi rappre- 
fentò 
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fentò il Santo ; il quale perge la merà del proprio mantello 
al Saluatore, comparfogli fotto fembianza d’vn mendico. 

Ordinando efpreflamente il Concilio di Trento, à quellia 
che hanno cura d’anime, l’infegnare la Dottrina Criftiana, » 
alli putti, e aleri idioti,nelle Domeniche, e Felte folenni ; dif- 
pofe il Signor’ Iddio alcuni diuoti fecolari ad abbracciare 
vna sì degna imprefa, vnitamente conli Sacetdoti fecolati di 
S. Agata in Trafteuere;li quali per meno incommodare detti 
PP. che iui dimorano in vn luogo alquanto angufto ; forma» 
rono vna Congregazione feparata in quefta Chiefa 4 eferci» 
tandoui vn’impiego così nobile, e così necefiario all’ eterna 
Salute . 

Sogliono quiui ditribuire alcuneDotià pouere Zitelle,nel 
la prima Domenica dopo l’ Epifania ; e {pecialmente alles 
Maeftre delle Scuole Papali; e perche in tal giorno, corre il 
Vangelo della difputa del Fanciullo Giesù » con i Dottorij 
perciò fi dichiara vn Giouanetto; il più abile nella Dottrinas 
Imperadore ; afsiftendo alla Mefla folenne;, con la fua pics 
. ciola corte nel Trono, iui preparato; dopo la quale ; fi fà la 
Procefsione per la piazza contigua. Vi.fi celebra la Fefta del 
S. Vefcouo Turonenfe,con Indulg. plenaria dall’accennata. 
Compagnia » la quale non vefte facco; portando folamente» 
per infegna vna Croce nuda, con vna corona di [pine.; c hae 
uendo per Protettore il Card. Vicario. 

Fù quelta Archiconfraternita fauoritasda molti Ponteficis 
e fpecialmente da Clemente VIII da Paolo V. (che volle». 
conferuarne anche nel Pontificato,sper alcuni anni;il Patroci» 
nio) da Vrbano VIII: Aleandro VILe Innocenzo XI, 
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LU eb DERIVÒ il vocabolo di Parione dalla voce La- 
i N24 P tina Apparitores , mal pronunziata dal vol- 
JAR ZA) gosla quale fignifica quelli officiali della Cu- 
IVI ria, da noi chiamati Curfori » ò Mandatari , 
che nel prefente Rione haueano ( & alcuni hanno ancor’at- 
tualmente) la loro refidenza.Fà per infegna vn Grifo incam- 
po bianco. Contiene le nobili Chiefe di S. Lorenzo in Dama- 
fo, di S. Maria, e S. Gregorio in Vallicella, di S. Agnele ; di 
S. Pantaleo, di S.Maria dell’Anima ; & altre, con i Collegii, 
Nardino , e Pamfilio . Sonoui li nobiliffimi Palazzi dè Sig. 
Piiin Campo di Fiore , della Cancellaria, degl’Orfini è Pa- 
f{quino , dè Maffimi, dè Pamfilit , dé Boncompagni,del Go- 
uernatore di Roma, e dé Lancellotti ; comeancorale celebri 
Fontane di Piazza Nauona. Vedefi pertanto nella defcrittas 
piazza del Monre della Pierà, il Palazzo Barberino, già abi- 
tazione di Papa Vrbano VIII. mentre fù Cardinale ; i pala 
da quefto per la ftrada contigua,nella contrada déGiubbona- 
ri,ful principio della quale » vedefi alla deftra la dia . 
tn: De 3 
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Della Chiefa di S'. Barbara, è S.Tomafo d' Aguino 3 - 
e della Confraternita dè Librari . 


Fy confagrata quelta Chiefa Parocchiale,nell'’anno 1603: 

& hauendoottenuto dà Giulio III. vn Titolo Cardinalizio » 

quefto fù appreflo trasferito dà Sifto V. ad altre Chiefe più 
riguar- 
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ricuardeuoli: ficome ancora il Z4s deila Parocchia, fù vnito 
alla Chiefa di S. Lorenzo in Damafo . 

La Compagnia dè Librari,vi fù (tabilita nel 1600. dal Pa- . 
dre Giovanni Maria Guangelli Domenicano, allora Maelîro 
del Sagro Palazzo ; dalla protezione del quale i medefimi de- 
pendono; hauendo per loro Auuocati; il Dottore Angelico, e 
5, Giouanni di Dio, che efercitò la loro profeffione comes 
già fi difle , facendoui bella Fefta d'ambedui, ed anche della 
£. Martire con Iadulgenza plenaria . 

Zenobio Mafott Libraro Fiorentino; la fece reftaurare, & 
abbellire con molta fua fpefa, nel fine del Pontificato d’Inno- 
cenzoXI. con dilegno di Giofeppe Pafleri , dotandola inol- 
cre d’alcuni legati pii, e delle Supellettili necellarie. 

Concorfe in quelt’imprefa,conlimofine particolari, la me» 
defima Compagnia » la quale poffiede il proprio Oratorio 
wnito , per gl’efercizii confueti; e vefte facchi bianchi, con, 
vna cinta di corame roffo , e mozzetta negra; fopra la quale 
porta l’effigie delli due Santi Auuocati . | | 

La Statua di S. Barbara sù laporta della Chiefa, è {coltura 
d'Ambrogio Panifio, el’Angelo dipinto nel muro contiguo» 
è di Guido Reni. Da 

Nella prima Cappella (ella deltra entrando) fi conferna, 
vo'Imagine antichillima della B. V.M, fpettante all’Archi» 
confraternita,di Santfa Santtorum , le pitture à frefco , della 
Cappella del SS. Crocififlo nella Crociata ; fono di Luigi 
Garzi, che dipinfe ancora con molta diligenza,S. Barbara nel 
bell Altar maggiore; e fece l'alire pitture fimilmente à frefco 
nella volta, e in diuerfi luoghi, della medefima Chiela. 

li Quadro della Beati{ima V.M.con S.Tomafo d'Aquino; 
e S. Giouannidi Dio » è {timato di Francefco Ragufa, eflen. 
do ftato virimamente ritoccato dal medefimo Garzi ; la pit= 
tura di S. Saba Abbate, nell’vitima Cappellerta,la quale è Z4s 
patronato dé Sig, Specchi Rom.è d’vn' allieuo di Baciccio , 

Era quì vicino il Pertico di Pompeo, & il fuo famofo 

Tea. 
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Teatro, sùle rouine del quale ; fi fabrico dalli già Sig.Duchi 
Orfini il funtuofo Palazzo, poco diftante. 


PalaZZo Orfino in Campo di Fiore. ; 


Rouafi quefto alla mano dellra,paffatala detta contrada 
dè Giubbonari4 giuftamente nel principio della Piazza chia- 
mata Campo di Fiore; & è confiderabile per la fua gran. 
dezza » ed architettura, benche inperfetta. 

E prefentemente abitato dà Sig, Pii, li quali, trà molti mo- 
bilidi valore » vi hanno alcuni Quadri fuperbi ; cioè due Ve- 
neri dipinte dà Tiziano » S. Elena , & vn'Europa di Paolo Ve- 
ronefe; l’Afcenfione di N.S. e l'Angelo che auuifa li Pafto- 
ri del Baflano ; S. Gio. Battifta fanciullo 3 di Michel’ Angelo 
dà Carauaggio ; Lot» e le fue figlie del Caracci , Si vede, 
nella medefima piazza » vn continuo mercato, di grano 3°‘ 
biada,e dituttili viveri neceffarii ; efendoui nel Sabato, e, 
Lunedì la Fiera di Caualli, e Giumenti . Qui fi fanno pari- 
mente, le publiche Giultizie d'Eretici, Fattucchiari, edaliri. 


Dell'Oratorio per l'Archiconfraternita del SS. Sagra» 
mento, € delle Cinque Piaghe, in S. Lorenzo 
in Damafa + 


Nu 1501. fierelfe queîta celebre Archiconfraternita, al- — 
la quale fù nella vicina Chiefa di S. Lorenzo ; concella dal 
Capitolo la Cappella priuilegiata, che ftà è mano finiftra, 
nell’ entrare della medefima , Fondò quefta con fue limo-. 
fine vna pia Signora chiamata Terefa Enriquez , moglie di 
D. Guttierez de Cardinas, conintenzione di procurare mag- 
gior culto, e offequio al Divino Sagramento, particolarmente 
quando fi porta all’infermiscome narra il Fanucci al lib.3.cap. 
16. Giulio II. con vna Coltituzione del 1508. approuò li di 
lei ftatuti, le concefle moltifsime Induigenze aio 
Aicni- 
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Archiconfraternita , e volle dichiararfene Fratello. i 

Confermo Leone X. fuccefsinamente, Paccennate grazie» 
dilatandoie ancora all’altre Compagnie aggregate; come an- 
cora fece Paolo V. deuonoli fratelli per l’acquifto dell’Iindal- 
genze, accompagnare il SS.Viatico di quella Parocchia, vifie 
care gl'infermi, e communicarfi , ogni feconda Domenic 
del mefe, feruendo la Procefsione » che in quella fi fà di tal 
tempo ; come, ancora deuono vicendeuolmente interuenire 
ogni Settimana, all’Elpofizione del Giouedì a fera, che vi fi 
prattica con molta frequenza » & Indulgenze . 

Afsiftono limedefimisnella detta Collegiata di S.Lorenzos 
alla folenne Efpofizione,folita farfi nel Giovedì di Carnenales 
e nelii due giorni feguenti; e feruono la Procefsione famofa 
del Sig. Cardinal Pietro Ottoboni, accompagnata dal Sagro 
Collegio de Cardinali , e dalla Nobiltà Romana, con infinito 
numero di torcie, nel Mercordì precedente all’Ottaua, del 
Corpus Domsini, dando alcune Dotià pouere Zitelle . 

Accompagnano fimilmente il SS. Viatico già menzionato, 
. confolennità, e pompa diuotifsima,concorrendo alla magni» 
ficenza dell’accennate Funzioni Sagre , detto generofifsimo 
Porporato , moderno Vicecancelliere di S. Chiefa, e Proni- 
pote d'Alellandro VIII, Mantengono la detta loro Cappella, 
fatta privilegiata da Gregorio XIII. affai nobilmente ; facen- 
doui ardere cinque lampadi,all’onore delle menzionate Sane 
cifsime Piaghe. Veltono facchibianchi,con il fegno delle me- 
defime, e frequentano le loro diuozioni, nel prefente Orato» 
rio, contiguo al Palazzo dé Signori Silueftri ; edificato con 


architettura di Baldaflar dà Stena» 
Della Collegiata di S. Lorenzo in Damafo. 


Ss, legge nell'INtorie del Baronio,ad annua 384. che il San® 
to Pontefice Damafo,edificò all’ onore dell’Infigne Martire» 


3, Lorenzo Spagnuolo, auefta nobile, ed antichifsima C nic È 
I Col- 
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Collegiata fino dà quel tempo; poiche fi legge alla col.25 3: 
del primo tomo del Ciaconio ; che quefto Pontefice , ha- 
uendogli fatto in vna foluolta va regalo , di diecimila fcudi 5° 
le afsegnò appreflo vn’entrata d’ altri fcudi due mila ottanta 
fei annui, dà diftribuirfi al Collegio dè Sacerdoti Canonici, 
li quali feruiuano la medefima Chiefa ; che gode il titolo d’, 
Znfigne trà l'altre Collegiate di Roma, ed è Parocchia prin* 
cipalifsima con il Fonte del Battefimo reftaurato vltimamen= 
te » hauendo fubordinatemolte Parocchie,fino al numero dî 
venti incirca. - LR 

Fù in quefta molti anni dopo trasferito il Corpo del San 
to Fondatore,dall’altra Chiefa dà lui parimente eretta » nel« 
la Via Ardeatina, doue era ftato egli fepolto l’anno 384. 

E antichifima Diaconia fpettante in vita al Card. Vice< 
cancelliere (pro tempore) Prete ò Diacono, che egli fia, fe- 
condo la Coftituzione di Clemente VII. Fù reltaurata dal 
Papa Adriano I. nel 772. e moltifecoli dopo s cioè del 149$« 
nel Pontificato d’Aleflandro VI.fù edificata di nucuo dà fon= 
damenti ; e promofla vnitamente con l’anneflo Palazzo » alla 
funtuofa forma prefente con grandiffima fpefa, dal Cardine 
Raftaele Riario di Savona, Camerlengo della Romana Chie- 
fa , creato dà Sifto IV. come fi raccoglie dalla di lui vita s 

foritta dal fudetto Ciaconio > e dalla feguente menioria iui 
ofta + i 
; Raphael Riarius Sauonenfis s S. Georgti 
Cardinalis S. R. E. Camerarius a Siffo IV. 
Pont. Max. bonoribus , ac fortumis hboneffatus ; 
7 emplum Dino Laurentio Mariyri dicatum, 
& Aedes d fundamentis, faa impenfa fevit. 
MBCCCC LXXXXV: 
«AUlexandro VI. P. AM. 


Il Card. Aleffandro Farnefe, efendo Vicecancelliero » la 
fece reltaurare nuovamente» adornandola con vn bel Sof- 
Tomo Il, T fitto 
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fitto dorato » e con buonifime pitture à frelco , aggiuftando 
ancora l’Altar maggiore ; perilche fù confagrata vn'altra vol- 
«tail. di Settembre del 1577. | 

Il Concilio dipinto è frefco., nella prima Cappella di San 
Nicolò di Bari , pofta alla deftra entrando » è di Clemente, 
| Maioli; nella feconda fi venera vn diuotiffimo Crocififlo ; 
mediante il Quale parlò più volte il Redentore à S.Brigitta_, 
facendouifiogni Venerdì à fera vna diuozione con lodulgen- 
za, Il S.Carlo di marmofopra l'Altare feguente , è {coltura 
di Carlo Maderno . 

La Tauola del nobilifsimo Altar maggiore adornato in 
tempo d’Vibano VIII. con marmi preziofi ; e [tucchi dorati 
dalla chiara mem. del Card. Francefco Barberini, Vicecan- 
celliere, che fece ancora l’altro Altare ifolato nel mezzo; fù 
dipinta con gran maniera dà Federico Zuccari ; che vi rape 
prefentò l1 SS. Lorenzo , e Damafo in alcune Lavagne; vna 
Gloria d'Angeli dipinta fopral’Organo è del Cau. d’' Arpino, 
€ l’altra incontro» fù dipinta da Pietro da Cortona; l’architet- 
tura della Cappella è del Cau. Bernini, 

| La Facciata della Naue di mezzo, incontro all’Altar* mage 
giore» fù dipinta nobilmente è frefco , con il Martirio del 
Santo Leuita » dà Gionanni dé Vecchi: quella dalla parte del 
Vangelo, fù adornata diligentemente con altre due iftorie del 
Santo, dà Nicolò Pomarancio; l’altra incontro rapprefentan= 
te altre iftorie fimili, è bell’opera del Cau. Giolepped' Arpi- 
no ; li due Santi dipinti intela; e pofti nelle dette Facciate, 
collaterali, fono del Romanelli, La Cappella della SS. Con- 
cezione dall'altra parte dell’ Altar” maggiore nobilmente re- 
ftaurata, è confiderabile per il valore delle pietre, ed anche 
per il difegno di Pietro dà Cortona, che vi dipinfela volta, 
nella fua gionentù:La B.V.M. Aflunta nella picciola Cappel- 
la feguente ; è di Domenico Ferri Romano. Nell’yItima del 
Santifsimo,fonoui molt'Angeli.dipinti dà Francefco Saluiati. 

La telta d'Annibal Caro; famofo Poeta Italiano picpolti 

nel- 
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nella Naue di mezzo ; fù (colpita dà Gio. Battifta Dofio . 
Ottenne quefta nobil Chiefa > la Stazione dì S, Cregorio 
Magno, per il Martedì, dopo.la quarta Domenica di Qua-, 
dragefima, Si conferuano dentro il già defcritto Altar mag. 
giorele Reliquie dell’inuitrifimo Martire Lorenzo»e del San-' 
to Pontefice Damafo,affieme con quelle degl’aliri SS.Mattiri 
‘Fauftino; e Giouita»Rinchiude l'altro dè SS. Michele & An- 
drez;collaterale alfudetto, alcune-Reliquie dè SS. Buono, e 
Mauro. Nella bella Sagreftia, fi caftodifce il capo di S.Batba- 
ra P e Martire & vo frammento della S. Croce » conaltres | 
molte, «ET lis. # Lila 
Oltrel’Archiconfraternita già defcritta del SS.Sagramen- : 
to,è vnita in quelta, Chiefa l’altra chiamata della SS. Con» 
cezione, eretta l'anno 1465.in tempo di Paolo II.con l’occa- 
fione d’vn’Imagine della B.V.M.trasferita,dà vnaChiefuolas : 
di S. Saluatore à Grotta Pinta, oggi demolita. Mantienes 
la fadetta, che non vefte facco, ben prowifta la propria Cap-. 
pella » e per la Felta che vi celebra folennemente alli $. di ; 
Decembre ; diltribuifce è povere Zitelle, quaranta Doti in- 
circa; cioé molte di fcudi 25. alcune di 36. altre puoche di 
100. Ogni Sabato à fera vi ficantano le Litanie, in mufica. 
Accioche dunque ad vna Parocchia'sì vafta, non mancaf=. 
fe il commodo di più Confeflori, il Card. Alelandro Peretti 
Montalto eflendo Vicecancelliere, e perciò Titolare diella» 
viftabili nel 1600. vna Congregazione di Sacerdoti fecolari,. 
dotti, e di buoni coltumi; li quali poteflero amminiftrarui li 
Sagramenti, dandogli le abitazioni vicine » ed applicandogli 
con la permiffione di Paolo V. alcune entrate di due Chiefe 
Parocchiali, quiui vnite, cioè di S. Valentino dé Merciari ; e 
di S. Maria dè Cacabarii. *, 
Fù nobilitata la Chiefa medefima, nel Pontificato d’Inno- 
cenzo XI. dalgià lodato Card. Francefco Barberini » che v 
aperfe, mediante il gettito di molte cafe, auanti di ella una 
commoda piazza. i 
Tomo Il. dra Pala%- 


O) 


Palazzo della Cancellaria 


Mea con molta ragione d’effere annouerato trà l'altre 
mobili{sime fabriche di Roma; il funtuofo Palazzo della Can» 
cellaria , edificato con fingolar’architettura di Bramante La- 
zari dà Vrbino » per abitazione del Card. MIR di 
anta 


/ 
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fanta Chiefa.Fù quefto principiato dal Card.Lodouico Mez® 
‘“zaruota Padouano » come fi legge nella fua vita preflo il Cia« 
‘conio(t071.2. col.921.)eterminato dal Catd. Raffaele Riario 3 
Nipore di Giulio II. come già fi diffe; eflendo ftata prefavna 
quantità notabile di belli Teuertini antichi dall’Amfiteatro dî 
‘Tito. Signoreggia quefto vn fito principale, ed alflai commo= 
do alli Curiali di Roma; effendo molto vafto » &ifolato, e 
contenendo quattro sppartamenti grandi, con vn Cortile di 
forma quadra s molto perfetta . La Porta principale fatta edi. 
ficare dal Card. Aleffandro Montalto , fituata verfo Campo 
di Fiore, tutta compolta di marmo » fecondo il difegno di 
Domenico Fontana ; perla quale fi entra nel gran cortile cin» 
to di belliffimi portici; foftenutidà gran quantità di colonne 
antiche,tutte di pietra:falendofi dunque per la nobile,e com- 
moda fcala nel primo piano, vedefi vn’altro portico, il quale 
fourafta al primo» ed è fimilmente ornato di colonne, di doue 
fi palla negl'appartamenti aflai numerofi di (tanze, & abbel- 
liti con pitture di Giorgio Vafari, Francefco Saluiati; e altri 
buoni Profeflori. 

La Sala amplifsima di detto Palazzo contiene altre pittutes 
& vnbel Soffitto dorato; con molti banconi all’intorno,qua- 
li feruono perla Cancelleria, li di cui Officiali quì fi congte- 
gano la mattina del Martedì , Giouedì , e Sabato di ciafcuna» 
fettimana , cioè dodici Prelati, deputati petla revifione delle 
Bolle Apoltoliche, e dà quelli fegriate s e fpedite : e parimen» 
te gl’altri miniftri fubordinati, affai numerofi. 

Il Sig. Cardinal Ottoboni ; già menzionato altroue , fece 
aggiuftare negl’anni trafcorfi con più bella maniera alcuni dè 
fudetti appartamenti, adornandoli con mobili prezioli. 

L’anticamera dunque , douel'E. S. fuol fare alcune volte. 

l’annose particolarmente la Quadragefima gl’ Oratorii,è ben? 

accomodata con balconi dorati peri mufici » e l'altre che fe- 

suono,fi vedono adobbate con ricche tapezzarie guarnite d' 

oro, eflendoui molte fedie di damafco, e broccato, con dodi- 
+ 3 ci 
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«ci Portiere ricamate, che importano 600. fcudi per ciafcuna. 
Contiene la Galleria molto vaga ; dieci tanolini d’Alaba- 
{tro orientale foftenuti dà alcuni Mori diligentemente inta- 
gliati,emefsi adoro ; vu modello di Caftel' S. Angelo fatto 
d'Argento ; e altre figurine di fimil materia; .vn ritratto d' 
Aleffandro VII.fatto dal Morandi; vno Studiolo d’ Ebana 
atdonato con argento ; vn’Imagine di N. S. dipinta dà Raf- 
faele; vo’ altro quadro del Medefimo ; che moltiplica il pane 
del Lanfranchi s S. Sebaftiano di Giacinto Brandi ; S. Marti- 
nadi Pietro dà Cortona; altri due quadri del Signore, e della 
B. V. M. di Guido Reni ; la fauola d'Arianna ) e Bacco dell’ 
ifteflo ; vn quadro grande con molte figure , dipinto dal Ti- 
ziano; l’Adone del Tintoretto; e la Lauanda degl’Apoftoli,di 
Paolo Veronefe, con altri molti. Sono abbellite l'altre Came- 
re, con paramenti di broccato d’oro; con le fedie, e letti com- 
pagni; effendoui in vna di effe, il celebre ritratto della Regina 
di Suezia Criftina Aleffandra, fcolpito inmarmo. Si confer- 
ua dentro cinqueftanze vmte,la numerofa Libreria del men- 
zionato Pontefice, accrefciuta dal medefimo Sig. Cardinale; 
contenendo quefta fedici mila tomi incirca; oltre diuerfi Ma- 
mufcritti. L'appartamento fuperiore fi vede ornato con di- 
uerfe iftorie di Torquato Taflo dipinte dal Paradifi, R iccioli- 
ni.e Borgognone;elendoui parimente vna (tanza con moltif- 
fimi ritratti piccioli , & vna bella ferie di medaglie antiche. 
Nella porta principale del già defcritto Palazzo; fogliono 
affigerfi come in luogo aflai frequentato le copie impreffle» 
delle Bolle Pontificie, dè Monitorii, Scommuniche, & altri 
Bandi, ponendouifi ancora prefentemente il fegno del Con- 
ciltoro, nelgiorno antecedente, per eller (tato trasferito il 
Banco dè Curfori,altre volte quì vicinosalla nuowa Curia In- 
nocenziana.Palfando dal Palazzo della Cancelleria,nella bel- 
ta ftrada contigua degl'Orefici,e Argentieri;trouafi entrando 
nelterzo vicolo à mano diritta ( nel quale è il Palazzo dè Sig. 
Cerri Rom.fatto con architet. del Paparelli) la nobil Chiefa. 
Di 


ira 
irreresti 


Di S.Maria se S. Gregorio in Vallicella è 


V° quefta cosìchiamata per effer’in vn fito alquanto baf- 
io, dicendofi ancora communemente la Chiefa nuoua, per- 
che fù reltaurata dà fondamenti con maggior magnificenza» 


(fecondo l'architettura di Martino Lunghi ) dal Card. Pier 
T 4 Do- 
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Donato Cefi Rom. il di cui Fratello Vefcouo di Todi chia- 
imato Angelo » fece la maeftola Facciata , eretta dà Faufto 
Rughefi, di Monte Pulciano; 

Laonde metitarono ambedui quefta memoria ; che nella. 
parte interiore della porta principale fi legge » 


7. CASII FRATRES 

PETRVS DONATVS S. R. E. PRESB. CARD. 
È TEMPLI APSIDEM EVNDAVIT 

AEDES MVLTAS COEMITO 

SACERDOTVM HABITATIONEM AMPLIAVIT 

ANGELVS EDISCOPVS TVDERTINVS 
SACELLVM EXTRVXIT AC DOTAVIT 
ANTERIOREM TEMPLI PARTEM 

FVNDAVIT ORNAVIT PERFECIT: 


Vedefi pertantoin efla la Volta di mezzo; come ancora la 
Crociatas e Tribuna nobilmente adornata d’Angeli , puttini, 
e feltoni lanorati dì Cofimo Fancelli , & Etcole Ferrata . Il 
Miracolo della B. V. M. occotfo al S. Fondatore di queta, è 
Congregazione dè PP. dell’Oratorio, nella prefente Chiefa, 
infuo tempo fabticata , dipinto nell detta volta » e l'altre 
pitture della Cuppola ; pieducci di effa, e della Tribuna del- 
d'Altar maggiore ; fono tutti lauori del celebre Profeflores : 
Pietro Berettini dì Cortona. sa 

Nella prima Cappella della mano deftra ; entrando » il. 
Crocifilo con le folite figure, è pittura di Scipione Gaetani; 
il Crifto portatoal fepolcro nella feguente ; fù dipinto egre- 
giamente dà Michel’ Angelo di Carauaggio ; l’Afcenfioney 
del Signore nella terza , è dell’infigie Muziani; la Venuta» 
dello Spirito Santo; nella quarta » è di Vincenzo-Fiamingo ; 
l’Aflunta nell’vitima, èdi Aurelio Lonii Pifano. 

Nell'Altare della Crociata; vi fù dipinta [a Coronazione 
della B. V.M. dul Cau. d’Arpino » eflendotti ancora due belle 

"°° Sta- 
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Statue di S. Giouanni Battilta, e di S. Giouanni Euangelifta, 
{colpite dà Flaminio Vacca Rom: Il Giudizio particolare di 
Adamo;ed Euasfopra della medefimasè di Giofeppe Ghezzi 

La Cappellasche fegue fotto l’Oigano, veftita di belli mar- 
mi con difegno di Carlo Fontana ; contiene il Quadro delli 
SS: Carlo Borromeo; e Ignazio Loiola ; fatto dà Carlo Ma- 
ratti; quello nel lato dell’Epiftola è dello Scaramuccia;e l'al 
tro incontro s di Giouanni Bonatti » 

11 Quadro del Maeftofo Altar maggiore ; doue fi confer: 
ua vna diuota Imagine della Madonna, è pittura del famofo 
Pierro Paolo Rubens, Fiamirigo è I Ciborio moderno com- 
poftodi Metallo dorato , e diuéife pietre preziofe con Ange- 
li all’intorno, fù difegno di Ciro Ferri.Li collaterali aflai gran- 
di con li SS. Gregorio Pontéfice : Mauro s e Papia MM.alla 
deftra;e li SS.Domitilla; Nereo:& Achilleo patimente MM... 
alla finiltras fono dell’iftefo Rubens. . 

La diuota»e ricchifima Cappella; fotto l’altro Organo;de- 
dicata à S. Filippo Neri; contiene il Quadro dell’iteffo; di- 
pinto con particolar maniera ; dal celebre Guido Reni; con 
altre iftoriette del Santo fatte dal Pomarancio. La Prefenta- 
zione della Vergine al Tempio, nell’Altare contiguo della» 
Crociatasfà efpreffa da Federico Barocci Vibinate; ele Sta- 
tue dé SS. Pierro , e Paolo nellì lati, fono fcolture d’ Antonio 
Paracca dà Valfoldo . Il Giudizio vniuerfale dipinto fopra di 
effa ; è del {udetto Ghezzi . Nella Cappella feguente paflata 
la Sagreftia , vi dipinfela Vergine Annunziata il Cau. Paffi- 
gnani ; & il Quadro della Vifita diS. Elifabetta nella (eguen- 
te,ì del menzionato Barocci,li tre (comparumenti à olio nel» 
la volta fono di Carlo Saracini Veneziano. La Natiuità del 
| Signore nella Cappella contigua; è opera fingolare di Duran» 
te Alberti , ele tre Sante nella volta , condotte ad olio sù lo 
ftucco, fono del Roncalli. Vedefi dipinta nell’altra dì Ce» 
fare Nebbia l'Adorazione dè Magi; e finalmente nell’vltima 
vi figuro la Prefentazione del Signore al Tempio ; con tre. 

ate 
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Santi nella fua volta ; il Cau. d’Arpino. Tutte le menzionate 
Cappelle fono perla bellezza, e ornamento démarmi riguar» 
deuoli, furono edificate dà varie nobili Famiglie ; contenen- 
do ciafcuna di efle, qualche Imagine della B. V. M. 

Fù nobilitato maggiormente quelto Tempio, dalli mede- 
fimi PP.con l’occafione dell'Anno Santo; del 1700. hauen- 
doui fatto dipingere nella Natie di mezzo, abbellita con mol. 
ti Ornati 3 meffi ad oro; diuerfe iftorie, del Vecchio ; e 
Nuouo Teftamento ; in alcuni Quati , foftenuti dà figure dî 
ftucco : la pittura dunque , di S. Gio. Battilta che predica fo- 
pra della porta Maggiore » è di Monf. Daniele ; il Signore» 
che difcaccia li venditori dal Tempio , e l’iftoria dell'Arca, in- 
contro» fono del Peroddi; la Giuditta > e la SS. Concezione 
dicontro s furono dipinte dallo ftelo Daniele ; l'Adorazione 
del Vitello, ed 11 Sig. che dà la Poteftà delle Chiauià S.Pietro, 
fono del Pafleri; la Rachele, ela Maddalena dirimpetto, fu- 
rono efprefle dal Ghezzi; la Pioggia della Manna;ed il Signo- 
re che communica gli Apoftoli , fono del menzionato Danie- 
le; la Creazione degl’Angelise la Caduta di Lucifero, fopra 
li Coretti del Presbiterio vengono dà Lazzaro Baldi. La non 
meno polita, che vaga Sagreftia» fù edificata conbel difegno 
, delMaruccelli Rom.& il S. Filippo con gl’abiti Sacerdotali » 

pofto nell’Altare di efla è (coltura (timatifima ; dell’Algardi ; 
che difegnoò parimente il bulto in metallo di Gregorio XV. 
foprala nobil porta della medefima: le pitture nella voltans 
fono del Cortona, edil Quadro poltoin alto con Maria Ver- 
gine & alcuni Angeli, tà dipinto dà Gio. Domenico Perugi- 
no. Si conferua in quelta ; vna buona quantità di Parameati 
Ecclefiaftici, come ancora d’Argenteria ; e di fagre Reliquie 
rinchiufi in belli Reliquiarii, e ricchi butti parimente d’ar- 
gento;eltendo frà tutte l'altre fupellettili degno di ftupore,vn 
gran Tabernacolo d'Argento con vn° Oftenforio d'oro maf- 
ficcio circondato dà groffi diamanti, nel quale s'efpone due 
volte l’anno in quefta Chiefa ; il Divino Sagramento. 


Dal. 
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Dalla Sagreltia fi palla nella Cappelletta dietro all’Altare, 
doue fi conferùa 1 Corpo del Santo Fondatore, fatta adorna» 
re dd Giulio Donati Auuocato Conciftoriale : la volta della 
ftanza, chefi ttona prima d'entrare in derra Cappella, étutta 
colorita; havendo dipinto nelmezzo S.Filippo in Eltafi,Fran- 
cefco Tornioti Senefe. Iì Quadro nell’Altare della medefima, 
è del celebre Guercino; quello nella volta della tanza di fopra 
è del Cortona; tando iuil’altro Altare , nel quale il Santo ce- 
lebraua. Ottenne quefta Chiefa S.Filippo per la fua Congre- 
gazione; dal Pontefice Gregorio XIII. nel 1575. 

Pofe la prima pietra nella medefima; Aleffandro dè Medi- 
ci Cardinal di Firenze (che appreflo fù Papa Leone XI) nei 
fudetto anno 1575.alli 17. di Settembre, & eflendofi ridotta 
la fabrica in buon ftato , cominciarono li Padri à celebrarui 
li Diuini Officii nel 1577. Cantò dunque; la prima Mefsa 
folennemente il dero Cardinalese la confagrò alli 2 3.di Mag» 
gionel 1599. 

Attendono Ti medefimi Padri con efemplatità, egioua» 
mento del Proffimo, al feruigio di Dio; impiegandofi nel mi- 
niftero dè SS. Sagramenti, e nell’efercizio dell'orazioni,e del- 
le difcipline, che fi pratticano tanto dà efli , quanto dà Fra- 
telli fecolari, nell'Oratorio contiguoj hauendo perciò il no- 
me di Padri dell'Oratorio . 

In ciafchedun giorno feriale, dopo pranzo , eccettuatone il 
Sabato , fi fanno quattro Sermoni ; alla fine dé quali fi canta 
vu mottetto fpirituale. Nelle Fefte fanno buona mufica; € 
dopoil Vefpro  vn folo fermone. Si è in moltecittà d’Italia» 
pro pagato quelto lodeuol’in(tituto con vrile notabile dè luo- 
ghi doue s'introduce : non depende vna Congregazione dal- 
l'a Îtra; mà oga’vna vive fotto del proprio Ordinario,confor- 
me alle regole di S. Filippo, confermate dà Paolo V. 

Nel Gionedì del Carnenale ( quando però quetto fi faccia) 
vifitano con numerofo popolo le fette Chiele,facendogli vna 
moderata refezione,dentro il Giardino de Signori Mi 
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lla Nauicella: Ec in tuttele Fefle vanno con alcuni Fratelli è 
feruire , e regalare gl»infermi d’alcuni Spedali. 

Le Fefte principali , che vi fi celebrano, fono la Natiuità 
della gloriofa Vergine Maria alli 8.di Settembre, alla quale fù 
dedicata la Chiefa ; di S. Gregorio Magno alli 72. di Marzo» 
Titolare anch'egli della medefima;e di S.Filippo Neri alli 26. 
di Maggio, nel qualgiorno il Magiltrato Roni. gli prefenta 
vn Calice ; e quattro torcie; efendoui Cappella Cardinali 
zia: vi fi celebra ancora la Fefta dé SS. MM. Papia; e Mauro 
alli 29. di Gennaro, Auuocati di quelta Congregazione; e fi- 
nalmente della Confagrazione della Chiela alli ‘ventitre di 
Maggio s i 

Si veneta nel proprio Altarestenuto con molto decoro ;il 
Corpo del miracolofo Inltitutore fegnalatiffimo per l’arden» 
te carità verfo il fuo Dio, e per il feruorofo zelo della falute 
dell'anime. Ripofano fottol’Altar maggioreli Corpi dé fu- 
detti SS.MM.ad vnlato del quale fi vede la memoria fepolera- 
le del dottiffimo Card.Cefare Baronio,fplendore fingolarifsi. 
mo di quelta Congregazione; defonto l’anno 1607. Confer- 
wafi parimente nella Cappella della B.V.M. Affunta; il Cor- 
po della buona ferua del Signore, Felice dì Barbarano; quà 
trasferita dalla Chiefa Parocchiale di S. Cecilia, à Monteu 
Giordano, demolita per le commode ; e funtuofe abitazioni 
delli medefimi Padri, edificate con architettura di Francefco 
Borromini, nelle quali pofftedono vna celebre Biblioteca» 

E vnitoalla deferitta Chiefa, Il nuovo, e maeftofo Orato- 
rio, edificato con vago difegno dell’ifteffo Borromini.I! Qua- 
dro dell’Altareconl’Affunta, e S. Cecilia( delle quali vi cele- 
branola Felta con Indulg.) è opera del Vanni Senefe ;la Co-. 
ronazione della B.V.M. dipinta à frefco nella volta, è di Fran- 
cefco Romanelli. Dal giorno primo di Nouembre , fino à 
Pafqua di Refurrezione , exclufiuè ; {i fanno inquelto ogni 
fera diFelta per lo fpazio di dueore, buone mufiche, e 
Sermoni » 
Aper- 


i: 
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._ Aperferolidetti Padri auantila loro Chiefa con autorità d' 
Vrbano VIII. la fpaziofa ftrada , che conduce agl’Orefici ; & 
wn’altra confimile fotto Clemente X. à mano finiftra della, 
rnedefima Chiefa , con difegno del Rainaldi, la quale non 
folo nobilita maggiormente la Città, mà ancora è commo- 
difsima per chi vifita la medefima, mediante la porta di fian- 
co +. Paffando il Capocroce contiguo alla detta feconda ftra- . 
da nuoua,fi vede in faccia l’anticoPalazzo già dè Signori Fief+. 
chi Conti di Lauagna; ed ora dé Signori Duchi di Sora, de. 
{cendenti dà Gregorio XIII edificato con architettura di Bra- 
mante Lazari , efendo riguardeuole per vn bel Cortile cin» 
to dà colonne di marmo, come ancora per i mobili,che con- 
tiene di molto prezzo. Entrandofi poi nella ftrada à mano fi- 
niftra , figiunge in Parionesin cui fino alla piazza di Pafqui- 
no; fi vedono molte Librerie; e parimente alla mano finiftra 
della menzionata contrada» fi troua in luogoritirato la pres 
fente. i 


Di S.Tomafoin Parione. 


Velta Chiefa Parocchiale, dedicata al S. Apolftolo, qua= 
le prefe il fopranome dal fuo Rione,e fù confagrata nel1139% 
| ottenne il 1517. dà Leone X. il Titolo di Card. Prete. © 
| Fù nel 1581.reftaurara con molta fpefa dà due nobili Ro- 
| mani; chiamati Mario » e Camillo Cerrini , fecondo'il dife» 
i gnodi Franceflco Volterra: eflendo dunque fparfi per que- 
| fti contorni molti copifti erefero in quefta vnaloro Compa- 
| guia,e prefero per loro Auuocati la Santifs. Annunziata, s 
S. Giouanni Euangelifta, e S. Nicolò Arciuefcouo di Mira, e 
perciò nelli tre giorni feltiui di effi , wè Indulgenza plen. 

E parimente aggregata nella medefima Chiefa la Compa- > 
gnia del Soccorfo, e Mifsioni.di Roma ; che milita fotto il 
Patrocinio, dell’Immaculata Concezione di Noftra Signora ; 
procura d'’iftruire l'ignoranti, né mitteri della Fede; per lau 
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campagna di Roma, &c alli 8.di Decembre fà bella Fefta , 
conlndulg. dando il pranzo, & vna velte à tredici poueti. Vi 
fi celebrala folennità principale con l'Efpofizione ronfueta è 


Collegio Nardini 


\ Icino alla medefima Chiefa;è il Collegio di quefto noe 
me fondato dal Card, Stefano Nardini dà Forlì il quale fù 
creato dà Sifto IV. l’ anno 1473. Seguì la fondazione del 
1484. in vna parte del di lui Palazzo, correndo l’anno pri» 
mo del Pontificato d'Innocenzo VIIIcon il penfiero di man- 
tenetui venti quattro poueri ftudenti , nobili di nafcita , e 
oriundi dalla Romagna; li quali defideraflero d’applicarfi al- 
la vita Ecclefialtica , mà eflendofi per il corfo deltempo, e 
altri accidenti diminuite l’entrate det medefimo;vi fi manten- 
gono al prefente, fei Giouani foli, quali dependono dal pro- 
prio Rettore » e dalli Guardiani del SS, Saluatore alle Scales 
Sante , 


PalaXZo di Monfig.Gonernatore di Roma, e fio 
Tribunale + 


\ Ella parte principale ed affai ampio; dell’ accennato Pa: 

Jazzo Nardibi, lafciato dal fudetto degnifsimo Cardinale all’ 
Archiconfraternita di Sanita Santtorum;correlpondentesù 
la ftrada Papale, fà la fua refidenza Monfig. Gouernatore di 
Romae del fuo Diftretto; hauendoui perciò egli, li fuoi Of- 
fizi » ciuili, ecriminali, e li propri Giudici, Per la motiuatas 
viade Librari fi giunge alla Piaza di Pafquino , così detta da 
vn’antico tronco, di vna Statua che iui fi vede, come dire- 
mo appreffo. Trouafi pertanto fituata , nel mezzo dellame- 
defima, la Chiefa che fiegue . 


Della 
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Della SS. Natinità del Signore; e dell'Archiconfraternita 
degl’ Agonizanti è 


Fr quefta eretta la prima volta nella Chiefa di S. Agofti- 
no l’anno 1616. con il titolo della Natiuità del Signore ; di 
doue alcuni mefi dopo partitafi pafsò all'altra Chiefa di San- 
ta Maria Maddalena dè PP. Miniftri degl'infermi ; prenden- 
do iui per iltituto , dipregare peri Fedeli agonizanti; à prò 
dè quali introdufle l'Efpofizione del Santifsimo, ogni terza, 
Domenica del mefe, dopo il Vefpero. 

Quiui dunque ottenne dà Paolo V. il Breue d’approua- 
zione, e molti privilegi , & Indulg. e dì Gregorio XV. la fa- 
coltà d'aggregare altre Confraternite; come fi legge nella, 
Bolla fuadelli 14. Febraro 1621. Correndo l anno 1633. fi 
trasferironoli fratelli alla Chiefa di S. Bernardo alla Colonna 
Traiana ; doue il Card, Tiberio Mutigli permife l'abito par- 
ricolare ; cioé il facco bianco » ela mozzetta » e cordone pao- 
nazzi conil fegno del Prefepio, ed efsendoui dimorati per an- 
ni 18. paffarono fuccefsiuamente all’altre Chiefe di S. Maria 
in Campo Carleo, e di S. Saluatore in Primicerio » principia- 
ronoin quefta Panno 1659.l’E{pofizione del Santifsimo ogni 
Venerdì à fera con Indalg.come apparifcené libri della Com- 
pagnia, che fù dichiarata Archiconfraternità l’anno 1671.dà 
Clemente X. . 

Dimorarono ancora, nell’altra Chiefa Collegiata di S.Lu- 
‘ cia della Tinta, doueftabilirono la diuozione d’efporre il Di- 
uino Sagramento con Indalg. plen. ogni qual volta fifa giu- 
tizia, di qualche mifero colpevole » come fi legge nel Breue 
dell’iftelo Clemente X. fpedito nel 1671. | 

Stertero finalmente appreflo nella Collegiata di S.Girola- 
mo dé Schiauoni ; fintanto, che fi fabricarono dà fondamen- 
ti la propria Chiefa prefente, benche imperfetta , con l'Ora- 
torio; hauendo comprato il fito dà Signori Tafsi; e termina- 

| rono 
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rono in tal guifa il giro loro con fuo vantaggio» e confola 
zione delli deuoti..Gelebrano folennemente due Ottauarii, 
cioè quello di tutti li. Santi per fuffragio dé motti;e l’altro del 
SS. Natale, con l'efpofizione particolare» in ambedui oltrey 
la Solenne con Indulg. e Panegirici . I 


__ Veftici della Statua dt Pafquino » 


\ Ogliono alcuni, che quefta gareggialfe anticamente, 
nella ftuna con il famofo Ercole di Beluedere :-fe bene all 
vna» & all'altra, per l’ingiurie del tempo» e dè Barbati, altro 
non é rimafto, che il tronca. 

Credefi che il nome di quefta ; & anche di quella di Cam- 
pidoglio » chiamata volgarmente Marforio, gli Ga (tato po- 
fto per ifcherzo ; ouero per qualche allufione : efendo dun 
que folito in Italia chiamarfi con fimili vocaboli dalla plebe 
glivomini grofsi, & idioti ; foleuano perciò gl*ingegni più 
arditi , quando nè rempi paflati, volenano con’arguzia mor- 
teggiare li fatti altrui, fotto quefti due nomi publicare occul. 
tamente le loro maledicenze , e taluolta quiui affigerle. 

Sopra della medefima ; ftimata dà alcuni, Simulacro dvn 
Soldato d’Aleffandro Magno, fi vede vna lapide poltaui dal 
Card. del Monte; nella quale firammenta il lagrimeuol fac- 
co di Roma » feguito fotto Clemente VII, nell’anno 1527. 
pianto fino dal Tenere, che con le fue inondazioni giunle 
all'altezza della medefima . i 

CLEMENTIS VIIL PONT. MAX, — 

Anno VII M DXXX. ottano Idus Ottob. eternis Sacra 

Vrbiscladsbussfatalis ad hoc ficnune inundatio T'iberis 

aduunita eft. Ant. Epift. Portueni 
Card. de Monte; pro documento perpetno + P. C- 


Paffandofi frà li due Palazzi, Orfino, e Pamfilio; fi giun: 
se nella nobiliflima piaaza feguente . | 
| | Di 
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Di Piazza Nauona » e delle fue Fontane . 


Fa in quefto gran fito, nel tempo degl’antichi Romani; 
il famofifimo Circo Agonalesdefcritto nel primo tomo;dal 
‘qual vocabolo ne formò il volgo; il moderno fopranome, di 
Nanona . n 
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Riguardeuole però ancor’oggi, è il medefimo luoga;per 
la forma, grandezza; e nobiltà della prefente Piazza, la quale 
fi ammira coronata dî belli edifici » e dì famofi Palazzi dè 
fopradetti Sig. Orfini, dei Torres, oggi di Lancellotti, e 
delli Sig. Pamfilii.Riceué quefta fotto il dominio di varii Pon- 
tefici,varii miglioramenti,trà quali fù Gregorio XIIILche ol- 
tre di hauerla notabilmente dilatata » l'adornò di due nobili 
Fontane, pofte nel feno della medefima : l'yna verio il fine, 
della piazza, confiderabile per l'abbondanza dell’ acque se 
perla copia dè marmi mifti ; confimile à quetta offeruafi l’al- 
tra, che (ta nel principiodi efla; ed è aflai più leggiadra; per 
efferui molti belli Delfivi , e Tritoni , che gettano l’acque; nel 
“dicui mezzo fi gode vn bellifimo Nettuno, fcolpito mirabil- 
mente dal Bernini , e poftoui molto tempo dopo , Sopra- 
uanza la bellezza delle foptadette , come ancora d'ogn'altra, 
di Roma; e forfi del Mondo, la celebratiffima Fontana;fatta 
fabticare nel centro dellamedefima piazza» dà Innocenzo X. 
nell’anno 1647. con fingolar* architettura del menzionato 
Bernini. Sottiene quelta non fenza ftupore dè rifguardanti » 
vngrand'Obelifco di pietra Egizzia , fatto qui trafportare» 
dlal Circo di Caracalla, prefo Capo di Boue, per ordine del 
medefimo Pontefice; qual'è foftenuto da vno fcoglioartifi- 
ciofamente lauorato , che dall’aperture di quattro lati, verfa 
in vna gran conca ornata di moltri marini, vn divifo torren- 
te d’acqua perfertiffima, condotta dalla Fonte principale di 
Treui : fopra li medefimi lati fi veggono quettro fmifurate» 
Statue fedenti, fcolpite perfettamente in candido , e finifimo 
marmo » quali rapprelentano con i loro fegni particolati , li 
quattro fiumi principali dell’ Vniuerfo ; cioè il Danubio nell’ 
Europa, mediante la Stara , che tiene come vn remo nella 
mano , fcolpita dì Monf. Claudio Francefe ; il Gange nell 
A fia, mediante la Statua del Moro, fatta da Francéfco Barat, 
ta sil Nilo nell'Africa, conla Statua ; che tienela tefta coper+ 
ta» lauorata dà Giacomo Antonio Fancelli Rom. e finalmen=. 
re 
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tel’ Argentaro nell'Indie Occidentali , con l’altra Statua {col 
pita dà Antonio Raggi; è piè dell’Obelifco , fi leggono quat- 
tro ifcrizioni » & infieme fi veggono © Armi Gentilizie del 
menzionato Pontefice, a 


Qui fi fiintutti li Mercordì dell’anno,vn copiofo Merca: 
to di cofe appartenenti » tanto al vitto, quanto al veftito ; 
quale vitralportòil Popolo Rom. ad itanza del Card. Roto- 
magenfe Francefe ; elendoui per altro ogni giorno, vna gran 
copia di frutti, & erbaggi; concorrendoui fempre del po- 
polo » non folamente per farni le fue prouifioni ; mà ancora 
per diuertirli, | 


Tomo IL Vaia Di 


Lai MITRA AIA 


== 


Di $. Agnefe in Piazza N angna: 


Ranoanticamente sin quelta parte del Circo Agorale s 
alcune (tanze fotterranee, deftinate per abitazioni di donne» 


lafciue ; fù pertanto quì condotta , fecondo l’ordine di Sin- 
fronio Prefetto di Roma;la puriffima,e nobilifima Verginel- 


la 
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la S. Agnefe acciò con la perdita dell’onefti,fodisfacefle all' 
ira ingiufta dè fuoi perfecutori ; mà vano riufcì il penfieros 
eflendo ella tata protetta dall’Angelo fuo Cuftode » e libera- 
ta miracolofamente dall’infulti del figliuolo del Prefetro;re- 
ftando quello da inuifibil colpo meritamente vccifo ; benche 
‘alle feruorofe iftanze del Padre, fi compiacque la Santa d’in- 
tercedergli con le fue orazioni , in quefto medefimo luogo ; 
la vita. 

In memoria dunque delle azioni così memotabili ; e pro: 
digiofe di quefta degniffima Eroina della Città diRoma; fù 
quiui edificata vna picciola Chiefa Parocchiale, con il nome 
di S. Agnefe  oftiziata per molto rempo dà Clerici Minori s è 
quali fù commefla la Cura dà Sifto V. mà effendo ftato allun- 
to al Pontificato molt'anni dopo Innocenzo X. Romano; ed 
hauendo ofleruato la pouettà, & anguftia della Chiefa fudete 
ta, sì per la vicinanza delle fue abitazioniscome ancora per vn* 
atdente diuozione verfo la Santa ; fece deimolirla s e vi edificò. 
quefto funtuofo Tempio,degniffimo parto d’vnaMaeftà Pon-: 
tificia. E egli fabricato in forma di Croce Greca; con orna»= 
mento di belliffime Colonne di fino marmo; terminate dà ca- 
pitelli d'ordine Corintio ; etutto incroftato ( ancora nel paui- 
mento ) divarie pietre di molta ftima: vedefi ancor’ adorno 
in ogni parte delle volte, con ftucchi dorati ; e di Baffirilieui 
fopragl'Altari: Il diflegno della Chiefa fino al Cornicione, af 
fieme conla lanterna ; è del Rainaldi; il reftoconla Cuppo= 
la » Facciata» e Sagreftia, fù inuenzione del Borromini. Il pri- 
mo baflorilieno dell’Altareà mano deftra , cioè il S. Aleffio» 
è lauoro di Francefco Rofsi Romano: la bella Statua di Sant’ 
Agnefe trà le fiamme, ficome la S. Emerenziana, nell'Altares 
contiguo , fono opere d'Ercole Ferrata: la Natiuità di S. Gios 
Battifta vell’Altar maggiore, fù fcolpita dì Domenico Guidi. 
Dall'altra parte ; liltoria , di S. Cecilia è fcoltura d’Antonio 
Raggi; il S.Euftachiotrà le fiere, fà {colpito in parte dà Mele 
chior Maltefe , e terminato dal fudetto Ferrata. Le piera 

Ve3 dell’ 
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‘dell'angoli fono di Baciccio;la Cuppola prima dipinta da Ci- 
ro Ferti,fii fapplita dalPafcqualini:le pitture della volta di Sa- 
greftia fono di Paolo Perugino allieuo del Cortona. Dirim» 
petto all’ Altare della Santa fi deue collocate il Depofito del 
‘nominato Innocenzozil di cui cadauete fù quà trafportato con 
permiffione d’Innocenzo Xl.già fua Creatura, priaatamente» 
dalla Bafilica Vaticana la fera delli 4. Gennaro 1677. 
La defcritta Chiefa; è di fortna ouale ; vien'accompagna- 
ta la gran Cuppola,dà due Campanili, vno dè quali ferue d’ 
Orologio: la Facciata fù eretta in guifa di Teatro, con archi- 
tettura del fudetto Borromini; eflendo adornata di molte co- 
lonne di Teuertinosd’ordine Corintio, con tre porte , e ve- 
nendo abbracciata dì due Palazzi d’egual fimmetria. 
Seruono la medefima ben'offiziata molti Cappellani detti 
Innocenziani ; & vn Collegio di Giouani del quale fi parlerà 
appreflo; Nella Sclennità della Santa Titolare il Magi&tra- 
to Roin. gli prefenta il Calice ; e torcie, e pet la Felta del 
S. Precurfore,vi fi fà vna folennifima Elpofizione . Li Pa- 
dri di S. Filippo Neris dal dì dè SS.Pietro ; e Paolo; fino al 
principio di Nouembre ; fanno quiui dopo il Vefpero , | 
Oratorio confiieto.Fù prima il medefimoTempio Parocchia; . 
poi vnita à S: Lotenzo in Damafo ; ed in efla fù battezata, 
S. Francefca Romana ; perciò vi è la fua Cappella ; & il vafo 
del Fonte Battefmale » Si rautifano ancor’oggi fotteria; li re- 
fidui dell'antico Lupanare ; il Baflorilieuo, iu! {colpito rappre- 
fentala Santa, ricoperta mitacolofamente dà fuoi capelli. 
Dependela medefima,dal Patrocinio dell’Eccellentifsima 
Cafa Pamfilia » 


Palaz- 
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Palazzo Pamfilio di Piazza Nauona, efito Collegio » 


Ell’anno ftello, del 1647. hauendo il Pontefice Inno 
cenzo.fatto demolire alcune cafe, che impediuano la vaghez- 
za della medefima piazza , gl’aggiunfe vn'ornamento rarifsi- 
mo » qual fù il fuo nobil’ Palazzo, vnito con la fudetta Chie- 
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fa, & edificato con architettura, del Cau, Borromino ; è 
queto abbondante di belle fontane, Statue, e pitture, trà le 
quali tiene il primo -luogo,la Galleria dipinta à frefco; dal ce- 
lebre Pietro dà Cortona , ché vi rapprefentò l’azioni princi- 
pali del Troiano Enea:vedonfi nelle belle camere,molti qua- 
dri ad olio di Guido Reni, del Guercino; di Giofeppe d'Ar- 
pino, e altri ; con alcune Statue antiche, & vna copiofa Li- 
breria, perlararitàs e prezzo dè volumi » aflai ftimata. Oc- 
cupa vna parte del medefimo; il Collegio innocenziano , nel 
quale fono mantenuti molti Alunni , fudditi di quefti Prin- 
cipiallo tudio,per farli poi Ecclefiaftici , li quali vanno fer- 


L 


vendo nelle funzioni Pannella Chiefa . 
Palazzo Orfino, gia dè Duchi di Bracciano « 


j » e vafto Palazzo Orfino poffeduto dà Madama 
di Tremeuille , corrifponde nella medefima piazza ;» eu 
contiene molti mobili di valore ; effendoui dineife belle» 
Statue antiche, & vna buona quantità di-quadri originali » 
come fa Calunnia dipinta da Federico Zuccari;ad imitazione 
di quella tanto celebrata » del grand’ Apelle; la Cena del Si- 
gnore, efprefla dal Tintoretto, la Giuditta del Bronzino s vna 
mezza figura della Maddalena d’Annibal Caracci, vn ritrat- 
to d'vn Duca Orfini del Tiziano; molti capricci, dipinti in 
picciolo dal Brugolo: vn Gabinetto con varie gioie ; e Ca- 
mei; frà li quali fl vede vna Leda con il Cigno, e Traiano à 
cauallo » che calpefta vn Barbaro. 

Nell'appartamento, verfola piazza di S. Pantaleo, vedefi 
la Conuerfione di S. Paolo, di Taddeo Zuccari; la Madta- 
lena del Pordenoni, vn’' Andromeda ; & yn' Amore» dipinti 
à frefco dà Polidoro di Carauaggio. 

Sono riguardeuoli frà le Statue, vna Venere, che efce dal 
bagno, vna Tigre, & vn Giadiatore fcolpiti egregiamente.» 


Pa- 
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PalaZZo eg ; 


/ Edefi dirimpetto ad vba paîte del fidetto , verfo la cotì- 
trada » chiamata della Cuccasza ; Il vago Palazzo dé Signori 
Lancellotti Rorn:edificato dalla nobil Famiglia Torres, coh 
architettura.di Pirro Ligotio Napolitano, & adornato cono 
belli mobili è 

Paflando per il detto vicolo pieno di Botteghe di tutte 
+ forte di metci, ttouafi la Chiela. 


DiS. Pantaleo alle Scuole Die: 


Fr già la Chiefa antica Parocchiale,e Collegiatà; qitale 
fondò Papa Onorio II. della Famiglia Savelli nel 1216. e fu 
reftauratadi nuouo nel 1418 dà Aleffandio Sauelli; e {uan 
moglie Catarina Muti Vitettefchi. Vi ficelebra vria folerineo 
Fefta di S. Pantaleo alli 27. di Liiglio, con ladulg. plef. & il 
popolo pet diuozione viene à prenderti l'acqua benedetta, 
con le Reliquie del Santo 5 ficendoui il Magiftraro Rom. la 
folita Offerta: 

Apprelfo lamedefima , cominciaroné alcuni buoni Clerie 
ci nel Pontificato di Paolo V.ad aprire alcune Scuole,per in-. 
fegnateà poueri puttile primelettere,ela Grammatica;fottola 
ditezione del buon ferito del Signore,Giofeppe Calafarri,del- 
la Madre di Dios Aragonefe, loto Fondatote ; e fotto il no- 
me di PP.delle Scuole Pie, furono approvati nel 1614. dal 
medefimo,& il 1621. da Gregorio XV. ammefi alla Profel- 
fione regolare dè Mendicanti ; egli ftì conceffa la prefenieo 
Chiefa, la quale con l’aiuto di varie perfone diuote, fù rino» 
nata dà fondamenti; con dilegno di Gio: Antonio dè Rolli. 

E in queta, vna Compagnia di Signore,sc altre donne di. 
vuote ; lequali fanno bella Fefta diS. Anna, foro Auuocata. 

Celebrano fimilmente guefti PP. la Solennità del 55. No- 

me 
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‘me di Maria, nella Domenica frà l'ottava della Natività; con 
Indulg. plen. & oltre PE{pofizione confuera , nè fanno vna 

‘particolare ogni Sabbato è fera;cantandouifi le Litanie della, 
B- V. M. conbuona mufica , emolto concorfo .. 

1 Quadro del S. Martire , è del Cau. Mattia Calabrefe se 
le pitture nell’Altar maggiore doue fi venera vo'Imagine, 
della Madonna, fono del Pozzi Giefuita . 

Vicino al Conuento dè medefimi , é il nobil Palazzo dé 
Signori Maffimi , con vn portico adorno di molte Colonne 
di pietra, eflendo Architettura mirabile di Baldaflar da Siena; 
cue in poco fito fono tré cortili , con molti baffi rilievi; belle 
Statue » e vaghe fontane ; nelle ftanze vi fi vedonobelli qua- 
dri,ele pitture s di Daniele dà Volterra. fa 

* Sono in quefto notabili, alcune pitture antiche, in muro 
con iftorie » e fauole diuerfe , già ritrouate nelle Terme di 
Tito; e fatte quà trafportare dal Card. Camillò Mafimi; tre 
vafi Etrufchi figurati, & vn ‘altro con vn baflo rilieuo d’al- 
cune Baccanti: quattro pezzi di Mofaici parimente antichi, 
rapprefentanti alcuni Quadrigarii , e Reziarii, di marauvigliò- 
fo artificio, con vn'altro fimile d’vn Giovane divorato dà vn 
Cocodrillo : molti bufti dimarmo d’Imperadori ; e Impera» 
drici, con altre curiolità . 

Nelle cafe contigue, già poffedute dà Pietro dè Maffimi; 
fù nel 1455. fotto Nicolò V. efercitata la prima volta in Ro» 
192; l'arte marauigliofa della Stampa; edi primilibri, che quì 
vfcirono alla luce ; furono Sant'Agoftino della Città di Dio, 
e Lattanzio Firmiano» 


Di S. Maria di Grottapinta: 


Sii nelmezzo del Circo Agonale ; fiaprì la defcritta,, 
Piazza Nauona; cosìin quello di Flora; fe ne aperfe vn'altra, 
e fichiamò Campo di Fiore, così nominata lu Circo 
di Flora, core fi narrò nel primo tomo. o 
Fù 
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Fà dunque da Criftiani ;. fantificata l'impurità di quelto 
Circo mediante yn'Imagine della B. Vi M. dipinta in vna, 
grotta vicina, E Parocchia; con vn /4s Patronato della Fa- 
miglia Orfina. »: tall | 

Nell'anno 1599. disfacendofi l'Altar maggiore di quefta, 
il fuo Paroco trouò vna lapide $ in cui fi leggeua » che del 
1343. fù confagrato còn la Chiefa 3 li otto di Decembre in 
onore dell’ Immaculata Concezione, la detta Imagine poi fi 
trafportò in S. Lorenzo in Damalo. 


Di $. Elifabetta dè Fornari è e fua 


Confraternita è. 


\ [cino alla Chiefa di S. Andrea della Valle, fà la pres 
fente, eretta dalla Compagnia dé Fornari Tegdefch!s li quali 
prima dell’anno 1487.che prefero quefto fitos per fabricar- 
la, manteneuano in S. Agoftino vn Cappellano,ad vn Alta- 

re allegnatogli. BonifazioIX.l'antio 13 90.0rdinò che fi cele= 
braffe la Felta di S. Elifabetta ; conl’ottaua alli 2. di Luglio + 

Fù rinouara quefta dalla medeGma Vniuerfità, affemev 
conla Facciata l’anno 1645. poiche ambedue minacciauano 
ruina , perciò fopra della porta vi filegge vna memoria; & è 
ben tenuta 3 e prcuifta ; facendoui la propria Felta conIn- 
dulgenza Plenaria» Veftonfi di facchi bianchi. 
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= 


AA DOLTI furono li Ponti,fabricati dì Romani fo: 
\d 3 pra ’l Teuere; e benche due di quefti , oggi 

14) fi vedinoaffatto ruinati; cioè il Sublicio, ed 
° il Trionfale (eflendoanche il Senatorioin, 
parte diltrutto) reltano tutta volta interi, fe bene reftaurati, 
li Ponti di S. Bartolomeo all’Ifola, il Ponte Sifto, & il Ponte 
Sant Angelo; mà perche quefto abbraccia la via Pontificia» 
puida alla Fortezza della Città , edal Tempio Vaticano; ef» 
fendo parimente 11 più nobile di tutti, perciò quando fi nomi» 
na :1 Rione di Ponte,di quefto fi deue intendere. 

L'Infegna dunque del prefente Rione , è vn Ponte con il 
Coftello in Campo Roflo; tono în eflo molto riguardeuoli 
trà gl’altri Edifici,li Palazzi dé Gabrielli nel Monre Giordanes 
degl'Altemps , e delli Sforza , del Drago » degl'Alberimi , dé 
Ruizzi, dè Ceuoli , Caraffa» Gottifredi, Altouiti , Lancel- 


lotti, Corfini » Sacchetti » & altri» il Banco di S.Spirito; li 
Collegii  Germa nico, Piceno: e Bandinello » e ancora lo Spe» 


dale dè Teutonici . 
Le 
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Le fue Chiefe principali fono, S. Maria della Pace, S. Mas 
riadi Loreto dè Marchegiant » S.Maria dell'Anima, S.Maria 
del Suffragio , S. Agoftino , $, Apollinare , e S, Giouan'Bat+ 
tifta dè Fiorentini. | 
Acciò dunque più commodamente andar fi potefle , in 
ogni tempo, à vifitare la Bafilica di S, Pietro, fù nè fecolì 
paffati non folamente coperto il fudetto Ponte , già chiama» 
toElio, & ora diS. Angelo ; mà ancora continuavano dalla 
parte di Borgo Nuouo ; alcuni portici , che terminanano 
nel Vaticano, i qualitimafero poi demoliti affieme conl'Ar- 
co; già menzionato altroue, dell’Impp. Graziano, Valentinia» 
no, € Teodofio, pofto nell'ingreffo del medefimo Ponte; in 
occafione, che la vicina Mole d’ Adriano fù deftinata dà Ro- 
mani Pontefici all’vfo di Fortezza. Clemente VIULellendonel 
1598.ruinata vna parte delle (ponde, di eflo Ponte per l’inon- 
dazione del Teuere le reftaurò ; Vibano VIII. per dar più 
facil’ palagio al Fiume, fece gittare à terra il Torrione di pie» 
tra, fatto dà Aleandro Vl.e fece riaprire gl'eltimi archi, che 
erano verloil Caftello, come iui fi legge + 
Clemente IX. gl’ aggiunfe il fingolar'ornamento delle 
Statue, e nuove (ponde prefenti ; come già fi difle nel princi» 
pio di quelt'Opera. Vedefi vicino alla piazza » nel principio 
| dellaftrada di Banchi (doue prima ftauano li Notari, dell’ 
Auditore della Camera ; e dè Segretarii della medefima ) la 
feguente , | i 


Di SS.Celfo, e Giuliano, in Banchi. 


S rimasi eretta quelta Chiefa neltempo; che i Sagri Corpi 
idé SS. Celfo » Giuliano , e Balilifa MM. furono trasferiti à 
i Roma, dà Antiochia ; doue haueano meritato la corona del 
{ Martirio: nell’Archiuio di quelta Chiefa » fi conferua vn’Co- 
idice antichifimo delle loro vite. Clemente VIII. diede li- 
licenza » che quì fi trafportafiero dà S. Paolo fuori e mura;. 
dove 
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done furono la prima volta collocati . 

E Collegiata, & è Parocchia ; vi fi celebra con Indulg, 
plen. la Felta dè fudetti Santi , e ancora quelle di S.Liborios 
e di S, Maria Maddalena la Penitente; della quale poffiede, 
vn piede» con altre Reliquie di detto Santo Vefcouo;al qua- 
le è dedicata la prima Cappella s alla deltra entrando; eflendo . 
aflai frequentata dagl’infermi di mal di pietra , € di orina; per 
i quali egli fuol intercedere dal Signore , la grazia della falute. 
IlQuadro in efla è pittura di Carlo Milanefe ; l’altro della, 
Trasfigurazione del Signore, nella terza Cappella con alcuni 
55. MM. è del Cappuccino allieuo del Palma ; quello dellas 
Maddalena, e di$. Francefco dall'altra patte , è di Fabrizio 
Chiari + Vi i fà parimente l'Efpofizione folenne . - 


Ddl Oratorio de SS, Celfo » € Giuliano. 


# Ve Compagnie furono iftituite nella detta Chiefa , cioè 
vna del Santifimo Sagramento nel 1560.) altra del Nome di 
Dio nel1565.le quali fuccelfinamente fi vnirono fotto d’vn? 
folo titolo ; fabricandofi yn particolar Oratorio per mag- 
gior commodità d’efercitarui le diuozioni loro, Sopra deu 
facchi bianchi, portano dipinto yn Calice con l'ORa , &.il 
nome dell’vna;e laltraCompagniae però celebrano la Fetta 
del primo giorno dell’anno » che fù fantificato col nome di 
Giesù. Nel Lunedì frà l’Ottaua del Corpys Domini, fanno 
vnitamente con il Clero la Proceffione;& accompagnano de- 
centemente il SS.Viatico agl’infermi della Parocchia, Ritor= 
nando nella ftrada di Banchi, fi vedeil Palazzo degl’Alberi- 
ni» 6 poco più oltre nella piazza » la Zecca Vecchia Pontificia 
efflendo ambedue, fabriche aflai nobili difegnate dà Braman- 
tes Per eflere dunque ftata trasferita Ja detta Zecca; nell'altro 
iuogo, contiguo alli Giardini di Beluedere , fù quivi aperto il 
Banco detto di S. Spirito,con antrorità di Paolo V. fpetrante 
à quell’Archiofpedale ; doue molti Principi se Negoziantia. 

| non 
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‘non folo di queita Città, mà ancora dell’Italia, tengono in fe- 
curiffimo depofito cuftoditi li fuoi denari , (tante la ricchezza 
e fedeltà, del medefimo luogo Pio. 

Si tiene aperto il detto Banco ogni giorno di lauoro ; ef. 
fendo feruito dà molti Miniftri, che riceuono; e pagano la» 
moneta riceuuta, con ogni prontezza + 

E quelto mantenuto dal fitderro luogo;effendo ipotecate le 
terre,caftelli,e altri,di lui effetti per l'indennità dell’accennati 
depofitarii. Alefland. VIILe Clemente IX.gli conceflero,molti 
privilegi, che gode il Monte della Pietà di Roma » & altrey 
grazie particolari » e l’adornarono con vna buona Facciata » 

Vedefi alla mano finiftra di detto Banco ; vna picciolaa 
Chiefa . 


Di Santa Maria della Purificazione sin Banchi, 


_Ppartienequelta » alla Confraternità degl' Oltramon- 
tani, efendogliftata concefla dal Pontefice Eugemo IV. nel 


1444. 

L'Imagine della R.V.M. polta nell'Altare , è aflai diuota ; 
la Circoncifione del Siguore » dipinta nel Soffitto ; è d’vn' 
allieuo di Gialio Ramano : vi fanno la propria Fefta alli 2. 
di Febraro con Indulg, plen, diftribuendovi due Doti; a po- 
uere Zitelle nazionali, per vn legato di Bernardo Tefio , dì 
Biella è i 


Dell'Oratorso per È Archiconfraternita della Picta s 
de Fiorentini, 


I 
Fy quefta Chiefa già Parocchiale, dedicata alli SS. To- 
mafo »& Orfa » comefilegge nella Bolla di Clemente VII, 
| chela concefle alla Nazione Fiorentina l'anno 1526. trasfe- 
rendo la Cura d’anime nella proffima di S. Giouanni : le pit- 
ture à frefco nelle pareti fono del Sermoneta: veltono , ‘da 
| telli 
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xelli di queta Confraternira facchi turchini, con la proprizy 
infegna; facendo molte opere » pie con la diltribuzione d’al» 
cune Doti l’anno » alle nazionali ficome ancora ; facendoni 
nelle congiunture dell'Anno Santo, nobiliffimi Oratorii in, 
ogni Mercordi della Quadragefima;accompagnano li fratelli 

*defonti ; feguendo la bara ; per diftinguerfi maggiormente 
dall'altra Archiconfraternita di S. Giéuanni Decollato . Leo. 
ne X. gli concefle POffzio anneflo , con il proprio Notaro, 
perle caufe dé Mercanti, e Negozianti di Roma, e perle loro 
adunanze con il nome di Cesfolato. Vedeli nel cantone del- 
la piazzetta contigua » verfo la Chiefa, che fegue; vn fegno 
ben'alto dell’inondazione del Teuere , fucceduta fotto Cle- 
mente VIII. del 1598. nella notte del SS. Natale, elprella 3 
con il feguente diltico . 

Hic vnda inclemens s dun fub Clemsente fuperbit ; 

Pacis Rex orstur s Tibridis ira perit. 


Di S Giouanni Battiffa dè Fiorentini, a ffrada Giulias 
c fuo Spedale. 


E sicndos la Nazione Fiorentina moffa è compaffione nel 
1448. delli poueri , che moriuano nella Campagna di Ro- 
ma. non eflendo ancora ftata eretta, la Confraternita della 
Morte; fece la fudetra Compagnia fotto l’innuocazione del S, 
Precurfore » e prefe il titolo della Pietà ; efercitandola paris 
mente in feppellire i cadaueri degPappeftati » né tempi con- 
tagiofi , edufaua allora» facchi negri, 

Principiò la medefima nel 1488. e terminò appreffo, con 
i fuoi denari , la prefente nobiliflima Chiefa , in onore degl 
Auuocati ; e Protettori di Firenze, San Giouanni Battilta, e 
SS. Colmo » e Damiano : fece il difegno di queta Michel’ 
Angelo Buopnaroti,à fomiglianza della Rotonda;mà perche la 
fpefa era fmifurata » volleso perciò feguitare, quello di Gia- 
como della Porta; | 

Di 
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Di due cofe, che alla perfeZione di quefta Chiefa manca: 
uano; l’vna fù compita l’anno 1614. cioè la Cuppola,reftan- 
doui l’altra d’incroftare, di Teuertini, ò marmila Facciata, 
che riufcirà in vero di bellifima vifta , per il di lei fito, ol- 
trele limofine, che danno è poueri della Nazione, hanno per 
gl’infermi, preflo la Chiefa, vno Spedale, eretto dà Domeni- 
co Cambi Fiorentino, per quelli nazionali però è che fono 
dello Stato s dotano tre volte l'anno alcune pouere Zitelleo, 
cioè nel giorno della Purificazione della B. V.M. della Na 
tiuità di $. Giouan Battifta se di S. Vincenzo Ferretio. 
Fauorirono quefta Chiefa, due Sommi Pontefici Fioren< 
tini; vno fù Leone X. che nel 1519. gli diede il titolo di Pas 
rocchia, ancora per li Fiorentini, che abitano in qualfiuo= 
glia parte di Roma. L’altro fù Clemente VIILChe nei 15920 
gli donò li Corpi dè Santi Proto , e Giacinto , li quali prima 
fi cuftodiuano nella Chiefa di S. Saluatore, è Ponte rotto. 
Alli 2.d’Agofto ; fanno qui la Felta di S. Stefano Papa, e 
Martire li Caualieri, perciò chiamati di S. Stefano . DiedeJ 
principio à quelta fagra Milizia;il Gran Duca di Tofcana Co- 
fmo I. dè Medici ; acciò difendefle da Corfari Turcheichi il 
noftro mare Mediterraneo ; e lapprouò Pio IV. fotto la re- 
gola diS. Benedetto ; portano vna Croce rofla di feta , fo- 
pra l'abito loro ordinario , & vn'altra picciola digemme nel 
petto ; come ancora ,nî hanno vna maggiore fopra del man» 
to di Ciambellotto bianco » di cui mentre affiftono alla Mef- 
fa folenne in detto giorno fi veltono . Gran Maeftro loro è 
fempre il Gran Duca, & in Pifa rifiede il fuo Luogotenente, 
doueli detti Caualieri, hanno vna Chiefa , e Monaftero, nel 
quale viuono alcuni di effi, come Religiofi. 
Nella prima Cappella di mano deltra entrando » vedefi 
i vn Quadro di S. Antonio , che predica » creduto del Paffi- 
ignani; ilQuadro della feconda con la B. V.M. e S. Filippo 
Neri, è di Carlo Maratti; il S. Girolamo genufteflo avanti al 
!Crocifilo nella terza, è diSanti Titi Fiorent. il medefimo 
Tomo TI, x $an- 
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Santo Dottore iui dipinto in atto di fcriuere , è di Luigi Ci. 
uol; fono laltre pitture è frefco , di Stefano Pieri. 

Era nella quarta, vna Tela della B. V. M. con la Pietà, del 
Sermoneta oggitrasferita altroue: nella Cappella della Cro- 
ciata , il Quadro dè $5, MM. Cofmo ; e Damiano , è opera 
di Saluator Rofa Napolitano. 

Neil’alrra (eguente dedicata alla B. V. M. e vagamente or- 

‘ mata, le pitture collateral: della Natività, e dell’ Afunzione , 
fono d'Anefiafio Fontebuontse l’altre d’ Agottino Ciampelli. 

L’architetrara dell'intigne Altarmaggioresedificato dà Sig. 
Falconieri è del Borromini, compita dà Ciro Ferri; il Santo 
Precurfore , che battezza N. S. è (coltura d’Antonio Raggi, 
fa Statua della Fede in vo lato , è d'Ercole Ferrata , quella 
della Carità nell'altro » é di Domenico Guidi; li due fepol- 
cri delli dui Prelati Corfini, & Acciaiuoli nelle pareti, conti- 
gue al medefimo Altare, fono dell’Algardise del Ferrata.R i- 
pofano in eflo ir Corpi dè SS. MM. Proto ; e Giacinto ; dé 
quali qui fi celebra la Fefta con Indulg. alli 11. di Settembre, 
come ancora le altre di S. Filippo Neri, e di S. Maria Mad. 
dalena dè Pazzi, oltre la primaria » del Santo Titolare; facen-. 
douifi ancora due volte l’anno PE{pofizione confueta. 

Profeguendofi pertanto, la defcrizione della medefima, 
Chiefa ; nella nobil Cappella dè Signori Sacchetti , che fegue 
dopo la Maggiore, dall’ altra parte ; il diuoro Crocififlo di 
bronzo » fù modellato da Profpero Bre!ciano, e gettato dà 
Paolo Sanquirico Parmegiano ; le pitture della Pafione del 
Signore , nella volta ; e fuoi lati fono del Cau. Lanfranchi . 
Santa Maria Maddalena fù dipinta nell'altra appreflo ; dà. 
Baccio Ciarpi » Maeftro di Pietro dà Cortona ; & allieuo di 
Santi Titi, che dipinfe il S. Francefco d’Affifi, nella Capella 
della Naue collaterale , hauendo fatto il refto delle pitture» 
Nicolò Pomarancio . Quella di S.Antonio Abbate, contiene 
vn Quadro del Ciampelli, con l’iltorie è frelco di S.Lorenzo, 
del Tempefta ; le due collaterali però di San Paolo PIPoNani 

O) 
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fo, fono di Giouan® Angelo Canini, 

li Quadro di S. Gio. Battifta, che predica nel Defetto ; 
aftHifo ad yn' lato della porta di fianco 3 è opera dei Naldini; |? 
altro di S$Maria Maddalena dè Pazzi nella Cappella feguen» 
re, è del Corradi Fiorent. con Paltre figure collaterali di San 
Giofeppes e S. Anna ; hauendo dipinto 1! Cofci tutto ilrefto 
à frefco: S.Sebaftiano defonto , & accompagnato dà altre fi- 
gure nell’vitima Cappella (doue ftà il Fonte del Batrefimo )è 
di Gio. Battifta Vanni fimilmente di Firenze. 

Offizia con dinota maniera la medefima s vna Congre: 
gazione particolare di Sacerdoti fecolari , feguace dell'Iftitu- 
rodiS. Filippo Neri (dicui ficonfernano alcune memorie, , 
nell’ annefle abitazioni; già frequentate dal medefimo , e dal 
Cardinal Baronio)li quali fanno vna vita commune, ed efem: 
plare,chiamandofi percio,la Congregazione del Cormizzo, 


Collegio Bandinelli » 


Tomas nell’ingrelo della detta ftrada Giulia, contigua 
alla defcritta Chicfa , quelto Collegio » fondato con buoné 
entrate l’anno 1678. dì Bartolomeo Bandinelli, Fornato in 
Roma ; per dodici poueri giouani» figliuoli dè fratelli Na- 
zionali » che fi riceuono ineflo s nell'età di anni quindeci; ef- 
fendoui mantenuti per anni fei ; & efsercitando i fuoi ftudii 
nel Collegio Romano;dependono dalla direzione dellaCom: 
pagnia della Mifericordia. 


PalaXRo Sacchetti, 


Fr li belli Palazzi , che idornano la medefima ftrada. 3 
wencomprefo ancor'il prefente,di quelta nobil Famiglia Fio- 
rentina, pofto à mano diritta, nel quale fono riguardeuoli 
nel primo appartamento,due quadri grandi del Ratto delle 
Sabine; e della battaglia d’° Alefandro con il Ré Dario di 
Tomo II. X 2 pin- 
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pinu dà Pietro dà Cortona; vna Venere giacente del Tizia: 
no; vna Donzella del medefimo, terminata dà Guido; vna, 
tefta d’Alberto Durerì , & altri ;con diuerfi baffi rilievi, & 
alcune Statue antiche » eflendoui parimente vn vago benche 
picciolo giardino + 


Di S. Biagio della Panetta è 
Over Chiefa di S- Biagio, già poffeduta da alcuni Mo- 


maci; fù riedificata, e confagrata dà Alefland. Il.ed hebbe tal 
nome dal pane benedetto,che forfe qui fi diltribuiua nel gior= 
no della Fefta, come ancor’oggi fi prattica; doue viene à ce- 
febrarla il Capitolo della Bafilica di S.Pietro, alla quale € vni- 
tala prefente; interuenendo parimente alla Proceffione , la 
mattina del fecondo Giouedì del Corpus Dozzizi. E antica 
Parocchia» nella quale fi venera vna diuota Imagine di Ma- 
ria Vergine . 


° Di S. Maria del Suffragio se fua Archiconfraternita. 


+ rn 1592. alcune perfone,defiderofe di fuffragare con 
opere pie, l'anime del Purgatorio, iftituirono vna Confrater- 
nita nella fudetta Parocchia » la quale perciò venne chiamata 
del Suffragio . | 
Fù approuata dà Clemente VIII nel 1594. e fù eretta in 
Archiconfraternita dà Paolo V. con molti priuilegi, & in- 
dulgenze. Veftonofacchi bianchi, e mozzetta negra con la 
propria infégna, portando vnbordone inmano ; € la coro- 
na alla cinta. Reftarono dunque nella Chiefa di $.Biagio fin?” 
all'anno 1616.nel quale comprarono va picciolo fito,poi am-. 
pliato dalla pietà di Bartolomeo Rufpoli,che gli donò alcune: 
cafe per fabricarui nel luogo di efle , la nuoua Chiefa, ter-- 
minata prima dell’ Anno Santo di Clemente X. con bel pen. 
fiero del Rainaldi; effendoui alcune nobili Cappelle . Il Quan 
dro 
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dro dell’Altar grande, è di Giofeppe Ghezzi . Vi è fempré 
«wna quantità di.Mefle. In tutti li Martedì dell’anno verfo la 
fera , per lo fpazio di ore due , come ancora in tutte le Do- 
ineniche fulleguenti , alle quattro Tempora; pet tre giorni 
ftà efpofto il Santifs. Sagramento; e fi prega per ?° anime 
Purganti ; fi fà però la medefima diuozione » con maggior 
concorfo di popolo , e con Indulg. plen. continua , nell’Ot- 
tauà dè motti ; cominciando da! primo di Nouembre., nel 
qual tempo vanno procefsionalmente à vifitare S. Gregorio» 
andando ancora nel Venerdì Santo à S. Pietro. Celebrano la 
Fefta della Natiuità di Noftra Signora » e danno in efla lau 
Dote à pouere Zitelle . Hanno vnito alla medefima vn bell’ 

Oratorio, peri loro diuoti efercizi. | 

L’Adorazione dè Magi , nella prima Cappella alla deltra 
entrando, con tutte l’altre pitture, è di Gio. Battifta Natali 
Cremonefe. Il Quadro della B. V.M. del Rofario nell’altra 
priuilegiata abbellita di pitturese marmi diuerfi,è delGhezzi: 
Contiene la terza fimilmente Priuilegiata » vna diuota Ima- 
gine della Madonna del Suffragio , adornata con Angeli di= 
uerfi di ftucco mefsi adoro, fatti dal Naldini, & vn'Altaredi 
marmo; le di cui pitture collaterali della Natiuità di Maria» 
Vergine, e delli Santi Re fono di Giofeppe Chiari ; e quella. 
nella volta, di Nicolò Betettoni. 

Nel bell’Altar maggiore, adornato dal fudettoRainaldi con 
alcune colonne di marmo ; e ftucchi dorati , dipinfe il men- 
zionato Ghezzi,la Gran Madre di Dio corteggiata dagl'Ange- 
li; alcuni dé quali trafportano al di lei cenno ; le anime dalle 
pene del Purgatorio , alle delizie del Paradifo: la Refurezio= 
ne di Lazaro, e Daniele frài Leone; dipinti nelle tele colla=” 
terali » come ancora l’altre figure nella volta fono del Caus. 
Benafchi Piemontefe . 

Nella Cappella del 5. Erocifillo ( alla fini&tra ) fono due 
Quadri del Lanfranco . Il Quadro della B. V.M. conS:Gia 
cinto » e S. Catarina nell’vItima » è di Daniele Fiamingo. Ve- 

3 dell 
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‘defi finalmente sù la porta maggiore, vn quadro rapprefen< 
tanteil Purgatorio , fatte con difegno aflal perfetto dà. Gio. 
Batila Brancelli Fiotentitio : 


De SS.Fauftinò, e Giouita ; è della Compasnsa 
i dè Brefctani . 


IN Fireticena pacté della ftrada , che diuide le Chiefe di 
S. Biagio, e del Sufiragio ; fi vede la prefente; dedicata dalli 
Brefciani à quefti SS.Martiti; Protettoiti della loto Nazione + 
Giulio I.fece quì gittate li fondainenti d'vna grati fabrica; 
difegnata dà Michel’ Angelo Buonaroti; della quale ancot’og- 
giapparifconoli veftigi , conintenzione di vnire ini effa; tutti 
li Tribunali; egl'Offizii di Roma ; qual'veilifimo penfiero , 
eflendo reftato imperfetto pet la mancanza di quel Pontefi- 
ce; fù reaffuinto quafi due fecoli dopo; da Papa Innocenzo 
XII comeà fuoluogo fi dirà ” 
— Ottenneto li medefiini quefto fito dà Gregorio XiIT.doue 
fabticarono la Chiela, con vno Spedale per 1loro peregrini; 
facendouwi aricora l'Oratorio vdito inefla $ done efetcitano le 
loro funzioni: veftono facchi bianchi; e celebrano la Felta 
propria s come ancota l'altra diS. Anna; della quale poffie- 
dono alcane Reliquié ; con Indulgenza plenaria vi fanno 
ancora l'Elpofizione confiieta: a 
Reftaurarono pochi atitiitono la medefinia Chielas ornan= 
dol con vna buona Facciata; eretta con difegno del Cau. 
Fontattas  — e) 
Ritotnando per il vicolo fteffo nella ftrada Giulia,e di là in 
Banchi Vecchio; vedefi poco lurigi dalla defcritta Chiefa, di 
S; Lucia; della Chiauica; il picciolo + 


Oratorio delle SS. Rofas e Rofalia è 


| V Nironfi alcuni diuoti Nazionali s nel prefenteluogo.in 
SS 
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tempo d’Aleffandro VIII. formando yna Compagnia, forto P 
inuocazione di quefte Sante Vergini Protettrici delleCittà di 
Viterbo , edi Palermo; facendowi à fuotempola loro Felta, 


Palazzo Sforza è I 


È Poco più oltre, l'antico Palazzo del Sig. Duca Sforza; 
oggi Cefarini, doue gia fù in tempo d’ Aleflandro VI. ( che 
ne fabricò vna miaggior parte ) la Dataria Pontificia : vedefi 
adorno di varie tapezarie» e di molti Quadri,eflendouene al- 
cuni del Titi , del Caraccis Cortona s e Maratti; con diuerfe 
memorie antiche di Statue, e baffi rilievi . Si pala dalla con» 
tigua piazza, perciò chiamata Sforza» nell’altra, nominata, 
di Monte Giordano, riguardeuole per la gran fabrica» & il 
bell’Orologio dé PP. della Chiefa Nuoua ; di doue profe 
guendo il cammino verfo la {rada di Banchi,trouafi nel prin- 
cipio di ella la feguente. PA 


Di S. Giuliano in Banchi s efua Compagnia. 


N ltanno 1523.hauendo alcune diuote perfone fatto in 
quefto luogo, già tenuto prima dà alcuni Albergatori, e Ver. 
turini, e dependente dal Capitolo di S. Cello, viia Compa: 
gnia; prefero perloro Auuocato S. Giuliano; e qui celebrano 
la (ua Fefta nella Domenica più vicina alla folennità di S. An- 
tonio; doue fecero vn'Oratorio particolare peri loro eferci- 
zii s acciò reltafle più liberala Chiefa. Efpongono il Santifs. 
Sagramento in detto giorno : e veftono facchi turchini con 
la propria infegna. 


De SS.Stmones eGinda 
Fy aperta nè tempi trafcorfi a dalli Duchi Orfini, den- 


tro i limiti del proprio Palazzo a Monte Giordano, queta» 
x 4 Cliie- 
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Chiefa Parocchiale dedicata alli SS. Apoftoli Simone,e Giu- 
da; eflendo perciò 2uspatrozato della medefima; vn Duca, 
della quale chiamato Giordano ; auttore delle vafte abitazio- 
ni, che qui fi veggono , diedeil nome al prefente monticello; 
che già era vna parte dell’antico Campo Marzo. 


Palazzo Gabrielli. 


L detto Palazzo riguardeuole per l'ampio ed eminente fuo 
fito; come ancora per la copia dell'’acque di Bracciano» che 
fcaturifcono dalla bella Fontana principale ; fù comprato al- 
cuni anni fono dà Signori Gabrielli ; quali procurarono 
di reftaurarlo in miglior forma, con aggiungerui ( frà gl’al- 
tri ornamenti) alle porte delle camere alcuni ftipiti allai va- 
ghi d’Alabaftro di Sicilia » firauuifano nella fala ; le ftatue di 
Sileno » e di Diana Efefia, con li Bulti di Scipione Africano, 
e di Traiano Imp. Sono nelle camere, diver quadri di Gia- 
cinto Brandi , Carlo Cignani ; Filippo Rofa» Daniele Soiter 
Fiamingo, e del Ventura Bolognefe : efendoni parimente» 
vna nobile Biblioteca . 

Si cala dal medefimo Palazzo, per la porta sche conduce 
alla ftrada delli Coronari, nella piazza feguente. 


Di S. Saluatore in Laoro s06g1 detto sla S. Cala | 
di Loreto dè Marchegiani . 


F quefta Chiefa con il Monaftero anneflo, fondata dal 
Cardinal Latino Orfini Rom. creato dà Nicolò V. nel1450. 
facendo egli venire al feruigio di effa, li Canonici di S.Gior- 

ioin Alga, dalla Città di Venezia, ifltituiti dà S. Lorenzo 
Giuftiniano primo Patriarca di quella Republica, nel 1404. 
eflendone parimente ftati promotori due Nobili Veneti » 
cioè Antonio Corario, eletto Cardinale dà Gregorio XIle 
Gabriele Condulmerio, promofIo alla Porpora GIL ,e 

nea «_ dichia- 
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dichiarato Pontefice l'anno 1431.con il nome d'Eugenio IV. 
le di cui Ofla con il Sepolcro,fcolpito diligentemente in mare 
mo, furono trasferite dalla Bafilica vecchia di S. Pierrosden- 
tro il Clauftro della prefente. 

Quì dunque refltarono li detti Religiofi, per lo fpazio di 
dugento feflanta fei anni sincirca; hauendo reltaurato dà fon- 
damenti la Chiefa ; quafi diltrutta dì vn'improuifo incendio; 
con architettura d'Ottauio Mafcherino; mà efendorimafta 
fopprefla quelta Religione , fù conceffo come fi diffe dà Cle- 
mente IX. nel 1669. il Monaftero, e Chiela vacante; alla 
Confraternita dè Marchegiani, prima eretta del 1633. inu 
tempo d’Vrbano VIII. nella Chiefa di 5.Giouanni in Merca- 
tello , vicina allAr4 Celi. Gode pertanto la medefima, die 
uerfì priuilegi,& Indulgenze conceffegli dà menzionati Pon- 
tefici; e mantiene quelto Sagro luogo con molto decoro: ef. 
fendoui giornalmente vn buon numero di Mefle, e di Mini- 
ftri dè Santifs.Sagramenti . Oltre l'Orazione ordinaria delle 
Quarant’oresogni Sabato à ferasefpongono il Santiffimo con 
Indulg. e buona mufica. Sono in efia frà l'altre Reliquie , li 
Corpi dè Santi Martiri Orfo , Quirino, e Valerio : la Fefta, 
principale » che vi celebrano con apparato nobilifimo ; e 
gran concorfo , è quella della Venuta miracolofa della Santa 
Cafa, alli 10, di Decembre, nella fortunauffima Prouncia, 
della Marca, in qual giorno, danno la Dotte à molte Zitelle, 
che deuono eflere , Nazionali, e Romane, e fanno nel Chio- 
ftro contiguo, vna bella moftra di quadri fingolari. 

Accommodarono li Confrati ( che fono la maggior parte 
Curiali di profelfione ) il proprio Oratorio , dentro l’accen- 
nato Monaftero, incosi bella forma ; eflendo confiderabile 
per la fua grandezza ;e polizia; nel quale attendono alli loro 
pii efercizi, non vfandofacchi, & aiutando con limofine, 
&orazionili fratelli bilognofi, tanto in vita, quanto in morte: 
le pitture a frefco , fatte né lati delmedelimo e le Nozze di 
Cana ; dipinte ad olio ful' muro dell’ Altare ; fono di xè 

co 
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{co Saluiati . La B. V. M.della Pietà nella prima Cappella, 
nuoua » pofta alla deftrasentrando in Chiefa ; è di Giofeppe 
Ghezzi; il S.Carlo Borromeo nella feconda s è d’Aleffandro 
Veronefe; la Natiuità del Signore nella terza , fù la prima» . 
opera infigne » di Pietro dà Cortona; il Miracolo del trafpor- 
ro della S. Cafa dalla Dalmazia nella Marca fatto dagl'An- 
geli, fù efpreffo nell’Altar maggiore, dà Giouanni Peruzzini 
d’Ancona; il Rederitore » che apparifce.à S. Lutgarde , co- 
lorito nella prima Cappella alla finiftra , è d'Angelo Mafca- 
rotti; La Madotna di Reggio nella feguente , è vna copia 
del Cozza, che dipinfe ancora il refto ; fatta sù originale 
del Corregio; il S. Pietro liberato dall’Angelo nell’viuma , é 
dell’Antiueduto. Nella Sagreftia; il Crifto morto; foftenuto, 
dalla fua Madre Santiffima , è pittura di Orazio Borgiani. 


Collegio Piceno » 


Trevet: defcritta Confraternita, con molta vigilanza la. 
cura , non folamente della Chiefa ; mà ancora del Collegio 
nazionale anneflo ; il quale ftà fotto la protezione d’vn Car- 
dinal primario della Corte Romana + Sono mantenuti fenza 
verun’obligo » efpefa,conogni commodità in eflo » dodici 
Giouani, per lo fpazio di anni cinque;la maggior parte dé qua» 
li deuono effere della Marca, & alcuni di Roma 5 douendo 
parimente eflere addottorati in qualche facoltà confueta. 4 
prima dell’ingreflo; godono queltil’vfo d'vna celebre Libre- 
rìa,lafciaragli dà Tarquinio Vibano della Marca, Dottore di 
Legge; & accrefciuta fuccefiuamente, alle fpefe del medefi- 
mo Collegio. Trouafi appreflo verfol’arco detto di Parma» 
la Chiefa Parocchiale. 


Di S. Simone Profeta . 


Ex: prima quelt'antica Parocchia,vno dè Titoli Cardina- 


lizii, 
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lizii, quale fù applicato dà Sifto V. ad altre Chiefe ; il Card. 
Girolatno Lancellotti la reltairò da fondamenti; nel 1610. 
11 Quadro della Citconcifione di NS: nell’Altare alla deltra, 
è del Cai. Salitnbeni è vi fi celebra la Felta della Purificazio» 
ne della -B.V.M: conltidulgenzà pletiariai 0000 

E quefta vnita corì il Palazzo ; dè Sig: Duchi Cefii d'Ac- 
Guiafparta Romi. ben'adotnato di patamenti ; e quadri ; in 
contioal quale vedefi vnbel cafariento;dipinto nobilinente 
nella fua facciata ; dà Polidoro di Caratiaggio; che fece an- 
cora con il Maturino ; alcune pitture nell'accennate abita» 
zioni. i 


PalaZZo Lancellotti è 


VW Edefi quafi dirimpetto alla defcrittà Patocchià ; il no- 
bil Palazzo Lancellottis edificato corì architettura di Carlo 
Maderni; efletido egli tiguarderiolé,pei l4 quantità di Statue 
antiche; biiltise baffi tilieui; Trà le quali fi (titna infigtie vna 
Diatàa Efefias polta nella Galleria: Frà liquadripiù rati delle 
cameré; è vi Sileno portato da dui Fauni; dipinto égregia: 
mente dà Annibalé Cat'acci è 


«— — DiS$. Atria in Pofterula, all'Orfo 


Ctriamaî dal volgo quefta Chiefa,communementé San- 
ta Matia s vicina all’Orfo; per efer via Parocchia; poftà nel- 
la contrada delli Vertturini ; chiartiata l'O#/0 } douendofi più 
tolto chiatriare; 12 Pofferula; dalla famiglia fua fondattice - 

L'Imagine della B: V: Maria che quì fi veriera ; ftauas 
prinîa nella cafa del Rettore ; di quelta Chiefaj miediantes 
la quale ; liauerido vri diuoto cieco ricupéerato » circa l’anno 
1573. la vifta ; fù perciò portata irì ella» 

Con l'occafionie ; che li Padri Celeltini fecero qui vicinos. 
nel fito del vecchio Palazzo Gaetani ; yn loro Collegio nomi» 

na- 
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nato Vibano » gli fù conceffa quelta Patocchia ; dalli qua» 
li fù per Anno Santo del 1675. accommodata nella forma 
prefente ; facendoui la Felta della Natiuità di Noftra Signora 
conIndulgenza plenaria . 

Paflandofi dalla detta Chiefa per il vicolo incontro, nella 
piazza Fiammetta , iui fi vede il bel Palazzo dè Signori Cor- 
fini nobili di Firenze, edificato con architettura di Bramante, 
e altri, elendo ben’adornato di mobili » dal quale è poco di- 
{tante la Chiefa. 


Di S.Saluatore in Primiceriò < 


O vera Parocchia,è vicina alla (trada dè Coronati ; vo: 

gliono, che fi chiami così da vno , che la fondò ; hauendola 

dignità Ecclefiaftica di Prizs:cerio. | 
Oltre quefta Chiefa di S.Saluaroresconfagrata l'anno 1113. 

ve ne fù vn’altra di S. Maria in Secondiceria. "= 

‘ Traderfandofila (trada delli Coronari , fi troua nél princi=.. 

pio della piazza di S. Maria della Pace » l’altra Parocchia . 


Di S. Biagio della Foffa . 


Queer chiamauafi prima, #72 7 risio, da tre vie, sù les 
quali è pofta; ora fi dice della Foffa se delli Petrizi, con vo= 
cabolo più proprio » derinatogli dà vna pittura à frefco; del 
Martirio di quefto S. Vefcono » fatta nella di le; facciata dal 
Cau. Guidotti , per ordine del fuo Rettore, Agoftino Alber= 
tini Romano ; il quale à fue fpefe la reftaurò nobilmentey 
dentro » e fuori nel 1658: il Quadro della B. V.M. e S. Ni. 
colò ; dipinto nell’Altareà mano diritta , è dell’iteflo ; il Mi- 
racolo del Santo sefpreflo nell’Altar maggiore s tù colorito dà 
vn’allieuo del fuderto, che ne formò il difegno ; la B. V. Ma 
della Pietà nell'altro, e buona copia d’vn’originale del Caracs 
ci. Vificelebrala propria Fefta con Indulgenza. 
0 Della 
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Della Confraternita , per l'anime più bifoonofe, 
del Purgatorio» 


Ne principio del Pontificato d’Innocenzo XII. hauen. 
do quelta Compagnia,lalciato l’altra Chiefa di $. Egidio in, 
Borgo Pio; doue fù dal bel principio » fondata, fi vnì nella 
defcritta Parocchia per effet ella in vn luogo più commo- 
do, e più frequentato della Città. 

:Haono quelti fratelli per proprio iBituto, di pregare conti» 
nuamente, e di far celebrare l1Sagrifici,per l'anime del Prir- 
patorio,più neceffitofe dé Criltiani futtragii ; facendo è. tal’ 
effetto per l’Ottaua dé morti. l'Elpofizione del Santiffimo 
ogni fera» con Indulgenza, eSermoni, Veftono facchi di La- 
na negri conmiozzetta, € cordone bianchi , portando per in- 
fegna l’Imagine di Giesù Maria, eGiof sii loro Mapac ; ; 
dè qui fanno à {uo ipo: cla Felt: DE 
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Di S. Maria della Pace » 


Form vna bella profpettiva nella piazza contigua , la na- 
bil Chiela prefente,già chiamata nè fecoli trafcorfi,sS.Andrea 
degl Acquarenarit , dipendente dalla Collegiata di S, Lo- 
renzo in Damalo i d, 

dà” 
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Haueua dunque la prima Chiefa, vn picciolo portico, nel 
quale effendo dipinta vn’antica Imagine delia B. V. M con il 
Bambino in braccio » reftò quefta vn giorno » fagrilegamen- 
re percofla nel volto, dà vn’empio giuocatore; gittando con 
improuifo miracolo» dalla percofla il fangue ; del quale an- 
coroggi apparifcono 1 fegni. 

Ciò auuenne fotto di Sifto IV. quale in quel’ tempo, che 
per molte guerre (taua foflopra l’Italia » venne procefiional- 
mente à Vilitarla; e fece vn voto di fabricare in quelto luogo 
vna Chiefa, alla Beatifs. Vergine, acciò ella dal tuo Figliuolo 
impetrafle la pace trà li Principi Criftiani ; & effendone ftato 
efaudito » fece edificare quefto Tempio di bella forma , ben- 
che in poco fito , dedicandolo à S. Maria della Pace; come fi 
raccoglie dalle lettere , nel fregio della vefte di detta fagra, 
lmagine. i 

Lo concefle nel 1482. alli Canonici Regolari Lateranen- 
fi, richiamandoli dalla Bafilica di S. Gionanni Laterano, do- 
ue per molte centinaia d'anni erano (tati ; e oltre d’hauerli 
fatti liberi dalla giurifdizione di S. Lorenzo in Damafo ( re- 
ftandoci però la Cura dell'anime) diede il titolo d'Abbute al 
Preuofto » con l'vfo della Mitra; & a fine , che vi fofflemag- 

gior concorfo di popolo, concefle Indulg.plen. per chiunque 
degnamente lo vifita ; in tutti li Sabbati dell’anno ; e dì mez- 
za Quadragefima»fino alla Domenica in 4/6:s,0el qualtem- 
i po fi tiene fcoperta la detta Imagine , & ancora nelle Felte 
| della Madonna (‘alle quali Paolo V. aggiunfe la Prefentazio- 
ine al Tempio) Nelgiornodis. Martino Vefcono, fi fa in ef. 
fa la Fefta della traslazione,della detta Imagine dal portico , 
alla nuova Chieta ;° con Indulg. concellagli dà Giulio II. af- 
fieme con altre fimili nel giorno feftiuo di 5. Andrea; per me- 
moria dell'antica Chiefa , e di S. Agoftino ; fottola di cui re- 
igola viuono quefti Canonici . Confagrandofi finalmente la 
!Chiefa , alli 6. d'Ottobre del 1580. Gregorio XIII. gli con- 
‘cellela grazia parimente deil' Indulgenza plen. & d'en'altra 


perpe- 
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perpetua di giorni cento ogni fera, per chi interuiene alla 
Salue : dichiarò ancor priuilegiato l’Altare del Prefepio, do-. 
1e fi celebrano continuamente le Melle. 

Haueua il menzionato Sifto , principiato ancora ilj Mo- 

naftero ; mà perla di lui morte» fù compito nobilmente dal 
Card. Oliviero Caraffa Napolitano, come iuìî fi legge nel 
Chioftro. Monfig. Gafparo Riualdi nobile Romano perfe- 
.zionò con molta fpefa la Trbuna, e fece fabricare il nobil Al. 
tar’ maggiore, neli6Ii. nel quale fù collocata l’Imagine mi- 
racolofa, che prima fl veneraua in vi fito sfotto la Cuppola, 
dentro vn Tabernacolo di marmo, adornato con baffi rilie- 
ui, fartogli dì Innocenzo VII. che ora fi vede pofto nell’ 
Altare del S. Crocififlo. Sifto V. gli concefle il Titolo di Car- 
dinal Prete . 

Aleandro VII. per ottenere fimilmente da Dio » nel fuo 
Pontificato la pace, frà li Principi Criltiani,mediaute l’inter- 
celfione della B. V. Maria fece reftaurare tutta la Chiefa vec- 
chia; già edificata fecondo il difegno d’ Antonio Sangallo, 
in formaottangolare;e volleadornarla vagamente dentro,e 
fuori, con architettura nobiliffima di Pietro dà Cortona ; ag- 
giungendoui la nuoua Facciata » & il bel Portico femicirco- 
lare, foltenuto dì molte colonne di Teuertino, lauorate con 
ordine Tofcano ; e fiancheggiato dà due porte, oltre quella 
di mezzo; fopra delle quali fono due Medaglioni di ballo ri- 
lieuo » tenuti da alcuni putti > con l'effigie dè menzionati 
Pontefici , Sifto IV. & Aleffandro VII. e con le loro ifcri- 
zioni. 
I bafforilieuo di Bronzonella prima Cappella, di mano 
‘dirittta entrando , é opera degna di Cofimo Fancelli Roma» 
nos che fece ancora la Statua di S.Catarina;ed il vicino Depo- 
fitos il S.Bernardino ; & il Depofito dall’altro lato » fono d’ 
Ercole Ferrata ; le due Sibille ftimatifsime, dipinte nella mue 
raglia fuperiore alla medefiaa Cappella » furono difegnate 
diiRafaelle, e colorite dà Giulio Romano, 

i La 
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La feconda tutta ornata di marmi, e balli rilieui » eretta 
Jal Card. Cefio Rom. contiene vn Quadro della B. V. M.e 
5. Anna, dipinto dà Carlo Celi; li quattro piccioli quadri 
nella volta, fono del Sermoneta; li fepolcri collaterali dimar- 
mo» furono fcolpiti dà Vincenzo Raffi di Fielote; che fi cre- 
de parimente auttore dé S:imulacri di S.Pietro, e S. Paolo, e 
di tutto ilrelto . Le Sibille dipinte fopra la medefima Cap- 
pella, fono di Timoteo della Vite, d’ Vrbino. 

Nell'altra della famiglia Benigni, paflata la porta di fiane 
co; vi dipinfe 115. Gio. Euangelifta ii Cau, d’Arpino ; il Quas 
dro di fopra con la Vifitazione di S. Elifabetta, fù condotto 
con bella maeftria , dì Carlo Maratti ; il Battefimo del Si- 
enore nella Cappella feguente ; è d'Orazio Gentilefchi , ef 
fendo accompagnato da due quadri collaterali, di Bernardi= 
no Mei Senefe; la Prefentazione della Santiffima Vergine al 
Tempio nell’. altro Quadro di fopra fù egregiamente dipin= 
ta dà Baldallar Peruzzi Senefe . 

Tutto il recinto dell'Alta maggiore , fi vede ricoperto di 
marmi preziofi , cioè, Diafpri, Negro,e Verde antico, & al- 
tri oltre diuerfi fucchi mefli ad oro ; confernandofi nella 
Nicchia di mezzo con molta venerazione, la fudetta Imagine, 
ornata con variegemme di molto prezzo » & è vna delle Set- 
te Madonne più famofe di Roma » che fi (timano dipinte dè 
S. Luca;e fogliono vnitamente vifitarfi nelle Solennità di No- 
ftra Signora. Coloriaffaibene ad olio, Lauinia Fontana inv 
vno dé pilaftri della medefima Cappella, S. Cecilia, e S.Ca- 
tarinadi Siena» e nell'altro, S.Agoftino, e S. Chiara. Né la- 
ti l'Annunciazione, e la Natiuità della Vergine , furono di- 

| pinte ad olio dal Cau. Paffignano : tutte le pitture dì frefco, 
nella volta;fono eccellenti lauoti di Francefco Albani; e le» 
due belle Statue di marmo rapprefentantila Pace , e la Giu- 
ftizia , pofte nel Frontifpizio di detto Altare, furono intaglia» 
te dà Stefano Maderno. 

La prima Cappella dall'altra parte, è dedicata al SS. Cro» 
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cififlo, nè lati della quale fono due mezze figure » l'una della 
Maddalena ftimara del Gentilefchi, e l’altra della B. V. M. 
creduta del Cau. Salimbene: il Quadro della Nafcita di No- 
ftra Signora pofto di fopra;è vna delleopere migliori del Cau. 
Vanni il giouane; le pitture nella Lanterna della Cuppola fo- 
no di Francefco Cozza , il quale hauea parimente figurata la 
medelima » prima che fi rimodernafle nella forma prefente. 

Dipinfe ad olio diligentemente,nella Tauola della feconda 

Cappellala Natiuità del Redentore , il Sermoneta :il Tran- 
fito di Maria Vergine alliftita dagl'Apoftoli, fù efpreflo nell’ 
altro Quadro di fopra,dà Gio. Maria Morandi, Siegue, paffa- 
ta la porta che conduce alla polita, e ricca Sagreftia, la Cap- 
pella dè Sign, Mignanelli, nel Quadro della quale dipinfe 
Marcello Venufti S. Girolamo ; veltito con abito Cardina- 
lizio, e S. Vbaldo prima Canonico Lateranenfe, e poi Ve- 
fcouo di Gubbio; le figure fuperiori di Adamo » & Eua, fono 
di Filippo Lauri: il $, Vbaldo ; con altri due Santi dell’iftefs. 
Ordine ; fù dipinto nell’vItima Cappella dì Lazaro Baldi; le 
pitture del Vecchio Teltamento efprefle di fopra ; fono di 
Baldaflar Peruzzi. 

Le quattro ftatue di ftucco , cioè due fopra l'arco della. 
Cuppola ; e due fopra la porta della Chiefa , furono formate 
dal Fancelli , fecondo ildifegno del Cortona; l’iftorie final. 
mente della vita di Maria Vergine, dipinte nel Clauftro ; edi- 
ficato con penfiero di Bramante dà Vrbania ; fono di Nicolò 
da Pefaro, > 4 

Poffredonoli detti Canonici , le Reliquie di S.Zofimo Ab- 
‘bate, di S. Vbaldo, con la fua Mitra; e di S.Maria Egizziaca : 
& oltre le Fefte accennate di fopra > vi celebrano quelle» 
del Nafcimento della Santifs. Vergine , e del S, Vefcouo Eu- 
gubino » con Indulg. plenaria ; facendoui due volte l’anno 
conbell’apparato l'Efpofizione confueta delle Quaranvore. 


Di 
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Di S. Maria dell'Anima e dello Spedale dè 
Teutonici , 


NElranno 1400. hebbe quefta Chiefa, contigua alla fu. 
detta , ilfuo principio dà Giouanni di Pietro , Fiamingo, il 
quale donò trè cafe proprie, e molti denari per la fabrica d° 
vna Chiefa; ed Ofpizio della Nazione Tedefca, e Fiaminga. 

Deftandofi appreflo con tal congiuntura, la diuozione di 
quelli popoli verfo di vna tal'opera Pia; s'ingrandi coni loro 
aiutila Chiefa; ela fabrica vniramente dell’anneffo Spedale ; 
fegnalandofi nella quantità delle limofine,limenzionati Teg= 
tonici, come iui filegge. 

La dedicarono pertanto è S. Maria dell'Anima, per hauer 
erouato in quelto fito,vn'antica Imagine della B.V.M.fedente 
con due figure genuflefle, rapprefentanti con la loro manie» 
ra, e pofitura, due anime dè Fedeli: vedefi della medefima, 
vna copia, fcolpita inmarmo ; fopra la porta principale del- 
la Chiela. 

Accrebbe fuccefTiuamente l’edificio, el entrate dell'Ofpi» 
zio s Teodoro Hyem Paderbornenfe , Canonico nella Cate- 
drale di Manftrich;il quale glilafciò fette cafe» acciò ilmede- 
fimo fernifle ancora per li popoli della Balla Germania ; che 
fono in Brabanza, Olanda » Zelanda, e Gheldria ; il che» 
fuccefle in tempo d’ Aleffandro VI. 

Somminiftrarono altri molti nazionali,pet nafcita, e per di- 
| gnità riguardeuoli, fomme confiderabili; acciò con l’accrefci- 
| mento delle cole neceflarie,i potefle agiaramente quì riceue- 
re vn maggior numero di PeregriniTedefchi,li quali vengono 
( dà tal'occafione maggiormente inuitati )alla vifita dè luoghi 
Santi di Roma. Si accettano in quefto , che vien gouernato 
dà vna Congregazione di Deputati nazionali , con vn Prela- 
to » chamata di $. Maria dell'Anima, vna quantità dé po- 
ueri delle loro Città, ricenendoui non folo l’aloggio ; mà an: 
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cora il vitto neceflario, per otto, e più giorni, fecondo il bi- 
fognoloro; e vi fi mantengono infermi con moltacarità, fin» 
che habbiano ricuperata perfettamente la loro falute . 

Entrandofi dunque nella nobil Chiefa, fabricata con archi- 
tettura Goticasfi vede nella prima Cappella alla deftra ti San- 
to Vefcouo Bennone, con il Miracolo del pefce, dipinto dà 
Carlo Veneziano. Il Quadro della B. V. M. con il Bambino, 
e S. Anna pofto nella feconda , è di Giacinto Gimignano; 
giace fepolto inefla il Card. Giouan Gualtiero Slufio famofo 
Jetterato » promoflo alla Porpora dì Innocenzo XI. e defon. 
tol'anno 1687.le pitture di fopra » fono di Gio. Francefco 
Bolognefe. 

La Tauolaconle figure diGiesù, Maria, e Giofeppe, che 
prima (taua nella terzaCappellasedora fi conferua nellaSagre- 
‘tia » fù dipinta con fingolar maniera, dà Giulio Romano; e 
volendola Carlo Veneziano ritoccaresper efler'ella tata offe- 
fa dall’inondazione del Teuere ; gli fece patire maggior nau- 
ftagio sle pitture fuperiori fono del Sermoneta : la Pietà di 
marmo nella quarta ; fù fcolpita ad imitazione di quella del 
Buonaroti, nel Vaticano » dì Nanni di Baccia Bigio Fioren- 
tino + 

Ilbel Depofito d’Aleffandro VI. natiuo d’Vtrech , Mae- 
ftro di Carlo V. ebenefattore della prefente Chiefa ; fù eret- 
to nel Coro dell’Altar maggiore, da Baldaffar Peruzzi; che 
vi fece ancora le pitture all’intornos eflendo egli (tato cele- 
bre Pittore, & Architetto . Le (colture di marmo nel Depo- 
fito, del Card. Andrea d’Auftria , fono fatiche d'Egidio del- 
la Riuiera , Friamingo; l'altro Sepolcro del Duca di Cleues 
cou diuerfe ftatue, e iltoriette di baffo rilieuo » fù lauorato 
dà Nicolò d’Aras, infieme con Egidio fudetto , & è ftima» 
tifimo. Fù dipinto à frefco alla porta di fianco » verfo lay 
Sagreltia vn S. Criftoforo salto otto braccia, dì Marc'Antos 
nio Balletti Veronefe;e fece nell’iltelo Inogo il Card.Barbe» 
sini Vicegancelliere è vn picciolo Depofito è ne 

uca 
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Luca OlRenio, già Cuftode della Biblioteca Pontificiase Cas 
nonico di S. Pietro ; {uo famigliare . 

Tutta la Cappella feguente,fù dipinta à frefco dà France» 
{co Saluiati, che vi fece ancora ilQuadro del Crilto morto, 
con le tre Marie: l’itoria di S. Barbara nell’altra, che fegue, 
con vn ritratto del Card. Nincofort, fù dipinto dì Michel? 
Angelo Cokier Fiaminpa. 

L'altra dedicata alla B. V. M. fù adornata dall’ ifteflo Pit 
tore ; ilQuadro però dell’Annunciazione , è perfetto lauoro 
di Girolamo Nanni: la Natiuità , e Circoncifione del Signo- 
re, fono di Marc’ Antonio Bafletti . Il Quadro del Martirio 
di S. Lamberto nell’vltima, è bell’opera di Carlo Veneziano; 
e le pitture fuperiori à frefco , fono di Gio.Mielle.Li due pic- 
cioli depofiti,che fi vedono in due pilaftri, cioè vno del Van- 

| der d’Anuerfa» e l’altro d’ Adriano d’Alekmar ; con alcuni 
puttini bellifimi di marmo , fono del celebre Scultore Fran= 
| cefco Fiamingo. 

Vedontfi nella nobile, ericca Sagreltia » oltre l'accennato 
| Quadrodi Giulio Romano;altri quattrospotti nella muraglia; 
| li due Quadri con l’iftorie della B. V.M. dalla parte del Van- 
| gelo; di quell’Altare , fono del Morandi; l’altri dall’altra par» 
| te fono di Gio. Bonatti, e di Monl. Alè Liegefe ; la Ver- 
| gine Aflanta fù dipinta à frefco nella volta,. dal Romanelli. 
| Offiziano la medefima Chiefa , al pari dell’ altre Colle- 
| giate smolti Cappellani nazionali » e vitengono efpofto ogni 
| Giouedì è fera con Indalgenza il Santifs. Sagramento ; oltre 
| FEfpofizione folenne , che celebrano in ella due volte l’an- 
no. Lefue Felte principali fono, la Natiuità della B.V. M. e 

la Dedicazione alli 23. di Nouembre , oltre quella di S.Gio- 
feppe, e di S. Anna. 

Perla Domenica; frà l’Ottaua del Corpus Dominisvi fi fà 
vna folennifs. Proceffione, con l’interuento di tutto il Sagro 
Collegio dè Signori Cardinali, e del Signor” Ambafciatox 
cell’ Imperio quando vi fia; poiche queto luogo Piodi. 

W3; pen 
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pende dall'Augulta Protezione di Cefare . | 
Sogliono ancora venire, à vifitarla proceftionalmente ; 
con il Clero Romano; li Sommi Pontefici, per implorare il 
Diuino aiuto nè publici bifogni della Criftianità ;.contro il. 
Turco ; &à rendetui le douute grazie; peri felici fuccelli 
della medefima; contro quel commun' inimico 


DiS. Nicolò dè Loreneft. 


La vicina Chiefa di S. Nicolò s era prima vna picciola, 
Parocchia, dedicata à S.Catarina V.e M.la quale fù foppref- 
fa dà Gregorio XV. che la concefle alla Nazioné dè Lorene- 
fi; liquali nel 1636. regnando Vibano VIII. demolirono | 
antica, &edificarono da fondamenti s con buon difegno la 
prefente, ornandola Facciata conmolti Teuertini delle ruine 
del Circo Agonale » quì tronati fotrerra; e la tengono aflai 

ene. Il Quadro del Santo Vefcouo di Mira, fù difinto nel - 
È Altar maggiore dà Nicolò Lorenefe. Vi fi celebra alli 6. di 
Decembre vna bella Fefta; con Indulg.plen. 

Trauerfando la vicina piazza di Torre Sanguigna; così 
detta dà vn'antica torre» che iui fi vede ( compolta di mat- 
rohiroffi) & abitata dà molti Mercanti di pannise Profumie- 
ti; fiegue appreflo. | 


2 Palazzo «iltemps. 


9 Onoriguardeuoli nelle belle Abitazioni,di quefta nobilif- 
{ima Famiglia Romana» defcendente dalla Germania; diuerfe 
Statue antiche; con altre curiofità ; effendone (tato Archite- 
to Martino Lunghi ; il vecchio. 

Vedefi nel vago cortile vna Floras vn' Ercole; & vna, 
Faultina giouane , con vn Gladiatore aflai raro ; trouafi 
per la commoda fcala vn'Efculapio, Mercurio;e Bacco ;ve- 
donfi più oltre;due colonne di Porfido con due Tefte fopra; 

{ & 
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& vna bella Tanola di marmoantico con il fuo piede , tutta 
d’ vn' pezzo + 

Contiene la Sala grande; auanti della Cappella, diuerft 
buoni quadri di bofcareccie battaglie , ritrattis S altris 
quattro Colonne di Giallo antico, vn rarifimo Sepolcro di 
marmo Greco adornato con baffi riligui , rapprefentanti va 
Baccanale s e nella vicina Galleria, fono l'altre Statue d’Apol- 
lo, Mercurio , e Cerere, con quelle d'vn Fauno; e vn Gla- 


diatore. 
Di S. Aniceto 


im ente più confiderabile,frà tutti gl'altri del mede- 

fimo Palazzo , è la nobil Cappella iui pofta ; e confagrata è 

quelto Santo Papa, e Martire; il Corpo del quales eflendofi 
| ritrouato nelle Catacombe di S.Sebaltiano, in tempo di Cle- 
i mente VIII. il detto Pontefice lo concefle è detti Signori,che 
| gliene.fecero premurofe iftanze ; e lo collocarono fotto l 
| Altare,dentro d’vna bell’Vrna di marmo:vedefi quelta abbel 
| lita di buone pitture ; e ftucchi dorati» con vn pauimento 
| compofto di varii marmi: fi conferuano nella di lei Sagreftia 
i molte Reliquie infigni; & vna quantità d'Argenti , e Para- 
i menti Sagri s celebrandouifialli 17.d’Aprile la propria Fefta; 
i conÌndulgenza; apparato , e mufica nobiliffima. 


Di S. Apollinare s e del Collegio Germanico ; 
& Vngarico è 


\ Edefi nella piazza contigua; giuftamente incontro al 
fudetto Palazzo, l'antichiffima Chiefa prefente di quefto 
S. Vefcouo ; e Martire di Rauenna , chiamato l’Apoftolo d' 
Alemagna ; dedicatagli dà Adriano I.l’anno 772. 

Eta quelta né fecoli trafcorfi; Collegiata , la quale otten» 
‘ne S. Ignazio Loyola dà Giulio III. nel 1552. per ftabilirui 
ni i vo 
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‘yn Collegio di Giouani ltudenti d'Alemagna ; e Vagaria, chie 
fotto la direzione dé fuoi Religiofi è vi fono mantenuti, ed 
iftruiti né buoni coftumi , e nelle fcienzie, ed anche nelle 
fanzioni Ecclefiaftiche , durante il corfo dè loro itudii; do- 
o del quale,vengono promolfi è gl’Ordini Sagri;e fono poi 
rimandati per Miffionarii alliloro paefi  & alle Chiefe , nelle 
quali fono ftati prouilti dè Canonicati , e altre Dignità mag- 
giori. 2° 
Simantenne permolto tempo né fuoi principii queto luo- 
go,conle fole limofine di perfone ricche,e timorate;lin'alPon= 
tificato di Gregorio XIII, Fondatore di tanti Collegii, che 
volle prouedere ancor quefto, di groffe entrate s applicando» 
plile Prebende, che prima godeuano li Canonici della fudet- 
ta Chiefa;e perche le abitazioni vnite ad effa, non erano ca- 
paci à baltanza; ne tampoco fi poteuano dilatare, eflendo 
limitate dì quattro ftrade publiche; perciò il medefimo Pon. 
tefice gli donò il Palazzo» fituato incontro alla Chiefa di Sant’ 
Agoftino, & vnito al medefimo Collegio, mediante vn, 
corridore foftenuto dà vn'arco » fopra della ffrada maeftra + 
Seruî quelto d’abitazione, al Card. Pietro di Luna Ara- 
gonefe ; poi elerto Antipapa, con ilnome di Benedetto Xiiî. 
il quale nè edificò vna parteshavendoui abitato dopo di quel- 
lo, l'altro Cardinal Deftouteuille Francefe + gl’ afflegnoin, 
oltre le rendite confiderabili delle Chiefe, e Monalteri anti- 
chi di S. Saba nel monte Auentino ; e di $. Stefano Rotondo 
nel Celio » allora vacanti, con la condizione di farui eflerci- 
tare in effe, il douuto Seruizio ; e di mantenerle fempre in 
buon’ effere. Attendonoalla direzione di quelta nobile, e 
numerofa Giouentù, tredici PP. Giefuiti( vno di quefti dicefi 
il Prefetto) li quali mandano; ed accompagnano lifuoi Alun- 
ni al Collegio Romano , che veltono vna Toga, e Zimarras 
con le maniche lunghesdi Saia rofla. Affitono in Chiefa tut- 
te le Felte, con molta attenzione e modeltia, alli Diuini Vf 
ficinella quale i fà vn'efquifita mufica ; con molto PE 
O 
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fo di popolo. Celebrano con folennità la Felta del S. Ve- 
fcouo Titolare alli 23.di Luglio pofiedendo vn di lui Brac- 
cio, con altre Reliquie, e delli Santi Martiri Eultazio ,e Come 
pagni alli 13. di Decembre , oltre quella della Manifetazio- 
ne dellImagine miracolofa di Maria Verg. che fi venera nel 
portico della medefima Chiefa ; la quale è Parocchia ; can- 
tandouifi ogni Sabato à fera le Litanie ; con P Efpofizione» 
Hanno la Stazione il Giouedì dopo la Domenica di Paffione, 
e portano con efemplarità » e decoto ; il Santi(s.Sagramento» 
nella Domenica frà l'ottaua del Corpus Dorzini. 

Sono vfciti fin'ora dal prefente Collegio infigne, quattro 
Cardinali Primati , di varie patti d’Alemagna, quattro Elet. 
tori Ecclefiaftici deli'Imperio, fei Arciuefcoui ; trenta Vefs 
coui,& altri ; hauendolo refo più di tutti gl’altri foggetti illa 
{tre, cinque Martiri, che autenticarono con il proprio fate 
gue, la verità della Fede Cattolica, nelle perfecuzioni lufci- 
tate dagl’Eretici; godendo fpecialmentela protezione, della 
Maeltà Cefarea . è ira 


Di S. Agoftino: 


Piero alle abitazioni fpaziofe ; e reftaurate vitimameo- 
te, del fudeito Collegio, vedefi la Chiefa prefente con vn 
ampio Conuento dé Padri Eremitani. 1l Cardio. Gugliel» - 
mo Deftouteuille ; Arcinefcouo di Roano in Francia ; Ca- 
i merlengo di S. Chiefa , effendone Protettore ; fece demoli- 
re vna picciola Chiefa , cheli medefimi fabricato liaueano 
‘nel 1470. all’onore di quefto Dottore della Chiefa Latina; 
iperla Santità ; e per la propria dottrina famofifimo . ed 
in vece diquella edificò dà fondamenti nel 1583.con gran- 
diffima fpefa » e con architettura di Giacomo Pietrafanta ; € 
|Sebaltiano Fiorent.quelta che ora vediamo(& è Parocchia, 
jcon il Fonte} in rempo d’ Eugenio IV. feruendofi dè Teuer- 
tini del Coloffco» particolarmente per la Facciata; € ie 
a 


346 DESCRIZIONE 
la Cuppola » quale è ricoperta nella fua Lanterna dà va faffo 
tutto intero 5 & è delle prime , che in Roma furono alzate. 
Vedefi la medefima benche di forma Gotica, ben’adornata 


da nobili Cappelle. Il Quadro di S. Catarina V. e M. nella, 


prima Cappella di mano deftra entrando , con iSanti Stefa- 
no, e Lorenzo collaterali , è di Marcello Venufti. 

La B.V.M. dipinta nella feconda , è vna copia di Raffaele; 
fatta con l’ altre pitture intorno » dà Auanzino Nucci: las 
S. Monica nella terza, viene dà Giacinto Brandi; l’Annun- 
ziata con altre iftorie nella quarta, è di Giofeppe Vafconio ; 
S. Elena nell’altra , dopo quella del $. Crocififlo ; fù dipinta, 
à freflco, dà Daniele di Volterra . 
| L’AltarediS. Agoftino dentro la Crociata ; adornato con 
belle colonnedi fino marmo; e diuerfe nobili {colture , con- 
tiene il Quadro principale se lidue collaterali, fatti perfetta- 
mente dal Guercinojl'iftoriette fuperiorisfono dello Speranza. 
Gio.Battiffa Nouara; dipinfe quafi tutta la Cappella feguen-» 
te, di S. Nicolò dà Tolentino; li quattro Dottori Latini nel- 
la volta ; fono d'Andrea d’Ancona ; l'effigie del Santo è di 
Tomafo Salini Romano. 

L’Imagine della B. V.M. quale fi venera nel funtuofo Al 
tarmaggiore, aflai riguardeuole perle nobili Colonne; & 
altre pietre preziofe » difpofte con architettura del Berninis 
fù prefentata dalfudetto Cardinal di Roano ; la quale alcuni 
Greci haueano portata in Roma; poco tempo dopo la per- 
dita di Coltantinopoli; affermando loro per antica tradizione, 
che era [tata dipinta dà S. Luca; la quale viene perciò com- 
prefa trà le Sette primarie di Roma ; gl’Angeli danque nella 
cima del medefimo Altare,furono difegnati dal Cau.Bernini, 
e fcolpiti dà Gio. Finelli, benche altri li {timino opere deil 
Algardi. 

La Cappella di S. Monica; vicina alla maggiore, è tutta, 
dipinta è frefco dal menzionato Nouara ; ripofa dentro l” 
Altare il C orpo della Santa, trasferitoui per grazia cari 

i 
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fi Mattino V. dalla Città dirura di Oftias nel 1430. fù la mes 
fefima adornata con molta fpela dà Matteo Vegio; celebre 
Poeta dé fuoi tempi ; e Datario d’Eugenio IV: 11 quale ap- 
provò vria Cortipagtia; qui eretta di fole donne ; con il ti- 
tolo di S. Monica; e della Ciztara; che portano pet diuo- 
ziones recitando alcune preci; e facendovi alli 4. di Maggio 
la propria Fetta con indulgenza plenaria» e 

L’altca Cappella feguente delli Santi Agoftino, eGuglicl. 
mo» fù dipinta dal Caus Lanfranchi sin quella della Crociata, 
nobiliffima perl marmi di varie forti ; edificata corì magnifi- 
cenza dà Signori Pamfilii ; fi vedelabella Statua di S: Toma» 
fo di Villanoua ; (colpita in candido marmo dì Melchior Go- 
far Maltefe, e finita dà Ercole Ferrata. Il vicino Depofito dei 
Card. Imperiali; è opera di Domenico Guidi ; il Quadro di 
S. Giovanni dà S. Facondo ; nella Cappella di jà dalla porta. 
di fianco ( vicino alla quale fi tauuifala memoria fepolcrales 
del Card. Enrico Noris celebre Letterato Veneziano, Biblio- 
tecario della Romana Chiefa) è di Giacinto Brandi ;dipinfe 
nell’altra appieflo, S. Appollonia V. e M. Girolamo Mu- 
ziani, e fece il relto Francefco Rola» Fùiftituita n queltas | 
anno 1565. dà Bartolomeo Marliani Milanefe ( primo Scrit- 
tore delle Romane Antichità nè fecoli moderni; fepolto vici- 
no alla porta maggiore della Chiefa) vna Compagnia di foli 
vomini, confermata dà Pio IV. fotto l’inuocazione di S.Ap- 
pollonia» queftinon eccedono ilnumero di ventis manten- 
gono la loro Cappellas e vi celebrano la Felta della Santa, 
con diftribuire alcune Doti ogn'anno, à pouere Zitelle ; la. 
fciate dal fuo Fondatore. 

L'Aflunzione della B.V.M. dipinta ad oliosnel muto della 
penultima, è opera di Guido Vbaldo Abbattini, con tutto il 
rimanente : il Quadro della Madonna di Loreto nell'vItima 
è opera di Michel'Angelo dì Carauaggio, accompagnata dà 
due pitture collaterali, di Criftoforo Confolano. 

La Statua della Madonna con il Bambino » contigua alla 

poi 
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porta di mezzo » é di Giacomo Sanfouine ; quella del Si: 
guore » che dà le Chiaui à S. Pietro, nel primo pilaftro alla, 
deftra , entrando; è di Gio. Battifta Caftignuola: il Profeta 
nel terzo pilaltro alla finiftra, è vna nobile pittura di Raf- 
faele d' Vrbino, fatta per gara delli Profeti, dipinti dà Mi. 
chel’ Angelo Buowaroti ; la S. Anna fcolpità in marmo, è d’ 
Andrea Sanfouino: foftengono li vafi dell’ Acqua Santa,trè 
Angeli, fcolpiti al naturale in marmo. Il Quadro nell’ AI- 
tare della ricca, e vaga Sagreltia , è vna dell’opere migliori 
del Muziani; il Crocifilo con la Maddalena fopra della, 
potta , è del Salimbeni ; la volta è del Nouara; e li Santi nel» 
li fporrelli dè credenzoni dorati , fono difegno del Baglioni , 
e lauori del Salini; molte iftoriette nel Clauftro, fono d’Auan- 
zino Nucci. Vedonfi nella detta Chiefa che gode il Tirolo 
di Card. Prete, le memorie fepolcrali del Card. Egidio Co- 
lonna, e del P. Onofrio Panuinio foggetti dottiffimi. Vi fi 


celebra, con l'altre fudette » la Fefta del S. Fondatore dell'Or-. 


dine,con gran folennità, & Indulg. plen.come ancora quel- 
le del S. Vefcouo Limofiniero ; e di S. Nicolò di Toleuti- 
no» con la fua ottaua . Oltre FEfpofizione confueta , ef- 
pongono quetti Padri ogni Domenica di Quadragefima , al 
Vefpero il Diuino Sagramento» con apparato di lumi, fempre 
maggiore. È 

Conferuafi nel Conuento anneffo ; vna copiofa Libreria; 
lafciata dà Monfig. Angelo Rocca di Camerino; Sagrifta 
Pontificio s-chiamandofi perciò l’Angelica , la quale fù no- 
tabilmente accrefciuta dì Monfig, Olftenio : fù la medefima 
trasferita pochi anni fono nel bel fito prefente , e ftà ogni 
giorno efpofta alla publica commodità » eccettuatone il Gio- 
uedì , e le Felte. 


Ora: 
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Oratorio di S. Trifone , e fua Confraternita è 


Estado (tara s quefta Chiefa (vnita con la paffata di Sant' 
Agoltino ) per alcuni anni chiufa , furono perciò trasferiti 
io quella, li Corpi delli Santi Martiri, Trifone , Refpicio , € 
Nimfa ; che prima quì fi venerauano; eflendo la prefente af- 
fai più antica dell'altra : & vnitamente conle Reliquie fù ivi 
tratportata dì Clemente VIII. la Cura d'anime , e la Stazio- 
ne» che godeua, nel primo Sabato dopo le Cenet1; venendo 
pertanto quefta di nuouo aperta,vi fi fondò nel 1571.la Com- 
pagnia del SS.Sagramento, per feruizio della fuderra Chiefa 
Parocchiale. Velte facchi bianchi con l’Infegna del Santifs. e 
dè fuoi Protettori , cioè di S. Agoftino ; e S. Nicolò Tolenti- 
nate; e vi celebra con Indulg: la propria Felta. Relta anco- 
ra in dubio, fe il nome della Scrofa, dato è quella contra- 
da » fia derivato dì qualche famiglia nobile, che qui dimotò, 
puero dalla picciola fonte» collocata ad vn lato del fudette 
Oratorio » 


PORTA 
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PN ORTA quelo Rione di Treui per Infegna, 
LSP: YA tre Spade in Campo Roflo;edil {uo confine 
SU NE L@N occupa tutta la fponda del Monte Quirina» 
= UINS le, che rifguarda la Città . Contiene li no- 
bilifimi Palazzi dè Sign. Barberini alle Quattro Fontane ; 
il Pontificio di Monte Cauallo, il Colonnefe ; il Carbogna- 
no, & il Chifio vicino à S. Marcello ; con li belli Giardini del 
fudetto Palazzo Apoftolico ) e dè Ludouifi , Sononi le pri- 
marie Chiefe di S, Maria della Vittoria, di S. Sufanna ; della 
Santifs, Concezione de Capuccini , S. Nicolò di Tolentino » 
S. Mariain Via; Santi Apoftoli, S. Marcello » e Santi Vin- 
cenzo,& Anaftafo conliMonafteri dell’Vmiltà,e delle Ver 
gini; econiCollegii, Maronito, Scozzefe , e Mattei. 
Adornanoil medefimo Rione , le quattro Fonti vnitecon |, 
le fue Statue, nelgran Capocroce della (trada Felice, perciò 
chiamato » le Quartro Fontane 3 ficome ancora l'altre della, . 
piazza Barberina; oltre quelle di Treni, rinomate per la loro 
falubrità » benche prive d’ornamenti » A 
Ù 
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Fù dunque corrotta dal volgo quefta parola , 77eus, do- 
uendofi dire 7'riuio, dà tre vie principali » che frà laltre_, 
vengono à terminare nella Piazza più frequentata di quelto 
Rione, doue fi vede vn fiumicello diftinto in tre bocche, , 
formato dall’acque fudette, che fgorgano in fembianza di li- 
quido argento, dentro vna grandiffiama Vafca;Furono da Ni- 
colò V. introdotte con maggior quantità in Roma ; l’anno 
1453. mediante la reltaurazione dè fuoi condotti; ilche fe- 
cero appreffoli Pontefici Pio IV, e Vrbano VIII, 

Paffandofi dalla detta piazza » nell’eltremità più fublime 
del Quirinale, trouafi verfo Terzzini , sù l’ameniffima ftra- 
da Pia, la Chiefa feguente, 


Di S. Maria della Vittoria. 


E rrono edificati in quefto luogo, per ordine di Paolo V. 
nel 1605. vna picciola Chiefa, & vn Collegio, con il titolo 
di S. Paolo A poftolo, acciò in eflosdalli PP, Carmelitani Scal- 
zi, veniflero gl’Eretici inftruiti , e ridotti fuccefuamente nel 
grembo della Fede Cattolica . Si cangiò dopo il titolo del. 
la Chiefa, nel prefente di S. Maria della Vittoria ; per vna mi- 
racolota Imagine di Noftra Signora » che ftà venerando il 
Bambino nel Prefepe; la quale fù quì trafporrata dai P. Do- 
menico di Giesù Maria, della medefima Religione; hauen- 
dola ritrouata in Germania ; in occafione delle turbulenze fu- 
{citate dagl’Eretici nel 1621. contro Ferdinando II, Impera- 
dore , e felicemente fopite, fotto la condotta di Maflimilia- 
no Duca di Bautera 5 che nel rermine di giorni quattro , ri- 
d'alle la Prouincia dell’Auftria Superiore, come ancora vnas 
parte dell'Inferiore, all'obbedienza di Celare 5 e nel breuca 
fpazio d’vn’ora; fconfifle, e difipò le forze di gran lunga fu- 
periori delli medefimi ; perilche Gregoiio XV. {i trasferi è 
quefta Chiefa procefftonalmente con tutto il Clero, e popo- 
lo, rendendo al Signore, le douure grazie ; come fi legge 
1 nella 
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neila di lui vita,preffo il Ciaconio (0720 4. col 469.)SI vede 
circondata la fudetta Imagine dà molte gioie di gran valore, 
& altri ornamenti prezioli, donatigli dà alcuni Cefari Au- 
firiaci, e da varii Principi per voti fatti, e vittorie (pelle vol» 
te ottenute contro gl’Eretici, e Turchi ; la memoria delle, 
quali fi ravtufa sin molte Bandiere intorno al Cornicio- 
ne della madefima Chiefa; le di cui Felte principali fono due, 
cioè nella Domenica frà P ottaua della Natiuità della B. V. 
M. hauendo dedicato vn talgiorno, all'Augultiffimo Nome 
della MedefimasInnoc.Xl.perla liberazione di Vienna fegui- 
ta li 12. di Settembre del 1683. fotto il potentiffimo Patro- 
cinio del Sommo Dio degl'efsercitise della fua Caltifsima Ma» 
die;.come ancora fotto li felici aufpicii del menzionato In- 
nocenzo XI. di Leopoldo]. Imperadore d'Occidente» e di 

-Gionanni III. Sobieski Ré di Polonia: Paltra Solennità ca- 
de nella feconda Domenica di Nouembre , per la comme- 
morazione della celebre Vittoria, ottenuta da Criltiani con- 
tro dè Turchi, & Eretici, all'ole Echinadi, nel mare Ionio 
alli 7. di Ottobre del 1571. intempo del B. Pio V. celebran» 
dowifi ancora laltre Fefte con Indulg. plen. di 5, Giofeppeo 
Piotettore » e di S, Terefa Fondatrice dell’ Ordine: vi canta- 
no quelti Frati ogni Sabato è fera la S4/e s facendo à fuo 
tempo l’Efpofizione confueta, Il difegno del Conuento ; e 
della Chiefa fù di Carlo Maderno ; quello però della bella, 
Facciata è invenzione di Gio. Battifta Soria. 

Sono riguardeuoli nella medefima allai vaga, e pulita, le 
fue nobili Cappelle, adorne di ftucchi dorati, di marmi fi- 
nifsimi, belle pitture, e Paliotti (timabili per le pietre preziole, 

. HQuadro della S, Maddalena penitente, nelprimo Alta- 
realla deftra entrando,è di Gio. Battilta Mercati; quello del- 
la feconda Cappella con la B. V. M. e S. Francelco ; vnita- 
mente con li due collaterali, è del famofo Domenichino ; la 
fcoltura dimezzo rilieuo » che rapprefenta l'Aflunzione della | 
Vergine fopral'Altare feguente,del Card, Vidoni ; è ua | 
i 


È 
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"} Pompeo Ferrucci Fiorentino. La Cappella eretta all’ono= 
re di S. Giofeppe » nella Crociata , con difegnodi Gio. Bat. 
tifta Contini alle fpefe di Giofeppe Capocaccia Mercante 
Romano, è confiderabile peri fuoi ornamenti s ed anche per 
le ftatue di Domenico Guidi . Le pitture della Cuppoia fo« 
no di Gio. Domenico ‘Perugino <a 

Contiene l’Altar maggiore vn bel T'abernatolo di ramts 
dorato, coila ludetta Imagine, pofta 1 nel mezzo d’vn’orna: 
mento d'Argento. iltoriato hauendo nè fuoi lati due gran 
Reliquiarii; vedonfi due quadrinel Coro contiguo, cioè vno 
dell'Annunziata:dipinto dal Barocci se l’altro di S. Paolo,fat= 
to dì Gerardo Olandele . Nella Sagreltia copioladi lampadis 
& altre Argenterie Sagre, v'è vn quadretto della B. V. My 
del Domenichino». 

- La funtuofa Cappella tira à s, Terefa, dall ‘altra parte 
della Crociata; è ‘infi igne-peri marmi, e per il difegno del 
Cau. Bernini, chefcolpì eccellentemente la Statua della San- 
ta con l'Angelo: fù quefta edificata con grandilsima fpefa. 5 
dal Card. Federico Cornaro Veneto ; eflendoui ancora nè 
lati di lei fei Ritratti dè Cardinali  v(citi dalla detta nobil Fa- 
miglia ; lo Spirito Santo nella volta accompagnato) dà vnas 
gloria d’Angeli, è dell’Abbatiniy” 

11 Quadro nell'altra Cappella feguente s ricca di pietre pres 
ziofe, è opera del Guercini, il Crocififo sche ftà ad vnlato 
della medefima,c di Guido Reni, con il ritratto incontro; ha< 
uendo foglia figure à frefco Gio. Francefco Bolognefe ; s Pal 
tra della famiglia Beuilacqua » fù dipinta tutta dì Nicolò Los 
renefe , con l'iftorie di S, Gio. della Croce Carmelitano. Il 
Crilto morto conla B. V. M. e S, Andrea, fù dipinto nell’yl- 

tima » dal Cau.d’Arpino. 
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Di S, Sufanna, e fto Monaffero. 


Edefi appreflo la magnifica , e anti@hifsima Chiefa di 
S. Sufanna Verg. e Mart. Rom. che già fù la cafa propria di 
S. Gabinio Padre della Santa, e fratello del S. Pontefice Ca. 
10, ilquale confagrò la medefima nel 290. Leone III. la re- 


ftaurò 


ftaurò nel 800. e vi fece trafportare vna parte dè Corpi di 
S. Felicita » e fyoi figlivoli: Sifto IV. gli fece molti migliora» 
menti nel 1475. perl’occafione dell’ Anno Santo. 0 
Il Cardinal Girolamo Rulticucci dà Fano,creato dal Bea- 
to Pio V.efflendone Titolare, fece dà fondamenti la:nobil” 
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gi. DalaRo Barberino alle Quattro Fontane: 


““R Vetolo fpazio pofto frà quelta Chiefa, e la Via principa= 
le delle Quattro Fontane » vien’ occupato dal funtuofo Pa» 
lazzo Barberino » fpettante al Sig. Pringipe di Peleftrina ; ef» 
fendo egli amplifsimo ; & ifolato; la fua Facciata primaria, 
rifpon- 
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tifpondesù la detta via , chiamata propriamente Felice, dal 
nome Cardinalizio di Sifto V. fuo auttore » fù perfezionato 
in Regia forma con architettura dal Cau. Bernini, occupay 
egli con i fuoi bracciil fito dell’antico Campidoglio; € con $ 
fuoi Giardini vna parte del Circo di Flora. ” 

Contiene due vafti Appartamenti in linea paralellas cone 
giunti infieme dà vn’altro » che formail terzo (eflendo prima 
il Palazzo antico dè Sig. Sforza ) vi fi fale per due maeftofe 
fcale, la deltra delle quali è fatta à lumaca ; e la finiftra aflaî 
più nobile tirata a diritto filo , fi vede ornata con Statue, .e 
balli riliewi antichi, elendoui vn Leone di pietra » (colpito 
con tanta maeftria » che fembra vi fafflo animato . | 

L’ Appartamento dunque terreno abitato nella State dal 
Sig. Card. Francefco Barberino ; è compofto di none ftanzes 
nella prima delle ‘quali fi veggono molti Cartoni dipinti dà 
Pietro dà Cortona » e dal Romanelli ; con l'iftorie della vita 
di Noftro Signore ; e di Coftantino il Grande; feruiti per gl 
Arazzi, che fi conferuano nella ricchifsima Guardarobba. e 
Sonoui ancora due grand’Vrne antiche di marmo Greco s 
con belli baffi rilieui, ed vna tauola grandiffima di Granito 
tutta intera. Vedonfi nell'anticamera feguente le Statue d° 
Apollo, Azzio, e Agrippina ; vna Telta dell’ Imperador Ca- 
racalla ; l'effigie d’vna mafchera ; vfata dagl’antichi nelle Co 
medie quali fimulacri fono tutti di tatura Gigantelcas vn' 
Idolo della Salute con il Serpente anuiticchiato, alcuni Santi 
Apoftoli del Cortona, e del Matatti;la Cena del Signore del 
Dolsi di Ferrara ;il Sagrificio celebre di Diana invn quadre 
grande dipinto dal Cortona,vn'altro fimile con il Crifto mor= 
to afiltito dà molti Angeli piangenti, è ftimabil’opera di Gia» 
cinto Brandi; vn ritratto di Clelia Farnefe fatto dà Scipione 
Gaetano; vn gruppe di tre putti, che dormono; fcolpiti con 
molta naturalezzain vn folomarmo; vn baflo rilieuo d’vna 
Caccia antica. - I 

Nella ftanza prima alla finiftra, fi conferuano fopra d'vna 


% 


3 bel 


358 | DESCRIZIONE - 
‘bella Tauola di imnarmo antico è due Angeli {colpiti modet- 
mamente » & vn picciolo fimulacro di Seneca fedente ; tre 
Idoli famofi dell’ Egitto; fcolpiti in Granito grigio fcuro , 
& in Paragone » iapprefentanti la Dea ifide, ed il Sole ; vii 
altridolo di bronzo ; ché Gignificaua preffo li Romani l’ab- 
bondanza 5 quattro Baccanali del Tiziano ; e molti ritratti di 
Letterati antichi, e modetni 3 prouenienti dalla Scuola di 
Raffaele » Nell’altra {tanza nuoinamente fabricata fonoui altri 
fimili ritratti, e quadri diuetfi ad olio ; & vna pittura antica 
— di Romategnante, fatta à frefcò ; e ritrouata nè fondamen- 
zidel prefente Palazzo; vna Venere giacente feruita dà alcu- 
niamorini fimilmente à frefco Sé antica ; fupplita dà Carlo 
Maratti : vn rato ballo nilieno d'vn antico Funerale s nell’vl. 
tima (tanza il famofifsimo Fauno ; che dorme; eflendo vna 
Statua la più fingolare diturte l’alere poffedute dà quelli Si- 
gnori ; vn Giouane fedente fopra d'vn’ antico Bagno, cuero 
vrna d'Alabaftro Orientale digrandifsimo prezzo;vno Schia- 
uo ; che fi mangia vn braccio vmano ; con altti bafsi rilievi; 
vità dipinte dal Romanelli ; l’Erodiade di Leonardo dà 
WIDCI è ; | 

Nella prima (tanza alla deltra ; la Statua di Maic'Aurelio; 
quelle di Diana Efefia , è della Dea Ifide, & alcune Tette, 
«li Satiri $ maggiori del naturale è li quadri dell'Angelo, e di 
Giacob; del Carauaggio è il Quadro delli tre tempi palato» 
prefente ; e futuro di Monf. Queî. mera 

Nella feconda; vno fpecchio aflai grande coi vn'orolo- 
gio se cornice di C riftallo ; la bella Statua di Venere ; il Bac- 
cogiacente fopra d’vn fepolerò attico; la Maddalena tanto 
rinomata di Guido Reni; S. Francelcosela Pouértà s d'An- 
@rea Sacchi s édil S: Stefano del Cataccis 9 

Nella terza, la Stattiaimolto bella dell’Imp. Settimio Seue» 
ro gettatain Bronzo; il celebié Natcifo di marmo ; il Gla- 
diatore ; vn Crifto morto del Caracci ; & vn'altro del Ba- 
rocci ; la Madonna del Maratti ; il ritratto di Cola di Rien- 

zo; N 
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zo; ilBufto della Conteffa Matilde ; diuerfi bafsi rilieui d'al« 
cuni Duchi di Milano ; e li Bufti dé Sig. Cardinali Anto- 
nio se Francefco Barberini s edanche di D. Taddeo, (colpiti 
dà Lorenzo Ottone Romano. | 

Vedefi nella quarta ftanza , vnmodello à frefco, del famo- 
fo Ciclopo d’Annibal Caracci, dipinto in grande nel Palazzo 
Farnefe ; vo frammento di minuto lanoro a mofaico rappre- 
fentante Europa s prefo dalle ruine dell’antico Tempio della 
Fortuna Preneftina ; vn Bambino à frefco di Guido Reni; vn 
Ritratto naturale d'Vrbano VIII. formato di terracotta, con 
il folo tatto; dì Giouanni Gambafio Cieco. 

Sono nell’vItima diuerfi ritratti del Tiziano , e Padouani- 
no, oltre quello di Raffaele; che fi crede efpreflo dà lui me- 
defimo; e l’altro del menzionato Card. Antonio, fatto dà An» 
drea Sacchi $ vna Madonna (timata dell’iftelo Raffaele , e le 
Statuette antiche delle tre Grazie , con altre cutiofità » 

La grandifsima Sala vedefi adornata dà molti Quadri fia- 
golari,e dì molti Cartoni d'Andrea Sacchi; e del Cortona ; 
eflendoui frà quelli yna copia.fingolare del Quadro di Raf- 
faele in S. Pietro Montorio ; fatta dà Carlo Napolitano; for- 
mano però l'ornamento più marauigliofo dell'iltefla ; le pit- 
ture nobilifsime della volta, che dimoftrario l'eccellenza dell’ 
arte» & dell'ingegno del fudetto Pietro dì Cortona; rappre- 
fentano le medefime fimbolicamente l’azioni più celebri d° 
Vrbano VIII. Furono quefte difegnate in rame dal detto Pro- 
feflore» e intagliate eccellentemente dà Bloemart, vendene 
dofià Pafquino; nella Libreria della Salamandra » 

Si pafla dalla detta Sala nell’ Appartamento fupetiore,abi- 
tato dal medefimo Sig. Card, Francefco; qual'è compofto dà 
tolte camere ; adornate con moltifsime Statue antiche , e 
quadre I 

Vedonfi dunque nella prima grand’ anticamera ; molti 
Cartoni della vita del fudetto Pontefice, Auttore degnifsimo 
di quelta Nobilifs. Famiglia Romana, li quali già feruirono 
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perel’Arazzi tefluti eccellentemente in Roma ; per ordine» 
del Card. Francefco Barberini Vicecancelliere ; le Statue, d’ 
“vn'Amazone con vn delicato panneggiamento,d’vna Gioua. 
nealleftita al corfo,d’vn'Ercole, di Bruto; e fuoi figli , di Ce- 
rere» edella Fortuna, le Telte di Minerua; e Plouna moglie 
di Traiano; quattro colonne di marmo Negro , e verde anti- 
co» &altrimarmi, con quadri diuerfi ; eflendofrà queltila, 
Niobe del Camaflei, vn ritratto al naturale del Card. Ante» 
nioall’ora giovane» fatto dà Andrea Sacchi . , 

Sono dentol’Anticamera feguente aflai (paziofa stre Qua- 
drizli maggiori probabilmente frà gl’altri di Roma» fatti con 
difegno del Romanelli, vno dé quali rapprefenta il Conuito 
delli Dei, el'altro vn’ Baccanale con l’iltoria fauolofa d'Ariad- 
na»e Bacco; efprimeil terzo la Battaglia di Coftantino con- 
tro il Tiranno Maflenzio , copiata diligentemente dal fudet - 
to Carlo Napolitano, dall'originale famofo di Giulio Rom. 
che fi conferua nel Palazzo di S. Pietro: due Bulti alfai cele- 
bri di Mario, e Silla; vna Tefta bellifima di Gioue; vn Sa- 
tiro, che dorme, fcolpito dal Bernini. 

Nella prima camera della mano deftra ornata di tapezza- 
rie di Fiandra ( poiche quefto è l'appartamento d’Inuerno di 
S.E. )vedenfi due belli ftudioli con due Bufti di Giallo anti» 
co, &vna rara Tefta d'Aleffandro Magno; e d'Antigono; 
wn gran Focone d'Argento mafsiccio con la fua profumiera » 
e ftrumenti confimili, due gran vafi parimente d’ Argento 
mafsiccio s coni fuoi coperchi . 

Sono dentro la feguente, due Tefte di Metallo d’Adriano, 
edi Settimio Seuero , vn bozzetto del Cortona » l'effigie di 
Papa Vibano, d’AndreaSacchi, con vn’altro focone, e pro- 
fumiera d’ Argento , adornando l'altra appreflo ; vn bellif> 
fimo Ritratto della B. V.M. fatto dal Tiziano, e quattro ritrtate 
tigrandi cioè di D.Taddeo;e de fudetti Cardinali Francefco » 
& Antonio, e Carlo , eflendoui ancora va Statua antica di 
Diana Efefia, : 

i Pal. 
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Paffandofi perle medefime camere » all’ altro Apparta- 
mento» pofto verfo li giardini, quale ferue peril mezzo tem. 
po, vedonfi nella prima ftanza » ficome ancora nell’ altre fe- 
guenti, diuerfi quadri, aflai celebri, cioè il S. Sebaltiano del 
Cau. Lanfranchi ; il Lot con le fue figlie d'Andrea Sacchi; 
vn Sagrificio del Cortona ; due Apoftoli del Maratti . Nota» 
bile nell’ vitima di quella parte vagha per il parato di color 
Turchino Celefte, è vn letto confimile effendoui parimente 
yno ftudiolo ricchiffimo di miniature ; vna Madonna di Pie- 
tro Perugino, & vn bozzetto d’ Andrea Sacchi del S. Anto- 
nio, dà lui dipinto nella vicinaChiefa dè Capuccini . 

: S' ammirano dentro | altre camere; vn'infigne Quadro 
di Not nella vigna, fatto dalmenzionato Sacchi; eduerare 
Telte , l’vna di Giulio Cefare di pietra BigiaEgizzia, e Pal. 
tra di Scipione Africano fcolpita in Giallo antico; vu Butto d° 
Vrbano VIII. di Porfido; con la telta di Bronzo , fatto fe- 
condo il dilegno del Bernini, e l’Erodiade del Tiziano. 

Nell’ vltima (tanza cuale» fideue offeruare la bella fonte 
«con la Venere fopra » formata di rame; e metallo con vaga. 
maniera , come anche li Bufti antichi di Nerone , Settimio 
Seuero » e altri Cefari;'la Statua d’vna Cacciatrice ; vna. 
Madonna del Guercino & il Ritratto grande al naturale del 
Card. Antonio dipinto dal fudetto Maratti, con due Scara- 
battole abbondanti di rariffime curiofità 

Si pala per la medefima (tanza della fontana » dentro la 
prima; e feconda Anticamera del Sig. Principe ; done fono 
qua dri afiaibuoni di varii Profeflori » cioè d'Andrea Sacchi 
del Calabrefe » del Romanelli, e altri: Il medefimo Sacchi 
adornò con-fue figure à frefco la bellifima Cappella ; e fta- 
bilì la propria fama , conle pitture fimilmente è frefco, rap- 
prefentanti la Dinina Sapienza, nella volta dell Anticamera 
feguente. Vedonfi nell’altre alla finiftra entrando » la Crea- 
zione degl'Angeli; & vn Parnaffo conle nuoue Mufe,del Ca- 
maflei: fono riguardeuoli frà gl’altri mobili s va Tauolino 

rico- 
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ricoperto d'Ebano » e Argento, con alcune iftoriette del fo- 
pra nominato Cortona ; tre Specchi ampliffimi di Criltallo 
di monte 5 vn letto fuperbiffimo di broccato roffo guzrnito 
d'orose minuti coralli s con molti quadri affai buoni. 

Nell’ appartamento contiguo , vedefi vna fuga di molte 
camere, ornate di varie tapezzarie s e pottieredi ricamo ; ef- 
fendoui fra gl’altri mobili ; due quadri del Baflano ; vno di 
Luca Giordano, eli Ritratti d' Vibano VIII. dè Cardinali 
S. Onofrio s & Antonio; e D. Taddeo Barberini ; fatti dal 
Sacchi s con alcuni altri del Maratta . 

Scendendofi dà quefto, nell'altro appartamento eftiuo del 
medefimo Signore vedefi nella prima {tanza dipinta à Bofca- 
reccia, con pauimento di maiolica, vna vaga fonte con varii 
fcherzi d’acqua « 

Nella feconda, fono due Veneri, vna del Tiziano; e l'al 
tra di Paolo Veronefe, S vna Suonatrice d'Arpa » dipinta.» 
dal Lanfranco; nella terza; vi è il Ritratto dell'amica di Raf- 
faele elprefla dà lui medefimo; due belli quadri di Claudio 
Lorenefe : vn Bambino con S. Giouanni del Maratta ; Lu- 
crezia Romana; e Tarquinio del Romanelli. Nella quarta , 
li Giuocatori di carte efprefli dà Michel’ Angelo di Cara- 
uaggio» vna Suonatrice di Leuto dell'ilteffo s alcune piccio- 
le relte del Parmigianino; & vn Tauolino ftimatifimo di 
pietre preziofe. Adornano ia quintas vna Decollazione di 
S. Gio. Battifta dipinta dà Gio. Belino , vna Pietà del Baroc- 
ci, la Maddalena del Tiziano, & vna Tefta antica di Scipio- 
ne Africano fcolpita in marmo. Sono riguardeuoli nella fe- 
fta; il Battefimo del Signore; efpreflo dal Sacchi; S.Grego- 
rio di Guido Reni. S. Rofalia del Maratti : come ancora 
nella fettima » l'altra famofa Maddalena di Guido, ia Sama- 
ritana del Caracci , vna Madonna (timata di Raffaele » e Îe 
Statue , del Sileno ; del Fauno, e d'vna Venere. 

E degno di particolar’ ofleruazione dentro l'ottava came- 


ra» l'infigne gruadro di Germanico, dipinto eccellentemente 
dà 
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di Nicolò Pouffin Francefe :Sono parimente nell’altre tan- 
+echereftano; diuetfi ritratti dé Petfotiaggis di Pittoris con 
altri quadrische pet brevità fi italafciaio. === 
Vedonfi fitialtiiente tiell’ Anticarnera il Guadro del Caro» 
fello dipinto dal Tempefta; il Centefimio dé PP. Giefuiti; la 
pittura della Cappella Pontificia di Monte Cauallo ; con il 
Pontefice Vibano ; il quale concede la Prefettura di Roitia à 
D. Taddeo fuofratello , e hella Sala; due Bufti affai Standi 
di Traiano 3 & Adriatio lmpetadoti s vn' antico Gladiatore; 
Conaltie è pe. ; Ai 
Trà tutti gl'ogoetti diitietàtiglia ; che in quelta mole fi 
prefentanoà gl’occhi dè ftranieri curiofi , pare principaliffi- 
mo l'afpetto d’vna copiofa se rarifima Biblioteca ; collocata 
nella parte fupetiote del giò defcritto Palazzo vetfo il Viale, 
degl Allori dalla chiara meni. del Card. Fraricefco Vicecan- 
celliere fuo primo avittoresnella qualesoltreil numiero di cento 
mila incitcalibti ftampati,ve ne forio alcune tiîigliaia di tnanu- 
fcritti ftimabilifmi ; di manieta che Quefta dopo la Vatica- 
na, può chiamatfi meritamente la prima dell’Italià : 
Trouafi vitito alla medefima Libretia vn Gabinetto abon- 
‘dabtifimo di cutiofità naturali come di Piante ; Animali 
rariffimi; come aticora di Camei ; di pietre pieziofe intaglia- 
te » Pefiantichi; Statuette di Metallo ; tra le quali; firauuifa 
vw Baccofcolpito mitabilmente inmarmo; Vi ficonferua pa- 
rimente vn famofiffimo Vafo; sì perla qualità della Pietra, 
e fuo lauoto scome perla merrioria dell'Impetadore Aleflan- 
drò Severo ; le dicui ceneri vi firaccliudeuono $ è ornato 
aldifuori con figure tapprefentanti la riotte di detto Monar- 
cha: vi fono in oltre due Credenzoni ; quali contengono vna 
ben compita ferie di Medaglie grandi , e picciole di Metallo, 
con moltiffime d'Oro ; e d'Argento ; degl'Antichi Cefari, € 
altri Principi 5 Sc vnaferie di quelle de Sommi Pontefici. Gia: 
cediuifo in più pezzi auanti la fontaria del cortile principale, 
vn’antico Obelifcos prefo dal Circo d'Aureliano “n della 
orta 
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Porta Maggiore, il quale deue efler'eretto nel principio dell’ 
‘ artificiofo ponte, verfol’ accennato Viale. Sigode dal fito 
della detta fontana » vna profpettiua fingolare, terminata dè 
vna bella Statua d’Apollo, pofta nell’eftrema parte del dome- 
ftico Giardino;pet l’amenità del fito, dè pafleggise delle Fon- 
ti adornate con ftatue nobiliffime. 


Di S. Andrea de Scozzeft se loro Collegio . 


Ne fudetta Strada Felice vedefi quafi incontro al Pa- 
lazzo Barberino la Chiela dedicata à quefto $.Apoftolo Pro- 
tettore del Regno di Scozia;nella quale fi venera fimilmen- 
tela memotia di S. Margarita, Regina di quelli popoli. 

E vnito alia medefima vn Collegio afai commodo;fonda- 
to dal Pontefice Clemente VIII. per detta Nazione , l’anno 
1600.Paolo V.ne concefle l’amminiftrazione alli PP.Giefuiti, 
li quali dopo hauer infegnato alli fuoi Alunni nelCollegio Ro- 
manole (cienze neceflarie alla vita Ecclefiaftica, li promouo- 
no agl’Ordini Sagri , eli rimandano in qualità di Miffionarii 
alli loro paefi, Veltono vna fottana paonazza di faia con cin- 
ta roflase con zimatra negra di foprase fono di puoco numero, 


Collegio Nazzareno. . 


(01 contiguo alla Chiefa di S.Andrea delle Frattesche 
fi deleriuerà a fuo luogo » fi vede P altro Collegio, così de- 
nominato dal Card. Michel’ Angelo Tonti Riminele ; Arci- 
uefcouo di Nazaret » che lo fondò l’anno 1622.in tempo di 
Gregorio XIV. con buone rendite per almentarui dodici 
poueri Giouanetti, due dè quali denono effere di Rimini; ve- 
nendo quelto amminiftrato dalli PP. delle Scuole Pie (che vi 
tengono ancora molti Conuittori con zimarra , e con man- 
tello) vinono fotto la protezione dell’ Auditori di Rota. a 
che hanno molte nomine dé medefimi, quali vi reftano per 
anni fei; veltono di paonazzo » i 
Palaz: 
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Palazzo Pontificio de Monte Canallo nel Quirinale » 
e fua defcrsZione 


fe Erv1 per molti fecoli d’abitazione alli Ro: 

SI mani Pontefici il Palazzo Vaticano anticos 
Nd dopo che lafciaronoil Lateranenfe ; per ef- 

ua 2 ferfi quello ridotto in {tato ruinofo, come 
à {uo luogo fi dirà;mà riufcendo quefto per la propria qua: 
lità del fito baflo,& vmido, poco falubre nelli calori Eftiui ; 
fù perciò cominciata fotto il Pontefice Paolo III. vna partico» 
lav’abitazione per commodo maggiore, dè medefimi Supre= 
mi Principi della Romana Chiefas in quefto luogo più cle- 
uaro del monte Quirinale , che domina la maggior partes 
delle Città, con vna vilta nobili(fima delle. Fabriche prine 
cipali. e delle proffime colline che circondano la niedefima. 

Cangiò appreflo l’ abitazione accennata in vn - Palazzo 
affai nobile Gregorio XIII come fi legge nella di lui vita. 
preflo il Ciaconio( tom.4. col. 5.) hauendo ottenuto il fito 
all’ora difabitato, dì Serenifs. DuchiEftenfi di Modena. » 
che vi pofledeuano vn vago Giardino» in vece del quale gli 
fece aflegnare dalla Camera Apoftolica il Palazzo » che ora 
li detti Signori poffsedono » vicino all’Atrco della Ciambella; 
Il che fi compiacque d' effettuare l’accennato Pontefice; è 
fine che li di lui Succeffori poteffero quà venire ; à godere il 
beneficio falutifero dell’aria perfettiffima. 

Elaminio Ponzio Lombardo fùil primo Architetto di que- 
{VEdificio , il quale fù appreflo continuato dà Ottauio Ma- 
fcherina ; fecondo il di cui penfiero » fù edificata la fcalay 
à Lumaca, l’Appattamento nobile ; il Portico, e la Galleria ; 
doue tà Orologio . Sifto V. fece profeguire » & ampliare 
la medefima fabrica è feruendofi dell’ architettura di Do 

| meni- 
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menico Fontana: Clemente VII. aggiunfe molti ornamen: 
zi non folo alle abitazioni» mà ancota alli contigui Giardini ; 
Paolo V: le terminò , edificandoui di nuouo la gran Sala, e 
la maeltofa Cappella, conli vicini appartamenti, fece ancora 
aggiuftare lo fpaziofo Cortile , 8 inalzare dà fondamenti la 
doppia fcala principale, con architettura di Carlo Maderno; 
Vrbano VIII: gli fece molti nobili miglioramenti; e AlefTan- 
dro VII. le aggiunfe Appartamento alai lungo, correfpon- 
dente sù la ftrada Pia, per commodo maggiore della Fami- 
glia , con difegno del Cau. Bernini. tenia 
“ Wedefi dunquela bella porta principale » accompagnata, 
da due Colonne di marmo ylauorate con ordine Fonico , le 
quali foftengono vna Loggia con ringhiera di Teuertino,dee 
ftinara perle publiche Benedizioni » le Statue di S, Pierrose di 
S. Paolo iui pofte» furono fcolpite dà Stefano Maderno, e 
Guglielmo Bertelotti ; la fuperiore della B. V.M, conil Bam. 
bino, fù intagliata dì Pompeo Ferrucci. ma 

Il detto Cortile è lungo piedi 150. circondato tutto dè 
portici; la commoda Scala molto capace ; dalla parre finiltra 
conduce all’Appartamenti di Sua Santità , e dalla deltca, gur- 
da alla nobilifsima Sala detta Paolina ; riccamente adornata 
dà vnSoffitto intagliatose meflo adoro con l’arimi di Paolo V. 
nel mezzo, e dà vyn pauimento fingolare compolto di varie 
pietre di molto prezzo. Efpreftero nel fregio della medefima 
diuerfe iftorie del vecchio Teftamento li primi Pittori di quel 
tempo. La parte verfola Cappella, e l’altra incontro, furo- 
no dipinte dal Cau. Lanfranco ; l'altriduelati verfo la porta » 
everfo le feneltre , furono coloriti dà Carlo Veneziano: il 
baflorilieuo di marmo della Layanda degl'A poltoli sè degno 
lauoro di Taddeo Landini Fiorentino ; gl'Angeli , che reg- 
gono l'Arme del Papa, fono di Pietro Bernini, e del Berte- 
lotti, La Cappella è ampia: & infieme aflai magnifica ; con, 
vn pavimento , dimarmo vario, e Coro per i mufici » allai 
riguardeuoli ; la volta è adornata di belli MO 3 

‘com- 
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{compartiti con perfetto difegno dell’ Algardi è & alui vir- 
tuofi + I 

Entrandofi nell’ Appartamento contiguo alla medefina 
Cappella» vedonfi molte camere feguite, li fregi delle quali 
furono quafi rutti dipinti dà Pafcale Cati di Teli, eccettuane 
donela picciola ftanza verlo la loggia ; che fù perfettamente 
dipinta dà Annibal Caracci. 

Vedefi apprefso vna vaga se grandifsima Galleria, la qua- 
le contiene vn Soffitto dorato; e fù adornata per ordine d’ 
Aleffandro VII, con buone pitture , rapprelentanti moltes 
iftorie Sagre s nell'ouato della prima feneltra à mano diritta, 
Gio, Francefco Bolognele vi dipinfe il Rouo ardente, e nel 
gran fpazio frà le feneltre , Giovanni Miele efpreile il Pallag- 
gio del Mare Roflo. o 

- Il medefimo Gio. Francefco fece nell'altro ouato della fe- 
conda feneltra la Terra di promifsione , e l’altra grand’iftoria 
di detto Paflagio , fù lauorara dà Guglielmo Cortefi, det- 
ro il Borgognone, Il Gedeone, che dal Vello d'vna Capra 
cavala rugiada, fù dipinto nell’owato della terza, dà Saluator 
Rofa ; & il Dauid conil Gigante Golia, fù efpreffo nel gran 
fito feguente, dà Lazzaro Baldi; nell'altro ouato dipinfe» 
Carlo Celi il Giudizio di Salomone; l’iftoria del Rè Ciro, 
fù rapprefentata nella gran tauola vitima di quelta parte, dà 
Ciro Ferri , che dipinfe ancora l'Annunciazione dentro l'vi- 
timo ouato, 

Vedeli nella facciata, che termina la Galleria , la Natiuità 
di Noftro Signore con moltifsiime figure, dipinta dà Carlo 
Matatti ; nell’ouato sù la prima feneftra dell’altra parte, Egi- 
dio Scor Alemanno efprefle la Creazione dell'Vomo . Nel 
primo grand’interuallo frà le due feneftre, Gio. Angelo Ca- 
nini dipinfe il Difcacciamento d’Adamo ; & Eua dal Paradi- 
fo terreltre : il Sagrificio d’Abele nell’ouato della fecorida fe- 
| neftra, è del fudetto Scor: l'Arca di Noè nello fpazio feguen- 
te è di Paolo Scor fratello d'Egidio ; che dipinte il Bru 

ne 
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nell'altro cuato: il Sagrificio d’Abramo, è del fudetto Cani. 
ni:Ifac, e Angelo; sù la vicina feneftra , è di Gio. France- 
{co Bolognefe; Giacob & Efau nell’ vitima gran Tauola di 
quefta parte » fono di Fabrizio Chiari Rom. & il Giofeppe 
nell’ouato fimilmentevitimo, è dell’iltefo Bolognefe 

Dalla parte dell’ingreflo nellamedefima Galleria,France- 
fco Mola dipinfe Giofeppe Ebreo , oflequiato dà fuoi fratel. 
li: le figures & altri ornamenti di chiaro fcuro , quali vnifco» 
no tuttele defcritte figure , fono lauori del Chiari, Canini » 
e Cefi: le profpettiue, e colonne fono dé fudetti fratelli Scor. 

Paffandofi negl’Appartamenti fotto l'Orologiosnobilitato 
con vna pittura è Mofaico della B.V. M. che tieneilbambi- 
no difegnata dà Carlo Marattised efprefla dà Giofeppe Con 
tisfi troua vna picciola Galleria ornata dà Papa Vrbano VIIL 
con i difegni delle fue Fabriche s accompagnati dà belle ve- 
dute, e paefi con penfiero del detto Gio. Francefco Bologne- 
fe » che dipinfe ancora l’altra Galleria minore contigua ; in- 
fieme con Agoftino Taffi. Contengono gl’Appartamenti di 
Gregorio XIII. vna quantità dicamere vnite con foffitti do- 
rati, e con belli fregi del Cau. d’ Arpino, che dipinfe pari- 
mente in vna Cappella diuerfe iftorie di S. Gregorio Magno: 
fi rauuifano nel giro delle medefime s molte pitture tanto à 
frefco nelle muraglie s quanto ad olio nè quadri ; afai riguar- 
deuoli. Entrando nell'altro Appartamento, che rifponde» 
ful Giardino dalla parte di Leuante  vedefi vna picciola Cap- 
pella » edificata nella forma di Croce Greca , e dipinta da. 
Guido Reni, che fecenell’Altare il Quadro della Santifs.An- 
nunziata; dar tutte l'altre pitture s lavori Bimatifimi del» 
1’ Albani:Contiene quelt' Appartamento le camere dell’vdien- 
za »e l’Anticamera del Conciftoro fegreto , guarnite di Da- 
mafchi cremefini » con alcuni quadri buoniffimi . 

Nella volta della gran Sala, doue fi tiene il Conciftoro pus 
blico ; e doue termina ilgiro amplifsimo del Palazzo s vedeli 
vna perfetta profpettiva d’ Agoltino Tafsi ; con l’Arme di 

| i «© Paolo V. 
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Paolo V.e diuerfe figure delie virtù , ini efprefle dè Orazio 
Gentilefchi » efendoui parimente mofti Cartoni d'itorie Sa- 
gre fatti dì Andrea Sacchi, Pietro dà Cortona, e Ciro Fer. 
ri, per modelli delle Cuppole inferiori » della Bafilica Vati- 
cana» trafportativi dal Poitico fuperiore di quella ; per or- 
dine d’Innocenzo XII. 

Calandofi per la medefima fcala doppia, nell’ Apparta- 
mento deftinato per il Cardinal Padrope,e Sopraintendente 
dello Stato Ecclefiaftico ( doue fi fanno ordinariamente le 
Congregazioni Cardinalizie ) vedefi vna picciola Cappella» 
tutta dipinta dà Baldaffar Croce. 

Il Giardino é affai grande e deliziofo, formando vn miglio — 
di circuito; Vrbano VIII. lo fece dà ogni parte circondare 
di muraglie altiffime,fabricate nella guifa di Baloardi: è egli 
copiofo di vaghi comparumenti ; riguardeuoii per la rarità 
dè fiori ; & ancor’abboudantiffimo d’agrumili più fingolari: 
fonoui ombrofi palleggi » e viali amplifimi ; terminati da 
nobili profpertine , con diuerfe fontane. 4 

Vedefinelmedefimo vn' Gabinetto, ornato di Mofaici, 
chiamato il Monte Parnaffo , & vn'aliro monticello , fopra 
del quale fede Apollo , con lenoue Mufedirilievo, che ten- 
gono iloro ftrumenti nelle mani,quali ricenono il [uono,dal- 
l’artificiofa forza dell’acque . 

Si leggono finalmente sin diuerfe parti eteriori, & inte- 
riori dell’itefo Palazzo, molte memorie dè Pontefici men- 
zionati di fopra » li quali concorfero con la grandezza dell’ 
animo, e della fpefa vnitamente, è renderlo frà gl’altri di Ro- 
ma , principaliffimo, 

Auanti alla porta primaria del già defcritto Palazzo ; 
fi vedono due bellifimi Caualli di marmo » con due» 
giouani, che moltrano di repgerli; rapprefentando quefti » 
Aleandro il Grande, Ré della Macedonia ; domatore del 
Bucéfalo ; vengono communeimente ftimati (culture di Fi- 
dia, e di Praffitele , faniofiffimi Profeffori Greci ; fatte con 

1 omo Il. fa vir- 
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virtuofa gara frà di loro » e trasferite dalla Grecia in Roma, 
dì Coftantino Magno, chele collocò nelle fue Terme Qui. 
rinali ; di doue Sifto V.le trafportò nel fito prefente, hauen- 
dole reftaurate , e pofte intal guifa conla direzione del Fon- 
tana; acciò rendellero ornamento, e profpettiua infieme al 
Palazzo , & alla ftrada Pia, fudetti ; eendone deriuato dì 
medefimi; il nomeoggi vfitato, di AZonte C'auallo. 

Il Nardini però, e altri Auttorisofferuando la gran difpati. 
tà.deltempo, che pafsò frà li detti Scultori » & il menzionato 
Aleffandro ; concludono fauiamente, effet quelli Simulacri, 
eccellenti lauori d'artefici aflai più moderni , 

—_ ‘Confermarono forfe quefto commun'etrore, Pantiche if- 
crizioni feguenti, prima fcolpite nelle loro bali ; cioè fotto 
al Cauallo creduto di Fidia , 


Phidias nobilis Sculptor | ad artificit preffantiam decla- 
randam, Alexandri Bucefalum domantis effigie, è 
marmore expreffit. 
Nella tela bafe, leggenafi ancora vn'altra di Silto. 


SYTXTVS V. PONT. MAX. 

Signa Alexandri Magni, celebrifque cms Bucefali, ex 
Antiquitatis teffimonio, Phidie,©& Praxitelis amulatione, 
hoc marmore ad ninans effiziem expreffasa Fl, Conftantino 
Max. è Grecia aduetta, fuifque in T hermis sin hoc Qui- 
rinali Monte collocata stemporis ui deformata, lacerague ; 
ad ciufdem Imperatoris neemoriam, Vrbisque decorema sin 

priffinara formam reffituta, bic reponi inffit. 
An 414 DLAXXIX. Pont. IV 


Sotto all’altro di Prafsitele, 


Praxiteles Sculptor ad Phidie amulationem , fui v20nu- 
menta ingenit, Pofferis relinquere cupiens; eivfdem Ale- 
xandri Bucefalique Signa felici contentione perfecit. 


Ora 


DIROMA MODERNA. 371 
Ora però vi fileggono quefte [ole parole. 


UPVS PHIDIZA. 
OPVS PRAXITELIS, 
evi relta in ynlato; la feguente memoria. 


STATVS V. PONT. MAX. 

Coloffea hac Signa, temporis ui deformata reffituit , ue. 
reribusque repofitis infersprionibus ; è proximis Conffanti. 
mianis Thermis, in Quirinalem Arcam tranffulit. An. Sal, 

M DLXXXIX. Pontific. IV. 


Vrbano VIII. per ampliare la detta piazza, fece diroccare 
alcuni velligi, del già vicino Tempio del Sole, poco diftan- 
tidalle'derte Statue, frà le quali è vna bella fonte, 

Per la proffima fcenta verfo i! Corfo.fpianata dì Paolo V. 
vedefi la Dataria Apoftolica , trasferitaui dall’iteflo , come 
accenna la fua memoria; eflendoui dirimpetto alla medefi- 
ma» le nuoue abitazioni, pet la Famiglia di Palazzo , pofte- 
ui dà Vrbano VIII. nel già Conuento dè PP, Cappuccini; 
e parimente la Segretaria dè Breui. 


Di S,Croce,e S. Bonanentura de Lucchefî. 
Velta Chiefa già dedicata è S. Nicolò di Bari, fù nell’ 


Anno Santo del 1575. rifabricata,in onore di S. Bonauentu- 
ra Cardinale, con vn Monaftero per li FF.Cappùccini (con- 
forme al’vfoloro ) vmile e pouero » nel quale mori l’anno 
1587. vn buon Conuerfo, detto Frà Felice, in gran concetto 
di Santità , 1] quale fù beatificato dal fudetto Vrbano; & ef- 
fendofi nel di lui Pontificato, trasferiti li menzionati Reli- 
giofì , nel nuouo Conuento è Capo le cafe, come à fuo luo- 
go fi dirà ; fù concellala prefente con alcune abitazioni an- 
neffe, dall'iltelo Pontefice alla Nazione Lucchefe, chela de- 
dicò alla S. Croce, & al S, Crocifillo di Lucca , fecondo la 
VRIZINIA ha 2 let- 
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lettura della memoria » pofta foprala porta interiore. 

Reftaurò la medefima è fue fpefesquafi del tutto la pro- 
pria Chiela; con la direzione di Mattia dé Rof11; hauendola, 
refa molto vaga, mediante la nuoua Facciata, & vn buon 
Soffitto con diuerfi ornamenti di ftucchi dorati , e nuone 
pitture. La Cappella della B. Zita polta alla deltra entrando 
eretta dà Monfig. Fattinelli Lucchefe , è per le pitture di La- 
zaro Baldise varie pietre preziofe molto riguardetnole, effen. 
do anche nobilifs. Paltra della famiglia Caltagnati. Vi cele- 
brano bella Fefta per il giorno della S.Croce di Settembre fa- 
cendoui ancora l’Efpofizione confuete . 

Trouafi all’ifteffa mano poco diftante ; il Palazzo già fa- 
bricato dalla Principeffa D. Anna Colonna » sù leruine delle 
Terme di Coltantino; delle quali apparifcono molti veftigi. 

Occupa la maggior parte della contigua Piazza ( oltre il 
Palazzo vaghiffimo dé Sig. Muti Romani ) il gran Conuento 
dé FF. Conuentuali di S. Francefco ; li quali poffiedono la 
feguente . 


Della Chiefa de SS. Apoffoli 
| Rà le molte Chiefe edificate dal Gran Coftantino ini 


Roma, fi numera la prefente , eretta vicino alle fue Terme, 
in onore, e venerazione de SS. Dodici Apoftoli. Pelagio. 
e Giouanni II. Pontefici la reftaurarono . Quefta fù dà prin- 
cipio Collegiata ; & effendo con il corfo deltempo, manca- 
to il Capitolo , fù nell’anno 1463.concefla dà Pio II, alli der- 
ti Padri Conuentuali . 

Vien’ onorata dall’ Auttori Ecclefiaftici, con il nome di 
Balilica tanto perl’antichità , quanto perle fagre Reliquie, 
che poffiede » efflendo celebre fin dal rempo di $. Gregorio 
Magno» che vi recitò due Ozzilze; cioè la decimafettima » 
e la trigefimafefta ; e gli conceffe molte Stazioni, effendo 
Chiefa Parocchiale con il Fonte; e godende yn'antico CE 
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io di Cardinal Prete. Diuerfi Pontefici la reftautarono in 
miglior forma » con molta fpefa. Martino V.nelrazi.la rie= 
dificò dà fondamenti. Sifto IV. dell'Ordine Conuentuale » 
rifece la Tribuna : Giulio II. fuo Nipote, mentre era Cardi- 
nale,fecein effa molti miglioramenti;aggiungendogli ilporti» 
co efteriore . Sifto V. ingrandì l annelo Conuento , adora 
nandolo con alcune fontane;.e vi fondò vn Collegio per do- 
dici Religiofi frudenti , chiamato di S. Bonauentura ; per il 
quale concefle molti Priuilegi, e buone entrate. Il dotto 
Cardinale Brancato di Lauria, dell’ifte(s* Ordine, fepoltoin 
quefta Chiefa,oggi rinouata non folamente la reltaurò , mà 
ancora l’ abbellì con il funtuofo Tabernacolo di pietre allai 
nobili, alzato fopra l’Altar maggiore ;‘e con vn Soffitto di- 
pinto, emeffo adoro» accompagnato dà lauori di ftucco 
e dà molti quadri grandi > rapprefentanti l’itorie del Vec- 
chio Teltamento, fatti dà Ramaiolo Maio Siciliano : adornò 
ilmedefimola Facciata, con le Statue di Noftro Signore , e 
delli dodici Apoftoli fcolpitiin teuertino , econ belle can- 
cellate di ferro . 

‘ Minacciando vitimamente ruina, ilmedefimo Tempio af- 
faiantico; per l’oflatura infieuolita del tetto, che dimoftra- 
ua vno ftrapiombo d'alcuni palmi, e perla qualità dî muti 
fconcatenati, e rilaffati negl’angoli, fù di meftieri gittarlo 
a terra» e fabricarlo di bel nusuo , con maggior magnifi- 
cenza » e Con architettura molto nobile, del Gau. Francefco 
Fontana Romano. ve. 

Fù dunquenel giorno delli:4. Febraro, del 1702. princi- 
piato a cauare il primo fondamento, preflo la porta maggio» 
re 5 e ficcefuamente , alli 277. dello ffeffo mefe; effendoli 
compiaciuto Noftro Signore CLEMENTE XI. divenirui,con 
tutta la Corte ; vi gittò » con alcune medaglie , di rame, ; 
argento » € oro , la prima pietra; nella quale leggeuafi que- 
{ta memoria è - sid L 
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CLEMENS PAPA XI PONT. MAX 
Primarium Lapidens » 
Bafilice SS. XIL Apofolorum pofuit 
Die xxvit. Februarii, Anno M DCCII 
Pontificatus fui Anno Il 


Rapprefentauano l'accennate Medaglienel fuo diritto, l' 

Effigie di Sua Santità , conil motto; 
Ausilium meum a Domino è 

e nel fuo rouefcio s la Pianta della nuoua Bafilica; cori 

le parole; 
Noua Bafilica s SS. XII Apoftolorum Urbis. 

Vedefi quelta, diuifa in tré Naui allai ampie » e lumino- 
fe eflendo larga la maggiore palmi 80. Rom. e venendo 
adornata dà tre gran Cappelle maefltre,dì ambedue le patti, 
e fimilmente dà groffi pilaftri , d' ordine Corintio » con i 
fuoi cornicioni, ricchi di menfole » e altri lauori: impolta 
fopra dè medefimi il voltone; fregiato » di belli riquadra- 
menti e fafcie; nelcentro delquale; và dipinto à-frefco vn 
Quadro largo palmi 87. elungo 40. quale hà già principiato 
Gio. Battilta Gaulli | chiamato il Baccicio , rapprefentando- 
uiegli, il Trionfo della Religione Francifcana, nel Campido- 
glio Celelte. Il Signor Cardinal Giorgio Cornaro Titolare 
della prefente Chiefa, comandò l’accennata Pitturas che gl’ 
importarà fcudi 1500. Romani » 

Nelle Naui collaterali; oltre i pilaftri, e colonne; vi fi 
deuonocollocare le Statue delli Apoftoli ; fotto dè quali, re- 
fta il Gito per i Confeffionatii; acciò refti libero il paffose (co- 
perti li bafamenti dé pilaftri : fono cauate in .ciafcuna di elle, 
tre Cappelle alfai grandi s quali conterranno i-fuoi Quadri 
alti palmi 40. e larghi 20. 

La Tribuna , e Cappella Maggiore dè Sigriori Riarii s vi 
edificata di nuono , poiche deue corrifpondere all’otdine, 

mae- 
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inaeftco della Naue principale, & hauere l'Altare ifolaro $ 
con il fuo Presbiterio ; nelli dicui lati continuarà l'ornato di 
colonne » che fotmatanno il medefimo ricotfo,delle naui mi- 
nori; vna delle quali ( cioé quella della deftra entrando, fa- 
rà terininata dalla Cappella, del SS.Sagramento che quafi 
folle dilmembrata.farà vno sfondoindentro; e conterrà due 
piccioli Altari, per commodo maggiore dè Fedeli, che 
frequentano la Diuina Menfa; particolarmente nel giorno 
di Lunedì : l’altra della finiftra farà limitata dal medefimo 
imbocco » il quale guidarà alla nobile Sagreftia, edificata» 
con difegno, del menzionato Cau.Francefco Fontana. 

Dobbiamo qui foggiungere , che il fudetto Ponteficey 
nel giorno dell’accennata funzione, lafciò è quelti Frati, vna 
generofalimofina di fcuditre mila; ed inoltre il Sig. Principe 
Gio. Battilta Pamfilio gl’afegnò , poco tempo dopo à tal’ef- 
fetto » vna quantità conliderabile di Solfo; afcendente al va- 
lore di fcudi quattro milaincirta; facendo il relto della (pe- 
fa; la Religione iteffa; e le di lei Prouincie foraltiere . 

In tutti li Venerdì delle Quattro Tempora s viè la Sta- 
zione j come ancora nel Gioucdì frà l'ottaua di Palqua, e 
nella quarta Domenica dell Auuento. Ogni Lunedì vi fi 
fà la Diuozione di S. Antonio dà Padotia, con ladalg. plen. 
celebrandouifi ancora la Fefta dell’iteffo, per tutta l’ottaua . 
Oltre la primaria Solennità delli SS. Apoftoli Filippo , €. 
Giacomo, vi fanno l’altra di S. Francefco dAffifi , ricenen- 
do Pofferta folita dal Magiltrato Romano ? vi celebrano an- 
cora l’altra di S.Bonauentura,con l'interuento dè Sigg.Cardi- 
nali alla Mefla ; eflendoui parimente due volte l'anno; EL 
pofizione delle Quarant'ore . 

E ricca di Suppellettili Sagre,e diReliquie infigni.Si venera 
pertanto nell’Altat maggiore, vna parte dè Corpi delli fu- 
detti due SS. Apolftoli ; e fotto la ferrata » che fi vede auanti 
di ello, nel mezzo della Crociata, fono cuttoditi li Corpi di 
tredici Martiri ,con buona parte di quelli dè Santi Crifanto,e 

Na 4 © Da- 
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Daria: fono dentro l' Altare di S. Francefco li Corpi delli 
Santi Sabino , e Clemente , lo Scapulare del S. Fondatore, e 
la Tunica di S. Tomafo Apoftolo: ripofano nella Cappella 
dedicata à S. Eugenia, li Corpi della medefima ; e di Santa 
Claudia fua Madre , ambedue Martiri. Nel grand’ armatio 
finalmente » collocato fopra la porta della Sagreftia » fe ne 
conferuano moltiffime , incaffate in argento; effendoui frà l’ 
altre, vna gamba del menzionato S. Filippo che il Reden- 
tore lauò , e bagiò, nel tempo della fua Pallione; & vn fram- 
mento della vera Croce ; quali Reliquie fi moftrano al po- 
polo; nelgiorno primo di Maggio. 

La Cappella di S.Antoniosalla deltra entrando,fù edificata 
con magnificenza di Statuese marmi preziofi nella Crociata , 
fecondo l'architettura del Cau. Rainaldi ; la Statua di Santa 
Claudia è del Guidi, e Paltra incontro, di Francefco Peroni. 
Si legge in va lato dieffla» la memoria dell’infigne Cadina! 
Beflarione Niceno . 

La Tribunadeli' Altar maggiore,fà dipinta dal Melofio di 
Forlì ; l’inuenzione del Tabernacolo di marmo, è del Rai- 
naldi; & il S. Francefco nella Sagreftia, è di Federico Zuc- 
cari . 

Nella Cappella dé Sigg. Principi Colonnefi , dedicata al, 
S.Fondatore dall’altra parte della Crociata, vedefi vu piccio- 
fo quadro dell’Annunziata,dipibro dà Durante Alberti,li SS. 
Apoftoli Filippo » e Giacomo » furono dipinti nelle tele col- 
laterali dì Andrea d'Ancona; li Santi nella volta » fono di 
Gio. Battilta Nouara. Il S. Gio. Euangelilta, pofto dal Ti- 
ranno nella Caldaia d'olio bollente , nell’ Altare contiguo» 0g- 
gi demolito » è pittura di Marco dà Siena. 

Sono erette in quefta Chiefa,due Archiconfraternite feco- 
lari, vna detta del Cordone di S. Franceflco, iftituita in tem- 
po di Sifto V. e l’altra chiamata dè SS. Apoftoli, eretta for- 
ro Clemente VIII. per follieuo dè poueri, che ne riceuono 
copiofe carità, e particolarmente le genti ciuili , cadute in 

mi- 
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miferia, per qualche fimitro accidente. Gl’infermi dunque 
biflognofi ; fono afiftiti dalla medefima con alcune limofine, 
e delli medicamenti neceflarii , mediante la fola fede del 
Medico del Rione ; che deue medicarli gratis;efendoui fta- 
bilita per tal’effetto vnabuonilfima Spezieria, nella piazza di 
€. Euftachio , vnita con le cafe della medefima Atchiconfra- 
ternita , fopra la dicui porta, fi legge efpreffo in grofli carat- 
teri quefto motto : . PAVPERIBYS. i 

Il Card. Francefco Barberini Decano; e Vicecancelliero, 
la mantenne à fue fpefementre viffe, abbondantemente pro- 
uifta; di tuttilimedicamenti neceffarii , e anche più cati; ha- 
uendolo in ciò imitato , il Card. Altieri , Camerlengo della 
Romana Chiefa . Fù ripartita la detta carità , per maggior 
commodo;da InnocenzoXII.ad vna Spezieria,d’ogni Rione. 

Dittribuifce lamedefima ogn’anno , molte Dot è pouere 
Zitelle , e concede l’abitazioni i dodeci vedoue bifognofe sin 
riverenza delli SS. Apoftoli fuoi Protettori, 


Palaz%o Colomnefe . 


V Edeficontiguo alla defcritta Chiefa, l’infigne Palazzo 
clel Sig. Principe Colonna , Duca di Paliano , e Gran Conte- 
ftabile del Regno di Napoli. E quefto fabricato nell’effrema 
parte del monte Quirinale, hauendo vn’ampli (fimo cortile di’ 
avanti, edefflendo aflai vafto; per i molti appartamenti , che 
in fe (teflo contiene. 

S'ammira in quello; fabricato à piana terra vna quantità di 
belle ftanze vnite, dipinte à frefco di celebri Pittoti, & ador. 
nate con paefi, marine profpettiue, e figure di chiaro fcuro, 
del Poulfin, Stanchi, Tempefta, & altri. Sonoui parimente 
molte Statue, Bufti, e baffi rilieui antichi,con diuerfe fontane, 
e fcherzi d'acque; efllendonotabili nellemedefime . la Dei. 
ficazione d'Omero, edi Claudio I mperadore, conladilvi 
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telta radiata,fopra d'vn’ Aquila; egregiamente fcolpita, & 
alcune Veneri è 

Racchiude l’altra parte dell’ilteflo Appartamento, altre» 
camere. con le Statue di Flora; Germanico . Drufo: edi D. 
Marc’ Antonio Colontàa ; famofo Guerriero ; e parimente, 
moltiffimi quadri ad olio» del fudetto Pouffin ; Guercino , 
Guido Reni e Saluator' Rofa. 

Nelli mezanini d'Inuerno , vedonfi molti difegni,e pittu- 
re» fatte in picciola forma dà Profeffori eccellenti; & vna ca- 
meraben dipinta » con difegno di Gio. Paolo Scot; nella, 
guifa di Romitorio: fono per lefcales vnRè Barbaro; il Bu- 
fto d'Alellandro Magno; & vna telta di Medufa » (colpita in 
Porfido + Circonidano la Sala ben'ampia molti buoni ritratti, 
dè Soggetti più riguardenoli di Cafa Colonna; la volta della 
quale, fà dipinta à frefco dal Cau. Lanfranchi. La nobil Gal- 
leria otnata con oro; contienele pitture di tutte lecittà , e 
luoghi del Mondo: 

Si conferuano dentro Appartamento nobile » fei piccioli 
quadri del Brugolo » aflai ftimati ; vn Crifto dipinto inetà 
ciouanile dàR affaele d’Vrbino, vna Madonna del Tiziano, 
con altri molti $ & in vna camera guatnita di broccato d’oro, 
vedefi vn letto confimile affai riguardeuole; conaltri mobili 
di molto prezzo ; efendoui nell’altra poco diltante » adorna- 
ra coù molti ritratti di Dame, Italiane ; e Francefi è vnletto 
meffro adoro, accompagnato dà Caualli marini; e dì due» 
colonne di Verde antico . La camera delli (pecchi fù dipin- 
ta dà Matto de Fiori; effendo riguardettole nell’ altta dell’ 
vdienza vno Studiolo s adornato con pietre fine ; e molti Ca- 
mei antichi è — , | 

L'oggetto più degno di fingolar” merawiglia, fi è la nobilif- 
fimaGalleria principale lunga pal.328.3e larga so. hauendo le 
muraglie abbellire, con (tacchi mefsiadoro sele porte, in- 
croftate di Giallo antico } e contenendo molti quadri fingo- 
lari . Fù rapprefentata nella volta» la guerra di Lepanto, am- 

mini- 
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miniftrata felicemente dal fudetto Generalifsimo Marc’ Anto- 
nio Colontia » dalli Pittori Lucchiefij fù principiata con ar- 
chitettura d' Antonio del Grande ; è perfezionata da Gi: 
rolamo Fontana + termina quelta nel vago Giatdino do- 
meftico; ilquale fi vede iricontro ad efla; e fi diftende fi- 
noalQuitinale; pafandowfi; per vn pontedi pietta ; itialza- 
to foprala publica (îrada; con permifsione-d:Innocenzo XII: 
dal moderno Sigri. Conteltabile D-Filippo Colonia « 

 Nell’Appartamiento di-foprà;vi foto altre ftanze-guatnite 
di quadriaflai buoni; ealtri mobili di prezzo 5 eflendo.li.più 
ftimabili frà quelli; va Sagtificio di Giulio Celavesdipinto dal 
Maratti, vna Madonna in tauola di Pietro Perugino ; va San 
Francefco del Tiziano, Adatno s & Eua del Domenichino s 
la Pietà di Guido.; l'Europa dell’Albanos se tnolte pitture 
delRabense® (= ff. aa = 
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Va 20 ENI 


"A Lf. ) DE 


Palazzo Chigi, abitato dal Sio. Principe D. Lisio: 


Edefi nella medefima piazza, incontro alfudetto, Pal. 
tro Palazzo de Signori Chigi , edificato in bellifsima forma a 
dal Cau. Bernini, nel Pontificato d’ Alefsandro Settimo » 
efsendo quefto arricchito di Statue, quadri» & altri mobili 
di 
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di fisigolar valore , dal Card. Flauio Chigi fuo Nipote , li 
quali furono dopo la di lur morte » trasferiti nell'altro Palaz- 
zo delPrincipe D. Agoftino, poftoà Piazza Colonna ; come 
ivi fi dirà ; effendoui qui rimafte alcune Statue antiche,fotto 
il portico, &in altri luoghi, con diuerfe ifcrizioni , e bafli 
rilieni , e molte belle pitture di marine, efpreffe in vna Ca- 
mera dà Agoftino Tafsi; effendoui ancora vna Galleria ben” 
adornata di frutti, e fiori dallo Stanchi. 

Babitato prefentemente il medefimo; dal Sig. D. Liuio 
Odefcalchi Duca del Strmio,e di BraccianoNipote della San- 
ta mem. d’ Innoc. XI. il quale vi fece trafportare la maggior 
parte dè mobili aflai preziofi ; ché comprò molt’anni fono 

. dall'Eredità di Criffina Aleffandra, Regina di Suezia. 

Sono dunque nell’accennato portico » le Statue di Mafsi- 
mino; e Claudio Imp. e di Cerere , & Apollo,con vwaltra in- 
certa; ellendoui nel principio: della fcala , quella di Tele. 

ftria Regina dell’Amazoni. L’Appartamento terreno, com- 
pofto di cinque ftanze, e vna Galleria , contiene ottanta quat- 
tro colonne di marmi varii preziofi, con diuerfi Bulti d'Im- 
peradori. ammirano nella prima ftanza, la tara Statua di 
Cleopatra ; quelle di Giulio Cefare , d'Augufto , Adone, d’ 
un bue, & vna vacca; e d’vo Fauno, con va Bufto del Sig. 
D. Liuio fatto dà Francefco Baratta . Sono molto notabili 
nella feconda, le Statue bellifsime d’Apello » e cielle Mufe ; e 
le colonne di Giallo antico,chereggono li moderni Bulti del- 
Ji dodici Cefari. Contiene la terza due colonne di Verde an- 
tico, e la nobil Statua di Chizia ((cangiata da Apollo, nel fio- 
re Eliotropio) Elibifcela quarta» le rare Statue di Caftore; e 
Polluce, di Leda con va’vouonella deftra; d’ vna Venere ec- 
cellentemente (colpita, e ricoperta con vn' panno finifsimo; 
edinolireli Bufti d'Aleffandro Magno, d’Antinoo, e di Pir- 
ro Rèdegl'Epiroti; due Amori fcherzanti, fcolpici dà Do. 
imenico Guidi, e due colonne d’Alabaftro Cotognino. Si rau- 
uifano nella quinta è vna bella Statua di Giulio Cefare, il di 
cui 
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cui corpo; è formato d'Agata antica ; il mantod'A labaftro 
moderno»; ed ilrefto di Bronzo dorato ; l’altra confimile d' 
Augufto » conilcorpo però d’Alabaftro Otientale ; quella, 
ben rara di Tolomeo Ré dell'Egitto ; delle due Veneri , |° 
vna in piedi, e l’altra, che efce dal bagno; il Bulto della men- 
zionata Regina di Sueziafcolpito dal Bernini; le due colon» 
ne d’Agata , la (tatuetta di Seneca » l' antico fepolcro di pie» . 
tra Egizzia , accommodaro ad vfo d'vna vaga fonte, e due 
colonne di marmo Bigio , adornate con varii fiori , fattiui di 
pierre afsai fine: frà le curiofità della picciola Galleria conti- 
gua, è molto fingolare la Telta d’ Alefsandro Macedone, di 
Bronzo, ed'vn'Altav’antico pofato fopra d’vn perno ; acciò 
pofsameglio goderfi ( con farlo girare ) il Baccanale eiprefso 
intorno adefso, 

Salendofi all’Appartamento nobile, fi prefentanod gl’oc- 
chi, nuoui oggetti di ftupore ; mercé alla rarità dé mobili 
preziofi , che quefto in feracchiude; poiche vi fono cinque 
Cartoni dell’infigne Giulio Romano, tirati fopra le tele, 
gualiefprimono alcune fauole di Gioue;tre pezzi del Rubens, 
1 Marurio diS. Apollonia di Giovanni Bonatu » alcuni Pae- 
fi, di Monf, Buonanillas & vn buon Ritratto di Gutauo 
Adolfo Padre della fudetra Regina » Spiccano fra gl'altri qua- 
dri dell’Anticamere, la Madonna conil Bambino, dell’Alba» 
no; due Veneri, e l’Adultera del Tiziano ; il Baccanale del 
Maratti, cinque iftorie di Ciro Rè di Perfia,del Rubens ; il 
ritratto di Totmafo Moro del V vandich,cinque pezzi rappre 
fentanti alcune fauolesdel Correggio, e altri dodicipezzi (bi- . 
matifsimi di Paolo Veronefe. 

Ammirafi quefto Appartamento nel Verno; tuttoarric- 
chico di fuperbilsimie famofifsimi Arazzi, refsuti conoro, 
alnumero dirrenta fei,quali rapprefentano l’iltorie di Celare, 
Marc'Antonio » e Cleopatra ; otto di queti, furono dife» 
pati dà Raffaele, dodici dà Giulio Romano; ed Uretodal | 
&ubense | | 

Sti- 
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Stimafi ancora degno di merauiglia » il celebre Mufleo, già 
pofseduto da quella Regia Principelsa » per lacopia, e rarità 
di tutte le Medaglie, e Medaglieni compolti di metallo, Ar- 
gento , & Oro, degl’antichi Cefam, e dè Sommi Pontefici,& 
altri Principi dell'Vniuerfo; con diuerfe gemme, e Camei, 
defcritti dà Gio. Pierro Bellori Romano, già Cuftode di que- 
fto, e della rara Biblioteca; elsendoui vn Cameo fingolarifsi» 
mofrà gl’altri slauorato in Agata Orientale , alto tre quarti di 
almo , elargo mezzo; nel quale li rauuifano in profilo, le 
rete d’Alefsandro il Grande, edella {ua Madre Olimpia. 


Di So Romualde 9 


Nifceconilgià defcritto, l’altro Palazzo afsai vago delli 
Signori Duchi di Nmers , Francefi, fabricato sù la (trada del 
Corfo,in tempo d'Innocenzo XI, con bizarra architettura del 
Cau, Rainaldi, & altri Profeisor1s done ancor’ fi conferua 
la Sala della. famofa Academia degl’ Vmorifti, adornata con 
molti ritratti di Letterati, de fecolitrafcorfi. 

Lafciando pertanto alla mano finiftra ; il funtuofo Palaz- 
zo del Sig. Duca Bonelli; furto con architettura di Frà Da- 
menico Paganeli,, Domenicano nel 1585. che fà nobil pro- 
{perto nellamedelima piazza dé SS, Apoftoli;e voliandonel 
primo vicolo alla deltra » che conduce all’altra piazza di San 
Marco, vedefi l'Ofpizio dè PP,Camaldolefi, con la picciola 
Chiefa vnita , e dedicata al S. Eremita Fondatore, la quale in 
occafione della nuoua fabrica; del Collegio Romano ; fù iui 
trasferita nel Pontificato di Sregorio XII. Il Quadro della, 
B. V.M.che va in Egitto ; è opera d’ Alefsandro Tarchi, l’ 
altro incontro è di Francefco Parone ; «quello dell’ Altat 
maggiore, con il Santo nellEremo ; è famofa pittura d'An- 
drea Sacchi, Entrandofi apprefsosnella {trada principalifsi. 
ma del Corfo ) trouafi alla mano finiftra il bel Palazzo dé Si- 

ignori d'Afli Rom, per il fuo polto» e architettura di Gio.An- 
tonio 


( 
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tonio dè Rolli » aflai riguardeuole; & alquauto diltante la 
Chiefa; 


Della Collegiata sdi S. Maria in Via Lata. 


Dan contigua ftrada del menzionato Corfo » in que- 
fta parte alquanto più larga » hebbe probabilmente il mo» 
derno fopranome, quefta Collegiata e Parocchiale , anti- 
chifima frà altre di Roma . Si (tima per antica tradizione, 
confermata dalle memorie della medefima ; che li SS. Pie- 
tro,e Paolo la confagrafferosali'onore della B.V.M.teltandoui 
loro per qualche tempo: e che vi habbiano fimilmente abi» 
tato li SS. Giouanni Apoftolo, e Luca Euangelifta , chey 
compofe il libro degl’ Atti Apoftolici, nell altra Chiefa fot- 
terranea » perciò dedicata ì S Paolo, & à S. Luca. 

Narra il Baronio ( tor. 8. par. 639.) che la medefima fu 
confagrata dà Sergio Papa;l’anno 700. hauendola molti feco- 
li dopo reltaurata dà fondamenti,Innocenzo VIII. il quale» 
nel 1485. fece diroccare vn Arco eretto in queltoluogo,che 
ingombraua il Corfo, ftimato dà alcuni Antiquarii, di Gor- 
diano. 

L’ Altar maggiore, la Tribuna, & il Soffitto, furono fatti di 
nuouo nel Pontificato d’Aleffandro VIl.alle {pele dè Cano- 
nici, & della nobil Famiglia d'Alti Rom. e particolarmente di 
Gio. Battilta, e Francefco Bonauentura , che gl'aggiunfero 
patimente la vaghiffima Facciata di Teuertno, foftenuta dà 
colonne d'ordine Corintio, & adornata con vn Portico, fer» 
rato dà cancelli di ferro; hauendone formato il difeguo Pie. 
tro dà Cortona . L’architettura della Chiefa, è del Cau. Co- 
fimo dà Bergamo ; le pitture della Tribuna fono d’ Andrea. 
Camaflei; l’itorie della B. V. M. colorite nel detto foftitto» 
fono di Giacinto Brandi; e li quattro Apoftoli di baflo rilie- 
uo nell’Altaredi fotto, furono fcolpitiinmarmo dà Cofimo 
Fancelli . 

E vni- 
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E vnita in queta Chiefa, che hà il Titolo di Card. Dia 
cono » vna Compagnia di fecolari, che non veftono fac» 
co, chiamata del Divino Amore, la quale, nel giorno del- 
la Concezione di Maria Vergine , fì vna belliffima Fefta, 
con l’Efpofizione del SS. Sagramento è & Indulgenza; ef- 
ponendouifi parimente ogni Sabato à fera con fermoni, e 
mufica 5 e due volte l’anno folennemente . La Fefta prin- 
cipales che qui fi celebra è l’Affunzione della Madonna, > 
effendoui la Stazione parimente, nél Martedì dopo la Do- 
menica di Paffione . 

Hebbe già contiguo vn Monaftero chiamato di S. Ciria- 
co» effendo poi fuccefsi nella medefima li Canonici ; e Ca- 
pitolo Secolare, quefti venderono le abitazioni dè Monaci 
al Cardinal Fazio Santorio ; le quali furono fuccellinamen- 
te comprate » e con molta magnificenza Lee dà St. 
gnori Principi Aldobrandini, e Pamfilii. Viene compreta 
la Sagra Imagine dipinta dà S. Luca (la quale fi venera. 
nel funtuofo Altar’ maggiore ) trà le Sette Madonne prin- 
cipali di Roma. Oltre molte Reliquie contiene buona, 
parte dé Corpi dè Santi Ciriaco » Largo , e Smaragdo Mar- 
tiri. 


Palazzo Pamfilso nel Corfo 


È Vrono le fudette abitazioni cangiate in dui nobilifsi- 
ni Palazzi, vniti fra di loro , vno dé quali, è verfo lau 
ftrada del Corfo , già fpettante alla Principefa di Rofla- 
no, che volle lafciarlo al Sig. Card. Benedetto Pamfilio 
fuo figliuolo è e l’altro verfo la Piazza del Collegio Ro- 
mano » principiato dà D. Camillo Pamfilio è e compito 
dal Sig. Principe fucceflore , fratello del medefimo Por- 
(porato » con vaga» e nobile architettura di Francefco Bor- 
romini . i 

Sono confiderabili nel medefimo , diuerfe Statue anti. 

Tomo Il. Bb che, 
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che, e le Tapezzarie nell’ Anticameresadornate di Quadri 
aflai celebri, delTiziano, Domenichino, Sacchi, -e Ma- 
ratti. E notabile frà l’accennate Tapezzarie,vn ricco para= 
mento di Broccato d’oro » donato dalla Republica di Ve- 
nezia al Pontefice Clemente VIII. -Conferuafi nella ricchif- 
fima Guardarobba di Sua Eccellenza vn fingolarifimo 
Oftenforio, coperto di fpeffi Diamanti , Carbonchi , Ru- 
bini, & altre gemme preziofe , deftinato per l Efpofizio- 
ne folenne del Santifs. Sagramento, la quale fi fà ogn’anno 
nella fua Chiefa di S. Agnefe à Piazza Nauona, ellendo il 
{uo valore di feGanta mila fcudiincirca. Nell’Appattamen- 
to del Sig. Card, (oltremolti quadri fingolari ) fono due Li. 
brerie , cioè vna Legale affa! copiofa; e l’altra di belle Let- 
tere aflai rara, comprata dall’Eredi del già Monfig. Falco» 
DIECI» 
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Di S. Abarcello: 
Neiriteno luogo, dove già era vn'Albergo publico di 


caualli » alla cura dè quali fà deftinato dal Tiranno Maffen- 
ZIO, quefto S. Ponteficese Mare.Rom.fù edificata la prefente 
Chiefa. Per efler’ ella dunque antichifima, & ad votan- 
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to Pontefice dedicata , nè fecero gran ftimali di lui Succef- 
fori 5 frà li quali S. Gregorio Magnol'aggraziò della Stazio» 
ne, per il Mercordì dopo la Domenica di Pafione; e Stefa- 
nolV.gli fece molti doni preziofi. de 
— Rouinando Îa medefima nel 1519. alli 22.di Maggio;re- 
fto miracolofamente illefo vn Ctocififlo , chè ancor*oggi nel 
proprio Alraie fi conferua,& effendofi per vn tal fucceflo ac- 
cumul:te molte iimofine, la Chiela fù ridotta in miglior for- 
ma, tiuolgendol’Altar maggiore verfo la ftrada del Corfo: 
diede à quelta fabrica molto aiuto, il Vefcouo di Rimini Af- 
canio Par:fiano; e dopo nel 1597. li Sigg. Vitelli , che gli fe- 
cero di nuovo Altar grande, con vn bel Soffitto dorato. 

Era nel principio Collegiata,e Prepofitura ; con dieci Ca- 
nonici , & oltre il Cardinale , che l'hauea intitolo , vn'altro 
era Arciprete del Capitolo; e reneua fotto la fua giurifdizio- 
ne dicianoue Chiefe, delle quali ne reltano ancora fei , cioé 
S. Sutanna , S. Nicolò à Gapole cafe, SS. Vincenzo, & Ana- 
ftafio a Treui, S. Andrea delle Fratte, S. Maria in Via; e 
S. Maria in Aquiio . 

Durò quelta Prepofitura fino all'anno 13771. nel quale» 
fù concefla dà Gregorio XI. la Chiefa con le {ue ragioni alli 
PP. Seruiti ; così detti perche profelfano vna particolar fer- 
uità verfo Maria fempre Vergine ; ellendo ftati iftituiti dd 
S.Filippo Benzio Fiorentino l’anno 1285. 

Fù pertanto quiui eretta vna Compagnia, in memoria dè 
Sette Dolori della B. V. M. alla quale fù fabricata dà Confra- 
ti vna nobil Cappella concorrendo particolarmente alla fpe- 
fa ; la Marchefa Domitilla Cefi; doue ogni Domenica, fi fan» 
no alcune diuozioni particolari dalli fuoi diuoti, & ogniter- 
za Domenica del mefe , fanno la Proceffione per quelta, 
Chiefa ( oltre la folenne d’yna volta l’anno ) hauendogli Pao- 
lo V.conceflo in talgiorno Indulg. plen. Si crede probabil- 
mentre, che la medefima hauefle l'origine nel 1369.La Cap- 
pella faderra fù dotata dà Monfig.MatteoGrifoni l'ann. SH 

e ne 
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enel 1607. finì d’ornarla il Cau. Gio. Matteo, fuo parente. 

Quella del miracolofo Crocififlo , fù rinuouara l’ anno 
1613.con molta fpefa dalla Confraternita vnitaw: sfotto l’in- 
uocazione del medefimo . Quì oltre il Sagro Legno della, 
Croce » accommodato in vn Reliquiatio fingolare, com. 
pofto di pietre preziofe» e tutto disfacibile > hauendone fat. 
to ildifegno Carlo Francefco Bizaccheri, e la pela Gio.An 
tonio Fagnini, fi venerano dentro l’Altare li Corpi delli San» 
ti Giovanni Prete , Blalto , e Diogene ; parte dè quali nè pof= 
fiede la Chiefa di S. Praflede nè Monti. La Fefta dei fudetti 
tre Santi fi celebra alli 16.di Luglio ; ellendowui ancora buona 
parte del Corpo di S. Longino, che trafiffe il Coftato del 
Redentore. 
+. Oltre la Fefta della S.Croce di Settembre,la quale vien fo- 
lennizata dall’interuento dé Sigg. Cardinali, afiltendo allas 
Mefla, e con la diftribuzione delle Doti, che fà la detta 
Compagniasà molte pouere Zitelle, vifi celebra parimente 
l’altra dell’Inuenzione di efla alli 3. di Maggio con Indulg. 
plen. & alli 23.d’Agolto quella di S. Filippo Benizio » e l’al- 
tra del B. Peregrino Laziofi . 

Il Quadro della Conuerfione di S. Paolo, ad olio, nella» 
Cappella dè Sigg.Frangipanisè di Federico Zuccari, ilrefltoè 
frefco , edi Taddeo fuo fratello;hauendo fcolpito le tefte di 
marmo È Algardi : Le pitture dell’Altare dedicato al Cro- 
cifilo fono di Pierino del Vaga » la Cappella della Madonna 
di Francefco Saluiati; e le pitture intorno alla Chiefa fono 
di Gio. Bartifta Nouara : l’Annunziata nella Cappella dé 
Sigg. Macarani ; è di Lazaro Baldi . | 

D:pinfe il Cau. Gagliardi la Cappella » del menzionato 
S. Filippo Benizio » la quale {tà vicino alla porticella di fian- 
co; il Salati efprefle il Crifto morto nella quarta, e nell’vl. 
tima dell’ilteffa partesil Quadro della Madonna dè Sette Do- 
lori e l’altre pitture è frefco, fono di Pietro Paolo Naldini » 
che fece ancora le fculture del Pulpito . 

o Bb 3 Il 
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Il detto Nouara efprefle la vita della Beata Vergine Maria 
nella Tribuna dell’Altar’maggiore ; fotto del quale ripofano 
dentro vna bell’ Vina di marmo Negro antico ; li Corpidi 
S. Foca Martire » e del S. Pontefice Marcello. Quefta Chiefa 
finalmente fù refa più riguardeuole conla maeftofa Facciata 
di belli teuertini , aggiuntagli dì Monfig. Marc’ Antonio 
Boncompagni Rom. con penfiero di Carlo Fontana; il baf- 
fo rilieuo sù la porta » è d'Antonio Raggi. Vifiptattica due 
volte l’anno la dinozione delle Quarant'ore s & è Parocchia 
con il Titolo di Card.Prete. Vfcendofi perla porta collate- 
rale, fi vede incontro il Palazzo dé Sigg. Muti, e voltando 
alla finiftra, fi giunge in vna picciola piazza . 


Dell'Oratorio di S. Marcello, e dell Archiconfraternita 
del S. Crocififfo 


fior l’occafione, cheil fudetto S. Crocififo retò illefo , 
frà le ruine della fuderra Chiefa, come fi accenno ; fi mofie 
il Popolo Romano ad’hauerlo in gran venerazione, di ma- 
niera che dopo tre anni» eflendo Roma trauagliata dalla pe- 
ftilenza; fù portato proceffionalmente»in diuerfi luoghi del- 
la Città. Sileuò dunque l’anno 1522. à gl’otto d’Agofto , 
8 alli ventiquattro fù riportato nella fua Cappella, ceffando 
poco dopo l’accennato flagello. Perche poi nelle dette Pro- 
ceffioni, molti in fegno di penitenza veftiti di facco negro , 
e fcalzi accompagnauano quella S.Imagine, perciò in me- 
moria della grazia ottenuta » fecero vna Compagnia, che ve- 
ftille quell’abito , e del Crocififlo ella fi chiamafle ; il di cui 
Ritratto portano al petto, con due fratelli , che lo ftanno 
adorando . 

L’anno 1568. hauendo quefta Compagnia per fuoi Pro- 
tettori,due Cardinali di Cafa Farnefe,cioè Aleflandro; e Ra- 
nuccio, ambedui Nipoti, e Creature di Paolo III. fecero 


edificare quell’Oratoriosnella guila d’vna bella Chiefasorna- 
i to 
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to di belle figure; eflendo quelle della deftra, opere di Nico- 
io Pomarancio.e l'altre della finiftra » di Cefare Nebbia, con 
altre iltorie della Croce ; fatte dì Giouannidé Vecchi. 

Il medefimo Pontefice la creò Archiconftaternita » rice- 
mendo perciò nell’ Anno Santo, vn grandiffimo numero di 
Compagnie foraftiere, e portando con folennifima pompa, 
nelGiouedì Santo à notte; il miracolofo Crocififlo in Procef. 
fione, alla Bafilica di S. Pietro. Clemente VIII.$ altri Pon- 
refici gli concellero molti Priuilegiî mantiene la medefima 
rotalmente il detto fuo Altare,già defcritto in S. Marcello » 
tenendoui s cinque Lampadi perpetue,accele all’onore delle 
Cinque Piaghe del Signore. 

Celebrano in queftos le due Fefte della S. Croce, diftri- 
buendo molte Doti,e facendoui nel mele di Settembre , vna 
nobil'Efpofizione ; ed in cinque Venerdì della Quadragefi- 
ina; belliffimi Oratorii; con mufica; e fermoni. 


Di S. Maria delle Vergini . 
Fnirandos appreflo nella ftrada ; che guida alla falita di 


Montecauallo > fi troua sù la finiltra la prefente Chiela, e 
fuo Monafterosedificato l’anno 1604. neltempo di Clemen- 
te VIII. con la ditezione d'vu Padre della Congregazione 
dell'Oratorio ; aiutato dà perfone pie, e dal detto Pontefice 
con il Titolo della Regina delle Vergini, Affunta al Cielo;la 
di cui Fefta quì fi celebra. Seguono quelte Madrila Rego- 
la dis. Agoftino, facendo vita commune, & hanno vlti- 
mamente illuftrato la loro Chiefa con vn nobil'Altar mag- 
giore, fatto di bellifime pietre , con difegno di Mattia-dé. 
Rofli; effendoui vn Quadro dell’Aflunzione fatto dal Gimi- 
gnani: le due Statue di S. Giofeppe, e di S. Agoftino nelle 
nicchie collaterali , fono di Filippo Carcani, li balli rilieui di 
S. Catarina V. eM. e della Maddalena fono di Francefco Ca- 
uallini. IlQuadro del Signore , che apparifce alla Madda- 
| Bb 4 lena» 
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lena » è del Mercati dal Borgo Sanfepolcro .. Terminoli |’ 
anno 1697. la fabrica della medefima Chiefa,con l’ornamen- 
to efteriore della nuoua Facciata. 


Di S. Maria dell'Vimslta . 


Sepue poco più oltre, nella detta ftrada , l'altra Chiefa; coi 
Monaftero chiamato dell'Viniltà , fatta fabricare dì D.Fran» 
cefca Baglioni Orfina , Dama Romana » che la vidde com- 
pita l’anno 1603. nel quale perilgiorno feftiuo di S. Miche!® 
Arcangelo di Settembre,quì fi veltirono alcuneMonache fe- 
guaci della regola di S. Domenicosefiendoui à tal’effetto ve- 
nute quattro Profefle , dall'altro Monaftero della Maddale- 
na » à Montecauallo. Vi celebrano la Felta fimilmente dell’ 
Afsunta, e l’altra di S. Michele con Indulg. plen. Ampliaro- 
no pochi anni fono il Monaftero e reftaurarono la Chiefa., 
con vago difegno di Paolo Maruccelli: le ftatue di ftucco 
nelle nicchie, fono d’Antonio Raggi .. . 


\ 
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De SS. Vincenzo, e Anaffafio , à Trebi . 


Vantunque alli 22. di Gennaro, ficelebrila Felta d'anni: 
bedu! quefti Santi , nondimeno trà'l Martirio dell'vno , es 
dell'altro; paflarono alcuni anni . 

Nel 1612. fù dà Paolo V. concefla quelta Chiefa alii Pa- 


deri 
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dri di $.Girolamo, it ricompenfad’ vn'altra , che prima heb- 
bero altroue dà Pio IV.chiamata di S.Saluatore,e poi di S.Gi- 
rolamo » la quale fù gittata à terra, per dilatare la piazza in- 
contro al Palazzo Pontificio, del Quirinale. 

. L'anno 1614. nel giorno dell’ Auuocato loro $. Girola- 
mo » fù pofta la prima pietra del Conuento , che fù poi dà 
detti Padri condotto à perfezione. 

Effendone dunqueTitolareil Card.Giulio Mazzarino Ro- 
mano ; s'applicò è reltauratla dì fondamenti , per effere (ta- 
ta (ua Parocchia; facendoui ancor’inalzate vna vaga » e no- 
bile Facciata di teuertini , con doppie colonne d'ordine 
Corintio,e Compofito, fecondo il penfiero di Martino Lun- 
ghi ilgiouane, fopra la porta della quale filegge. 


ANNO IVBILEI MDCL:- 
A FVNDAMENTIS EREXIT 
IVLIVS S. RE. CARD. 
MAZZARINVS + 


Rimanendo fuccelfiuamente eftinta;s nel Pontificato di 
Clemente IX. la fudetta Religione , fù quelta con le fue 
abitazioni , conceffa dal medefimo ; alli Clerici Regolari 
Minori, chefono ancora in S. Lorenzo in Lucina. Li Qua- 
dri dell’Altar maggiore » di S. Giouan Battilta s e dell’ An- 
nunziata ; fono di Francelco Rofa Rom. l’altto del Crifto 
morto; con la Maddalena, & altre figure,fi ftima di Giouan- 
ni dè Vecchi. Comprende quefta nè fuoi limiti il vicino Pa- 
lazzo Pontificio è hauendo perciò il nome di Parocchiay 
Papale. 

Vi celebrano quefti Padri alli z2.di Gennaro, la Felta delli 
detti Santi Martiri con Indulg. plen. & oltre 'Efpofizione» 
confueta del Santifimo ; né fanno vna particolare ogni Mer- 
cordià mattina fimilmente con Indulg. applicabile:per modo. 
di fuffragio,all’anime del Purgatorio, per grazia fpeciale con. 
cellagli dà Innocenzo XII. AI 

ale 
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Paffandofi dà quelta Chiefa ; nella bella (trada ; che prin- 
cipia in vnlato; delle già defcritte Fontane di Treui ; vedefi 
giuftamente fu! cantone, vna bottega molto antica d'vi. 
Tintores nella quale fù la pritna volta introdotta l’arte di 
tingere li panni, elauorare le Late ; dal Pontefice Sifto V. 
che vi fece accommodare molti /aboreri;s e diuerfe tanze , 
per folleuarecon va fimil'impiego neceflatio» lemiferie del- 
la plebe, come nella memoria ; iu potta fi legge è 


| SIYTVS Vi PONT. MAX. 
Lanarie arti, © Fallonica, Prbiscormmoditatis 
© Paupertatique fubleunande , edificanit . 
Lit MA DLIXXXVI: Pont. IL: 


Vedonti apreflo s all'iltefa mano finiltta, il Palazzo già 
della Famiglia Cornaris & ora dè Sigg. Pamfilit, fatto con 
architettura di Giacomo del Duca Siciliano s & alla deftra ; 
quello dè Sigg. Carpegna, edificato con inuenzione del Bor- 
romini, che gli fece vna cordonata lifcia di laftrico; la quale 
conduce agiatamente fino alla cima » 


Di S. Gionanni dè Maroniti s e loro Collegio - 
Oltandofi dopo nella fèrada Aluonas poltaà mano 


diritta, vedefi nella piazzetta di mano manca; la picciola. 
Chiefa di S. Giouanni Apoftolo & Euangelitta , vnita con 
il Collegio dè Maroniti » che fù fondato nel 1584. dì Gre. 
gorio XIII. con buone entrate ; dopo la di cui morte il Card. 
Antonio Caraffa accrebbe le medefime,coo la fua eredita » 
di manierache vi fono ben mantenuti quindici giouani Ma- 
roniti » fotto la direzione dè PP. Giefuitis per tutto il tem- 
po de loro ftudii, che vanno facendo nel Collegio Roma- 


‘no;alla fine dè quali,fono rimandati conla dignità diSacerdo- 


tie tal’ora di Veflcoui fecondo il Rito loroalli proprii paeli,à 


fine di mantenere continuamente quelli popoli » nell'vnione 
È puri. 
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e purità della Fede Cattolica » la quale fempre hanno profel. 
fato,benche viuino nel Monte Libano , & in altri luoghi in- 
fetti dall’ erefie dè Giacobiti , e Neftoriani . 

Celebrano nella fadetta Chiefa (la quale hanea prima la 
Cura d’anime, ora vnita conl’altra di S. Andrea delle Frat- 
re) li Diuini Vffici,fecondo il Rito Caldeo ; e Siriaco, tré 
volte l’anno; cioé nella Fefta del Santo Titolare: allinoue di 
Maggio per la Solennità di S. Giouanni Maronesinfigne loro 
Abbare;dal quale nè riportarono il proprio fopranome; e nel- 
la Domenica delle Palme, efflendo quetta terza funzione la 
più folenne di tutte l'altre : veftono con fottana, zimarfa , e 
cinta negra. 

Sono poco più oltreli Quartieri dè Soldati ,detti di Capo 
le cafe; per i quali, voltando alla deftra , ful principiodi ftra- 
da Rafella; fi giunge alla Parocchiale feguente . 


Di S. Nicolò in Arcioni. 


Haw qui vicino le abitazioni nè fecoli paflati,vna no- 
bil famiglia, detta degl’ Archemonii ; la quale hauendo par- 
tecipato il proprio cognome, alla prefente Chiefa ; quefto fù 
cangiato dal volgo, nel fopranome d’Arcsori. i 

Sì venera in efla Ja memoria del S. Velcouo di Mira, e 
fù reftaurata dal proprio Paroco in tempo d' Innocenzo XI. 
concorrendou: molti particolari con le fue limofine . Il Qua- 
dro dell’ Altar maggiore con la B. V. M. S. Nicolò, e S.Fi- 
lippo Benizio, é di Pietro Sigifinondi Lucchefe 5 quello di S. 
Lorenzo fù dipinto dà Luigi Gentle ; l’altro contiguo » é del 
Cau. d'Arpino . 


| Collegio Mattei . 
Ì Rouafi allamano deltra della medefima vfcendo, que- 


fto Collegio, fondato nel 1603. dal Card, Girolamo Mat. 
tei 
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tei Romano, per quindici Studenti nobili e poueri di Ro- 
ma, edin mancanza di quelti , per i figliuoli di Cittadini 
onorati, & anche di foraftieri; fono li medefimi quì alimen- 
tati per anni fette > nel qual tempo frequentano i loro ftudii 
nel Collegio Romano; veftendo vna zimarra di faia negra. 
orlata di roflo . 


De S. Maria dè Fuglienfi. I 
Biornado dà quefto luogo, nell'accennata ftrada Ra- 


iella; vedefinel mezzo di efla,verfo la mano finiftra, ’Ofpi- 
zio del P. Procuratore dè Monaci Fuglienfi , della Congre» 
gazione di Francia , liquali vi hanno la fua picciola Chiefas, 
dedicata alla B. V. M. facendoui la Fefta del Miracolo della 
Neue, alli 5. d’Agofto; e dependendo dal P. Generale di efla. 


Del S. Angelo Cuffode se fua Confraternita. 


Conduce il vicolo contiguo al defcritto Ofpizio, nella 
ftrada principale di Gapo le cafesdoue fi vede la nuova Chie- 
fa dedicata à gl’ Angel: Protettori,dell'anime dè Fedeli. Fù 
quefta edificata inbuona forma rotonda;dalla propria Com- 
pagnia, fouuenuta dalle Imofine dé Benefattori ; conarchi- 
cettura di Felice della Greca, hauendo la fua Facciata fo- 
ftenuta dì quattro colonne d'ordine Corintio , con due An- 
gelinella fommità , fcolpitiin Teuertino ; fecondo il difegno 
di Mattia dè Rolli. 

Hebbe quefta Confraternita l'origine fua , nella Chiefa di 
S.Stefano del Cacco , dalla quale patsò all'altra di S. Valen= 
| tinoalli Celarini, e fucceTiuamente in quelta, per potere 
| conmaggior libertà eflercitare le fue dinozioni. 

E riguardeuole in efla;l'Altar maggiore » eretto nell’anno 
1681. dà Monfig. Giorgio Bolognetti Romano; il di cui 
Quadro è di Giacinto Brandi, accompagnato dà belle co- 

lonne 
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lonne di fino marmo , con pénfiero del Rainaldi. 

Si efpone in quefta Chiefa ; che contiene ancora l'Orato= 
rio vnito » ogni feconda Domenica del mefe sà mattina ,. il 
Santifs, Sagramento; & alli 2. di Ottobre offequiail Popolo 
Romano'il SanvAngelo Tutelate conla folita Offerta. 

Veftono facchi bianchi conle mozzette fimili, fopra le 
quali hanno l'effigie d’vn'Angelo ; che per le mani guida va 
Aninîa; vi tengono alcuni Cappellani, facendovi vna Fe- 
fta folenné con Indulg. plen. e l'Elpofizione confueta . - 


Di S. Maria di Coftantinopoli, e fua Confraternita. 


Fronss poco più oltre la prefente Chiefa ; così detta, 
per vna diuota Imagine della B.V.M.quà trafpertara dà quel. 
la nobiliffima Città, già Sede famofa degl’Imperadori. Las 
Confraternità dè Siciliani, e Catalani, eretta in efsa, la fon- 
dò nel 1515.reftando terminata l'anno 1578. cone Regie 
limofine di Filippo II, Rè Cattolico è e con l’affiltenza del 
Card.Simone Tagliauia d'Aragona,creato dì Greg.XIILe fe- 
polto vicino all'Altar maggiore; nella quale fi fi perl’vItimo 
giorno della Pentecolte, vna Felta folenne ; oltre quella di 
$. Rofalia s celebrandoui ancora l’Efpofizione folita del San- 
tifimo Sagramento, & eflendoui nelli Venerdì del mefe di 
MarzoIndulg. Plen. . 

Veftono quefti fratelli facchi bianchi,con mozzetta;e cor- 
done turchino, e conla propria infegna della Madonna fo- 
ftenuta da due Santi veftiti alla Greca ; hauendo nell'abita- 
zioni contigue » ilproprio Spedale per li poueri della Nazio- 
ne » Trouafi più oltre la Piazza , dè Cappuccini già chiama» 
ta Sforza, ed ora Barberina, doue ftà la bella fonte del Tri- 
tone» fatta dal Cau. Bernini, per ordine delgià Card’ Anto- 
nio, Grand’Elemofiniero di Ludouico XIV. Ré di Francia, 
in occafione della nafcita del Delfino , reftaurata vltima- 
mente dal Sig. Card. Francefco Barberini, con li di 

Os 
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Lorenzo Ottoni; e nella ftradà contigua al Palazzo del Sig. 
Principe di Peleftrina ; fi vede ad va lato la nobil Chiefa. 


Di S. Nicolò di Tolentino , è Capo le cafe + 
N Elfecolo trafcorfo alcuni Frati Agoftiniani , fi rifoe- 


iero di fare vna più ftretta riforma della loro regola salle per- 
{uaGuedi Fr. Andrea Diaz Spagnuolo, la quale fù dal Pon- 
tefice Clemente VIII. approuata l’anno 1592. con il nome d’ 
Eremitani Scalzi, liquiali qui fi (tabilirono l’anno 1614. per 
farci il Nouiziato , dedicandola a $. Nicolò di Tolentino; 
e nell’anno 1624.demolirono la Chiefa vecchia; fabricando- 
ui, mediante la pietofa liberalità del Principe D.Cammiflo 
Pamfilio, la nuona; e fi {tima per l'architettura, pitture, e 
baffi rilieui, bellifima, Il difegno dunque della medefima, 
come ancora della fua Facciata; è di Giovan Battifta Barat- 
ta » allieuo dell’Algardi ; Annunziata nella prima Cappella 
à mano deftra ; è del Punghelli, tutte le pitture deila terza 
fono del Baldini, allieuo del Cortona ; il S. Gio. Battifta. 
nell’ Altare della Crociata , è del Bacicci e la Sant'Agnefe, 
che gli ftà in faccia, é copia del Guercino ; li ftucchi dorati 
nella volta fono d'Ercole Ferrata. Le Statue nell'Altar mag: 
giore fono fatte con difegno dell’Algardi ; trà le quali il Padre 
Eterno; & ils, Nicolò , fono delfudetto Ferrata ; la Vergi- 
ne Maria tù fcolpita dà Domenico Guidi gl’ Angieli nel 
| frontifpizio fono di Francefco Baratta, il difegno del mede- 
fimo Altare è dell’ iltelo Algardi. Dipinfero la Cuppola il 
Coli, e Gerardo dà Luca : effendo gl'angoli pitture dell’itel- 
fo Baldini > che dipinteancora la Cappelletta contigua all' 
Altargrande. L'altra Cappella molto riguardeuole dé Sigg. 
| Gauotti Sauonefì ; fù eretta con difegno di Pietro dì Corto. 
na, che fece le pittureà frefco della picciola cuppola,perfez- 
i zionate dà Ciro Ferri ; dopo la di lui morte; il ballo rilieuo , 
i nel quale fi rapprefenta il Miracolo della Madonna di Sauo- 
x na» 
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na, e perfetto lauoro diCofmo Fancelli Rom. la Statua di 
$. Gio. Battifta dà vno dè lati , è d'Ercole Ferrata ;, l’altra di 
S.Giofeppe» è d’Anzonio Raggi. 

Vedefi tutto il rimanente della medefima , faperbamente 
adornato con varii marmi preziofi, econalcune colonne di 
Verde antico; balli rilieui, cornici e feltonidi rame dorato . 

E quefta Chiefa denotamente officiata, tenendofi con, 
molta pulizia dalli medefimi Fratische vi celebrano bella Fe- 
fta con Indulg. plen. del S. Titolare: con PE{polizione due 
volte l’anno s vi fanno ancora li nominati Sigg. la fua parti- 
colare. E vnita alla medefima vna buona Sagreltia, & vn 
commodo Conuento » accompagnato dà vn vago giardino. 


Di S. Bafilio a Capo le cafe. 


Poco diftante l’altra picciola Chiefa dedicata è quelto 
S. Arciuefcouo di Cefarea» la quale fù reftaurata nobilmen- 
te nel Pontificato d’ Innocenzo XI. dalli Monaci, chiamati 
dal fuo Fondatore Bafiliani » che vi hanno POfpizio conti. 
guo, douerifiedono» quando vengonoin Roma dal prima- 
rio Monaftero di Grotta Ferrata» vicino alla citta di Frafca- 
ti» Vi fanno la Fefta con Indulg. per li 14. di Giugno-offi- 
ziando fecondo il Rito Greco. 
Ritornandofi verfola piazza fudetta , oleruafi alla deltra 


la nobil’ e diuota Chiefa + i 
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Della 
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Della SS. Concezione dé FF. Cappucins è 
Rntonando Frà Matteo Baffi Zoccolante nel Mona- 


ftero di Monte Falcone, fituaro nella Marca Anconitana, 
l’anno 1524. e defiderando rimettere in piedi l'offeruanza 
del primier'Ordine iftituito dà S.Francefco » diede con altri 
Religiofi dell’iteflo fpirito , il principio all'itituto dè Cap- 
pucini; quali furono prontamente con Criltiana carità ri- 
ceunti » & accarezati per la riverenza , & oflequio verfo il 
Serafico Padre , il quale fi vede dipinto con vn'abito à loro 
confimile, nella Tribuna della Bafilica Lateranenfe. Fù il 
detto iftituto approuato l’anno 1528. dì Clemente VII. e 
confermato dà Paolo III. in tempo del quale » il Concilio 
Tridentino l’onorò con ilnome di Religione . 

La prima Chiefa, e Convento di quetti Religiofi in Ro- 
ima» fù è S.Croce de Luccheli, come già fi difle,doue dimo- 
rarono fino al tempo d’ Vibano VIIL nel di cui Pontificato 
per dargli luogo più commodo , e più folitario » il Cardinal 
Frate Antonio Barberini Titolare di S. Onofrio » fratello 
delmedemo Pontefice , e Cappucino molto efemplare qui- 
ui fepolto, gli fece inalzare dà fondamenti ilbel Conuento, 
& vna Chiefa molto riguardeuole , fecondo la pouertà del- 
limedefimi , nel tito doue al prefente fono : dedicò la Chie- 
| fa all'Immaculata Concezione della SS. Vergine, &à S. Bo- 

nauentura Cardinale, gittò la prima pietra di quelta ; l'iltef- 
fo Vrbano » e vi concelle molte Indulgenze » adornandola, 
di celebri pitture, e di molte nobili Reliquie: Il Quadro del- 
) la 55. Concezione polto fopra l'Altar maggiore (adorno di 

velli marmi » e d'vn preziofo Tabernacolo di pietre fine) è 
degno lauoro del Lanfranchi , il quale dipinfe ancora l'altro 
Quadro della B. V. M. Ripofa fotto il menzionato Altare il 
Corpo delS. Martire , e dottiffimo Elofofo Giuftino. Il San 


Michel'Arcangelo, è di Guido Reni; S. Erancelco che rice- 
Tomo iL. Coe 


C ue 
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ue le Stimmate del Muziano;la Trasfigurazione con gl’Apo- 
ftoli, e Profeti, di Mario Balafi; Nofîro Signore nell’orto , 
di Baccio Ciarpi; il S. Antonio ; che rifufcita vn morto; d' 
Andrea Sacchi; di cui ancora è il Quadro di Maria Vergine 
conil Bambino, & vn Santo Vefcouo; la Natiuità di No- 
ftro Signore , fù dipinta dal fudetto Lanfranchi ; il Crifto 
morto con la Vergine, e la Maddalena , dal Camaflei. Il 
B. Felice, 1! di cui Corpo nella medefima Cappella fi venera, 
è opera d Aleandro Veronefe, l'Illuminazione di S. Paolo » 
è di Pietro dà Cortona. Sopra la porta di detta Chiefa, vi 
è la copia del Cartone della Nauicella già fatta dal Giorto è 
Mofaico,la quale ora fi vede nel Porticodi S.Pietro: fotto 
di quefta fi legge la feguente ifcrizione. 


Frater Antonius Barberinus S. R. E. Presb. Cardinalss 


Santi Honuphriu , Vrbani VIII Germanus Frater Ter- 
plum Immaculata Virgini Concepta, Capuccinis Fratrsbus 
Cenobinm è fundamentis erexit ; Religsofî in Deiparamis 
obfeguii, benefica in fuum Ordinem charitatis , monumen- 
rum. Anno Sal. M DC XXIV. 
Capuccini Fratres grati animi ergo polf. 


Vifileggono ancora duememorie, della fondazione; eu 
Confagrazione di efla, contigue all’Altar maggiore. 

Di maniera che la prefente Chiefasbenche pouera d’orna- 
menti preziofi,è nulladimeno ricca per il valore delle fue pit- 
ture, accompagnate dì colonne,& altri lauori di Noce aflai 
perfetti; eflendo (tato Architetto dellamedelima, e della fua 
femplice Facciata Felice Cafoni » in compaguia di Fr. Mi- 
chele Gappuccino . 

Giace nelmezzo di effa ordinariamente fepolto il Card. 
Fondatore » con quefte vinili parole. 

HIC IACET PVLVIS. 
HIC CINIS HIC NIHIL. 
Vedefi nell’annefflo pouero Conuento ; la picciola sellao 


be 
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del fudetto Beato Felice» frà l'angultie della quale ville; e 
mori fantamente ; la di cai Fefta qui fi celebra con molto con- 
corfo di popolo alli 18.di Mapgio,oltre quella dellaSS.Con- 
cezione della B.V.M.alli 8. di Decembre, facendouifi anco- 
ra due volte l’anno ; l’Efpofizione folenne. Segue nel vicolo 
fituato à mano deftra l’altra Chiefa. 


Di S. Ifidoro, a Capo le cafe. 


Auendo Gregorio XV. nel 1622. canonizzato cinque 
Sant » frà li quali fù S.Ifidoro Spagnuolo; che fiorì nel 
1150. vennero con tal’occafione dalle Spagne à Roma nel 
1622, alcani Padri Scalzi riformati di S. Francefco , è fon- 
darui vo'Ofpizio per i Procuratori di Spagna , e dell’Indie ; 
e perli Frati di quelle parti. 

Hauendo pertanto clli eletto quefto luogo ful monte» 
Pincio, e concorrendoui congrofie limofine Ottauio Vettri 
Barbiani, Patrizio Romano, come ancora vna Signora di ca- 
fa Alaleoni; edificaronola prefente Chiefa da fondamentise 
la dedicarono à S. Ifidoro: mà dopo due anni , non parendo 
bene alla Religione di tener divifi li miniftri di quelle Pro - 
uincie, dagl’altri Oltramontani, che abitauanoin Araceli , 
furono detti Frati mandati à quel Conuento ; e il prefente 
Ofpizio, fù concelfo al P. Frà Luca Vvadingo » con Breuey 
del Papa, affinche vi coftituifle il Collegio dè FF.Ofleruan- 
ti della Nazione lbernefe ; Il qual Padre affai benemerito del- 
ia Religione, e della fua Patria; fece con limofine il prefen- 
re Conuento , e vi fondò il detto Collegio con vna buona. 
Libreria, elendo vn Soggetto di gran dottrina ; fecondola 
teftimonianza dell'Opere fue , più volte imprefle . 

Si fale all’accennata Chiefa molto ben tenuta » per due fca- 
linate che teriminano in vn portico chiufo dà cancelli di fer- 
ro. Le due Cappelle con lo Spofalizio di S.Giofeppe; &il 
S. Crocififfo cen l'altre pitture è frefco, e adolio è fono di 

Tomo Il, Sc = Car. 
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Carlo Maratti; dello Beflo è l’altro Quadro della Conce- 
zione nellla Cappella del Cau. Silua , quella di S. Anna con 
la Madonna, e Bambino , fù dipinta dà Pietro Paolo Baldini. 
La Cappella di S: Antonio da Padova ; con le pittore colla- 
terali, è opera di Gio. Domenico Perugino. Il Quadro fa- 
mofo di S. Hidoro neil'Altar maggio » è d'Andrea Sacchi. 

Vien'offiziara la medefima Chiefa dà fuoi Frati,conmolra 
diuozione. È vnita in quefta vna Confraternita d’Agrimen- 
fori » e altri miniftri dell'Agricoltura quali vi fanno bella Fe. 
fta del S. Titolare con Indulg. plen. e diltribuzione del pane 
benedetto . Vi fi celebca fimilmente lPalira di S. Anna( oltre 
PEfpofizione confueta ) 

Poco diftante dalla medefima » G teowaalla deltra la Via, 
Pinciana che alla Porta di Roma , cosichiamata conduce , 
fià la quale, e la detta Chiefla a trouafli il feguente Giardino , 


Villa Ludowifra . 


Occupa quefta vna parte del Monte Pincio » & il firo 
degl’ antichi giardini di Saluftio , già contigui alla 774.54. 
laria. î 

Il Cardinal Ludonico Ludouifio Nipote di Gregorio XV, 
la ridule da fondamenti ad vno (tato aflai migliore del pre- 
fente, nel breuiffimo fpazio di mefi trenta ; hauendo forma. 
to il difegno delbel Palazzo il famofo Domenichini. Benche 
quefta contenga vo miglio, e poco più di giro, nulladimeno 
efibifce molte delizie di bofchetti , viali» e vigne, eflendo 
molto fingolare frà quelle, vn laberinto nella guifa d' vna 
Galleria con ornamenti diStatue antiche;baffi rilieni,terminis 
colonne , & vrne ; € il medefimo lungo ottanta fei, e largo 
fellanta pafli , abbraccia nel fuo feno le ftatue di due Ré bar- 
bari prigionieri, il bel Sileno, che dorme; il Gruppo dei 
Satiro con vn picciolo Fauno, quello di Leda, e di Nerone 
con abito di Sagrificulo ; e venti (ei Bulli nigi Li 

raf 
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bafli rilievi al Palazzo contigui, vn'altro Satiro; ela gran 
Tefta d'Aleffandro Seuero , fono degni di ftupore , ficome 
ancora l’Obelifco in terra, lungo palmi 41. e largo 7. com- 
poftodi pietra Egizia, e pieno di Geroglifici, prima eretto 
nel Circo dé menzionati giardini Saluftiani + 

Introduce la porta principale» adornata con bel difegno 
d’alcuni Bulti dimarmo» in vn gran viale, largo paffi cinque, 
e lungo dugento, ripieno di Statue antiche di buona manie- 
ra. Vedefinellagran piazza , vn Viuaiodi pefci ,accompa- 
gnato dà altre Statue ; dalla quale fi giunge all’accennato pa- 
lazzo per vn viale tramezato dà molti Simulacri. Hà queto 
vna vaga Facciata rivolta è Tramontana , & abbellita con 
diuerfi baffi rilieui , bufti, e (tatue più picciole accommoda- 
te nelle fue nicchie ; e fopra del fuo tetto. 

Sono dentro la pritma Camera due Statue d’Apollo, & vna 
d’Efculapio, con altre aflai grandi ; la Tefta di bronzo dell’ 
Imperador Claudio; vn Bufto del Ré Pirro, e quattro co- 
lonne di Porfido. 

Vedonfi nella feconda quelle d'vn Gladiatore affifo con È 
Amorino, creduto quello tanto amato dall’Imperadrice Fau- 
ftina; e divn Marte, che vien perfuafo dà vn'altro Amori- 
no dripofarfi dalla cuta della guerra ; efendoui vn'altro Gla- 
diatore, e baffi rilieui , frà quali vnoé (timabilif®mo  fcolpie 
to con maniera Greca, rapprefentando l’ effigie d’Olimpia, 
Madre del Gran Macedone . 

Contiene la terza vna tauola , formata d’vna pietra di mol- 
to prezzo , lauorata con maniera eccellente ; la Statua di Se- 
fto Mezrio; il Gruppo del Genio ouero della Pace è ammira- 
bile per la fua viua efpreffione;il Plutone, e Proferpina, fcol- 
piti egregiamente dal Berni. 

Cuftodifcela terza vn’Apollo fatto per voto; &radorato 

ìdalla cieca Gentilità, li due Filofofi Eraclito, e Democrito in 
i picciola forma » con altre fcolture; quali fono ; l’Arionemo- 


iderno del Cau. Algatdi, e la Statua di Virginio celebre Ro- 
ez mano» 
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mano » divenuto omicida di fe teflo, per eflev’egli prima (ta- 
to omicida del proprio figliuolo . 

Vedonfi nella quarta camera » la Telta d'vn Caloflo fcol- 
pitainbaflo rilievo; vn’idolo di Bacco, al quale altro di vi- 
tanon manca, che la fauella, e quattro Statue fatte al natu- 
rale: efendo nella quinta vna bella Statua di Marc Aurelio; 
vna telta dibronzo d'vn’altra Statua; il dicuicorpo,e piedi, 
fonodi porfido. 

E degno fimilmente d'ammirazione ; l’altro palazzetto del 
medefimo giardino» che viencircondato dì vn bel teatro di 
Statueantiche ; le volte delle camere fono adornate con va- 
ghe pitture à frefco,dell’infigne Profeffore Guercino dà Cen- 
to » effendo fingolare frà quefte l’ Aurora ; dipinta in atto di 
riluegliare la Notte. 

Si vede in vna delle medefime vn letto mirabile affai gran- 
de ; le colonne , e coperture del quale vengono compolle 
dà varii marmi finifimi, e di gran valore, effendo affai ric- 
co di Smeraldi s Rubini, & altregemme fimatifime. Ve- 
defi dentro vna cafla la rara curiofità d'vn’vomo impietrito, 
già donato al fudetto Pontefice Gregorio XV. effendo anco- 
ra in altre camere le tefte di Claudio, e di M. Aurelio Impe- 
radori, con altre molte curiofità . 

Ritornando dalla detta Villa nella rada Felice, vedefi po- 
co diftante dal vicolo,che conduce alli Cappuccini la Chiefa; 


Di S. Francefta del Rsfcatto , è ffrada Felice. 


Li Padri del Rifcatto,hauendo ottenuto in Roma nella fua 
prima origine la Chiefa di S. Tomafo alla Nauicella,nel mon- 
te Celio, vi dimorarono per molto tempo; di doue conue- 
nendogli neceflariamente partire, cleflero quefto fito l’anno 
1614. nel quale fabricarono la Chiefa in onore della Santifs. 
Trinità, e di S. Francefca Romana; reltautata fitccefsiva- 
mente in tempo d’Innocenzo XI, in miglior forma e 
oui 


DI ROMA MODERNA. 407 
doui nella prima Domenica dopo la Pentecofte la propria, 
Fefta , oltre quella della Santa Matrona; & efponendowi ogni 
Mercordì à mattina il Divino Sagramento. 

Il Quadro della B.V. M.affiftita dà due Angeli, veltiti con 
l'abito del Rifcatto, è vha dell’opere migliori di Francefco 


Cozza. 
| Di S. Ndefonfa. 


Sn quafi dirimpetto alla fudetta, la prefente di S. Ilde- 
fonfo» fabricata l’anno 1619. dalli FF. Eremitani Scalzi di 
S. Agoftino, Spagnuoli » della Congregazione di Frà Lodo- 
uico dè Leòn. 

Fù la medefima riedificata dà fondamenti con bell’architet. 
tura dà Frà Giofeppe Paglia Siciliano, dell'Ordine di S. Do- 
menico. Conferuafi nell’Altar maggiore vna diuota Imagi- 
ne della Madonna di Coppacauana ; ilbaflo rilieuo della Na- 
tiuità del Signore , è vna fatica di molvanni , fatta dà France» 
{co fimilmente Siciliano. 

Vi fi fà diuota Fefta con Indulg- plen. del S. Vefcouodì 
Toledo, di S. Tomafo di Villanuoua » e di S. Guglielmo 
Agoftiniano è / 
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A\Vesto Rione; così chiamato » per la, 
iP fuperba Colonna antica; fcolpita in finit- 


ATEXYTB Imperador Antonino;già defcritta nel tomo 
antecedente ; fà per infegna vna Colonna. » 
Sono le fue Chiefe principali, S. Matia della Rotonda. 
S. Maria in Aguiro, S.Maria in Via ; S. M. Maddalena dè 
Cruciferi, e S. Andrea delle Fratte ; contenendo li Monafte- 
ri di S. Silueltro 27 Capite s di S. Giofeppeà Capo lecafe, e 
delle Conuertite alla Maddalena nel Corfo » con il celebre» 
Seminario Romano, e li Collegii Capranica » e Saluiati . 
Abbraccia li nobili Palazzi dè Sigg. Chigi, del Bufalo,Ser- 
lupi, Spada , Pamfilio » Verofpi, e la grand’ Abitazione dè 
Padri Mifsionarii ; hauendogli aggiunto vn fingolar'orna- 
mento » la Dogana nuoua di terra , in piazzadi Pietra, e la 
Curia Innocenziana, polta fal Monte Citorio. Comprende 
finalmente nè fuoi limiti le delizie della Villa Borghefe Pin- 
ciana ; ele belle fonti di Piazza Colonna; e della Rotonda, 


Villa 
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Villa Borghefe fuori di Porta Pinciana: efiia 
defcrizione. 


Pagandos dunque dalla fudetta Chiefa di S.Ildefonfo,per 
lamedefima ftrada Felice , algran Capocroce che dalla, 
| «mano deltra, conduce all’ antica Porta di Roma, ara 
in 
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Pinciana » vedefi fuori di efla, quafi cento pafsi diltantela 
famofiffima Villa Borghefe » edificata con impareggiabile» 
magnificenza dal Gard.Scipione Borghefe Romano Nipote 
del Sommo Pontefice Paolo V. Dr 
. E quefta circondata dà buone muraglie , che formano il 


girodi miglia tre incirca »:con':diuerfe porte all’intorno , ef 
ferido principale-frà quefte ; il bel Portone correfpondente 
| ie COITeIp 


nella Via Pinciana, compofto di groffiteuertini , lauorati fe- 
condo il difegno di Martin Lunghi il vecchio ; con maniera 
Tonica, & adornato con il baffo rilieuo d’vn Toro, da Sagri. 
ficarfi. Vedefi nel primo ingreffo della. medefima Villa vn° 
altro baffo rilieuo , che rapprefenta l’Aporteofi, cuero confa- 
grazione d’vn’Imperadore » con due termini ornati di fiori, e 
frutti, e fcolpiticon difegno del Cau. Bernini, dà Pietro fuo 
figliuolo. L’ameno, e lunghifimo Viale d’alberidi varie for- 
ti s che dal portone fi-{tende fino al Palazzo (diuidendofi in 
venti, e più compartimenti , accompagnati dà {pefle fonta- 
ne) è vn’oggetto non meno deliziofo » che degno di mera- 
uiglia, elendo parimente vna fingolari[fima delizia la felua 
diquattro cento Pini: adornata con Statue ... 

La piazza incontro all’accennato Palazzo » hà 240. palmi 
di diametro venendo circondata dà belli balauftri di teuerti- 
no, abbelliti conmolti vafi s efedili di verdura . La vaghif- 
fima Faeciata principale dell’ilteffoè tutta arricchita di balli 
rilieui fingolari, e Statue antiche, fecondo l'architettura di 
Giouanni Vanfanzio Fiamingo ; effendo larga palmi 200. d 
Architetto, contenendo fràgl’altri ornamenti due Baufti» af- 
fai ftimati di Traiano, e Adriano Imperadori ; l’altra facciata 
dalla parte di Leuante s è larga palmi 250. eledue altre 147. 
l’vna formando in tutto il circuito confiderabile di pal. 734. 

Vedonfi né lati della detta prima facciata , le Statue al na- 
turale di Marc' Aurelio Imp. e di Marc’ Antonio fopra due 
bafi di marmo . Rapprefentano l’accennati baffi rilievi di- 
uerfe azioni degl’ antichi Romani » e d'altri ftravieri di quel 

o | °° tempo 
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tempo, come la pace (tabilita da medefimi; con li Sabinefis 
Komolo » e TazioRé dé Sabini: meritando vna particolar 
ofleruazione la Caccia dé Cignali; fcolpita in pietra Calido- 
nia » li Baccanali diuerfi; la Statua equeftre di Roberto Ma- 
latelta Capitan Generale di Sifto IV. Il Curzio; che fi vede 
in atto di precipitarî; nella voragine; e fopra la loggia fco- 
perta vn raro Bufto di Geta Impetadore » | 

La facciata verfo Tramontana ; è adornata nobilmentes 
con altri baffi rilievi di Baccanali ; Sagrificiise cofe diuerfe ; 
eflendouifopra la porta vna rara Tefta di Bacco. Quelle 
verfo Leuante, e Ponente reftano fimilmente abbellita corì 
altri fimabili veltigi delle Romane antichità , effendo li più 
riguardeuoli frà quelli,vn bel Vafo di marmo con vararobaf. 
fo rilieuo d’vn Baccanale ela Statua di Matio, collocata fo- 
pra d’vn piedeftallo. 

Conduce la fcala doppia » & adornata dà due Corniuco= 
pie, e da vn Vafo con baifi rilieui nel mezzo; alla loggia co- 
pertas lungag9o. e larga 26. palmi; doue fonio-le Statue fe 
guenti cioè il Satiro, vna Mufa ; Gioné s é Venere ; e nell’en: 
trare, quelle dell’Imperadot Galbase d'vn Re dè Parti prigio= 
niero » fcolpito in Porfido ; con altri ornamenti è 

E diuilo 11 prefente Palazzo 3 in due Appartamenti ber. 
etandi oltre quello di piana tetra ; che contieneli feruigi ne- 
ceffarii per ilcommodo del proptio Principe. La Sala delno» 
bilifimo Appartamento primo; e larga 60. e luniga 90: pal: 
mi, hauendo lei porte s otto feneftre , e dodici Colonne aflai 
ftimate di Granito, Porfido; Verde,e Giallo antico. Sonoui 
all’intorno quattordici Bulti di marmo fopra dè fuoi piede- 
ftalli s rapprefentanti li dodici Cefari, Scipione Africanos & 
Annibale Cartaginefe; con vn Bacco fopta di vn'antico fe- 
polcro; ilquale (tà giacendo; nella pofitura propria dè fiumi. 
Sonoui ancora molti quadri affai grandi s e famofi ; come la 
Fama dipinta dal Cau. d’Arpino; la Refutezione del Signo- 
re efprefla dal Cingoli ; alcune opere del Baglioni s e del 

Ciam 
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Ciampelli; la Caualcara di Paolo V. per il Poffeflo della Ba- 
filica Lateranenfe ; e l’altra del Gran Turco , quando efcer 
con il fuo treno , dipinte dal Tempeflta. Il Carofello fatto 
nel Pontificato dell’iftefflo ; le felte di Monte Teftaccio , di- 
pinte dal Maggi, elamafcherata che fece il Principe D. Gio. 
Battifta Borghefe , nel giorno delle fue nozze. 

Ammirafi nella prima camera, fcolpito_eccellentemente 
in candido marmo dal Cau. Bernini il gionanetto Dauid, in 
atto di percuorere conla fionda il Gigante Golia, vna Statua 
di Seneca moribondo nel bagno , molto rara fcolpita in, 
marmo negro; la Lupa nudrice di Romolo ; e Remo, inci- 
fain marmo roffo Egizzio ; vn'antichiffimo bafio rilieuo di 
Venere» e Cupido ftimato di Praffitele ; vna Regina di mar- 
mo convn'abito dilicatamente lauorato in Porfido, e molti 
bufti antichi, aflai beo fatti ; frà li quali è affai confiderabile 


uello di Macrino » per la fua rarità . 
Contiene la feconda vna tanola di pietra Paragone, lunga 


1o. e larga 5- palmi, fopra della quale fi vede compendia- - | 


to in metallo il Toro di Farnefe ; la Statua di Narciflo; po- 
ita in mezzo è due colonne di Granito ; quella d’Apollineo 
Salutare, e l’altra d’vn giouanetto alato , creduto Icaro, cue- 
ro il Genio + 

Ofleruafi nella terza vn bel gruppo di Statue , cioè il 


pietofo Enea»che porta sù gl’omeri il fuo Genitore Anchife,. 


conli Dei Penati, edil fanciullo Afcanio per la mano, fat- 
te conartificio mirabile dal fudetto Bermni > che fcolpì pa- 


rimente con maggior’induftria la Dafne cangiata in Alloro» . 


el’Apollo appreflodi efla; il quale in vano la fiegue; elen- 


doui nella bafe ; il feguente Diftico morale » compofto dal . 


Pontefice Vrbano VIII. negl’anni fuoi gionanili. 
Quisquis «Amans fequitur fuontine gaudia forma , 
Fronde manus implet » baccas vel carpit amaras . 
Sono dentro la medefima ftanzali Bull: d'Augufto, e Lu- 


io Vero antichi» & vi'altro moderno di S. Carlo Borro- 
meo; 
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meo; vna tauola d’Aiabaftro orientale ; e li ritratti d’alcuni 
Signori di quela famiglia, dipinti dà Ferdinando Fiamingo, 
efiendoni ancora vna telta [pauentofa di legno,collocata con 
tal'induftria nella cima d’vn fcabellone, che nell’aprire vno 
{portello dieflo, viene con ftrepito improuifamente in fuori, 
deftando timore, emerauiglia infieme, negl’animi dè (pete 
ratori . : 

Segue appreflo la Galleria larga 40. palmise lunga 90.con 
fei porte adornate di baffi nlieui , contiene quattro colonne 
di Porfido aite 13. palmi l’vna » due tauole del medefimo , 
con due ritratti fopra, di Paolo V. e del Card. Scipione;due 
Vrne antiche ed ineftimabili d'Alabaftro, e due moderne di 
Porfido, otto gran Tefte antiche, frà le quali fono celebri , 
quella di Platone, e di Pertinace rarifsima. 

La prima camera dell’ Appartamento di mezzo , poffiede 
quattro Statue antiche ; la Diana di marmo fupplita , & 
adornata con il bronzo ; vna Zingara di marmo , le Statues 
di Caftore, e Polluce; l'Ercole Auentino con la telta di To- 
ro, & il Bufto fingolare d’Annibale Cartaginefe. 

Deuono confiderarfi nella feconda, le Statue di Fauftina 
con il fuo Gladiatore Carino; vin altro Gladiatore antico ; 
{colpito con maniera Grecaed affai elpreffiua dà Agazio E fe- 
fino, e vna tauola formata di belle pietre Commelle,vn Vafo 
d’Alabaftro; con varie telte, e colonne di marmi antichi; va 
bafiorilieuo d’vn Baccanale,fatto in pietra Parago ne dà Fran- 
cefco Fiamingo ; vn’Imagine del Saluatore » {colpita in Por- 
fido dà Michel’Angelo Buonaroti; ed ilquadro d'Ercole,che 
vecide Anteo, del Cau. Lanfranchi . 

Sono dentro la terza,varie tefte dimarmo, lauorate c{qui- 
fitamente, rapprefentanti diuerli Romani antichi , tre Statue 
nobilis due Schiaui di bronzo, & vn Moro afla! celebre_s 
compofto di pietra Paragone, con vna camigia d’Aiabaltro; 
Ta Statua d’Agrippina » vm'altra d'vn Confole di Roma fatta 
con molta diligenza ; vna Telta d'Adriano in marmo Ne- 


pro 
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gro, con vna tauola fimile ; & vria Statua fingolare di Fay» 
nos che tiene vn Bacco fanciullo trà le braccia. 

Si fale appreflo per vna fcala di renertino a lumaca; di ot- 
ranta fette gradini » all'Appartamento fuperiore.doue imme- 
diatamente fi troua vna loggia fcoperta verfo Leuante, edi- 
ficata con architettura Dotica » nelli di cui angoli fono quat» 
tro colonne, due di marmo mifto , e due di breccia ; con al- 
cuneftatuette fopta; due telte di marmo d’ vn Cauallo ma» 
tino, e d’vn'Elefante ; due Statue di Flora, e Venere, li Bu- 
{ti di Marc'Aurelio gionane ; e di Claudio Drufo ; la Capra 
Amaltea» che allatta Gioue fanciullo; le Statue giacenti d’ 
vna Naiade; e d'vna Ninfa dé fiori : il Gladiatoreferito; vn 
Bufto di P, Licinio Valeriano è ed’'Appollonio Tieneo, con 
vna tauola di Porfido» foprala quale è vnatelta di Cleopa- 
tra. Le pitture di Vulcano » e Venere, fono di Giulio Ro- 
mano » l'altretutre del Cau. Lanfranchi, 

Dalla loggia © paffa nella prima tanza verfo Occidente , 
nella quale fi vede vnatauola di Alabatro ; lunga 7. palmi, 
e larga s. con vnbel Toro fopra ; di picciola forma » com» 
pofto di marmo negro; due Idoli Egizzii , l'effigie d'Augu- 
fto gettatainbronzo; vn’altro Gladiatore, vn Centauro, e 
la Statua molto nobile di Diogene fedente, 

Siammira nella ftanza » chiamata dell’ Ermafrodito , l’an- 
rica Statua famofa del medefimo ; che ftà giacendò fopra d’ 
vn matarazzo» (colpito affai bene dà Pietro Bernini. Fù quee 
fta ritrouata » fecondola commun’opinione, fotterra, in vna 
parte de Giardini di Saluftio, fpettante alli FF. Carmelitani 
Scalzi della Vittoria, dalli quali l'ottenne il menzionato 
Card. Borghefe, edificandogli per grata ricompenfa dà fon- 
damenti, la Facciata della loro Chiefa. Sonoui ancora di- 
uerfe Tefte di Fauftina Diva, d'Antonia Augulfta, e d'Or. 
tacilla , e l'altre incontro di Traiano Decio » Gordiano, e 
d’vn’vomo Confolare , con le belle Starue di due Veneri , |’ 
vna delle quali elce dal bagno, e l’altra piange il proprio man. 

CAME 
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camento , d’hauer tarpato l’afi al fuo fanciullino Amore . li 
quadro della Venere » con Cupido, & vn Satiro » fono di 
Tiziano ; il 5. Girolamo del Paffignano, ed il Saluatore del 
Caracci. 

Vedonfi nell'altra , le Statue d'Antinoo , e Traiano s es 
quella molto fingolare d'vna Zingara di marmo Negro, con 
la tefta mani, e piedi fatti dibronzo vn Bacco, il Fauno,gc 
vna Ninfa marinaconli due ritratti dè Principi Borghefi; le 
Telte di Liuia Augufta , e di Berenice, conmolti quadri del. 
lo Scarfellino, del Doffi di Ferrara, & altri. 

Nella feguente detta del Centauro, fi conferua vm'altro 
nobiltauolino, & vn gran Specchio adornato di pietre pre. 
ziofe,come ancora vn’ingegnofo Studiolo, che al mato (em- 
plice d'vna ruota, moftra riltretto in breuiffimo fpazio ; con 
l’aiuto dè Criftalli opachi; il Palazzo Borghefe di Monte, 
Dragoneà Frafcati, e parimente il giardino, ilteforo, 8 
vnalibreria ; efendoui di più nella medefima , vn'Arpocra- 
te Dio del filenzio » il Satiro Neffo » che hà rapito Deiani- 
ra » ela Statua famofà d’vn Centauro, che porta sù le (palle 
Cupido» con vn gruppo d’amorini chedormono, fcolpiti 
nè rempi moderni, oltre le Tefte di Giulia Mefa, Nerone; 
e Settimio Seuero. 

Nella prima camera verfo Oriente ; dall'altra parte dellas 
loggia, vedefila Statua di Nerone giouanetto , in abito Con- 
folare; con la Balla al collo ; l'altra di Vefpafiano fimilmen- 
tegionane con l’iltefs'abito; vnletto fingolare fatto all’vfan- 
za Chinefe ; la Teltain baffo rilieno d'Aieflandro il Grande » 
aflai{timata ; vn fanciullo che dorme, fcolpito in Paragone 
dall’Algardi per fimbolo del Sonno, la bella Tefta di Floria- 
no , con due vafi egualmente belli fatti dà Siluio Velletrano. 
Il quadro di Diana e opera di Lorenzino dà Bologna; il San 
fone di Frà Baftiano dal Piombo . 

E notabile in quella delle tre Grazie , ii gruppo delle me- 


defime; la Statua d’vna Mora con abito bianco ;, e con va 
| fan- 
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fanciullo fchetzante con vn cane; vn giovane, che fi caua 
ia {pina dà vn piede ; vno Ichiauetto » che piange ; & vn’altro 
putto libero , che ride ; effendoui ancora vna Sedia inganna- 
trice » la quale con due ferri nafcofti , e piegati nellà guifa di 
mezza luna, imprigiona ben fpello, chi troppo curiofo vi 
fiponeà federe. Sonoui le Tefte de di Livia Augufta velata, 
e d’vna Sacerdotefla di Cibele, conmolti quadri belliffimi . 

Adornano la camera feguente , cinquanta due ritratti di 
Dame di varie Nazioni, dipinte dà Scipione Gaetani, e dal 
vecchio Padoano ; effendoui fopra d’vn tauelino il Bulto del 
Card. Borghefe, fcolpito inmarmo dal Bernini. Reftano à 
vederfi nellidue camerini diuerfi quadretti fingolari» cioè 
vna Madonna con vn' Angelo di Guido Reni, due teltine di 
Raffaele d'Vibino , li Rè Magi d’Alberto Duro ; il Padre 
Eterno del Gau. d’Arpino ; il Giofeppe venduto dà fratelli » 
del medefimo Raffaele ; la Madonna con Giesù nelle brac- 
cia di Pietro Perugino; il quadro di Mario dè Fiori; l’Apol- 
‘ locon le Mufedel fudetto Gaetani ; con altri molti abbiglia= 

menti di valore, che per minor tedio dè lettori , fi tralafcia» 
no, potendofi leggere vna defcrizione più copiola del fu- 
detto Palazzo, e dell'anneffa Villa prefente , nel particolar 
libretto ; compofto dì Giacomo Manilli Romano già fuo 
Guardarobba. 

Circondano pertanto ynsì deliziofo Edificio diuerfi giar- 
dini fegreti amenifitmi , per la rarità dè fiori, qualità d’agru- 
mi, equantità delle fontane ; balli rileui, e Statue, fom- | 
mamente confiderabili; effendoui vn’amplo Viuaio copiofo 
di varii pefci. E diuifa la grand’Vccelliera in due (paziofe ca- 
mere, formatenella guila di gabbie, circondate da minutif= 
fimi fili di ferro ; vengono cuftodite in effe moltiffime Tor- 
torelle di color bianco ; e grigio, efsendo feparati nella par- 
te fuperiore delle medefime diuerfi vccelli più Gingolari , e 
confervandofiin alcani luoghi diftinti, molti Pauoni Struzzi 
Sco. Vedefi poco più oltre yn curiofiffimo Bofco ; il quale 

rape 
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rapprefenta con induftriofo difegno varie figure > hauendo 
wn miglio di circuito. 


Cagionano parimente tupore li vafti recinti dè Conigli, 


e dè Lepri ( qualifono innumerabili) eflendo lunghi 172. e 
larghi 115.palmi; come ancora vn gran prato con 6oo.e più 
Elcini, che formano con bell’ordine diuerfi viali. 200 

Rinchiudela piazza quadrata; contigua al detto Palazzo; 
dalla parte di Lenante , quattordici vafi antichi, dieci Sta- 
tue mefcolate con quattro Sfingi , e quattro Termini, oltre 
la Statua di Perfeo  & altre; e nel mezzo vna bella Fontana 
con vatii fcherzi d'acque, e con vna Statua di bronzo rap« 
prefentante Narcifflo. Accompagnano la vaghezza dè vici. 
ni bofchetti altri Simulacri , e fedili di marmo ; e ferue di cen- 
tro ad vn frondofo Circo , adornato con altre Statue, vnas 
Guglia di Granito con vn'Aquila in cima.Sono terminati due 
lunghi viali poco diftanti dal Circo ; dì due Statue d’Apol- 
lo , & Efculapio. 

Si pafla dal gran cancello di ferro ; in vno (lradone forma- 
to conalberi diuerfi , lungo 342. paffì ; efendouialla mano 
deftra vna fpaziofa campagna fpogliata d’alberi, e veftita di 
Gineftreti, deftinata per le caccie dell’animali, che nel nume= 
ro di quattrocento, e più , fogliono andar vagando per que- 
fto gran Parco ; e fono, Daini, Caprioli, Cervi, e Lepri, con 
altri vecellami groffi: vedefi nel medefimo vnbofchetto ben, 
aggiuftato per la caccia dé Tordi con il fuo cafino . Segues 
verfo Mezzodì vn Lago lungo 100. e largo 15. paffi, con 
due ifolette nel mezzo , fattevi per il ricouero dè Cigni ; € 
dell’Anatre d'ogni forte; che ivi fono. 

Dopo d'hauer fcorlo il fudetto prato degl’Elcini, trouafi 
| wn’altrogran viale lungo 175. e largo Io. paffi, nel di cui 
termine fi vede vn bel Vafo di marmo, con vn ballo rilieuo 
d’vn Baccanale antico, e due Vrneconi fuoi piedeftalli » 

Vfcendofi finalmente dal fudetto Parco ; per il portone 
delle carrozze cuero per la porticella ini contigua, fi pre» 

Tomo 17. Bd fenta 


= 
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fepra alla vifta vn'alero dilettofo giardino, con vaghe fpalie- 
re d'Agrumi, e con vafi di fiori, e frutti ftimatifimi , fatto 
vitimamente dal Sig. Principe viuente . Nella cafa del Giar- 
diniero, & in altriluoghivi fono diuerfi giuochi d'acqua cu- 
‘riofiffimi, cioè vn Parafole, vn Granato, vna Caccia, vna 
Mazza da guerra, vn’albero di Melangoli , che dà fuoi ra- 
ami gittaimpronifamente l'acque ; la Girandola , e la Saccoc- 
cia ; oltre lifcherzi della fontana del Dragone , e gl’altri,che 
ftanno infidiando il paffo dell'altro bel Portone compolfto di 

teuertini , quale riefce à Muro Torto . re 
Frà le numerofe ifcrizioni, Greche e Latine, pofte in varie 
parti della defcritta Villa, fi Legge la feguente più cortefe, 

e cutiofa di tutte l'altre. 


Vira Bvronesia PincranA 
CVSTOS HAC EDICO 
QVISQVIS ES SI LIBER 
LEGVM COMPEDES NE HIC TIMEAS 
ITO QVO VOLES CARPITO QVZA VOLES 
ABITO QVANDO VOLES. 

EXTERIS MAGIS HAC PARANTVR QVAM HERO 
IN AVREO SECVLO VBI CVNCTA AVREA 
TEMPORVM SECVRITAS FECIT. 

FERREAS LEGES PRAEFIGERE HERVS VETATI: — 
SIT HIC AMICO PRO LEGE HONESTA VOLVNTAS» 
VERVM SI QVIS DOLO MALO 
LVBENS SCLIENS 
AVREAS VRBANITATIS LEGES FREGERIT 

CAVEAT NE SIBI 
TESSERAM AMICITIZ SVBIRATVS VILLICVS 
ADVORSVM FRANGAT è» 


Ritornandofi dunque dalla Villa Borghefe, per la mede- | 


fima Porta Pinciana dentro la Città, fi trowa palato il fuder- | 
ro 
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to Capoctoce di Strada Felice; alla mano fioiltra nel puoci» 
pio della fcenta, la Chiefa prefente. È 


Di S. Giofeppe a Capo lecafe. 


In quefto luogo prima detto delle Fratte; perche era nel 

principio del fecolo trafcorto, difabitatostù edificata la Chie. 
fa, e Monaftero per le Carmelitane Scalze ; della riforma di 

S. Terefa, fotto l’inuocazione di S. Giofeppe ; le qualî heb. 

bero per fuo Fondatore il P, Francefco Soto Spagnuolo, Sa. 

cerdote della Congreg. dell'Oratorio di S. Filippo;INeti: ef. 

fendo egli prima ftato per più di 30. anni Mufico nella Cap. 

pella Pontificia, delifi.te (legge la prefente grata memo» 

ria; vicino all’Altar maggiore, ra 


D. 10,5 MENTE 
Francifco Soto Hifpano s Dioc. Oxonien. Presbytero 
Congregationis , 4 S. Philippo Nero Fundatore eleflo , 
Fivius Monafferti Monialimm Carmelitarune sè Striftioris 
Objeruantia in Vrbe , ab /pfo Introdultarum , Fundatori 
oprimo. Afoniales , © Gubernatores Proparenti Pofuere » 
Vixit landabiliter Annos 1xxxv. Obdormiuit in Domino 
xxv. Septembris A DCXIX. 


Fuluia Sforza nobile Rom. gl’affegnò cento fcudid' entra» 
| ta perpetua.La Chiefa fù reftaurata dal Cardinal Lanti;come 
| atrelta l’altra memoria contigua al detto Altare, il di cui Qua- 
dio con la B. V. M. il Bambino; e l'Angelo, che defta San 
Gioleppe, é d'Andrea Sacchi; quello di S. Terefa nell’Alta- 
re à mano deftra, è del Cau. Lanfranchi , e l’altro incontro 
| della Natiuità del Signore , fù dipinto dà Suor Maria Eufra- 

fia Monaca di quefto luogo. Vi fanno diuota Felta con In- 
dulg.‘plen. pei li giorni dedicati, al S, Patriarca Protettore 
dell'Ordine , é&.alla S. Fondatrice, 
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Collegso Vrbano di Propasanda Fide « 


Scendendo perlo flradone, che incontro fi vede, fi tro- 
ua verfo la mano diritta il funtuofo Collegio di Propaganda. 
Fide; fondato fotto il Pontefice Gregorio X V.che nel 1622. 
vi determinò la propria Congregazione dè Cardinali. 

Fù 
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Fù quefto fucceflinamente ftabilito,con bella Fabrica for- 
mata con difegno del Bernini se con buone rendite dì Papa 
Vibano VIII. l’anno 1627. fottol’inuocazione dè SS.Pietro, 
e Paolo; hebbe nel fuo principio l’Alunnato di Monfig. Gio. 
Battilta Vines Aragonefe, Legato della Serenifs_ Dr. ifabella 
Eugenia Chiara Gouernatrice allora della Fiaridra ; il quale 
à finedi creare per le Miffioni , Operariiche potefleroman- 
tenere, e dilatare la Santa Fede Cattolica nelle Parti infede- 
li , fenza determinazione del numero » fece vn’allegnamen- 
to» e donazione per il mantenimento di alcuni Alunni di 
varie Nazione, di cento tre luoghi dè Monti Camerali, ed 
vn Cenfodi fcudi due mila, conaltri fuoi beni: l’accennato 
Pontefice confermando la detta donazione , e ponendo il 
Collegio fotto l'immediata protezione della Sede Apoftolica» 
gli concelfe la communicazione di tutti li priuilegii,& Indal- 
ti, che godono gl’altri Collegi ; di Roma , deputando inol- 
tre per ilbuon gouerno del medefimo,tre Canonici delle Pa- 
triarchali, con vn Card. Prefetto. 

Suffeguentementeil Card. Frà. Antonio Cappucino ; del 
Titolo diS. Onofrio, Fratello del menzionato Vrbano Peni. 
tenzieto Maggiore , e Bibliotecario, l’anno 1637. fondò 
vn' Alunnato di dodeci Giouani per fei particolari Nazioni 
dell’Afia ; e dell’Africa , approuato dal Papa; e ne fondò vm 
altro di tredici frà Abiffini, e Bragmani Panno 1639. cone 
diuerfe circoftanze di età, tempo» & elezione , e poi vniti al 
fudetto Collegio l’anno 1641. nel quale (rimoffi dall'ammi- 
nittrazioneli detti Cardinale,e Canonici delle Patriarcali)fu= 
ono fottopofti tutti alla protezione, e fopraintendenza della 
Sac.Congregazione dè Sigg. Cardinali » già prima iftituita, 
dì Gregorio XV. come fi difles dalla quale di prefente, vie- 
ne il Collegio affolutamente gouernato fotto la difciplinas 
del Rettore, con le regole, & altri ordini, che per il uo buon 
governo, fono {tati farti. 

Eflendo pertanto li Alunni , trentacinque in tutti, volle ik 

Dd 3 Card. 
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Card.Carlo Barberini,già degnifimo Prefetto di quefto Col- 
legio » aggiungervi vn’altto ; per pareggiare ilnumero , ha- 
uendogli perciò lafciato (cudi tre mila. Il Noftro Santilsimo 
Padre CLEMENTÉ; lofece fimilmente partecipe de Ila fna 
beneficenza, con aflegnatglili frutti della vigna, chiamata, 
di Papa Giulio ; per due Alunni nati in Albania; ed inoltre 
paga gli alimenti per cinque giouani Suezzefi, dilinti dagl' 
altri nell'abito, con vna Croce roffa. 

Il Zusnominandi gl'Alunni di Monfig. Viues, appartiene 
alla Congregazione ; e quelli del Card. S. Onofrio , fono no- 
minati dà Sigg. Barberini , e pofcia confermati dalla medefi- 
ima Congregazione. E mantenuta quefta Giouentù con ogni 
commodo, e con molta efemplatità con la direzione di Mon- 
fignor Segretario; hauendoui ottimiMaeftri fecolari di tutre 
le fcienze ; e lingue più necefiarie; godono l’vfo d’vna co- 

iofa libretia s notabilmente accrefciuta dal Card. Girolamo 
Albrizio Napolitano ; ed'vna Stamperia fingolare sabbon- 
dante di tutte le forti di caratteri Orientali. Sono 36. di nu- 
inero soltregl’Albanefi, e Suezzefi ; e veltono con fottana, 
€ zimatra pauonazza : furono aflai beneficati dà Innoc. XII. 

Vififà moltifime voltel'annosdi Sigg. Cardinali la Con- 
gregazione propria , in giorno di Lunedì à mattina ( oltre 
l’eflequie Cardinalizie) vi (i prattica (imilmente il dopo pran- 
z0, due volte il mefe, la nobil’ Accademia della Conferen- 
za, in matefie Ecclefiaftiche; tanto dì letterati domeftici, 
quanto dalli ftranieri , che fono 24. di numero. 

Il menzionato Card. S.Onofrio, vnì nel 1634. al prefente | 
Collegio, chiamato Seminario Apoftolico ; e Pontificio, 
vna bella Chiefa ; dedicata all'Adorazione de SS. Rè Magi, 
della quale,vi fi celebra per l’Epifania la Felta. Fù queta, 
reftautata vagamente l’anno 1666. dà Papa Aleffandro VII. 
ton penfierodel Borromini : il Quadro dell’ Altar maggiore 
è opera di Giacinto Gimignani, quello di S. Paolo; è di Car-. 
lo Pellegrini, e l’altro di$. Filippo, fù dipinto da pi Ce- 

i A 
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fi. Silegge in efla delfudetto, oltre le altre. la feguente me. 
moria » 

D. O. M. 

Fr. Antonius Barberinus Vrbani VIII. Pont. Max. Gere 
manus Tit. S.Honuphrii Presb. Card. M. Pamt. S.R.E. 
Biblioth. Aden banc Chrifto Infanti a Magis adorato, di. 
catam , Collecii ad Propagandam Fidem inffituti vfui, 
fundamentis erexit, inffruxitsornanit. An. M DC XXXIV. 

Leggonfi finalmente , fopra la porta principale del Palaz- 
zo, quelte parole. 


COLLEGIVM VRBANVM. 
DE PROPAGANDA FIDE. 


Li Sigg. Cardinali nuoui,riceuono l'anello dal Pontefice 
loro Promotore , per il quale aflegnano al Collegioin vita; 
cuero dopo la morte il prezzo di fcudi 500. d'oro. 


Di S. Andrea delle Fratte. | 
\ Edefi dietro al defcritto Collegio,quefta nobil Chiefa 


Parocchiale , già poffeduta in ftato molto inferiore, dalla» 
Nazione Scozzefe, prima che abbandonafle la Religione 
Cattolica; la quale dopo lo Scifina d'Enrico VIII. venne con 
le fue entrate‘in potere » e dominio, della famiglia del Bufa- 
lo Rom. egualmente nobile; e caritatiua; dalla quale furo= 
no fedelmente amminiftrate , e la Cura fù vnita è quella di 
S$. Marcello. 

Minacciando quefta l’anno r576. rouina , fù conceffa ad 
vna Compagnia Secolare del Santil(s. Sagramento; di cui fi 
dirà alla feguente, con obligo della Parocchia, che prima» 
hauea quale la retaurò; accio poi fole meglio amminiftra- 
ta quelta Cura, fù concefla dà Sifto V. l’anno 1585 alli Frati 
Minimi Italiani di S. Francefco di Paola. 

Comandò Leone XI. poco dopo la fua efaltazione al Pon. 


d4 tifi» 
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tificato » che riedificarà foffe dà fondamenti Îa medefima, 
Chiela, con maggior magnificenza; mà effendo egli morto 
in breuiffimo tempo , Ottauio del Bufalo profeguî generofa- 
mente vn sì lodenole penfiero ; lafciandoin.morte buoni af 
fegnamenti , acciò reftafle terminata nella forma prefente » 
con bell’ architettura del Guerra ; la Cuppola però, ed il 
Campanile, fono ingegnofi penfieri del Borromini. 

Rimafe dunque compira. alcuni anni fono la fabrica; ora 
mancandoui folamente la Facciata , la Cuppola gl’angoli ; e 

Ja tribuna, furono dipinti, dà Pafqualino Marini. 

—_— IQuadro di mezzo del S. Apoftolo » nell’ Altar mag- 
giore, tù dipinto dà Lazaro Baldi, qnello alla deltrasdà Fran- 
cefco Triuifani , e l'altro alla finiltra,dà Gio.Batti[ta Lenardìi. 
© Le pitture della prima Cappella di mano diritrasentrando, 
(nella quale ftà il Fonte del Battefimo)fono di Lodouico Gi- 
mignani, il S. Carlo , e Paltre figure nella feconda , fono del 
Cozza, nella terza fù dipinto S.Franceflco di Sales, dà Giro- 
lamo Maffei; la Natiuità di N.S. nella quarta » è di Girola- 
mo Mochi. 

Il S.Giofeppe, nella prima Cappella alla finitrasè del me- 
defimo Cozza; è riguardenole la feconda delli Sigg. Acco- 
ramboni per i marmi, & altri ornamenti : le pitture della, 
feguente fi ftimano lauori d'Avanzino Nucci . La vita-del 
S. Fondatore,fù efprella nel Chioftro dal Cozza ; Gherardi, 
Sc altri. 

Vi fanno belli(fima Fefta con Indulg. plen. per li 30. di 
Nouembre, e 2. d'Aprile; & ancora due volte l’anno la pu- 
blica Efpofizione,oltrela diuozione delSanto inogni Vener- 
dià mattina:leggefi fopra la porta principale,dalla parte inte- 
riore » la feguente memoria . 

Olttasius Bubalus dé Cancellarits , F ichini Marchio » 
T'emplum hoc Santis Andrea Apoftolo, & Francifco dé 

Paulasfuafamila Patronis, exedificanit> ornanits 

adduvit. Anno Doni M DC XU Dr 
ell 
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Dell'Oratorio di S. Andrea delle Fratte, e fue 
Confraternita. 


j i Aueua quila fudetta Nazione vno Spedale,che poi la- 
{ciò affieme con la Chiefa ; per lPoccafione accennata. 

Compro dunque dalli Scozzefi quefto fito , circa Panno 
1618. la medefima Compagnia del SS. Sagramento di que- 
fta Parocchia , che vefte facchi pauonazzi con la propria in- 
fegna, e celebra vnitamente le Felte del S. Apoftolo ; e del 
imenzionato S. Francelco + 


Di S.Maria, e S. Giouanni inCampo Marzo» 


Poo lontana dalla fudetta,è fituata nell’eftremità dell’an- 
tico Campo Marzo ; quefta picciola Chiefa, eretta all’onore 
della B. V. M. della quale quì fi conferua via dinota Ima- 
gine, & al S. Precurfore. Fù reftaurata nobilmente dal 
Card. Gafparo Borgia Spagnuolo ; creato da Paolo V. co- 
me aflerifce il Ciaconio (1072. q.co/. 431.)e fù prima tenuta. 
dalli Padri della Dottrina Criftiana ; ora vi rifiedono li Fra- 
ri fcalzi di S. Maria della Mercede, detti ancora della Reden- 
zione dé Schiaui, li quali oltre quelle del proprio Titolo; vi 
fanno vna diuota Felta di S.Raimondo Nonnato; loro Fon- 
datore . 

L'Iftorie della B. V.M. dipinte né lati.dell’ Altar Maggio- 
re , fono di Paris Nogari: il Quadro di S. Martino , attacca- 
to alla muraglia » fù dipinto dal Cau. Baglioni. 


DiS. Sslueftro in Capite , efuo Monaffero . 


| Segue immediatamente appreflo, lo fpaziofo Conuento 

delle Monache di S. Chiara; vnito con vna bellifima Chie- 

fa dedicata è S.Silueltro I. è fabricata fecondo l'opinione. 
pig del 
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del Biondi , fopra le rouine delle Terme Domiziane. 

E quefta antichifima, poiche fi legge in Anaftafio Biblic- 
tecario, che il Pontefice Simmaco la reftaurò dà fondamenti, 
nell’anno soo. ellendo ftata prima eretta dall'altro Santo 
Pontefice Dionifio s verfo l’anno 261. Fù prima pofleduta 
di alcuni Monaci Greci e S. Gregorio Magno vi fece la fua 
nona Omilia:-S. Paolo I. la riedificò di nuouo nel757.e re- 


ftando alcuni fecoli dopo abbandonata; furono introdotte 


inefla le fudette Religiofe. 


Godelamedefima il Titolo di Card. Prete, e la Stazione: 


il Giouedì,dopo la quarta Domenica di Quadragefima, pof- 
fedendofràl'altre, due famofifime Reliquie s cioè vn’Ima- 
gine del Saluatore; portata miracolofamente ( fecondo vn' 


antica tradizione) alRè Abagaro in Edelfla, e laTelta di 


S.Giouanni Battilta, come nelle memorie collaterali, e vi- 
cine all’Altar grande, fi legge» hauendo perciò il fopranome, 
in Capite. Stimafi quefta Chiefa per i nobili paramenti,e per 
la quantità dell’ argenterie» vna delle più ricche di Roma;fa- 
‘ cendouifi perciò,nelgiorno del Santo Precurfore, e nell'altro 
diS. Silueltro,vna nobiliffima Fefta,con Indulgenza plenaria. 

Principiarono quefte Madri a reltaurarla, fino dal Pontifi. 
cato d'Innocenzo XI. e terminarono è proprie fpefe il gene- 
rofo, e diuoto loro penfiero ; nell’anno 1696. Vedefi per- 
tanto la medefima, fingolarmente adornata di pitture affai 
nobili, di marmi finiffimi, dentro le proprie Cappelle, e di 
ftucchi mefsi adoro. La volta molto fpaziofa» fù colorita, 
con buona maniera dà Giacinto Brandi, che vi rapprefentò 


la B. V. M. Aflunta, e li SS. Giouanni Battifta; e Silueftro,con° 


altri Beati; eflendo parimente fui difegnì, gl’ornamentiric- 
chid’oro; libafsi rilieui però fono del Gramignoli: dipinfe, 
ancora il medefimo gl’Apoftoli , nella gran lunetta fopra del 
bell'Organo ; à pié della Chiefa ; le pitture à frelco, nelmez- 
zo della Crociata , rapprefentanti vna Gloria con Dio Padre, 


& altri Santi negl'angoli » fono opere del Roncalli,terminate 
con 
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con l’aiuto di Giofeppe Agellio , e del Confolani fuoi allievi; 
il Battefimo di Coftantino Magno nella Tribuna ; è del Gi- 
‘© mignani. | | preme i 

Il S. Antonio con l’iftorie collaterali; nella Cappella alla, 
deftra ; fù dipinto dà Giofeppe Chiari ; il Quadro di S. Fran- 
cefco è di Luigi Garzi ; l’altro di S. Gregorio ; è di Giofeppe 
Ghezzi la pittura del Crocififo,nella Cappella della nano 
finiltra s con i fuoi collaterali s è di Francefco Triuifani ;Paltri 
due, nell'Altari feguentisconla B.V.M.S. Giofeppe; &c altri 
Sariti, fono lauori di Lodotico Gimignani fudetto. 

‘Acctebbero le medefime Religiofe , la nobiltà del Tem- 
pio; nel Pontificato di CLEMENTE XI. conla nuoua Faccia- 
ta, eretta fecondo il vagodifegno ; di Domenico dè Rofsi 
Romano;che l’adornò con quattro Statue di reuertinoe alcu- 
ni bafsi rilieui; quella dunque del S. Pontefice Silueltro fù 
{colpita dà Lotenzo Ottoni, l’altradi S. Stefano Papa, è di 
Michele Maigle Botgoguone : fcolpì Giafeppe Mazzoli Se- 
nefe la S. Chiata: e Vincenzo Felice il S. Francefcò; vnita: 
mente conli dui medaglioni. : 


Di S. Maria Maddalena nél Corfo. 


Er. quefta, vna Chiefa Parocchiale molto antica 3 dedi- 
cata à S.Lucia; dì Papa Onorio I. come narra il Bibliotecario 
nella dilui vita. Leone X.l'’anno 1520. la conceffe alla Con- 
fraternita della Catità , pet le Donne di malavita; che defide- 
tauano conuertirli veramente;e di feruite il SignorIddio,me-. 
diante la douuta penitenza ; feceto pertanto queftela nuoua 
Chiefas dedicaridola è Sì Matia Maddalena; eobligandofi è- 
perpetua claufura , vollero feguitate leregole di $.. Agoftino. 

Clemente VIII. afegnò lorosper il viuere 50. fcudi il mefe 
di limofina ; & otdinò; che li beni ditutte quelle s che in fe- 
greto; 0 inpublico viueflero poco oneltamente s motendo 
av inteftatosticadetero a queto luogo Pio s nè potefleto Îe 

fuder- 
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fudetre far teltamento.fenza lafciarui almeno la quinta parte 
delli detti beni. 

Con l’occafione d’vn’'incendio accaduto l’anno 1617.nel-. 
ia notte dell'Epifania, che ad vn tratto abbruciò il Monafte- 
ro, moffo àè compaffione il Cardinal Pietro Aldobrandino 
loro Protettore ; e la Sorella fua D. Olimpia, le fouuenero 
con molta liberalità. Paolo V. fece edificare dà fondamen- 
ti il detto Monaftero, e di qua per diritta linea aperfe la tra- 
da, che vaalla Chiefa di S. Giofeppe delle Carmelitane Scal- 
ze, con penfiero di Martino Lunghi. 

Fù reltaurata pochi anni fono,dalle medefime, conlimo- 
fine. efurono abbellite le fue Cappelle. Nella prima alla, 
deftra; il Quadro del Crocififfo è di Giacinto Brandi » le pit- 
ture dell’Altar maggiore, fono del Cau. Moranzoni , eccet- 
tuatone la Natiuirà del Signore , e la Fuga in Egitto » che fu- 
rono dipinte dà Vefpafiano Strada Rom. La Maddalena pe- 
nitente nell’Altare che fegue » è opera celebre del Guercino 
dà Cento ; il Quadro della B. V. M. conaltri Santi nell’vi- 
timo , viene dalla Scuola di Giulio Romano . 

Vi fanno la Felta della Santa alli 22. diLuglio ; e nel Gio: 
uedì dopo la Domenica di Paffione , con Indulg. plen. 

Apparifcono qui vicino, alla finiftra della detta Chiefa ; 
ancor’oggidì , alcuni veftigid'vn'Arco, detto anticamente, 
di Doiniziano » e nè tempi moderni , l'Atco di Portogallo » 
del quale fi difcorfe à baftanza, neltomo antecedente, 


d 


Palazzo Verofpi è 


È Situato incontro al detto Monaftero, il Palazzo di que- 
fta nobil Famiglia Romana riaggiuftato vltimamente, conù 
penfiero di Aleffandro Specchi Rom.dentrcilcortile del qua- 
le, fi veggonoalcune belle Statue antiche, d’Antonino Pio; 
Marc'Aurelio , & Adriano Imperadoti; vna Diana caccia- 


trice, Apollo gionanetto » e vn’ Ercole combattente con l’ 
o _ Idra» 
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Idta, oltre varii baffi rilieui. La Galatea iui dipinta fotto vna 
volta con buona maniera , viene dalla fcuola dell’Aibani. 
 LaGalleria nel primo Appartamento s è vaghi/fima pittu- 
ra à frefco dell’ifteflo Albani: fonoui tre tefte antiche, con 
quella di Scipione Africano ; la picciola Statua d’vn' Idolo 
Egizio, e della Dea Nenia , molto fingelare . 

Ammirafi nelmedefimo la Galleria Armonica, già forma- 
ta con grandiifima fpefa dà Michele Todini, la quale con- 
tiene diuerfi (trumenti, che fuonano con occulto artificio 4 
di fe telli, ogni qual volta fi tocca il bel Cimbalo principale. 


Di S. Claudio di Borgognoni, e loro Ofpizio . 


dea la ftrada pofta incontro all’accennato Palazzo ; 
nella piazza chiamata dè Borgognoni, per la picciola Chie- 
fa, iu1 dedicata l’anno 1690.à S. Andrea Apoftolo, &à San 
Claudio Vefcouo , che furono dipinti nell’Altare dà Luigi 
Gentile di Bruflelles. Hà lamedefima lo Spedale contiguo» 
per li poueri peregrini di quella Nazione , che vi fono allog- 
glati pertre notti continue ; riceuendo ancora vn teltone di 
limofina: fù la prima volta fondato da Francefco Enrico 
nazionale nel 1662. & iftituito pochi anni dopo» erede vni- 
uerfale dituitili dilui beni. 


Palazzo abitato dal Ste. Duca di Guadagnolo è 


Y Edefi nell'altra piazza, correfpondente dietro alla cief. 
critta Chiefuola , il bel Palazzo fpettante alli Sigg. Pamfilii; 
& abitato prefentemente dal Sig.Duca di Guadagnolo , e di 
Poli; eflendo riguardenole, non folamente per la nobil’ar- 
chitettura di Martin Lunghi il vecchio, ma ancora peri fuoi 
ricchi adobbamenti, di tapezzarie » argenti; € quadri di Pit- 
cori aflai ftimati, come di Rubens, Caracci » Guido Reni » 
Cortona » Marziti; e altri. Trouafi appreflo » nel fine del vi- 
colo incontro; la Chiefa feguente . e 

P 
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Di S, Maria in Via. 
È V quefta edificata dal Card, Capocci l’anno 1253. nel 


i«mpo d’'Innocenzo IV.in occafione d’vn miracolo, operato 
dalla B. V. M. mediante vna fua Imagine dipiota in vnate- 
gola , che eflendo caduta in vn pozzo;contiguo al Palazzo 
di detto Cardinale , principiò l’acqua è folleuarfi dalla pro-- 
fondità di quello» fino alla cima ; eflendo pertanto moltifa= 
mliari » & altri vniramente concorf alla vifta di vn fimil'ac- 
cidente, viddero con molto ftupore detta Sagra Imagine al- 
quanto luminofa » galleggiare sù l’acque; & hauendone fat- 
to confapeyole di ciò il medefimo Porporato , quefto venne 
a prenderla riverentemente, e la collocò nella domeftica fua 
Cappella, facendogliappreflo vna picciola Chiefa, nella qua- 
le inclufe il detto pozzo, che oggi fi vede ad vn lato del. 
la nobil Cappella, dedicata alla detta Imagine. 

Fù già la medefima Chiefa con la cura d’anime, vnitaà 
quella di S. Marcello ; e Leone X. nell’anno primo del fuo 
Pontificato la diede alli Frati Seruiti , delli quali fi parlò, alla 
Chiefa di S.Marcello; quefti la rifecero dì toudamenti, l'an - 
no 1594. & il celebre Cardinal Bellarmino Titolare, fini il 
Coro conla volta della Chiefa l’anno 1604. "a 

Oltrela Felta dell’Aflunta, fi celebra 1n queta Parocchia 
quella di S, Filippo Benizio, nella Domenica frà l’ottaua, + 
con folennità ; facendouifi ancora l° Efpolizione ‘confueta 
due volte l’anno, Si fcuopre la medefima Sagra Imagine di- 
uerfe volte, e particolarmente dalla merà di Quadragefima» 
fino all'ottava di Pafqua ; con indulg. conceflagli dà Gresgo- 
rio XIII, | I i 

Nella feconda Cappella alla deltra, dedicata al menzionato 
S.Eilippo il miracolo dell’indemoniata refa libera dal Santo; fà 
dipinto dì Tomafo Lumi ;la pittura di controsè del Carauag: 
gine» fatta con difegno d’ Andrea Sacchi; la Vergine An- | 

nut- 
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nunziata nella Cappella dè Sigg. Aldobrandini,è del Cau. d° 
Arpino» che dalle bande dipiafe la Natiuità del Signore, , 
e l’ Adorazione dè Magi ; la volta è di Giacomo Zucca: 
la SS. Trinità nell’vItima Cappella » architettata dà Domeni» 
co Lambardo , è di Criftoforo Confolano, la pittura del de- 
{tro latosè di Cherubino Alberti, e del finitro, di France- 
fco Lanbardo: nella prima:alla finiltra dé Sigg. del Bufalo;il 
S. Andrea, è di Giofeppe Franco dé Monti ; nella feguente la 
Madonna foftenuta dagl'Angeli , è di Stefano Pieri ; li San- 
ti Giofeppe, e Girolamo, furono dipinti nell'altra , dal Ba- 
glioni . L'architettura della Chiefa;è del fudetto Martin Lun- 
ghi vecchio. Compila Facciata imperfetta della medefima, 
con la fua folità generofa pietà Monfig. Giorgio Bolognetti 
Patrizio Romano l’ anno 1681. della quale fù Architetto il 
Cau. Rainaldi. 


Dell'Oratorio di S. Afaria in Via» e fua 
Confraternita . 


KR egoando Gregorio XIII. fù eretta nella fudetta Chiefa, 
dà molti diuoti Panno 1576. vna Confraternita del SS. Sagra- 
mento per feruizio maggiore di quella Parocchia , con ap- 
prouazione del medefimo Pontefice, il quale fl compiacque 
d’aggraziarla dell’Indulgenze confuete. 

Accompagna quelta il SS. Viatico ; facendo ogni feconda 
Domenica del mele , vna Proceffione particolare , e nel 
Martedì, frà l’ottaua del Corpus Domzizi» la folenne. Prat- 
tica in quelt’Oratorio vicino » le fue diuozioni » e le folite di- 
moltrazioni di carità con i fuoi confrati, diftribuendo nel 
giorno della Felta alcune Dotià pouere Zitelle , e veltendo 
ifacchi bianchi con l’infegna d'yn Calice» & Oltia fopradi 
velo adorata dì due Angeli. © j 


Di 


dia DESCRIZIONE. 
Di S.Maria in Trinio, dé Crociferi è 


Pow lontana fi troua l’altra Chiefa prefente, chiamata, 
in Trisso , dalle profime Fontane di Treui, Sè aflai anti- 
ca, poiche fù reltaurata l’anno 527. dà Bellifario famofo Ca- 
IT4NO è 
PE ffendo quefta Parocchia prima vnita con quella di S. Mar- 
cello, volle Gregorio XIII. fepararla » e concederla alli Pa- 
dri Crociferi Panno 1571. così detti, perche portauano vna 
Croce d’argento nella deltra;e quì dimorarono fino al tempo 
d'Innocenzo X.che fopprimendo quella Religione, concefle 
la loro Chieta, & abitazione, alli Clerici Regolari Mini@tri 
degl’infermi,che della Crocetta fimilmente fi chiamano,por= 
tando fopra il loro abito, vna Croce di panno leonato ; il 
Fondatore dè quali.fù il Ven. P.Cammillo dè Lellis. Stabili» 
rono limedelimi in quefto luogo il Nouiziato, ereftaura- 
rono vagamente la Chiefa, e Monaftero, con architettura 
di Giacomo del Duca, nel Pontificato d'Aleffandro VII. 
L'iftorie della B. V.M. e del Signore, furono dipinte at- 
torno all Altare del S. Crocififlo ; dà Gio. Francefco Bolo- 
gnefe : il Quadro dell’Altare feguente , è del P.Cofimo Cap= 
pucino allieuo del Palma . L’Altar maggiore abbellito vlti- 
mamente con penfiero del Gherardi, contiene vn picciolo 
quadro dell’Immacolata Concezione » fatto dal P. Morelli; la 
pittura del Battefimo di N. S. nell’Altare dell'altro lato, è d’. 
vn'allieno del derto Palma ; la S. Maddalena communicatas 
dagl’Angeli, fù dipinta nell’vltima dà Luigi Scaramuccia Pe» 
rugino ; l’iftorie deila Gran Madtedi Dio » dipinte à frelco 
nella volta fono dei Gherardi. Concorfe generofamente 
nell’accennati riftori;il Cardinal Vincenzo di Grauina Rom. 
come iui fi legge . i 
Le Felte principali fono, la Concezione di N. Signora; 
e l'Inuenzione della 5. Croce, oltre quella della sente 
i dei. 
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della Chiefa . Voltando nell’ vfcite dà detta Chiefa , per il 
vicolo alla mano deftta, vedefî appreffo ; la nobilifima, 
Piazza Colonna, nelmezzo della quale fi ammira la già de- 
fcritta Colonna Antoniniana (veftigio fuperbiffimo della, 
Romana magnificenza ) reltaurata con magnificenza dì Si- 
fto V. alla quale Gregorio XIII. aggiunfe alcuni anni prima 
l'ornamento d'vna vaga Fontana » ricca d'acque, e di pietre 
aflai nobili , fatta con difegno di Giacomo della Porta . 


Di S. Maria della Pieta, e dello Spedale 
de Pazzarelli, 


F Errante Ruiz nativo del Regno di Nauarra,effendo Cap- 
pellano in S. Catarina dé Funari, con l’occafione dell'An- 
no Santo, che inRoma fi celebrò nel 1550.fi molle affieme 
con Angelo Bruni, dell'iltelo Regno delle Spagne, à dare 
aiuto, e ricetto alli poueri peregrini‘; li quali radunana in, 
vnapicciola cafa, doueora è la Sagreftia di quefta Chiefa : 
mà perche vidde erettta la Compagnia della SS. Trinità per 
| quefto fine , applicò l'animo fuo ad vn’altr’opera non meno 
| piascheneceflatia se fù di raccogliere i pouett pazzatelli. 
Per la cura dunque di quefti , fì fece vna Confraternita, 
l'anno 1561. quale approuò Pio Quarto con aggraziarla, 
di molte Indulgenze . Fabricò la medefima con lo Spedale 
vnito » la Chief in detta piazza. Veflte facchi verdi , & hà 
perinfegna l'Imagine della B.V.M. che ticneil fuo Figliuolo 
morto in grembo, chiamandofi perciò della Pieta. Simofle 
à compaffione di quefti pouerelli vna Veneziana; chiamata 
Vincenza Viara dè Ricci, lafciandoli eredi ditutti i fuoi be- 
ni ; qual'effempio aflai lodeuole , imitarono fucceffivamen- 
| re altrimolti Benefattori . Vi fi celebra con Indulgenza par: 
| ticolare, la Fefta di S. Catarina Vergine, e Martire, ficome 
Bancora l’altre di S.Orfola , e dè SS. Innocenti s la Cappelia 
| della Santa V. e M, Aleffandtina fu eretta dalfuderto Ruizs 
| Torso Z/. Ee | il 


red di 
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il Quadro dell’Altar maggiore, è di Durante Alberti. Viea 
gouernato il detto Spedale dal proprio Prelato ; e dalli Depu- 
tati fecolati, hauendo finulmente vn Cardinal Protettore, . 

Sono in efflo mantenuti ottanta Menteccati incitca, dell’ 
vno » e l’altro feffo ; per alcunidè quali contribuifconoli lo- 
ro parenti commodi qualche limofina. 


PalaZzo Chifio al Corfo è 


V Edefi dirimpetto alla detta Chiefa ; il nobil Palazzo del 
Sig. Principe D. Augufto Chigi Senelfe, già Pronipote del 
Pontefice Aleflandro VII. l 

Hà quefto la fua facciata principale» verfo il Corfo, fà 
principiato dalli ftimatifimi Architetti Giacomo della Porta» 
e Carlo Maderni , e poi compito da Felice della Greca. 
Si pafla dal Cortile affai ampio per vna commodiffima fca- 
la, nel primo Appartamento nobile diftinto in più camere 
al paro , adobbate di paramenti» e quadri fingolari, e di Bu- 
fti antichi di molto prezzo ; eflendo ftata trasferita la mag- 
gior parte dell’accenati mobili» dopo la morte del Cardinal 
Flauio Chigi; dall'altro Palazzo fituato nella Piazza dè San- 
ti Apoftoli ,à queto, cheora breuemente fi delcrine. So- 
no dunque notabili frà li quadri , alcune opere infigni del Ti. 
ziano, Albani, Domenichino, Baffano » Caracci, Guer- 
cino dà Cento , Pouffin, Guido Reni, e d'altri fimili Proe 
feflori; eflendoui ancora molte battaglie dipinte in picciola 
forma dà Michel’Angelo , & altre più grandi , fatte dal Bor- 
gognone Gieluita ; molti paefi di Claudio Lorenefe, diuer= 
feiftoriete di Paolo Veronefe , Pietro Perugino , Tintoret- 
to» Pietro da Cortona » Carlo Maratti ; Giacinto Brandi; e 
Saluator Rofa è 

Il S. Angelo Cuftode è del nominato Cortona, il ritrat- 
to dell’Aretino, fù dipinto dal Tiziano » l'altro d’Aleffan- | 


diro VII. è del Cau Bernini , il quadro dell’ at È dei 
acic» 
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Bacicci. Gl’ adornamenti dè Tauolini, e Studioli preziofi 
confedie , e Trabacche ricamate d’oro » fono aflai frequenti 
nelle dette camere. Siconferua nell’Appartamento fuperio- 
re ben’accommodato , vna celebre Biblioteca ; numerofa di 
molte migliaia di libri ftampati » e dipiù centinaia di Codici 
originali, particolarmente Greci , effendo riguardeuole inu 
ella per l'eccellenza delle Miniature, vn Meffale di Bonifa- 
zio VIII, ricoperto d'argento; e per l’antichitàfua, vna Ge- 
nealogia di Crifto Signor Noftro, fctitta nel quarto fecolo 5 
come ancora la vita manofcritta di Sifto V. 

Fù perfezionato vitimamente l’Appartamento terreno ; edi 
arricchito infiemecon varii mobili » e Statue di gran valore » 
effendo frà quellesaffai riguardeuoli quattro Gladiatori,fcol- 
piti al naturale » in atto differente di combattere; vn'altro 
Gladiatore affifo, & agonizante; quatro Statue d’alcunigion 
uani, che fanno varii efercizi, vna Cerere, & vu Sileno s 
dieci Statue di varie Deità dè Gentili , vn Bufto di Caligola, 
fopra d’vna tauola di Porfido; due colonne d’Alabaftro; e 
due di Giallo antico ; alcuni Dei Termini ; vna Statva mo- 
derna di S. Gio, Battifta, che predica nel deferto , {colpita 
dal Mochi; diuerfi Bulti d’Aleffandro VII, & altri Soggetti 
riguardeuoli della Cafa Chigi, lauorati dal Bernini, & altri 
celebri Scultori, 


7 


Tomo TT. EFes Della 


(N 


PIA an 


Della Curia Innocenziana , è fuadefgrizione 


E stendo famofo il Monte Citorio ; ouero Citatoric» fin 
dal tempo degl’ antichi Romani, per effer’ egli ftaro vna 
patte principale del Campo Marzo ; così chiamata dal cita-. 
re ordinatamente le Tribu, ad entrare nelle Sepré, & è por- 
gere 
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gere i loro fuffragi nella creazione dè nuoui Magiftrati ; co 
ime aflerifconoil Fuluio, & il Nardini; e come già fi diffe nel 
primo tomo di Roma Antica alla pag. 131. lo refe aflai più 
celebre nella memoria dè Pofteri, il magnanimo penfiero d’ 
Innocenzo XII. il quale effendo tutto applicato al commun 
beneficio dé fuoi fudditi » e dè popoli {tranieri, ftabili fopra 
di eflo l’anno 1695. con la maeftofa Fabrica del nuovo , e 
vaftiffimo Palagio » vna Regia della Giuftizia » e della Pa. 
ce ; per illultrare maggiormente le glorie della Pontificia, 
Carità . 

—_ ù dunque principiato dà Sigg. Ludouifi , în tempo d° 
Innocenzo X. nella cima del fudetto Monte , vn° Edificio 
non meno per la mole, che per la fua forma ; fommamente 
mirabile» con ardito penfiero del Cau. Bernini, defiderofo 
d’imitare in quefto » le palfate merauiglie dè Celarei Palazzi; 
mà eflendo appreflo rimafta vn’'imprefa di tanto plaufo, e d° 
incredibil difpendio per lo fpazio dimolti anni abbandona- 
ta » fù profeguita felicemente in breuiffimo tempo dal men- 
zionato Innocenzo XII. benche con alcuna diuerfità dell’ 
antico difegno , hauendo egli comprato il detto fito, e ma- 
teriali imperfetti, per collocaruiî tutta la Curia di Roma > in 
benefizio, e commodo maggiore dì litiganti; di maniera, 
che vna Machina così ardua, e fingolare, fi vede prefen- 
temente compita con l'affiftenza del Cau. Carlo Fontana. » 
nell'augufto periodo di anni quattro ; e ammirafi formato dà 
vn rozzo embrione, vn corpo aflai perfetto d’vna Fabrica» 
principalifima, frà tutte l'altre della Città. 

Vien’adornata la medefima dì vna Piazza molto nobile » 
circondata dà gran Cafamenti d'altezza vguale : contiene» 
la Facciata tre porte , cento venticinque feneftre, & vm 
(Orologio affai nobile nella fua cima, fottopofto alla grofla 
‘campana » che dà giornalmente il fegno della publica Vdien- 
za. Accrefce l’amenità del fito affai alto , e luminofo , vna co- 
piofa Fontana» collocata nel fondo più rimoto del gran cor- 
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tile la quale (carica le fue acque in vna conca di Granito, ti- 
trouata alcuni anni fono,frale ruine dell'antica Città di Porto. 

Sono collocati nel primo Appartamento di piana terra ; 
tutti gl'Offizii dè Notari di Monfig. Auditore della Came- 
ra cioè cinque alla finiftra entrando ; & altri cinque alla de- 
ftra; eflendoui parimente è quelta mano;l'Oflizio dell’ Archi- 
uio ; edil Banco dè Curfori . 

Conduce la bella fcala nel primo Appartamento nobile 4 
nella di cui Sala ben’ampia ( che contiene la Statua del Pon- 
tefice Fondatore , eretta dì Monfig. Venanzio Giori ) nell 
altre camere ; fi vedono varii Tribunali del detto Monfig. 
Auditore della Camera , dè fuoi Luogotenenti ; e degl'altri 
Prelati Chierici di Camera.cioè di Monfig. Prefetto dell’An- 
nona»; della Grafcia » e del Teforiero. 

Nell’ Appartamento fecondo ; fono le abitazioni dè me- 
defimi Prelatine nell’vitimo vi dimorano con molto commo- 
do le loro famiglie. Rifiede nell'altro Palazzetto ; fituato al- 
la mano finiftra vfcendo, verfo Piazza Colonna » Monfig. 
Vicegerentes e fono iui gl’altri Offici dè quattro Segretarii 
di Camera; quelli però del Sig. Card. Vicario, ftanno ad vn 
lato della Cafa, pofleduta dà PP. della Miffione. 

Tutti gl’emolumenti delle piggioni » che fi ritraono dalla 
detta Curia, chiamata dalnome del fuo degniflimo Fonda- 
tore /anocentiana, pafano infollieuo dell'Ofpizio dè pouers 
Inualidi » eretto dall’ iltello Principe » come dimoftranole» 
memorie iui pofte . 
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Della Dozana Nuoua di Terra. 


Pe accrefcere,e (tabilire maggiormente » con entrate pet 
manenti l’accennato Spedale degl’Inualidi,volle il medefimo 
Innocenzo XII. che nella vicina piazza di Pietra , sedificalle 
con difegno di Francefco Fontana » lanuoua Fabrica molto 
Ee 4 no- 
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nobile, e fpaziofa della Dogana di terra ; frà li maeftofi veti. 
gi del Portico, e Bafilica dell’Imperador’ Antonino Pio; le di 
cui Colonne di marmo fcannellate , ed il bel Cornicione) , 
adornano mirabilmente la Facciata : fono le medefime d'or- 
dine Corintio, & vndeci dinumero. 

Fù terminato quelt’edificio l’anno 1695. nel quale fi pal 
fa per vnfpaziofo cortile, alle ftanze neceflarie per i miniftri; 
e per la cuftodia delle merci, che giornalmente vi s’introdu- 
cono. Sono di fopra molti commodi appartamenti, per il 
Gouernatore , Computifta , & altri Officiali : Si legge nei 
portico rinchiufo dà cancelli di ferro ; fotto due Medaglioni 
{colpiti con l’Effigie del Saluatore , in baffo rilieuo ( propria 
infegna dell’Ofpizio fudetto ) quelta memoria . 


HOSPITII APOSTOLICI 
PAVPERVM INVALIDORY Me 


Delli SS.Bartolomeo, & Aleffandro de Bergamafchi, 
I fuo Spedale se Confraternita + 


Sn immediatamente dietro alla Dogana » la picciola, e 
ricca Chiefadè Bergamafchi, dedicata à quefto Santv'Apo- 
{tolo » & à S. Aleffandro Martire di Bergamo, che fù Solda- 
to della Regione Tebana, e compagno di S. Maurizio, e 
parimenteà S. Macuto Vefcouo di Rertagna, il quale fiorì 
nel fettimo fecolo » facendowifi perciò la Fefta tre volte l'an- 
no ; quella però di S. Bartolomeo; è Ja principale con Indul- 
genza plen. per.tutta l’ottaua ; e con bell’apparato di qua- 
dri, per i.due primi giorni. Nella Solennirà del S. Vefcouo, 
quà viene cantar la Meffa il Capitolo diS. Pietro dal qua- . 
le bì dependenza: per le tre Fefte della Pentecofte vi fifà 
vn'Efpofizione particolare con Indulg. concefla dà Grego- 
xio XIM. alli foli fratelli, e ftefa, dà Paolo V. à chiunque vi- 
fita nel modo douuto la Chiefa prefente ; celebrandouifi à 
debiti tempil’Efpofizione folenne, d 
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11 Quadro della B. V. M. con liSS. Avuocati della Nazio= 
ne, pofto nell’Alrar maggiore, è bell’opera di Durante dal 
Borgo Sanfepolcro , quello dè SS. MM. condotti al fupplie 
cio; nell’Altare verfola portadi fianco ; è del Peruzzini d’An- 
cona» l’altro incontro con la decollazione di S. Gio. Battiftas 
fù egregiamente dipinto dal Muziano di Brefcia. 

L'anno 1538. regnando il Pontefice Paolo III fù iftituita 
inquefta Chiefa, vna Confraternita Nazionale delli fudetti 
Bergamafchi » fotto l’inuocazione delli SS. Bartolomeo, & 
Alefandro ; l'effigie dè quali porta dipinta fopradé loro fac- 
chi ditela lionata . Mantiene quefta nella medefima vn Sa- 
cerdote » chiamato propriamente Cappellano maggiore, e 
Sagreftano » à differenza degl'altri mobi , 11 qualeamminiftra 
Ri Sagramenti all’infermi dello Spedale particolare , che ten- 
gono ben prouifto nell'abitazioni contigue, hauendoui pa- 
rimente vo bell’ Oratorio per i loro efllercizii confueti ;- di 
ftribuifcono ogn’anno la Dote di fcudi 25. à molte pouere, 
Zitelle dell’iftelsa Nazione , mantengonotre lampadi perpe- 
tue auanti del SS. Sagramento » e vanno il Gionedì Santo à 
fera proceffionalmente a S. Pietro; facendo il fimile con mag- 
gior pompa» nelle congiunture dell’Anno di Giubileo. Ve- 


| defi appreffoil gran cafamento, 
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Del Seminario Romano : 


Ev quefto il primo Seminario fondato ; fecondo Îa faggia 

difpozione del Sagro Concilio di Trento, dà Pio IV. Panno 
1565. vltimo del di lui Pontificato ; conla direzione dé Car= 
dinali , Giacomo Sauelli Vicario ; Marc’ Antonio Amulio ; € 
S. Carlo Borromeo fuo Nipote » ordinando ; che vi foffero 
riceuuti cento Clerici, li quali vi apprendeffero la difciplina - 
dè buoni coftumi, e tutte le fcienzie neceffarie alla vita Ec> 
clefialtica » e perche quefta era vn’opera di publico fernigio» 
comando il detto Pontefice» fecondo la mente dei 

| con 
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Concilio ( Se/f 23. dé Refor. c.18.4nn0 1563.) che propor- 
zionatamente contribuiflero alla fpefa tutti li Capitoli, e Re- 
ligioni di Roma s tanto Secolari sche Regolari, eccettuatene 
però quelle dè Mendicanti ; Il Capitolo però della Bafilica 
di S. Pietro contribuifce meno di tutti gl’altri per hauer' egli 
il proprio Seminario, contiguo alla defcritta Chiefa di San 


Michele in Saffia, nel quale fono alimentati , ed inftraiti nè 


fludii Grammaticali per anni cinque dodeci giouani , quali 
habbino prima feruito in qualità di femplici Clerici quella, 
Sagreftia,veltono quefti di pauonazzo con vna manica lunga 
pendente guarnita di taffettano roflo » e dell'infegna propria 
del Tempio Vaticano . Effendo pertanto ftare fuccelliua- 
mente fatte efenti dagl’ altri Pontefici per diuerfe cagioni le 
dette Religioni folamente, dall’impofte contribuzioni ; fù 
perciò ridotto il numero di 60. giouani, à quello di 29.quan- 
ti per apunto fono ancor’ oggidi l'elezione dè quali fetta, 
come fegue cioè 20.al Pontefice ò al Gard. Vicario Protettore, 
3.al Card. Abbate Commendatario di Subiaco,2.al Card. Ab- 
bate di Farfa,r.al Card. Abbate di Grotta Ferrata ( quali Ba- 
die fono oggi degnamente vmte nella perfona del Sig. Card. 
Francefco Barberini) 2. al Card. Abbate delle tre Fontane, e 
S. Oreflte, & vno al Card. Abbate di S.Lorenzo; fuori del: 
lemura. 

Diede il detto PioIV. la cura, & amminiftrazione del 
medefimo Seminario alli Padri della Compagnia di Giesù , 
alli quali permife » che poteffero ancora educare in eflo 100. 
Conuittori, figliuoli di perlone nobili, non folo d’Italia ,mà 
ancora di tutta la Criftianità , li quali prima fi ricenenano 
nel.Collegio Germanico ; veftono quefti con zimarre ne- 
gre; egl’Alunni portano fottana ; e zimarra pauonazza, con- 
forme all’vfo de Seminarii Ecclefiaftici. 

Li Clerici fpettantral Pontefice deuono eflere Romapi, abili 
per l'Vmanità; e dezono far l’obligo di ordinarfi Sacerdoti 


nell'età di 25. anni, altrimente deuono rendere le fpefe al | 


det- 
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detto luogo Pio» gl’ altri dewono effere fudditi delle nomi- 
nate Badie, con l'iltefs'obligo ; vantioli medefimi a ferire 
in alcune Fefte , e funzioni principali 3 la primaria Balilica 
Lateranenfe; e quì dimorano per alcuni arini. Li Conuittori 
hanno dà eflere Caualieri, ò Gentiluomini ; e vi fi accetta» 
no dalli 10. fino alli 18. anni... 

Fùaperto la prima volta nel Palazzo dé Sigg. Pallauicini 
in Campo Marzo, con l’affiftenza di S. Francefco Borgia rer- 
zo Gen. della Comp.enè fù primo Rettore il P, Gio. Batti - 
fta Perufco Rom. di là fi trasferi nel Palazzo di Madama è 
S. Luigi, e poi all’altro dè Nardini; doue rifiede il Gouer- 
natorediRoma; fintanto; che fù (tabilito nel prefente luo- 
go della Camera Apoftolica aflai ampio s e commodo pei 
la vicinanza del Collegio Romano, doue frequentano i loro 
ftudii . 

Sono vfciti dà quelto 4. Sommi Pontefici. Gregorio XV. 
Clemente IX. Innocenzo XII e Cremente XI. 40. Cardi- 
nali incirca » moltifiimi Patriarchi Arciuefcoui ; Vefcoui 
& altri Soggetti riguardeuoli per la Santità della vita; è per il 
valore dell’armi ; li ritratti dé quali fi veggono nella fala di 
eflo. Vifipratticano molte volte l’anno diuerfe Accade» 
mie di belle lettere, e vi i fanno molti efercizi Caualerefchi. 

| Dietro al Seminario ; fi trona la Piazza Capranica, & iuî 
la Chiefa » 


Di S.Maria sn E quirso è 


Vefta fù così detta dà giuochi Eguirits che con i Ca 

ualli nel vicino Campo Marzo facenanfi; chiamandofi an- 

ì cora S. Elifabetta degl’Orfanelli ; edè Parocchia pattecipe 

I di molte Indulgenze conceflegli dà diuerfi Sommi Ponteficis 
e fpecialmente dà Paolo Ill. 

Fù edificata la prima volta dà Anaftafio I. verfo l'anno 

400. € fù riedificata dì fondamenti dal Card: Antonio Ma- 

| ria 
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ria Salutati Ron. con architettura nobile di Francefco dà 
Volterra. 

Il Quadro della fecondaCappella à mano defîra,é di Fran- 
cefco Parone; la feguente, fù dipinta à frefco dì Carlo Ve- 
neziano , eccerttuatone però il Quadro dell’Altare; la fecon- 
da Cappella à mano manca» è di Gio. Battifta Speranza, & 
il Quadro delia SS. Trinità in Sagreftia È di Giacomo Roc- 
ca. Per vn legato di Monfig. Stefano Vgolini, fù eretto in 
quefta ilfuntuofo Altarmaggiore, la di cui pittura è di Gio. 
Battilta Buoncori , e fimilmente la Tribuna . 

Vi ficelebra bella Fefta nel giorno della Vifitazione della 
B. V. M. conla folita Offerta del Magiltrato Rom. facendo- 
uifi parimente due voltel’anno PEfpofizione folenne, ela. 
Procefficne per l’ottaua del Corpus Domini. Polliede il Ti- 
tolo di Cardinal Diacono.» 


Dello Spedale degl'Orfani» e del Collegio Saluiati + 


Tufcì certamente non meno vtile » che neceflatia al Pu- 
blico, la fondazione dello Spedale , e Conferuatorio dè po- 
uweri Orfanelli , fatta dal Pontefice Paolo III. Rom. circa 
l’anno 1540,nell’abirazioni vnite alla detta Chiefa,mediante 
l’accefo zelo di carità » in ciò dimoftrato dà S. Ignazio Loio- 
la, come fi legge nelle Coftituzioni di quefto luogo Pio »° 
il quale fù conceflo dall’ ifteflo Pontefice, ad vna Compa- 
‘ gunia di Prelati, & altre diuote perfone, iftituita dal Santo » 
acciò prendefle la cura di fimili fanciulli , e fanciulle, quali 
priuati della cultodia dé Genitori, perla loro mancanza.» 
aridauano ben fpeflo raminghi, e derelitti perla Città. Qui 
dunque furono coltocati li mafchi, & alla Chiefa dè Santi 
Quattro Martirile femine , come iui fi dirà . 

Sono quiui ben'alimentati , ed iftruiti nella Dottrina Cri- 
{tiana, enella prattica dileggere, fcriuere, e dell’abbaco ; 


venendo ancora promoffi allo ftudio quelli » che ne hanne 
vo» 
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volontì, nel proffimo Collegio, detto Sa/uiats dal menziona- 
to Gard. Antonio Maria, non meno per l’Eminenza dell’ 
Ecclefiaftica Dignità, che della fua carità generofa verfo dè 
poueri, famofifimo, il quale fondò il medefimo con ottime 
regole» ebuone entrate l’anno 1591. efflendo ancora ftato di 
quetto, e dello Spedale contiguo benefico Protettore; al qua- 
le efendo fucceduto il Card. Odoardo Farne fe, reftaurò nei 
1616.edilatò nobilmente le abitazioni. 

Li Alunni di quefto Collegio non poffono efler’altri , che 
gl'Orfani della detta Cafa vnita » douendoui efler ftati alme- 
notreanni, e richiedendofi inloto li requifiti , di legitimi 
natali, d'ingegno abile alle lettere, e dell'età di anni 12.(tan- 
no fotto la protezione dell’iftelo Card. Protettore dello Spe- 
dale, e fotto l’amminiftrazione d’alcuni Deputati, e del pro- 
prio Rettore, che fi elegge dalli due Prefetti, e deue effet 
vno dè medefimi Alanni , ò almeno della cafa degl’Orfani. 
Pratticano i loro eflercizii letterarii nel Collegio Romano » 
veltono di faia bianca con il cappello di fimil colore . 

Li Putti deuono effer' Orfani di Padre è e Madre, Ro- 
mani, ò almeno oriundi dà quefta Città ; nè minori di an. 
ni fette, nè maggiori di dodici , veltono ancora quelli , tut- 
ti dibianco; fi procacciano delle limofine, feruendo le Melle 
perle Felte principali , nelle Chiefe primarie, & accompa- 

i gnandoli defonti alla fepoltuta ; ftanno fotto la direzione di 
| dodici Deputati. E 


Del Collecio Capranica è 


Hi Cardinal Domenico Capranica Romano ; creato di 
Mattino III. Penitenziero Maggiore » & Arciuefcouo di 
‘Fermo » celebre per dodici Legazioni fatte con molto plau- 
‘fo per la S. Sede Apoftolica » & adornato d'vn’animo egual 
f mente pioche nobile ; fondò il prefente Collegio » nella der- 
ì ta piazza, che ritiene il luo cognome » per mantenerui tanti 
poueri 
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poueri udenti Clerici, durante lo fpazio d’anni fette con 
obligo di feguire la vita Ecclefialtica , quanti potenano ef. 
ferne alimentati con i frutti della fua copiofa eredità , lafcia» 
ragli l’anno 1458. = gi 

-Fù pertanto eretto il detto Collegio dopo la di lui morte 
dal Card. Angelo Capranica fuo fratello , nel 1460, fotto.il 
Pontificato di Pio II. limirandofi il numero dè fcuolari à 
quello di 3 2. la nomina dé quali fpetta , fecondo la mente 
del Fondatore, à diuerfe perfone, poiche quattro fono elet- 
ti dè Sigg. Principi Colonnefi,e fette dà Sigg.Capranica fuoi 
defcendenti » quali poflono eflere Romani, e foraftieri: vno 
ne prefenta ciafchedun Caporione di Roma; formandofi dà 
quefti il numero d’ altri quattordici ; li quali deuono efle» 
re Romani, e abitanti in quel Rione , di cui vaca il luo» 
go per eflerui ammelfi, Il Vefcouo d’Ancona,l'Arciuefcouo 
di Fermo, e l’Abbate di Settimo nello Stato di Firenze, hane 

‘no vnanomina per ciafcheduno » tanto peri giouani di que- 
{ta Città, che per i ftranieri, 

‘ Viuono quetti fotto la direzione dé Sigg, Guardiani dell’ 
Archiconfraternita del SS. Saluatore ad Sanita Santorum, 
hauendo il proprio Rettore ( oltre due Prefetti) 1 quale de- 
ne eflere approuato dal Sommo Pontefice vivente, per vn 
decreto particolare d'Aleflandro VII.fatto nella vifitadelme= 
defimo » l’anno 1659. 

Ligiouani che pretendono entrarui , deuono eflere di na» 
fcita legitima e ciuiles poueri è & Vmanifti , con obbligo di 
foftenere le publiche conclufioni in qualche facoltà,» dopo 
li cinque anni ; del fettennio, che vi ftanno, e con il pefo di 
fari Sacerdoti, è almeno conferuarfi nello {tato Celibe, 
Godono l’vfo d'vnalibreria più nota per la qualità dè Co- 
dici alfai antichi che per la quantità dé libri tampati . 

Deuefi al medefimo Collegio affai commodosla preroga» 
tiva di primario di Roma ; per la fua antichità , effendo per 
tal'cagione onorato dà Sommi Pontefici nelle o 
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e Breui circa di eflo emanati, con il fopranome di 4/0; 
Veftono fopral’abiti proprii vna zimarra di faia negra otlata 
di faia pauonazza . i 
Giace fepoltoildetto degniffimo Porporato; nella Chiefa 
di S. Maria fopra Minerua; dentro la Cappella del Rofario 
conla feguente memoria. 


SEDENTE PAVIO Il. 
Dominico Capranicenfi Tat. S.Crucis 
in Elierufalens Presbytero Card. Antiffiti Firmano, Mais 
vi Penitentiario, XII. Apoffolicis Legationibus claro,pacis 
Italica in annos XXV. Conffitutori ; doltrina , Relicione » 
© fanftis femper operibus admirabili . Angelus etufdens 
Tit.Card. vnanimi fratri, ac fibi monum. hot fecit. 
i Vent sderm Dom. Ann. LVII, 


Ds 


Di S. Maria ad Martyres s chiamata volgarmente 
la Rotonda « 


Padindol dal già defcritto Collegio Capranica s nelvie 
colo incontro ad eflo , vedefialla mano deltra ; la frequen- 
tatifima Piazza della Rotonda » adornata nelmezzo dà Gree 
i GOrIO .. 
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sorio XIII. d'vna nobil Fontana; eretta con architettura di 
Martino Lunghi ; Si gode nella medefima vn continuo mere 
cato di tutti li viueri necellarii;, e fi ammita dà ftranieri più 
che dà Cittadini,la prodigiofa Fabrica ancor’intera del Pan- 
rheon $ della quale hauendo noi abbondantemente difcorfo 
alla pag.264« del tomo antecedente, petciò tralafciaremno nel 
prefente difcotfo le notizie profane fpettanti alla medefima» 
accennatido folamente le Sagre . i 

11 S. Pontefice Bonifazio IV. defiderofo di abolite in Ro: 
ma l’empie memorie dell’ Idolatria venerate dà Gentili in, 
quefto logo più communemente 4 per effet’ egli {tato vo 
Afilodi tutti li loro Dei l’imperrò dà Foca Imperadote l’an- 
no 607. e volle dedicarlo al culto del vero Iddio ; e della, 
B. V. M. e di tutti li SS. Martiri, come aflerifce il Baronio ; 
nelle fue noti al Mattirologio (/#b die 13. 44461) hauendoui 
fatto crafportare dà molti Cemeterit di Roma ventotto car- 
ti di Reliquie; collocate fotto il pauimento dell’Altar mag- 
giore schiathandofi per talcagione ; 11 Tempio di S. Maria, 
ad Martyress | 

Gregorio IV. la dedicò nell'anno 830. all'onotesed al cul- 
to di tuttili Santi vniuerfalmente, determinando; che la Fe- 
fta dè medefimi fi facefle per obligo in tutta la Chiefa Cat- 
tolica; pet il primo giorno di Nouembre ; che prima quì fa- 
ceuafi in tempo diuerfo, e più pericolofo, con infinito con- 
corfo di Popolo; e particolarmente dé foraftieri s che molte 
volte cadeuano infermi per l'intemperie dell’aria è come fi 
raccoglie dalle memorie  confetuate nell'Archiuio di quelta 
Chiela; e dalla vita dell’iltelo Gregorio preflo il Ciaconio 
( tom.1. col 427:) j 

Il medefimo Bonifazio ripofe nel fudetto Altat grande li 
Corpidè SS. Rafio, & Anaftafio Preti , e Martiri, e vi Bat- 
tezò cento; e più Ebrei, conuertiti nel fuo Pontificato, per 
vneuidente Miracolo fatto dalla B. V. M. ad va cieco nato, * 
mediante la denotiffima Imagines che quì fi conferua con 

domo IL PE mol- 
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molta diuozione, efflendo ftatasfecondo alcunetradizioni an- 

tichiffime, dipinta dà S. Luca. i 
La 5. Effigie del Volto di Noftro Signore, trasferita dalla 
Città di Coftantinopoli à Roma » qui fi conferuò per molto 
tempo , cioé dall'anno 607. detto » fino al Pontificato di 
Giouanni VII. che fù circa l’anno 705. efponeuafi Quetto 
fopra l’Altare principale affieme con la detta Imagine della 
'B. V. M. il di delia Dedicazione della Chiefa. Si trasferì per 
ordine dè Romani Pontefici quelta fegnalarifima Memoria 
della noftra Redenzione , dalla prefente; ad altre Chiefe, in 
occafione dè tumulti popolari, e delli faccheggiamenti di 
Roma fatti dall’armi ftraniere . Stette pertanto afiai lungo 
tempo nella Chiefa di S. Spirito » dalla quale Gregorio XII. 
la fecetrafportare dentrola Fortezza di Caftel S. Angelo; in 
congiuntura delle turbolenze , fufcitate dà Ladislao Impera- 
dore, e finalmente correndo l'anno 1410. fù collocata de- 
centemente nella Bafilica Vaticana , doue oggi (i venera 
moftrandofi al popolo nel Giouedì » e Venerdì della Setti. 
mana Santa, nella feconda Felta della Pafqua di Refurre- 
zione , ed in altri tempi dell’anno, conl’altre due Reliquie, 
della Croce, e della Lancia scome già fi accennò » di manie« 
ra che quì reltò folamente la cafla » nella quale fi tenieua. 
ben cuftodita contredici chiaui, delle quali cialcuno dè Ca- 
potioni ( che tanti per l'appunto erano in quelli fecoli ) te+ 

neua la fua. 

Il Coro fotto la Tribuna di quefto antichiffimo Tempio » 
inogni fua parte marauigliofo, vien’ infuori, & è circonda- 
to dà fei nobili Colonne di Porfido » con vn cornicione fu 
petiore di marmo » enel balfo con parapetti di pietra» laftef>. 
cati {imilmente di porfido; effendo (tato reftauraro in quefta 
forma da Bonifazio VII. nella facciata del medefimo vilone 
due leggii di marmo, che rapprefentano due Aquile volantia 
foftenendo due libri, fopra dè quali prima fi leggeuano ? | 
Euangelio ; e l'Epiftola nelle Mefle più folenni ; aggio tI 

RIO | 
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vfo delle Cappelle Papali » che ben fpeflo quì fi celebrauano 
conl'interuento dè Romani Pontefici,e del Sagro Collegio. 

Nel mezzo di effo, vedefi vnantico Ciborio di marmo , 
interfiato con Mofaico » nel di cui architraue fi legge quefta 
memoria, oltraggiata dalla lunghezza del tempo . 


Stephanus Philipps pro falute animarum filtorum fuo- 
zum dedit FI ..... Eccle.... Tur... lum \argentent» 
quicumque alienanerit fit excommunicatas . 


Potendofi forfe così fupplire, ciò che manca . Zuic Ec- 
clefta Turibulam. Fù arricchita quefta Chiefa dà fuderti Pa- 
pi S. Bonifazio » Gregorio, Paolo III, e fuoi Succeflori, di 
inoltiffime Indulgenze , particolarmente perla Solennità di 
tutti li Santi, e fua ottaua, applicabili ancora all’Anime del 
Purgatorio, elflendo perciò molto frequentata nel detto gior- 
no » ficome in quello della Commemorazione dè Morti, € 
feguenti; fù quelta la prima volta iftinuita in Francia,di Sant 
Odilone Abbate Cluniacenfe, perifuoi Monafteri folamen- 
res & eflendofi dopo approuato vu'iftituto fi pio dal Sora- 
mo Pontefice, fù ftabilito per obligo > in tutta la Chiefa,s 
vniuerfale . 

In tempo d'Eugenio IV. minacciando rouina la fua gran 
‘Cuppola per l’antichità, eper i danni dé tremoti, fù reftaura- 
ta dal medefimo. Vi fi fà due volte l’anno l’Efpofizione fo- 
lenne. | 

Vifonodue Compagnie » vnache dè Virtuofi fù detta , 
non entrandoui ; fenon perfone, che efercitano arti d’inge- 
gno, come Pittori Architetti, e fimili; dicendofi anche di 

Terra Santa. VnCanonico di quelta Chiefa Collegiata; € 
Parocchiale chiamato Defiderio dè Adiutori, per vna riue- 
rente memoria dé luoghi Santi di Gierufalemme ; procurò» 
‘che la medefima fi fondaffe Panno 1543. nella Cappella di 
‘S. Giofeppe» la cui Felta foiennemente celebrano ; e dora- 
ino alcune pouere Zitelle. Fù aggraziata la medefima dal 
Tomo Il, rebt = © fe 
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menzionato Paolo IMI. di tutte l’Indulgenze » che s'acquifta- 
no nella vifita dé menzionati luoghi della Paleltina; & Alel- 
fandco VIII. ledi(tele per modo di Suffragio ancor” all’ani- 
ine dè fedeli defonti, alle quali pofono giornalmente appli- 
carfi s dì chiunque degnamente la vifita + 

L'altra Confraternita è del SS. Sagramento, iltituita Pan- 
no 1588. per maggior culto, e venerazione del Santo Viati- 
co; € fauorita di molte Indulgenze dì Gregorio XIII. mantie- 
ne la medefima tre Lampadi accefe in Chiefa , attorno alla. 
quale, fa vna Proceffione particolare , ogni prima Domeni- 
ca delmefe ; e la folenne, pet il Metcordì, frà l’ottaua del 
Corpus Domini : porta per fegno fopra de facchi bianchi, la 
figura della Beatifs. Vergine , con il Bambino in braccio, e 
la Luna fotto dè piedi ; poffedendo vnito alla Chiefa il pro- 
prio Oratorio. | 

La bella Statua del S. Patriarca, con Giesù fanciullo,e (col- 
tura di Vincenzo Fiorentino » le pitture collaterali è freico 
fono del Cozza ; & il Padre Eterno di Giouanni Peruzzi- 
ni. Il T'ranfito del medefimo; è di Giouan’Antonio Caroli , 
ia Prefentazione al Tempio; di Gio.Battifta Greppi: la tefta 
di Taddeo Zuccari nelfuo beldepofito ; fù fcolpita dà Fe- 
derico fuo fratello minore; quella di Flaminio Vacca nell’al- 
tro Depofito, élauoro dell’ilteflo Vacca. Sonoui ancora le 
memorie fepolcrali di Pierino del Vaga; di Giouanni dà 
Vdine, che ritrouò ilmodo di pingere le Grotrefche; e del 
Zuccarini; dell’infigne Annibale Caracci; e dell'ammirabile 
Raffaele Sanzio dà Vrbino, il di cui epitafio fù compofto dà 
Monfig. della Cafa , & il diltico che fegue » dal Bembo. 

Ille hic eff Raphael, timuit quo fofpite vinci 

Rerum magna Parens s © moriente mori. | 

Li Ritratti di marmo d'ambedui ; fono fcolture del Nal- 
dini è pofteui a fpefe di Carlo Maratti. Tutte le Statue, e 
baffi rilteui nella Cappella del Santiffimo ; fono opere affai 
ftimate d'Andrea Contucci « Sl 
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Il frontifpizio del Portico , fù rifarcito dà Vibano VIII, 
che vi fece inalzare lidui Campanili, come ini fi legge. . 

Perle rouine di Roma» effendofi inalzato il piano della, 
piazza, intal maniera,che ricopriva parte del Tempiosal qua- 
le fi difcendeua per alcuni gradini;reftando fepolta la foglia, 
e le bafi con parte delle Colonne del Portico, Papa Alef- 
fandro VII. fece abbafiare la piazza medefima, in modo, 
che dalle vicine trade, fi vede fcoperta la detra foglia fino al 
{uo antico piano, godendofiora liberamente la vilta delle, 
medefime , alle quali fece il medefimo Principe aggiungerne 
altredue » benche non intere » già tronate fotterra, verfo la 
Chiefa di S. Luigi dè Francefì , e nella parte interiorefurono 
puliti fimilmente li marmi » e le belle Colonne degl’Altari ; 
& incroftata di nuoua la Teltudine, dentrola quale vi erano 
prima ornamenti di metallo dorato è come fi riconofce dà i 
perni rimaltivi, Clemente IX. fece rinchiudere il Portico fu- 
detto con grofle cancellate di ferro, e finalmente Noftro Sig. 
CLEMENTE XI. fà ora ripulire con la {ua vigilante pietà, le ac- 
cennate Colonne di Giallo antico » e di Granito conil loro 
Capitello, efendo quelte d’infinito valore . 

Il Palazzoà mano finiftra, dé Sigg, Crelcenzii Romani , 
è architettura di Gio. Battifta Crefcenzi. 

Sotto il portico vedefi vn bel Valo di porfido ; che feruiua 
per bagno degl’Antichi Romani. 


Di Santa Maria Maddalena, vicino alla Rotonda » 


La vicina Chiefa della Maddalena, fù già vnira alla Com. 
pagnia del Confalone, & è ora pofleduta dalli PP, Miniftri 
degl'infermi. Hebbela Religione di quefti Clerici Regolati 
l'origine » dal Padre Camillo dé Lellis di Bocchianico » ter- 
ra della Prouincia d'Abruzzo; il quale eflendo fiato prima 
Soldato , & vomodel mondo » conuertitofi poià Dio , con 
l'occafione d'vna piaga » che gli venne alla gamba deltra ; fl 
È bi 3 « pofe 
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pofe à feruire gl'infermi dello Spedale » di S. Giacomo degl’ 
Incurabili di Roma, doue effendo per la fua gran carità [tato 
fatto Maettro di Cafa » e vedendo i patimenti grandi del. 
li detti malati particolarmente nelle vltime agonie ; per 
mancanza dè Sacerdoti s e altri feruenti, poiche il detto 
Spedale era di queltempo in vnoftato aflaipouero, fù ifpi- 
rato dà Dioà fare vna Congregazione d’vomini pii, e mife- 
ricordiofi, per fupplireà detti bifogni , & hauendogli dato 
principio nell’vitimo anno di Gregorio XIII. conofcendofi 
Pvtil' grande di quefto i(tituto, hebbe perciò nell’anno 1586. 
l’approuazione dà Silto V. 

Fùla detta Congregazione nel 1591. dichiarata Religio- 
ne dà Gregorio XIV. e venne dà Clemente VIII. conferma- 
ta di nuouo . Aleffandro VII. la fauorì di molte Indulgenze 
per beneficio dell’infermi. | 

- Hanno quefti Padri » per particolar’'oggetto ; e né fanno 1) 
quarto voto folenne; di feruire non folo agl’infermi delli Spe- 
dali» màancora di aiutare à ben morire gl’altri infermi ago- 
nizanti delle cafe private, etiandio in tempo di pefte » e però 
in molte Città, fono chiamati Padri del Ben morire . 

S’impiegano parimente in quefta Chiefa nell’aiutare i ani, 
per mezzo dé SS. Sagramenti, che con molta afsiduità vanno 
miniftrando. 

Hannolimedefimi nel iuouo Conuento, eretto nel Pon- 
tificato d’Innocenzo XI. va’ Oratorio del S. Crocififo con 
vna Compagnia fecolare , che vi prattica il Venerdì ; e le Fe- 
fte, alcune diuozioni particolari. Celebrano folennemente 
il dì feltiuo della Santa, non menoillaftre perla Nafcita,che 
perla Penitenza; facendo l'Efpofizione folenne due volte l’ 
anno » & vna particolare ogni terza Domenica del Mefe sil 
dopo pranzo » in beneficio dè Fedeli, che languifcono nell 
vitime agonie. 

Reltò rerminota intempo d’Innocenzo XII. la bella fabri- 
ca della nuoua Chiefa fatta con difegno di Carlo Quadri Ro- 

mano» 
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mano. Il Quadro della Maddalena pentita, pofto sù l'Altan 
inaggiore è opera {piritofa d' Antonio Gherardi;quello di San 
Nicolò nella funtuofa Cappella dè Sigg. Torri,fù dipinto dal 
Baciccio s furono Architetti dell’iltefla , Mattia dè Rofsi, e 
Carlo Francefco Bizzaccheti. 

La nobil Cappella dè Sigg. Farfetti, contiene un Quadro 
di S.Lorenzo Giuftiniano Primo Patriarca di Venezia » di- 
pinto da Luca Giordani Napolitano: Le ftatue di marmo, e 
di tucco fituate in alcune nicchie della Chiefa prefente,fona 
di Paolo Morelli. 

Ritornandofi dì quefta Chiefa, pet il fecondo vicolo à 
mano deltra , verfo Monte Citorio , fi troua alla finiltra, con- 
tiguo alla defcritta Curia Innocenziana; il gran Cafamento 


De Sacerdoti Secolari della Adiffione. 


O ricone quelta Congregazione egualmente efemplare, 
che profitteuole alla Chiefa , e fuoi Miniftri il fuo principio 
l’anno 1624. nel Borgo di San’ Lazzaro » nella Diocefi di Pa- 
rigi; dalfuo Fondatore Vincenzo dè Paoli, Sacerdote Fran- 
cefe di perfettifsima vita , e di zelo veramente Apoftolico ; ef- 
fendofi appreflo dilatata per tutta la Francia, Spagna, e altri 
Regni ,& ancor’n Italia. | 

L’iltituto primario di quefti Padri, è d'infegnare alli Cle- 
rici s che deuono promouerfi à gl’Ordini Sagri, la perfezione 
dé coltumi, e delle funzioni Ecclefialtiche ; afsiftendo con 
gl’ aiuti Spirituali delle Mifsioni , alli poueri contadini ; 
che vivono abbandonati nelle campagne , il che vanno fem 
pre facendo con la douuta permifsione dè proprii Vefcoui,co» 
me fi legge nella vita delmedelimo Fondatore . 

Il Pontefice Vrbano VIII. permife benignamente ; che fi 
ftabilifse la prefente Cafa , nel modo ; che ora diremo pet 
maggior vantaggio » & iftruzione del Clero di Roma - 

Aleflandro VII, con vn fuo Adoto proprio,publicato l'ans 

è. Ffa no 
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no 1662. ordinò efpreifamente, che rutti quelli, Clerici fe. 
colari che vogliono ordinari » tanto Romani, quanto delli 
fei Vefcowati principali e Cardinalizii , debbano fare pri- 
ma in efla gl'Ellercizii, dieci giorni continui perciafcheduna 
volta» dall: quali non poflono effere difpenfati fe non dal 
Supremo Pontefice. ” 

Clemente IX. e Innocenzo XI. conceffero alla medefima 
Congregazione diuerfe Indulgenze » e grazie confiderabili, 
la quale accoglie parimente» con molta benignità quelli.che 
defiderano dicorreggere» ouero perfezionare li proprii co- 
fumi , con l’aiuto dè fudetti Efsercizii Spirituali. 

Madama Maria di Vignarod Francefe piifima Duchella 
d’Aiguillon » fà la prima Fondatrice della prelente Cafa, cir- 
cal’anno 1642.hauendogli aflegnato vna dote dilire 10000. 
Turonefi che formano in tutto la fommadi fcudi Rom.ven- 
totto mila ; con l’obligo dè medefimi Padri, di mantenerui 
vnnumero di Sacerdoti proporzionato all’entrate , li quali 
doueffero ammettere gl Ecclefialtici gratuitamente » alla, 
prattica degl’accennati Efsercizii;ed inftruiflero li poueri di 
Campagna » ed inoltre fabricaflero vna Chiefa particolares 
dentro le loto abitazioni | dedicata alla Santiffima Tribità , 
e vi celebraffero vna Mella quotidiana perpetua, come pun- 
tualmente effeguirono, collocando fopra la porta interiore 
della medefima, vna grata memoria della menzionata Be- 
nefattrice. ì 

Il primo loro Palazzo fù comprato dal Cerdinale Ni- 


colò dè Conti Guidi del Bagno nei 1659. per il prezzo. 
di (cudi 15. mila » il quale hanno ampliato, con il pro-. 


greffo di tempo nella forma d’vna grand’ ifola » con limo- 
fine affai confiderabili d'altri Benefatrori frà quali fi core 
putano li Signori Cardd, Stefano Durazzo » Lodouico Lu- 
douifio, e Giovanni Bona; come ancora li Marchefi Bri: 
gnole , e Durazzo, Aunibale Saletti , Giofeppe Palamolla; 


€ fopra tuttigl’altri, Innocenzo XII, il quale hayendo com. 
i mutato 
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mutato l'ultima volontà del Cardinal Gaftaldi, glialfegnò va 
fondo aflai ricco di fcudi quaranta mila incirca ; lafciato per 
l'erezione di molte Cappellanie » conil titolo ; di Gaffa/dea 
( oltre la Badia dé SS, Giouanni, e Paolo, comeà fuo luogo 
fi difîe ) e perciò vollero li detti Milfionarii dimoftrare alli 
pofteti la loro gratitudine ; conla feguente ifcrizione ; collo= 
cata nella [ala fotto il Bufto del già nominato Pontefice » 


INNOCENTIO XIT. 
PONTIFICI MAXIMO 
OB AVCTAM-HANC DOMVM 
INGENTIBVS BENEFICIIS 
ALIAMQVE SS, IOANNIS ET PAVLI 
IN MONTE COELIO ERECTAM » 
PRINCIPI MVNIFICENTISSIMO 
ANNO IVBILEI M DCO» 


Si fa quiui ogni Martedì dopo pranzo, vn congreflo di È 
molti Sacerdoti, con il nome, di Conferenza Ecclefiaftica è 


5 => petti onta pl ; 
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Della 


fa della Milione è danneggiata dall'ingiurie del fuoco » e del | 
tem- 
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tempolunghifiimo di molti fecoli, fi compiacque la magna- 
nimità Gngolarifima di N.5. CrementE XI. di reftituirla al. 
la publica vita del mondo; mediante vna fpefa notabilifima 
della Santità Sua, e vn’induficia fommamente lodeuole de- 
gl'Operarii. i 

Fù data pertanto Pincombenza, d’vn’imprefa così ardua; 
al Caualier Francefco Fontana, notiffimo Architetto ( fotto 
la direzione di Monfig. Nicolò del Giudice ) il quale , pes 
eftrarla commodamente ftabilì , vn Caftello (la di cui pianta; 
era lunga palmi so. » e larga palmi 30.) fopra la Platea anti- 
cadi teuertini, rimanente nella fronte fotto ilpiano della. 
via publica venticinque palmi ; dopo di che, egli fece caua- 
rein tutta l'altezza maggiorela terra riportata fopra dell’an- 
tico piano di Roma. Era compofto il medefimo di fei co- 
lonne ; cuero Antenne di legno infitere frà loro ; e diftribui- 
te tre per parte , grofle palmi 3. e mezzo pervn verfo» e 4.€ 
mezzo perl’altro con vna circonferenza di palmi 16. quali 
erano fermate {ul Telarone maeftro di groffi traui appog- 
giati nella detta platea » effendo ancora fortificate, ed vnite 
dà vn contro Telaro più alto,e dì groffi Gattelloni: erano al- 
te l’accennate colonne palmi 100. formontando fopra della. 
Colonna palmi 22. conteneua ciafcuna di elle dodici traui 
fermati dà taffoni di ferro,accompagnati dà moltiplicate Îi- 
gature di canapi: riceuevano quefte in fe ftefle , tutto il pelo 
della Colonna veftita » feruendo tutti gl’altri travi alla foro 
fortificazione : le incauallature fuperiori haueano 38. legni » 
chereggeuano altri 18. traui difpofti nella forma di Croce, 
effendo nel di fotto fermatele Traglie, cnel di fopra; quar- 
| tro Verocchi per i Tiri morti» con diuerfe Armature , chia- 
mate Capre . 

Veniuano le menzionate fei colonne contraftate al di fuo- 
| xi, da v’armatura di traui , nella guifa di Rombo , e muni- 
te dà groffi Saetteni ; li maggiori dè quali è cagione della. 
gran lunghezza » fl vedeuano infitati nel piede inferiore, 

con 
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con grofle (taffe di ferro: li quattro maggiori, e angolaridi 
elfi conteneuano le fcale per feruigio degl’artefici . Eraui al 
paro del terreno vn'ampio folaro , formato di traui grandi è 
Diombo » ed à trauerfo , che coprivano tutto il vacuo reltan- 
re » fino alla Platea » fopra del quale douea reftar pofara» 
dopo il fuo abbaffamento la Colonna per poterla condurre 
agiatamente per via dé Curli fopra li fottoftrafcini ; all'alle- 
gnato luogo » 

Per maggior ficurezza, fà la medefima , che oltreli dan» 
ni del fuoco » dimoftraua qualche pelo trafuerfale ; op- 
portunamente munita di buoni ferramenti > collocati fopra 
d'alcune lifte di rauola ; i quali la circondauano in otto ale 
tezze ; conli fuoi occhi nel mezzo; e parimentedìi dieci cer- 
chi di ferro, cheabbracciauano le dettelite, firetti, e fero 
mati dà zeppe ; e contro zeppe » coni fuci bottoni di fo- 
pra perîmpedirelo fcorrimento all'insù. Si preparò inoltre 
nella parte dell’abbaffamento, vngranletto ditraui, grofli 
palmi 3.1’ vno , e alti quanto la Colonna , intrecciati con 
Chiauarde grofle di ferro trafuerfali , e fermati con iterateo 
ligature di Canapiallamedefima ; per mezzo delli occulti ri- 


> . 
regni di ferro, venendo attaccare allo (tetto [etto le Traglie 


de Tiri morti. 

Recò vna difficoltà infuperabile , la qualità, ed angultia 
del fito, in cui ella giaceua» e la differenza dé piani, non 
ammettendo quello nè fuoi contorni la dovuta quantità d° 
Argani al che fupplì prontamente il vinaciffimo ingegno 
dell’Architetto, medianti li Verocchi, Tiri morti; e Leue. 
Furono pertanto fituati all’intorno dodici Argani ; cioè 4. 
nel firo fcoperto dè PP. della Miffione; 3. nel giardino te- 
nuto dà Sigg. Granelli , eltri 3. nella ttrada publica verlo 
Campomarzo » e altri 2. nel fito nudo dicontro all'offici del 
Card Vicario, Erano inueftix a gl’Argani , licanapi mae- 
tris groffi oncie 4. di palmo , provenienti dalle fuderte, 
Traglie ,, e Traglioni dilpofti in più Tiri, con bella voione , 

: e rego: 
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e regolamento degl'operarii , che erano 500. di numero ; 
operando tutti al fuono della Tromba s che gl’ intimaua il 
lauoro e della Campana» che gl’accennana il fermatfi + 

Effendo pertanto (tare neli'accennato modo s ben ftabili. 
te; e preparate tutte le cofe ; fi diede principio nel gior- 
no di Giouedì 24. Settembre, dell’anno 1705. al bramato 
abbafiamento » alzando la Colonna dal fuo Piedeftallo, qua- 
fi palmi s: e dandogli il fuo decliuio s qual’operazione in- 
terrotta dalle pioggie , reftò terminata conogni prontezza , € 
facilità nel Venerdì feguente con giubilo inefplicabile di 
N. S. e con plaufo fingolare del menzionato Cau. Francefco 
Fontana. Fiì alcun tempo dopo trafportata; con il Piede- 
ftallo nella Piazza di Monte Citorios doue ancor’ oggi f: 
vede, hauendo riftaurato il medelimo con lodatifTima di. 
peerza: gli-Scultori s Vincenzo Felici; e Gioleppe Napo- 

IDIs © 

E compofta dunque l'ilteffa di Gravito toffo; effendo alto 
il fao fufo palmi 67. e mezzo ; ed il Diametro nel corpo più 
ampio palmi 8. e mezzo; ficome la Circonferenza contiene 
palmi 25. ed vn fefto; la Bafe di fotto d’ordine Aurico, con- 
fumata s ed infranta, compofta di marmo Statuario e alta 
palmi 4. & il Sottozoccolo confimile , palmi 2. 

Giunge il Piedeftallo , tutto d’vn pezzo 3 all'altezza di 
palmi 18. e mezzo;la dicui cimafa, e fottogola» fi rauuifa- 
no intagliati affai perfettamente: ilprimo Zoccolo dimarmo 
Greco afsai corrofo ; è alto palmi 3. 

Fù già quelta eretta, e dedicata; da Marco Aurelio. £ 
Lucio Vero Imperadori alla memoria d’ Antonino Pio loro 
Genitore; dopo la di lui morte , come ne attelta la breue.. 
ifcrizione del Piedeftallo ( li di cui caratteri fono forma: 
nuovamente di metallo; in conformità degl’antichi) cieî. 


Divo 
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DIVO ANTONINO AVG. PIO 
ANTONINYS AVGVSTVS 
ENE 
VERVS AVGVSTVS 
FILII. 


Nell'oppofto lato dell’ifcrizione, vedefil’Apoteofiouero 
Deificazione del menzionato Antonino; gl’altriduelati rap- 
prefentano In baflo rilieuo lamarchia di molti Soldati à piedi, 
à cavallo, ben’ornatis che portano diuerfe infegne, e Laba- 
ricon varie imagini, quali foleuano caracollare intorno al 
Talamo funebre dè Cefari defonti, come già fi narrò nel 
primo tomo: le figurine però erano prima quafi tutte tron- 
che. Le figure principali dell'A poteofi apparifcono affai con- 
feruate» effendo ancora di buona maniera. Vedefi dunque 
nelmezzo vn Giouane alato, creduto il Genio, o pureva, 
fimbolo dell’Eternità ; alquale fono fottopofte alcune Fare- 
tre, Scudi, Elmi, ealtro: ftà in atto di volare, tenendo 
conladeftra vn panno, eporgendoconla finiltra vn Globo 
ftellato, con vna mezza Luna, cinto dalla Fafcia del Zodia- 
co, quale dimoftrali fegui dì Pefci, e dell’Ariete, è circon- 
dato da vn Serpente. Porta l'accennato Giouane sù le fpal- 
le Antonino , con lo Scettro nella deftra , nella di cui fommi- 
tà évn' Aquila, e parimente Fauftina fua Moglie conilcapo 
velato:veggonfi fopra di elfo due Aquile volanti,cioè vna per 
parte Siede di fotto è mano diritta,Roma Galeata, e dolente» 


ched:ftendendoilbraccio deftro , additaconla mano ildetto 
) A ; 
Giovane alato; eappoggiail finiftro fopra d’va fcudo ; che 


dimoftra (colpita la Lupaconi due Gemellilattanti .Oferua- 
fi finalmente dall’altra parte vo’ altro Giovane mezzo nudo, 


e giacente » che abbraccia con la finiltra vn'Obelifco ; € | 


porge in fuori la deftra. 


Di 
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Di S. Saluatore delle Cupelle. 
Tous appreflo, nel piano di detto Monte Citorio, die- 


tro al Palazzo dé Sigg. Nari, per la ftrada è che conduce à 
S. Agoftino , queta Parocchia molto anticas denominata, 
così dalle Botteghe dè Cupellari, e Barilari, cheiui abitaua» 
no, néfecolitrafcorfi. 

Papa Celeftino III. reftaurò quefta Chiefa ; e la dedico al 
Santifsimo Saluatore ; & alli 26.di Nouembre del 1195. con- 
fagrò Altar maggiore, come apparifce in vna lapide dalla. 
parte del Vangelo. Quìè aggregata la Compagnia dé Sella» 
ri, fottol'inuocazione del S. Velcono Eligio» del quale cele- 
brano la Fefta il primo di Decembre; non veftono facchis 
vi fi fà nell’ottaua del Corpus Dozsins, la loro Procefsione ; 
tenendofiefpofto ogni giornoall’ora di Vefpero,) Augultif* 
fimo Sagramento con mufica , fermeni, & Indulg. plen.& 
ogni Sabato à fera » vi fi dicono le Litanie » con la medefima 
E fpofizione ; affiftendoui li fratelli dell'altra Confraternita» 
chiamata della Perfeueranza è che veftono facchi bianchi. 
cou l’Imagine del Saluatore . 


TRA 
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(0) MYEER A li Rioni di Roma;fi troua quefto di Cani- 
ASS po Marzo, che fa per infegna vna Mezza, 
Luna in campo Tarchino, 

ZI IAS Contieneli belli Palazzi dè Sigg.Gaetani, 

Borghefi; Ludoitifi3 Pallauicini s dè Medici verfo la Scrofa» 
e intorno al Monte Pincio s dé Velli; del Bufalo , Cafali» 
Nari s Nugnez; di Malta; dell'Ambafciadore di Spagna. » 
Sc altri. 
— Sonòlefue Chiefe principali , S. Maria del Popolo ; la. 
Madonna dè Miracoli » e di Monte Santo » la SS. Trinità dé 
Monti, S. Giacomo degl’Incurabili, Giesù ; e Maria, S.Car- 
fo al Coifo s S. Rocco S. Girolamo de Schiauoni se S. An- 
tonio dè Portoghefi: contiene li Collegi Greco ; e Clemen- 
tino; le vaghe fontane di Piazza di Spagna, e del Pincio; con 
le Ville Medicea ; e Giuftiniani, & altse fuori della Porta del 
Popolo. 

. Trouafi dunque pocolontana dalla fudetta Chiefa di San 
Saluatore delle Cupelle quelta + | 

ulllb _ Della 
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Chiefa della SS. Concezione in Campo Marzo , 
e fuo Monaffero . 


E stendor refugiate circa l’anno 750. molte Monache, 
della Grecia, nella Città di Roma, per euitare le perfecu- 
zioni di Leone Ifaurico Imperadore d’Oriente , fieriffimo 
impugnatore delle Sagre Imagini; fi ricouerarono in quelto 
luogo, portando feco il diuotiffimo Quadro della Concezio- 
neimmacolata , che quì fi veneta, & il Corpo dell’infigne 
TeologoS. Gregorio Nazianzeno; il quale fù molt’anni do- 
po; dal Pontefice Gregorio XIII.trafportato alla Bafilica Va- 
ticana. Le prime Monache, venute in quefto luogo, come 
già fi dille erano Bafiliane ; fuccedendo poi à quefte, molte 
Romane ; che nel medefimo Monaftero furono riceuute , fi 
cangiò la Regola di S. Bafilio sin quella di S. Benedetto, la 
quale attualmente fi oflerua . Celebrano con folennità, e îne 
ciulg. plen. la Fefta principale del titolo , come ancora l'al. 
tre del S. Abbate Fondatore dell'Ordine, e delmenzionato 
$. Gregorio » del quale hanno vn braccio. 
Demolirono vitimamente quefte Madri, la picciola Chie. 
fa , e fabricarono à fue fpefe la nuoua ; con l'architettura di 
Gio. Antonio Roffi. L’Altar’ maggiore,fà dipinto con bel- 
le profpettiue dal P. Pozzi Giefuita ; quello di S. Benedetto è 
‘pittura di Lazaro Baldi; & il Quadro del Signore ; che 
apparifce alla Maddalena viene dalla Scuola di Giulio Ro- 
mano ; le pitture fopra la porta principale » adornata con, 
‘due colonne di marmo d'ordine lonico » fono dello Speran- 
za» e del Sermoneta. 
Non molto lungi, è il Palazzo dé Sigg. Cafali Romani,nel 
‘quale , frà gl'altri nobili ornamenti; fi conferua vna ftima- 
icifima Telta di Cicerone . 


Tomo ÎÈ, Gg Di 
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Di S. Nicolo de Perfetti * 


Ova Parocchia è antichiffima » poiche fu concefla dà 
S.Zaccarià Papa alle Monache della paffara Chiefa , nel 
1568. Il B. Pio V. la diede alli PP.Domenicani riformati di 
Sì Sabina; chiamafi contal fopranome dà vna Famiglia Ro- 
mana, che già vi pofledena le abitazioni vicine, dicendofi 
ancora dè Aedici » per il Palazzo poco diftante » del Gran 
Duca di Tolcana » la profpettiua delquale dentro il cortile, 
è bell’opera del Vignuola. Si vede reltaurata prefentemente 
la medefima ; facendouifi PE{pofizione ogni Venerdì a fera , 


Delli SS, Biagio , e Cecilia» 


Y Oltando nelvicolo alla deltra della detta Parocchia, fi 
troua l’ altra Chiefuola dedicata à quefti SS, MM, è pofle» 
duta fin dalPanno 1575. dà vna Compagnia di Matarazzari, 
che vi celebrano à fuo tempo la Fetta,con Indulg, ples. e con 
la diftribuzione del pane benedetto , facendo in quefta li 
fuoi Efercizii; vefte facchi bianchi con vo’Imagine d’am» 
bedue li SS, Protertori. 


Di S. Lorenzo in Lucina, 


E Poco lontana in vna piazza verfo il Corfo; chiamata di 
S.Lorenzo in Lucina, la nobile, & antichiffima Chiefa, di 
quefto inuitto Martire , la quale acquitò il fopranome pre: 
fente,perche S.Sifto II. haueado ottenuto quel firo dall’Ime 
peradore Valentiniano; vi fabricò la medefima Chiefa circa | 


del proprio Archiuio» e l’atteltazioni delle lapidi, che oi 
dentro di quella ..perfuadino vmopinione contraria» e forlei 
i i più | 
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più probabile,cioè che la fondafle la S, Matrona Lucina ito» 
mana, Pronipote di Gallieno Imperadore . | 

Fù reftaurata dal S. Pontefice. Benedetto IL e dì Celelti. 
no III, il quale alli 26. di Maggio del 1196. con molta folen- 
nità la confagrò. Vgo Card. Inglefe, e Innico Aualos Spa- 
gnuolo ; fuo1 Titolari gli fecero in diuerfi tempi varii riltori, 
& abbellimenti. Era quelta vnaticca Collegiata » la quale 
Paolo V. concefle nel 1606.alli Clerici Regolari Minori.che 
fonovna Congregazione differente di quella dè Teatini; e 
quelta vna Parocchia la più grande, frà Paltre di Roma, poi» 
che abbraccia quali tutto il Rione di Campo Marzo, pofle 
dendo il Titolo di Gard, Primo Prete. 

Fù la detta Religione approuata da Sifto V. l’anno 1588. 
ad iftanza del P. Agoftino Adorno nobile Genouefe, lora 
Fondatore, e dall’ilteflo Pontefice,gli fù dato il nome di Cle- 
rici Minori: l’anno 1591. Gregario XIV. li fece partecipi dé 
priuilégiì di tutte l' altre Religioni » e particolarmente dé 
PP. Teatini, e 

Ha fubordinate quefta Chiefa ; altre quattro Parocchie» 
filiali, cioè S, Nicolò dè Perfetti in Campo Marzo, S.Iuoal- 

la Scrofa, S, Lucia della Tinta, e la Madonna dell'Orto. 
| L’AnnoSantodel 1650.fù notabilmente reftaurata da me- 
defimi Padri, fottola direzione del P. Generale Raffaele d° 
Auerfa , aggiungendoui vn bel Soffitto, dipinto nel mezzo 
dì Mommetto Greuter, e nell’altre fue parti,dalio Spadarino, 
e dal Piccioni ; & adornandotutta la Chiefa,con diuerfi (tuc- 
i chi dorati » rapprefentanti l'effigie delli Santi , dé quali fl 
conferuano in quelta le S. Reliquie,viedificarono parimen- 
tequattro Cori per la mufica, & vn Pulpitodi pietre nobili » 
ihauendoa loro fatto tutto cioè, con bel difegno del Cau. Coli- 
mo dà Bergamo: fopra la porta maggiore dalla parte di den» 
tro; fi legge la feguente memoria » 


Tomso I}, Gg 2 D.O.M. 
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D. O. M 
SACRVM HOC DIVO LAVRENTIO TEMPLIVNM 
A.B.Lucina Gallieni Cafe Pronepte excitatuma D.Gre- 
gorio ad votiva Supplicationem deleltum, è S.Benedi- 
éfo II, ve'siutum , & Celeftino III. pompa celeberrima 
Confecvatum» plura poff Secula Religioni Cleric. Mino- 
vum attributuns, eneito faftigio, Sacellis difpofitis, San- 
Llorum Simulacris expreffis » quoruns Corpora Religuiaf= 
me recandie ; laqueari demum fuperindulto exornatur. 
ANNO IVBILEI M DC L 
—  Viaggiunfero li medelimi Clerici vn'ornamento princi- 
palifimo, nell'altro Anno Santo del 1675. facendoui di nuo= 
uo l’Altarmaggiore, adornato di pietre fine ; di Colonne di 
marmo pegro aflai nobili, nel quale pofero il Quadro del 
Crocififlo, eflendo pittura fingolariffima di Guido Reni Bo- 
lognefe , & vn raro dono della Marchela Angelelli, lafciato 
per teftamento è quefti Padri ; il difegno , & architettura di 
efla è del Cau. Rainaldi. Vi fono diuerfe nobili Cappelle : 
la pittura dell'Annunziata nella Cappella dè Fonfechi, alla 
deftra entrando » architettata dal Bernini, è copia di Guido» 
fatta dal Gimignani. Il S.. Antonio di Padoua nella Cappel» 
la dé Sigg. Nugnez» fatta dal medefimo Rainaldi,é del Cau. 
Maffimi Napolitano ; Altare di S. Lorenzo ; è di Tomafo 
Salmi Rom. nella Cappella terza ; doue é il fonte Battifma- 
le, il quadro di Maria Vergine , è d’Arrigo Fiamingo; dal« 
la parte finitra, il S. Francefco ftimatizato è del Sermonetas 
la B. V. M. con Giesù, e S. Giofeppe nella Cappella feguen- 
te è d'Aleffandro Veronefe;il Crocififlo con S.Francefco nel-| 
l’altra, di Francefco Zucchi; il S, Carlo finalmente nell’vlti-| 
ma, è di Carlo Veneziano. Reftaurarono modernamente» | 
quelti Padri il Conuento ; con buona facciata » ornando an» 
cora l'antico portico della Chiefa, con pitture di Luigi Gar-+ 
zi. Nel medefimo Conuento, vedefi vn'Oratorio dè fecola-: 
ri» fotto l’inuocazione della Natiuità di Maria fempre Ver- 
gine, | 
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gine, di cui fannola Felta, nella Domenica trà l’ottaua, con 
apparato di quadri, & Indulgenza. 

Gode la Stazione il Venerdì, dopola terza Domenica di 
Quadragefima; & ogni prima Domenica del mefe, come» 
ancora ogni Sabato è fera, vi fi efpone il Santiffamo (oltre 
PEfpofizione folenne due volte l' anno ) Ripofano fotto ii 
menzionato Altar maggiore li Corpi , dè SS. MM. Ponzia- 
no; Eufebio, Vincenzo, Peregrino è Gordiano, Felicula » & 
altri: conferuandofi nella ricca Sagrellia molte Reliquie ; 
frà le quali fono , due ampolle di graffo  efangue di 5. Lo- 
renzo, vn vafo con Reliquie della fua carne abbruciata , & 
via parte della graticola ; fopra la quale fù martivizato . E fe- 

olto inquefta il celebre Pittore , Nicolò Pouffin Francefe . 

Il nobilifimo Palazzo contiguo, fù cominciato dà vn Car- 
dinal’Inglefe; circagl’anni 1300. foprale rowine d'vn’altro 
Palazzo, all'ora chiamato di Domiziano ; fù poi accrefciuto, 
e refpettivamenteriftaurato dalli Cardd. Morinenfe, Calan- 
drino, Cibo; e Francefco Peretti; effendo pofledutoal pre- 
fente dal Sig. D. Marco Ottoboni Duca di Fiano, e Nipote 
del Pontefice Alefandro VIII. 


Dell’Oratorio di S. Lorenzo in Lucina è 


Er maggior” offequio » eriuerenza del SS. Viatico, chey 
quafi giornalmente fi porta all’infermi, d’vna sì grande,e nu- 
merofa Parocchia 5 fù eretta in effa l’anno 1578. regnando 
Gregorio XIII. quefta Confraternità del SS. Sagramento,la, 
quale edificò » fecondola lettura del Panciroli, dentroi limiti 
della medefima nel 161 5.il proprio Oratorio per i fuoi eferci- 
zii confueti; vefte facchi bianchi,con vn cordone roflo;e den- 
tro d’vn fcudetto , porta dipinto vn Calice. Oltre la Procef- 
fione folenne del Giouedì , frà l’otraua del Corpus Dor8293 » 
ne fanno vn'altra ogni prima Domenica del mefe in detta, 
Chiefa, mentre fi efpone, e ripone il Santifsimo . 

Ge 3 Delli 


| 
1% 
È 

la 


Delli SS. Ambrogio eCarlo dè Lombardi, loro 
«Archsconfraiernita, €5 ‘pedale. 


H avendo la Nazione Lombarda, ottenuto da Sito IV. 

nell'anno 1471. vna picciola Chiefa , di S. Nicolò del Tuffo» 

potta io queto luogo, la reftaitrò dà fondamenti degni 
a 
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fa al celebratifimo Dottore della Chiefa Latina, S. Ambro- 
gio fuo Protettore ; con il progreflo poi di molto tempo , 
fù demolita fimilmente quella ; e fi edificò con le rendita, 
del prefente luogo Pio; con larghe limofine di molti Nazic- 
nali; come ancora di varii Porporati Milanefisquefto valto, 
ed infieme vaghifimoTempio;al culto di detto S. Ambrogio, 
e vnitamente alla venerazione del grand’ Atciuefcono di 
| Milano S. Catlo Borromeo, in congiuntura della di lui Ca- 
nonizazione, fatta nel 1619. da Paolo V. hauendo fpecial- 
mente contribuito s fomme aflai confiderabili di deriari à 
quelt’effetto; li Cardd.Luigi Ornodei; e Alfonto Litta, crea- 
tured’'Alefandto VII. l’Architettura della Facciata; come 
ancora della Chiefa s è di Onorio Lunghi ; inalzatas e co- 
perta con ampie volte dà Mattino fuo figliuolo s la quale ri- 
ceuè maggior decoro dal Cortona ; auttore della Cuppola 
Tribuna, e Crociata dielfa , ornate riccamente di contitua- 
ti tucchi mefli ad oro, e formati dà Cofimo; e Giacoino An- 
tonio Fancelli ; Le pitture della volta di mezzo 5 della Tri- 
buna ; e finalmente degl’angoli della detta Cuppola; fono 
| di Giacinto Brandi; il gran Quadro dell’ Altar maggiore , 
è opera [timatiffima di Carlo Maratti ; che vi rapprefentò il 

Saluatore, e la B. V. M. con li SS: Ambrogio, e Carlo. 

I] Quadro nella Cappella Priuilegiata , che fegue alla de: 
| fîra nella Crociata,rapprefentante la B V.M. conil Bambi. 
no, € li quattro Dottori, fi ftima lavoro fingolate del Porde- 
none ; cueto del Tiziano, il S. Barnaba nell'altra, è del Mo- 
(Ja; il S. Filippo nella contigua , è di Francefco Rofa Rom. 
il Dio Padre adorato dagl'Angeli, fù dipinto nell'altra da. 

Tomafo Carauaggino; Vedonfi oltre di quefte , moltiffime 
pitture per tutte le volte delle naui collaterali che rendono 
veramente il Tempio nobiliffimo . Quì fi conferua il Criore 
di quefto celebre Gardinale di S. Chiefa , come ancora vn, 
Crocifilo ; con ilquale; veltito egli dicilicio s e grondante 
di laguime; predicaua nell’orribile petilenza di Milano;fet- 
684 vo. 
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vorofamente la penitenza; nel giorno della fua Felta, vi è 
Cappella dè Sigg. Cardinali , &il Magiftrato Rom. gli pre- 
fenta il Calice è e torcie. Nel Palazzo vnito fi vede vn bel- 
lo Spedale» & vna nobil Sagreftia ; Il Crifto depofto dalla 
Croce » è fcoltura di Tomafo Luini. Fù il detto Spedale» 
priricipiato dà alcuni buoni Lombardi nel Pontificato del 
medefimo Sifto IV. per lipoueri Nazionali infermi , e fù ar- 
ricchito dalmedefimo Principe di molte grazie, e priuilegi, 
come apparifce dalla lettura d'vna fua Coftituzione » fatta !’ 
anno 1471. oltre lifudetti ammalati » vi fi ricenono ancorali 
portatoridi vino ; oriundi dalli paefi confinanti con la Lom- 
bardia , i quali contribuifcono ogn’anno à quelt'effetto, vna 
limofina determinata . 

Sipromofle ilmedefimo Spedale fucceffinamente; ad vno 
ftato affai commodo; e decente, come ora fivede; con l’aiuto 
di varii legati pii , fatti dalli Benefattori ; li nomi dè quali 
iui fi leggono, frà lememorie del Chiotro; efflendo ben go- 
uernato dà vna Congregazione compolta d’vn Cardinale » 
Prelati , ealtri Milanefi, conil fuo Rettore. Fù illuftrato più 
volte dalla prefenza del S. Arciuefcouo , che vi pratticò l’in- 
nata fua vmiltà ; nè più bafsi, & ordinatii feruigi , benche 
viuefle frà le grandezze più fublimi , della Corte Pontificia... 

Rifiede nelle medefime abitazioni , vn Collegio di 12.. 
Cappellani, deftinati ad offiziarela defcritta Chiefa ; nella, 
quele » oltrele Felte dè SS. Titolari, vi fi efpone due volte 
l’anno il SS. Sagramento ; facendouifi nella Domenica fra l’ 
ottaua del Corpas Dossizi la Procelfione. Vedefi vnito alla 
Chiefa dall'altra parte, I Oratorio eretto dalla fudetta Na- 
zione » che vi creò con auttorità del menzionato Paolo V. 
vn’ Archiconfraternita » fotto l'inuocazione dè medefimi 
SS. Ambrogio; e Carlo ; imagine dè quali porta nella moz- 
zetta rofla, fopra dé facchi turchini. Dota due volte l’anno al- 
cune pouere {ue Zitelle, cioè per la Natività di N. S. e per San 
Carlo; di cui celebra la Felta diltribuendo il pane benedetto» 

| Palaz- 
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474. ib È $ CRIS NOGVETA Di 
“namento principale della Via Flaminia, oggi chiamata il Cot- 
fo,perche in tempo di Paolo IL.fù introdotto in ella per i giot- 
ni di Carneuale il Corfo dé Palii ; checomincia dall'imboc- 
co della Piazza di S. Maria del Popolo; e continua fino al 
Palazzo chiamato di S. Marco s già fabricato circa l’anno 
î465. dal fudetto Pontefice. Il prefente Palazzo Gaetani; 
pofleduro dà quelta nobilifiima Famiglia Rony è ifolato dà 
trè partis cioè dalla (tiada dè Condotti; nella quale hà il (uo 
principal’ingrefflo; dalla parte del Corfo nella quale contiene 
vn bel Portone s & wma ferie di iumerofe feneftre ; e final. 
mente, dalla parte di S. Lorenzo in Lucina s doue corrifpen- 
dono i fuoi giardini « bd; “ 

Sotonelli Appartamenti diuerfi baffi rilieui,e Bafti d'Im- 
peradori; e Filofofi antichi . Vedefi fotto il portico dell’amn- 
pio cortile vn Coloflo di tmatmo s che tapprefenta il Grand 
Aleflandro.L’accennata Scala; è fingolare frà tutti gl'altri Pa- 
lazzi di Roma ; la quale riefce commodifsima s ed è compo- 
fta di (calini di martrios tutti interi s ogn’vno dé quali im- 
porto fcudi ottanta ; è diuifa in quattro rami di trenta gra- 
dini pet ciafcunos lunghi 10. piedi; e larghi 2. A piè del- 
la medefiriia fono collocate le Statue di Bacco; d’vn Con. 
fole ; e deli’Imp. Adriano. Veggonfi l'altre Statue d’Apollos 
Mercurios e d’vna donna veftita nella guita di Ercole, con vn 
tefchio di Leonein tefta,& vna Claua nella finiltra, creduta 
da alcuni per Iole. ., a o, da 
:  Profeguendo il catino alla deftra ; per la bella ftrada dé 
Cotidott; verfo la Chiefa della Santifs.Trinità dè Monti , e 
lafciando alla finira il Palazzo della Religione di Malta,con- 
cedurogli dall’erudito Avton.Bofio Rom.come iui fi legge 4 
(incontro al quale ftà l'altro atlai vago dé Sig. Nugnez ) arri. 
wafi nella celebre Piazza diSpagna s nel mezzo della quale fi 
vodela vilta d'vna nobil Fontana, edificata dal Cau: Berni- 
ni nella forma d’vn Vafcello, che nuota in mezzo all'acque ; 
Rel Pontificato d'Vibano VII 0 
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C Hiamali quelta dè Monti,per eflere collocata nella for 
mia del Monte Pincio; hauendo anneflo vn commodif- 
fimo Conuento prouifto di buona Biblioteca ; Speziatia , e 
‘ameni giardini; ftanno in quettoli Frati Minimi Francefi,che 
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feguono l’iftituto di S. Francefco di Paola Calabrefe, il qua- 
le fondò tal’Ordine, l'anno 1450. la Chiefa fù edificata dal 
Criftianifimo Rè di Francia Carlo VIII. ad iftanza del det» 
to Santo ; concorrendoui parimentealtri diuoti, come già fl 
legge; fopra la fua Facciata, cioè è 


SS. 7 rinitati, Regum Gallia munificentia, & Piorum 
Eleemofynis . 
Minimor. Sodalitas [fruxity ac DD.Anno D. MI DLXX. 


L’anno 1595.allig.di Luglio fù confagrata»e dà Sifto V. po- 
ftatrà i Titoli di Cardd.Preti. Fù retaurata dalli Cardd.Matif- 
conenfe, e di Lorena, e altri Nobili Francefi , & abbellita di 
Cappelle » con pitture affai ftimate . Nell’Altare della prima 
Cappella à mano deltra entrando ; il Battefimo di Giesù Cri- 
ftosle facciate laterali,& ilrefto à frefcosfono diBattiftaNaldi- 
ni.il S. Francefco di Paola nella fecondo, è di Fabrizio Chia» 
ricon l'altre pitture; l’Aflunta con la prefentazione ; la Nun- 
ziata, e la Natiuità di Giesù, fono di Paolo Rofletti dà Voi- 
terra, allieuo di Daniele ; !'s(torie della Vergine nella volta, 
fono di Marco dì Siena » la Natiuità dell’Iltefla , è del Bizer- 
ra, e l’Innocenti fono di Mithel'Alberti . 

Il Crifto morto nella feguente , con altre figure dolio ; 
& è freflco » è di Paris Nogari 5 la Cappella Maffimi dall’al-. 
era parte hà il Quadro con il Signore, che apparifce allas 
Maddalana, & altre iftorie della medefima, dipinte dì Giu= 
lio Romano; quelle però della Probatica Pilcina è & 1) La- 
zaro refufcitato è fono di Pierino ; la contigua della depofi- 


zione del Signore dalla Croce » è tutta del menzionato Da- 
nieledà Volterra » effendo il Quadro di mezzo affai famofos | 
la feguente della SS. Annunziata,è di Cefare Piemontele, 8 | 


all'incontro la Natività di Crifto, con ilrimanente, è lsuoro | 
di Paolo Cedafpe Spaguuolo;la Cappella finelmente dè Sigg» i 
Borghefi, contiene vn Crocifilo dipinto adolio con li Mi- | 
Ateri della Paffione , dà Celare Nebbia ; in vna Tauoletta la 

(UT  Coro- | 


| 
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Coronazione di Maria Vergine, è opera di Giacomo detto 
Indaco ; il depofito del Penni, condue puttini in baflo rilfe= 
uo» è di Lorenzetto. L'Altar maggiore, fù abbellitose rimo- 
dernato vitimamente » con penfiero di Giouanni Sciampa- 
gne Francefe» che vi rapprefentò in figure di Stucco il Milte- 
ro della SS. Trinità ; la di cui Felta, vi fi celebra folennemen- 
te, ficome ancora quelle del S. Fondatore, e del S. Vefcouo 
Francefco di Saless con Indulg. pien. facendouifi due volte | 
anno l’Efpofizione del Santiffiimo, & eflendouiIndulg.plen. 
continua, dalla metà di Quadragefima » fino all’ottaua di 
Pafqua . 

La prima iftoria nel Conueto, à mano deftrasche efprime 
la Canonizazione , di S. Francefco » fatta da Leone X. è del 
Cau. d’ Arpino ; la Carità con puttini nella porta di detto 
Conuento è di Girolamo Maffei; il Santo di Paola; che me- 
dica l’infermo verfo la porta , che conduce alla Chieia; é del 
Roncalli; alcune azioni del medefimo,fono del Nogari; il ri- 
ceuimentodi effo fatto dal Ré di Francia fudetto » e l'appro- 
uazione della Religione, feguita per ordine della Maeftà fuas 
nel Configlio di Parigi fono pitture à frefco di Giacomo Se- 
menza; l'altre fue iftorie à mano manca; fono opere di Mar- 
co dà Faenza. Tutti li ritratti delli Ré di Francia furono di. 
pinti à frefco dà Auanzino Nucci . Nel primo Dormitorio 
fuperiore,vi formò vn bell’Orologio di iflefli Solari il Padre 
Maignaninfigne Matematico, & il P. Niceron diuerfe Pro- 
{pettine ambedue di quell’Ordine. 

Stà alla mano finiftra della medefima Chiefa,vna bell’abi- 
tazione delli celebri Pittori Zuccari » perciò adornata con 
belle pitture; nella quale abita prefentemente » la piiffima, 
Regina Cafimira Vedoua del Rè Giouanni IIL di Polonia » 
& alla deltras vedeli la deliziola. 
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Villa del Gran Duca di T'ofeana « 


i_4 Quefta fituata nel medefimo Pincio » efendo nonines 
no per l’aere falutifero , che perle fue vedute » giocondit- 
fima, Forma il circuito di 1500. pali, diltendendofi alle, 
mura di Roma ; fonoui nobilifsimi viali coperti d'alberi, con 

alcuni 
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alcuni compartimenti di fiori fingolari, e fontane aflai vaghe 

&abbondanti, Vedefi nel medefimo, vn'’antico Obelifco , 
frà due conche di Granito , le quali già feruirono alle Terme 
di Tito, e furono quà trafportate dal Cardinal’Alefandro dè 
Medici, Titolare di S, Pietro 44 Zircula » confernandofi pa- 
rimente in vo luogo ferrato; il bel Gruppo di Statue,(colpite 
perfettamente in marmo, rapprefentante fa fauola di Niobe , 
© Lafacciata interiore del Palazzo » edificato con bel dife- 
gno di Annibale Lippi Rom. é adornata di Statue, e bafsi ri- 
licui antichi, frà li quali fi veggono molti Sagrifici , maritag- 
gixgiuochi, e caccie ; effendoui ancora quattro Statue d’al- 
cuni Ré prigionieri, due dè quali fono fcolpiti in Porfido 5 e 
parimente due Leoni grandi lauorati eccellenremente; con 
l'altre Statue di Mercurio ; Saturno, e Marte, adornate con 
alcune ifcrizioni Greche. Ammiranf nel portico fei Statue 
d’afcune Sabine Sacerdoreffe di Romolo, vn Vafo antico d 
vn' fanora marayigliofo in baffo rilieno ; e fopra la porta vna 
Tetta di Gioue Capitolino, & vna grand'Vrna quadrata d' 
Alabaltrosanticamente deflinata per vfa dé bagtti particolari 

La Salaé adornata, con molti ritratti nobilmente dipinti, 
cherapprefentano diuerfî Perfonaggi della Cala Medici, e 
di varie Colonne di marmo anrice, & alcune imagini di mar- 
mod’Antonina Pio, e d'altri Cefari; efflendoni ancora due 
telte di bronzo, edue Faubi affai notabili . 

Vedefi dentro vn'altra camera, del primo Appartamento 
incroftata di marmo bianco » la Statua di Marte, fatia con 
buona maniera Grecase nella Gallecia langa ; e non compita; 
fono molte Statue antiche, | 

Si conferua nella camera feguente » vna picciola Statua di 
Venere» che elce dal bagno, moltfsimi buti di famofi Ra- 
mani, vna Statua di Ganimede affai rara; con Bacco» Erco» 
le, & altre, 

L'Appartamento fecondo ancor'imperfetto, vien’adorna» 
ro dà vn foffitto , dipinto dì Frà Baltiano del Piombo, con 

vo 
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vn fregio lauorato dà varii buoni Profeflori, e pofsiede molte 
curiofità. Sono riguardeuoli nel medefimo Palazzo alcuni 
tauolini di pietre finifsime seli quadri del Noftro Saluatores 
con la Croce sù le {palle » dipinti dà Scipione Gaetani ; della 
B.V. M. con il Bambino; e li Santi Giofeppe; e Giouanni del 
Muziano; due iftorie, dipinte dì Andrea del Sarto; la batta» 
glia di Lepanto, efprefla dal Tempefta ; e fei pezzi diuerfi del 
Baflano. Sopra del feneftrone di detta Galleria lunga 38. paf- 
fise larga 4.é collocato vn Medaglione, fcolpito con l’effi- 
gie di Coftantino Magno in Alabaftro orientale; eflendo 
adornatala bella loggia principale, correfpondente foptau 
del portone, di vna picciola fontana» con balauftri all’intor- 
nodimarmo. Scendendo per la ftrada contigua ricoperta, 
d'Olmi,e voltando fi nella bella trada,polta alla deftraschia» 
mata del Babuino, vedefi in ellaalla finiftra la Chiefa + 


Di S. Atdnafio alli Greci, e loro Collegio: 


I Pontefice Gregorio XIII. l’anno 1577. fece fabricares 
quefta Chiefla, con l'abitazione contigua,per il Collegio Gre* 
co, egl’afegnò buone entrate, acciò vfcendo di eflo ben? 
ammaeftraci nellelettere, e buoni coltumilifuoi Alunni, ri- 
tornaflero alle loro patrie, à farele douute Mifsioni alir loro 
paelishauendo perloro direttori li PP.Giefuiti,alegnatigli dà 
Vrb. VIII. mentre era Cardinale, e Protettore di detto luogo, 

L'architettura della Chiefa, è di Giacomo della Porta, la 
Facciata di Martino Lunghi il vecchio, e le pitture fono di 
Francefco T'ibaldefe. Cffiziano quefti, né giorni (olenni, fe- 
condo il Rito Greco; hanendo fempre in quefta Corte vo? 
Vefcouo Nazionale, chefale principali funzioni , e glicon: 
ferifce ancora gl'Ordini Sagri. Olrre la Felta del S. Titolare | 
celebranoia folennità ; dell'Epifania del Signore, e della (e- 
poltura del Medelfimo, nel Venerdì Santo. Veftono abito . 
panonazo, con cinta rolla. “4 

I Della 
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Della Chiefa di Giesît s e Maria. 


Ebbe prima quefta il nome di S. Antonio Abbate in 
ftrada Paolina , per eflere fituata nella via del Corfo, fù ia. 
medefima nètempi più moderni,edificata dinuouo dalli PF. 
Eremitani Riformati di S. Agoftino » che ne hanno la cura; 
conlimofine particolari è e con l'architettura di Carlo Mila- 
nefe, dedicandola al Noftro Redentore GIESV , & alla, 
Santifs. Sua Madre MARIA. IH Quadro di S. Nicolò nella 
feconda Cappella à mano deltta, è di Bafilio Francefle, quel. 
lo della feconda alla fimiftra , con la B. V. M.e S. Giofeppe» 
è opera di Giacinto Brandi, dal quale parimente fù dipinto il 
pellifimo Quadro dell’Altar maggiore. ' 

Ilgià degoiffimo Prelato , Giorgio Bolognetti è Vefcouo 
di Rieti, e Patrizio veramente Romano ; affezionandofi par- 
ticolarmente alla prefente Chiefla (in cuierefle varie belle» 
memorie fepolcrali.dè fuoi maggiori)la reftaurò mirabilmen= 
te con fabricargli la Facciata » fecondo il difegno del Cau. 
Rainaldi se conereggerni vn nobilifimo Altar grande, & 
adornargli le muraglie di marmi finiffimi ; e la volta di ftuc- 
chidorati, come ancora divaghiffime pitture à frefco, fatte 
dal fudetto Brandi , perloche deuefi la prefenteannouerarea 
trà le Chiefe primarie della Città. 
Celebrano quiui li detti Padri la Fefta di S. Agoftino;e di 
S. Nicolò dà Tolentino, con Indulg. plen. & ogni feconda 
Domenica del mefe verfo la fera, vi efpongono il Santiffimos 
icon fermoni, e mufica, pregandofi per anime del Purgato- 
io. Terminarono l'anno 1696.li medefimila nuova Fabi 
‘ca dell’ampio Conuento. re) si 
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Di S. Giacomo degl'Incurabili, fuo Spedale: 
« Archiconfraternita. 


) Naltro fopranome hebbe al principio la prefenteChie- 
faspoiche fù detta im Auguffa,dal vicino Maufoleo di Cefare: 
Augulto ; già defcritto nel tomo antecedente, Chiamauafi! 

quelta 


DIROMA ZfODERNA. 4833 
quefta parimente né fecoli trafcorfi,S.Giacomo dei Popolo.il 
Card.Pietro Colonna Rom.lafciò in.morte vn grolfo legato, 
acciò quì fi facefle vno Spedale, con vna Chiefa dedicata 3 S. 
Giacomo Apolftolo,defiderandoegli dirinouare in tal guifa la 
memoria del fuo Zio Card. Giacomo Colonna; e quefta fà 
quella » che ftà dalla parte di Ripetta, poi reftaurata con, 
penfiero di Giouan’Antonio dè Roffi, con belli Altari di 
marmo » & altriornamenti » la fcoltura nella mano deftra è 
del padre dell'iftefio Rofli ; l'altra diCofmo Fancelli, quella 
di mezzo di Francefco Brunetti » le pitture della cuppola.; 
fono di Pietro Paolo Baldini, e l’altre di fotto, di Lorenzo 
Greuters effendoui Indulg.plen. perpetua conceflagli dà Pao» 
lo III. comeiui fi legge. 

‘ Riuolgendo dunque il difcorfo, alla Chiefa principale di 
:8.Giacomo , fi deue fapere, che eflendo ftata concefla la. 
‘cura di efla, come ancora dello Spedale anneffo dal Pontefi- 
ce Nicolò V. alla Compagnia di S. Maria del Popolo, nell’ 
anno 1600. il Card. Antonio Maria Saluiati Romano , effen- 
do Protettore di detta Comp.rinouò dà fondamentila Chiee 
fa in amplifiima forma, edilatò nobilmente l'antico Speda- 
le, conaggiungerui il nuouo » prouedendo con animo gran= 
de, & auezzo adeflercitareazioni Eroichesdi Criftiana pie- 
tà, la Chiefa; & ildetro Spedale, di tutte le cofe neceflaricu» 
come ancora di buone entrate, Il bel difegno diefla ; è di 
Francefco dà Volterra, terminato dì Carlo Maderno. Nell’ 
Altare della prima Cappella à mano deltra , la Refurezione» 
del Signore » è del Roncalli, alcuni Angeli, e puttini della, 
feconda (doue è l’Imagine miracolofa della B.V.M. detta dé 
Miracoli , fattauitrafportare dal medefimo Cardinale dà vn' 
altra Chiefa» già vnita alla prefente ) fono di Paris Nogati ; 
nella terza, il Battefimo del Signore , è del Palfignano, la. 
Cena dell’ifteffo con gl'Apoftoli nelì' Altar maggiore ( ador- 
nato di belle colonne di marmo , con vn Ciborio fatto di pie- 
tre affai nobili) e le pitture frefco nella volta; fono di Gio. 
I om0 I HbLz uan 
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uan Battifta Nouara ; l'iftoria del Sommo Sacerdote alla de 
ftra , cheporgeil pane benedetto ad Abramo, è di Vefpafia. 
no Strada: quella incontro, è del Nappi, la Natiuità del Re. 
dentore, nella prima Cappella alla finiftra, è d’ Antineduto 
Grammatica;la Statua di S. Giacomo nella Cappella feguen. 
te, è fcoltura del Buzio ; il Quadro finalmente nell’vitimana 
che rapprefenta il medefimo Santo ; è di Francefco Zucchi . 
Peril giorno del S. Apoftolo, vi fà vna bella Fefta l'Ar- 
chiconfraternita quiui eretta; diltribuendo in occafione del- 
‘Ia medefima diuerfe Doti à pouere Zitelle,& vn rubio di pa- 
ne con altri fcudi 10. allipoueri, facendoui fimilmente due 
volte l’anno l’Efpofizione folenne ; fù lamedelima, ela fuas 
bella Chiefa dà varii Pontefici arricchita d’Indulgenze affai 
‘ confiderabili, per il primo di Maggio, e fecondo di No- 
uembre, ficome ancora per la merà di Quadragefima, & al. 
. ari tempi; eflendol’Altare del Santo aflai celebre per le grazie 
fpirituali , conceflegli dà Paolo III. LeggeSi dentro la mede. 
ima foprala porta principale quefta nobil memoria. 


ANTONIVS MARIA 
CARD. SALVIATYS 
TEMPLVM DEO 
DOMVM 4GROTIS 

4EDIFICAVIT» 


Chianiafi parimente la Confraternita di S.Giacomo, con 
l'altro nome » diS. Maria del Popolo , perche tiene la cura. 
della diuotiffima Imagine della B. V. M. che in quella Chie». 
fa è venerata, conlibera facoltà d’aprirla > e chiuderla nellii 
couuti tempi, venendo à tal’effetro procefsionalmente li FF. 
Agoltiniani, che ini riliedono ; à prendere in quelto inogo li 
Guardiani, & altri Offiziali dieffa. 

Leone X. fauorì notabilmente l’accennato Archiofpeda- 
le, deftinando folamente per afilo , e ricouero dell’infermaili 
incurabili, concedendogli l’efenzione dà tutte le sg 2 & 

dan 


DIROMA MODERNA. 485 
dando alli Miniftri, e feruenti dieflo tutti li privilegi, & In- 
dulgenze, che godono gl’altri luoghi fimili di Roma, il che 
confermarono appreflo li Pontefici, Clemente VII.Paolo II. 
fudetto, Giulio III. e Pio IV. conl’accrefcimento d'altre fin- 
golari prerogative; come apparilce dalle Coftituzioni »& al- 
tre memorie dell’Archiuio . 

E diuifo il medefimo in due grandi appartamenti feparati, 
li quali contengono 130. letti; effendo in vno lo Spedale. 
degl'vomini, e nell'altro è quello delle donne ; con tuttili 
commodi, e feruigi necefsarit. Edificò l’iltelo Cardinal Sal-. 
uiati nelle abitazioni annelle vna buona Speziaria,con l’altre 
commeodità per gl’Ofliziali, e Miniftri, e principalmente, 
per 14.Cappellani,e due Clerici deltinati ad oftiziare la Chie- 
fa, advfo di Collegiata. 

Vien governato dà quattro Guardiani,cioè dì vn Prelato, 
permanente in Roma, di vn’Auuocato primario » e due Gen- 
tiluom:ni, oltre due Camerlenghi, e due Sindici » hauendo 
vn Cardinale per {uo Protettore . A ali 


Di S. Maria dè Biiracoli 
Dan medefima parte di S. Giacomo; nel principiò del- 


la Piazza del Popolo;fitroua la Chiefa prefente, terminata è. 
noftri giorni. Era dunque dipinta negl’anni paffati; fotto | 


d’yn'arco vicino alle mura di Roma, vero il Teuere, vn'anti» 
| - ci 
| 


| 
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ca Immagine di Noftra Signora, la quale per eflere miraco- 
lofa » fù di là trafportata dalla detta Confraternita di S. Gia- 
como degl’Incurabili, la quale fabricò vna Chiefuola in que- 
fto luogo, nel 1525. tenendoui vn Sacerdote alla fua cufto= 
dia, & eflendoftata quella molt'anni dopo trasferita nella. 
imedefima Chiefa dell’Incurabili , ad'Iltanza del Card. Fran- 
cefco Barberini » Decano del Sagro Collegio ; fù concefla la 
detta Chiefuola nell’anno 1628. alli FF. Francefi riformati, 
del terz'Ordine di S. Francefco ; mà perche la medefima, 
era poco decente, perciò all’onore della detta Imagine , inti- 
tolataS. Maria dé Miracoli. Aleffandro VII. ordinò » che fi 
cominciaffe dà fondamenti la prefente Chiefa ; con vaga 
Cuppola; bel portico , e nobili Cappelle » fecondol'Archi- 
tettura del Cau. Rainaldi , la quale efendo rimafta imperfet- 
ta perla morte del Pontefice , fù con fpefe confiderabili » e 
con molta magnificenza compita» dentro » e fuori, dal Car- 
dinal Girolamo Gaftaldi Genouefe. 

Non contiene fin'ora pitture confiderabili.reftando le fue 
Cappelle tuttania imperfette. Il Vafo della Chiefaè affai ga- 
Jante ; li quattro Angeli, che foftengono la motiuata Ima- 
gine fono [colture d’Antonio Raggi, con gl’altri puttini : le 
memorie collaterali del Card. Galtaldi, con il fuo bufto di 
bronzo, e del fuo fratello ; fono opere del Cau. Lucenti; le 
due virtù di marmo dalle bande ; fono dell’iftefo Raggi ; le 
otto Statue di teuertino, fopra la ringhiera della vaga Faccia. 
ta, fono del Morelli, Carcani , & altrit Vi celebranoli detti 
Religiofi vna diuota Felta dell’Aflunzione, e del S. Fonda- 
tore dell'Ordine con Indulg. plen. con altre > facendoui an: 
cora l’Efpofizioneconfueta. 


Hh 4 DI 
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E 


o Di Santa Maria di Alonte Santo. 

Li Frati Carmelitani della Prouincia di Monte Santo, if 
Sicilia, pofledeuano prima dall’aliro lato del Corto, al princi- 
pio della ftrada, detta del Babuino , per la proffima fontana, 


vna picciola Chiefa > dedicata alla Beatifiima Veg, Hi 
a b) 
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dall'anno 1640. doue ftettero fino al 1662. nel qual tempo 
fondarono per ordine del nominato Pontefice Aleffandrosla 
prefente Chiefa di fito,e difegno ; fimile all’antecedente;for- 
mando ambedue rifpetto alla Porta della Città; vna nobil 
profpettiua è ed vo’ornamento fingolariffimo di quel Tré 
nio . Fù dunquearcliitetto della Cuppola; e dell'Altarmag- 
giore l’iltelo Rainaldi s e diturto il reftante il Bernini, € 
Fontana. E quefta di forma ouale , hauendo molte Staruas 
di Santi ; fopra la ringhiera della Facciata , fcolpite in.teuer- 
tino dal Morelli, Rondonhes Antonio Fontana» & alti. Per- 
che dunqueli detti Religioli, non hauenano forze baftanti ql 
compitnento d'vna fimil'imprela » fupplì alla loto: pouertà , 
\conla generofità dell'animo fio il Card. Gaftaldi » fopradet> 
to, come ivi dimoftrano le fue memorie » Sonovi belliffime 
Cappelle ; quella del S. Crocififlo alla deftra entrando, con- 
tiene le pitture di Saluatore Rofa Napolitano, fatte nelli due 
quadri collacerali, nelle Lunette s e volta ; la terza fù dipinta 
tutta diligentemente dì Nicolò Berettoni , Il bell’Altar'mage 
giore, doue fi venerala diuota Immagine della B. V. M. hè 
{ul frontifpizio due Angeli fcolpiti dà Filippone : li bufti dell’ 
vitimi quattro Pontefici » che fono collocati dalle bande , fu- 
rono gettati in metallo dal Cau. Lucenti. 

E degna di particolar’ofleruazione è dall'altra parte; la» 
Cappella dé Sigg.Montioni, fatta con difegno di Tomafo 
Mattei Rom. eliendoui vn quadro bellifimo conla B. V.M. 
e S. Francefco » del Cau. Maratti ( oltreli collaterali del Gar 
zi.e Monf. Daniele) accompagnato da due collonne di Ver» 
de antico;,e da altrirnarmi preziofi ; li qualiadornano vaga- 
mente tutta la medefima Cappella, che hà vna picciola Sas 
greltia particolare, perl’ornamenti dî marmi, dè creden: 
zoni di Noce» e delle Supellettili ; molto fingolare: il Quas 
dro di 5. Giacomo, e S. Francefco in ella ; è del Baciccio ; la 
Pietà di Giofeppe Chiari . L'altra appreffo di S. Maria Mad 
dalena dè Pazzi; è difeguo del Rainaldi, efendo ftata dipin- 

ta 
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ta dà Lodouico Gimignani , la Cappella Viualdi, contiene 
vn Quadro di S. Anna , dipinto dì Nicolò Berettoni . 

Quì fi celebra alli 16. di Luglio vna Fefta molto folenne 
della Madonna del Carmine, e altra di S. Francefco alli 4. di 
Ottobre con Efpofizione confueta, due volte l’anno. In 
ogni Mercordìà fera, dalla Pafqua di Refurrezione fino alla 
‘Pentecofte, & ogniquarta Domenica del Mefesvi fi elpone 
fimilmente il Santiffimo. 


Di Santa Maria del Popolo. 
| y Edefiappreflo » nella fpaziofa Piazza , del Popolo, . 


vw'antico Obelifco, già altroue dà noi defcritto con vna bella 
Fonte vicina: iui eretta dà Sifto V. nell'anno quarto dei fuo 
Pontificato : nel fine della medefima , preffo la Porta della. 
Citrà,è la nobiliffima Chiefa di S.Maria detta del Popolo,do- 
ue fi venera vna fua famofa Imagine dipinta dà S.Luca.Que- 
fta con ilfuo Conuento; é poffeduta dalli FF. Agoftiniani of- 
feruanti della Congregazione di Lombardia » la quale nell’ 
anno 1444. hebbe principio in Crema, dalli PP. Gregorio 
Cremonefe, e Rocco di Pauia. 

Era quiui anticamente vn grand’albero di Noce; fotto di 
cui ftauanonafcofte l’infami ceneri di Nerone ; quali veniua- 
no cuftodite , dì molti fpiriti maligni, che coninfulti dinerfî, 
non ceflauano d’infeftare li pallaggieri , perilche Pafcale IL. 
l’anno 1099. determinò, che la detta Noce, fi gittafle à ter- 
ra, e fifpargeficro è1 venti; glifcelerati auanzi di quell’em- 
pic *ionarca, venne pertantoil Pontefice, con la fua Corte 
in quefto luogo; ed’egli tù il primo, è percuotere conl'Ac- 
cettal’albero già menzionato, che reftò in breue dalle perfo- 
ne ftabilite » diftrutro , e fuelto dal uolo ; e furono fimilmen= 
te difiipate le ceneri ; dopodi che, fi collocò nel fito ftefio 
vo’ Altare, iui confagrato dà Pafcale con l’affiftenza di dieci | 
Cardinali, quattro Arciuefcoui » dieci Velcoui, edi molt'al- | 

tri 
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tri Prelati ; come racconta copiofamente Giacomo Alberici, 
nel fuo Compendio Iftorico, della Chiefa prefente.. 

Cefsò dunque intal guifa vn’incommodo così confidera. 
bile del Popolo Rom. ilquele per eterna memoria dell’ot- 
tenuto beneficio , edificò a fue [pefe l’anno 1227. quello 
Tempio fotto l’inuocazione di Santa Maria del Popolo, e. 
fucceffiuamente Gregorio TX. vi trafportò dalla Cappella. 
del SS. Saluatore Lateranenfe, con folenne Proceftione di 
tutto il Clero, la detta diuotifs. Imagine » alla quale fù ere:- 
tala nobile, e moderna Cappella fotto di Vrbano VIli. per 
vn legato del Card. Antonio Maria Sauli Genouefe ; 2 gli 
furono dalli fudetti Pontefici, concele moltifime Indulgen- 
ze, e particolarmente » intuttele Fefte della B. V. M. come 
ancora clalla merà di Quadragefima fino all'ottaua di Paf- 
qua; nè quali tempi ftà (coperta , effendout la fera buona, 
mufica . Sifto IV. hauendo fatto reftaurare nell’anno nono 
del {uo Pontificato la Chiefa , con difegno di Baccio Pintelli, 
confermò l'Indulgenze dè fuoi Predeceflori, ed iftituì fei 
Penitenzieri » alla guifa di quelli di S. Pietro, chiamani Mi- 
nori scome fi legge nelle memore fcolpite nel muro della, 
Facciata, Giulio IT. la nobilitò con diuerfe pitture, & altri or- 
namenti ; Gregorio XIII nell’anno 1578. quà venne con il 
Clero proceffionalmente ad implorare 1l Patrocinio efhca- 
ciftimo della Gran Madredi Dio, per la preferuazione di 
Roma » dall'imminente pericolo della pete ficome felice- 
mente fuccefle. Silto V. la foftituì in luogo di S. Sebaftiano 
fuori delle mura, conle medefime Indulgenze, intempo fi- 
milmente di peltilenza. Ale@fandro VII. finalmente l’abbei. 
lì, mediante il Cau. Bernini, con diuerfe (tatue di ftucchi ; € 
con due Organi aflai leggiadri. Nella prima Cappella dè 
Sigg. della Rouereà mano deftra entrando, le pitture del 
Prefepio, e di S. Girolamo» fono di Bernardino Penturic. 
chio;la feconda Cappella rinouata modernamente, con moi- 
ta nobiltà è e vaghezza dal già Card. Alderano SE 

no de 
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no delSagro Collegiosè architettura del Cau.Fontana;& ii di 
lei Quadro, di Carlo Maratti , che virapprefentò ful muro 
ad olio,la Concezione della B. V. M. con alcuni Santi; la fua 
Cuppola fù dipinta dà Luigi Garzi; li due Quadri collaterali 
fotto l’arcata, fono di Monf. Daniele, e del Morandi . 

Il pavimento, e le muraglie fono veftite di pietre nobilifsi= 
me > delle quali è fimilmente compoftol’Altare, e la balau- 
ftrata: la terza Cappella; fù dipinta dall’iftefo Penturicchio: 
la Vifitazione di S. Elifabetta, nell’Altare della Crociata; è 
pittura di Gio. Matia Morandi, con due Angeli fcolpiti dà 
Gio. Antonio Mari, e dà Ercole Ferrata. Il Quadro di San 
Tomafo di Villanuoua contiguo all’Altar maggiore, è di Fa- 
brizio Chiari, la Cuppola» e gl’angoli, fono pitture del Van- 
ni, le Statue fepolcrali nel Coro, fono d'Andrea Sanfouino . 
L’Allunta nella prima Cappella della parte finiftra è dell’infi- 
gne Annibal Caracci , le pitture laterali fono di Michel'Aa-- 
gelo dà Carauaggio, ela volta d’Innocenzo Tacconi , le fta- 
cue,e pitture nella contigua,fono di Giulio Mazoni.il Quadro 
nell'altro Altare della Crociata;fù dipinto da Bernardino Mei 
Senefe ; l'iftorie nella feguente del Crocififo , fono di Luigi 
Gentile. Le pitture nella Cappella dè Sigg. Mellini fono di' 
Giouanni , detto da S. Giouanni s e li depofiti furono dife- 
gnati dall’Algardi. 1 

La Cappella contigua molto celebre , dè Sigg. Chigi, de- 
dicata alla B. V. M. di Loreto, fù cominciata a dipingere dà 
Fra Baltiano del Piombo, con 1 cartoni di Raffaele d’Vibi- 
no, che difegnò tutta la Cappella coni Mofaci + le pitture 
del fregio fotto la Cuppola » con l’altre dè quattro tondini + 
fono di Francefco Saluiati, le lunette però fono del Vanni + 
Nelle cantonate fi vedono quattro Statve di marmo; L'Elia; 
& il Giona, fono fcolture di Lorenzetro > fatte con difegno 
di Raffaele , l’altredue con li fepolcrr» fono del Bernini: il 
Palioto di metallo» è opera dei medefimo Lorenzetto. il 
Battefimo del Signore nell’vItima Cappella,è del Pafquilta?. 
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La Fefta principale, che quì (i celebra, è ia Natiwità di 
NoftraSignora , nel qual giorno fi fà Cappella Papale, & 
ogni Sabato à fera vi ficantano le Litanie m mufica, con la 
diftribuzione delle candele alli PP.che vaflitono. 

Sono in diuerfi luoghi della medefima Chiefa Parocchiales 
conil Titolo di Card. Prete, molti depofiti riguardeuali, e 
fà gl’altri quello del Gislenio Pittore, & Architetto Rom. 
vicino alla porta laterale;del Card. Garzia Mellini, del Card. 
Caputaquenfe , e fimili. 

Contiguo al terzo pilaftro della Naue è mano manca» fi 
leggeil diftico feguente , fcolpito nel fepolcro d’va legilta, 
Spagnuolo ; defonto perla morficatura d’vn Gatto, con il 
quale fcherzaua. 

Flo/pes difce nouum mortis genus, improba Felis 
Dumtrahitur, digitum morde:, © interco. 
Franciftus Touar Vallfoletanus. I. V. D. 

Labella Porta vicina, gia chiamata Flaminia, &ora del 
Popolo; fù edificata per ordine di PioIV. dà Giacomo Ba. 
rozzi dà Vignuola, con difegno di Michel’Angelo Buonaro- 
ti; efflendo compofta nella parte efteriore » con buoni teuer- 
tini, & adornata dà quattro Colonne dimarmo » d'ordine» 
Dorico, fopra dè gran piedeltalli, fràle quali fono due Sta- 
tue di S. Pietro , e S. Paolo fimilmente di marmo, fcolpite dal 
Mochi, leggendouifi nell'architrave. 

PIVS IV. PONT. MAX. 
Portam in hance amplitudinem extulit , 
Vian Flaminiaraffranst. în. III. 

La facciata interiore della medefima, fù reltaurata con di- 
fegno del Bernini, fotto Aleffandro VII. in congiuntura della 
prima venuta in Roma, di Criftina Aleffandra, Regina di 
Suezia» come già dimoftranano le parole ini fcolpite. 

Felici fauffogne , increffuti 
Chriffine Suecoruns Recine. An. D. 1655. 

Vicendo fuori di efla strouafi alla deltra la» 

Villa 
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Villa Guuffiniani » 


Quefta fituatain vn poftoaffai deliziofos occupando 
la pendenza d’vna collina, che gli forma vn’ameno Teatro; 
eflendo riguardeuole non meno per la frefcura dell'ombre » 
che per la copia delle Statue, & ifcrizioni antiche. 

Il Giardino vien circondato di continue pergole con vn 
bofco d'Allori: fipaffa per vna fcala coperta ; fopra l’accen- 
nata collina, done fi vedevnalunga, e nobile Galleria, con 
moltifsime Statue» bufti, vene, ebafsi rilieui. Nel mezzo 
della vigna, che fta nel piano > fi rende confiderabile vna, 
bella fontana, fono perli fpaziofi viali molti vafi antichi, con 
bafsitilieni dimarmo » vedendofi nel fine del viale primario » 
vr Coloflo dell'imp. Giuftiniano , ftimato dà alcuni primo 
Auttore di quelta aobilifsima Famiglia, 

Profeguendo il camino per le Mura della Città, fitrona, 
poco più oltre, vna buona parte delle medefime , tutta pen- 
dente, e precipitofa, mà però molto ftabile , la quale fi chia- 
ma duro torto, pet doue fcriue Procopio, che mediante il 
Patrocinio, dé SS. Pietro, e Paolo ; Santifsimi Protettori di 
Roma non penfarono maili Goti d'introdurfi nella Città , 
quando aflediarono la medefima: vnitoall'itello muro, èiil 
commune fepolcro delle Donne publiche , &c‘altre perfone, 
chemorendo impenitenti» fonoindegne dell’Ecclefiaftica» 
fepoltura . 


Di S. Andrea Apoffolos nella Via Flaminia è 


Rcs il paffo alla nobilifsima Via Flaminia, laftri» 

cata per ordine di Paolo V. fino al Ponte, confpefa di fcudi 

quattordici mila, trouafiàmanodeftra, verfolametà dief- 

ia, vna picciola ChiefadiS. Andrea; fattagli dà Giulio NÉ. 
in 
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in memoria della fua Reliquia, che fù per la medefima,por- 
tata in Roma, comeappreflo diremo ; la nobil’architettura 
di quefta » è dello ftimatiffimo Vignuola . i 


Di Santa Marta delle Grazie. 


Pie Giouanni Antonbelli da Poftergno Diocefi di Spole. 
to Chiauaro, fabricò per fua divozione , quefta Cappella nel 
1579. dedicandola è S. Maria delle Grazie . 


Di S. Andrea a Ponte Mollo: 


Vefta Chiefuola poco diftante dal detto Ponte,è mem- 
bro della Compagnia della SS. Trinità, dè peregrini , e con- 
ualefcenti, efendouiftata eretta » perche iui fù cuftodita vna 
notte la Tefta di S.Andrea Apoftolo, quando fù dal Pelopo- 
nefo , trasferita in Roma » neltempo di Pio Il. il qualecon 
tutto il Clero venne quà procellionalmente à ricenerla ; nel 
mefe d'Aprile , del 1462. dalle mani del Card. Belfarione, e 
poitolla eglimedefimo » fino alla Chiefa di Santa Maria. 
del Popolo ; continuando la medefima Funzione Sagra nei 
giorno feguente, fino alla Bafilica Vaticana, doue ora ella fr 
venera; accompagnandola li Cardinali, con Paramenti bian- 
chi > & alcune palme nella deftra ; e l’accennato Clero, & il 
popolo, con trenta mila lumi di cera ; frà grandi ; e picciolis 
come fi legge nella di lui vita( Ciacor.t0zz.2. col. 1004. ) In 
quefto fito dunque, oue fù pofata quefta gran Reliquia» vi 
ereflero vn’Altare, con la Statua di marmo; e fua memoria. 

Il medefimo Pontefice gli concefle , l'Indulg. plen. per il 
Lunedì Santo, nel quale fà da eflo, fattala detta Proceflio- 
ne. La medefima Archiconfraternita ; fece quelta Cappella» 
con vn poco di cafamento, per chi ne hà la cura; e alli 30. di 
Nouembre, viene a celebraruila Felta. . 

Ritornando per l'iftella Via Flaminia, lunga vn miglio ins 

circa 
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circa , verfo la Città ; fi vede alla mano finiftra il Palazzo 
della vigna detta di Papa Giulio ; edificato con architet= 
tura di Baldaffar dà Siena : l’altro Palazzo ( nel vicolo all’ 
ifteffa mano)più funtuofose più rimoto dalla detta flrada,fat- 
to per ordine dell’ifteflo Giulio II. è fingolar'invenzione del 
Vignuola,eflendoui alcune pitture ,di Taddeo Zuccari.Nel- 
Ta vigna la nobil Fontana maggiore, con tazza di Porfido , 
adornata di varie figure, è penfiero dell’Ammanato » appar- 
tiene quelta; alla Camera Apoltolica ; effendo ftata confifca- 
ta dal Pontefice Pio VI. al Card. Innocenzo del Monte. 

In quefto luogo s fogliono fermarfi li Cardinali nuovi, e 
gl'Ambafciadori Regii , prima di fareconle Carrozze, econ 
folenne Cavalcata» in Roma lingreflo, 


Fontane d'Acqua Acetofa, 


Dararco alla deftras chiamata O/t#ro , dopo vna lune 
ga ftrada , fi giunge al bell’edificio inalzato ; fopra le dette 
fontane s così chiamate dal fapore acido dell’acque minerali, 
> che iuifcaturifcono, effendo aflai gioucuoli è diverfe infer» 
rità » e perciò fi beuono frequentemente nella State dal po- 
polo. Furono reftaurate dalli Pontefici Paolo V. Innocenzo 
X. e Aleflandro VII. notabilmente. 4 
Nella medefima Via Flaminia , tà la Villa Cefi apparte» 
nente al Sig. Duca d’Acquaefparta; nella quale è degna di 
confiderazione vn’anbtica Statua di Roma trionfatrice della 
Dacia » fedendo con due Ré prigionieri à i lati; fono iui pari» 
mente alcuni Leoni di pietra Egizia 4 (colpiti afai bene. La 
bella porta della Villa Sannefa; è difegno di Mario Arconios 
l’altra della Villa già pofleduta dalli Sigg. Altemps,& ora fpet- 
rante al Sig Principe D. Liuio Odefcalchi ; è penfiero di 
Quorio Lunghi . 
Entrandofi appreflo nella Città, perla gia defcritta Porta 
del Popolo; dene offeruàrfi la nobilifsima profpettiua» di cre 
vie 
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vie principali , urate con ingeguofa maniera» ai punto dell’ 
accennato Obelifco,la vifta del quale dalle medefime egual 
mente figode. Vnachiamafi del Babnizo; come già fi dille, 
doue fono l’abitazioni, e camere locatide alfai commode per 
i Cavalieri Oltramontani ; l’altra dicefi del Cor/os e la terza 
di Reperta: verlo la metà di quelta; fi troua alla mano deltra 
il feguente luogo Pio. 


Del Confernatorio della Diuina ProvidenZa» a Ripetta < 


tivi quefto ricouero di pouere fanciulle onefte , la 
prima volta in vna abitazione, vicina al Monattero di Torre 
dè Specchi, l’anno 1674. in tempo di Clemente X. loro Be- 
nefattore, doue effendo crefciuto notabilmente il numero di 
efle, fù ftimato bene di trasferirle nell’Anno Santo del 1675. 
in quefta cafa molto più capace » hauendogli aflegnato In- 
nocenzo XI. vn fuffidio di fcudi sooo. per la compra della 
medefimal'anno 1677. Viuono quefte con l’induftrie dè lo- 
so lauori e conlimofine di buone perfone » hauendo perciò 
il fopranome della Prowsderta . Hanno vn'Oratorio conti- 
guo» dedicato è S.Michele Arcangelo;e alla B.V. M. diLa- 
reto della Nazione Marchegiana,che prima qui hauea il pro- 
prio Collegio. | 

Sono gouernate dà alcuni Deputati, con l’affiftenza d’vn 
Prelato, e di vn Cardinale efendo quafi dugento circa; fl 
và ora dilatando il medefimo luogo s mediante la vigilanza , 
di D. Nicola Trauagli dì Monte dell’Olmo fuo Rettore, e 
Ja pia liberalità del Sig. Cardinal Francefco Barberini Pra- 
rettore » del Sig. Principe Pamfili, e altri. 


Dè SS. Rocco, e Martino ; fuo Spedale s © 
«Archiconfraternita 


DD 

i Affato il vicino Quartiere dè Soldati del Paps, e li publi- 

ci magazzeni dellelegna dà bruciare ; trouafi alla mano fini» 
Tomo Il. dì li ftra 
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ftra la prefente Chiefa, edificata l’anno 1500. in tempo d 
Aleflandro VI, dall'Vonuerfità degl’Olti , Barcaruoli, & al 
tri, che comprarono il fito dalla Nazione Schiauona , pei 
aprirui ancoral’anneflo Spedale, per gl'infermi dell’arti loro 
come apparifce dalla Bolla di detto Pontefice fotto il 1. Lu 
glio 1499. & ereflefsero qui vna Compagnia fotto Paolc 
{II dichiarata poi Archiconfraternita dà Paolo IV. hauen- 
doui vn bell'Oratorio. 

E parimeate in quefto luogo vn'altro Spedale per le don. 
ne inferme , eretto, e dotato dal Card. Antonio Maria Sal- 
uwiati. Fà la medefima Archiconfraternita vna folenne Felta 
diS. Rocco, con Indulg. plen. dotando molte pouere Zitel- 
le. Celebra parimente fin dall'anno 164.5. la manifeftazione 
dell’Imagine diuotifs, di Maria Vergine ; quì feguitali 26. di 
Luglio con molte grazie, e miracoli , Ellendofi dunque con 
tal’occafione, raccolte molte limofine ; ftimarono bene que- 
fti Confrati, d’impiegarle nell’ampliare ; e rimodernare la, 
prefente Chiefa » con dargli vna forma più nobile, e finire 
la Tribuna ; e Cappelle» quali fono riufcite afai vaghe. Il 
Card. Odoardo Vecchiarelli nell'anno 1657. (oltre l’aiuro 
per detta fabrica) v'aggiuftò vna bella Sagreltia, eflendo 
dall'altro lato vna Cappella adornata di belli marmi, doue fù 
ripolta la detta Imagine di Noftra Signora , fattaui fabricare 
da Gafparo Morelli Romano. Volle il Card. Francelco Bar- 
berini, Protettore di quelta Chiefa , e Confraternita, fouue- 
nite anch'egli generofamente al bifognodi ella » tanto nella 
fabrica, quanto inaltre occorrenze. Il Quadro » che rap- 
prefenta N. Signore , cons, Rocco , e quantità d'appeltav a 
meffo nel bell’Aitar” maggiore edificato alle fpefe deil'ifiefso 
Porporato, è nobil pittura di Giacinto Brandi. 

Vrbano VIII. quà venne in Procefsione, perimplorare il. 
Diuino Aiuto;con l'intercefsione di quefto Santo Protetto», 
redella Città, controla pefte, in congiuntura del contagio di 


| Firenze, afegnandogli perciò nel {uo giorno feftino; Offer. 
i ta 


| 
| 
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‘a folita del Magiftrato Romano. Chiamafi ancora la mede- 
fima con l’altro utolo diS. Martino Vefcouo T'urazenfe,per- 
che la fudetta Communità degl'Otti; erefle nel bel principio 
vo’ Altare al medefimo , nella Crociata, celebrandouila Fe- 
ta conla dotazione d'alcune pouere Zitelle , il di cui Qua- 
Jro è di Bernardo dà Formello ; iS. Antonio dà Padoua, fù 
dipinto nell’Altare contiguo dà Gregorio Calabrefe: L’ac- 
cennata Cappella della B. V. M; fù adornata dibelli marmi, 
con difegno di Nicolò Menghino ; il Quadro della Medefi- 
maconS. Antonio Abbate ; e S. Rocco, nell'altra Cappella 
dall'itefla parte, è del Baciccio. Si conferuano in quela, 
Chiefa molte Reliquie infigni, le quali fi moftrano al popo- 
lo nella feconda Domenica, dopo Pafqua di Refurezione ; 
efsendo ferita dì vn buon numero di Sacerdoti , e facendo. 
uifil'Efpofizione particolare » ogni terza Domenica delme- 
fe con Indulgenza, oltre la Solenne . Ù; 

Gregorio XIV. fece partecipe la medefima Archiconfra- 
ternita ( che vefte facchi, e cordone verde ) come ancora l' 
infermi, & altri miniftri, ditutte le grazie, e priuilegisì (piri- 
cuali, come temporali, che godono l'Archiofpedale di 5.Spi- 
rito, quello della Confolazione, & altri ;come apparifce dal- 
la di lui Bolla fpedita li 7. Marzo del 1573. il che appreso 
confermò in vna forma più ampia Sifto V. fuo Succelsore . 

Perla folennità dè SS. Titolari , e loro ottaue ; gode Îa de- 
feritta Chiefa Indulg. plen. concefsagli dà PioIV. (uo Bene- 
fattore » ed anche per le Fefte principali, di tutto l’anno. 


Di S. Girolamo dè Schiauoni è 


IL Pontefice Nicolò V. donò quefta Chiefa di gran lun» 
ga inferiore > alla Nazione dè Schiauoni , li quali con leu 
proprie carità l’anno 1450. la reltaurarono; e Sifto Quinto 
per efserne (tato Cardinal Protettore | la fece nel 1588. edi- 
Tomo ?1. e - ficare 
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ficare di nuouo nella nobil forma prefente » con difegno d; 
Martin Lunghi vecchio » e di Giouanni Fontana. lî Qua: 
dro della B. V. M. nell'Altare è mano defltra, è di Giofep: 
pe del Bafiaro» l’altro nella terza Cappella; è di Benignc 
Vangelin:; le pitture, che rapprefentanola vita di San Gi. 
rolamo nel muro dell' Altar maggiore , fono di Antonia 
Viniano, e d'Andrea d'Ancona; il Santo Dottore dipin- 
to nella volta 5 credefi di Paris Nogari; il medefimo nel. 
da prima Cappella dall altra mano, è del fudetto Baltaro ; 
Si Crifto morto con l'alere figure , d'Andrea d’Ancona. 
Fece Pl ifteiso Sito Colleggiata la medefima per quefta, 
fola Nazione , la quale hauepdo anche mceuuto molti 
benefici dal Pontefice Vibano VIII volle eternarne lau 
memoria » con l’ifcrizione collocata fopra la porta'interio= 
KE è 
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SANCTI HIERONYMI ECCLESIAM 
© MAGNIFICENTIVS EXTRVXIT 
TITVLVM COLLEGIO CANONICORVM 
ADAVXIT 
ET PRONEPOTIBVS SVIS D. D. PERETTIS 
VENAFR4 PRINCIPIBVS IVSPATRONATYVS 
ATTRIBVIT 
LOCI ET CLERI ORNAMENTO AC SECVRITATI e 


I 
Del I 
| 


E 27 s n 


= ——=—_—_— r——ÀÉ2kl@@@@Ù»mii@ 


- us -e@@t@@tT————__2221#< mÀ_——€€___ nr nt 
A e rrrmm-r@#@—#@<%Bk%--c--cc-@2T@1—11_@—m——11——_===_-_—_@—t@—@—@@@—@@—@—@—@—€@—1È@@—1À4é@—@—11@—@—@—tl1—t@—@—@—@ 


HEI 


/ 


EIA 


ILA Tn 3 
PE 


Cd: 


< n _ $ = 
10) GUISA I RARA 


| —__ DIROMA MODERNA. sot 


Del nuono Porto di Ripetta è 


Edefi giuftamente incontro alla fudetta Chiefa, quefto 

| bellEdificio, fattoinalzare con faggia prouidenza da N. S. 

CremenTE XI. nel 1/704.sù l’amene rive del Tenere, per pu» 

blico beneficio $ ed ornamento ; poiche ferue di commun’ 

Afilo alle barche, quali pottano continuamente dall'Vin- 
bria, e dalla Sabina » li viverià cotefta Città. 

Contiene ilmedefimo diuerfî gradini affai lunghi con al- 
cune cordonate , e moftra due faccie , la prima delle quali, 
€ rivalta verfo il fiume, efendo adornata dall’Arme, di Sua 
Santità, come ancora dall’ifcrizione leguente. Î 


CLEMENTI XI. PONT. MAX. 
QVOD VETERI NAVIVM STATIONE 
AD TVMVLVM CASARVM MAGNIFICE RESTITYTA. 
CIVIVM COMMODIS VRBIS ORNAMENTO 
PROSPEXERIT 
CVRATORES VIARVM POSVERE ANNO SALVTIS 
| M DCC IV. 


La faccia verfola publica ftrada, è di forma femicircolare, 
vi; fedili all’intorno dimarmo, accompagnati dà balauftri ; 
e con fontananel mezzo affai commoda per gl’uominise per 
| gl'animal: : vien terminato il femiatrcolo da due colonne, la- 
uorate ad imitazione delle Milliarie , vfate dall’antichi Ro- 
mani; rauuifandofi in efle il tempo, e l'altezza dell’inonda- 
‘Z10n1, cagionate dall’acque del Teuere. Il difegno di detto 
‘Porto » è d’Alellandro Specchi ; affiftito dal Cau. Carlo Fon- 
tana; li tewertini impiegati in eflo, già furono parte del Co- 
idofleo » caduta in terra . 
Alla deftra dell’ifteffo, incontro iS. Rocco, ftannole abi. 
‘tazioni dé Doganieti » e altri Miniltri. 
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Palazzo Borghefe » € fua deforizzone: 


Eggonfi poco diftanti diuerfi edifici feparati » apparte- 
nenti alli Signori Principi Borghefi Rom. cioè il fuo famofo 
Palazzo, l'altro affai nobile della loro famiglia; fatto con di- 
fegno d'Antonio dé Bapriffis: & vna commodiffima La , 

Or* 
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formando li medefimi edificis vna gran Piazza chiamata pet- 
ciò di Borghefe. 

Fù dunque edificato il Palazzo principale s nel tempo di 
Paolo V. in quelta parte del Campo Marzo ( nella quale fu- 
rono prima l’abitazioni delli Deza) con indicibilmagnificen- 
za» e fpefa, eflendone ftati Atchitetti Martino Lunghi il 
vecchio » e Flaminio Ponzio. Contiene tre Appartamenti 
grandiffimi, vniti frà loro con vna doppia Galleria,che fepa- 
ra il cortile dal giardino. Vn’ala dè menzionati appartamen- 
ti fi tende con lontananza mirabile, fino a Ripetta : il valto 
cortile vien cinto dà belli portici duplicati; e foltenuti dì 
cento Colonne di marmo antico doppie , fatte con ordine» 
Dotico, & [onico s & adornate conalcune Statue, e fpecial- 
mente di Giulia di Fauftinas e d'vna Amazone; efflendoue- 
ne dell’altre picciole nel vago giardino 3 riguardeuole per gl’ 
ornamenti di ftucchi , e per la copia dell’acque di Treui ; la 
fcala molto fingolare fatta a lumaca d’vn folo tratto» è più an- 
tica del Palazzo, poiche fùevetta dà Bramante Lazari. 

L’Appartamento eftiuo à piana terra, fembra perla quan- 
rità delle camere, quadri » e mobili fingolari vn marauigliofo 
incanto, fono dunque più confiderabili frà molte centinaia di 
pitture originali, vna Venere con due Ninfe del Tiziano, vn 
Dauide con Arpa del Cau.d'Arpino;la B.V.M. & vn Crilto 
di Raffaele d’Vrbino ; il Redentore alla Colonna 4 del Ca- 

rauaggio ; S. Catarina > che riceue l’ anello dal Bambino 
(Giesù del Parmegiano , vna Pietà dipinta in tauola dà Leo- 
imardo dà Vinci » il Baccanale del fudetto Tiziano ; vn qua- 
idro grande coni SS. Calmo; e Damiano efpreffi dalli Dofli 
«di Ferrara; S.Gio. Battilta nel delerto del Bordonone 5 San 
'Girolamo fetito dall’Amor diuino del Vafari.la B:V.M.& vn 
ICrifto di Scipione Gaerani;il Medefimo con laCroce in fpal- 
a, dipinto dà Prà Baftiano del Piombo ; l'incendio di Troia 
«del Barocci; due buffoni del Giorgione ; vna Venere in 
ipiedid’Andrea del Sarto; vn Dauide » che vccide Golia ; di 
Ilia Giu- 
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Giulio Romano ; vn Crocififfo in profilo della prima mai. 
niera di Raffaele; vna Maga delli Doffi; il S. Pietro piane 
gente » fatto in picciolo dà Annibal Caracci; vna Pietà in, 
grande elprefla dal Zuccari; Adamo , & Eua di Giouanni 
Belino ; la Mufa molto celebre del Domenichino» vn Crifto 
con la corona di fpine abbozzato » & vn'altro alla Colonna 
dipinto dal Tiziano ; S. Antonio di Pietro Perugino; S. Gia. 
como di forma ouale del Cau. d'Arpino; e la SS. Trinità del 
Carauaggio. to 
© Vna Venere, & vn Satiro del Tiziano 5 quattro quadri 
tondi con diuerfe Veneri dell’Albani ; il bagno di Diana con 
alcune Ninfe offeruate da Satiri, del fudetto Cau. d’Arpino. 
Il Sanfone di Frà Baftiano dal Piombo ; Sufanna follecitata, 
dà vecchi del Rubens, vn Soldato sche moftra à Giulia la_ 
vefte infanguinata di Pompeo , del Gentilefchi ; la Lucrezia 
delTiziano: vn ballo di contadini di Guido Reni, Ercole 
conil toro dell’Antiueduto, l’altra Venere , che benda Cu- 
pido» feruito dalle Grazie, opera infigne del fudetto Tizia- 
no ; che dipinfe ancora le due femine afife fopra l'orlo d'va 
bagno; l'empio Martin Lutero » conla Biblia in mano» e la 
Cena del Signore congl'Apoftoli. L'altro quadro grande 
ftimatifimo di Diana, efue Ninfe del Domenichino, due 
ritratti al naturale del Card, Borgia » e del Macchiauelli ; 
creduri di Raffaele; & il celebre Crocififo di Michel'An- 
gelo » fatto fopra’] modello d'vn ferito agonizante; con altri 
molti, che per minor tedio dé lettori fitacciono 5 adornan- 
do ancora le medefime ftanze; vna bella tauola fatta con 
Diafpro orientale, & vnbagno nobilifimo di Potfido. 

Enrrafi appreflo nella fala deili fpecchi, abbelliti con figu- 
re di Ciro Ferri ; e confiori dello Stanchi, Brugoli, & altri: 
fono dentrola medefima molto vaga per i ftucchi dorati , € 
belli Mofarci » due fontane d° Alabaftro ; & all’intorno varie 
Tefte di porfido degl’antichi Celati aGairare,con bufti fimil» 
mente d’alabaltro moderno è > l 

i Con- 


DI RO Mi 4 MODERNA. Sos 

Contiene Pvltima camera moluffimi quadri piccioli , di 
inolta flima ; frà quelli fono li più fingolari:s la B. V.M. & 
vn'Angelo di Guido; la mezza figura di S. Gio. Battifta di 
Leonardo dà Vinci, li Rè Magid’Alberto Durero, vn gio- 
nane con yn mazzo di fiori nelle mani, di Raffaele; Ja Mad- 
dalena del Correggio, l'Adorazione dè fudetti Magi di Lu- 
ca Olandefe; S. Catarina V. e M. di Raffaele, che dipinfe 
ancora l’altro quadro della Madonna » con il Bambino ; e 
S. Giouanni; van Crifto nell'orto, dipinto dà Paolo Vero- 
nefe; vna Vergine con il fanciullo Giesù, di Pietro Perugi- 
no » S. Pietro, che taglia orecchio à Malco» del Cau. d'Ar- 
pino; S. Antonio Abbate nel deferto d’Annibale Caracci, 
che fece l’altro quadro della Vergine ; che (tà contemplan- 
do ; la Medefima che legge è del Carauaggio ; il Sagrificio 
d'Abramo; fù difegnato dal Buonaroti , e ia femina adultera, 
fù dipinta dà Alberto Durero; fece il ritratto di Paolo V. à 
Mofaico Giacomo Prouenzale: efendoui alcun'altri fpecchi 
dipinti dà Mario, e dal fudetto Brugoli, e parimente diuerfi 
quadri notabili , oltre li già detti . 

Segue appreflo vna gran fala dorata, e dipinta è frefco 
dal menzionato Stanchi, la quale viene maggiormente ab» 
bellita con diuerfi zampilli d’acqua , che nobilizano vna fin- 

| golar profpettiua, terminata con ingegnofo penfieto , dalle 
| colline affai lontane del monte Mario, effendoui parimente 
vn balcone chiufo dà gelofie sche hà Ja fua vifta nella publi- 
caftrada, e ful Tenere con vnaloggia fcoperta di fopra, cir» 
condata dà belli vafi di fiori. 

L’Appartamento dè Mezzanini , affai commodo pet l'in- 
{ uerno » hà tutte le fue camere dipinte con accordo maraui- 
gliofo è freicosdà Giofepped' Arpino, Filippo Laori,Gafpa- 
ro Puffino, e Antonio Tempefta con iftorie » e paefi diuerfi. 
} Vedefi nel primo appartamento grande » vna duplicata fe- 
iguenza di camere » che formano vin'altra profpettiua verfo 
Ripetta; li fregi delle quali furono dipinti dà Frà “ITCORI 

iaz- 
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Piazza Cappuccino, rapprefentandoui l’itorie della Regina 
Saba ; del Ratto delle Sabine, & altre: fono deatro le me- 
defime diuerle mute d’atazzi tefluti in oro » e feta, con fedie 
ftudioli, Sî altri mobili ricchiffimi, e vn gran Gabinetto d'e- 
bano adornato con iftorie di baffo rilieno mefle a oro;g con 
fpefle gemme, importando fcudi 60000. incirca . 

Merita fimilmente vn’offeruazione particolare l'Oratorio 
domeftico, per la qualità dell’edificio » e per la ricchezza del- 
Je Supellettili ricchifime; ficoime ancora la Biblioteca nell’ 
appartamento fuperiore , già pofleduta dal Card. Scipione 


Borghefe , 
Di S.Gregorio 4 Ripetta. 


"TRoai poco lungi » dalla parte del Teuere quefta pic- 
ciola Chiefa, nella quale fi fondò l'anno 1527. regnando 
Clemente VII vna Confraternita di Muratori, che veftono 
facchi turchini con l’Imagine di S. Gregorio, & appreflo la 
Chiela fecero l'Oratorio per l’ efercizii confueti. Dotano 
quelti alcune Zitelle nella Fefta del S. Dottore per legato di 
Pietro Giacomo da Caravaggio ( oltre quelli d'altri benefat- 
tori) volendo ilmedefimo, che fiino preferite fempre le gio» 
vani della fua patria: Vi celebrano bella Fefta sicon Indulg. 
& amettono nella loro compagnia » quale gode molte In- 
dulgenze » ancora li Statuarii, Stuccatori > & artefici del 
baflo rilieuo. | 


C ollegio Clementito < 


S Egue poco più oltre, la Piazza chiamata MWicoff » dà vn° 
Ambafciatore di Ragufa per nome Wicofto, che né fecoli paf- 
fati vi dimoraua; nella quale fi vedel'ameno , e commodif= 
fimo Collegio» da Clemente VIIIL{uo Fondatore, chiamato 
Clementina, "e © “e e 

: Fù 
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Fù quefto eretto l’anno 1595. con architettura di Giaco= 
mo della Porta, nativo del lago di Lugano s per la Nazione 
dé Schiattoni; che prima ftauano in vna particolar’ abitazio= 
neà Piazza di Sciarra s di doue per eflerfi accretciuti notabil» 
mente » furono trasferiti dal detto Pontefice nel prefente luo- 
go comprato dà Sigg. Orfini ; e confegnati alla direzione dè 
PP. della Congregazione Sommafca + lì prowidde inoltre, 
di molte entrate , e privilegi, concedendo la facoltà alli der- 
ti Padri, di potet'educare nell'iftelo Collegio molti Giona 
ninobilidi varie Città d'Italia, anali contibulfee vn'one- 
fto pagamento per il vitto loro » effendoui prefestemente,, 
folo limedefimi s che v'imparano le fcienze, & arti Cavalle- 
refche ; poiche Vrbano VIII. rrasferì detto Collegio Hlirico 
nella picciola Città di Loreto 3 rendendolo in tal guifa più 
commodo à quella Nazione, che deue folamente trauerfare 
l'Adriatico, per entrare nè fuo: Paefi » 
| Refero vitimamenteli detti PP. aflai più magnifico il me- 
defimo luogo » conaggiungetui nuove fabriches e vachey 
pitture, facendoui per la Domenica frà l'otraua della B.V.M. 
Affunta,vn'Accademia nobiliffima;con l’interuento dè Sigg. 
Cardinali , hauendone vno per Protettore + 


Di S.Lucia della Tinta . 


Oltando nel vicolo pofto alla deftra del medefimo ; 
vedefi quelta Chiefa così detta ; perche quì fecondo alcu- 
ni, già abitauano li Tintori » fi (tima antichiffima s dalla 
| forma; che prima hauea, come ancora da alcune fue me- 
| morie ; quefta nel 1580. fù reftaurata dalla Compagnia dè 
Cocchieri, che all'ora tauain ela . E Parocchiale, efien- 
doui molti Canonici » creati dal Cavalier Ricci; alcune 
nomine dè quali fpettano è Sigg. Principi Borghefî » chela 
riduffero pochi anni fono in miglior forma. Hanno gli men- 
zionati Canonici l’yfo della Cappa 47agza, folamente nella’ 
loro Chiefa. Di 
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Di S. Ino dè Brittans è 


€ siae il camino dalla fudetta piazza Nicofias 
alla contrada della Scrofa » vedefi quell’ antichiffima Pa- 
rocchia della Nazione Francefe di Bertagna ; fono in efla al- 
— cuni Cappellani s & il Paroco nazionale. Callifto II. lau 
concefle nell’anno 1456. medianti P iltanze del Card. Ala- 
no di Coctiui Britanno, alla medefima Nazione ; erauiini 
altri tempi vna Congregazione molto frequentata dì Cu- 
riali» & Auuocati di Roma alla quale il detto Pontefice» 
concefle molte Indulgenze , per effer ftato quefto Santo » 
vn pietofiffimo Avuocato dé poueri: quiui hauenano an- 
corala loro Congregazione gl" Auuocati Conciftoriali , ce- 
lebrandouifi nel giorno feftivo Cappella Cardinalizia ; qual 
Congregazione fi trasferi fucceffsuamente alla Chiefa della 


Sapienza (comeini fi dirà ) Si conferuano in quelta alcune è 


Reliquie di $. luo, e dell’Apoftolo S. Andrea; è vnita alla 
vicina Chiefa di S. Luigi dè Francefì è affieme con lo Spe- 
ciale qui eretto nel 1511. pergl’infermi, e peregrini di quel- 
Ja Prouincia, qual'vnione fece Papa Gregorio XIIladiftan- 
za del Ré d: Francia Ennco III. 

Fù reftaurata nel 1568, dalla medefima Nazione » come 
dimoftra lifcrizione foprala porta efteriore ; facendouifi ol« 
tre la propria Felta, l’Eipolizione confueta. 


Di S. Antonio dè Portoghefî, fua Confraternitaz. 
c Spedale è 


Trosss poco più oltre alla mano deftrazla nuoua Chie: 

fa di S. Antonio dà Lisbona » chiamato volgarmente di Pa- 

doua; la quale ottenne ilfuo principio in quefto luogo (do- 

ve prima era vn’altra Chiela di S. Antonio Abbate ) ne! Pon- 

tificato di Sito IV. dà Martinez di Cheuez RaRegose ; € 
Ù 
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fù moltianni dopo tiedificata dà fondamenti à {pele della 
imedefima Nazione con bel difegno di Martin Lunghi gio. 
uane, che principiò fimilmente la Facciata, compolta di Te». 
uertino con pilaftei d'ordine Dorico » la quale fù terminata 
affieme con la Chiefascirca l'anno 1695-con l’afsittenza dell’ 
Architetto Cniftoforo Schor. 

Il Quadro di S.Antonio;e la B.V.M, pofto nell’Altar mags 
giore, è opera di Giacinto Calandrucci Palermitano ; che 
dipinfe parimente l’altro del S. Precurfore , nella vaga Cap- 
pella di Gio. Battifta Cimini Romano; la B. V.M. conil Cri- 
fto morto dipinta nell’Altare della Crociata , è di Pellegrino 
dà Modena; S. Elifabetta efpretfa nella Cappella incontro, è 
del Cau. Celio. 

Vien’offiziata la medefima Chiefa dà molti Cappellani 
nazionali, e vi fi celebrano con Indulg, plen.le Fefte delli det- 
ti SS. Antonio dà Padoua, & Elifabetta Regina di Portogal- 
lo ( oltre quella del Santo Anacoreta ) facendouifi due volte 
l’Efpofizione. 

Dotò il menzionato Cimini la propria Cappella » e vi la- 
fciò vnlegaro aflai confiderabile di fcudi cinquanta mila in- 
citca nel 1683.acciò fi poneflero à frutto per dotarne ogn' 
anno nella Fefta di S. Gio. Battilta, molte powere Zitelle 
Romane defiderofe di monacarfi. 

E quìfepolto il celebre Cafifta, Martino Azpilqueta,chia- 
imato communemente il Nauarro. 

Hebbe lo Spedale contiguo Porigine circa l'anno 1417: 
dà vna chuota Genuldonna; defiderofa di fowuenire li poveri 
peregrini di quel Regno, chiamata Giouanna dà Lisbona ;- 
effendo venuta inRoma per vifitare i luoghi Santi. 

Fù fuccefsiuamente accrefciuto di fabriche » e d’entrate: 
nel 1439. regnando Eugenio IV. dì Antonio dè Clauibus 
Card. di Lisbona, come ivi filesge, edà altri Benefattoti è 
Il Card. Giorgio Cofta Portoghefe creato dà Sifto IV. gli fe- 
cemolti benefici ; fottoponendolo a! miniltero d'alcumi. De- 

putati 
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putati nazionali » & infieme alla protezione degl’Ambafcia- 
doridi quella Corona + 

Sono niceuuti in elfo l’accennati peregrini fani » & infer- 
micon quefta diftinzione, cioè i Laici per vo mefe incirca.li 
| Sacerdoti per due, ele donne ( in fauore delle quali fù la pri» 
ma volta iftituito ) per tre . 

Gouerna prouidamente la Chiefa, e Spedale (udetti, vna 
Confravernita di Nazionali, che fù iftituita dopo il Pontifica- 
to di Paolo INI. e non vefte facchi, hauendo per infegnail 
medefimo Santo. 


S.Euftachio , perche abbraccia né fuoi li- 
miti la Chiefa di detto Santo Martire,la qua- 
re<=4 le ora defcriueremo. 

neflo principali frà li Sagri Tempi » la Collegiata di 


EHIAMAST quefto Rione con il nome di 


S. Euftachio,S. Luigi dè Francefi 5. Giacomo dè Spagnuo- |» 
li, S. Andrea della Valle, S. Chiara, efuo Monaftero » con , 


altre molte 5 efsendoli più riguardeuoli trà glaltri Edifici, lo 
Studio 


| 
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Studio publico della Sapieaza , l'Accademia del Ré di Fran- 
cia, eli Palazzi» Lanti , Nari » Cefarini, Mediceo, e Giufti- 
niano. Fà per infegna la tefta d'vn Ceruo, che tiene :fopra 
la fronte vn Crocifiio, elprefsa in Campo Rofso alludendo 
alla vifione riceuuta dal menzionato S. Caualiere Romano, 
frà le delizie della caccia , in vn luogo fopra la Città di Ti- 
voli, chiamato le Alenterella, come filegge nella dilui vi. 
ta fcritta dal Surio + i 


Chicfadi S. Euffachio. 
Voet Chiefamolto antica, edificata nell’eltremità del- 


le lerme di Nerone, fil reftaurata è e confagrata folenne- 
mente dà Celeltino III. l'anno 1196, collecandoni fotto l'AI- 
rar maggiore li Corpidé SS. Euftachio, Teopitte fua moglie, 
edell: toro figliuoli Agapito, e Teopifto; eflendo Diaco- 
nia Cardinalizia , come ancora Parocchiale, e Collegiata . 

Oltre l'Offerta, che dà tempi antichi gli fà ciafcun’anno il 
Magiftrato Romano d'vn Calice, etorcie, per la Felta del 
Santo Titolare; néhi vn'altra alli 29. di Gennaro ; d'vn Pa- 
liotto di velluto roffo, per efferfi in quel giorno nel 1598.ri- 
cuperato alla Chiefa lo Stato di Ferrara , come fi raccoglie 
dalla lapide aftifa nelmuro. Quiui il Collegio dè Procura- 
rori celebra nel mefe di Settembre la Felta di S. Michel Ar- 
cangelo con l’affiftenza degl’ Auditori di Ruota; nella loro 
Cappella. 

Vi fù iftituita vna Compagnia del Santifs. Sagramento 
che qui fi e(pone ogni Mercordì à fera (oltre all'efpofizione 
delle Quarant’ore ) per vn Legato di Luigi Greppi; la quale 
non vette facchi, facendowifi nel Martedì fra l'ottava del 
(Corpus Domini, la Procelfione. Fù battezato in quelta Pa- 
irocchia l’anno 15 57.il famofifimo Capitano della Fiandra, 
Aleandro Fatnefe: Fù reftaurata dì fondamenti è giorni 
noftri, mediante vin legato aflai confiderabile » del già Ca- 

Nanico 
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nonico Flaminio Moroli di Camerino ; con architettura di 
Celtare Coruari, e altri : Sopra la cafa incontro alla medefi- 
ma ; vi dipinfe la conuerfione, & il Martirio di $. Euftachio 
Federico Zuccari. Il Palazzo poco diltante dè Signori Cen- 
cié architettura di Giulio Rom. P altro contiguo abitato dà 
Signor Duchi Lanti; è adornato di belli mobili nelle fue ca- 
mere, e dimolte colonne antiche nel cortile: ftà dirimpetto 
almedefimo la Speziaria di Sant'Apoftoli, fondata dai Card. 
Pierro Aldobrandino , Nipote di Clemente VIII per publi 
co beneficio dé poveri, e già defcritta nella pag. 377. 


Palazzo Giuftimiano, 
Parandoî dalla piazza circondata dalle botteghe di va- 


ri Mercanti, nel vicolo che conduce à S. Luigi; fi prefenta 
alla vifta ilbel Palazzo dé Sigg.GiuftinianiPriocipi Romani, 
edificato dal Marchefe Vincenzo ; quale fi rende fingolarif. 
fimo frà tutti gl’altri di Roma, per il numero infinito delle 
Statue, che paflano la quantità di 1 500. trà picciole, e gran- 
di; & anche per la moltitudine dè quadri afla1 tari. 

Si veggono dunque nel cortile diuerfi baffi rilievi antichi, 
con due Teftecredute di Tito, e di Tiberio; è piè della fca- 
la vna Statya della Salute, ò fia d’Efculapio; per la mede- 
fima vn bafforilieno ftimatifimo d’Amaltea , e le Statue d° 
Apollo, M. Aurelio, Caligolas Domiziano, & Anrinoo, 

E notabile nella Sala vna Statua di Roma trionfante, e di 
Marcello Confole, oltre la rara Telta d'vna Sibilla. ©pnriene 
la prima anticamera li famofi quadri , del Signore condotto 
alla prefenza di Pilato; del Tiziano, che dipinfe ancora il 
Medefimonell’orto ; la Cena dell’litelo coni dodici Apo- 
toli s dell’Albano » vna Madonna di Raffaele, & vn grup- 
po di marmo di tre Amorini che dormono. Sono dentro 
ie fanze feguenti » il Crifto Crocififlo del Caranaggio; la, 
Trasfigurazione del Guercino s la Maddalena, &i pri 

atti 


* 
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fatti dal Signore del Cieco nato; e del figliuolo della vedo- 
ua, efprefli dal Parmigianino , le Nozze di Cana di Paolo 
Veronefe; il Seneca fuenato del Lanfranchi , e gl'Innocenti 
del Puffino ; con le Telte d’Aleffandro Magno in Paragone, 
e di Scipione Africano in marmo Egizzio . Nella Galleria, 
fono due fileaffai numerofe di Statue , frà le quali fono im- 
pareggiabili , vna Tefta d'’Omero » vn Caprone, vna Mi- 
nerua armata » & vn'Ercole antico gettato in bronzo ; fe- 
condo il modello del quale Francefco Fiamingo , bencheu 
moderno, gettò il Mercurio in metallo, con maniera molto 
fimile all'antica . Sonoui parimente altre Statue, e pietre 
Orientali di gran prezzo , ritrovate frà le ruine delle profli- 
me Terme Neroniane . 


Di S. Sauatore nelle Terme i 


NI nodi ad vn lato di San Luigila prefente » così detta 
per efier ftata fondata sù le rouine dell’accennate Terme di 
INerone, ed è antichiffima, poiche {tima l’Alueri nell’Ope- 
ra fua, che S. Siluetto I. la confagrafle . S. Gregorio Ma-° 
gno rinchiufe dentro Pvnico Altare, meltiffime Reliquie , e 
gli concefle grand’Indulgenze continue , elfendoui pattico- 
larmente Ja plenaria, per tutta la Quadragefima; e altriteme= 
pi dell’anno; viene perciò aflai frequentata dal Popolo, e dle- 


pende dalla feguente, che la prouedé opportunamente di 
TUO. i 
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Txcosno alla prefente Chiefa, vedefi l’altro Palazzo dele 

la nobil famiglia Patrizi Romana, oriunda però dà Firen- 

ze; adornato di belli quadri ; e alcuni bufti antichi. E per- 
tanto 
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‘anto quefta dedicata è San Lodouico IX. Ré di Fran. 
ia» edificata nel fito, done altre volte ne fi vn'altra di 
\anta Maria , con vn° Priorato dè Monachi Benedettini, 
pettante all’ Abbazia di Farfa , vnito con la profsima, 
chiefa del Saluatore , e con lo Spedale di San Giacomo , 
detto delle Terme, ouero dè Lombardi, La Nazione dunque 
Francele fece vna permuta delle menzionate Chiefe; con 
quelle, che prima pofledeua, dedicate al Santo Rè, e S.Ele- 
na » nella contrada delia Valle: come appreffo diremo; lay 
quale approuò Sifto IV, nel 1478. & erelle con molta ma- 
enificenza la nuoua Chiefa» per la di cui fabrica offerfe lar- 
phe limofine Catarina dè Medici Regina di Francia: Fù que- 
ta confagrata alli 8. delimefe d'Ottobre, del 1589. all’ono- 
re della B.V.M.di S.Dionigi Areopagita,e di S.Luigi:il Card. 
Matteo Contarelli Francefe Datario di Greg. XIII. fabricò il 
Coro;e la Cappella di S. Matteo, lafciandoui buone entrate è 

La maeftofa Facciata, è architettura di Giacomo della. 
Porta, eflendocompolta di belli reuertini con tre porté, & 
adornata di pilaftri, e colonne d'ordine Dorico » ed Ionico. 
il Quadro della prima Cappella à mano deltra entrando,con 
i SS. Giouan Battilta , & Andrea Apoltolo, è d'incerto aut- 
tore» l'iftorieà frefco di S. Cecilia nella feconda, fono famo- 
fe pitture del Domenichini, la pittura però dell’Altare con 
la Santa, è bella copia di Guido Reni , d'vna fimile fatta in 
Bologna da Raffaele; il Quadro di S. Dionigi nella quarta 
é di Giaconio del Conte, l'ltoria è mano deftra,è di Girola- 
mo Sermoneta; quella dicontro ; e la battaglia nella volta » 
fono di Pellegrino dà Bologna . Il Quadro dell'A ffunta nell 
Altar maggiore » conl’altre figure , é di Francefco Baflano» 
l'iltorie dipinte né lati a frefco, fono di Girolamo Muziano, 
e fecondo altri , di Cefare Nebbia; il S, Matteo con l'altre 
pitture laterali nella Cappella feguente dall’altra parte della 
Chiefa , fono di Michel’Angelo dà Carauaggio ; ela volta. 
del Cau. d’Arpino ; l'Adorazione dè Magi nell'altra Cap: 

Tomo II. pene” Wink 2 pel: 
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pella, ed anche la Prefentanzione di N. Signore al Tempio; 
fono del Baglioni;que:le incontro , e della volta fono di Cat+ 
lo Lorenefe ; il S. Luigi nella nuoua Cappella; fatta dall’ Ab» 
bate Elpidio Benedetti Rom. Agente del Rè Lodouico XIV. 
è di Plautilla Bricci Romana sche fece ancor'il difegno del. 
lamedefima : la prima iftoria collaterale è di Nicolò Pinfo- 
ni, la feconda dei Gimignani. {ts Nicolo nella Cappella fe 
guente, è del pia con li due quadri collaterali di Giro» 
lamo Maflei , e lidue Santi né pilaftri, fono di Baldaflarint 
Croce. Vien'oftiziata la medefima Chiefa dinoramente di 
proprii Cappellani, che fanno vita commune dentro le con: 
tigue abitazioni, e fono vent fei, comprefiui due Lorenefî 
.edue Savoiardi ; entrando nel fudetto numero fei Preti del- 
l'Oratorio di Francia; quali v’introdufle Monfig. Sponde 
Vefcouo di Pamiers l’anno 1623. 

Aperfela medefima Nazione lo Spedale anneffo » circa 
anno 1480.per i poueri peregrini Francefi, Lorenefi , e Sa 
uoiardi, che iui fi trattengono tregiorni, e tre notti; dandoli 
a cialcuno qualche limofina,& è Sacerdoti tre giulii per ogn' 
vno.E prouifto di buone rendite effendo governato dà vi 

Confraternita particolare, chiamata di S. Luigi, compoltà 
di ventiquattro perfoneriguardeuoli di Francia , Lorenasè| 
Sauoia, il capo della quale è vo Auditore di Rota Francefe 
effendone Protettore il Ré Criltianifimo. 
Celebrano folennemente il giorno del S. Ré , con l'inter: 
uento dé Sigg. Cardinali alla Meffa ; facendowi ancora la Fe- 
fta di S. Dionigi, della B.V.M.Afunta; e della Dedicazione;e! 
PE[pofizione foleane due volte l’anno con Indulg. plen:oltre] 
la Proceffione per la Domenica frà l'ottava del Corpus Del 
muni. La detta Compagnia diftbuifce molte Doti è pouerei 
Zitelle nazionali, cioè otto di fcudi 40. l'ena per la Felta dil 
S. Guglieimo; € ventiquattro di fimil fomma; nella Dome 
nica frà l'ottava di S. Luigi, à dodici Francefi, fei Lorenefizii 
e fel Sanoiarde. I I 
dA Pa: 
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Palazzo del Grati Duca di T'ofcana è 


\ poreto della detti Chiefa;è ilbel Palazzo detto di si a 
na » correlpondente nella Piazza di fimil nome » già chia- 
ta dè Longobard: . Fù quefto edificato con molta Re 
:nza dalla menzionata Principella Catarina "x ICI > 


lino» 
k 5 peo 


518 DEFPCRIZ )ONE > 
figliuola, & «nica erede di Lorenzo dè Medici il gionane 3 
Gran Duca di Tofcatta è con fingolat’architettura di Paolo 
Marufcelli Romano; doue abitò fa medefimas pritna che fol 
fe deftinata Regina di Francia: e adornato di bellimobili,fra 
quali fono alcuni Atazzi ftimatiffimi, appattenendo alla der- 
ta Setenifs. Parniglia: Dalla patte polteriore del medefinto 
appatifcono molti veltiginotabili delle Tertrie d’Aleffandro; 
e di Nerone Imperadoti : Fù già in quelto luogo ; fecondo 
il Fulnio. vn'antico Spedale di S: Giacomo chiamato ins 
T hermis 


Di S. Giaconzo dè Spacnnoli , fuo Spedale > 
e Confraternita. 


La nobil Chiefa di S. Giacomo della Nazione Spagnuolas 
fù edificata dà vn'Infante di Caltiglia s chiamato Alfonfo, e 
poi riedificata dì Don Alforifo Patadinias, Velcoio di Ro- 
rigo in Spagna, l’anno 1540: come dimoftrano li feguenti 
verfi (colpiti fopra la potta principale efteriore: 
‘© Ere fuo Alphowfus Paradinas gentis Ioera > 

Foc Templum ffruxit lux Facobe tibi; 

Vi tua te Virus Cali /uper arce locanit , 

Nunc fua fic virtus, © tua crira locet. |. 

E: dedicata non folo à S. Giacomo Apoftolo, mà ancor'à 
S.ildefonfo Vefcowu; e perciò vi fanno l'vna,e Paltra Fefta 
cotiùé anche vi celebrano quelle di S. Eimenegildo Ré di 
Spagria; dell’immaculata Concezione ; ed Afliinta di Noftra 
Signota;e l’altra della traslazione del Corpo di quefto Santo 
Protettofescon bell’apparato,molto concorfo/&Indulg.plene 
Nelle contigue abitazioni (tanno li Cappellani,che oftiziano 
con molto decoro la Chiefa; nella quale ogni Sabato è fera fi 
cantano le Litaiies & ‘in tutte le Felte; vi fi fà buoria mu- 
fica » hauendo lafciaro per tal’efferto alla rinedefima ; vna 
pingue eredità nel 1660. Francefco Vides Nauatto, come 

fi leg- 
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fi leggge nel di lui Depofito ; vicino alla porta grande. 

In occafione dell’anno Santo di Nicolò V. fà eretto nel 
1450.dal menzionato piiftimo Velcono Paradinassconbuo- 
ni afflegnamenti l’ annelo Spedale , accrefciuto appreflo di 
fabrica» e d’entrate da varii Benefattori » doue fono riceuuti 
tutti li powueri peregrini s e peregrine dè Reami delle Spa- 
gne; i quali vengono a vifitare i luoghiSanti di Roma , ef- 
fendoui alimentati per tre giorni continui. Sono parimente 
accolti nell’ilteflo Spedale, con molta carità e commodo, | 
infermi mendichi di detti Regni. 

Vien'amminiftrato alfieme con la Chiefa dà vna Confra- 
ternita di Nazionali primariis che non veftono facchi,e fono 
40. la quale fù iltituita nel 1579. regnando Gregorio XIII. 
che l’arrichi di molte Indulgenze, hauendo il titolo della, 
SS. Refurrezione del Signore: s’impiega la medefimain di- 
uerfi eflercizi di pietà ; e fì due volte l’anno nella (ua Chie- 
fa con fingolat folennità l’efpofizione delle Quarant’ore:ce- 
lebraua primala medefima vna Fefta folennifsima ogn'annos 
per la Pafqua di Refurrezione , con bella Procelfione., & 
ornamento di lumi; e tapezzarie, pertutta la Piazza Nauo- 
na» qual folennità ora celebra con più magnificenza ogu’ 
Anno Santo, facendo però annualmente la Felta nella Chie- 
fa, con l’efpofizione del Diuino Sagramento, & Indulgenza 
per tutti li ere giorni di Pafqua: oltre l'altra dell’ ottaua del 
Corpus Domini , nell'vitimà fera della quale » fanno vnas 
nobil Procelfione . | 

Qui parimente fi celebrano gl'Offici della precedente 
Settimana Santa » con efquifita mufica ; e bell:([fimo Sepol- 
cro. Nel giorno dell'A flunzione, fi danno molte doti pet 
legato di CoRtantino del Caftiglio; Decano della Chiefa di 
Conca; e Prelato di Signatura; come anche del Fonfeca > 
Sc altri, alle povere Zitelle nazionali; & in defetto di efle.alle 
Borgognone ò Fiaminghe , & altre. lì Quadro dell'Aflun- 
ta nella prima Cappellaalla deftra entrando ; è di France!co 

Kk a dà 
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dà Città di Caftello ; le pitture della volta fono di Pierino 
del Vaga ; quello della Relurrezione con lefigure collatera= 
lià frefco, è di Cefare Nebbia, la volta però ; e l’iftorie fu- 
periori » fono di Baldaflar Croce, le fcolture di Maria Ver- 
gine Giesù, e S. Anna, fono di Tomafo Bafcoli Fiorentino; 
fe pitture nell'vItima Cappelletta; come ancora li ftucchi, 
fono di Giulio Piacentino. 

Il Quadro del S. Crocififlo, nell’Altar maggiore» é di Gi 
rolamo Sermoneta ; la Cappella di S.Giacomo dall'altra par 
te , è difegno d'Antonio dà S. Gallo ; la Statua del Santo, fù 
{colpita dal Sanfouino » allora giouane ; le pitture laterali fo» 
no di Pellegrino dì Modena, fcuolaro di Raffaele ; la Caps 
pella contigua di S. Diego, è architettura di Flaminio Pon« 
zio, con liftucchid’Ambrogio Milanefe ; Il Quadro prin= 
cipale del Santo, con altre pitture à frelco, è d'Annibale» 
Caracci » & alcun’altre fono di Francefco Albani, e Domeni- 
co Zampieri , fatte conli cartoni del medefimo Annibale lo= 
romaeltro è La volta nella Sagreftia, fù dipinta dal Fonte= 
buoni, 


Della 


DI ROMA MODERNA, si 


TA 


e Lubreria, e del Collegio dell'Amocate 
Conciftoriali . 


Edefi incontro alla fudetta Chiefa ; la fuintuofa fabtica | 


° dello Studio Romano, chiamato /a SapierZa; dal OL dei 
Salmo 
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Salmo fcolpito fopra della porta principale, cioî: 

© Inirivm SapienTtIA Timor Domini. 

Fù queftoeretto con fingolat’architettura di Michel'An- 
gelo Buonatoti, per ordine di Leone X. Infigne Protettore. 
dè virtuofi di quefto luogo eflendo di forma quadra, e lunga» 
con vn doppio portico adornato di fpelli teuertini. 

Deuefi pertanto fapere , cheil Pontefice Innocenzo IV. 
dé ContiFiefchi Genouefì, nel 1244. rinouò in Romalo ftu- 
dio dell’vna, e l’altra Legge: Bonifazio VIII nel 1295.erel- 
fe in queftoluogo (che éil centro della Città ) le publichey 
Scuole, facendo immuni dal pagamento delle gabbelle tut- 
tili Profefforis Clemente V. nel 1310. vi ftabili le catedra 
delle lingue,Ebraica, Greca, Arabica,e Siriaca. Eugenio IV. 
nel 1432. gli applicò gi'vtili della gabbella del vino foraftie- 
ro ( eflendole ftata aflegnatamolto tempo dopo , l’altra gab- 
bella del fieno) Clemente VII.Nipote di Leone X. confermò 
li privilegi concefli primaalli detti Profeflori ; che fogliono 
eflere foggetti allai riguardeuoli quali fottopofe alla prote- 
zione ditre Cardinali Capi d'Ordini. Sifto V. profegui las: 
Fabrica e ne concelle l’amminiftrazione all'Auuocati Con- 
ciftoriali, che eleggono ogn’anno dal Collegio loro il nuovo 
Rettore, & hannola facoltà di adottorare nelle materie Le- 
gali folamente, poiche addottorano in Medicina li Lettori 
della medefima ; e nella Teologia i Teologi . Infegnafi dun- 
que nel medefimola Teologia Scolaftica,e Polemicasedam- 
be le Leggi, la Medicina quotidianamente; la Filolofia, Ma- 
tematica, Rettorica » Itoria Ecclefiaftica, e le lingue fudette. 

Vibano VIII. aggiunfe nuoua perfezione all’iftefflo Edi- 
ficio, il quale fù terminato affieme conla Chiefa dì Alefsan- 
dro VII, con vaga architettura del Borromini, come fi legge 
nel Ciaconio (07.4. col, 712.) Vi fondò il medefimo con 
buone rendite vna publica Biblioteca, alla quale fù vnita, 
vna buona parte di quella dè Duchi d'Vrbino, e l’altra, pri- 
ma pofleduta dì Coftantino Gaetano letterato Berni 

afile 
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iffi(tendoui due Cultodi quafi del continuo : quali dependo: 
ho dall’Auuocato Bibliotecario ; le pitture nella volta della. 
imedéfima; forio di Clementé Maioli; il bulto del Papa é fcol- 
tura di Domenico Guidi : V’aggiunfe ancora vn giatdina 
dè feniplici; già defcrittoalttoue ; e li Catedra d’vn Piofel 
fore; che tie fà la dimotrazione. Facetidouifi anche lé dimo= 
{trazioni Anatomnichée dal piòprio Lettore : Y 

. La Bella Chiefa pofta hell eftiemita sè dedicata alli Sabiti 
LucaEvangeliltas Leone Magno, &Iuo Auuocato dè fio: 
ueri i ildi cui Quadro polto nell'unico Altare, adotnato con 
marmi dflai hobili dà Innocenzo XI: fù principiato dì Pietro 
di Cértoni; e comipito dì Gio: Ventura Botghefi fuo allie- 
uo: Si folennizzano iti queftasli gioini feltiui dé fudetti San- 
ti, e particolarmente quello del S. Autiocato cotì intertiéàto 
dé Sigg: Catdd: Auditoti di Rota; & Autiocati Concifto: 
tialis che ancot’interuierigono alla Fefta del S: Euabgelilta 4 
con l’affiftenza di tutti li Profeffori; dà vno dè quali fi reci- 
tas dopo la Mella Solenné vn’Orazione Latina; pet l’aper:o 
tura dé nioui fhiidii. Si fà parimente vuia fimil'adimanza né 
giotnii di Metcoledì; Venerdì ; e Sabato di Catneuale ; ce- 
Jlebrandovifi nel primo di l'Effequie folenini; del menziona 
to Leone X.nel fecotidò; quelle degl’Atinocati;e nelteîzo ; 
l’altte dì Profefloti defofitij hatiendo ftabilito l'vitime con 
entrata competente; il Dottor Giofeppe Catpanii Ronianòs 
lettor primatio di Legge: Fù quefta Chiefa priticipiata di 
Innocenzo X. e compita da Aleffaùdeò VILS O 
Aferifcono aléudi (crittori s che il Collegio dé riedefimi 
Autiocati hauefela fua prima origine dal S. Pontefice Gre- 
gotio Magho 5 fiel 598. con il titolo di publici Difenfori < 
Confilte quelto in î2. Soggetti 7. dé quiali più anziani chia- 
manfi numeratiis e partecipanti; che perotano alla prefenza 
del Papa ) e Cardd: quando hanno è domatidate il Pallio 
per gl’Arcinefcouis e Metropolitani; e quando proporigono 
le caufe delle Canonizazioni dè Santi ; gl’altri fono fopranu- 
nera: 
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merarii; chiamanfi Conoiftoriali per il priuilegio,che godo: 


no d’entrare né Conciftori fegreti: Interuengono è tutte le. 


funzioni , e Cappelle Papali, hauendo l'obligo di rifiedere 
douunque rifieda il Pontefice; vfano nelle funzioni publiche 
vna Toga patticolare,e nelle Cappelle Pontificie alcune cap- 
pe > & abito deftinto dagl’altriordini Ecclefiaftici. Eleggeli 
dal numero dè medefimi ; l’Auuocato del Fifco ; quello dé 

cueri, & il Promotore della Fede . $ 

| Paffandofi dalla porta collaterale delgià defcritto Studio» 
nel vicolo della Speziaria chiamata di Sant'Apoftoli , tro» 
uafi alla mano manca»; incontro alla Chiefa di S. Chiara il 


diuoto luogo è 


Di S. Catarina dà Siena» già chiamata dè Neofiti. 


H avendo fantificato per alcuni anni quefta Santa Ver- 
gine Senefe conl’Angelica fua vita , e morte, il prefente luo - 
go» come dall’ifcrizioni publiche fi raccoglie 5 vi fi fece 
appreflo vn Monaftero di Monache Domenicane, che vi 
dimorarono finoal Pontificato del B.Pio V.fotto di cui fi co- 
minciò à fabricare l’altro Monafteto; ful monte detto Ma- 
gnanapoli,al quale furono trasferite: qui fuccelfinamentes 
Gregorio XIII. fece poncipiare nel 1577.la fabtica d’vn Col- 
legio di Neofitise fe bene perla di lui mortesrettò quelto im- 
perfetto ; lafciò nondimeno vo’entrata dà mantenere molti 
di eflì . Fù poi traiportato il detto Collegio > alla Madonna 
dè Monti, come iui fi dirà, eflendo quì prelentemente le abi- 
tazioni dell’Archiconfr. della SS. Annunziata ; doue fuole» 
congregarfi, e vi uieneil fuo Segretario ; e Notaro. 


| Di S. Chiara; e fuo Monaftero . 
V° quì aperto dà Pio IV. nel 1563. vn'Afilo alle donne» 


conyertite » e penitenti, chevi reltarono fino all'anno 1628, 
nel 
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nel quale fi trasferirono alla Lungara, eflendowi tato appref- 
fo eretto vn Monaftero di Vergini, feguaci della Regola di 
S. Chiara. 

La Chiefa, e fua Facciata, fono difegni di Francefco Vol. 
terra ; celebrano con folennità la Fefta del Serafico Fonda- 
core, e della detta Santa . Il Card. Scipione Borghele, eflen- 
done Protettore » fece reftaurare ambedui gl'edifici . Poco 
diftante è il Palazzo dè Sigg. Nari Romani, con diuerfe, 
Statue antiche , e molti quadri affai nobili. 


Dè SS. Benedetto s e Scolaffica, e fua Confraternita 
all’Arco della Ciambella. x 


N Acque nella Città di Norcia, verfo il fine del quarto fe- 
colo , quefto gran lumedi Santità, per illuftrare l'Occiden- 
te con la norma della Monafticadifcipiina ; nella guifa, che 
prima fatto hauea in Oriente Bafilio il Grande ; e conturto- 
che Romain alcune fue Chiefe, hauefle onorato il medefi- 
mo : defiderofi li fuoi compatriotti di venerare in Roma la 
di lui memoria; fi rifolfero nel 1617. difare vna Compagnia 
nella Chiefa di S. Euftachio , e per maggiormente animare 
le donnealla pietà vaggiunfero l’altro titolo di S. Scolaftica» 
di lui degniflima Sorella . 

Militando dunque li Confrati fotto la protezione di que- 
fti dueSanti, fecero dopoquefta vn'Oratorio per i loro ef- 
fercizi ; veftono facchi negri con mozzetta di faia» e cor- 
done fimilmente negro conla propria infegna , e danno di- 
uerfe doti à pouere Zitelle nazionali. Paolo V. nel 1615- 
approuò la medefima Compagnia » e Gregorio XV. nel 
1623. la dichiarò Archiconfraternita » con partecipazione 
dé priuilegi dellì Monaci Cafinenfi . i 


De 


Nr DI 
eri TI 


Di Ss Andrea della Valle : 


la yna patte del fito di quefto nobilifimo Tempio; già 
+ nel fecolo paffato » vna picciola Chiefa di San Luigi dé 
Francefi » che lafciarono li medefimi per hauer'edificato l’ 
altra già defcrittaalla pag. s14. reltandogi inloro vece * 
uoiardi 
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uoiardi fin’all’anno 1589. Incirca; nel quale la diuota Signo. 
ra, Coftanza Piccolomini Duchefla d’ Amalfi nel Regno dî 
Napoli, donò il bel Palazzo della (ua nobil Famiglia,già con- 
tiguoalla detta Chiefa , alli Padri Teatini, fondati dà S. Gae- 
tano Tieneo, dà Paolo IV. Carrafa è Bonifazio Colenfe , e 
Paolo Confiliario, ouero Ghislerio s come fi legge nel Cia- 
conio(#072.3. col.809.) che prima ftauano in S. Silueltro è 
monte Cauallo ; acciò edificaflero dà fondamenti la prefen- 
te Chiefa all’onore del S. Apoftolo » ed il Conuento anneffo; 
e perciò nella cantonata del medefimo fi legge la feguente, 
memoria » | 

CONSTANTIZE PICCOLOMINEZE ARAG: 
AMALPHIS DVCI 
OPTIME MERITA 
CLERICI REGVLARES — 

Chiamanfi quelti Religiofi , che profefano vnatigorofa. 
pouertà , Teatri, pereflet ftato prima l’accennato Pontefice 
Paolo IV. Vefcouo della Città di Chieti chiamata in Latino 
T heate. 

Fù dunque principiata la fabrica della medefima » dal 
Cardinal Alfonfo Gefualdo Napolitano nel 1591. il quale» 
eflendo prevenuto dalla morte., lafciò l’opera imperfetta. 
onde il Card. Aleffandro Montalto Romanola fecefabricare 
quafi di nuouo , à guila d’vna Bafilica , e dopo di lui la termi- 
nò il Card. Francefco Peretti fuo nipote» hauendo egli otte. 
nuto dà Aleflandro VII. la grazia, che anche dopo la dilui 
morte; li frutti delle fue Badie s'impiegaflero nellatermina- 
zione d’vna fabrica sì riguardeuole del Tempio, e della Fac- 
Ciata, come fi raccoglie dall’ifcrizione foprala posta princi 
pale ed interiore dì efla. 

T'emplum mole , &cultu auguffum » ab Alexandro Card. 
Montalto, sn Vrbss centro Bafilicè excitatum > 
AAlexandri VII. P.O:M. sngenite munificentie fupremane 

fui /plendoris maieffatens debers 
Qusp- 
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Quippè vltimis votis Francifci Peretti Card. Montalti, 
Wi catima es Facies., opulentis prouentibuss per sllius 
obitnne Apoftolica Sedi mox denoluendis » exormaretur 
clementiffime indulfit; 
Regulares Clerici » 

Sacras extmia liberalitatis primitias » a tanto Pontifice 
D. Andrea dicatas, fibi © cus Templo cratulati , obfe- 
quiofîs illas graifque Istterissad perpetuune Poferitatis do- 
© cumentum cunlrandas cenfuerunt, 

TAinno Chriffi Domini M DE LV. Alexandri VII, Pont.l. 
| PietroPaolo Oliuieri Romano, fù il primo Architetto, di 
quefta nobilifima Chiefa, la quale fù cominciata da lui, e poi 
perla di lui morte » fù perfezionata da Carlo Maderno; fece 
quelto ancor'il dilegno della Facciata , che non fù pofto in, 
opera ; inluogo ‘del quale fi adoprò quello aflai nobile del 
Lau. Carlo Rainaldi ; le Statue di S. Gaetano; e S-Sebaftiano 
pofte in efla , fono fcolture di Domenico Guidi: quelle di 
S. Andrea Apoftolo, e del B, Andrea Auellino ; fono d’Erco- 
Jo Ferrata, l'Angelo da vno dé lati, con l'altre Statue fopra 
fa potta » é lauoro di Giacomo Antonio Fancelli » 

La prima nobil Cappella dé Sigg.Ginnetti,pofta alla deftra, 
entrando , è tutta ben'adornata di Agate, Diafprr» Verde, 
Negro anticose Lapislazuli, fecondo il dilegno di Carlo Fon- 
tana; ilballorilieuo dell’Altare,che rapprefenta l’auuifo dell’ 
Angelo dato à S. Giofeppe » della fuga in Eguro, é fcoltura 
d’Antonio Raggi, che fece parimente in profilo la Statua del 
Card. Marzio Ginnetti , e quella della Fama con l'arme di 
quefta famiglia dall'altra parte ; le Statue delle quattro virtù, 
con vna fimile della Fama ; fono d’Alefiandro Rondone . 

La feconda non inferiore alla prima per la magnificenza; € 
walore dèmarmi, edè fuoi ornamenti; fù edificata dà Sigg. 
Strozzi, conarchitettura di Michel Angelo Buonaroti » che 
fece ancora il modello della Pietà, edelle Statue collaterali » 
gettate egregiamente in bronzo » Il Quadro di S. C ni 

nel. 
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ella terza, è di Bartolomeo del Crefcenzii. Il B. Andreas 
Auellino nell’Altare della Crociata, è del Cau. Lanfranchi; 
ell'Oratorio contiguo a detta Cappella, il Quadro dell’Af- 
unta» è d’Antonio Barbalonga allievo del Domenichino. 
l'utta la Tribuna dipinta dal cornicione in sù,con varie ifto- 
rie di S.Andrea , elefei Virtù maggiori del naturale » frà le 
re feneftre, come anchegl’Angoli della Cuppola;fono lauo- 
idell’eccellente pennello del Domenichino Bolognefe, e la 
nedefima Cuppola è opera celebre dell’iftefo Lanfranco . 
Le tre pitture grandi di S. Andrea, fatteà frelco dalla corni» 
ce ingiù , fono del Cozza Calabrefe , l'altre due collaterali 
lella Tribuna, furono colorite dal Cignani , e dal Tarufi © 
Bolognefe.-L°Altare di S, Gaetano dall'altra parte della Cro+ 
ciara e del Camaflei dà Beuagna, con gl’ornamenti dé fiori 
di Laora Bernafconi. Il S. Sebattiano nella Cappella feguen- 
es è di Giouanni dé-Vecchi ; nella quale fi vede vn bel qua- 
dretto di Maria Vergine con il Bambino, di Giulio Roma- 
10. Quella delli Oricellai, architettata dì Matteo dì Ca. 
ftello» contiene le pitture del Cau. Eriltoforo Roncalli; 1° 
vltima Cappella dè Sigg. Principi Barberini,difegnata dal fu- 
detto Matteo, è ftimatiffima non folo per l’ efquilitezza dé 
marmi, mà ancora per le pitture collaterali, e dell’Altare con 
rutto il refto, fatte dal Cau. Domenico Paffignani ; la Statua 
dunque di S. Marta è di Francelco Mochi ; quella di S. Gio- 
uanni Euangelifta, d’Ambrogio Maluicino; l’altra di S. Gio- 
uanni Battifta di Pietro Bernino; e finalmente la Maddalena 
fù fcolpitadà Criftoforo Stati, che fece ancora la Statua di 
Monfig. Barberino nella Cappelletta dalla parte del Vange- 
lo, nel qual fito erala Cloaca , incui fù gittato il Corpo dei 
S. Martire Sebaftiano » come iuì fi legge in vnalapide. Fùla 
medefima Cappella prouifta dà Vrbano VIII ( chela fondò 
mentre era Cardinale ) di moltifsimeIndulgenze, nel giorno 
della Purificazione , Annunziazione, & Affunzione della. 
Beatifs. Vergine,come anche giornalmente peri fuoi defcen: 

Tomodk 2 LUO dentis 
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denti, della Cafa Barberini, e perli ftelli Padri. Tn ciafcun 
Lunedì dell’anno all'ora dè Vefperi» concefle Indulg. plen. 
per li Fedeli, che vifitaffero degnamente il Santifsimo iui ef- 
polto » la quale fiporefle ancor’applicare per luffragio, all 
anime del Pargatorio, 

Vificelebra ynabella Felta con Indulg, plen. del S. Apo» 
ftolo, comme ancora di S. Gaetano alli 7. d'Agofto; con ine 
reruento dè Protonotari Apoftolici Partecipanti, alla Mela 
grande » per hauer pofleduto il Santo tal dignità , e con dop- 
pia Offerta del Magiftraro Romano, il qualeancora prefenta 
31 folito donatiuo, all’Altare di S. Sebaltiano Difenfore di 
Roma, dalla peftilenza , nel fuo giorno feltino ;poffedendo 
li detti Padri frà le molte Reliquie conferuate nella nobi! Sa- 
reftia, quella del medefimo $. Capitano delle Romane Co: 
orti, Vifi fà fimilmentel'altra folennità del B. Andrea Auel- 
lino dell'Ordine medefimo ; facendouifi due volte l’anno la 
folita Epofizione, i 

Pocolungi dalla Piazza verfo la mano deltra, fi vede il Pa» 
lazzo della nobil Famiglia della Valle Romana, il quale cone 
tiene molte curiofità Orientali, portate dà Pietro della Vellea 
chiamato per 1lunghi viaggi da lui fatti» e defcritti il Peres 

FINO è 
È Dell'Accademia Francefe . 


Sen l’altro Palazzo collocato dietro al fudetto della Val: 
le» per l'Accademia della Nazione Francefe , mantenuta alle 
{pefe del Rè Criltianifimo Luigi XIV, per dodici giouani di 
quelli Regni, fei dè quali fono Pittori, quattro Scultori,e due 
Architetti; venendoni li medefimi à perfezionarfi mediante È 
imitazione degl’Originali fingolarifimi ; che in cotelta Cinà 
fi conferuano , 
‘ Sonoui frà l'altre curiofità » molte copie di Statue anti: 
che, fatte diligentemente in geflo, per ordine di Monf. de la 
Tujliere , già degno Direttore della medelima 
i 


& 
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Di Santa Alari in Monterone. | 


S rimali quelta fondata anticamente da vna famiglia dé 
Monteroni, di Siena con vn picciolo Ofpizio, per alloggiar- 
ui li peregrini Senefi; fù veltaurata nel 1245.e 1597. & ab- 
bellita dal proprio Rettore in tempo d'Innocenzo XI. e pre- 
fentemente femplice Patocchia; la di cui Fefta Biacinie s è 
dell’Aflunta; vicino all’ Altar maggiore {tà il Depofito del 
Cardinal Durazzo Arciuefcouo di Genoua. Paflandofi di quì 
alla ftrada Celarini, trouafila feguente. 


Del SS. Sudariodi Noffro Signore e dell'Archi- 
confraternita de Sanoiardi. 


Con molta ragione fegnalatiffima frà l'altre Sagre me- 
morie della Pafsione del Redentoresè quella del S5.Sudarios 
cuero Lenzuolo,nel quale i1Medefimo fù inuolto dentro il fe- 
polcro; lafciandoui imprefla la figura del fuo diuinifs. Corpo 
coni fegni del fuo preziofo Sangue; qual’infigne Reliquia è 
pofseduta dalla Real Cafa dè Sigg.Duchi di Sauoia, e ficon- 
ferua con molto fplendore nella Chiefa Metropolitana di 
Turino. 

Hauendo pertantoli Sauoiardi, e Piemontefi formato nel 
1537. vna Confraternita particolare della detta Sagra Sindo- 
ne (la quale vefte facchi bianchi, e cinta roffa con fa propria 
infegna ) fabricarono dà fondamenti la prefente Chiefa nel 
1605. contigua è S. Andrea della Valle con lodcuole pen- 
fiero del Rainaldi. 

Fù reltaurata vltimamente dalP’iltefla Nazione in così bel- 
la forma sil Quadro dell’Altar maggiore, è d’Antonio Ghe. 
rardi, quello di mano diritta, di S. Francefco di Sales; viene 
dà Carlo Cefi ; e l’altro del B. Amadeodi Sauoia , è del Pe- 
| rufino . Nelle (tanze contigue hà la medefima Compagnia 

T'omso IL. " Ll 2 i 
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il fuo Oratorio. La pittura del Sudario » fopra dell’ Altac 
maggiore, fatta sù la fteffla mifura di quello > che ftà io Turi- 
no, fi donata prima à Clemente VIII. dall’ Arciuelcouno di 
Bologna Aifonfo Paleotto , con vn Libro, che di tal fogget- 
to egli diede alle ftampe se dopoil Posteficela donò è que- 
fta Compagnia » qual’'erelie in Archicontraternita nel 1597. 
Oltre la Fefta principale del SS. Sudario alli 4. di Maggio » 
nel qual giorno danno alcuni fufsidi dotali, à ponere Zitelle 
nazionali, celebrano ancora quella di S. Maurizio , per con- 
formar(i con la Serenfs. Cala di Sauoia , che hà queto San- 
to per Protettore, e quella di S.Francefco di Salés:ogni Ve- 
nerdì v'è indulgenza plenaria . 

Li Palazzi incontro dè Sigg. Caffarelli, furono edificati 
conarchitetràra molto nobile di Raffaele d'Vrbino, 


Di S. Giuliano a Cefarini,e dello Spedale 
dé Fiamanghi 


] Ebbe quefta Chiefa, il fopranome dalle vicine abita- 
zioni dé Sigg. Duchi Cefarini Rom. e fù dedicata è S. Giu- 
Jiano chiamato il Poweraseflendo antichifsima, poiche fi cre- 
de aperta alcuni anni dopo, che la Fiandra fù conuertita alla 
Fede Cartolica dà $. Gregorio II. creato Pontefice nel 716. 
imediante $ Bonifacio Monaco di gran virtù, e di zelo Apo: 
ftolico : perilche la detta Nazione vw aggiunfe molti fecoli 
dopo vno Spedale per commodo dè fuoi peregrini, che vi 
fono alloggiati per tre giorni, e fonoui curati dalle loro in» 
fermità . Vien gouernato dalla Compagnia nazionale; ed è 
iftituito propriamente per i Popolidè paefi Valloni, e della 
fola Prouincia della Fiandra, poiche 1fudditidell’altre Pros 
vincie , fono accertati nello Spedale dè Teatoniciall' Anima 
Nell’ anno 1094. hauendo Vrbano II. collegati i Prine 
cipi Criftiani per la ricuperazione di Terra Santa ; e ve- 
nendo è Roma con tal’'accafione Roberto: Conte di tl 
ra 
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dra , teftaurò è e dotò quefto Sagro luogo . 

Quì fi celebra la Fefta di detto Santo alli 13. di Gennaro. 
Fù quefta riedificata in miglior forma circa l'Anno Santo 
del 1675. à fpefe della medefima Nazione. Sta poco lungi 
nel vicolochiamato del Crocifilo Laltra Chiefa . 


Di SS. Cofimo se Damiano s e della Confraternita 
dè Barbieri, e Stufaroli 


Comincia quelta Compagnia dè Barbieri, nel 1440. e 
prefero per loro Auuocati quelti Santi MM. che efercitaro- 
no l’arte della Medicinasvnito allaChiefa reftaurata nel 1675. 
dà medefimi, banno vncommodo Oratorio. Fù già quefta 
poffedura dà alcune Monache Francelcane ; fotto il titolo 
della Santifsima Trinità ; veftono facchibrinchi cinti di va 
cordon’ bianco; e vi fanno à fuo.tempo la Felta con Induls. 
plen.le loro coftituzioni furono approvate dà Silto IV. nell’ 
anno 1480. 

Pad 

Di SanbElena dè Credenzieri, e fua 
Compagna. 


Fisendo in Roma vn gran numero di Credenzieri , dé 
Cardinali, fi rifolfero l'anno 1557. regnando PaoloIV. di 
fare ancor'elsi vna Compagnia , e dopo d’eflere ftati nella. 
Chiefa di S. Salvatore in Laoro, come accenna il Fanucci al 
cap.4. del 4.libto, ottennero quefta già Parocchiales ches 
ftando in pericolo di cadere, fù la Cura vnita adaltre vicines 
e dì medefimi riedificata la Chiefa, dedicandolaà Sant'Ele- 
ma ) Madre del Gran Coftanuno è ein tal modo rinouarono 
la memotia di quella degnifsima Imperatrice» che ritronò il 
Sagro Legno della Croce di Crifto ; e portò molte Reliquie 
clà Terra Santa in Roma, doue terminò fantamentela vita. » 
Fù illuo corpofeppellito dal {uo Agnolo Coftantino Vi 
dei o o - 


Pi 
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bel Maufoleo fuori di Porta Maggiore , del quale ancor'oggi 
fi veggonoli veftigi,e benche poi di là fofle né (ecoli pofte- 
riori lenato, reftarono con tutto ciò delle fue Reliquie in va- 
rie Chiefe; celebrano con Indulg.la Fefta dellamedefimas 
Augufta, e della B. V. M. Aflunta» e non veftono facchi.Il 
Quadro della S. Titolare, è del Pomarancio » el'altro di 
S. Catarina del Cau, d'Arpino. 

Sono apprefloi Palazzi dè Sigg.dè Caualieri,e dè Sigg.Cae 
aallerini nobili Romani. 


Di 8. Nicolo, eS. Biagio alle Calcare, ouero 
de Cefarins è 


Cino Ortauio Confole , qui fece , come altroue fi diffe» 
vntamofo Portico, il quale perche foprale Colonne; che lo 
fofteneuano» haueua alcuni capitelli dibronzo , gettati fe- 
eondo l’ordine Corintio » fù detto Portico Corintio, e di Ote 
tauio » chiamandofi dunque in Greco ilbronzo Ka/cos , per- 
ciò dal volgo fi denominò corrottamente quefto luogo alle 
Calcare. 

La Chiefa prefente eflendo fin dall'anno 1611. Parocchia, 
il fuo Rettore la rifece , edauanti waperfe vna bella piazza. 

Fù la medefima ; che fiannouera trà le antiche di Romas 
nella parte efteriore abbellita con vna competente facciata s 
circal’anno di noftra falute 1655. e fù reftaurata pochi anni 
fono da vn diuoto di cafaSiluani.Ottennero la medefimanel 
1695.li PP. Sommafchi dal Pontefice Innocenzo XII. it ri- 
compentfa dell'altra Chiefa Parocchiale di S. Biagio, che pri- 
ma quelti pofledeuano fulmonte Citorio, demolita perla fa- 
brica della Curia Innocenziana , e però vicelebrano la Fefta 
del S.Vefcouo;e M. di Sebaftesoltre quella di S. Nicolò ; fa- 
cendoui ancora l’Efpofizione folenne. Il Palazzo vnitoalla 
medefima, è dé menzionati Sigg. Duchi Cefarini, che parte» 
ciparono ancora illoro cognome alla defcritta Ghiefa- 


Ac 


DI ROZiA MMODERNA. “35 


VT Acenpo quelto Rione perinfegna vna Piga 
#5) in Campo Roffo, ci fà credere » chein, 
A: SR qualch’vria delle fue contrade prima vi fof- 
EA i fevn'albero di Pino: come dà vn'albero d' 
Olmo; n'hebbe vn'altra vicina il fuo fopranome » 

Abbraccia frà le Chiefe principali , Santa Matia fopra. 
Minerta ; il Giesù » S. Ignazio è Ss Matco » li Monafteri di 
S. Marta al Collegio ; e di S. Lucia 3 alle Botteghe ofcure. 

Contiene il Collegio Ginnafio s lo Spedale dè Polacchi ; 

il Collegio Romano, 8z i nobili Palazzi di S. Marco , dé Si- 
gnori Altieri, e dé Duchi Serenifs. di Modena, oltre quelli de 
Capranici, Maflimi, Muti; Bigazzini» & altri» 
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Chiefa di SanvIsnazio: 


Fstendo (tato canonizato S. Ignazio Loiola Fondatores 
della Compagnia di Giesù , dà Gregorio XV. il Card. Lo« 


douico Ludouifio allora Vicecancelliere , e nipote dell’iftels 
medefi. 


fo Pontefice» per la diuozione che hauea verlo il 
Ji mo 
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mo Santo,non fi contentò d'ellerfi molto impiegato nella di 
‘ lui Canonizazione; mà deliberò ancora di onotatlo con va 
funtuofoTempio degno della magnificenza dell'animo fuo: 
al dicui effetto, dopo variifiti propoftigli, finalmente fi 
eleffe vna parte del Collegio Romano ; forfi non fenza pat» 
ticolar prouidenza di Dio, che volle in ciò moftrare quanto 
gli folle grata l’opera iftituita dal Santo ; d’ammaeftrare né 
buoni coftumi » enelli ftudii, la Giouentù, poiche fù can 
giata in Chiefa del di luinome s vna parte principale del det- 
to Collegio. Vi pofe dunque l'iteflo Cardinale la prima pie- 
tra l’anno 1626. con gittarui medaglie nè fondamenti nelli 
quali fitrouò vna Stataa di Minerua, & infinita copia d’ac- 
qua corrente» Succedura poi la morte del Cardinale s fi cons 
cinuò la fabrica, per hauergli alegnato il medefimo nel tea, 
mento, vn fondo affai confiderabile» di dugento mila fcudi » 
11 Principe Nicolò Ludonifio fratello del Cardinale ; volle 
che detto Tempio, ancorche non finito » s’aprifle nell'Anno 
Santo del 1650. dopoilqual tempo fi auanzò maggiormen- 
te la fabrica dell’iteflo di maniera che nel 1685- fi finì di 
fcuoprite affatto» con ammirazione, ed applaufo commune» 
ftante Ja vaghezza dell’architettura » e la magnificenza di 
quelta Sagra Mole ; reftandoui prefentemente imperfetta;la 
Cuppola; e gl’Altari, dé quali £ vedono folamente i difegni» 
Sopra la bella porta di dentro » fi legge la prefente memoria + 

+ Audovicus Card. LudowifiusS.R.E, Vicecancellaris 
In honorem B. Jgnaty a 
Socsetatis Iefu Fundatoris 4 ; 
Quem Gregorius XV. Pont. Max.Pairuns È 
Inter Santtos retulerat >. 
T emplura hoc a fundamentis extruxite 
Nicolaus Plumbins , & Venufia Princeps Frater 
Aperiendum curauit > aufpicits 
danocentii &, Pont. Max. Annum Iubilei AL DCL: 
i Santiyfime celebrantis » 
La #3 L'acs 
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L'architettura del Tempiosè penfiero di varie perfonescioé 
del P. Grafli Gefuita s del Domenichino ; & anche dell'Al. 
gardis il quale fà parimente Architetto delia funtuofa Fac: 
ciata compofta di belli teuertini con dueotditi di colorine,, 
Corintio , e Compofito; venendo tetminata da Vria vaga 
balaufira di fimil pietras che citconda tattoil tetto della, 
Chiefa sla qual'è valtifiimas & è diuifamtre Nati dà grolfi 
pilaltri ; adotnaticoti alcune colonne Corintie » Li Quadri 
dlelle Cappelle, fono del Fratello Pietro Latri Gieluita; adora 
namenti dell’Altar maggiore; la Tribunascome ancola bella 
profpettiuarapprefentante in piano vna Cuppola eletata j 
tutta la Volta; l’Altare dell’Annunziazione nella Crociatas e 
del B. Stanislao Coftka verfo la porta finita vfcendo; fono 
vaghe pitture del Ps Afidrea Pozzi Giefuita:è parimente in- 
uenzione dell'ifteffo » la nobilifima Cappella dè Sigg: Lans 
Cellottis eretta al B. Luigi Gotizaga nella Crociata ( il di cui 
corpo iui fivenera ) ellendo tutta ornata di finifimi marmi 
antichi s e moderni, e dà vn belbaflorilieno di detto Beatos 
nel mezzo di quatrto colontie Cochlidi : Giace fepolto ver- 
fola Sagreftia menzionato Gregotio XV. Ludowifio Bolo- 
gnele; qui trafportato dalla Bafilica Vaticana3 il quale viffe 
nel Pontificato s anni duesemezzo. Morti il Card. Ludouifio 
in Bologna l'anno 163 2.nell’età di anni trenta ferrese di là fù 
trasferito alcuni anni dopo ilfuò cadauete in quelta Chiefa+ 
La Sagreftia; perle pitture; e ricchezze dé Pararnenti , e 
vafi Sagris merita patticolar’ofleruazione. Le Statue formate 
di ftacco dalla parte della inedefima s e vetfo la portalatera= 
Je fono lauioti di Camillo Rafcones Simone Giofgino; e al 
tri. Celebrano quefti Padri; con Indulg; plense molto deco» 
ro la Felta dei B. Luigi Gonzagas di S. Frafice/co Xatierio; € 
diS.Igriazio,la Domenica però trà l'ottaua ; ricenendo POf= 
ferta del Magilicato Rom. indettogioino s e facendo dues 
volte? annio l'Etpotizione folennej godono ancora la grazia 
dlelle StazioniQuidragefimiali perloro medefimi;e fuoi Scuo- 
lari,e frequentano ogni Venerdì la Diuozione di e 
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Del Collegio Romane» 

A vivius vnito alla medefima Chiefa s 4 vafto edificîe 
del Collegio Romano ; fatto dal Sommo Pontefice Gtego- 
rio XIII. fù quefto eretto in fito principaliffimo, della Cittàs 


‘con architettura di Battolomeg Asmmanato di a 
MEGITLA GI 22ALOLOIMEO AAMINA URTO 4 s 
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lo refe con il proprio ingegno , mediante la Pontificia libe. 
ralità il più fingolare d’Italia. Le fue gran' porte fono di ra. 
ra bellezza, e tutte di marmo : contiene vn fpaziofo cortile; 
& vnbellifimo Portico,foftenuto dà groffi, e {peli pilaftri: 
fopra?l detto portico » ve né vn'altro medefimamente , pei 
il quale paffando, entrafi nella gran Sala ornata di varie pit- 
ture » ed inaltre fale, ò ftanze molto commode ; € neceffa» 
rie per così nobil Studio : S. Francefco Borgia allora Gene- 
rale, contribuì alcune fomme di danari à tal’effetto. Quefto 
. fù iftituito per publica vtilità » e benefizio dè ftudiofi, ed ate 
ricchito dal menzionato Pontefice, di copiofiffime entrate » 
infegnandoui gratuitamente li PP. Giefuiti ( oltre la Gram. 
| matica, € lelingue Ebraica se Greca ) l'Vmanità , Rettori» 
cas Mattematica , Filofofia, e Teologia, con molto concor- 
fo deftudenti, e di tutti li Collegii di Roma . Sono nel me- 
defimo varie Congregazioni, nelle quali , interuengono li 
giouani » le Felte ad efsercitarfi. ne! recitare l'Offizio della» 
B. V.M .& in fermoni, difcipline, & altre diuozioni, efendo 
la più riguardeuole quella dell’Annunziata , eretta in memo- 
ria della Chiefa dedicata alla Medefima , quale fù demolita 
per la nuoua fabrica di S. Ignazio. V'è ancora vna comma» 
dilfima abitazione per i medefimi Padri , & vna celebre Li- 
breria, fatta principalmente dà Monfig. Coccino Audito- 
re di Ruota; & accrefciura dà altri, nella quale fi confer- 
‘ma il curiofo Mufeo del P. Atanafio Kircherio dell’ifteflay 
Compagnia, o i 


Dell'Oratorio di S. Francefco Xauerio, e della Con 
gregazione della Communione Generale. 


4 Ollaterale al fudetto Collegio , verfo la ftrada del Cor 

fo , trovafi l'Oratorio ; dedicato alla Madonna Santifs.della 

Pietà, &all’Apoftolo dell’Indie S. Francelto, ridotto in sì 

bella forma dal P.Pietro Garauita della medelima Religione, 
i Circa 


ci 
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citcal'inno 1611. con limofine di fecolari , le dicui pitture 
fono del Baldi. Quiui ogni fera fi fanno diuoti efsercizii 
con molto concorfo: & oltre le Felte della Madonna , di 
S. Michel'Arcangelo s e di S. Francefco nella Domenica frà 
l’ottaua; dal Lunedì di Carneuale,fino al Mercordì feguen- 
teà fera, fiefponeineffo, con Indulg. plen. edapparato bel. 
liffimo, il Divino Sagramento. Vi (i frequenta parimente il 
fanto efsercizio della CommunioneGenerale che fi fà in varie 
Chiefe ogn’vitima Domenica del mefe, facendo à queft’ef- 
fetto , li Padriogni Fefta di precetto, durante la (tare, varie. 
Miffioni per la Città, con molto frutto, e procurando d' 
ifteuire le perfone idiote, nelli Mifteri di noftra Fede , me- 
diante la Dottrina, come ancora manifeftando , medianti l’ 
intimazioni » e viglietti , che fiportano da alcuni fratelli,del- 
la Compagnia fecolare; che della Communione Generale fi 
dice, in qual’ Chiefa di Roma fia per farfi la medefima di- 
uozione , iftituita la prima volta circa l’anno 1609. dal Padre 
Marc’ Antomo Coftanzi Gefuita, & accrefciuta prefente- 
mente con il Diuino aiuto à tal fegno, che reggonfi tal vol. 
ta communicare 15. mila perfone in vna fola mattina, fet- 
vendo in quefta fagra funzione non fololi Padri, e detti fra- 
telli(che prouedono di vino, cera; e di tutto con limofine) 
mà ancora Prelati , e Cardinali. 

Paolo V. concefle Indulg. plen. applicabile ancora all’ 
Anime del Purgatorio» pertutti quelli, che fi communicano 
in dette Domeniche, la quale Innocenzo XI. diftefe à quel- 
li» che odono le Confeffioni, & amminiftrano la SS. Com- 
munione. Vedefi appreflo nel finiftco lato di S. Ignazio la 
fecuente . 


Cd 


Di S.Maria fopra Minerua è 


La gl’edifici eretti dal gran Pompeo in Roma, nel Cam. 
po Marzo; dopo hauer egli felicemente trionfato dell'Eu: 
ropas 
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topa» Afia»8 Africa ; fù vn Tempio dedicato à Minerua, 
fopra le rouine del quale, ancor’oggiapparenti, fi edificò la 
Chiefa prefente all’onore della B. V.M. che perciò detta fo- 

ra Minerua. Fù la medefima in {tato molto inferiore pofse= 
duta dalle Monache Greche di Campo Marzo; le quali can- 
ggiando abitazione lafciaronla ; dopo di che il Popolo Roma- 
no la concefle nel Pontificato di Gregorio XI. alli Frati di 
S. Domenico, li quali deliderauano vn luogo proprio den- 
tro la Città per maggiormente impiegarfi in beneficio dell’ 
anime fedeli,mentre le abitazioni afflegnategli dà Onorio III. 
melmonte Auentino riufciuano di grand'incomodo: s'appli- 
carone dunque li detti Religiofi, a fabricare vna Chiefa di 
quella grandezza » che oggi fi vede, & il Conuento annef- 
fo, facendo iltuttocon limofine di Perfonaggi pii » e riguat- 
deuoli. Reftaurò nobilmente detto Conuento il Card. An- 
- tonioBarberini: il Corofù fabricato dà Sigg. Sauelli, l'Arco 
grande,che è fopra l’Altar maggiore» con ifuoi pilaftri da 
Sigg.Gaetani; la Naue di mezzo dal Card. Torrecremata,l’al- 
tra della Crociata,e le due collaterali dà diuerfi;la facciata da 
‘ FrancelcoOrfini, ela porta grande dal Card. Capranica; fi: 
nîta la fabrica fà confagrata folennemente ; e fi dedicò alla. 
gloriofifsima Vergine Annunziata. La Tribuna vecchia mi- 
nacciando gl’anni trafcorfi rouina , fù riedificata dà Sigg. 
Palombara» e li due Organi furono aggiunti dal Cards Sci- 
pione Borghefe. 

Sono fondate in quelta Chiefa, quattro Confraternite. 
La prima del Santils. Rofario, iftituita già dal gloriofo Pa- 
triarcaS. Domenico; e fparfa per tutto il mondo . Hà quefta 
per I{tituto vna particolar diuozione verfo la Vergine Santi[- 
fima» e perciò recita quì ad onor fuo il Rofatio, tre volte 
la fettimana. Ogni prima Domenica del mefe fà la Procel- 
fione del detto Rofario, con interuento di numerofo popolo, 
& Indulg. mà la principal Fefta fi celebra la prima Domenica 
d'Ottobre , iftituita da Gregorio XIII in memoria della, 

VIC- 
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vittoria nauale ottenuta l’anno 1571. dalli Crifliani contro 
li Turchi , all'Ifole Echinadi regnando il B. Pio V. e durau 
per tutta l’otraua; diftribuendofi nella detta Domenica 60. 
Doti incircaà pouere Zitelle Romane parte di 25. e patte di 
25. fcudi l'vna, oltre la velte. 

La feconda Archiconfraternita molto celebre, e della 55, 
Aonunziata » la qual’ ebbe principio nel 1460. fotto Pio IL 
dì Frà Giouanni Torrecremata Spagnuolo di quel Ordine, 
prima Maeftro del Sagro Palazzo » e poi Cardinale molto 
noto per la fua dottrina, e bontà , Giunfe quelta con il pro- 
greffo di tempo 3 tanta Rima » e ricchezza, per molifimi 
legati fattigli dà varii Gentil'vomini Romanize da altri Prin- 
‘ cipi, e Sigg. Ecclefiaftici, che occupa prefentemente il pri- 
mo luogo trà rutte l'altre di Roma, e d'Italia è dotando in, 
ciafcun’anno tre cento» e più Zitelle , trà Romane; e Fora- 
ftiere; dando maggior fomma a quelle, che vogliono farfi 
Monache, cioé alle prime quaranta, & alle feconde ottanta. 
Singolariffima fù trà gl’altri la pietofa fplendidezza d'Vrba- 
no VII, Romano, che lafciò ,benche viuelfe nel Pontificato 
folamente dodicigiorni, alla medefima Compagnia vnlega- 
to di trenta mila fcudi, come ancora fece il Cardinal Giulti- 
niani Genouefe , e vitimamente Ortauio del Bufalo Patrizio 
Romano; lafciandogli ambedui molte migliaia di (cudi, co- 
me nelle memorie aftifle nella Cappella della SS, Annuzia- 
ta chiaramente fî legge. Depende dalla direzzione del Card, 
Protettore, che fuol’eflere il Camerlengo, e da molti no- 
bili Deputati, | 

E quelta degnilfima funzione di dotare vn si gran nume- 
ro di pouere fanciulle ( prefervandole con fimili fufidii dal- 
li perigli dell’oneftà) tanto graditase (timata dà Sommi Pon- 
tefici; che nel giorno dell'Annunziata vengono in perfona 
con tutto il Sagro Collegio, e con Caualcata folenne è far 
| Cappella in quefta Chiefa, doue tucte fe Zitelle dotate vane 
| no proceffionalmente veftite dall’iltella Compagnia di bop 
CO) 
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co,a baciargli il piedesriceuendo dalla Santità Sua (che fa va 
regalo di 500. fcudi d'oro ) le Cedole» delle loro Doti . 
Diftinbufce più volte l'anno lamedefima Archiconfrater», 
sita sparimente altre molte Doti ; cioè nel giorno della Na- 
giuità della Madonna » la feconda Domenica di Maggio, per 
la Felta di S. Catarina dì Siena,il giorno di S.Valentino Mar= 
tire, per la Solennità dell'Immacolata Concezione , della, 
Trasfigurazione del Signore » e nel giorno di tutti li Santi 
dà ilmangiare a dodici poueri. i 
La terza Compagnia è del Santifs. Sagramento, iftituita 
dì Frà Tomafo Stella di quel’Ordine . Quefta fù la prima 
Archiconfrarernita del Santifsimo iftituita in Roma, la qua- 
le nel Venerdì dopo il Corpus Domsizi, fà folenne Proceffio- 
ne , accompagnata dà Signori Cardinali. 
| Laquartaè del Saluatore, principiata dà vn diuoto Con- 
uerfo pur Domenicano» chiamato Frà Vincenzo dà Peleftri- 
na» nell’anno 1596. . __ & 
Per la Fefta dell'Angelico Dottore S. Tomafo d'Aquino, 
fi fà quì Cappella folenne Cardinalizia con Indulg.plen.(qua- 
ie fi gode parimente in tutte l'altre Fefte (udette) e nel gior- 
no di S. Pietro Martire fi fà l’altra, con l’aifenza dé Cardi- 
nali della Congregazione di S. Offizio . Vengono ad abiura- 
re publicamente in quefto medefimoluogoi proprii errori li 
rei più confiderabili di quel Sagro Tribunale. i 
Si fa nelbel Conuento contiguo accrefciuto, e reltaurato 
nobilmente nel Generalato del. Padre la Cloche Francefe » 
ogni Mercordì la Congregazione dalli detti Sigg. Cardinali 
di S. Offizio . Sono nel Clauftro del medefimo (dipinto è 
frefco dà Gio. Valefio Bolognefe , France(co Nappi Milane- 
Je, Antonio Lelli Rom. & altri , che vi rapprefentarono l’ 
iftorie del Redentore, della B. V.M. e di S.Tomafo d'’Aqui- 
no) diuerfe Claffi di Filofofia;e Teologia peri Studenti Do- 
menicani » e altri fecolari. 
Entrando in Chiefa nella prima Cappelletta del Prefepio 
: alla 
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alla mano deftra » il Quadro di'S. Domenico fi ftima del 
Cau. d’Arpino , il 5. Lodouico Bettrando nelia feguente, è 
del Baciccio, e l'altre pitture del Cau. Celio; la Cappella. 
di S.Rofa ; fù dipinta dà Lazzaro Baldi ; nella contigua dé 
Sigg. Gabrielli Rom. le pitture collaterali fono di Battilta 
Franco» e lefuperiori di Girolamo Muziano : Quella della 
Santifs. Annunziata, fù dipinta da Cefare Nebbia, e la Sta- 
tua d’Vrbano VII. fù fcolpita dì Ambrogio Maluicino : il 
Quadro della Cena di Noftro Signore nella nobil Cappella 
Aldobrandina (della quale furono Architetti Giacomo del- 
la Porta, e Carlo Maderno) é opera di Federico Barocci, le 
pitture però della volta fono di Cherubino Alberti. Nella, 
Cappella della Crociata della Chiefa, 11 Crocififlo di rilieuo 
è del Giotto Fiorentino ; la Cappella dè Sigg. Carafti fù di- 
pinta nel ballo dà Filippo Lippi » e nell'alto dà Raffaelino 
del Garbo; ilQuadro di S. Tomafo d'Aquino fi crede ope- 
ra del B. Giouanni dà Fiefole Domenicano; l’inuenzione del 
fepolcro di Paolo IV. è di Giacomo, e Tomafo Cafignola ; 
nella Cappella dé Sigg. Principi Altieri, ilQuadro è di Car- 
lo Maratti, le pitture fuperiori del Baciccio » e le fcolture di 
Cofimo Fancelli. Le pitture della volta nella Cappella del 
Rofario con i quindici Mifteri s fono di Marcello Venufti ; 
e l’iftorie laterali diS. Catarina, furono efprefle dà Gio. dè 
Vecchi. La B.V.M. dipinta nell’ Altare ftimafi lauoro del 
menzionato Giovanni dà Fiefole,chiamato dal Vafari Pittor* 
Angelico » il quale giace fepolto nel deftro lato dell’Altat 
maggiore il Gruppo fcolpitoin marino della B.V. M.di Gie- 
sù, e S.Gio. Batti{ta, nell'altro lato del medefimo,é di Fran- 
cefco Siciliano » vicino alla famofa Statua di N. S. in piedi 
con la Croce fcolpita dal Buonaroti. Si venera fottol' Altare 

di quefta Cappella il Corpo della detta S. Vergine Senefe . 

Li Depofiti aflai riguardeuoli di Leone X.e Clemente VII. 

nel Coro; fono fcolture di Baccio Bandinelli , la Statua però 

| di Leone,è di Raffaele dà Monte Lupo; e quella di Clemente» 
O Z0w50 dI. Mm di 
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di Giouanni di Bacciobigio. L'altro Depofito del Cardinal 
Aleffandrino Nipote del B:Pio V. verfola porta » che guida 
al Collegio Rom. è architettura di Giacomo della Porta, 
quello dicontro, fatto al Card. Pimetelli,del Bernini, e quel 
dimezzo eretto al Card. Bonelli, del Ramaldi; La Maddale. 
na con altri Santi nella Cappella contigua, è di Francefco 
Parone, il S. Giacinto incontro è del Cau. Ottauio ; la Cap- 
‘ pella di S. Domenicoarchitettata dal P. Paglia, refta ancor 
imperfetta, efendoui folamente otto colonne di marmo ne- 
gro . Îl Quadro del B.Pio V. nel primo Altare della Naue 
collaterale. fù dipinto da Lazzaro Baldi : Il Depofito di 
Suor Maria Raggi nel pilaftro incontro , è capricciofo dife- 
gno delBernini. S. Giacomo Maggiore nell’Altare feguen- 
te sédi Marcello Venuti; iS. Vincenzo Ferrerio nell’altra 
Cappella fù dipinto dì Bernardo Caftello ; la Cappella di 
San Gio. Battifta dé Sigg. Nari » fù dipinta dal Nappi: La, 
Maddalena nell’Orto dentro l'ultima , è vitrura di Marcello 
Venufti . Il famofo Card. Gaetano giace fepolto per fua. 
vmiltà nelle (cale della Chiefa » qual'è Parocchia con il Tito- 
lo di Card. Prete. Iì Crocififlo dipinto nell’Altare della Sa- 
greftia è d'Andrea Sacchi , & il S. Domenico è capo d’vn 
dormitorio nel Conuento (che feruì alcune volte in Sede 
Vacante per Conclaue ) è dell’Algardi. 
Celebrano quefti Frati molte Fefte Panno con Ind. plen. 
e con maggior folennità quella del S. Fondatore , portando» 
ui l'Offerta il Magiftrato Rom. vi fanno ancorala Nouena. 
del SS. Natalese due volte l’Efpofizione confueta; oltre quel- 
fa d'ogni terza Domenica del Mefe, come ancora la Diuozio- 
ne di S. Domenico ogni Martedì . Fù nobilitato maggior= 
mente quefto Conuento, e Chiefa refpettinamente dalia. , 
fingolar* munificenza del dotto, e pio Card. Girolamo Ca- | 
fanate Napoletano defonto alli 3. Marzo dell’anno 1700. il | 
quale,dopo hauerlafciato erede il Marchefe di Montagnano | 
‘uo nipote , per parte di forella dè fuoi beni pagine co? | 
quali 
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qualis’era egli mantenuto conognidecoro in cutro il rempo 
di (ua vita ; iftituî erede di tutto ciò ch'hauca potuto auanza- 
re dai beni Ecclefiaftici , quefto Conuento, fino alla fom- 
ma di quafi quattro mila fcudiannui d'entrata, con pelo di 
mantenere due Frati Lettori quotidiani , che deuono fprega- 
re il nudo tefto della fomma di S. Tomafo , & anche d’ereg- 
gere vn Collegio di fei Teologidi varie nazioni dell’ite(s” 
Ordine , la cura dè quali fia d’opporfi co’ loro feriti ; alle no- 
uità dè dogmi, che poffono inforgere pregiudiziali all’vnità, 
e verità della Fede Cattolica. Glilafcid anche la fua celebre 
Biblioreca;numerofa di ottanta mila volumi incirca»trà qua- 
lifono comprefi non pochi Codiciantichi; ad effetto chela 
medefima Ilia aperta continuamente (eccettuatene le Felte ) 
à publica vtilità » coll’affiltenza di due Bibliotecatii, e di due ‘ 
Conuerfì dell’ iltefs* Ordine , che debono fomminiftrare 
i libri, & ogn’ altro commodo, è chiunque voglia in ef- 
fa ftudiare. Fù quelt’ infigne Biblioteca , l' vnica delizia» 
di quelto degniflimo Porporato, il quale ; hauendo ere- 
ditata quella di fuo Padre Mattia Cafanate $ Regente del 
Regno di Napoli » l’aggrandì à quefto fegno dopo la fua 
aflunzione al Cardinalato » fucceduta alli 12. Giugno del 
1673. feruendofi per lo fpazio di venti annì in accrelcerla , 
& ordinarla » dell’opera di Lorenzo Zaccagni Rom. fuo Aiu- 
rante dé [tudii se poi Cuftode della Biblioteca Vaticana: di 
modo che non tanto per il numero » quanto per la rarità 
cè libri, e per la continuata ferie de più celebri Auttori, & 
anche per gl'accrefcimenti che di continuo ella deue ricevere 
dalla dote affegnatigli dal fuo generofo fondatore, merita 
d’efer’annouerata frà le prime Biblioteche d'Europa, non 
che di Roma-. 

Aleffandro VII. fece inalzare nella piazza il frammento 
dell'antica Obelifco, dedicato anticamente a Minerua» e già 
defcrittoà fuo luogo. 


Tomo II. Mm 2 Dell 
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Dell''Accademia dè Nobili Ecclefiaffici incontro. 
alla Minerna . = 


È Ebbe quefta nobil'adunanza di Sacerdoti Secolati , cir. - 
cal'anno 1700. il fuo principio da alcuni Conuittori della, 
Mifione di Monte Citorio ( frà li qualifà PAbbate S.Giorgio 
Sauoiardo ) hauendoloro eletto per fua prima ftanza il Pa- 
jazzo dé Preti ; che fanno vita commune, fituato in Borgo 
nuouo; e per feconda, alcune abitazioni dell'altro Palazzo 
Gabrieli ì monte Giordano, (tando fotto il gouerno d’va 
Superiore della qualità loro;mà finalmente nel Pontificato di 
CLEMENTE XI. comprarono la prefente cafa dè Sigg.Seuero - 
linon meno ampia » che commoda per il prezzo di fcudi 27. 
mila fomminiftratigli liberalmente dallo fteflo Pontefice; e 
pagano li medefimi per il connitto fcudi dieci il mefe, ed 
hanno per Superiore vn Padre Miffionario ; viuendo fotto la 
protezione del Sig. Card. Renato Imperiali. 


Di S. Giomanni della Pigna, e dell''Archiconfraternita 
° della Pietà verfo li Carcerati. 


Incontro alla porta laterale della fudetta Chiefa » dalla, 
parte di Mezzodì » vedefi vn vicoletto » che conduce alla 
prefente, la quale prefe il cognome dal proprio Rione; ed 
era prima dedicata fecondo il Fanucci , alliSS. MM. Eleute- 
rio, e Genefio; e fecondo altri più moderni, alliSS. Cofmo» 
e Damiano . 

Fù quefta conceffa in vno ftato ruinofo-dal Pontefice, 
Gregorio XIII. nel 1582. all’Archisonfraternita della Pietà 
verfo li Carcerati, che la riedificò dà fondamenti : la quele 
ottenne il fuo principio dal P.Giouanni Tallier Giefuita Fran- 
cefe » che nel 1575. elfendo Confeflore nella Chiefa del Gie- 
su andaua ( fecondolo (tile di quelli Padri ) à vifitare i car- 

cerati 


& 


a 
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cerati, e confeflarli,e confiderando con tal’occafione il gran 
bilogno » che quelli haueano , di chi follecitafie le caufe lo- 
ro » e li fouuenifle in vno ftatosi deplorabile, adunò alcuni 
fuoi diuoti , e gli perfuafe vna fimil'imprefa ; ficome fecero; 
delia qual’opera molto fi compiacquero li Pontefici, e per- 
ciò il detto Gregorio XIII. volle confermarla con molte gra- 
zie, e priuilegi. Sifto V. gliaffegnò due mila fcudi d'entrata, 
per fcarcerare nella Pafqua, e Natale quelli che per mera ne 
cefiità fono indebititi dà cento fcudi in giù , e le concelle la 
liberazione d’vo prigione perla vita , nel giorno di Lunedì, 
dopo la prima Domenica diQuadragefima. 

Celebrano la Felta della Natiuità di S. Gio. Battifta, dé 
SS. Cofino, e Damiano, dell'Annunziata ( per eflerfi in quel 
giorno fondata la Compagnia) e quella del primo d'Agofto, 
con Indulg. plen, Sono quefti fratelli Nobili, 6 almeno Dot- 
tori, e foccorronoli carcerati con l'entrate loro, econlimo» 
fine, conle quali ogni fettimana gli fi compra delpane, che 
diftribuifcono ancora ad altri poueri; mandano giornalmen- 
te a vifitare le Carceri, e le Segrete, per ouuiare all’ incon- 
uenienti, e prouederli delle cofe necefiarie, e taluolta oltre il 
pagamento delli debiti neceffarii, pagano ancora le fpefe» 
della prigionia; facendo parimente follecitare la liberazione 
dè medefimi carcerati ‘e dè condannati alla Galera. Gafpa- 
re Elia Rom-fùinfigne loro Benefattore, nel 1624. 

Reftaurarono vlrimamente la Chiefa ; con penfierod'An- 
gelo Torroni;Il S. Gio. Batrifta nell’Altar'maggiore , e pit- 
tura di Baldaffar Croce : non veltono facco, e fanno per in- 


 fegna vnaPietàin mezzo à due Angeli; con due perfone fup- 


plicanti,& alcuni prigionieri. 

Pocolontano è il nobil Palazzo già dè Maffei, poi dè Du- 
chi Sannefi, ed ora dé Serenifs. Duchi Eftenfi di Modena, 
edificato con architettura di Giacomo della Porta . 

Vedefi pocolungi, dirimpetto alla Chiefa delle Stimma: 
te s l’altro Palazzo principale del Sig.DucaStrozzi, aflai con- - 
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fiderabile, perla grandezza ; e fuoi ornamenti ; frà quali fi 
annovera vn Mufeo, che contiene frà Paltre curiofità , do- 
dici Medaglie d'oro, delli dodici Cefaris & vna raccolta del- 
- le pietre più (timabiliaccommodate in forma di libri; oltre, 
quella delle Chiocciole , 


Dè SS. Quaranta Martiri, edell' Archiconfraternita 
delle Stimmate di S. Francefco + 


Ne prefente Chiefa , già Parocchiale è douefi vene- 
ra la memoria dè Santi Quaranta Martiri, fi trasferi fin dall’ 
anno 1595. incitca » la dinota Archiconfraternita delle 
Sagre Stimmate di San Francefco .( la quale era ftata vn'an- 
no prima iftituita in S. Pietro Montorio , ali’ Altare oggi de- 
dicato à S. Pietro d'Alcantara } con auttorità di Clemente 
VII. dà Federico Pizzi Chirurgo Romano.Conferuafi nel- 
la Chiefa, oltre le Reliquie di S. Muziano , & altri Martiri » 
vn’ampola con il fangue del fudetto Santo d’Afifi . Ogni 
terza Domenica del mefe, vi fi efpone il Santifimo ; con 
mufica » & Indulgenza , e vifi fanno alcune fere della fetti- 
mana; e continuamente nella Quadragefima difcipline, & 
altre lodeuoli azioni di Religiofa bontà , dalli confrati, nell' 
anneflo Oratorio; eflendo quelta Compagnia numerofil- 
fima, & efemplarifima, frà tutte l'altre di Roma, partico» 
larmente per l’vmiltà, & obedienza ofleruata egualmente» 
sì dalle perfone ordinarie; come dà Titolari ; e da Principi; 
velte facchi di faia di color cenerino , con le fcarpe all’ 
Apoftolica nè piedi nudi, cinge vna corda , potrandofrà le 
braccia vna Croce di legno,con l’imagine delle Stimmate ful 
petto, Oltre quella dis.Francefco,celebra per otto giorni cone 
tinui la Felta di quefte » con Panegirici di celebri Predicatori 
mufica » & Indulgenza, facendo nella Domenica vna di- 
nuota Proceffione , oltre quelle del Giouedì Santo l pet 
a 
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la vilita di S. Pietro, e del Venerdì di Carnevale, pes Îa vifi- 
ra di S.Lorenzo in Damafo , vifitando ogni Mercordì à vicen- 
da, lo Spedale di S. Giouanni Laterano: abbraccia quali tut- 
ta la Prelatura » e Nobiltà Romana ; e molti Sigg. Cardina- 
li, fù da Clemente VIII fudetto arricchita di tutte l’Indul- 
genze; e privilegi, che gode la Religione Francefcana.il che 
appreflo confermarono Paolo V. e Clemente X. 

Il Quadro di S. Francefco nell’ Altar maggiore e l’altro 
dè SS. MM. à mano finiftra entrando ; fono di Giacinto 
Brandi . La Cappella del S. Crocififlo edificata alle {pefe, 
di Criftoforo Magni da Ciuita Noua; con induftre penfiero 
del Cau. Filippo Leti Rom. edornata di belli marmi , è tue- 
ta disfacibile; per commodo meggiore del trafporto, quando 
fi fabricarà la nuoua Chiefa 


Di S. Lucia alle Botteghe ofcure, e dell'Ofpizio 
de poueri Sacerdoti Secolari . 


Sopra le rouine d’ vn Tempio d’ Ercole vicino al Circo 
Flaminio, fù edificata la Chiefa di S. Lucia V.e M.e fù pofta 
nel numero delle Patriatcali. Il Card. Domenico Ginnafio 
Vefcouo d'Oftia » e Decano del Sagro Collegio ; bauendo 
comprato la medefima;con alcune cafe vicine, erelfe in que- 
fto luogovn Collegio, con buone rendite , nel quale fi edu- 
caflero, né tudii, e buoni coftumi dodeci Giouani, nativi da 
Caftel Bolognefe ; che fù la patria del Teftatore, e parimen- 
| te adiftanza della fua nipote Catatina , fondò con entrate» 
riguatdeuoli vn Monaftero di Monache, feguaci della rego» 
| la di S. Terefa, nel Pontificato di Vibano VIII. come fi rac- 
| coglie dall’ifcrizioni (colpite in memoria di sì pio Cardinale, 
fopra la porta del Monaftero ; del Coliegio, e nella Chiefa;le 
pitture della quale; fono della fudetta Catarina GinnaBi,fatte 
‘con difegno del Cau. Lanfranco. 
Fùiftitaita in tempo di Giulio Il. circa l’anno 1510. vna, 
Lo Mm 4 Ven. 
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Ven. Confraternita di Sacerdoti fecolari » nella Chiefa di 
S.Maria in Aquiro»la quale eflendo ftata poi concella dà Pae- 
Jo III. à gl'Orfanelli, come già fi diffe la medefima Confra- 
ternita quafi difperfa ; fù di nuouo riunita in S. Barbara dé 
Giupponari,dà vn buon Sacerdote chiamato Crefcenzio Sel- 
ua Senefe, effendo ftata finalmente l’anno 1596. ftabilita dà 
Clemente VIII. nella prefente Parocchia, la quale parimente 
chiamafi, dé Ginnafì » hauendo apertola pietà dè medefimi 
Sigg. dentro vna cafa polta giultamente incontro ( fopra fa 
quale fileggeuano le parole ; Z/o/pitiurs Paupernm Sacer- 
dotum Peregrinorum) vno Spedale affai commodo peri po- 
ueri Sacerdoti foraftieri s che vi fonotrattenuti per quindici 
giorni » trouandoglifi ben fpelo qualche impiego opportu- 
no: la detta Confraternita,e lo Spedale fono dedicati alli San- 
ti Apoftoli Pietro,e Paolosfacendo per propria infegna quat- 
tro Ss che fignificano, Sacro Santa Sacerdotum Societas: 
Furonol'vno, e l’altra alcunianni fono, trasferiti in altre abi- 
tazioni più commode à Piazza Margana, fi fà quiui la Feta, 
dè SS. Principi degl’Apoftoli la Domenica frà l'ottaua, della» 
| S. Titolare, e dell’altra S. Fondatrice con Indulg. plenaria. 

Îl Palazzo incontro, peffeduto dal Card. Gio. Francefco 
Negroni.è architettura di Claudio Lippi dà Carauaggio : 


Del Collegio della Nazione dell'Umbria è 


Rouafi quafi coritiguo al Monaftero delle fudette Re- 
ligiofe quefto Collegio » aperto nel prefente Ponuficato di 
CreMmENTE XI. mediante vna pingue eredità, lafciata à molti» 
plico da Giouan' Carlo Lafli dì Spello, Curiale in Roma. 5 
nel quale fono Alunni fei , e Conuittori cinque » che deuono 
effere di Narni, Todi, e Foligno; e vi dimorano fintanto ; che. 
finifchino gli Studi: hannoil proprio Rettore » e dependono 
dalla Protezione dè Sigg. Cardd. Sacripaute » Sperelli»e Gas, 
brielli , nativi dell’Vmbria . 

I | Dell 
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Dell'O/pizio dé Liegefi è 
Î Ebbe poco lungi principio; in vna Cafa pofta nella ira: 


da maeftra del Giesù ; l'Ofpizio prefente ( che ora ftì verfo 
la Chiefa di S. Lucia vicino alla Chiauica ; fù quefto fonda- 
to dà Lamberto Darcis, nativo della Città di Liegi, fpedizio- 
niero, e Agente primario in Roma; il quale lafciò nell’anno 
1699. vna confiderabil’eredità di fcudi fefflanta mila, acciò Gi 
poneffero à frutto,e fi manteneflero con effo tanti Giouani al- 
lo ftudio;e nell’altri effercizi della Curia Romana,quanti fof- 
fe tato pofibile ; quali deuono eflere Liegefi, ed in mancan- 
za di quetti , deuono prenderfi li natiuid’altri luoghi vicini, 
non però più di noue miglia diftanti, dalla fudetta Città, ne. 
‘di Lingua diuerfa: reltano quiui per anni cinque ; e depen- 
dono da vn Superiore, & alcuni Deputati nazionali. 


© Di S. Stanislao dè Polacchi, e fuo Spedale» 


La Nazione Polaccal’anno 1580. riedificò quefta Chiefa 
poco diftante in forma più bella , mediante la generofa ‘pro- 
tezione , del Card. Stanislao Otic Polacco; ilquale perle fue 
virtù effendo (tato affunto dà Pio IV. al Cardinalato, otten- 
nequefta già dedicata al Saliatore, dà Gregorio XIII e la- 
{ciò alla Nazione tante foltanze ; che baftarono per la riedi- 
ficazione di efla, e dello Spedale vicino » doue fono riceuuti 
per tre giorni lipoueri Polacchi,che vengono in peregrinag- 
gio à Romasvien’effo governato da quattro Amminiftratori 
Nazionali , che vi fi radunano vna volta l’anno; ed hà va, 
Card. Protettore . 

I} Quadro dell’Altar maggiore, è dell’Antiueduto; vi fi 
celebra la Felta del Santo titolare » come anche del Rè San 
Cafimiro» j i 


Della 
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Della Chiefa del Giesù . 
Ovvero nobile ; e principalifimo Tempio ; fù edificato 
dal Card. Aleflandro Farnefe Romano; l’anno del Giubilev 
1575: (eflendoui (tata gittata la prima pietra nel1568.) & 
è de Padri Profefli della Compagnia di Giesù; l'iftituro dé 
quali 


tei 
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quali fà approuato dà Paolo HI. Pontefice fimilmente Rom. 
della medefinia Cafa Farnefe ; l’abitazioni però contigue, 
dè medefimi PP. furono fatte dal Cardinal'Odoardo Farne- 
fe: eflendol'vno ; e l’altro edificio degniffimi parti della lo- 
ro diuota liberalità,e formando ambedue vn'ifola molto gran. 
de. Giacomo Batazzi dà Vignolas fece l'architettura della 
Chiefa s la quale fù dopo di lui profeguita dà Giacomo del- 
Ja Porta fuo allieuo  conla bella Facciata di teuertini dife- 
gnata dal medefimo Vignola: Soptia la potta principale in- 
terio ; leggefila feguente memotia » 
ALEXANDER FARNESIVS CARDÎNALIS S. R É. VICECAN- 

CELLARIVS PAVLI III» PONT. MAX. NEPOS CVIVS 
AVCTORITATE SOCIETAS IÈSV REÈCEPTA PRIMVM EVIT 
ET DECRETÎS AMPLISSIMIS ORNATA TEMPLVM HOC 
S VA MONVMENTVM REÉELIGIONIS ET PERPETVA 
IN EVM ORDINEM VOLVNTATIS À FVNDAMENTIS 
EXTRVXIT. ANNO IVBILEI MDLXXV. 


Qai fi veniera particolarmente il Corpo di S.Ignazio Lo- 
iola Bifcaino » Fondatore della Compagaia di Giesù ; affai 
zelofo della falure dell’anime se dell'onore s e glotia di Dio, 
il qualenon comportò mais che fichiamafie con il fuo nome 
la Religione dà lui fondata. 

Gregorio XV. lo canonizò nel 1624.alli 12. di Marzo:fù 
anche onorata quefta Chiefa d'vn Braccio di S. Francefco 
Xauerio, del Capo di S. Ignazio, Vie M.d’Antiochia; con 
altre infigni Reliquie , e particolarmente d'vna parte del 
Corpo di S. Francefco Borgia Duca di Gandia ; e poi Reli- 
giofo 4 e terzo Generale della medelima Compagnia;il qua- 
le mori in quefta Cafa il 1. Ottobre del 1572.e fù dopo bea- 
tificato nel 1624. dà Vibano VIII. e nel 1671. annouerato 
frà Santi da Clemente X.il refto del medefimo Corpofîì pri- 
ma portato nel 1617.à richietta del Card. Duca di Letrna. 
fuo nipote, nella Città di Madrid . 


Alla 
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Alla parte deftra dell’Altar° grande, ripofa il Card. Bellar= 
mino notiffimo almondo perla (ua dottrina ; ebontà dé co» 
fumi , quale mori alli 21. di Settembre del 1621. e gli fù 
eretto ilbel Depofito dal detto Card. Odoardo Farnefescon 
difegno di Girolamo Rainaldi, le di cui Statue, della Reli- 
gione, e della Sapienza, furono fcolpite da Pietro Bernini 
Stanno fotto la direzione di quelti Padri , quattro Congre- 
gazioni, che militano fotto il Santifsimo nome della B.V.M. 

La prima dell’Aflunta, è compolta di Nobili Rom.la qua» 
le ogni Mercordì della Quadragefima fà cantare vn'Orato- 
rio latino in mufica ; e vi principiò nel 1593. Quella della, 
Natiuità è la feconda, eretta per li Mercanti:nel 1596. eflen» 
do ambedue nel Chioftro della portaria. Tiene quelta per 
iftituto particolare,fin dall'anno 1640.centefimo della Com- 
pagnia » di fare vna volta il mefe vn pranzo alli prigioni delle 
Carceri Nuoue,e di Campidoglio alternativamente, nel gior- 
no sche per opera; & aflftenza dì medefimi PP. habbiano 
loro fatto la Communione generale; feruendoli alla menfa 
con molta efemplarità non folo i detti Fratelli, mà ancora Ca- 
walieri, e Prelati. 

L’altre due compoftedìi varii Artigiani, ftanno fopra les 
Cappelle della Chiefa . Alla mano deftra entrando » fi vnì 
quella dell'Annunziata nel 1595. & alla finiltra , l'altra della 
SS. Concezione; principiò del 1597. nelle quali congregan- 
dofi li fratelli nè giorai feltiui, prendono occafione d’eflerci- 
tarfi nelle cofe dello fpirito ; e nella frequenza dè Santifsimi 
Sagramenti . ; 

Sipratticano ancora quiui dà medefimi Padri, due diuo- 
zioni aflai profitteuoli; vna piu antica » è quella del Sabbaro» 
ftabilita in onore della R. V. M. nel 1642. con l’occafione vs 
che in vna Cappella proffima all'Altar primario, fi venera |’ 
antica Imagine della Madonna della Strada : quefta confifte 
in far conofcere à Fedeli, chela frequentanole grandezze di 
Maria, & il (uo affetto moftrato fempre in diuerfe occafioni 

ver- 
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verfo li fuoi diuoti , mediante ilracconto d’alcuni eflempià 
dopo diche fi cantano le Litanie in mufica. 

L’altra fi fà il Venerdì, con Indalo. plen. efendo princi. 
piata l’anno 1648.€ fi chiama della Buona Morte, indrizzan- 
dofi tutte le diuozioni » che fi pratticano » tanto la mattinals 
quanto il dopo pranzo al fine di acquiltare dì Giesù Croci- 
filo» e dalla fua Santa Madrelagrazia d’vna buona, e fanta 
morte. Similmente perciò quiui è aggregata la Compagnia » 
chiamata della Buona Morte ; quale hà il fuo Oratorio fot- 
terraneo nel fudetto Chioftro. Nel nobil Conuento, fono 
le camere abitate dal S. Fondatore dipinte modernamente, 
‘ dal P. Andrea Pozzi Giefuita, & vna famofa libreria.In que- 
fta Chiefa ogni Fetta principale la mattina fi fà il Sermone ; 
&ilgiornola Lezione della Sagra Scrittura , dopo la Meflase — 
Vefperoin mufica. 

Per aiuto della fudetta diuozione, fù iftituita vna Con. 
gregazione di Sacerdoti fecolari, che due volte la fettima= 
na qui fi radunano; cioè nel Venerdì , occupandofi prima 
in diuerfi eflercizii di pietà,e poi ripartitamente orando auan- 
ti del Santiffimo Sagramento efpofto nell’ Altar maggiore ; 
e nel Mercordì fi trattengono in varie conferenze di cafi di 
Confcienza, delle Rubriche della Mefla, & altre cofe fimili » 
neceffarie faperfi dalli buoni Ecclefiaftici. 

LeFefte principali, che vi fi celebrano con Indalg. plen. 
fono quella della Confagrazione alli 25. Nouembre ; l’altra 
molto folenne della Circoncifione del Signore;quelle di Sant” 
Ignazio alli 31. di Luglio è con iterate Offerte del Popolo 
Romano » come ancora alli 10. d'Ottobre di S. Francefco 
Borgia, & alli 3. Decembre di S. Francefco Xauerro, detto 
l’Apoftolo dell’Indie. Fanno nell’ottaua del Corpus Dorzini, 
vna fingolar Proceffione. La già nominata Compagnia dè 
Nobili » fà quiui nell’vitima Domenica di Carneuale , e né 
due giorni feguenti , l’Epofizione del Santifimo con appa- 
rato molto folenne, mufiche, fermoni, & Indulgenze. La 

prima 
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prima Cappella à mano deltra entrando » dedicata è S. An 
drea Apoftolo , fù dipinta dì Agoftmo Ciampelli: N Crifto 
morto nella feguente è di Scipione Gaetano ; con l’altre pit. 
ture del Cau. Celio ; la Cappella degl'Angeli è del Zuccari ; 
la nuova Cappella di S, Francefco Xauerio ; fatta con molta 
magnificenza dal Card. Francefco Negroni mentreera Prela- 
to» è difegno del Cortona > & il Quadro del Santo agoni- 
ante , é di Carlo Maratti » la volta però fù dipinta dal Car- 
loni; la Cappelletta di S. Francefco , è difegno di Giacomo 
della Porta» conilQuadro di Gionanni dé Vecchi, & alcu- 
ni paefi di Paolo Brilli; il maeflofo Altar maggiore, ador= 
nato da fei Colonne di Giallo antico; fù dilegnato dal mede= 
fimo‘, eflendoui vn bel Quadro della Circoncifione dipin» 
to dal famofo Muziani ; nella Cappeilerta della Madonna » 
gl'Apgeli fono di Gio. Battifta Pozzo, 

La fuperbiffima Cappella » eretta vitimamente è S, Igna- 
zio con l'affiftenza del menzionato Pozzi Giefnita ; fi rende 
fopra modo ammirabile non meno per l'eccellenza dell'Ar- 
chitettura , che per il prezzo dé marmi antichi di maggior 
grido, quali rifplendono'inogni luogodi efla ; e peril valore 
delle Statue di finifimo marmo , e di metallo dorato » che 
in varie parti dell’edificio ammirano, del quale fono pari- 
mente arricchite nelle bali, e capitelli, le quattro colonne 
clell’Altare ; turte veftite di Lapislazzuli, e liftate per Inngo; 
eflendo alte palmi vent'otto Rom, & inalzandofi con l’ace 
compagnamento all’ altezza di palmi 34. & hauendo nella, 
maggior grollezza del tronco 3. palmi ; e 7. oncie di diame» 
tro; li contropilattri ; fono incroftati di Bianco è e Negro 
antico , venato à merauiglia; coronano l’ accennate colon: 
ne quattro capitelli interi di bronzo dorato alti 4. palmi ; € 
due oncie, modellati dà Andrea Bertoni, e gettati da Gior- 
gio Bifcia , e Giacinto Tana. L’Architraue fopra le mede- 
fime » è di Verde antico, feguitando il fregio di Lapislazzu- | 


li adornato con Arabefchi di Metallo meflo à oro: vien ter- 
i minato 
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minato il detto Altare dal Cornicione , con frontifpizio cen- 
tinato di Verde antico ; e fogliami di bronzo dotato , del 
quale fono anche formate le Statue della SS. Trinità , fatte, 
da Leonardo Reti, e poftenel mezzoalle due ale delmede. 
fimo , foura maeftofo Trono di nuuole, accompagnate da 
quantità di lucidilfimi raggi. 

Vedefi nel mezzo dell’Altare vna Nicchia , ricoperta di 
Lapislazzuli, & Alabaftri antichi, diuifi con lifte di bronzo 
dorato, con ornamenti fimili di nuuole , che toftengono di- 
uerfi putti, & Angeli d'Argento, fopra la Cornice della, 
quale formata con fogliami di fimil bronzo è modellati dal 
detto Bertoni, veggonfi due Angeli di candido marmo con 
Targa pure di bronzo » nel di cui vano è fcolpito in Cri- 
ftallo dimonte il SS. Nome di Giesù, eflendouene è baffo 
altri due di detto bronzo ; con vn Cartellone confimile d’ 
Argento » però nelmezzo » leggendouifi le parole vfitate dal 
Santo, cioè : Ad Alasorem Dei Gloriam. 

Sorge nel vano della medefima Nicchia la Statua del S.Pa- 
triarca veftito con abiti Sacerdotali , tutta d'Argento effen» 
do alta palmi 13.8 hauendo vna Pianeta molto ticca di gio» 
ie, modellata da Pietro le Gros, £ fabricata da Gio. Federi- 
co Lodouici, pofa quefta fopra d’vn Piedeftallo coperto di 
marmi nobili, e d’ornamenti dorati di metallo , fatti con mo- 
dello di Francefco Guarnieri. 

Il Paliotto già difegnato dall’Algardi è tutto di bronzo 
meffo ad oro » coprendofi per alcune Solennità dell’anno » 
con vn'altro ricchiffimo d'argento : lo fcalino fuperiore per i 
candelieri è anche d'Argento » diuifo in fei parti con baffi ri- 
liewi rapprefentanti li miracoli del Santo: L'vrna del fuo Sa- 
gro Corpo ; è di bronzo dorato con Arabefchi , e bafli rilie- 
ui ; la Predella è vn commeflo di marmi preziofi » che for- 
manocoo iloro intrecci molti Arabefchi, e fiori ; li gradini 
fono di Porfido. Nè duelati del medefimo Altare fi godo- 
no due gruppi di Statue dimarmp bianco, vno dé quali rap. — 

A” prefenta 
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| prefenta la Fede, che abbatte l’Idolatria ; fcolpita dà Gio. 
vanni Teodone ; e l’altro la Religione » che atterra l'Erefia: 
efprefla dallo fcalpello di Pietro le Gros , eflendou: ancora 
in ambe le parti, due gran Specchi d’ Alabaftro orientale, 
adornati con Agate,. e con le Cornici d’alabaftro fiorito, trà 
quetti rifaltano due grandi baffi rilieui di marmo, vno dé 
quali efprime l’approuazione dì Paolo III. fatta della Comp. 
di Giesù, e l’altrola Canonizazione del Santo, celebrata dà 
Paolo V. E ancor’; pauimento vn commeflo di pietre fingo- 
Vari arabefcate » La Balauftra viencompofta dà piedettalii di 
Giallo, & Africano antico» ricchi d’Arabefchi di bronzo; 
fopra ciafcumo dè quali ftanno in varii atteggiamenti molti 
putti di fimilbronzo , reggendo lumiere di metallo , & in 
efle diuerle lampadi d’argento; lo fcalino fopra del quale i 
fonda tutto il recinto della Balaultra è di Verde antico: li due 
Tauolini polti rielle due eltremità fono d’Alabaftro fiorito, 
conarmi dè Sigg. Sauelli » & ifcrizioni. 

Compifconoli dui fianchi, coni loro ornamenti , la rata 
maeftà della defcritta Cappella» contenendo ciafcuno di eili 
vna porta fatta di Breccia anticasdue Angeli di marmo bian- 
cofulfrontifpizioli quali foftengono vno fcudo circondato 
da taggi di bronzo pofti ad oro ; nel di cui fondo adornato di 
Lapislazzuli,fi rauuifa l’infegna del Nome di Giesù: il primo 
ciunque dalla parte del Vangelo , è di Francefco Maratti » il 
fecondo verfola Chiefa , di Lorenzo Ottoni ; effendo gl’aleri 
ue fotto l'Organo, di Camillo Aufconi: li fondi dè mede- 
fimi fianchi, fono abbelliti di Verde antico, e d’Alabaltro 
orientale, come ancora di due gran lumiere per parte; lauo- 
rate in bronzo dorato nella guifa di Grottefchi » con riporti; 
e putti d’argento da Domenico Chiauenna ; e del fudetto 
Ludouici , & altri. 

Li Chori fuperiori alle dette porte, fono aflai nobili perli 
modiglioni s e arabefchi dorati ; ed ancora per il valore del- 
le pietre » che circondano il parapetto , eflendo bg di 

ran- 
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Francefco Santone, e-Gio. Vannelli , li pilaftri maggiori 
fcannellati, correfpondentiall’architettura della Chiefa, fo- 
no compofti di Gialloin oro, conbafe di marmo bianco, € 
zoccolo d’Africano. i 

Il paflo, che dalla Cappella commmunica con l’ Antro- 
ne, ericopertoné fondi, e nelfoftitto dello (telo Africano s 
confalcie di Breccia. La picciola Cuppoia del medefimo 
Antrone » fù adornata conaltri arabefchi dorati , econ putti 
del Guarnieri; à piè della quale ; fonoti quattro imprefe con 
i fuoi motti Sagri ; allufiue al S. Fondatore della Compa- 

nia. 

Il Quadro dunque nella Cappella feguente della SS. Tri- 
nitàé di Francelco Ponte dà Baflano ; la parte fuperiore nei- 
Ja contigua della B. V. M. fù dipinta dal Pomaranci , el’in- 
feriore dal Romanelli conle Statue del Fancelli , e del Gui- 
di ; l’iltorie dè SS. Pietro s e Paolo nell’vitimasfono del Mo- 
la, e la volta del Pomarancio. Tuttala volta della Cuppola 
conla Tribuna ricca d’ornamenti, e puttini di ftucco dora» 
to» fù dipinta in tempod'Innocenzo XI. dà Gaulli , chiama- 
to il Baciccio » che efprefle parimente con molto fpirito ; € 
prontezza d’ingegno nel mezzo del voltone della Chiefa,me- 
dianti moltifime figure il motto della Scrittura + 47 20mstze 
defù omne genu Peltatur : gl’ ornamenti dè ftucchi fudetti 
con diuerfe (tatue delle virtù né lati delle feneftre, c molti 
putuniin varii luoghi fi fecero con fuo difegno dà Leonardo 
Reti, AntonioRaggi, & altri. L’iftoria à frefco nella vol- 
ta della Sagreftia (perla polizia» e ricchezza fingolariftima) 
è del Ciampelli sed il S.Francelco Xauerio nell’'Altare ; è del 
ifamofo Caracci. 0% 
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Palazzo Altieri + 


AN Ende vn’ornamento principaliffimo al medefimo Rio. 
ne della Pigna, il gran Palazzo dè Sigg. Principi Altieri Ro 
‘mani, nonfolo per la fua vaftità, mi ancora perla forma di 


vaghi[fimi appartamenti ; l’yno dè quali è adornato tutto d 
n È ga no» 
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nobili pitture » e l’altro di ftucchi bellifimi, con quadeis 
ftatue, & altre fuppelletili correlpondenti ad vna taPabita- 
zione. Fù quelto principiato dal Card. Gio. Battifta Altieri; 
e poi fù accrefciuto, e compito con.molta fplendidezza dal 
Sig. Card. Paluzzo Altieri nel Pontificato di Clemente X. 
Forma egli pertanto vna grand'Ifola , contenendo due am- 
pli cortili (il primario dé quali è circondato dà portici) quat= 
tro gran porte, & vna fcala non meno commoda;che gran- 
diofa ; fù Architetto del medefimo Gio. Antonio dè Rofli. 

Si rendono confiderabili negl’appartamenti » oltre le Sta- 
tue di due Veneri, vna Teflta di Pefcennio Nigro, vno Spec- 
chio ricchiffimo d’oro, e gemme, Roma trionfante di Ver - 
de antico , molti Arazzi telluti con oro, & altre ricche tapez» 
zatie nobili con due tauolini di Lapislazzuli; la Cappella fù, 
dipintaà frefco dal Borgognone. | i 

L’Appartamento del Sig. Card. Lorenzo Altieri, é veti. 
todi ricchi damafchi accompagnati dà fedie confimili . Si 
vode in vna camera grande la vilta di molti quadri ftimatif. 
fimi » frà quali fono li più riguardenoli quattro Stagioni di 
Guido Reni ; due battaglie del Borgognone fudetto è Ve- 
nere , e Martedì Paolo Veronefe: vn S. Gaetano di Carlo 
Maratti » la trage degl’Innocenti del Puffino , vna Madon- 
na del'Correggio s e la Cena del Signore del Muziano. La 

Sala imperfetta ; fù principiata con ingegnofe pitture » dall' 
ifteflo Maratti. | N, 

L'altro Appartamento fuperiore di S. E. è adornato con 
Arazzi nobiliffami , efflendoui vn letto dimolto valore. Ve» 
defi nelle tanze fuperiori dentro vna gran ftanza » la celebre 
Biblioteca, gia poleduta dal menzionato Pontefice » & ar- 
ricchita di molri Libri , Medaglie, Camei, e Manufcritti ra- 
ridal già Card. Gio. Battilta Altieri, Camerlengo di Santa 
Chiefa è 

Paffandofi nel vicolo dietro al defcritto Palazzo, fi troua 
dalla parte finiftra la feguente Parocchia + 

Tomolll || = Nuzzo” Di 
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Di S. Stefano del Cacco è 


| Frequenta nel 1563. concefla alli Monaci Silueftrini,così 
chiamati per efler (tato Fondatore della loro Congregazio- 
ne fotto la Regola di S. Benedetto » il B. Silueftro Gotolini 
di Ofimo, nella Marca. La reltauraronoli detti Monacinel 
1607. che vi celebrano bella Fefta del S. Protomattire , fa- 
cendoui ancoral'Efpofizione principale. 

— Vien diuifala Chiefaintre picciole Naui dà due ordini di 
colonne antiche . Il Crifto morto in grembo alla Santifima 
Vergine, dipinto nell’Altareà mano deftra è di Pierino del 
Vaga: nella prima Cappella dall'altra parte ; vi fono due, 
Quadri del Cau. Baglioni ; e le pitture à frefco nella Tri- 
buna fono di Criltoforo Confolano . 


Di S. Marta incontro al Collegio Romano. 


Ss AnrIgnazio Loiola; per ilgran zelo, che della falute dell’ 
guime continuamente hauea ; pensò di fouuenire le donne 
peccatrici bramote di riurarfi dall’ infelice loro ftato ; quì 
dunque le ftabili in vna cafa non molto grande, fotto la cu- 
ra d’vna Congregazione d’alcune perfone pie, doue reftaro» 
no fino all'anno 1561. nel quale paffarono ad altre abitazio- 
ni,lafciando libero il luogo, fi cangiò appreflo in vn'am- 
pio Monaftero di Vergini nobili , feguaci della Regola di 
S.Agoltino. Fù confagrata la Chiefa l’anno 1570. alli 1z.di 
Maggio » e nel1673. fù del tutto reltaurata , & abbellita , 
con matmi finifimi » ftucchi dorati; e pitture, fecondo l’ar- 
chitettura di Carlo Fontana ; hauendo generofamente pro- 
curatoà fue fpefe quefto riftoro Suor Maria Eleonora Bon- 
compagni, &altre nobili Religiole. 

L’iftorie diS. Marta, nella volta ; fono del Baciccio » e li 
ftucchi per la Chiefa, di Leonardo Lombardo. Il SA 
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della Trasfigurazione fol primo Altare alla deftra È d'Alef- 
fandro Grimaldi ; S. Francefco Xauerio nel fecondo, di Pa- 
lo Albertoni ; S. Gio. Batufta nel terzo, di Francelco Coz. 
za ; il Quadrodelle trè Marie al Sepolcro in fianco all’Altar 
maggiore , è di Luigi Garz1; l’altro incontro , di Fabio Cri- 
: ftofori, bauendo rapprefentato in quello di mezzo1il Signo» 
recon le SS. Marta» e Maddalena Guglielmo € ortefi; la, 
B.V.M. sù l'Altare contiguo al maggiore è del Gimignani,ef. 
fendo la Medefima con il Bambino , e S. Agoflino nel fe- 
guente di Giacomo del Pò, & il S. Angelo Cuftode nell’vl 
timo » di Francefco Rofa. 

Fanno quefte Madri vna nobil Fefta della Santa , con In» 
dulgenza ; oltre quella di S. Agoftino, e della Dedicazione 
con buona mufica di ‘oro medefime . 


Di S.Afarco . 
ar in quefta nobil Chiefa , fi veneri la memoria di 


S. Marco Euangelifta, contuttociò prefe ancora il fuo tito- 
lo dà S. Marco, Pontefice Romano» che nell’anno 3 36. la 
fondò mediante la (plendida pietà di Coftantino il Grande 
allora regnante , il quale Parrichì di fuppelletili Sagre > e las 
prouidde d’alcune entrate, fondò ancora durante il {uo bre- 
ue Pontificato vn'altra Chiefa , verfo la via Appia s chiamata 
prefentemente Santa Balbina , alle radici dell’Auentino ; co- 
me fi legge nel Ciaconio ( torn.1. col.228. ) nella quale egli 
volle effere fepolto, ma po fùtrafpottato è quefta Chiela.» 
di cui era tanto benemerito, 

La Stazione » che gode la medefima il Lunedì, dopo la. 
terza Domenica di Quadrage fima , nov vien' polta dì Ono- 
frio Panuin:o trà le concefle di S. Gregorio Magno; forfe 
perche quetta vi fia per il giorno di $. Marco; con l’occafio= 
ne della Proceffione votiua di tutto il Clero di Roma, che 
di qua s’incamina è S. Pietro in Vaticano, per memona ; € 
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rendimento di grazie à S. D. M. della liberazione di Roma 
dalla pelte ; feguita nel 593.fottoil detto S.Gregorio, can- 
tandofi dalmedefimo Clero le Litanie dette Maggiori, e fa- 
cendouifiin tal giorno vna Fefta folenne, oltre quelia del 
S.Papa,& effendoui due volte l'anno l’Efpofizione confueta. 

Adriano. eletto del 772. rinouò buona parte di queta, 
Chiefa, due Pontefici , che l’ottennero in Titolo, efflendo 
Cardinali , vi lafciaronodi fe (teli degnememorie; vno fù 
Gregorio IV. Rom.il quale circa l’anno 83 3. la reftaurò dà 
fondamenti ; el'adornò con la Tribuna di Mofaico , fecon- 
' dola lettura del Baronio (24 Aznu 829.num.4. © (egg) 
l’altro fù Paolo II. Veneziano ; che nel 1468. vi fece altri mi- 
glioramenti, e gl’aggiunfe il Portico ; fabricandoui il bel Pa- 
lazzo contiguo, doueinteinpo della State, venivano già ad 
abitare molti dè fuoì Succeflori ; facendoui prefentemente la 
refidenza gl’Ambafciadori della Republica di Venezia. —— 

Furono parimente benemeriti dellamedefima Chiefa Pa- 
rocchiale, e Collegiata, due Cardinali Preti di quefto Titolo 
Veneziani , cioè Domenico Grimani , e Agoftino Valerio » 
quello adornolla di pitture » e dun bel pavimento è Mofaico, 
quefto cinfe di ben lauorati fedili di noce il Coro . 

Nicolò Sagredo eletto Ambafciadore per la Republica di 
Venezia ad Innocenzo X. & Aleflandro VII. la reftaurò no- 
tabilmente ; facendogli vn pavimento nuouo di pietre com- 
mefle » & adornandolatutta di pitture , e ftucchi , con atchi- 
tettura del Cau. Fontana, come fi raccoglie dall’ ifcrizione 
del Portico. 

Nella mattina dell’ottaua del Santifs. Sagramento,quà vie- 
ne il Magiltrato Romano adofferire vn Calice,e Torce,e poi 
accompagnalaProcelffione con le proprie Infegne dè Rioni,e 
nello fteflo giorno alcune volte fi dotano alcune Zitelle dagl' 
ofliziali del Popolo Rom. chiamati Conteltabili. 

Sottola Tribuna dell’Altar maggiore, voltato fecondo l° | 
antica maniera: verfo la porta maggiore,fi venerano li È ca 

€. | 
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rlel S. Pontefice fludetto s e dé SSÎ. MM. Abdon, & Sennens 
Perfiani, con le Reliquie del S. Euangelilta . Le pitture è 
frefco fopta le colonne fono di molti, cioè di Francefco Mo- 
la, Francefco Allegrini se Giouan” Angelo Canini, le batta- 
glie nelle Lunette fopra le porte laterali 3 fono del P. Cofimo 
Giefuità. La Refurrezione del Signore; nel primo Altare à 
mano deftra » ftimafi del Palma; cuero del Tintoretto ; il 
Quadro del fecondo Altare , è di Luigi Gentile, il rerzodi 
Carlo Matatti , e quello della feguente del Cau. Gagliardi. 
Nella nobil’Cappella del Santiffimo 3 la pittura di Sì Marco 
Papa efprefla in tauola è di Pietro Perugino ; l’altte fono del 
Borgognone ; che fece fimilmente le laterali nella Tribuna 
dell'Alta: maggiore ; il S. Euangeli(ta però nel mezzo fù di- 
pinto dal Romanelli. L'Altare vicino alla Sagreltia, & il fuf= 
feguente di S. Michele» furono colotiti dal Mola ; finalmen- 
te la S. Martina appreflo è pittura di Ciro Ferri. Il detto 
S. Euangelita fù dipinto nell’vitima Cappella del menziona- 
to Pietro Perugino. Turtele pitture à frefco fuori delle Cap- 
pelle che foftengono diuerfi ritratti di Pontefici , € le Sibille 
nelle lunette fono del Cau. Gagliardi. Le [colture nel Depo- 
fito del Card. Vidman fonò del Fancelli» quelle del Card. 
Bragad:no del Raggi , el’altre del Card. Bafadona del Carca- 
ni. L'architettura dell’accennato Palazzo; fotto dicui fi ve- 
nera vn'Imagine miracolofa di Noftra Signora, dicono effet’ 
ftata di Bramante. Qui habitò Carlo VIII. Ré di Francia ve- 
nuto'à-Roma per andare alla conquifta di Napoli. Fù con- 
cello il medefimo da Clemente VIII. alla Serenifs. Republica 
di Venezia» per vfo dè fuoi Ambafciadori, per hauèr'ella af- 
fegnato le proprie abitazioni al Nunzio Apoftolico è 

Nella piazza della detta Chiefa verfo il Corfo s vedefi vni- 
ta con le mura del Palazzo s vna Fontana ton bella conca di 
Granito, trovata in vna vigna a S. Lorehzo fuori delle Mura 
‘e poftaui dal Card. Farnefe ; in vece di vna maggiore leuata; 
ie condotta dauanti al {uo Palazzo , nella Piazza Farnefe. 
pe ini Nu.4 SI- 
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Ag CO ME il none del Monte Capitolino fù 
\\ NM corrotto dal volgo , nominandolo Campi- 
7A \L©S) }(4*Y doglio : così ancora il nome del fuo Rione 
Ubi sato) Invece di Capitolino ; fi cangiò dal mede- 
fimo, in quello di Campitelli. 
Quelto dunque contiene il moderno Campidoglio ; il 
il qualebenche fia vn picciolo auanzo delie Romane Gran- 
dezze, & vn’ombra tenuiffima dell'antica Mole > di cui fî 
parlò d fufficienza nella defcrizione di Roma Antica ; alla» 
pag. 66. contuttociò è riguardeuole perla rarità delle pitcu» 
res come anche per l’efquifitezza delle Statue: Contieneo 
ancora ii Palazzi dé Sigg. Caffarelli , Rufpolis Santacroci; 
Altalli, Maffimi, Vaini; Capifucchi , e Sauelli Principi 
Romani, & anche il Monaftero principalifimo di Torre di 
Specchi; l'antica e nobi! Chiefa d’Ara Cali » di S. Maria in 
Campitelli , di Sì Adriano,dè $S. Cofimo, e Damiano, s.Lo- 
renzo in Miranda » S. Martina ; & altre: «elendoui le belle | 
Fontane Capitoline ». con altre due in luoghi di j 
De 
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Del Campidoglio nsoderne ; efua deferizione » 


L A patte principale del Campidoglio , offeruafi prefen - 
rementeriuolta verfo Settentrione ; effendo prima voltata. 
verfo la piazza del Foro» e per confeguenza verfo Mezzodì. 
Vi fi monta per vna cordonata moltofacile, cinta dà due ba- 
lauftre di teuertino » effendoui alla finiftra la gran Scala 
Ara Celi . Sono al principio della falita due Sfingiaffai be!» 
li di marmo Egizzio , che gittano l’acqua» & vna Statua di 
Roma fenza capo » fcolpita in Porfido; il panneggiamento 
della quale è marauigliofo : veggonfi nella fommità dè me- 
defimi balauftri due Coloffi di marmo rapprefentanti Cafto- 
re » e Polluce, che tengono iloro caualli per la briglia, nella 
forma» che diceuano gl’antichi Romani, hauerli veduti, do- 
po la guerra contro dè Volfci. Sonoui parimente due Tro- 
fei eretti à C.Mario, per lavittoria ottenuta contro dè Cim- 
bri, e due Colonne di marmo, cioè vna per parte con vna 
palla di metallo in cima ; eftendo quella della deltra !a colon- 
na Milliaria, già defcritta alla pag.85.delromo antecedente» 
e feruendo l’altra d’accompagnamento alla medefima, nel di 
cui globo di bronzo già fi conferuarono le ceneri di Traia- 
no » come leggefi nella fua bafe. i 

Abbraccia il Campidoglio tre Edifici ben grandi ; ed af- 
{ri nobili , frà di foro feparati; quello di mezzo fù edificato 
in rempo di Bonifazio IX. e reltaurato dà Gregorio XIII e 
Clemente VIII. effendone ftato principal’ Architetto Mi- 
chel’Angelo Buonaroti » del quale fù Gmilmente inuenzione 
la bella fcala doppia, che ad eflo conduce, e la Fonte or: 
nata con le Statue di due fiumi, cioè del Nilo, e Danubio» 
l'ordine primo delle feneftre con la fua porta ; è di Giacomo 
del Duca ; & il fecondo è di Girolamo Rainaldi. Li due Pa- 
lazzi collaterali fono difegni delmenzionato Buonaroti,mef. 
{i in opera dà fudetti Archiretti, & altri Profeflori, 13 Pon- 

tificato 
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tificaro di Clemente VIIILe Innocenzo X.e refltaurati da Alef& 
fandro VII. Paolo III. fece eteggere nel mezzo della vaga, 
Piazza quadrata s fopra d'vn'ampio piedeftallo la fingolarif= 
fima Statua equeftre di M. Aurelio Impetadore; gettata mi- 
rabilmente in Bronzo Cotintio ; la quale prima (taua nella, 
Piazza Lateranenfe ; poco lungi dà quella Bafilica. 

L'accennato Palazzo di mezzo; ferue per abitazione del 
‘Senatore di Roma;e fua famiglia ; il quale vi tiene dentro la 
gran Sala il fuo Tribunale per amminiftrar giuftizia nelle cau». 
| feà lui fpettanti , medianti due Giudici chiamati il Primo,& 
il Secondo Collaterale; oltre il Fifcales hauendoti ancora gl’ 
Offizii, e le Carceri, perciò chiamate di Campidoglio. Veg= 
gonfi frà lecuriofità della detta fala s molte iftorie dellianti» 
chi Rè diRoma,& vna Statua di Carlo d’Angieù Redi Nas 
poli s e Sicilia s Conte di Prouenza ; e Fratello di S. Luigi ; 
ficome ancora l'altre Statue di Paolo III, e Gregorio XIII 

Gl’altri due Palazzi deftinati perì Sigg. Confetuatori del- 
la Città, rinchiudono in fe fteffi molte rmemorie antiche de- 
gniffime , e particolarmente quello contiguo alle belle abira- 
zionidé Sigg.DuchiCaffarelli Rom.(nel quale fogliono pren- 
derG da foraftieri nellOffizio iui fituato li bollettini della, 
Sanità ) fotto il portico dunque inferiore ; fonoui le Statue 
— di Giulio Cefare , e d’Augafto ; fcolpite in marmo bianco . 
* Veggonfi nel cortile alcuni frammenti d'vii Coloffo di pie- 
tra; eretto dà Nerone auanti alla fua Cafa Autea » e fecon- | 
do alcuni , dà Lucullo cuero Domiziano trafportato dalla 
Grecia in Roma; & vna Tefta; e mano di metallo d’vn Co- 
loflo dell’Imp. Commodo: vn gruppo di marmo d’vri Ca- 
uallos dinorato dà vn Leone, l'attitudine dé quali è mara- 
uigliofas Veggonfipoco lungi fcolpite in vn marmo nella. 
muraglia, ancor diuerfe mifure Romane ; come vn Sepolcro 
di marmo dell’Imp. AleffandroSeuero s e fua Moglie ; & ad 
vn lato ia Statna di Coftantino il Grande ; con altre. 


Nell’ingreflo della fcala vedefli la Colonna Hel s già 
an 
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da noi deflcritta, e due nobili Statue di Mufe : nel primo ri- 
pofo della medefima fcala » fono altre due Statue confimili 
di Mufe; e dentrola muraglia d’vn picciolo cortile quattro 
baffi rilieui, fcolpiti con molta eccellenza ; quali rapprefen- 
tano il Trionfo di Marc’ Aurelio, e di Lucio Vero » ripottaio 
contro i popoli della Dacia ; e furono quà trafportati dall’Ar- 
co Trionfale, grà erettogli nel Corfo . 

Nel vetibulo della prima Sala 3 vedefi vn pefce Storione 
di marmo; lungo due piedicon vniferizione ; che proibifce 
il venderne dè più groffi ; fenza portarne prima la tetta di effi 
per confuero regalo, alli Conleruatori di Roma 

Il Cau. d’Arpivo efprefle nella Salasdiuerfe iftotie Roma- 
ne con gran perfezione , cioè Romolo, e Remoritrouati dì 
Fauftulo Paftore ; l’iftefo Romolo , che guida l’aratro per 
{tabilire con il folco; il fito della fua Città ; 11 Ratto delle Sa- 
bine; ilcombattimento degl'Orazii; e Curiazi $ la vittoria 
di Tullo Oftilio . Sononi le nobili Statue di Leone X. in mar- 
mo, di Sifto V.inbronzo, difegnata dal Fontana ; e d'Ve- 
bano VIILinmarmo fimilmente del Bernini ( efiendo fiati 
quefti Pontefici benefattori diRoma) & il Bulto della Regi. 
na di Suezia Criltina Aleffandra, conla fua memoria, le va- 
ghe porte di legno ben'adornate ; fono penfiero di France» 
{co Fiamingo. 

Si rauuifano dentro l'ampia Camera feguente dipinta à 


frefco, molte azzioni eroiche dé Romani; come il Muzio 


————_—_—_mi“t=W}tEikkeéhaicièceetàè- ua a 


Sceuola; che brucia la deftta errante alla vifta del Rè Por- 
fenna » Bruto inimico dè Tarquinii, che fà morire li propri! 
figliuoli, per la congiura ordita contro la Republica; Orazio 
Coclite , che rifpinge folo nel Ponte Sublicio l'impero dell’ 
eflercito dè Tofcani ; euui ancora la Statua di Marc'Anto» 
nio Colonna Generale dell’Armata maritima nella battaglia 
di Lepanto Paltre Statue di Carlo Barberini Generale dell’ 
armi d’ Verbano VIII. fuo Fratello ; d'Aleffandro Fernefe 
Duca di Parma; e Gouernatore dè Paefi Balli; di Tomafo 
Rofpis 
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Rotpigliofi Fratellod: Clemente IX. benefattore delpopole 
Romano. Vedefi anche vna Lupa dimarmo duniffimo, fcol- 
pita inmemoria di quella; che allattò Romoloe Remo,ten- 
gono quiui la publica vdienza gl’accennati € onferuatori ; in 
alcuni giorni determinati del mefe ; venendoni ancora per 
tal’etfetto li Maeftr1 di ftrada è & il Maeftro dé Giuftizier1.Si 
dà il fegno al popolo dell’vdienza quotidiana, con la cam- 
pana minore , pofta nel campanile molto elevato , fatto edi» 
ficare dì Gregorio XIII. poiche la maggiore fi fuona ordi- 
nariamente ; quando fi fà g'uftizia dà quelto Tribunale, co- 
me ancora ogni giorno di Carnenale » e nel giorno del Pof- 
fello, e della mancanza del Sommo Pontefice. 

Vedefi nell’altra camera (nel di cui fregio Daniele dì Vol- 
terra efprefle li Trronfi di Mario) vna Lupa di bronzo per- 
colla dal falmine, la quale fomminiftra il latte alli due Ge- 
smell: ; vn Gionanetto di marmo da alcuni chiamato Marzio», 
che fi caua la ipina da vp piede; il ritratto d: Bruto primo 
Conlole Romano, vn feruo d' vn Sacerdote dell’ idoli, &. 
altro » 

Contiene vn’altra camera dinerfi frammenti di Fafti Cona. 
folati, conaltri ornamenti di pitture , e fcolture antiche. 
Rapprefento ilcelebre Pierimo del Vaga, nelfregio della ca- 
mera appreflo li Trionfi di Scipione Africano,dentro la qua- 
Je fono, 11 Bufto d’Appio Claudio detto 1) Cieco; vn Ercole 
dibronzo, già collocato nel di lu Tempio, pofto nel Foro 
Boario: vna Statua fingolare di Cicerone in abito Confola= 
re; le mifure, &1peli degl’antichi Romani. Adornò il fre- 
gio dell'altra Pietro Perugino , con le pitture delli Trionfi 
d’Annibale Cartaginele, doue fono ie Statue di Cibele, Ce- 
rere, & altre. 

Paflandofi dunaue dà quefto all’altro Palazzo incontro » 
contiguo all Ara Cali, vedefi primieramente nel cortile» 
vna gran Statua con bella fonte , la quale chiamafi Marfo- 
sio, e rapprefenta 1) fume Reno + Sono difpofte per a 
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bil fcala molte Statue, d’vn Celare; che faguifica in abito Sa- 
cerdotale, creduto da alcuni Adriano è di Gioue fulminan-» 
te; e libafli riliewi anuichi prefi dall'Afco di Portogallo nella 
Via Lara, già delcrittoà fuo luogo , frà quali , È l’Aporeofî 
di Fauftina, e Lucio Vero; eflendovi anche la memoria d’ 
Innocenzo XI. fatta per la fempre memorabile liberazione 
di Vienna» feguita nel 1683. (il quale ricusò il meritato, 
onore d'vna publica Statua ) 

Ammiranfi nelle prime ftanze, la bellifima Statua d' 
Agtppina Madre di Nerone, di marmo Greco, vana Nu- 
drice, che tiene 11 medefimo in braccio: fono dentro la falau 
due buft: [uperbi di Tratano, e d'Antonino Pio j come anco» 
ra vna gran Statua fedente dibronzo ; che rapprelenta il 
Pont. Innocenzo X. difegnata dall’ Algardi : e la celebre Ta- 
uola compofta di fimil materia ; nella quale fi leggono gl’ 
antichi decreti della legge Regia. Vedonfi nel’altre cameres 
la Statua di Flora » d’vna vecchia Sibilla , di Mario Confole 
aflai rara; e dell'Eroe Auentino figluolo d'Ercole, fcolpita 

ella pietra Bafalte: vi fono altri Bafti di Filofofi Greci, cioè 
di Platone, Ierone, Diogene, e Socrate. 

Fù trasferita per ordine di CLEMENTE XI. generofo Pro- 
motore dell’Arti liberali, dalle private abitazioni di 8. Murti- 
na » dentro il delcritto Palazzo P Accademia del Difegno » 
che tui fi fà vna volta l'anno con alfegnamento di belli pre» 
mii, c con mufica » e recitamento aflai nobile ; interuenen- 
«doui molti Sigg. Cardinali, Prelati, e altri. 

Adorna la fronte delli defcritti Palazzi di Campidoglio 
i vnacontinua balauftrata, che ferue di bale à moltiflime Sta- 
tue antiche di mediocre ftatura. 
Furono limedefimi reftaurati notabilmente l’annno 1694 
i con autrorità d'Innocenzo XII.come dimoftranole di lui me- 
imotie ; pofte ad vnlato della cordonata . 

Li Romani Pontefici andando alcuni giorni dopo la loro 
creazione , a prendere il Porlelio della Bafilica Lateranenfe, 

pal- 
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paisano con folenne Caualcata quafi degniffimi Trionfanti 
per il medefimo Campidoglio fuperbamente adornato con 
nobili rapezzarie,e contutte l’Infegne dè Caporioni all’intor- 
no; e duerfielogii» prefentandole il Senatore( che quì gli 
fi fa incontro ) le chiaui in fegno del fupremo Dominio di 
Sua Santità . 


Chiefa di S: Maria d'Ara Celi < 


Son le ronine del Tempio di Gione ; fù edificato il gran 
Conuento dé FF. Francefcani Oflersanti sche fono molto 
numerofì , ad vnlato del quale ftà Ja nobil Chiefa prefente , 
così chiamata perche l’Imperador'Ortauiano Augulto , fece 
in quefto luogosereggere vn'Altare al vero Figliuolo di Dio, 
che nacgue in fuo tempo , con quefto titolo, Ara Primo. 
geniti Dei , fecondo la cognizione hauutane precedente- 
mente» dalla lettura dé libri Sibillini. Altri affermano, che 
nella Naicita del Redentore , percofle più volte il fulmine il 
Campidoglio, come afferifce Dione (Z7:/#.Rom. l.37.)e Sue- 
tonio nella vita d’Augufto,perilche remendoil detto Principe 
di qualche finiftro accidente , mandò è conlultare l'Oracolo 
d’A polline Delfico, ftimariffimo dalia creca Gentilità,  qua- 
le diede al (uo miniftrola feguente rifpofta ; per (ua maggior 
confulione , 

AMMe Puer Hebraus Dinos Deus ipfe eubernans, 

Cedere fede iubet, triffemque redire fub Orcum ; 

Aris ergo debine tacitus abfcedito noftris , 

Qual rifpofta hauendo intefo Augulto; inalzò pieno di tie 
more, erinerenza il menzionato Altare ; così atteftando Ni- 
ccforo (leb.1.cap.1. Zift. Ecclef.) Con ragione dunque fi è 
renute femprein molta venerazione il'medefimo, poco di- 
{tante dall’Altar inaggiere,verfo la parte del Vangelo, Ana» 
cleto (ancorche Anvpapa ) lo cinfe di quattro colonne di 
Porfido nel1130. il Vefcono Cauallicenfe Girolamo ha 

tel- 


- 
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telli, l’adornò con la cuppola compofta di marmi , e ftuc- 
«chi dorati  hauendo queta Cappella ilfopranome partico». 
lare d'ARA COELI, } 

Si raccoglie l’antichità di quelta Chiefa, dall’Imagine del- 
la Madonna che (tà fopral’Altar maggiore, poiche fi cre- 
de, che fia vnadi quelle, diSanLuca, & è vna delle ferre 
folite vifitarli, né rempiconfueti dell’anno . 

Effendo prima quefta vna delle venti Badie diRoma ; la 
tennero per molto tempo li Monaci di $. Benedetto, fino al 
1253.nelquale InnocenzoIV. fentendo il gran frurto , che 
nella Chiefa di Dio faceuano li Frati di S. Francefco » lichia» 
mò à Roma ; e gli diede quefto Tempio, ordinando, che 
li detti Monaci per altri Monafteri loro fi divideflero. Poi 
l’anno 1445. Eugenio IV, la concefle è gl'Offeruanti rifor- 
mati di S. Giouanni da Capiftrano dell’iltefs'*Ordine.. Leo- 
ne X, l’ onorò del Titolo di Card. Prete ; il Card. Oliuiero 
Caraffala fece reftaurare nel 1464. Contiene tre Naui diui- 
fe da molte colonne antiche » prefe dal Tempio di Giouey 
Capitolino. 

Il Soffitto dorato» fù fatto dal Popolo Romano;per la no- 
bil vittoria riportata contro il Turco intempo del B. Pio V. 
già altroue accennata. La bella Scala di cente vno gradini 
} di marmo, fù aggiunta d’yn Senatore di Roma, detto Oto- 
ne Milanefe, feruendofi egli dè marmi d’vn Tempio ruino- 
fo» che nel Quirinale haueano i Gentili dedicato à Romolo» 
| poidetto Quirino . a A 
Creandofili nuoui Offiziali:sdel Campidoglio, quà ven= 
} gono ,ed'afliftono alla Mefla folenne. Tràlemolte Offerte» 
che fà ogo’anno il Magiltrato Romano à varie Chiefe di Ro- 
ma ; quelta più di tutte negode comé fua propria ; hauendo- 
ne tre; cioè la primanella Felta principale, della Natiuità di 
Noftra Signora. La feconda nel giorno dè 55. Quattro Mar- 
tiri » per voto fatto nel 1591. acciò Dio concedefie lunga vi- 
i ta adlanocenzo IK. ch'etlendo Card. diceuafi dè SS.Quat- 
tro 
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tro MM. per hauer in titolo quella Chiefa ; la terza alli30. 
di Gennato,nel qualgiorno del 1598.Clemente VIII. ricu» 
però. felicemente alla Chiefa lo Stato di Ferrara. 
+ In vna dell’accennate colonnealla finiftra,fi leggono que- 
fte parole : 4 Cubiculo Angufforumz , ellendoui anche in 
snolti Inoghi di effa varie ifcrizioni moderne, cioè di Alef. 
fandro Farnefe, del Card. Pietro Aldobrandini; di Gio.Fran- 
cefco Aldobrandini : di D. M. Antonio Colonna; e di Car- 
fo Barberini (udetti , lì quali in prò del Popolo Rom. impie- 
garonole azzioni loro, & alcuni anche la vita. Vi fono mol- 
gi depofitidi nobilifsime Famiglie Romaneantiche . 

Nella Cappella dé Sigg. Cefarini , che è la prima à mano 
deltrà entrando; le pitture fono di Benozzo Gozzoli Fioren- 
tino . Il Crifto mortoin braccio alla Santifs- Madre nella, 
feconda, è di Marco dì Siena il rimanente fù colorito dal 
Cau. Roncalli. La feguentedì 5. Girolamo, conle fue ilto- 
vies fù dipinta dà Gio. dé Vecchi ; e quella dè Sigg. Mattei 
dal famofo Muziano; l’altra di S. Pietro d’Alcantara è dife- 
gno di Gio. Battifta Contini , effendo le {colture di Michele 
Maille Borgognone ; il S. Diego nella Cappella vicina alla. 
porta di fianco , è del fudetto dè Vecchi ; le pitture però la- 
terali fono di Vefpafiano Strada ; Altare di S. Francefco fa 
bricato alla Gotica è della nobilifs. Famiglia Sauelli . Il Qua- 
dro dell’Altar maggiore , ch'è dietro al Ciborio, fù dipinto 
dà Raffaele d’Vrbino; la Cappella dè Sigg. Caualieri vicino 
alla vaga Sagreftia è di Stefano Speranza.Rom. l'altra prima 
Cappella della Vergine Lauretana , feguitando il giro, fù di- 
pinta dà Marzio di Colantonio parimente Romano; il Qua» 
dro nella feguente dedicataalli SS. Giacomo, Stefano, e Lo- 
renzo » fù dipinto dà Gio. Battifta Buoncore; il fudetto Mu- 
ziano,dipinfe anche il S. Paolo nell'altra dè Sigg. della Valle; 


nella quale è fepolto ii famofo Pietro con la fua Conforte , | 


che fi condufle inbalfamata per lunghiffimo viaggio . 


Ogni Lunedì fi fà nella Cappella dè Sigg. Paluzzi la de- | 


uozione 


| 


| 
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vozione di S. Antonio di Padoua con Indulg. plen. concella 
da Clemente X. la di cui Felta parimente quì fi celebra alli 
11. di Giugno con molta folennità di Panegirici, emuficas 
per tutta l’ottaua, facendouifi ancora quella del Patriarca, 
S. Francefco alli 4. d'Ottobre, con altre molte dè SS. dell’ 
Ordine, e due volte l’anno lEfpofizione folenne . 

Trale molte Reliquiesvi fi conferua vn Miracolofo Bam- 
bino , ornato di moltiffime gioie , che fi efpone con molto 
concorfo per Je Felte del SS. Natale ; e fi porta in giro agl' 
infermi . 


Di S. Biagio alla (cala d'AraCeli 


La Chiefa dedicata è quelto S. Vefcouo ; miracolofo di- 
fenfore dè Fedeli , dalle infermità > e mali di gola » fi vede 
fituata in vn lato quafi contiguo alla fudetta fcala, & é mol- 
to antica, come fi puol conofcere dà alcune memorie fe- 
polcrali di Caia Boccabella Rom. dell’anno 1004. Contie- 
nie alcune Reliquie dè Santi, come ancora la Compagnia 
delle Spine del Signore , ouerodella B. Rita ; che vien com- 
pofta dalla Nazione dì Cafcia » la quale oltre quella del Sane 
to Titolare» vi fa Ja fua Felta. Fù la medefima reltaurata 
dà Monfig. Crociani, Prelaro domeftico d’Alefiandro VII 
con architettura del Cau. Fontana. 


De SS. Venanzio, e Anfouino, e della Confraternita 
dè Camserinefi. 


FE, già quelta Chiefa dedicata è S. Gio, Pattifta detto in 
Mercatello, dal mercato’, che alle radici del Campidoglio 
| faceuafi prima , che per decreto del Senato , e Pbpolo Ko- 
mano» fi trasferifle è Piazza Nauona, doue fitenne la pri- 
ma volta alli 17. Settembre del 1477: ad iftanza parimente 
cei Card. Rotomagenfe, regnando il Pontefice Sifto IV. 
«Tomo IL, | 00 Nell’ 
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Nell'anno 1542.dà Paolo UI.fù concelfa ad vna Gongre- 
gazione di Gentiluomini per mantenerui, & iftruirui li Ca- 
tecumeni , e Neofiti, li quali elendo ftati appreflo trafpor= 
tati alla Madonna dè Monti; fù data:la prefente alli Mona- 
ci Bafiliani di Grotta Ferrata» di quali finalmente fù ceduta 
alla Nazione » e Collegio dè Marchegiani , che vi ftettero fi- 
no al tempo di Clemente X. fotto di cui andarono à S. Sal- 
uatore in Laoro, come già fi diffe; ritiene pertanto la me- 
defima Parocchia il titolo dè SS: Venanzio; & Anfouino» 
gifiedendoui prefentemente la Compagnia dè Camerinefi » 
che velte facchi roffi con mozzetta bianca » e vi fà bella Felta 
di San’ Venanzio» con l'efpolizione confueta. 

Fùreltaurata vitimamente la Chiefa dalla medefima Com- 
pagnia ( che vimantiene il Paroco à fue fpefe) con difegno d' 
Aptonio Liborio Rafpantini» dà Camerino; i 

Hauendo fatto edificare il nuouo Altare primario la Mar. 
chefe Girolama Rufpoli Senefe, con difegno di Gio. Bauilta 
Contni (il dicui Quadro è pitturadi Luigi Garzi ):la quale 
ancora vi fondò vna Cappellania perpetua . Il Sig. Cardinal 
Galeazzo Marefcotti Romano degniffimo Protettore della, 
Confraternita , gl’alegnò vnalimofina di fcudi mille, per age 
giungetui la Facciata, che mancaua. 


Di S. Maria in Portico s în Campitelli è 


E stendo Sommo Pontefice S. Giouanni I, mentre Giulfti 
ino ilvecchio gouernaua l'Impetio d’ Oriente, e Teodorico 
IRè dè Goti occupaua tirannicamente l'Italia, apparue mira- 
icorelamente la Sagra Imagine di Santa Maria in Portico» 
| Tomoll. Oo 2 à San- 

| 
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à Santa Galla Patrizia Romana ; figliuola di Simmaco Con- 
fole il giouane , come altroue {i diffe . 

E la detta Imagine fcolpita con profili d’ oro dentro vna 
gemma di Zaffiro, che tiene vn palmo incirca d'altezza ; e 
mezzo d: larghezza, & oltre l’Effigie della B.V.M.col Bams 
bino nelle braccia | vi fono ancora intagliate in due Sme- 
raldile Tefte dé SS. Apoltoli Pietro, e Paolo. Fù quefta» 
collocata nel Palazzo della detta S. Galla conuertito in Chie. 
La; & effendo in diverfe occafioni portata proceffionalmen: 
te dà varii Sommi Pontefici, liberò la Città di Roma dal con: 
tagio , & altre calamità : ciò particolarmente auuenne fotto 
Celeftino HI. Adriano IV. e Paolo III dia 

Alefiandro II. vi ftabilì vna Compagnia di Laici , per il 
culto della medefima . Gregorio VII. riedificò l'antica Chie- 
fa fetta dà Santa Galla, quafi deltutto roninata, e di nuouo 
da confagrò. Celeftino HI. gli portò fingolar diuozione ; e. 
vi edificò vn Spedale pergl'iofermi ; qual'Imagine Paolo II. 
trasferì nella Cappella tegreta del fuo Palazzo a S. Marco », 
là quale fù pocotempo dopo riportata alla fua Chiefa, ha-. 
uendogli conceffo quel Pontefice l'Indulg. plen. per la Felta 
dell’Affunzione, e fila ottava, ficome Gionanni. l’haueua 
molto prima conceduta per la Fefta dell'apparizione della 
detta Imagine» efua ottaua. Leone X. per ottenere dì Dio 
la concordia trà Principi Criftiani > acciò fi vniflero contro: 
dè Turchi, che minacciauano l'elterminio alla Criftianità ; , 
fece portare la medefima in Proceffione, alla quala egli Mtef= 
fo» con tutti li Cardinali interuenne , caminando è piedi 
fcalzi. Clemente VIII, diede la Chiefa , e la detta Imagine » 
alla Congregazione dè Chierici Regolari della Madre di: 
Dio Lucchefi ; Paolo V, gli reltituì l'Indu!genze pofteui dà | 
$. Giouanni IL e dà Paolo II. e le concefle 1 Altare priuile- 

lato. 
; Nel Pontificato d’Aleffandro VII. efendo Roma traua-| 
gliata dal male contagiolo ; l’anno 165 6,11 popolo Rom, per | 
Li N > puezzo 
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mezzo dé fuoi Magiftrati vniti collegialmente nella medefi- 
ma Chiefa ; il dî8. Decembre fece voto publico di porre in, 
luogo più onoreuole , e degno la Sagra imagine, con quella 
fpefa che fofie approuata dal Sommo Pontefice, il quale non 
folo confermò il detto voto s mà ancora fi dichiarò di vo» 
lerni efler’à parte, e poco dopo fi trasferì alla medefima.. 
Chiefa per iui ratificarlo; ciò feguito , cominciò à ceflare il 
male in Roma, eper tuttolo Stato Ecclefiaftico: perilchey 
detto Pontefice ordinò vna folenniffima Proceffione, in ren- 
dimento di Grazie » dalla Chiela d’Ara Cali , è quella di 
S. Maria in Portico antica , éwandò egli.ftello à piedi con 
tuttoil Sagro Collegio. 

Poco tempo dopo » fù eretto dì fondamenti nella vicina 
Piazza di Campitelli quefto nobiliffimo Tempio, del quale 
31 medefimo Pontefice Bittò la prima pietra, ordinando fuc- 
cefivamente » che dalla Chiefa vecchia fofle la miracolofa 
Effigie quà trafportata, -reftando à quella ilnome di Santa» 
Galla» &à quetta, il titolo di Santa Maria in Portico ; ins 
Campitelli, trasferendoui ancora la Diaconia Cardinalizia + 

Si [cuopre quefta , otto volte l’anno ; per ordine della Sa- 
gra Vifita, conl’interuento delli Guardiani di S. Maria della 
Confolazione,ciot nella Pafqua di Refurrezionesnella Pente- 
cofte» nel Natale del S:gnore,nelle Felte della Natiuità, del- 
Ja B. V. M. Purificazione , Annunziazione , ed Aflunzione , 

e nella Solenvità della fua apparizione » la quale fi celebra» 
alli 17.di Luglio congran concorfo di popolo per tutta l’ot-, 
itava . Fanno ancora quelti PP. la Felta del Patriarca San 
!Giofeppe ; e di $. Anna. Ogni vitima Domemca di ciafcurà 
imefe » il dopo pranzovi fi efpone il SS. Sagramento, con 
mufica » e fermoni, pregandofi per quelli, che fono in pec- 
cato mortale. L'Elpofizione però più folenne è quella del- 
la prima Domenica di Carneuale ; coni due feguenti » con 
Indulgenza plenaria. 

L'atchitettura della Chiefa , come anche della bella Face 

i 00 3 sa 
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ciata  é del Cau. Rainaldi Rom. che vi fece parimente il di 
fegno della Cappella di S. Anna; fatta edificare dà Monfig. 
Barlotti Vefcouo Lucchefe;il di cui Quadro fù dipinto dà Lu- 
ca Giordano. L'inuenzione della Cappella incontro dé Sigg. 
Palazzi Altieti sè di Francefco Contini, & il Quadro del 
Baciccio } al deftro lato della quale, vedelila nuona ; e ricca 
Cappella fatta dal Principe D. Angelo Altieri con difegno di 
Sebaftiano Cipriani ; il Baflo rilieuo dell’ Altare 4 che tappre- 
fenta S. Galla 4 e la B. Lodouica Albertoni ; fù (colpito dà 
Lotenzo Ottoni s e le pitture, fono del Pafleri. Stà dalla me- 
defima parte, verfo l’ Altar maggiore l’altra nobil Cappella» 
de Sigg.Capizucchi Romani dedicata alla Conuertfione dell’ 
Apoftolo S.Paolo; dall’vitimo Cardinal Raimondo, Religio- 
fo di S. Doinenico; dipinfe il di lei Quadro Lodowico Gimi» 
gnani. Sono intornoalla defcritta Chiefa; libelli Palazzi dè 
Signori Serlupi s Patriziis Paluzzis e Capizucchi. 


Della SS. Annunziata s e del Monaftero di Torre 
de Specchi . 


P. Tandofi dalla Chiefa di Campitelli, hel fecondo vicolo 
quafi incontro ad effas dalla banda di mano finiftra ; vedefi 
nella patte luperiote di quelto Monaftero principaliffitno frà 
gl'altri di Roma ; la picciola Chiefa prefente dedicata all’ 
Antunziazione della B. V. M. quale éricchifsima di mobilis 
e Paramenu Sagri; feruendo per vfo privato delle medefime 
Religiofes iftiturte dalla Santa Vedoua Francefca Romana» 
la quale fece dal bel principio quefto Sagro Ritito pet le ve- 
doue folattiente; eflendo tutte aflai Nobili; e frà di ele mol- 
te Titolates > | | 
Nori (ono obligate à Voto alcutio; chiamatidofi propria- 
mente Ob/atés e bulladimeno fono molto ofetuanti della. 
propria Religione s efcono alcune volte pet la vifita delle 
Chiefe, & anche dé Parenti loro infermi; e fanno sai delle 
ne 
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{ue ricchezze à poueri , e particolarmente alli Prigioni ; à 
quali mandano il pranzo in'alcuni giorni della Settimana , e 
nelle Felte principali dell’anno + 


Celebrano folennemente il giorno feltivo dell'Annunzia. 
ta e della S: Fondatrice nella Domenica frà l'ottaua » 


| Delle SS. Orfolas è Catarina , aTorre de Specchi. 


Situata quefta incontro al defcritto Monaftero nella; 
quale già dedicata à S. Nicolò dè Funari; fù eretta in tempo 
di Paolo III. vna Confraternita $ chiamata di S. Matia dé 
Pazzarelli, quale efferido conil progreffo di tempo manca: 
ta » vi fuccefle in vece di efla nel 1599: vn' altra Confratere 
nita eretta fotto Clemente VIII. con l’inuotazione delie fu- 
dette SS. VV. e MM. il quale volle favorila di molte Indul- 
genze peri proprii giorni feltiui: Nel 1808. pafsò la medel- 
ma dî queta » in vn’altra Chiela di S: Orlola nella Piazza. 
del Popolo s perorcine di Paolo V. done teftò fino al Pon: 
tificato d'Aleffandro VII. il quale hauendo fatto demolire 
detta Chiefas per hauer conceflo il fito alli PP. della Ma: 

\ donna dé Miracoli detti Recolletti, fù la Confraternita co- 
ftrettaà ritornare alla Chiefa primiera diTorre dè fpecchi; 
eflendoftata fuccefivamente fauotita d’Aleflandro VII, fu» 
dero, & erettain Archiconfratermita nel 1674. da Clemén- 
te X. Vefte facchiro®i conil cordone verde; e fa ogni terza 

| Domenica del mefe verto lafera,l'Efpofizione del Santifsimo 
| conIndulgenza; diltribuendo nella Fefta di S. Otfola alcune 
| DotrapouereZitellei 20.000 | 

| II ZasParocchiale diquelta Chiefa, fù vnito con la Colle: 
giata di S. Matco » dal Pontefice Alefandro VII. | 

Ritotnandofi per l'iftefla [ttada ; e voltando alla finiflras 
della via; che conduce è Cainpitelli ; fi (cuopre la Piazza det. 
| ta Montanara yla dicui fonte fù reltaurata ih megliort forma 

| Panno 1696. 

Vo 4 Di 
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Di Sant Andrea in Vinchi , e della Confraternita 
de Scarpellini. 


Ne fito della prefente Chiefa, poco diltante dalla fadet- 
ta piazza » fù già vn Tempio di Giunone Matuta ; onde il 
volgo chiama quelta » Sant'Andrea in Aantuccia . 

Si dice ancor’in Vinchi, perche era quì vicino anticamen- 
te vna pianza, doue fi vendeuano gl’erbaggi , oltre dé quali 
è molto probabile , che fi vendeffero anche li vinchi » e fal- 
ci per vfo delle vigne : è oggi poffeduta dalla Confraterni- 
ta dé Scarpellini, Statuatii; e Scultori; principiata fin dell’ 
anno 1406. con auttorità d’ Innocenzo VII. nella Chiefa dè 
SS. Quattro Coronati ful monte Celio , doue ancor prefen- 
temente tiene vn’antico Oratorio , dedicato à S. Silueftro è 
fecondo il Fanucci Zi. 4. cap. 21. ( come fi dirà nella de- 
ferizione di quella Chiefa ) hauendo prefo l’altra » di cui fi 
tratta, per efler in luogo commodo a fuoi effercizii : celebra 
il giorno feltiuo dé menzionati Santi Quattro Martiri, e 
delli SS. Andrea, e Leonardo » veltendo facchi roffi con il 
cordone turchino . 


Di S. Maria nel Monte Caprino è 


È | Fabricata quefta Chiefa in vna parte del Campidoglio» 
la quale rifguarda il Teuere, e dicefi volgarmente Monte» 
Caprino; chiamandofi propriamente dagl’ antichi il Saflos | 
o Rupe Tarpea. 
Stà la medefima nel baffo della Rupe , & i Canonici di 
S. Nicolò in Carcere , alla di cui Chiefa è vnita, conferua- 
no alcune memorie della di lei antichità ; elendo dedicata. 
alla Madonna Santiffima : la fua Felta principale è del’An- 
nunziata, oltre quella di S. Giouanni ante Portam Latinam. 
L’anno 1607. fù concefla dall’accennati Canonici all’Ar- 
re 
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tedè Saponari; li quali nel 1604. formarono vna Confta- 
ternita , facendo alcuni Statuti particolari; e l’anno feguente 
fi da Paolo V. approuata » veftendo facchi bianchi . 


Di S. Maria della Confolazione » fua Archiconfraternita, 
e Spedali» 


vera nobil Chiefa, fù edificata con occafione d' alcu- 
ne grazie » che la B. V. M. fi compiacque di concedere al 
popolo mediante vna fua Imagine; dipinta in vn muro fot- 
ro al profimocolle Capitolino , efù confagrata alli 3.di No- 
uembre del 1470. come riferifce Stefano Infelfura nel fuo 
Diario , efendo la medefima vna delle fette Imagini più ce- 
lebri, che fi fogliono vifitare nel corfo dell’anno; vien go- 
uernata da vna Compagnia di Gentil’ vomini . 

E quefta molto ben'offiziatastenendo molti Sacerdoti,che 
ogni di vi celebranoMefasoltreli foraftieri,nella Fefta princi. 
pale dellaNatiuità della B.V.M. dotano molte Zitelle;& anco 
nel giorno di S. Francefco , e più volte l’anno danno dà man- 
giare » à dodicipoueri  feruiti caritatiuamente è tauola dà 
Guardiani della tela Archiconfraternita. 

Fù l’anno 1585. conceduta vna Cappella in efla, alli gara 
zoni degl'Olti, quale fabricarono à loro fpefe dedicandola» 
all’Aflunzione della Madonna; la tengono prouifta di Cap- 
pellano ; & altre cofe neceflarie ; e per eflere nell’ infermità 
loro curati dentrolo Spedale contiguo , dopo molte offerte 
prima dategli, ne fecero vna per fempre di fei cento fcudi , 
| correndol’anno 1600, 

Conceflero fimilmente vo’altra Cappella nel 1618. à Pe- 
‘fcatori del diftretto di Roma; nella quale celebrano la Felta 
i dell'’Apoftolo S. Andrea loro Aunocato » n. 

Il Quadro del Crocifilo nella prima Cappella alla deltraa 

‘ entrando»fu dipinto dà Taddeo Zuccari;quello della B.V.M. 

nella feguentesò di Livio Agrefti, l'Adorazione dé Magi nella 
terza, 


Li 
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terza » Con altre iltorie o » fù dipinta dal Baglioni: 
li Quadri della Natiuità » & Aflunzione della B. V. M. polti 
nè lati dell’Altar maggiore; doue fi venera la fudetta Îma» 
giné, fono del Romicalli. 4 
La prima Cappella della Madonna dall’altrarnano s fù di- 
inta è frefco dal Pomarancio # la feconda di S. Andrea è 
opera di Marzio del Colle Rom. l'Alunzione dipinta nell' 
altra s è del Nappi {il Baflo rilieuo nell'ultima fù (colpito dà 
Raffaele di Montelupo <la ftimabil'architettura della Chielas 
dell'’Altargrande,e Facciata efteriote imperfettasì di Martin 
Lunghiilvecchios | ug Psa 
In tutte le Fefte di Noftra Signora ; v'è Induls. plen. fa- 
cendouifi principalmente alli 8.di Settembre quella della Na- 
tiuità s con altre particolari; & eflendoui due volte l’anno l° 
Efpofizioneconiuetas "e 
Edificò l’accennata Confraternita cori larghe limofine gli 
dui Spedali contigui dimfi dalla publica ftrada,per gl’vominis 
e donneferite; li quali torio molto amplis e ben provifti di 
tutte le commodità. Hebbela medefima nel fecolo paffato 
îl luo principio nella Chiefa vecchia di S: Maria in Portico s 
alla quale era parimiente voito vn'altro Spedale; chiamanidoli 
perciò la Compagnia di Ss Matia in Portico s della Confola- 
zione, e delle Grazie; per 11 donmnio della Chiefa $ che fiee 
gue; non vette facch:s ed Vla per infegna la B. VM. con il 
Bambino in braccio; edififiemette Croci; che figtificano il 
pofleflo, e giorifdizione delle menzionate tre Chiete. 
. Il Card. Giacomo € otradi Ferrarefe, creato dà Intiocene 
zo X. dilatò nel 1660. la fabrica dé (udetti Spedali ; con age 
giungeruile abitazioni per 1 Min:ftris e due gran camere, vna 
perla Speziaria » e l'altra per le dimoltrazioni Anatomiche s 
li lafcid ancora eredi delle fue foftanze. Oltre l’antiche limo= 
fine, Monfig. Giorgio Bolegretri Rom. nominato altre vol= 
te donò à quefto luogo i10 nel 1685: otto mila fcudi 5 acciò 
 inueltlero in beneficio dé {uo1nferini 3 
è 
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Di S. Matia delle Grazie » 


Aci la prefente Chiefa coritiguas alla tnedefima 
Confratertiita come fopra fi è dettos che la iniantiené afiai 
‘ben prottifta è veda i 

Fù reftaurata P’antio 1650.dà Pier Giovianni Flotenizio Pe. 
sugino 4 cothe fiella di lui memoria iui fi legge. 

Si venierà nella medefima vo' altra Imagine antica della, 
B.V.M. quale fi ftima dipinta dà S: Luca ; eflendo pefciò Wie 
fitata cotì particolat diuozione; & enttando nelnumero dele 
le (ette Madonne principali: Quefta per efler'viita all'altra, 
della Confolazione ; tion hà Fefta particolare; mà bensì mol- 
te Indulg: continue: All'incontro è 11 Cemeterio delli detti 
Spedali e poco lungi la feguente + 


Di $. Giofeppé de Falegnatiti e loro Archiconfraternita . 


Ircal'arino 1539.la Compagnia dè Falegtiami ; fotto 
il Pontificato di Paolo III. quiui congregata > coniincià 
con bella architettutà di Giacomo della Porta s la fabri- 
ca di quelta Chiefa s dedicaridola 4l Santo Pattiarca Gio- 
feppe , e collocandola fopta quella di San Pietro in Car- 
cere 4 la quale gli fù concefia libera. Sono aggtegate al 
li Falegnami tutte l’arte che lauoratio legname ; celebta- 
no alli 19. di Matzo vna bella Feltas datido fer Doti di 25. 
{crudi à pouete loro Zitelle. Veltorio facchi tutchimi con l’ef- 
figie del Santo ; e vi hanno va buon' Oratorio. Reftaurara- 
no pochi anni fono cot molta (pela la tmedefima Chiefa;nel- 
la quale ilQuadro dello Spolalizio della B. V. M. è opera d' 
Orazio Bianchi , quello della Natiuità del Sigriote, È di Car- 
lo Maratti: e l’altro incontro è di Bartolomeo Palombo. îl 
S. Pietro » che battezzaè di Fraticefco Pauia è & il S. Ni: 
colò incontro ; di Gio. Battilta Leonardi . Godono molte, 


gra» 


- 
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grazie conceffegli dì Gregorio XIII. e vi fanno l'Efpofizio: 
. nefolenne. i 


Di S. Pietro in Carcere : 


\ Edeli nella parté fottertanea della fudetta, quelta di- 
motiisima Chiefaricca di grand’Indulgenze, & eretta dà Cri. 
{tiani dè primi fecoli frà gl’orrori del Carcere AZazzertino + 
alla gloriofa memoria » e venerazione dè SS. Principi del 
Gollegio Apoftolico; effendoui fotto la medefima Cappel- 
da, vn luogo angufto» e profondo ; nel quale per la crudel- 
tà di Nerone ftettero lungo tempo incatenati , hauendoui 
con le loro preghiere fatto nafcere miracolofamente vna fon- 
te dà vn faflo duriffimo » per battezzarui li S. Proceflo, e 
Martiniano Cuftodi dell’iltefla Prigione, con altri quaranta 
fette Gentili conueruti alla vera Fede,e fatti tutti, alcuni an+ 
ni dopo, partecipi della Corona del Martirio. 

Dura quelta fonte ancor’oggi» conferuandofi l' acqua 
{ua , molto falutare all’ infermi, fempre nell’ ilteffa quantità 
sì d'Etate, come d'Inverno, quantunque fe ne caui di mol- 
ta, così afferendo il Baronio (ad annua 68.t0m.1. col,6I 4) 
Oltre la continua elperienza. i | 
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las. eci == | 
er === of 


Di S. LucainS. Martina, e della Confraternita; 
ouero «Accademia de Pittori. ©" 


J Rouafi alla deftra della Chiefa dè Falegnami (vfcendo) 
PArco mezzo fepolto di Settimio Seuero » &calla finiltra, las 
vaga Chiefa prefente, eretta fopra le rouine d’yn Tempio di 

Marte 
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Marre fecondo il Fanucci, e fecondo il Donati, fopra gl’ 
auanzi dell’Archiuio del Senato, conferma la prima opinio. 
neil feguente Diftico, già pofto fopra la porta della Chiefa 
antica» 

Martyrii celfans Virgo Martina coronare , 
Eselto bine Mtartis numine , Templa tenet. 

Era quelta anticamente Parocchia già confagrata nel 
1256. dà Aleandro IV. Fù concefla dà Sifto V.correndo il 
7588. alli Pittori, e Architetti , che vi (tabilirono la propria 
Confraternita è cuero Accademia fotto Ja protezione del 
5. Euange!ita loro Auuocato, prima iftituita in vna piccio- 
Ja Chiefa dedicata all’iteffo Santo, nel Monte Viminale, che 
celtò demolita per ingrandire la Villa Montalta, 

Regnando Vibano VIII. fù qui ritrovato accidentalmens 
te fotterra » il Corpo di S. Martina , coronata del Martirio 
fotto Aleandro Seyero circa 1’ anno del Signore 230. del 

uale fece il Ponteficevna folenne traslazione è ordinando al 
ardinal Francefco fuo Nipote» che fiedificalle dà fonda» 
menti la nuoua Chiefa con l'architettura, & affiftenza di 
Pietro Berettini dà Cortona Pittore , & Architetto celebre; - 
qui fepolto , il quale per la fua diuozione fingolare verfo la 
Santa, fi prinà d’vna parte della propria cafa, per ingrandi- 
re la detta Chiefa , che adornò della bella Facciata con les 
colonne d'ordine Corintio , e Compofito; e fabricò. à fue 
fpele la vaga Confelfione, & il nobil'Altare fotterraneosric» 
co di belli metalli dorati marmi, e fuppelletili Sagre , la- 
uorate con difegno ftimatifimo » lafciandoui anche la mag- 
gior parte delle fue entrare per mantenimento di quefto San- 
to luogo ; € fuoi Cappellani numerofi, come ancora per 
celebrarui ogn’anno con la mufica tutta di Cappella, e va- 
ghiflima difpofizione degl’ornamenti da lui lafciati, follen- 
nemente la Felta di quefta infigne Verginea e Martire Ro» 
Mana + “e: 
Sottol’Altare, que ripofa;fi conferuano parimente lì Cor. 
ì 
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pi d'altritre SS. Martiri » come dimoftra l’ifcrizione . Leg. 
gefi fopra la porta interiore dellaChielala feguente memoria. 


VRBANVS VINI PONTIFEX MAXISAVS: 
Martina Vironis s & Martyris 
Antiquiffimam Ecclefiane , 

Adiunito S. Luca Euancelifta Titulo infenenz, 

Poft hic repertum » ©° vepofitune euufdem Virginis Corpus, 
In meliorems fornsam extrui mandauit . 
Francifeus Cardinalis Barberinus 
Patrui voluntatem , © pietatem fecutus 
—____ Ornauit, abfoluit . i 

Anno Domini M DC Li 


Il famofo Quadro di S, Luca, pofto nell’ Altar maggiore è 
opera di Raffaele d'Vrbino; ela Statua di Santa Martina fù 
{colpita dà Nicolà Menghini;il nuouo Altare di S. Lazaro 
Monaco; e Pittore » fù eretto dà Lazaro Baldi Piftoiefe, che 
vi fece ancoril bel Quadro. Le quattro (tatue di peperino 
nella Chiefa inferiore fono di Cofimo Fancelli Scultore Ro- 
mano;che lauorò anche perfettamente nel Ciborio li due bal- 
fi rilievi d’Alabaftro , L’Altare di Bronzo dorato fu gettato 
da Giouanni Pifcina, e finalmente letre ftatue dicreta cotta, 
nella Cappelletta allamano manca ; fono dell'Algardi.Chia- 
mauafi anticamente quelta, E ccleffaS. Adartinain tribus Fo- 
r1s,perla vicinanza dé Fori,Romano;di GiulioCefarese d'Au- 
pufto: ficelebra nella medefima la Felta di S.Luca,e di det- 
roS, Lazaro » coù Indulg. plen, oltre quella di S. Martina; 
facendouifià fuo tempo l’Efpofizione folenne . 

Hanno detti Profeflori la propria Accademia, eretta pet 
beneficio della Giouentù (tudiofa nell’abitazioni vnites den- 
trole quali fi conferuano molti quadri » difegni, e baffi rilie- 
ui» antichi , e moderni» 


Di 


592° ° DESCRIZIONE 


Di S. Adriano, in Campo Vaccino + 


D vn lato didetraChiefa, el'altra di S. Adriano edi- 
ficata nel lito del Tempio di Saturno » fecondo la commun’ 
opinione. Papa Onorio I. l’erefle nel630. inonore di S.Se- 
baltiano; Adriano I.nel 780. Padornò con fargli diuerfi do- 
ni; Anaftafio II. lareftaurò del 9II. Silto V. la concefley 
con il Conuento vnito alli PP. della Mercede, e Redenzio- 
ne dè Criftiani, Schiaui dè Turchi ; Ordine dé quali fù fon- 
dato in Barcellona da S. Pietro Nolafcocitcail 1218. Il Car- 
glinaldi Cufa Milanefe, fece edificare la Chiefain più bella 
forma; con architettura di Martin Lunghi giovane ; effendo 
quetta vn' antico Tirola di Card. Diacono , € facendouifi 
con Indulg. plen. le Fefte del Santo Martire » e del Fonda- 
tere con l Efpofizione confueta; edinoltre quella di S. Ma» 
cia della Mercede. ’ 

Fù di nuovo reftaurata nel 1656. dal Generale dell’Ordi- 
ne Fr. Idelfonfo dè Sotomaior Spagnuolo, come apparifce» 
dall’ifcrizione foprala porta maggiore. 

Quì fi trouarono nel fecolo pallato li Corpi dé SS. MM. 
Papia, e Mauro, Domitilla, Nereo, & Achilleo ; poi trasfe- 
riti ad altre Chiefe, reftandoui:ora-con altre molte , le Reli- 
quie delli tre Santi Fanciulli di Babilonia. Il Quadro dell’ 
Altare vicino alla Sagreftia con il Santo Fondatore porttito 
dagl’Angeli, è del Guercino ; ouero di Carlo Veneziano, 
quello deil’Altar maggiore, conil S. Titolare » ed altri Santi 
è del Torellidà Sarzana; & il S.Carlo dalla parte del Vange» 
lo,è delBorgiani. 

Si vnirono alcuni anni fono è formare vna Confraternita 
particolare l’Acquauitari nell'anneflo Oratorio » che veftono 
facchi bianchi con la propria infegna ; celebrandoui la men- 
zionata Felta della Mercede nella Domenica fra l’ottaua + 


Di 
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Di S.Lorenzo in Adiranda, e della Confraternita 
dè SpeRiali, l 


Fa: gl’antichi Tempii eretti dà Romani nel Foro, quelto 
è il più intero » ellendo ftato edificato circa l'anno di noltra 
falute 178.dall’Imperador Marc’ Aurelio Antonino il Filofo- 
foyalfuocero M. Antonino Pio, & alla fua moglie Fauftina. 

Stimafi.queta Chiela molto antica , chiamandofi in 44- 
randa» per efter’ella collocata frà limarauigliofi veltigi del 
Foro Romano. | 

Il Pontefice Martino V. concelle nel 1430. la medefima, 
già Collegiata all’ Vniuerfità dé Speziali con tutte le ragioni + 
che prima hauea quel Capitolo . Vi fabricarono quetti dal 
principio alcune Cappelle trà le belle Colonne di Granito » 
con vno Spedale per li poueri dellaloro profeffione ; mà ve- 
nendo à Roma Carlo V. perche meglio fi difcoprifle la bel- 
lezza di quelto Tempio» parue bene al Magiftrato Romano» 
che fi lenafle viaogn’impedimento di fabrica moderna , con 
la qual’occafione » limedelimi Spezialinell’anno 1607. fece- 
ro dentrole rovine dell’iltelo Tempio» la vaga Chiefa pre- 
fente» fecondol’architettura del Torriani ; alla quale vniro- 
no leSpedale. Celebrano folennemente la Felta del Santo è 
nel qual giorno fogliono dotare due pouere loro Zitelle,dan» 
do fcudi so. per ciafcuna ; facendoni ancora l’ Efpofizione 
folenne ; con Indulgenza. 

Il Quadra dell’ Altar* maggiore » con il Martirio di S. Lo- 
renzo » È di Pietro dà Cortona, la Cappella della Madonna 
con due Apoftoli , è opera dell’eccellente Domenichino + 

Soprala porta di dentro, fotto PArme di Martino V. fi 
legge la feguente memoria. 


Tomo ll. Pp OP. 
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OPTIAMO PRINCIPI OTHONO COLVMN A 
MartinoV. Pontifici Maximo, cuins 
— «Auttoritate Ho/pitale ereltum , ac 
dLuspatronatus elargitum ; Anno Domini 
DI CDXXX. Collevcium Aromatariorum 
Ampliffimis neuneribus ex prorumfratrune 
Eleemojynis decoraiua . 
Grati ans: fionum pofuit, Anno M DC VII. 


De SS.Cofmo, e Damiano è 


Seu apprefio dall’itelfa parte » l’antichifimà Chiela dè 
SS. Cofmo, e Damiano, la quale già tù il Tempio di Remo. 
Fu reltaurata nel 689. dà Sergio I. chela fece ricoprire con 
amine di bronzo; Adriano. nel 780. la riedificò , e gli ag- 
ggiunfe le belle porte di Bronzo antico» quali ora vi fono ; 
onorandola del Titolo di Cardinal Diacono. Leone III nel 
8oo.8 altri Pontefici in variitempigli fecero molti migliora- 
menti, Nel 1582.furono ritrouau in efla li Corpi dé SS. MM. 
Marco » Marcellino , Tranquillino , e S. Felice II. Ponte 
fice. Viè la Stazione il Giouedì dopo la terza Domenica 

di Quadragefima : & ogni giorno vi fono anni mille d'In- 

dulgenza» facendouifi » oltre la propria Fefta ; l'Eipofizio» 

ne folenne. Vi ftanno li Frati di S. Francefco del Terz' Oc» 

dine ; Dentro il bell’Altar maggiore compolto di marmi 

‘a0ai nobili ; fecondo l’architettura del Caftelli, è circon- 
dato dà vna parte dell'antica Tribuna, dipinta è Mofaico; 

fi venera vo Imagine antichiffima di Noftra Signora, la» 

quale (taua prima fopra l' Altare primario » della Chiela, 

fotterranea , che ancor’oggi fi vede; fù fatto quefto privi» 

legiatg dal detto Santo Pontefice, hauendoui egli celebra» 

to molte volte. , 

Si conferuano quiui patimente li Corpi dè SS. So 

i ì È 3 Cm: € PO 
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€ Damiano » à quali fù dedicata la Chiefa, e quelli dé lora 
confobrini Antimio, Leonzio , & Euprepio. Fùnel1633. 
reftaurata notabilmente dà Vrbano VIII hauendola fatta 
inalzare alpiano prefente, & adornare con pitture» e Sof- 
fitto dorato è come iui fi legge nella di lui memoria. 

E quì vnita la Compagnia dè Battilori, che non veftono 
facco, e celebrano la folennità di S. Barbara V. e M. nella, 
loro Cappella ; l’itorie all’intorno, furono dipinte da Mar- 
co Tullio, ela feconda Cappella à rnano diritta, fù dipin- 
ta dal Cau. Gio. Baglione. 

Frà quefta Chiefa, e quella di Santa Maria Nuoua; fi veg» 
genoli funtuofi veltigi del Tempio della Pace. ii 


NI pIsTENDE il giro del prefenteRione per lun: 
EN | gotratto, poiche abbraccia il Colle Qui- 
N} rinale; il Viminale e l'Efquilino» eflenda 


la NS 
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Poffiede frà le Chiefe principali , la Primaria Bafilica di 
S. Giouanni Lateranenfe, l'altre Bafiliche di S. Maria Mag- 
giore, S. Lorenzo fuori delle Mura, e S. Croce in Gerula- 
lemme; oltre le Chiete di S. Francefca Romana, della Ma- 
dotina dè Monti, S. Pietro in Vincoli, SS. Silueltro, e» 
Martino, S, Pudenziana, S. Praflede ,S. Maria degl’Ange- 
li, S. Andrea del Nouiziato dè Gietuiti ; & altre , effendoui 
ancora li duiinfigni Monafteri diMonte Magnanapoli, edi 
S. Lucia in Selci, Numera per il primo frà fuoi Palazzi il 
Pontificio in Laterano , oltre quelli dè Sigg. Mancini Duchi 
di Niuerss dé Peretti oggi Negroni, Nerli, e Aldobran. 
dini, con il vafto Edifigio dè publici Granati della Camera, 
e le quattro Fonti ful Capocroce di ftrada Felice, e l’altre 


fuperbe Fontane » pofte nel principio della piazza di Tee 
mini. | 


Chie- » 
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dn 


Chiefa di S. Maria Nuonas es. Francefca 
Romana . 


}Egue dopo quella dè SS.Cofmo, e Damiano, la Chiela 
prefente conle abitazioni dì Monaci deila Congregazione di 
Monte Oliuetos neldicui fitofù propriamente il veltibulo: 

Pp; del. 
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della Cafa Aurea di Nerone, edil principio della Via Sagta 
terminata nel Campidoglio. 

Sembra molto certa l’antichita di quefta Chiefa , poiche 
Giouanni VII. ia fece riedificare nel 707. e vi dimorò tutto il 
tempo del fuo Pontificato ; lareltaurarono apprelfo Nico- 
lò I. nel 860. e Gregorio V. del 997. il che fimilmente fecé 
Gregorio XIII. e vi trafportò li Corpi dè SS: MM: Nemefios 
Sempronio s Olimpio s Lucilla, & Exuperia. In tempo di 
Paolo V. glif aggiunta dà Mosiaci nel 161 5. la vaga Faccia- 
ta, con doppio portico » fecondo l’architettura di Carlo 
Lombardo. 

Il nobiliffimo Sepolcro ; fotto del quale fi venera il Corpo 
di quelta Santa Vedoua Rom: (la quale fù onorata fpecial. 
mente dal Signor'Iddio, conla prefenza dell’ Angelo [uo Cu- 
ftode ) gli fù eretto dal Pontefice Innocenzo X. Romi eflen- 
docompotto di varie pietre preziofe, e cinto da vna balaus 
ftrata, che foftiene varie lampadi perpetuamente accefe » 
conl'Imagine della Santa, & altre figure inmezzo, fatte in 
baflo rilieuo di metallo dorato, e circondate da colonne di 
fino Diafpro s efleridone fiato architetto 11 Cau. Bernini : 
nel fregio di marmo bianco » quale circonda Pvrna fepol- 
crale dell’Altare fotterraneo , filegge quelta memotia. 


In iffobocorequiefcit Ven. Corpus B. Francifce de Roma, 
ditte alias de Pontianis, que felici/stmo tranfita mieranit 
ad Dominum, Anno A NVarimt.esnfdene AA CCCCXAXX. 
Die 9. menfis Marti, inins Vita Angelica multis Mura- 
culsfulgetan terris s ciufque Beata Anima aternis gandiis 

exnltat an Celis 


Sonotii molte buone Cappelle ; ilQuadrodi 8. Francefca 
nella terza alla deltrasentrando, è copia del Guercino,l'aliro 
della Piera nella feguenteè di Giacinto Brandi, il S. Bernar- 
do nell’Altar’incontro è opera del Canuti Bolognele. Vedefi 
nella Crociata, alla quale fimonta per più gradini, de 

a 
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fa tnario vna pietra incauata con l'ifcrizione,che aflerifce ha- 
nerui fatto genuflefli orazione li SS.A poltoli Pietro, e-Pao: 
lo , mentreli maligni Spiriti portauano in aria Simon Mago; 
avanti all’accennata cafa di Nerone; il quale fi divertiva con 
la vifta dell’opere preftigiofe di quell'Incantatore ; ma per le 
preghiere finalmente dè fudetti Santi, eflendo quello abban- 
donato dà demoni, cade precipitofamente nel fuolo s termi- 
nando pochi giorni dopo , per vna fimil percofla la vita. Po- 
co difcofto è ilbel Depofitò di Gregorio XI.natiuo di Limo- 
ges in Francia » con vn baffo rilieuo fcolpito in candido mar. 
mo» ilquale rapprefenta la di lui entratain Roma, riportane 
doui la Santa Sede, che era (tatain Avignone per lo fpazio 
danni fettanta; hanendolo difegnato, e fcolpito con molta 
delicatezza, Pietro Paolo Olivieri Romano. 

Gli fù quelto eretto per giufta gratitudine dal popolo di 
Roma nel 1584.che volle renderla preffo dè Polteri perpe- 
cua, conle feguenti parole. he 


CHR. SAL. 

Grecorio XI. Lemowicenfi,bumanitate,dolkrina, pietate- 
que admirabili sgui vt Italia feditronibus laboranti medere- 
zur, Sedem Pontificiam Auenionem dittranslatam,Dimine 
afflarus Numine , bominumque maxinso plaufu > poff annos 

Sepiuaginta Romamefeliciter reduxst > Pont. (ui anno PIL, 

» sui 0 3 
Tante religionis, & beneficii non immenzor » 
Gregorio XJT!.Pont.Opr.Max. comprobante. 
Anno ab Orbe redempto M DLXXXIV:Pof 


Nella nicchia di marmo fopra l’Altar’'maggiore ; fi venera 
wn'annca E fhigie della B.V.M. hauendola portata dalla Gre- 
cia in Roma il Cau. Angelo Frangipani nobile Rom. molti 
anni fono : le due ftorie collaterali fono del Canuti, e la volta 
della Tribuna vien'adornata dà pittare à Mofaico ; defcritte 
dal Ciampinis 

Ppa Vi 
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Vi fi celebra vna Felta nobilifima della Santa,con Indulg. 
len. con l’interuento del Sagro Collegio » e con l'Offerras 
del Magiftrato Romano , facendouifi ancora l’Efpofizione 
folenne * 
PafflandoGi dunque dall’Arco di Titos nell’Anfiteatro di 
Vefpafiano defcritto pienamente alla pag.172+di Roma An- 
tica» fi {cuopre nel fondo di eflola Chiefuola » 


Di S.Maria della Pieta» nel Colofeo è 


Vetta Cappella fù principiata con limofine dè pafag= 
gieri, & è dedicata alla Pietà, ora efflendo poffeduta dalla, 
Confraternita delConfalone,che la reftaurò molti anni fonos 
come iui filegges tenendoui per cuftodia vn'Eremita. 


Di S. Tomofo alla Nanicella + 
V Scendofì fuori dell'Anfiteatro dall'arco vnito alla detta 


Chiefuola , e voltando peril vicolo ì mano diritta, il quale fi 
trona nella ffrada incontro s chiamata dè SS: Quattro MM. 
vedefi poco lungi dalla Navicella s pavimente sù la mano di- 
ritta la prefente Chiefa ( già infigne Badia ) che fi chiama pa- 
rimenteS. Tomafo in F0rz55 3 dal vicino Aquedotro dell’Ac- 
qua Claudia,reltaurato in quella parte dà Antonino; figliuo- 
lo diLucio Settimio Seueto: fi diffe ancora del Rifcatto s 
‘perche già la poflederono li Padri della Santifima Trinità, 
della Redenzione dè Schiaui ; delli quali già fù il primo Fon- 
datore S. Gioutanni dè Mata Prouenzale l’anno 1197, ( por- 
tano quefti vna Crocerofla , e turchina sù la Patienza s come 
ancorafopra l'abito elteriore )mà hauendola li medefimi ab- 
bahdonata nel tempo » che la Sede Romana eta in Auigno- 
ne s trafportando in Francia, il Corpo di detto Santo, fù que- 
fta eretta fucceffitamente in Commenda Cardinalizia , € l' 
viuimo Cardinale Commendatatio, fù Poncello Orfino, il 
qua- 
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qualemotendo nel1395- Boiifazio IX. luni al Capitolo dî 
S. Pietro in Vaticano (che quì viene ad offiziare per la Fefta 
del S. Apoltolo ) facendoui dire vna Mella ogni Fefta di pres 
certo; ediftubuendoui nel detio giorno feftiuo il pane bene- 
detto 


Di 5. Maria in Dorsinica. 


a vnità all'antico Monaftero; e Chiefa fuidetta,tiella 
parte più eleuata della vicina piazza; è la prefente antichif. 
fima ; chiamata dagl'Auttori Ecclefisft:ici con Greco voca- 
bolo S. Maria in Cirsaca s cuero in Dozerica; è dal volgo 
S. Maria della Nauicellas pet vna picciola barca dimatmo 
biancos pofta attanti di ella. e 

uefto luogo (doue furono anticamente li alloggiamenti 
dè Soldati Albani) apparteneva né primi fecoli; à Ss Ciriaca 
Meatrona Romana; che gli partecipò il fuo tiomes eflendo 
vna di quelle diuote Signore, che nel tempo delle Critrane 
perfecuzioni ; fi prendeuano fantamente la cura di raccotre il 
fangues eli Corpi delli 55. MM: dandogli helle proprie pof- 
feioni onoretiole fepoltura ; il che fece la medefima in que- 
fto luogo da lei cangiatoin Chiela; che gode il Titolo di Cat+ 
dinal Diacono s alegnato al Decano di quelt'Ordines che 
foleua primatifiederui . Leone X.la fece riedificare di huoe 
uo fecondo il difegnodi Raftaele d'Vrbino; il fregio all'in- 
torno fù dipinto a frefco dì Giulio Romano e Pierino del 
Vaga3 vi è la Stazione perla feconda Domenica di Quadra- 
gefima con l’Efpolizione folenne; & Indulgenza. 


Villa Biattei alla Navicella 


Dietro alle tnutaglie della medefimia Chiefa È fituata fò- 
pra del monte Celio quelta Villa; per i fuoi lunghi viali; fon- 
tane » Statue s &é altre curiofità fingolati i molto confidera« 
so 
bile 
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bile, effendo ftata ridotta in sì bella forma dall'animo gene- 
rofo, del Duca Ciriaco Mattei . 

Sonoui molte Fontane, alcune delle quali formano diuerfî 
giuochi d'acque, fpiccando frà tutte l'altre , quelle d'Atlante 
che foftiene il Mondo ; delle Colonne , dell’Ercole combat- 
tente con l’Idra,e delli Moftri marini:leggonfi nel vicino via- 
lemoltiffime ifcrizioni antiche. | 

Sorge net mezzo d’vn’ameno teatro vn picciol’ Obelifco 
- di Granito formato con due pezzi vniti, pieni di Geroglifi 
ci; eflendoui nel profpetto di eflo vn gran Bufto d'Aleflan- 
dro il Macedone: & vn Sepolcro » ouero bagno ; con vin, 
baflo rilieno rapprefentante le noue Mufe. Veggonfi (parfi 
per ilmedemo Giardino, che ancora contiene vn'intrigato 
eo di Buflo, diuerfi fepolcri, e termini antichi, con 
molte colonne di marmo » & vrne diterra cotta. 

Sivede sùla porta efteriore del bel Palazzo» vna Tefta di 
Nerone in bronzo + e nella prima camera vn Seneca fuena= 
to, & Apollo con Marfia, opere aflai belle , e moderne» 
{colpite dall’Oliuieri, vn Cauallo di bronzo antico ; Adria» 
no ì cauallo minore del naturale. Antonino Pio, e l’Ama» 
zone :Contienela feconda vna Tauola di Porfido verde affai 
rara, con quattro colonne di Negroantico » vo gruppo di 
due Tefte affai ben fatte , che rapprefentano l'amicizia, e la | 
fede coniugale, & vp Satiro, che leva la fpina dal piede à 
Sileno; Scno nella terza ftanza due Mafchere Sceniche, ; 
e due Teflte di Porzia, e Bruto rariffime » con vna tauo- 
la di pietre commefle di molto prezzo » e latelta d’ Elio 
Impesadore; Racchiude la quarta vna Teflta di Gione Am- 
monio in pietra Egizzia , & vn'altra Telta famofiffima di 
M. Tullio Cicerone » che efprime à merauiglia le di lui fem- 
bianze ; come ancora Il Bufto di Lucio vero » e due Colon- 
nedi Verdeantico. 

. Ammirefi nella quinta vn vafo di Diafpro orientale, e le 
Statue dAgrippina, e d'Antinoo giouanetto ; rs 
nel- 
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bell'vltitiva, le Tefte di M. Aurelio, d'Antonirio Pio armati 
li corazza > l'altre di Caracalla, d'Adriano; e le due Statué 
del menzionato Marco Aurelio; è diFauftina Minote. 

Profeguendoil camino per la ftrada, che vàà S: Giouafi- 
fi Laterano, edépofta alla finiftra della porta prineipalè» 
della deferitta Villa; crouati alla defira la Chiefa: 


Di S. Stefano Rotondo è 


E Situata la prefenté, neldetto thonte Celio; chiatnandofi 
così dal volgo perla fua fotma; fi anticamente vn Tempio 
di Fauno ; overo di Claudio Imptradote ; il S. Pontefice 
Simplicio la fece reftatrare, e cangiare in Chiefa nel 468. 
godendo il Titolo di Cardinal Diacono; affeghatogli dà San 
Gregorio Magno. Papa Teodoro I. nel 642. vi trafportà 
li Cofpi dé $$: Primo,e Feliciano MM. dè quali oggi ve ne 
refta vna buona parte. Nicolò V.la teltàurò notabilmente nel 
1453. come dimoftra l’ifcrizione fo pra la porta, e parimerte 
Innoc. VIII nel 1488; Gregorio XIII. l'vnì con tutte l'entrate 
al Collegio Germanico di S.A pollinares con il pefo;che li PP. 
Giefuitila facciano feruire d'vnaMefla quotidiana;e la proue- 
dino delle cofe neceflarie , eche venghino li detti Alunni ad 
affiftere alli Diuini Vffici nel dì feftiuo del S: Protomartire;e 
nel giorno della Stazione Quadragefimale , che viene à cadé- 
re nelVenerdì della fettimana di Paffione;ficome ancora ogni 
voltas che vi fi celebra ’Efpofizione folenne: Si timirano nei- 
le muraglie della medelima , che nelmezzoé circondata da 
molte colonne antiche , varie belle pitture d frefco , le quali 
efprimono con gran viuezzali Martitii dé Santi più celebii 4 
vecifi nel tempo delle dieci perfecuzioni , li quali defcriucs 
e rapprefenta il P. Gallonio nel luo libro ( De Cruciat:bas 
iMartyrum) quelle dunque dè SS. Innocenti , dè 5S-Primos 
e Feliciano fudetti , e della B. V. M. dé fette Dolori pofte nt. 
dati dell’Altar grande ; fono opere d'Antonio Tei 


604 = }=DESCRIZIONE 
l'altre tatte fono di Nicolò Poimarancio » hauendole adorna» 
re con vaghi paefi ; e profpettiue Matteo dà Siena. Vedefi 
fopral’ Altare pofto nel mezzo vn'artificiofo Tabernacolo di 
Cipreflo; ben’intagliato dà vn Fornaro Suedefe, e donato 
alfudetto Collegio Germanico. Trouafi giuftamente incon- 
tro; la Villa dè Sigg. Cafalinobili Romani, degna d’eflere 
veduta per il bel Palazzino; fatto con penfiero di Tomafo 
Mattei, nel quale fi conferuano diuerfi butti ; e Statue 
antiche , ritrovate nel feno della medefima ; efflendo fpeciali 
frà loro, quelle della Pudicizia, di Bacco ; d’vn Cacciatore, 
o villano s con la preda in collo e altre . | 

Apparifcono per la medefima (trada molti veltigi dell’ 
Aquedotti antichi dell'Acqua Claudia » che accennano con 
le proprie touine ; la paflata lot magnificenza. 


Di S. Andrea, e dell Archiofpedale del SS.Saluatore 
a S.Gionanni Laterano. 


F Vnita quelta picciola Chiefa dedicata al S. Apoftolo*; 
al vafto Spedale di S. Giouanni , dentro la quale fi conferua- 
nole Reliquie dell’ifteflo ; e fi tiene decentemente il Santifs. 
Sagramento , per commodo maggiore de gl’infermi. 

Il Cardinal Giouanni Colonna Romano gittò nel 1216. li 
fondamenti dell’accennato Spedale s prouedendolo con ge- 
nerofa pietà di grofle rendite , accrefciute fuccelliuamente 
dalla pia munificenza dè Sommi Pontefici s Cardinali, Prin 
cipi, Prelati, e Signori diuerfi, — 

Tutti gl’infermi di qualanque Nazione, feflo, & età vi fo- 
no riceuuti, e trattati con carità, e polizia ; in quello dell’vo» 
mini fonoui ordinariamente cento ventilettis che firaddop- 
piano fecondo il bifogno; e principalmente nella State. L’ale 
tro delle donne pofto dall’ altra parte della via publica ; & 
accrefciuto di fabriche dà Aleandro VII. contiene feflanta 


Setti. Hanno li detti Spedali molti appartamenti aflai com- 
i modi» 
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nodi ; e ben forniti di tutto ciò » che appartiene al feruizio 
iegli ammalati, effendoui vna buoni(fima Speziaria , & va 
ran numero d’oftiziali, e feruenti, e molti Sacerdoti , per 
celebrarui la Mefla, e miniltrarui li SS, Sagramenti. Ven- 
ono continuamente è vicenda molti Religiofi di Ordini di- 
1erfia confolare li fudetti, & ancora molti Laici di varies 
Confraternite à feruirlisportandogli confetture s & altri rin- 
frefchi; il che fà (pecialmente la Confraternita delle Stimma- 
‘e ogni Mercordì à mattina . 

Si gouerna l’Archiofpedale s con alcuni ftatuti particola-. 
ri, perl’offeruanza dé quali fi radunano ogni Venerdì , li 
Guardiani della nobil Confraternità del SS. Saluatore 44 
Sanita Santtorun:, che ne hanno l’amminiltrazione , in vna 
Sala del Collegio Capranica , 


De SS. Gionanni Battiffa, e Gio. Euangeliffa in Fonte , e 
efuo Battifferio antico, emoderno. 


"Vefto famofoluogo contiguo alla Bafilica di S. Giouan- 
ni (nel dicuimezzo fi vedeilfuntuofo Battifterio di Coftan- 
tino il Grande , e due diuotiffime Cappelle collaterali, cioé 
di S. Giouanni Battifta Pvna » el'altra di S. Giovan’ Euan- 
gelifta ) fu già partè del Palazzo Lateranenfe abitato dal me- 
defima Coltantino; quiui dunque il pietofifimo Imperado- 
resfeguendole celefti infpirazioni faggeritegli dalli SS.Apo- 
ftoli Pietro, e Paolo» riceuè circa l’anno del Signore 324. 
che fù il decim’ottauo del luo Impero , dalle mani del Santo 
Pontefice Silueltro I. Romano ; l’acque del Santo Batteli- 
mo ,come aflerifcono il Baronia( 44 annum 324. num.41. 
& il Ciaconio (tor. 1. col, 314. ) con le quali egli retto mi- 
racolofamente purgato dall’immondezze dell'animo ; e del 
corpo, laonde in ricompenfa d'vn tanto beneficio ; dopo 
molte fondazioni di Bafiliche, e Chiefe in Roma, daluiric- 
camente dotate, cangiò nella Bafilica Lateranenfe il fuo pro- 

prio 
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prio Palazzo, ederefle ancora quì vn'edificio nobiliffimo, ia 
vpa fotina molto più riguardeuole della prefente. 

Nelcentro dunque di quefto Fonte batrifmale, feritona 
alcuni, che fopra d’vna bella Colonna di Porfido;era vn valo 
d'Oro di molto pefo , & vnalampade molto grande , in cui 
atdena balfamo preziofiffimo » fopra l’itelo Fonte ftauas | 
vn'Agnello d’Orosche verfaua l'acquesalla‘deftra dell’Agnel- 
fo fi vedeva vna Statua d’argento del Saluatpre ; che pefaua 
170.libres&c alla fimftra valera di S.GiouanniBatrita fimils 
mente d'argento con quefte parole. Ecce Agnus Dei s Ecce 
qui tollit peccato Mundi . V'erano ancora fette Cerui d’ar- 
sento d’ortanta libre l'vno s con altri ornamenti diuerti di 

molto valore , 

Il Battiftero era di forma triangolare (oggi però è ottan- 
gela ) hauendo nel miezzo il Fonte cauato in terra, profondo 
cingue palmi s turto foderato di pietra» vi fi (cendewa per 
tré gradini, e da vna parte eraui vo Pilo di pietra Paragone, 
per vfo del Battefimo conl'Imagine di S.Silneftro Papa com. 
polta d'argento , E dunque il moderno Fonte tutto di Por- 
fido, adornato nella parte fuperiore di merallo iftoriato, e 
imeffo adoro con due picciole Statue di S, Silueftro » e Co- 
ftantino nella cima; ftando in vna platea rotonda laftricata di 
varii marmi aflai nobili, alla quale fl (cende per quattro gra: 
dini,& eflendo circondato da fimili balaultre, con vna Cup- 
pola foftenuta da otro colonne fimilmente di Porfido , Se 
adornata da pitture di molto pregio. 

Soleua il RomanoPontefice battezzare anticamente in que- 
fto luogo li bambini » & adulti nelli Sabati precedenti alla 
Pafquadi Refurrezione , S della Pentecofte , come fi legge 
pè Ceremopiali antichi ; fi continua prefentemente queltas 
funzione, con battezzarui nel detto primo Sabato li Tur: 
chi, ed Ebrei, 

Fù quefto reftaurato da diueri Sommi Pontefici, cioè dà 
Gregorio XII, Clemente VIIL e norabimente da Dna 

Je 
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VIII.come ancora di Innocenzo X.Le pitture fuperiorialFon= 
‘e fudetto, con diuerfe iftorie della B.V.M.fono tutte d’An- 
drea Sacchi; Piltoria à frefco della Croce che apparue à Co- 
tantino, fù dipinta dal Gimignani, l'altre due, cioè la Batta- 
glia, & il Trionfo fono del Camaflei; l’ultima della diftru: 
zione degl'Idoli,é di Carlo Maratti ; la diuota Cappella dî 
S. Giouan Battfta, era prima vna camera di Coftantino» 
quale fù cangiata in Oratorio dà S.Ilato Papa , e dedicata al 
5. Precurfore: moltanni dopo Clemente VIII. la retautò > 
hauendoui dipinto Giouanni Alberti bellifime grottefche ; 
fa Statua del Santo fatta di riliewo , e pofta sù PAltare fù la- 
uorata dì Donatello, aflai celebre trà Profefloti Fiorentini. 
Sono cuftodite dentro di eflo le Reliquie dè $S. Apoftoli 
Giacomo, Matteo se Taddeo, dé $S, Innocenti » e delle 
SS.Sorelle Marta,e Maddalena: gode la detta Cappella cone 
tinuate Indulgenze , reftando per fempre efclufe le donne» 
clallingreffo dieffa. i 


Di S, Gionanni Evangelijla, tt Fonte. 


If menzionato Pontefice Clemente reftaurò dà fonda: 
menti quefta Cappella,correfpondentealla fudetta,nel 1597. 
& l’abbellì con pitture, e tucchi dorati è confagrandola nel 
1598.e facendogli parte delle Reliquie,che fono nella Cate- 
dale di S. Giouanni. Li Quadri fono del Cau. d’Arpino» e 
e pittureà frelco delTempella , e del Ciampellì; la Statua 
cli metallo nell’Altare,î modello di Gio. Battifta della Porta» 


Delle SS. Rufina » e Seconda , ini appreffa è 


"i 
È Vrono quì dedicati à quefte SS. MM. Romanenel 1153: 
dal Pontefice Anaftafio IV. due Altsti con Tribune di Mo- 
faico, in vno dé quali ripofano li Corpi delle dette SS. Sorel- 
le» e nell'altro dî SS. Cipriano, e Giuftina Martiri : quali 
Cappelle fece rinomare è & abbellice il fudetto Pontefice . 
en, de ae è 
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Par Giouanni IV. Schiauone ; figliuolo di Venanzio 
Scolaftico edificò dì fondamenti quefta Chiefa nel 640. all 
onore di S. Venanzio Martire, con l’occafione, che il Corpo 
delmedefimo fù portato dà Schiauonia.perordine fuo è Ro- 
‘masinfieme con gl'altri di S,.Domnione, & atto Soldati MM. 
cioé Pauliano , Lelio, Afterio, Analtalio, Mauro, Settimio » 
Auntiocheno » e Caiano, Ripofano queltiSanti fotto Altare 
principale;e fono rapprefentati nella Tribuna lauorata à Mo- 
faico altseme con l'effigie di Giouanni,& anche di Papa Teo« 
doroT. ilquale glidiede ilcompimento, . . 

Fù reftaurata vitimamente la medefima dà Sigg. Cena» 
che vi fecero vn bell'Aitare , nel quale i venera vna diuota 
Immagine della B. V.M, L'architettura è del Rainaldi, lì rie 
rrattinelli Depofiti fono del Fancelli, e li putti del Naldini, 


Della Bafilica di S. Giouanni Lateranenfe 
e fua deferizione , 


È gl’altri di Roma , e del mondo Cattolico 3 


SN) ftimafi che fia con molta ragione; la Bafilica 
LOD Lateranenfe , per la fua antichità , e magni- 
ficenza » e per eflere la Chiefa Catedrale dè Supremi Ponte- 


fici $ alla quale vengono dopo la loro afunzione à prendere 


ne folennemente il pofleflo > come dimoltrano molte Bollese 
Priu:legi ampliflimi dè medefimi , e (pecialmente di Grego- 
rio XI, Martino V, Paolo II e Pio V. ciò confermando li 


feguenti antichillimi verfi Leonini , fcolpiti nell’architra- | 
ue del Portico etetiore , vnito alla porta principale della, 


medelima ‘ 
i Dos. 


\L primo; e principalifimo Tempio frà tutti 
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Docmate Papali datur , © fimul Imperiali ; 
Quod fine cunttarum Mater Caput Eccleftarune » 
ZHinc Saluatoris Celeffia Regna datorss , 

INVomine fanzerune , com cuntta peralta fuerune è 
Sic nos exe toto connerfi fùpplice voto , 
INofira quod hac Edes , tibi Chrifte fit inclyta Sedes. 

E detta Lareranenfe, perche quì era il-Palazzo della Fa- 
miglia nobilifima dè Laterani , fabricato fopra quefta parte 
del Celio, dalla quale difcefe quel Plauzio Laterano vccifo 
da Netone » fotto pretelto di congiura: Coftantino Magno 
Imperadore dopo il fuo Batrefimo, erefle con liberalità , e 
fplendidezza degna d'vn tal Cefare , quelta Bafilica circa 
Panno del Signore 324. giultamente nel feno del fuo gran, 
Palazzo; vha parte del quale fù dal medefimo ampliata con 
fabriche nuoue;e ceduta infieme conla Chiefa al Santo Pon- 
tefice Melchiade » dì maniera, che la Refidenza » che quì 
era degl'Imperadori Romani, fi cangiò in quella dè Roma- 
ni Pontefici, li quali vi abitarono fino al tempo di Grego- 
rio XI. che riportò la Sede dà Auignone , in Roma ; efien- 
dofi circa dital tempo trasferitial Palazzo Vaticano: le {pe- 
fe dunque ; e li rifacimenti fatti dalli medefimi Pontefici è 
quetta Bafilica fono moltiffimi,li principali però dè fecoli più 
remoti furono; Di Papa Zaccaria I.Benedetto IHI.Sergio III 
Adriano IV.CeleftinoIII. Adriano V.e Nicolò IV.Martino V. 
fucceffinamente cominciò a farla dipingere, & àlaftricarla, 
il che fù compito dà Eugenio IV. Alefiandro VI. parimente 
l’adornò , come dimoftrano l'Arme fue nelle due colonne» 
dell'arco di mezzo . Pio IV. l'’abbellì d'vn vago Sofîitto in- 
tagliato è cmeflo adoro, riducendo ancora in piano la piaz- 
za di efla Chiefa. Fù confagrata in onore del Saluatore del 
Mondo , di S. Giouanni Battifta , e di S. Giovanni Euange- 
lita , dà S- Silueftro Papa alli 9. di Nouembre. V’è la Sta 
zione la prima Domenica di Quadragefima > la Domenica 
delle Palme, il Gicuedì, e Sabato Santo ; il Sabato in. Af- 

d'omso IL. Qq bis, È 
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bis la' Vigilia della Pentecofte ; nel giorno di S. Giouanni - 
attanti Porta Latina , efendoui Indulg. plen, e la liberazione 
d’ vn° Anima dal Purgatorio, Balli 22. di Maggio fino al 
primo giorno d'Agofto , ve giornalmente la medefima In- 
dulg. plen. come ancora nelle Fefte, dè $$. Giouan'Battifta, 
e Giouanni Euangelifta » della Natività Trasfigurazione, & 
Afcenfione del Signore, e della Decollazione del S. Bartilta, 
con altre infinite : ogni dì vi fono anni 648. & altretante» 
quaranrene d’Indulgenza . 

Quefto medefimo fù il primo» che nel Mondo fi confa- 
grafle » con le folite ceremonie vfate dì Velcoui,e Pontefi- 
ci, dirizandouifi Altari di pietra , poiche prima erano dile- 
gno in forma di calle, per metterli prelto , e leuarli nel tem- 
po delle perfecuzioni , che per l'addietro haucano trauaglia- 
tala Chiefa, & infino adoggi fotto l’Altar maggiore ifolato 
fi confetua quello ; fopra di cui celebrò S. Pierro > & anche 
i primi SS. Pontefici fino à S. Silueftro; fopra di elfo non é 
ota lecito celebrare ad altri, che è Romani Pontefici, eflen- 
do ivi vna Cappella fotterranea per gl’altri Sacerdoti; fe be- 
ne anticamente vi celebranano per commiflione del Papali 
fei Cardinali Vefcoui Suffraganei, di modo, che ciafcuno 
haueua nella fettimana il {uo proprio giorno; e perciò furo- 
no chiamati Cardinali della Chiefa Lateranenfe, dal Card. 
Pietro Damiano. | 

E quetta vna delle fette Chiefe principali di Roma,come 
‘ancora » vna delle quattro, che fi vifitano l'Anno Santo ; ef- 
fendoui perciò la Porta, che s’apre in detto tempo, & vnas 
fimilmente delle cinque Patriarcali , oltre l’effere Parocchia 
Batti{male, in cui ogn’anno s'amminiftra il Sagramento del» 
la Crefima, dalla Pentecofte lino all’ottaua della Fefta di San 
Pietro; nel Sabato auanti Pafqua di Refurrezione vi fi cele- 
brala benedizione dell'Olio Santo; e nè quattro tempi dell’ 
anno fi fanno le publiche Ordinazioni. Clemente VII.PAD- 
ho 1600. rinouò tutra la naue fuperiore della Crociata, con 

mare 
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marmi fini, coprendo il pavimento , & incroftando le mura 
con belli, e nobili baffi rilieui, facendomi dipingere la vita 
del primo Fondatore Coftantino ; le pitture fono del Cau. 
Baglioni, Pomarancio, Paris Nogari, Nebbia, Nattarra, e 
Bernardino Cefari: Vi fece parimente vn' Organo belli 
mo dorato » con le fue colonne fimili ben'intagliate, effen- 
done ftato l’artefice Gio. Batrifta Montani Milanefe; & vn 
fuperbo Soffitto fimlmente doraro;con pitture delCiampel- 
li. Nella parte » che rifguarda la maeftofa porta di fianco ; 
vi ereffe il funtuofo Altare delSS.Sagramento,con difegno,e 
fattura dell’Oliuieri Scultore, & Architetto Rom. ponendo- 
ui nel mezzo vn Tabernacolo di pietre preziofe d’ineltima- 
bil valoresopera del Targonie collocandoui foprala Cena di 
N. Signore, con dodici Apoftoli, di ballo rilieuo , formati 
d'Argento mafficcio , fatta dì Curzio Vanni Orefice Rom, 
La gran pittura di fopra è del Cau. d’Arpino, il fepolcio del 
quale vedefi pocodifcofto conla fua effigie fcolpita in mar- 
mo , dirimpetto à quello d' Andrea Sacchi. 

Pofanol'architrane , ed ilgran baldacchino di bronzo do 
rato; fopra quattro colonne antiche fcannellate » d'ordinto 
Compofito » di fimil metallo , quali prima erano nel Tem. 
po di Gioue Gapitolino » benche alcuni fcrinino ; hauerle 
portate dalla Giudea in Roma l'Imperador Velpafiano, con 
altre fpoglie trionfali. Il Padre Eterno dipinto nel detto ar- 
chitraue invn campo d'azurro oltramarinosè opera del Cau. 
Pomaranci, Sonovi molti Angeli dimezzo rilieuo fcolpiti in 
fino marmo da megliori artefici di quei tempi » e né lati dell’ 
Altare ne ftanno altri due ben grandi, fatti di metallo dorato» 
e modellati dà Camillo Mariani;la Statua del Profeta Elia, È 
opera dell'ifteflo Mariani , quella di Mosè del Vacca ; l° 
Aron dello Scilla Milanefe è & il Melchifedech d' Egidio 
Fiamingo. 

Li Quattro Dottori della Chiefa , dipinti à frefco nè lati 
della medefima Cappella » fono di Gefare Nebbia: la figura 
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di S. Pietro è del Cefari » quella di S. Andrea del Nouara; il 
Trionfo di Coftantino dell'iteffo Cefari ; l'apparizione dé 
SS. Apoftoli al medefimo Sourano ; è del Nebbia . 

La Cappella contigua, che ferue per Coro d'Inuerno al 
nobilifimo Capitolo;fù con belli fedili di noce intagliata, dal 
Gran Conreftabile Filippo Colonna ; con architettura di Gi. 
rolamo RainaldiRom..il Depofito della Duchella di Palra- 
no fua moglie ; è di Giacomo Laurenziani Romano. Poco 
gliltante è' la nobil, e ricca Sagreftia fabricata dal medefimo 
Clemente , & ornata di belle pitture del Ciampelli , e dell’ 
Alberti: il Quadro dell'Annunziata, è del famofo Buonate« 
ti,li Bufti di Clemente VIII. e Paolo V.fono di Nicolò Cor- 
dieri, Allamano deftra della medefima tornando in Chie- 
fa; ficonferuano alcune venerabili memorie del Vecchio, e 
Nuouo Teltamento,cioèla Tauola, fopra di cui cenò il No- 
ftro Redentore; parte della miracolofa Verga di Mosè, del 
Baculo d’Aron, e dell'Arca Faderis: di qui voltandoallas 
amano manca » fi vede l’ Altare principale dé Canonici, fotto 
da gran Tribuna ; la quale Nicolò IV. fece adornare dà Gia- 
como Turrita, e dì Gaddo Gaddi, con pitture à Mofaico + 
dlefcritte dal Ciampini , nel fuo libro ( dé Operibus A4ufinis ) 
I’Effigie del Saluatore nel mezzo della medelima , reltaura- 
za dà Aleffandro VII. fù dipinta efattamente, fecondo la for- 
ma di quella, che apparue miracolofamente al Popolo Rom. 
quando S. Silueftro confagrò la Bafilica prefente , come fl 
diffe ; fentendofinell’atto dell'apparizione, per l’aria quefte 
voci, Pax vobis s perciò s'introdufle il Rito,cheli Sacerdo» 
zi, quali celebravo Mefsa nella medefima ; quando proferi- 
fconoilterzo Ag44s Dei, dicono, Adiferire nobis, in vece 
di dires Donarnobis pacenz. Lamedefima reltò più volte» 
illefa dall’incendii; che diftrufsero iteratamente tutto quelto 
Sagro Edificio » come afserifcono l’antiche memorie dell’ 
Archiuio , &il Card. Rafponi (dé Bafilica Lateranen.) 

Nella Cappella feguente vicina all'Organo molto sta 

Pi 
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lare » la Natiuità del Signore » con l'altre pitture , è di Nico: 
lò dà Pefaro ; fottoil medefimo ; l’Arme di Clemente VIII. 
con Angeli , é coltura del Valfoldino: e le mezze figure 
di Dauide, & Ezechiele, conaltri ornamenti muficalisfono 
d’Ambrogio Maluicino ; gli Apoftoli nelle pareti collatera- 
li all'Organo; fono del Cau. d’Arpino » Nebbia , Nouara, 
& altri. L’iftoria di S. Silueftro, e Coftantino ; che fondano 
la Bafilica » è pittura del fudetto Nouara; quella incontro 
del medefimo Santo che batteza quel Cefare, è del Poma» 
rancio; il medefimo , che fpedifce Miniftri è cercare S, Sil- 
neftro nel monte Soratte » fu efpreffo nell'altra pitttura dal 
Nogari : li quattro Euangelifti fopra gli arconi s fono del 
Giampelli. i 

Scendendofi nella Naue al Palazzo contigua ( poiche ve 
ne fono cinque aflai ampie ) nella prima Cappella diefla il 
S. Giouanni Evangeli(ta con altre figure, fù dipinto à frelcò 
di Lazaro Baldi, & il S. Agoftino dall’altra Naue incontro 
è diGuglielmo Borgognone; la contigua dè Sig. Maffimi d’ 
ordine Dorico è difegno di Giacomo della Porta (che fece 
fimilmente l'architettura della già defcritta Naue trafuerfa- 
le ) Sc il Quadro è di Girolamo Sicciolante , quella di con- 
tro nell'altra Naue » dè Sig.Santorii, fatta con ordine lonicos 
e con architettura d’Onorio Lunghi contiene vn bel Cro- 
cifillo di Stefano Maderno; nella feguenre à quella dé Maffi- 
mi» vie ilmiracolofo Croc'filo s che prima ftawa fotto 1] Por- 
tico di quefta Bafilica. Sono in efla nobili Depofiti ; parti» 
colarmente sin marmo di Ranuccio Card. Farnefe s invnas 
Conca, cuero labro antico,dè Sigg.Muti Papazzari,in Porff- 
do 1ftoriato,di S. Elena Madre del Gran Coftantimo; in bron= 
| rod’Aleflandro II. edi Maruno V. e molti più inferiori » ef 
fendouw fepolt più di venti Pontefici , oltre vn gran nume- 
ro di Cardinali: viripofano ancora le ofla di Lorenzo Valla» 
e del Garimberti, vomini dornffami ; e parimente quelle di 
Gabriele Filippucci Macerarefe » celebre non meno per lau 

a | Q93 ==" fcien- 


. DI4 | DESCRIZIONE 
{cienza Legale, che per hauer'egliconraro elfempio; e con 
vera vmiltà ricufato il Cappello Cardinalizio , conferitogli 
dal Pontefice CLemenTE XI. l’anno 1705. Dal finiftro lato 
di quefta Chiefasveggonfi ancora li veftigi d'vn’antichifimo 
Monmaftero dè Canonici Regolari di S. Agoftino » perciò 
detti Lareranenfi: li quali vi furono polti dà S. Gelafio T.cir- 
ca del 493. e vi dimorarono fino all'anno 1300. nel quale. 
Bonifazio VII. la diede con tutte l’ entrate alli Canonici Se- 
‘colari che vi reftarono fino al 1475. delqual tempo hauen» 
‘do li Canonici Regolari tentato di nuouol’acquifto ; dell’an- 
rico loro pofleflo » fi aggiuftarono finalmente con i Secola- 
ris che ancor’oggi vi fono, ritirandofi quelli alla Chiefa di 
S.Maria della Pace ; nel Pontificato di Sifto IV. con la fola: 
retenzione del titolo di Canonici Lateranenfi. E dunque il 
prefente Capitolo affai nobile,e namerofo, hauendo per fuo 
capo vn Card. Arciprete ; fù affai benemerito deli’ iftello 
Enrico IV. Ré di Francia » poiche gli donò nel 1648. la ce- 
lebre Abbazia di Clerac prima poffeduta dà Monaci Bene- 
dettini, come fi legge vel Ciacon.( t013.4. col. 759.) peril- 
cheli Canonici per fegno di perpetua gratitudine , gli ref 
fero in vna ftanza del Palazzo » ad vo lato del Portico moder- 
no, verfo la Guglia s vna bella Statua di bronzo ; rapprefen- 
tante la fua effigiel'anno 1658.eflendo opera di Nicolò Cor- 
dierì Lorenefe . In memoria della conuerfione del menzio-. 
nato Enrico alla Fede Cattolica » quì fi canta ogn’anno vna 
Mella folenne nel giorno di Santa Lucia s con’ interuento 
dell’Ambafciador di Francia, e dè Cardd. nazionali. 

Quà veniuano nel Sabato Santo a riconciliarfi con las 
Chiefa, quelli che per qualche grane delitto erano condan-. 
nati è far publica penitenza; &il Vefcouo col Clero andaua 
ad incontrarl alla porta, accogliendoli, e dandogli fperanza, 
che da Diogli farebbe perdonatala colpa : dal che nacque» 
la diuozione di vifitare ogni Sabato quelta Chiefa s dove» 


fono li Penitenzieri dell'Ordine Francifcano riformato» con 
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Je loro abitazioni incontro ad efla» reftaurate in tempo d'In- 


nocenzo XI. e vi furono pofti dal B. Pio V. 

Nell'Oratorio di quefta Bafilica, fi conferuarono per mol- 
to tempo le Tefte dé SS. Apoftoli Pietro, e Paolo . S. Silue- 
ftro » hauendo diuifi i loro Corpi trà la Chiefa di S. Pietro, e. 
e quella di S. Paolo » volle onorare con efla la prefente , & 
acciò ftaffero più cuftodite » furono pofte la prima volta, 


‘ nella Cappella del Palazzo Papale, contiguo alla Bafilica, e 


dopo Vrbano V.( fotto di cui fi ritrouarono di nuouo)le tra 
{portò nel bel Tabernacolo antico fopra l'Alter maggiore» 
voltato all’Oriente; e ricoperto dà vn vago Ciborio fatto dal 
medefimo » doue fi conferuano dentro è due Bufti d'Argen- 
to tutti gioiellati | nel petto dè quali Carlo V. Rè di Franciz 
aggiunfe vn Giglio d’oro di buon pefo ; con alcuni Diaman- 
ti, &altregemme. 

L'anno 1240-Gregorio IX.per quietare le turbolenze della 
Chiefa fece portare proceflionalimente(caminandoegli à pie- 
di nudi ) le dette infigni Reliquie degl'Apoftoli , dalla Bafi- 
lica Lateranenfe, alla Vaticana, doue hauendo egli fatto vm 
fermone alpopoloconle lagrime à gl'occhi difpofe è fuo fa= 
uore li feguaci dell’Imperadore Fedetico Il. 

Nel 1308. rifiedendo in Auignone Papa Clemente V. fi 
accefe nel mefe di Giugno, in efa » per vn'accidente il fuocos 
confumò tuttoil tetro della Chiefa; le ftanze contigue dè Ca- 
nonici Il portico , e tutto il Palazzo, eccettuatane la Cap- 
pella di S.Lorenzo,chiama Sana Sanctorum, che di quel 
tempo era fituata dentro il medefimo, e conteneva le fu- 
dette Sagre Tefte,con molt’altre Reliquie;& in quell’incen- 
dio fi bruciò gran quantità di guarnimenti d’oro, e d’argen» 
to, congran numero diparamenti , e Vafi Sagri, e perciò 
l’anno appreflo mandò Clemente alcuni Agenti fuoi cono 
gran fomme di denari; li quali fecero edificare di nuouo gl” 
accennati Edifici lacerati dalle fiamme in vna forma più fun- 


tuofa » e più bella. Si conferuano dentro il (ndetto Tabernaz 
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colo fatto alla Gotica ; oltre le Tefte degl’ Apoltoli; che fi 
moftrano nelle Fefte principali al popolo ; altre molte Reli. 
quie , frà le quali fono»il Capo di S.Zaccaria Padre di S. Gio. 
Bartifta, quello di S. Pancrazio M.che fudò fangue tre gior» 
ni continui > mentre la Bafilica era incendiata dall’Eretici ; 
vna Spalla di S. Lorenzo M. vn Dente di S$. Pietro Apolto- 
los vn Calice, nel quale $. Giouanni Euangelifta, fù coltret- 
toda Domiziano » à bere il veleno ; la catena, conla quale il 
medefimo fù condotto prigioniero dà Efefo a Roma ; la di 
lui Tunica ; la quale refufcitò miracolofamente tre defonti; 
della Cenere , e Cilicio di S.Gio. Battifta, dé Veltimenti del- 
la B. V.M. della Tunicadi N. S. alcune Reliquie della Mad- 
dalena» del Panno dilino con il quale il Redentore afciugò 
li piedià gl'Apoftoli , della Porpora » con la quale fù veltito 
per fcherno, tinta del fuo preziofo Sangue, vn Sudatio, che 
le fà polto (ul volto nel Sepolcro; vn frammento della fuay 
Croce, & altre moltiffime,le quali fi moftrano publicamente 
nella Pafquadi Refurrezione s avanti, e dopo Vefpero. Do- 
nò ilmedefimo Coftantino alla Chiefa Lateranenfe vna Sta- 
tua del Saluatore fedente, formata d'Argento mafficio, lau 
quale pefaua 330. libre; altre dodici Statue dè SS. Apoftoli 
fimilmente d'Argento di so.libre per cialcuna; quattro An- 
geli di fimil materia,che tutti affieme faceuano il pefo di libre ‘ 
105. quattro corone d'Oro del pelo di 10. libre l'vna 5 quat- 
tro Paliotti d'Argento pefanti 200. libre , feceancoracopri- 
ré, fecondolo fcriuere d’alcuni Auttori » la Bafilica d’vn fof- 
fitto d'Argento del pefodilibre 2025. 

La regalò parimente d’vna lampade d'Oro, che haueua, 
o. lucignuoli » e pefaua 80. libre ( alegnandole la dote per 
farui ardere continuamente l’olio di Nardo preziofifimo) e 
di quaranta cinque lampadi d'Argento, di cinquanta Calici 
fimilmente d'Argento di due libre ’vno, e d'altri go. d'Oro» 
gli vna libra. Vedefi il Ciacon. (tozs. 1. col. 216. ) 


Il Pontefice Ormifda le offerì vna Croce Argine” lis 
re 
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bre venti » con fei vafi di fimile qualità  & altri doni ; che 
leggere fi poffononella di lui vita,prefso Anaftafio Bibliote 
caio » quali ricchezze con altre maggiori reltarono quafi 
tutte preda del tempo; e del furore dé Barbari, e fucceflero in 
vece loro altri doni confiderabilifimi, fatti dà Romani Pons 
tefici, & altri Principi della Criftianità . 

Furono celebrati vndici Concilij Generali né fecoli tra» 
{corfi nella medelîma Bafilica ; le di cui Fefte principali fone 
quelle dell’Afcenfione,dell'accennataDedicazione;di S.Gio- 
uanni Apoftolo ; & Euangelifta, e della Natiuità di S.Gio- 
uanni Batti[ta ; nel qual giorno viè Cappella Papale: Prin- 
cipia da quefta due volte l’anno il giro confueto delle Qua- 
rant'ore, e vi fi fà nella Domenica à fera , frà l’ottaua del 
Corpus Domsins, vna nobil Proceffione dal fuo Capitolo, il 
quale gode vnitamente la protezione dell’Imperadore » e del 
Reé Criftianifimo. LA 
| Gregorio XI. fece aprire le porte della Facciata laterale » 
che rifguardalo ftradone di S.Maria Maggiore ; Martino V. 
inalzò la Facciata principale verfo la Porta di Roma ; la qua- 
lerimafe poi diftrutta: Pio IV. reltaurò la detta Facciata, 
verfo la Gittà  inalzandoui li due Campanili. Sifto V. v'ag- 
giunfevn doppio Portico , feruendo quello fuperiote sbbei - 
lito con pitture; e ftucchi dorati, per le Benedizioni, che fuol 
dare al popolo ilnuouo Pontefice, venendo è prender il Pof- 
feflo della Bafilica, dandouela fimilmente, per la Felta dell’ 
Afcenfione. © lee | 

Innocenzo X. in occafione dell'’Arino Santo del 1650. Èa 
fece reftaurare nella vaga, e nobil forma prefente, con archi» 
tettura del Borromini, lafciando efpofti alla vifta alcuni ve- 
ftigi dell’anciche muraglie , fatteui da Cotantino, & adora 
nando li gran pilaftri della Naue principale con belle nicchie 
di fino marmo, e con due Colonne per ciafcuna, di Verde 
antico, lequali prima erano nella vecchia Bafilica+ vi fece 
anche rapprefentare nella parte fuperiore » diuerfi dini 
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della Paffione del Signore ; in ballo rilienodi fiuccose vag- 
giunfe il. bel pauimento compolto di varii marmi, perciò 
dalla parte di dentro della porta principale ; fi legge quefta 
imemoria + 


Innocentits X. Pont. Max. 
Lateranen. Baflicam Coffantini Maoni Imperatoris 
Religione sac munificentia extrultam , Summorumgue 
Pontificum pietate fapius inffaurataza , vetuffate iam 
fatifcenter, nona molttione ad veterem, cx parte ad huc 
ffantem conformata » ornatu (plendidiore reffituit.. 
n. Inbilet A DC L Pont. VI. 


Aleflandro VII. vi fece trafportare dalla Chiefa di Sant” 
Adriano in Campo Vaccinole belle porte di Bronzo antico. 
CremenTE XI. bramofo di moltiplicare gl’ornamenti della 
defcritta Bafilica ; fi compiacque di porre in effecuzione il 
penfiero del menzionato Innocenzo X.' procurando attual- 
mente, che fi {colpiflero in fino marmo dà migliori artefici, 
le Statue delli SS. Apoftoli, alte palmi 19. di collocarfi nel- 
le dodici nicchie fudette ( nella fpefa delle quali fono con- 
corfì altri Perfonaggî) li SS. Bartolomeo; e Tadeo faranno 
{colture di Monf. Alegro , S. Giacomo Minore ; d’ Angeio 
Roffi, $. Giacomo Maggiore dell’Andreozzi ; S. Andrea ; e 
S. Giouanni Euangelifta , di Camillo Rofconi , S. Simone di 
Francefco Moratti ; S. Filippo di Giofeppe Mazzoli, $S.Mat- 
tia di Lorenzo Ottoni, e S. Paolo di Monf. Mond; reltan: 
done due ancor’in fofpefo ; 
— DentroilClauftro contiguo alla Sagreftia fi conferuano 
molti materiali dè luoghi Santi di Gerofolinna s con diuerfe 
ifctrizioni Ebraiche Greche; e Latine ; eflendoui frà gl’al- 
tri, vna Colonna del Palazzo di Pilato, e due Sedie di pot- 
fido sbucate nel mezzo» prefe dall’antichi bagni dé Romani, 
chiamate Sedes ffercoraria ; già collocate nel portico mag- 
giore della Bafilica , fopra delle quali fedeua ilnuouo i 
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fice, nell'atto di prender il fuo Pofleflo; per fegno d'vna pro: 
fonda viniltà s dimoftrata nelle fue maggiori grandezze.’ 


Del Palazzo Lateranenfe > e dell'Ofpizio Apoffolica 


de Poueri Inualidi + 


| Aueuano li Pontefici nè fecoli trafcorfi il proprio Pa: 
dazzo » chiamato , Patriarchinm Lateranenfe, nell'altro la- 
to della BaGilica alla mano finiftra s del (uo ingreflo principa- 
le, donde calauano veftiti Pontificalmente nell’antica Sagre- 
ftia » la quale oggi non è più in vfo, e fù dedicata dà Gio» 
uanni XII, a5. Tomafo Apoftòlo . Rimafe ilmedefimo per 
la lunga dimora dè Pontefici nella Città d’ Auignons; del 
tutto abbandonato, e ruinofo s di manierache ritornando 
Gregorio XI. (tabili la fua refidenza nel Vaticano; comes 
luogo più ficuro ; e più frequentato dalla gente: nulladime» 
no perche » venendbà celebrare il Papa alcune volte l’anno 
in dettaBafilica,douewa neceffariamente bauer'ivi le fue abi- 
tazioni, perciò Sifto V. edificò l’anno 1586. dall'altra parte 
della medefima il famofo Palazzo prefente s con fingolat’ar- 
chitettura del Cau. Domenico Fontana; effendo confidera» 
biliin elfo» oltre la bella Scala; gl’ornamenti delle due gran 
porte, delle numerofe feneltre, dè foffitti dorati » e delle pit» 
ture nelle camere. rapprefentanti diuerfe iftorie Sagre ,_e 
Pontificie» efprefle à frefco dà pennelli di Baldafar Croce » 
Paris Nogari s Ventura Salimbeni , Gio. Battifta Nouara , 
Andrea d’ Ancona » & altri: vi fece inoltre inalzare nella. 
Piazzailgrand’Obelifco antico 5 delcritto tel tomo antece- 
dente;à profpetro dello ftradone, aperto dà Gregorio XIII. 
il quale conduce à Santa Maria Maggiore . Edificarono li 
Canonici del 1607. à piè del medelitno Obelifco vna vaga, 
Fontana con la Statua del Santo Euangelilta. = © 
Refto il medefimo Palazzo dopola motte di Sifta difabii 


tato , per efler'in yn fito affai lontano dalla Curia » e d'aere 
imper» 
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imperfetto s e confeguentemente cominciò è patire li danni 
del tempo» con andare giornalmente deteriorando, fintanto 
che eflendo ftato eletto dalla prourda mente d’InnocenzoXIL. 
per publico Ofpizio dé poueri Inualidi dell’vno s el'altro fefe 
fo, comeora diremo ; fù con tal’ occafione reltaurato ; e 
fottratto con fpefe immenfe-dallo tato ruinofo, in cui egli 
firitrouaua. 

Aflerifce pertanto il Card. Baronio al tom.r. dè fuoi Ans 
pali (24 annum 57.n.126.) che fino dà primi fecoli della Cri- 
ftiapità » era proibito à bifognofi l’entrare nelle Chiefe , è 
cercatui limofina , per euitare ogni difturbo delli Diuini Vf 
fici, e del popolo iui ragunato » fermandofi perciò quelli al- 
le porte dellemedefime . 

E dunque non meno feruorofa » che antica la pietà fingo- 
lare dè Romani Pontefici verfo li medefimi poueri , poiche 
nel tempo diS. Silueftro I. furono aflegnati alli quattordici 
Rioni diRomasfette Ecclefiaftici.chiamati Cardinali Diaco= 
ni Regionari: , acciò invigilaflero a follenare le publiches 
miferie di effi, diftribuendogli, fotto li Portici di varie Chie- 
fe deflinate è tal’effetto » le communi limofine dè Fedeli + 
Quindi è , che fi veggono ancor’ oggidì alcuni delli detti 
portici vniti alle Chiete dell’antiche Diaconie , come fono 
quelli d: S. Maria in Cofimedin , S. Maria in Domnica, Sant” 
Euftachio, & altre.fecondo il Baron.(4d 41242.112. 7.10.) 

Il B. Pio V. nel fuo tempo, proibi alli poueri con fevero 
Edittol'andar queftuando per 1 luoghi Sagri: Gregorio XIII 
tentò in varie maniere di liberare la Citta di Roma dalla vi-. 
ziofa rarba dé mendichi vagabondi , procurando con lue li- 
moline , e d’altre‘diuote pertone , d’aprire vn publico Ofpi- 
zio per li miferabil:, e veramente impotenti; mà eflendo va 
sì pio, e neceflarto penfiero , per molte cagioni rimafto pri- | 
ro d’ellecuzione , fù fuccellauamente pofto in opera dà Si- 
fto V. Succeflote , il quale prowdde opportunamente l’ln» 
validinello Spedale di San Siftoà firada Giulia ; ni à tuo 
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luogo dicemmo, e sbandîli validi, ed oziofi dallo Stato Ec- 
clefialtico : eflendofi poi negli anni feguenti moltiplicati 
notabilmente limedefimi poueri per le publiche calamità dè 
tempi» à tal fegno » che fi rendenano per le Chiefe , e per 
le (trade intolerabili, conle loro impottunità è pensò Inno- 
cenzo XII. conzelo veramente paterno diereggere,nel prin- 
cipio del fuo Pontificato vn commun’Ofpizio nel detto Pa- 
lazzo Lateranenfe, quale gli donò con fuo Chirografo parti. 
colare, ordinando primieramente vna Cerca generale per la 
Città di fuffidii caritatiui, nella contribuzione dè quali, fe- 
gnalaronfi molti Perfonaggi ; hauendo la Santità Sua con- 
fegnato a tal'eftetto; la fomma di fcudi cento venticinque) 
mila - 

Vi furono apprefio introdotti l'iltromenti, e Laborerii ne- 
cellari per l’elercizio d'alcunearti più vtili, e Maeftri eu 
Maeftre di meltieri proprirsi agl'vomini, come alle donne, 
conladeputazione di molti Sacerdoti, e altri Miniftrioppor- 
tuni » efflendo giunto il numero dé medefimi pouerinell’anni 
paflati del 1695. e 1696. à mille incirca . 

Gli ftabilì ilmedefimo Pontefice vn pingue patrimonio s 
hauendogli affegnato frà l’altri beni ; la maggior parte delle 
rendite della Curia Innocenziana , e dellenuoue Dogane d' 
acqua.editerta: per euitarepoila confufione di tanta mol- 
titudine di gente, di felo, e d'età diuerla , comandò fuccef- 
diuamente » che foflero trasferiti gl'vomini dà quelt’Ofpizio 
all’altro di S. Sifto , hauendo prima fatto trafportare li fan- 
ciulli alla Cafa di Ripa grande, come in luogo più commo- 
do per infeguargli la perfezione dè coftumi, & alcune arti» 
che iui fono efercitate : di manierache in quefto Lateranenfe 

| yireftano fin'ora le fole Donne, e Zitelle, che vivono con 
efemplarità, e s' impiegano con ngolta diligenza né lauori 
donnefchi - Si 
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Del SS. Salnatore alle Scale Sante, 
ID parte Orientale del medefimo Palazzo di Sifto W. 


vedefi contiguo all’accennate abitazioni dé PP. Penitenzie. 
ri il celebre 7 riclizio di S. Leone III. già comprefo nel Pa- 
lazzo antico » reftaurato feffant'anni dopola fua fondazione 
cà 5. LeoneIV. e fottrazto dall’imminente rouina , median- 


tela pia generofità del Card. Francefco Barberini, comes: 


iui fi legge , il quale defcrie efatramente Nicolò Alemanni 
nel'Opera fua ( De Lateranenfibus Parietinis.) 

Segue appreflo vn picciol’ Oratorio della Confraternita 
del SS. Sagramento ; iftituita nel 1656. con Breue d’Alef. 
fandro VII, per la Parocchia Lateranenfe, veftendo perciò 
facchi bianchi.e celebrando la Felta dell'Affunta, e di $. Gio- 
anni Battifta . Vnito al medefimo forge il bel’Edificio delle 
Scale Sante, inalzato dà Sito V. con architettura del Fonta- 
na» fecondo l'ordine Dorico . Si entra pertante in vo portico 
chiufo dà Cancelli di ferro; il quale hà cinque porte in faccia» 
e due nè fianchi ; contiene il medefimo cinque Scale, cioè 
quattro di peperino , formate con trenta gradini per ciafcu- 
na » lar8hi fei piedi ; & vna nel mezzo compolta di vent’ 
otro gradini di candido marmo > che fi fale inginocchioni 4 
ed è contuttociò molto confumata ;- fcendendofi appreflo 
dall'alere collaterali ; chiamafi quefta la Scala Santa; perche 
effendo prima nel Palazzo di Pilato in Gerofolima( nel qua- 
Je ancor’oggi fi rauuifa la di lei mancanza ) pafsò più volte 
per efia il Redentore del Mondo nella notte della fua Sannifs. 
Paffione; bauendola fatta trafportare in Roma S, Elena lm. 
peratrice » con altri materiali ; fantificati dalla prefenza del 
Signore, come fonoli ftipiti fuperiori delle due porte col- 


laterali, che prima eranocollocati in alcune porte del fudet- 


to Palazzo . 


Il medefimo Sifto fecetrasferire in quello luogo; da vec. 
chio 
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hio Palazzo Papale, oltre la Scala Santa,la famofa Cappel- 
la detta Sanita Santtorum , dedicata è S. Lorenzo Martire, 
con tutte le Reliquie » e Sagri vrenfili. 

Spira quefto Santuario dà ogni parte riverenza , e diuo- 
zione » leggendouifi nel muro in faccia il feguente verfo. 


NON EST IN TOTO SANCTIOR ORBE LOCVS. 


Le donne mai vi pofiono entrare , potendola commoda- 
damente vedere dà vna ferrata efteriore- L'Altare della me- 
defima è d'architettura Gotica, fopra del quale fi vede co- 
petta con criftalli vn'antichifima Imagine intera del Salua- 
tore, incallata in argento dà Innocenzo III, la quale fù co- 
minciata da S. Luca , e compita per mano degl’ Angeli, 
chiamandofi perciò dagl’Auttoti Ecclefiaftici, Nor manufaà» 
a ; così n'infegna l'antica tradizione , fondata nellememo» 
rie autentiche dell’Archiuio Lateranenfe, e della fua Biblio- 
teca antichilfima , trasferita molti fecoli dopo al Palazzo 
Vaticano . Soleua primail Pontefice la notte precedente alla 
Fefta dell’Afunta, portare fcalzo in Proceflione, la detta, 
Imagine, dalla Chiefa di S. Giouanni 3-5. Maria Maggiore» 
accompagnato da tutto il Clero,e dalla Corte Romana,qual 
funzione fù leuata dal B. Pio V.per cagione dell’incouenien- 
ti, chene fuccedeuano. | î 

Sotto P'ifteffo Altare S. Leone III e fecondo altri, Leo- 
ne-IV. rinchiufe tre caffe di Reliquie di SS. Martiri conu 
quelto motto , Sanita Sarzitorun: , dal quale trafle il pro- 
prio nome la prefente Cappella» che parimente contiene il 
Corpo di S. Anaftafio Monaco, e Martire , le Telte di Sant” 
Agnefe,e diS. Praffledeincaffate in argento , vn frammento 
dlella vera Croce, & altro. Le pitture à frefco di variiSanti 
intorno alla medefima ; fono di Girolamo Nanni Romano » 

Vna delle Cappelle pofte nè due lati, è dedicata à 5. Lo- 
renzo Martire » € l’altra è S. Silueltro Papa. E feruito quefto 
| Santo luogo dà vn Preuofto, quattro Gappellani , equattro 
Chie- 
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Chierici creati dà Sifto V. il Zuspatronato dé quali oggi ap- 
partiene è Sigg. Sauelli.. | 

Vedefi poco lungi la propria Cappella dell’Archiconfra: 
ternita del Saluatore, che prima era compofta di dodici Gen- 
tiluominichiamati Portieri, e Guardiani del SS.Saluatores 
Giouanni XXII. approuòli fuoi Statuti» e le diede la permif- 
fione di poterui ammettere altre perlone. Hanno quefti la» 
cura dell’entrate, e limofine, e del mantenimento decente 
di Sanita Sanîtorun sinuigilando parimente albuon gouer= 
no delli due Spedali di S. Giouanni, come iui fi dille. 1 

Le pitture è frefco del Vecchio, e Nuouo Teltamento s 
farono efpreffe nelle pareti della fudetta Scala Santa, e dell’ 
altre fcale contigue,da Vincenzo ContisGiacomo Stella, Paris 
NogarisAuanzino Nucci, Antonio Viuiani , e altri. Chiun- 
que fale diuotamente la detta Scala » confeguifce moltifime 
Indulgenze ; eflendoui ancora molte volte la Plenaria, per le 
folennità principali dell’annosin occafione delle quali fi (cuo- 
pre la defcritta Effigie del Saluatore la quale fi veneta pa- 
rimente fcoperta » dalla Domenica delle Palme fino alla» 
Domenica frà l’ottaua del Corpus Domini. 

La vicina Porta di Roma » chiamata modernamente, di 
S.Giouanni, fù reftaurata in tempo di Gregorio XIIT.con ar- 
chitettura di Giacomo della Porta. Vedefi fuori della me- 
defimavna lunga, e ipaziofa ftrada, che à Frafcati, Marino » 
Sc altri Imoghi conduce , alla deftra della quale, fi troua vna 
Vignafeparata dall’altre.lontana;e vitima in quelle parti;fpet= 
tante al Capitolo di S. Giouanni, nella quale fono li Bagni 
dell'Acqua Santa , gioucuolia molte forti d’infermità, e pro- 
uilti di tutti li commodi neceffarii. | 

Ritornando dentro la Città, e profeguendo il camino alla 
deltra, vedefi dalla parte delle mura vna picciola Cappelladi 
S. Margarita , e poco più oltre vna fimile più antica , eretta 
dà Sifto1V. che gli conceffe alcune Indulgenze » applicabili 
ancora all’anime gel Purgatorio . bi 
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Di S. Croce in Gerufalememe è 


dad® A PRovasi poco diftante,la nobile diuotaChiefa 
utt) diSanta Crocesedificata fimilmente dà Co- 
2% (tantino il Grande » circa l’anno 330. ad 
BRENNA iltanza di S. Elena fua Madre, nel Palazzo 
Sefloriano sù’! monte Efquilino , preflo al Tempio di Vee 
nere , edi Cupidine, che fece faggiamente demolire; li ve- 
ftigi del quale fi veggono nella vigna dì Monaci, come an- 
cora quelli dell'Anfiteatro Caftrenfe . Fù quefta confagrata 
dal S. Pontefice Silueftro , nella quale ripofe il medefimo 
Cefare, con altre Reliquie, vna buona parte della Santa Cro- 
ce, come appreflo diremo » già ritrouata da S. Elena in Ge- 
rufalemme ; dedicandogli quefto Tempio , pet gratitudine 
della vittoria , riportata in vità di efla ; contro il Tiranno 
Maflenzio . 

Fù reltaurata dà S.Gregorio Il.l’anno 720.e dà Benedetto 
VII. nel973. Leone IX. del 1050. v’introdufle li Benedetti- 
ni Cafinenfi, li quali furono rimoffi dieci anni appreffo dà 
Aleflandro II. chela conceffe alli Canonici Regolari Lucche- 
fi di S. Fridiano. Lucio II. la fece riedificare dì fondamenti 
nel 1144. Vrbano V. nel 1369.la diede alli Certofini , che 
vi reltarono fino al 1560. nel quale Pio IV. le aflegnò il ft- 
ro delle Terme Diocleziane , concedendo quelta alli Mona- 
ci Ciftercienfi della Congregazione di Lombardia , che ora 
yi fono. 

Hà la Chiefa trè Naui, diftiate dì due ordini di grofle Co- 
lonne antiche di Granito; l'Altar maggiore è ifolato » & ab- 
bellito dà quattro colonne di marmo, che foltengono vnay 
picciola cuppola confimile : fi venerano fotto il-medefimo 
( che rifguarda la porta ) dentro vn fepolcro di Paragone» 
li Corpi dè SS. MM: Cefareo, & Anaftafio, Si adorail Di- 
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nino Sagramento in vna Nicchia ben alta fotto la Tribuna;la 
quale fù adornata con belliffime pitture à frefcosalle (pefe del 
Card. Bernardino Carauagiale Spagnuolo ; Titolare di que- 
fto Tempio:rapprefentanti l’Inuenzione, e l’Efaltazione del- 
la S. Croce ; elfendoui nel mezzo il Redentore circondato 
dagl’Angeli in campo d’Azurro oltramarino fteliato d’oro: 
la maniera dell accennare pitture > è di Fietro Perugino , 
Popera fi [tima effere dei Penturecchio ; l'altre nella parte in- 
feriore , fono di Nicolò dà Pefàro. 

Nella prima Cappella alla mano deftra entrando, Giouan- 
ni Bonatti rapprefentò S. Bernardo; & il ritronamento della 
Tefta di S. Cefareo ; nella feconda efpreffe Carlo Maratta, 
lo Scilma d: Pietro Leone ; colori nellaterza 11 Vanni S.R 0- 
berto fanciullo prefentato dagl'Angeli à Nolftro Signore, & 
alla Beaufima Vergine Maria, 

Salendofi li gradini di marmo nell'eftremità della medefi- 
ma Naue, fatti iui aggiultare allieme con il pauimento dà 
Bartolomeo Cardinal della Queua, fi cala per la porta incon- 
tro nella diuotifima Cappella di S. Elena, dove quella di- 
gniffima Imperatrice fece collocare vna quantità di terra, 
trafportata dà luoghi Santi della Paleltina, hauendo perciò 
la prefente Chiefa il fopranome di Gerw/alemme, nella qual 
Cappella non poflono entrare le donne , fuori del giorno 
della Dedicazione di efia , che viene alli 20. di Marzo. La. 
volta fù dipinta à Mofaico da Baldaflar Peruzzi; P'iftorie del- 
Ja Croce, dipinteà frefco frà gl'Altari della medelima Cap- 
pella » che pofiede molte Indulgenze perpetue ; fono del 
Pomarancio, Nell’Alrare di mezzo , fù dipinta S. Elena ad 
olio dal celebre Pietro Paolo Rubens, che efprefle negl’altri 
con molto plaufola Coronazione di Spine» e la Crocififlio- 
ne del Saluatore . i 

Si pala dà quefta in vn’altra Cappella incontro priuile- 
Giata,tutta dipinta è frefco dà Francefco Nappi, e Girolamo 
Nanni, con diuerfe iftorie altufiue all’anime del nh sl 9 
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8 altre ficure della SS. Trinità, e della Beata Vergine nella, 
volta ;eflendoui vna Pietà fcolpita in ballo rilieuo. Ritor- 
nando in Chiefa dall'altra porta » che introduce riella terza, 
Naue » fi vede nel primo Altare dipinto dà Luigi Garzi, 
S. Silueltro, che moftra li ritratti dé SS, Pietro, e Paolo ì 
Coltantino: contiene il fecondo yn diuoro Crocifilo, ed ii 
terzo vn Quadro con S. Tomafo, che approffima il dito al 
Coftato del Redentore, efpreflo dà Gioleppe Paflati. 

Auanti all’accennata Cappella di S. Elena, fi legge in vn 

marmo quefta memoria, — i 
Domina Noftre FI, IVL. Helena piifime Aus, 
Genitrici D. IV. Conffantini Maximi, viltoris 
Clementi(fimi femper Auguffi, Ama Conftantini 
& Conftantis beati(fimorunisac florentiffimoruna 
Cefarune Julius Maximilianus V. C, Comes . 

Pietats eius femper dicatifs, 

Si cuftodifcono in vna Cappelletta vnita alla ringhiera la 
quale fovrafta alla porta della fudetta Cappella ; le feguenti 
fingolariffsme Reliquie » che eflendo ftate per alcuni fecoli 
imarrite, fi ritrouarono finalmente in tempo d’ Innocen- 
zo VIII, nel1491. fotto l'Arco principale della Chiefa , il 
quale fi ftana accommodando » come fi legge nella dilui vi- 
ta preffo il Ciaconio (1077.3. col. 90.) cioè tre pezzi della ve- 
ra Croce di Noftro Signor Giesu Crifto ; il Titolo della me- 
defima » vn Chiodo di quelli, chelo trafiflero ; due Spine 
della Corona, vno deili danari co’ quali fà venduto , parte» 
della Sponga» & vn dito diS, Tomafo Apoftolo » che pofe 
nel di lui Sagratiffimo Coltato ; le quali fi moftrano nelle due 
| Felte della Santa Croce» con Indulg. plen. e nel giorno della 
Stazione » conceflagli la quarta Domenica di Quadragefi- 
ma. E la defcritta Chiela vna delle Sette principali; con il 
Titolo di Card, Prete » facendouifi l’efpofizione confueta. 
Quindi voltando alla mano deftra , fi giunge alla Porta Mag- 
giore » fopra della quale vedefi vn’antico ornamento» e lf. 

| Tomoll © i 2 crizio. 
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crizione di Tiberio Claudio, effendoui anticamente gl'Aque= 
dotti dell’ Acqua Claudia, che dà Subiaco per trentacinque 
miglia veniva in Roma; peri queli Sifto V. v'introdufle lau 
{ua detta Felice. Vicinoalli medefimi fi (coprì alcuni anni 
fono » vn Cemeterio nuouo di Santi Martiri, ftimato dagl 
eruditi effer quello di Ca/fu/o 


Di Sant'Elena, e dè SS. Pietro, e Marcellino 
fuori di Porta Maggiore. 


T Rouafi due miglia incirca lungi dalla detta Porta di 
Roma > nella Zia Labicana > quelta Chiela contigua, 
ad vna Torre detta Pignatrara; la quale Coftantino Magna 
dedicò alla memoria immortale della [ua Santa Madre » qua: 
le era (tata iui fepolra » eflendofi queta fcoperta circa l'an. 
no 1632. fà appreflo reftaurata dà Vrbano VIII. & è vicina 
allaltra picciola Chiefa , e Cemeterio dè Santi Martiri Pie- 
tro,e Marcellino, chiamato da Antonio Bofio nella fua Ro: 
mo fottetranea» Ad duas Lauros . 


Di S. Lorenzo, fuori delle Alura. 


ya 4 (2) L Menzionaro piiffimo Cefare Coftanti. 
}\I/09 f 39 no Magno, feguendo li Santi configli del 
j ® 7 AN 


Pontefice Silue(tro,edificò circa l'anno 3 30. 
EAC4ISD 0 la Bafilica prefente, alquanto lontana dall; 
Porta, nominata perciò di S. Lorenzo, nella Via 7 sburtiza, 
invn fito chiamato da qualche antica Famiglia,il Cazzpo/è 
rano, qual firo pafsò fuccefsiuvamente nel dominio di S. Ci. 
riaca Matrona {omana, di pietà fingolariflima, che vi fece 
il Cemeterio per fepellitui li SS. MM. la quale hauendo im. 
piegato tutte le proprie foitanze in beneficio dè i 
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furono coronate dal Signore in tempo di Valeriano le di lei 
virtù, con il Martirio s edil fuo Corpo fù fepolto dà SergioII. 
nella Chiefa di S. Martino dé Monti; | 

Il Pontefice Pelagio II. fù il primo sche reftaurafle quefto 
divotiffimo Tempio;ilche fece parimente S.Gregorio ILcir 
ca l’anno 720. e Onorio II. nel 1216. oltre varii migliora» 
menti fece edificarui la porta principale , eflendoui perciò la 
{ua effigiein Mofaico. Sono nel portico della medefima di 
pinte è frefco , fecondo l’antica maniera diuerfe iftorie di 
quefto famofiffimo Martire , e frà l’altre il Batrefimo dà lui 
conferito à S. Romano parimente Martire, il quale fi vede 
genufleflo vicino al Santo Leuita, che lo benedice, e verfa 
fopraladi Initefta,vo*orciuolo d'acqua ( qui conferuafi que- 
fto ancor’oggidi, frà l'altre Reliquie; & è di bronzo ) ve- 
defi ancora dipinto il menzionato Onorio III che benedice, 
e communica Pierro Courtenay Conted'Auxerre in Francia; 
quale coronò in quelta Bafilica, Imperadore di Coftantino- 
poli con la fua moglie lole , ellendo egli itato il terzo dè 
Latini. 

R.ipofa il Corpo del Santo Titolare, dentrol'Altare fotter- 
raneo della Confelfione ; citcondato da moltifime lampadi 
accefe, il quale fù iuitrasferito dal fudetto Pelagio II. Narra 
pettanto S. Gregorio il Grande , nell’epift. 30.del 3. lib. che 
facendo Pelagio reftaurare (come fi difle ) la Chiefa , ne fa 
pendofi in qual parte di efla ftafse nafcofto vn così preziofo 
Teioro , cauarono accidentalmente gl'operarii nel fito.doue 
giaceua il fepolcro del $. Martire, & hauendolo per vnas 
ignorante curiofità {coperto » morirono tutti:nel termine di 
dieci giorni. 

Il Corpo di S.Stefano Protomattiresfù portato dà Coftan= 
tinopolà Roma; circa l’anno 557. e fù ripolto nell’accenna= 
to Altare ad vnlato di quello di S. Lorenzo . Non hà queftas 
Titolo alcuno Cardinalizio ; mi bensì ftà fotto la protezio» 
ne d’vn Cardinal’Abbate Commendatario ; fi numeratrà le 

ni Se 3 Cin- 
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Cinque Patriarcali, e frà le Sette Chiefe di Roma; & hà la 
Stazione più volte l’annos particolarmente la terza Dome- 
nica di Quadragefima; &il Venetdì auanti alla Domenica 
di Paffione: ogni giorno v'è Indulgenza Plenaria; la quale» 
parimente viene concella s à chi debitamente wifita la pic- 
ciola Imagine del S. Crocififso ; che fi vede in vna delle Na- 
ui della Chiefa ; dalla parte finiftra dell'Altatmaggiore s cioè 
dietto alla pietra; fopra dicui fù pofto il Corpo abbruciato 
del detto Santo ( che reftò miacchiata dal fuo Sangue) della 
di cui graticola, quì fi confetua vn frammento; conferuan- 
douifi ancora vn fafso; con il quale fù lapidato S.Stefano ; 
le Tefte dè SS. Ippolito, e Romano MM. li Bracci di S.Gio- 
uanni Martire ; di S. Petronilla e di S. Apollonia ; e altre» 
molte Reliquie , incafsare in argeoto » quali fi cuftodif* 
cono dentro la Sagreftia miolto ricca di Vali s e Paramenti 
Sagti è a 0 vele 
Quefta era prima Collegiata, & efsendo ftata poi eretta ini 
Badia, la pofsederono li Monaci Benedettini, dopo dé quas 
li fù concefsa nel 950.alliMoriaci Francefi diCluny da S.Aga- 
peto IL e reltando con il progrefso di tempo abbandonata dà 
medefimil’accerinata Badia fù pofta inCommendase la Chie- 
fa pafsò iti potere dé Cariotiici Regolari di S. Saluatore della 
Congregazione di Bologna s riel tempodi Sifto IV. quali lau 
mantengorio decentemente ; oftiziandola con molto decoro: 
hebbero quefti l'origine; correndo l'anno 1318. invn luogo . 
vicino à Siena, detto S. Saluatote della Selua del Lago;dà Frà 
Stefano Senele Agoftiniano; e futonoò approuati dà Grego- 
rio XII. nel 1408. i | ‘ I 

E diuifa in tre Naui dà due ordini di Colonne di marmo 
antico, bauetido nel inezzo due Pulpiti di marmi diuerfi ri- 
portati s chiatnati dall’ Auttot: Ecclefiatici Azzbores , quali 
già feruruano néfecoli palsati per leggerti in vno l'Epiftola s 
e nell'altro il Varigelo delle Mefse folerini : (i (ale alla Tribuna 
per due fcalinate di pietra ; nel mezzo della quale è °° È 

i las 
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Altare Patriarcale ifolato ricoperto dì vn Baldacchino di 
marmo foftenuto dà quattro colonne. Il Cardinal Oliuiero 
Caraffa elsendone Abbate Commendatario l'adotnò con il 
bel Sofitto dorato, & il Cardinal’ Alefsandro Farnefe gli fece 
altri diuerli miglioramenti + Circa l'anno 1647. li medefimi 
Canonici Regolari , con fpefa grandiffima la promofsero al- 
la nobil forma prefente hauendo adornata la Confefsione, e 
fatti li fette Altari di marmo, con ornamenti dinuoue pittu- 
re sli quali godono PIndulgenza ftefsa di quelli di S. Pietro, e 
S. Paolo; e perciò fi legge fopra la porta della Sagreltia di tal’ 
imprefa lamemoria. 

Si vedono dalle bande interiori della porta principale due 
belli Sepolcri antichi di marmo lauorati alla Gotica, in vno dé 
quali adornato di frutti , e fiori,fuppone il P. Mabillon.(/tér. 
Ital. par. 1. pas.81.) ellerwi fepolio Damafo ILL e nell'altro 
il Card. Guglielmo Fiefco Nipote d'Innocenzo IV. fono in 
quefto fcolpiti due Spofi, che celebranoli (ponfali; median» 
te l'vnione delle loro deftre, afliftendogli due Prozube , & 
aleve . I 

Nel primo Altare alla deftra entrando , P'iftoria del fot- 
terramento quiui feguito dé $$. Ippolito , e Giuftino M M. 
con due putuni; è d'Emilio Sotrino Bolognefe; nell'altro fù 
dipinta S. Ciriaca , che fà feppellire ll Santi MM. dà Emilio 
Sauonanzio; e nelterzo S.l.orenzo con molte perfone intor- 
no » fù colorito dal medefimo Emilio ; eflefido tuttilauori 
ad olio tenuti in buona firma . Le pitture à frefco fielle pare» 
ti, che tramezzano li detti Altari ; furono condotte dì Do- 
menico Ramnaldi Rom. La prima Cappella fottertanea dalla 
mano finiftra ; continvando il giro; contiene vo'Altare pri: 
vilegiato per l’anime del Purgatorio , aflai famtofo per tutto 
i mondo » hawendolo arricchito di molte Indulgenze diuerfi 
Pontefici , come accerina il Senerani nel fuo libro delle 
Sette Chiefe di Roma; la qual'è perciò molto frequenta- 
ta dà Sacerdoti; fù la medefima , alcuni anni fono , ben 

Ù Ri 4 ador- 
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adornata dalli detti Religiofi, con (tucchi pitture, e diuerfi 
marmi 

Si palla dA quefta , nell'inficne Cemeterio fopradetto di 
S. Citiaca che viene diffafamente defcritto dà Antonio Bo= 
fio nella Roma Sotterranea (pas. 370.) Ritornando pertana 
\toin Chiefa; vedefi dipinto nell’Altar feguente S. Lorenzo; 
chedifttibuifce à poueri li tefori della Chiefa » dì Giouanni 
Serodine d’Afcona » nell’altro la B. V. M. con il Bambino » 
S.Giouanni e S. Elifabetta è opera del Sottino; nelterzo la 
Decollazione di S. Giovanni Battifta col’altre figure , fù ef- 
prefla dall’itello Serodine :l’iftorie à frefco dipinte frà gl' 
Altari , fono di Gio. Antonio s e Gio. Francefco allieui del 
Vanni : li due Depofiti collaterali alla porta s che guida all’ 
Altare, e Cemeterio fudetti , fono penfiero del Cortona , ed 
il ritratto di Bernardo Guilelmi; fù (colpito dà Francefco 
Fiamingo. Ripigliando il camino verfo Roina ; entrafi per 
la medefima Porta di S. Lorenzo, chiamata anticamente» 
Tiburtina » di doue voltando nel fecondo vicolo à mano fi- 
niftra , fi troua la Chiefa. 


Di S. Bibiana è 


Fy quefta edificata ; fecondo il Fanucci, dalla $. Matrona 
Olimpina; in onore della S. Vergine Bibiana, illultre per la 
nafcita ; e molto più per il Martirio, che foffrì coraggiofa» 
mente benche Fanciulla ; nel rempo di Giuliano Apoftata è 

Chiamauafi anticamente quefto luogo » ad Z7/ur Pilea- 
tunz sin proua di che .fi vede ancor’oggi nel giardinetto della 
Chiefa, la picciola ftatua d'vn’Orlo con la telta coperta. L’ 
imperad.Licinio quìhebbe il fuo Palazzo;che fu fuccelliua= 
mente abitato dalla Santa ; efendoui fotterra l'antico Ceme- 
terio di S. Analtalio Papa» doue furono fepolti 5266. Santi 
MM. non computandowi nè donne , né fanciulli, come dalla 
memoria fuori della porta grande fi raceoglie » il di “i; in- 

lati 
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grello ancor'oggi rimane ignoto.Il S.Pontefice Simplicio la 
confagrò nel470. e Qnonia III. la fece reftaurare nel 1224; 
Pofledevano prima la medefima le Monache Domenicane ; 
ora però depende dal Capitolo di S. Maria Maggiore, che 
viene perli 2. Decembre a folennizarui il giorno feftito.. |, 

Vrbano VIII. pet l'anno Santo del 1625. la fece edificare 
di nuouo con architettura molto vaga del Cau. Bernini aut: 
tore parimente della Facciata ( come iui filegge ) e fece col- 
locare alla fua prefenza fotto Altar maggiore ; dentro las 
nobil’vrna d’Alabaftro Orientale antico, li Corpi di S.Bibias 
na; di Ss Demetria fua forella, e di $. Dafrofa loro Madre ; 
ritrouati con l'occafione della nuoua fabrica concedendo 
alli Fedeli» che vifitano la prefente Chiefa , Indulg. plen. 
perpetua: > vw”. i 
L’i(toriedipinte à frefco sù la inuraglia di mano diritta ens 
trando ; fono del Ciampelli sil Quadro d’vna S.Mattire nella 
Cappelletta in fondo è ritoccato dal Cottona; la bella Statua 
della fudetta S.M:; Rom. pofta nell’ Altar maggiore è opera 
{timatiffima del menzionato Bernini ; tutta la facciata dellaa 
mano finiltra sf dipinta con altre iftorie pute è frefco dall’ 
ifteflo Cortona. Il Quadro nell'altra Cappelletta collatera» 
le è del fudetto Ciampelli . Conferuafi vicino alla pottas 
di mezzo la colonna ; alla quale S. Bibiana fù flagellata à 
morte . 9 
| Siveggono appreflonella vigna contigua ; li veltigi della 
Balilica di Caio ; eLucio; ò più tofto del Tempio d'Ercole 
Callaico ; chiamandofi perciò quelli dal volgo; # Galluziio : 


Di S: Ewfebia : 


Pam Pamena ftrada del’Olmi , aperta incontio allas 

‘ defcritta Chiefa, tronafi alla mano deftra la prefente anti: 

chiffima ; con il Titolo di Card: Prete, il quale già poffede: 

ua fin' dal detto tempo di S. Gregorio Magno; che le all cg08 
a 


ca 
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la Stazione,pet il Venerdì dopo la quarta Domenica di Qua: 
dragefima . E fondata fopra le rouine del Palazzo ; e Terme 
di Gordiano Imperadore, appreflo li Trofei di Mario. Nell 
anno 1230. fù confagrata ; e dedicata alli SS. MM. Eufebio, 
e Vincenzo; dà Gregorio ]X. | 
°. La Congregazione dè Monaci Celeftini iftituita dà San 
Pietro del Morrone; poffiede , e oftizia decentemente la me- 
defima ; vedendofi ancor’ al prefente in alcuni luoghi del 
Conuento ( doue tengono lo Studio) molti ananzi dell’ ac- 
cennato Palazzo .. Fabricarono li medefimi la nuoua Tri. 
buna, pochi anni fono, e fecero il bel Coro di noce ; con f’ 
Altar di mezzo ifolato : Le Reliquie principali quiui cuftodi- 
te fonoi Corpi di S. Eufebio ; di S.. Vincenzo, di$. Orofio, 
e di S. Paolino Martiri. Il Quadro dell’Altar maggiore , è 

ittura di Baldaflar Croce; il Crocififlo dalla parte del Coro, 
é di Cefare Rofletti » che dipinfe parimente l’altro, nell’Alta» 
reà mano finiftra. Il S. Pietro Celeftino ful primo Altare, 
alla deltra » fù dipinto dà Andrea Ruthart Fiamingo ; Mo» 
naco dell'Ordine» | Cs i 

Oltre la Fefta dè SS. Titolari, che cade alli 14. d’Agoftos 

& altre » vi fanno 'Efpofizione folenne . A 


Di S.Giuliano alli Trofei di Mario: 
D Alli due Trofei quì vicini già eretti al valorofo Marios 


ottenne quelto fopranome la prefente Chiefa, li quali furo= 
pa trafpottati nelmoderno Campidoglio ; come à fuo luogo 
1 dille. 

E dedicata è S. Giuliano l'Ofpitaliero , & anche è No- 
{tra Signora del Carmine » ellendo ftata la prima; che li 
PP. Carmelitani calzati ottennero in Roma, della quale fan- 
no la Fefta con Indulg: oltre quella del S; Titolare : la re- 
ftauraronoi medefimi circa l'Anno Santo del 1675. E voita 
in ella la Compagnia dell’Albergatori, e Locandieti - Pei 

tando 
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tando pet il vicolo contiguo alla medelima Chiefa ; trouafi 
la feguente : di 


Di S. Matico it Merulina . 


Fa fimilmiente quelta frà li Titoli più anziani dè Cate 
dinali Preti ; chiamandofi dal volgo 12 Alerkland ; in vece 
di Mariana; pet eflere vicina alli motinati Trofei « Fù edifi- 
cata citca l’anno 600.dì Ctitto: Pafcale Il: nel tr 0.la con- 
fagrò di nuouo;collocandoui molte Reliquie; tel Pontificato 
d'Aleflandro VI. vi fù trasferita vn'imagine miratolola della 
B. V. M. portata in Roma dà Leuante; Sito IV. la toncef- 
fe alli PP. Agoltiniani ; che la teltaurarono alcuni ani fono: 
ilfoffitto conaltri otnametiti gli fù aggiunto dal Card. Egi- 
dio Viterbefe dell'itefs'Ordine. Il Quadro vell'Altate à tna- 
nodiritta cori la SS. Vergirie Giesù; e S. Anna ; ftimafi dî 
Gio. Antonio Lelli s allieme corì l’altio incontro ; del Sant 
Apottolo . è 

‘ Donò getiefofamente fiell’antio: 1707. il Sig: Matchele, 
Rufpoli Rom:la vigna pofta incontro i all’Accadeinia degl' 
Arcadi; peri lorò inigegnofis; € paltorali trattenimenti: 


Dè SS. Pietro, é Maicellini.« 
i Ràli Santi coronati del Maftirio fotto l’eniipio Diocle- 


ziano, furono; vn’Eforcilta detto Pietro; & vn Sacerdote 
chiamato Marcellinos alla venerazione de quali fù éretta, 
nè primi fecoli quefta Chiefa poco diltante dali’alità di fo- 
pra: ellendo propriamente nella trada s che conduce è 
Porta Maggiore: Aleflandro IV. la confagrò riel 1256. co+ 
me apparifce dall’ifcrizione iui pofta, è vno dé Titoli di Cat- 
dinal Prete ; hauendo la Stazione; pet il Sabato dopo la. 
feconda Domenica di Quadtagefima. Vi G conferuanò al- 
eune Reliquie dé medefimi SS. MM: ( poiche li Corpi fu- 
LOno 
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ronotrafportati in Francia ) con altre molte notate in vna, 
lapide. Fù reftaurata dal Card. Mariano Pierbenedetti crea» | 


tura di Sifto V. e molt’anni dopo dal Sig. Card. Giacomo . 


Boncompagni Arciuefcouo di Bologna, per l’occafione dell’ 
Anno Santo del 1700. e parimente dal moderno Titolare, 
Francefco Card. Pignatelli. i 


Del nuovo Ofpizso dé Adonaci di S. Antonio Abbate: 


H Avendo efpofto nell'anno 1707.à N. S. CLEMENTE XI. | 


il P. Gabriele Eua Matonita Abbate di S. Maura » nel Mon- 


te Libano, l'ardente defiderio d’introdurre fotto la dilui Pro« 
tezione in Roma la fua Religione » di S. Antonio Abbate af- 


sai riguardeuole per l’anzianità,e Santità vnitamente, di così 
celebre Fondatore, che fantificò con i fuo1 figliuoli, li Mona» 
fteri d’Oriente:gradì con la folita Pietà il Pontefice un sì giu= 
{to,e nobil penfiero, per l’eflecuzione del quale»gli afsegnò la 
fudetta Chieta, & vnalimofina fifla per il foftentamento del 
menzionato Procuratore, e Compagno , facendovi edificare 
prefentemente s vna commoda abitazione, per otto Mo- 
naci . 


Di S. Marsa Imperatrice. 


È Affando dà SS. Pietro, e Marcellino di bel nuouo pet la 
Fiazza di S. Gionanni , auanti allo fpedale degl’vomini » ft 
troua nel principio della ftrada di SS. Quattro MM. quefta 
diuorta Chiefuola della B. V. M. chiamata nè Rituali anti- 
chi ;S, Gregorio #n Afartio » forfle per il vicino Aquedorto, 
Dicefi di S.Gregorio, per hauer'ella parlato, mediante ’an- 
tica Imagme qui venerata, à quel Pontefice ; che la tenne 
in molta venerazione , e gli concefle varie indulgenze, traf- 
ferite molti fecoli dopo » dà Aleflandro VII, altroue e 
a 
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fa cura della medeGima la Confraternita del SS. Saluatore al- 
le Scale Sante ; dalla quale fù rifarcita nel 1606. come iui fi 
legge. 


Dè SS. Quattro diartiri se del Conferuatorio 
dell'Orfane . | 


In quelta parte più fublime , ed aperta del Celio , doue 
già furono gl’ Allogiamenti dè Soldati Peregrini ; {i rauui- 
fano ancor’oggi li veftigi d' vn Palazzo affair grande , fabri- . 
catoui dì Pafcale II. che per la demolizione del Palazzo La- 
teranenfe , procurata dà Guifcardo Principe di Salerno, quì 
dimorò per qualche anno»fintanto,che quello Pontificio fù 
reftaurato . i 
Nel tempo dunque medefimo , che alia Chiefa di S. Ma- 
ria in Aquiro, ‘apri la Cafa dè poueri Orfani prima difperfi 
perla Città, come habbiamo già narrato , fi erelîle parimen- 
ze nell’Ifola Tiberiza, doue ora fonoli FF: Fate ben fratelli, 
vna commoda abitazione per le fanciulle Orfane , la quale 
| rìulcendo à proporzione delnumero loro ; troppo angufta, 
| furono perciò trasferite cla Pio IV. in quefto luogo l' anno 
$i 56o.hauendogli fatto edificare fopta gl'auanzi dell'accen- 
nato Palazzo, vn commodilfimo Monaftero,dentro il quale 
fono tutti l'iftrumenti neceflarii per diuerfitauori, proprii di 
quel feflo , e fpecialmentedè Merletti di punto, nè quali fi 
rendono aflai perfette, mediante la vigilanza delle loro Mae- 
| ftre, chele vanno ancora perfezionando con l aiuto dè Pa. 
dri Spirituali , nella bontà dè coltumi . Sono ordinariamen- 
| recento cinquanta di numero >. entrandoui d’anni fette, €» 
reftando quiui fin'all’età di poterfi monacare nelmedefimo 
luogo » profeflando la Regola di S.Benedetto, cuero di po- 
è terfì maritare; riceuendo dall’ Archiconfraternita della Vi- 
| fitazione in S. Maria d’ Aquiro , e dall’altre Compagnie di 
i Roma, vna dote conueneuole per l'vno; e l’altrottato; fo. 
no 
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no gouernate prouidamente dalla medefima » hauendo va 
Cardinal Protettore , ed vn Prelato. 

Nel portico della prefente Chiefa, vedeli vn’altra piccio= 
la dedicata al S. Pontefice Silueftro, & è, fecondo le pittu- 
re, e fecondole memorie iui pofte antichiffima , renendola li 
Scultori, e Scalpellini, per loro Oratorio, nella quale vi fan- 
no vniramente con la Chiefa contigua la Felta, 

La principale dunque edificata dà S, Melchiade chiamafî 
dè SantiQuattro, perche S. Leone Papa IV. che circa l’an- 
no 848. lareltaurò , trasferi in eltali Corpi di quattro Santi 
Fratelli MM, conaltri » prefi dà alcuni Cemeterii di Roma: 
li nomi dé quali fono Seuero, Seueriano , Carpoforo; e Vit- 


torino » che prima ignoti» furono perciò chiamati femplice- 


mente SS. Quattro Coronati . 

Li nomi d'altri cinque Martiri, fono, Claudio,Nicoftrato, 
Sinfotiano , Caftorio, e Simplicio, quali tutti fi venerano 
fotto Altar maggiore , doue furono ripofti dal menzionato 
Pafcale II. Elendofi vn'altra volta {marrite quefte Sagre Re- 
liquie ; furono di nuouo ritronate dal Card. Gioyanni Garzia 
Mellini Romano Titolare della medefima , l’anno 1624. E 
furono collocate fotto l Altare medefimo nobilmente dà lui 
accommodato, hauendo egli fatto reftaurare anche la Chis- 
fase fua Tribuna ; le di cut pitture fono di Giouanni dà San 
Giouanni; la Cappella di $, Sebaftiano, fù dipinta dal Cau. 
Baglioni, e l’altra à frefco dè Santi Martiri; dà Raffaelino 
da Reggio ° 

Pofhede vn'antico Titolo di Card, Prete; e la Stazione per 
il Lunedì dopola quarta Domenica di Quadragefima: Vi fi 
fè bella Fefta de Santi Martiri fudetti con Indulg. & ancora 
di S. Sebaftiano s del quale hanno le Reliquie. 


4 
fi 
Ù 
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Di S. Clemente . F 


O vera Chiefa, che fecondoalcuni , era la cafa di S. Cle- 
mente Papa, e Martite, fù dà S. Gregorio Papa pofta nel 
numero delle Stazioni Quadragefimali , edegliftefio vi fece 
nel Venerdì delle Quattro Tempora di Settembre , vna del- 
le fue Otmilie ; giaceua nel Portico di queftail Sante parali- 
tico chiamato Seruulo » mendico di foftanze ; mà ricchiffi- 
mo di Criltiane virtà , come narra 11 menzionato S. Dotto- 
re, né fuoi Dialoghi. 

Si venera fotto Altar maggiore il Corpo di S. Clemente 
Papa; e Martire famofo ; terzo dopo S. Pietro, collocatoui 
dà S.Nicolò T.circa l’anno 860.fù coronato delMartirio fotto 
Traiano nel Cherfonefo Taurico,fecondol’afferzione del Ba» 
ronio nel fuo Martirologio , di doue fù trafportato à Roma 
dà S. Cirillo Vefcouo di Schiauonia » fepolto parimente in 
quefta Chiela + 

Ad vnlatodi quello di S. Clemente , ripofa il Corpo dell’ 
altro infigne S. Ignazio, terzo Vefcouo d’Antiochia ; il qua» 
le intempodi Traiano fudetto » fù sbranato dì Leoni, dentro 
al proftimo Anfiteatro di Tito Vefpafiano. Fù quelta prima 
pofleduta dà alcuni Sacerdoti Secolari , e fucceffinamente 
dà Benedettini ; e dà Religiofidi S. Ambrogio 44 Nemus » 
iftituiti dal Santo in vn luogo vicino à Milano in tempo d’ 
EugenioIV. l'Ordine dè quali effendo ftato foppreflo, fù dà 
da Vrbano VIII. conceffa la Chiefa con il Conuentoalli PP. 
Domenicani, che l’offiziano eon molta diuozione. 

E la medefima (che gode vn’antico Titolo di Card. Prete) 
come ben’offerua il Mabiglon(44us. tal. par. 2.pag.23.) la 
più conferuata frà tutte l'altre antiche-di Roma ; poiche ol- 
tre l’Altar. grande ifolato » e rivolto verfo la Tribuna, coni 

'Ciborio » e colonne dimarmo, hà il Coro circondato dì fedi- 
li di pietra» chiamato Presbiterio, con pauimento interfia- 
to 
O 
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to di marmo » effendoui né lati li due Pulpiti foliti , chia- 
mati » «Arzbones (come altroue fi dife ) La Tribuna è 
adornata con diuerfi Mofaici ; diftinguendo la Chiefa in 
ere Naui, molte Colonne antiche. Il Quadro della Na- 
tiuità della B. V. M. viene dalla Scuola del Caracci; la € ap- 
pella della Paftsone del Signore condiuerfe iftorie di S. Ca- 
tarina V. e M. è opera del Maffaccio » buon pittore del fuo 
tempo. Oltre le Felte dè proprii Santi, vi {i fà 'PEfpofizio= 
ne folenne per la feconda Domenica di Quadragefima » che 
v'è la Stazione. Qui finalmente fù eletto Pontefice Pafca= 
le II. Monaco, circa il 1099. che fece reltaurare la Chiefla 4 
e le abitazioni annefle + 


Di S. Andrea in Portogallo > e della Compagnia” 
de Regattieri . 


Sd) 

F V° già nominato quefto contorno Buffa Gallica » cioè 
fepolcri dè Galli Senoni , nel tomo antecedente delcritti , 
corrompendo poi l’ ignoranza del volgo le fiderte parole la. 
tine » deriuò da efle il nome già di Portogallo , che attuai- 
mente il prefente luogo Pio ritiene . 

Della prima fondazione di quelto altro non habbiamo,fe 
mon che di Parocchia , effendofene formato vn Benefizio 
femplice » lo dauail Titolare diS, Pietroin Vincoli, € l’anno 
1607. fù la Chiefa concella à Regattieri , e Rappezzatori , 
che determinarono » di fare vna Confraternita , fotto l’in- 
uocazione di S.Bernardino dà Siena; e quà fi portarono dall’ 
altra Chiefa dé Cacabarii; alla Regola . 


Del Confernatorio delle pouere Zitelle Aendicanti. 
dinote del SS. Sagramenta 


\ Edefipoco diftante verfo Mezzodì, quefto primario 
Conferuatorio di povere fanciulle s Orfane la maggior parte , 
men 
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e mendicanti, fotto l’inuocazione del Divino Sagramento 3 
e delli SS. Francefco, e Chiara d’Affifi. Ecain quefto luo- 
co vn Palazzo; e giardino affai nobile del Card. Pio » chey 
volle generofamente coricortere allo ftabilimento d’vna ope- 
ra così degna, vendendo alle medefime le proptie abitazio» 
niper folifcudi 22000. benche valeffero 80000. 

H P. Carauita della Comp. di Giesù , cominciò con altre 
diuote perfone, à radunarle circa l’anno 1657. procurando» 
gli molti aiuti dilimofine; e di variilanori, particolarmen- 
te di faie , edilane, che quì fl fannoaffai perfette; facendoui 
ancora li Scarlatti in vero Cremefi . Sono quefte cento tren- 
ta ordinariamente, effendoui mantenute di tueto , dall'età di 
fel anni » fintanto ; che fiino fatte nubili , e prouifte in qual» 
che forma decente , mediante ilfuffidio del luogo , e delles 
Doti ftraniere. Monfig. Afcanio Rinaldi Romano, defon- 
to Panno 1660. fù il più fegnalato Benefattore del prefentes 
Conferuatorio » del quale egli hauea la protezione , hauene 
dogli lafciato vn capitale di cinquanta mila fcudi. Giace fe- 
pelto il medefimo , auanti l'Altar maggiore » di S. Maria. 
della Pace » nella qual Chiefa » celebrandouifi ogn’ anno il 
di lui Avniuerfario, vanno que!te ad affifterui , facendoui 
la Santa Communione. Fù quefto luogo fauorito fpecial- 
mente dà Aleflandro VIIchel'efentò dal Confolato dell'Ar- 
te della Lana nel 1665. e dà Clemente X. che nel 1671. gl’ 
approuò li propriiftatuti:vien gouernato dì vna Congrega» 
zionedi 12. Deputati, dè quali è capo va Prelato riguarda» 
uole di quefta Corte . | | 


Di S. Pantaleo alli Pantani . 


C nima tuttala prefente contrada, Zi Pantani, perche 

prima era quelta vnluogo vmido, e paludofo ; effendoui fta- 

tele Carize antiche; mà il Card. Frà Michele Bonelli, chia- 

mato l’Aleffandrino Nipote del B. Pio V.fece polire, ed inal- 
Sei rn 
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zare il medefimo , hauendoui fimilmente aperta la bella {tra< 
da » che dì Macel’ dè Corui conduce al Tempio della Pace , 
perciò detta Alefandrina . : 

La Chiefa dunque, della quale ora fi difcorre è è poco 
lontana dal fudetto Confernatorio , elendo tenuta dà alcuni 
Sacerdoti fecolari della Congregazione di S, Giofeppe » e vi 
fanno ambedue le Fefte, con Indulg. che vi fuccellero in, 
luogo dè Monaci Bafiliani di Grotta Ferrata . Paffando da 
San Pantaleo all’ accennata ftrada principale » trouafi lau 
feguente » 


Di Santa Maria deo Angeli nella via Alefandrina ; 
e della Confraternita dé Teffitori. 


| pera nome di quelta Chiefa , era di S. Marco in Ma- 
gello, poiche nel tempo delle perfecuzioni, vi (i faceua vna 
crudel carnificina dè SS. MM, come fimilmente fi pratticò 
in altri luoghi di Roma. 

E’ ora dedicata a S. Maria degl’Angeli, efendouil'Indulg. 
plen. per il fecondo giorno d’Agofto , & è pofleduta dalla, 
Compagnia dè Teffitori, che veltono facchi bianchi gon la 
propria infegna » e vi folennizano la Felta di S. Agata loro 
Auuocata ; fl vnitono quefti l’anno 15 17. nel Pontificato di 
Leone X. È 

Vedefi nella medefima vn pozzo ; nel quale giacquero 
moltiffimi Corpi dè menzionati Santi ; gl’antichi veftigi,che 
apparifcono ad yn lato della piazzetta contigua, fono parte 
del Foro di Nerua. La vicina Torre nonintiera ; fù edifica- 
ta dà Innocenzo III. della Famiglia Conti ; il relto dellay 


quale effendo rouinofo » fù gittato à terra in tempo d’ Vr- 
bano VIII. i 


Ds 
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Di S.Vibano ; € fo Monaftero. 
V Erfo il principio della fudetta Mrada » fi trova la Chie? 


fa 5 e Monaftero di S. Vrbano: l'anno dunque 1264. vna, 
Gentildonna Romana s chiamata Giacoma Bianchi, hauen- 
do quì alcune cafe ; ottenne dà Vibano IV. la permiffione 
di farci vna Chiefa dedicata à S. Vrbano I. con vn Monafte- 
ro di Religiofe. Furono quelte dopo lungo tempo trasferite 
altroue, reftando vacante il prefente luogo ; il quale im. 
pettò da Clemente VIII. il Cardinal Baronio, affieme con 
Fuluia Sforza Dama nobiliffitna ; per dar |’ vltima perfezio- 
ne all'opera pia delle Zitelle (perfe; che fi cutodifcono quì 
vicino in S. Eufemia ; edificandoui di nuouo vn Monaftero 
fotto la regola di S. Chiara dell’offeruanza delle Cappucci- 
ne,doue folfero riceuute le giouane di detto luogo, che defî- 
deraffero farfi Religiofe, perciò furono leuate alcune Madri. 
dalle Cappuccine ; con le quali 3 econ vndeci delle fudette 
Sperfe » fù dato principio al prefente diuoto Monaftero. La 
facciata della Chiefa fù architettura di Mario Arconio; & il 
S.Carlo conaltri Santi nel Giniro Altaresfà dipinto dal Cau. 
Crtauio Padouano; il Quadro della B. V.M. Annunziata fi 
crede opera del Muziano . Vi fanno diuota Fefta del S. Ti. 
tolare, e della S. Fondatrice ; e altre con Indalg - plen. 


Di S. Lorenzo 4 Macello de Corti » 


6 Volgo hà dato. il nome di S.Lorenzuolo à quefta Chie- 
fa, perlafua picciolezza » tiene vn’altro fopranome più an- 
tico prefo dal vicino luogo ; cioè di Macel dè Corui, che ftà 
frà il Quirinale, & il Campidoglio , pet vn fatro celebre di 
Valerio Cornino Cau. Romano,narrato dà Valerio Maflimo. 
E la medefima vna delle più antiche Parocchie di Roma; 
la quale ottennero dal Pontefice CrementE XI, l'anno 1704. 

Tomoll Sf 2 li 
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li Sacerdoti fecolari chiamati Pii Operarii , già menzionati 
altroue » fondati nella Città di Napoli nelli primi anni del fe- 
colo paflato dal P. Carlo Caraffa Caualiere Napoletano riti 
ratofi dal fecolo à far miglior vita» s'impiegano quefti nelle 
publiche Miffioni, per le Chiefe della Città, e fuori, come 
ancora in vere con i legami d'vna {cambieuole concordia » 
gl’animi più efacerbati dé Proffimi. 


Della Chiefa dello Spirito Santo ; e fuo Monaftero è 


# A Ebbe qualta Chiefa il fuo principio l’anno 1432. con 
a Monaftero anneflo , dà Petronilla Capranica nobile Ro» 
mana » le di cui Monache feguono la regola dè Canonici 
Regolari di S. Agoftino , fù reltaurata in queta forma l’an- 
no 1582. 

: Gli fecerole medefime Religiofe, pochi anni fono, altri 
riftori confiderabili , particolarmente nell’Altar maggiore » 
il di cui Quadro è di Luigi Garzi, le pitture à frefco intorno 
all’Altare della Madonna, fono di Baldallar Croce ; laltres 
della Cappella del Crocififlo , doue ftà vn Tabernacolo di 
pietre finifsime, fono di Giouanni dè Vecchi,li quattro Dot- 
tori della Chiefa dipinti nella volta fono dell’Arconio. 

Fanno bella Felta perla Pentecolte, con Indulg. plen.co- 
me ancora per il giorno dedicato al S. Dottore Latino » e via 
uono fotto la protezzione del Re Criftianifsimo, come Gran 
Maetftro dell'ordine dello Spirito Santo. 


Di S. Eufemia, e fuo Confernatorio è 


. V anticamente eretta all’onore di quelta principalifsima 
S. Martire > vna Chiefa nell’eftremità del monte Efquilino ; 
la quale reftò demolita con l’occafione » che Sifto V. aperfe 
la ftrada, che principia ad vn lato della Bafilica di S. Maria 
Maggiore» e termina-alla Colonna Traiana : acciò poi fi ri- 

nonalle 
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ioualle la memoria della Santa » gli fù affegnata fotto Cle- 
mente VIII. quefta Chiefa conil Monaftero contiguo,eretto 
per opera delfudettoCard.Baronio»celebre non meno per la 
dottrina ; che perla fua pietà fingolare, doue viuono poue- 
re Zitelle ; dette le Sperfe alnumero di cento;e più ; fottola 
cura d’alcune Maeftre ; d'età matura , che gl’infegnano le ar- 
ti più neceflarie » tanto per lo ftato Religiofo » che Marri. 
moniale, oltre gl’eflercizi delle virtù Criftiane. 'Viuono fot- 
to la protezione del Card.Camerlengo , e d’alcuni Deputati, 
che deuonoeflerc tutti Sacerdoti ellemplari. a 


Di S. Maria in Campo Carleo è 


L A prefente vicina Parocchia è dedicata alla Gran Ma- 
dre di Dio,dicefi in Campo Carleo, & anco Spolia Chrifti; 
hbauendo forfe il primo nomeda qualche famiglia, dalla quale 
reftò beneficata ; & il fecondo dà vo'Imagine del Signore» 
{pogliatos e pofto alla colonna ; quale taua fopra la porta» 
neldi culuogo , fi vede ora la B.V.M. col Bambino, dipin-. 
ta dal già nominato Arconio. 


Di S. Maria Annunziata » e S. Bafilio ; e del 
Mionaftero delle Neofite » 


\ Scendofi dalla detta Parocchiale,e voltandoalla deftra> 
fi tà vedere dall’ifteffamano il Monaftero,e Chiefa prefente» 
Sono in eflo molte Monache Neofite dell'Ordine di S.Do- 
menico pofteui dal B. Pio V. nel 1566. le quali hanno anché 
la cuta delle loro Catecuzzene. (I Conuento è fabricato fo» 
prali nobili avanzi del Palazzo di Nerua, vnito al fuo Foros 
già delcritto alla pag. 159. del tomo primo » le pietre del 
quale fono d’vn'eltraordinaria grandezza ) (tanno le medefi= 
me Religiofe fotto il patrocinio d'vn Cardinale ; che fi 
milmente è Protettore della cala, e e dé dit 

ii 4 e ir, 
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Il Quadro dell’Annunziazione pofto nell Altar grande , è 
vna copia di Guido Reni ; le pittturé à frefco intorno alla, 
Chiefa; fono di Marco Tullio;il S: Bafilio con li SS. Giouan- 
ni Batti@a; & Euangelifta riell’ Altare alla deltra ; € opera di 
Criftoforo Confolano: vi celebrano bella Feta della 55. An- 
nunziata ; e del S. Vefcouo“di Cefarea: 


%- Collegio Ibernefe . 

Pattandor appreflo dauanti al Palazzo del Marchefe del 
Grillo» affai noto per vna picciola fonte d'acqua perfettifsi- 
ma ; & entrando nel vicolo obliquo ; che ftà incontro al det- 
to Monaftero; fi troua alla finiftra 1 Collegio della Nazione 
Ibetnefé, eretto l’anno 1628. dal Card. Lodouico Ludoui- 
fio Bolognefe; Nipote di Gregorio XV. alle perfuafioni del 
celebre Letterato Fr. Luca Vvadingo Francéfcano ; il quale 
oltre le (pefe della fabrica ; gli lafciò mille fcudi d'entrata , & 
vna vigna à Caftel Gandolfo : fono tnantenuti iti effo fette, 
Studenti ; che frequentano i loto ftadii;. fotto la direzione 
dè PP.Gieluitisquali dopo li rimandano alli paefi lotosin qua- 
lità di Mifsionarii Apoftolici : | 


Dè SS. Quirico ,eGiulitase della Confraternità 
del SS. Sagramento « 


Biarnieto (sima Chiefa di S. Quirico fanciullo ; e della fua 
S. Genitrice Giulita, MM.di Tarfo; fù reftaurata da Sito IV. 
che le aflegnò il Titolo di Card. Prete , concedendogli las 
Stazione per il Martedì; dopola Domenica di Pafsione » $ 
appreffo fù abbellita dal Card. Alefsandro dé Medici; che 
l'hebbe in titolo dà Gregotio XIII: ed ancot' eflo fù creato 
Pontefice cori iltiorne di Leéne XI. Paolò Vi fecé inalzare» 
Il pauimento deteriorato dall'inondazioni del Tetiere, e re- 
taurarela volta» quale minacciando di bel nuouo 4 
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Vrbano VIII. nel 1630. la fortificò ; fiancheggiandola con 
alcuni pilaftris come iui fi legge. E Collegiata, e v'è vna, 
Confraternita del SS, Sagramento confermata dà Gregorio 
fudetto l'anno del Giubileo 1575.la quale vefte facchi bian» 
chi con la fua infegna » fala publica Procefsione per l’ottaua 
del Corpus Domini, oltrela particolare d'ogni prima Dome. . 
nica del mefe, ed accompagnail SS. Viatico; all’infermi di 
quefta Parocchia Battifmale 

Allamano deltra della medefima ; fi troua vna Cappella 
incui fi venera yn miracolofo Crocififlo « 


DS. Salaatore Moni: « 


Inoitrandor per la ftrada; che fivede a mano manca. 3. 
verfo la Madonna dè Monti; fi troua quefta picciola Paroc- 
chia di S. Saluatore vnita corì la Chiefa feguente , dietro la» 
quale vè vn’Oratorio con abitazioni fuperiori  efsendo ftato 
iltutto edificato modernamente per vfo dè Neofiti.e Catecu- 
meni, che fono quì opportunamente iltruiti nelli Mifteri del- 
la Santa Fede; & infieme fono piouifti di limofine compe- 
tenti , come ancora di biancherie, dopo di hauer' ottenuto il 
Santo Battelimo . 
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DIS! Mariadè Alon; 3 6 delCollegio dè Neofiti. 


4 Hiiamafi quetta nobil Chiefa, non folamente dè Mon? 
tu pereflerenel Rionedi queto nome, mà ancora ; perches 
{ti in piano trà due monti della Citrà ; cioè tra’l Viminale ; 
e l'Efquilino, i meo 

» Nel 
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Nel tempo dunque del Serafico Padre S: Francefco , era 
quiui vn Monaftero di Religiofe di S. Chiara , le quali poco 
dopola di lui morte» hauendo lafciato queftofito , andaro- 
no all’altra Chiefa di S. Lorenzo in Panifperna; di maniéra- 
che reltando abbandonato il prefente luogo ; avuenne , ché 
poco fi rifpettafle vn° Imagine della B. V. M. dipinta in vn 
muro; riempiendofi quel fito di fieno;laonde cominciò Pan: 
no 1579. alli 26. d'Aprile à fegnalarfi con tanti miracoli e 
grazie, che con la quantità delle limofing iui raccolte, non 
folo fi fece vna sì bella Chiefa con la Sagreftia, & altre com- 
mode ftanze » mà fempre più crefcendo la diuozione del po- 
polo, vi fi tabilî ancora va buon numero di Sacerdoti , & 
altri mibniftri, che la feruono ; & offiziano con decoro, e 
polizia: Ogni Sabato fi vede fcoperta la Medefipva congran 
concorfo di gente, & anche nelle Fefte principali dell’an- 
no. Fù quelta Chiefa da Gregorio XII. vnita, peroperas 
del Card: Guglielmo Sirleto alla Compagnia dè Catecume: 
ni, che prineipiò nel 1540. intempo di Paolo II. fotto Pins 
uocazione di S. Giofeppe : nell'altra Chiefa di S. Giouannîi 
in Mercatello < Sù la Facciata della medefima fatta dì Giaco- 
mo della Porta ; che fù parimente Architetto del Tempio3 
leggefi quelt'ifcrizione 


GREGORIVS XII PONTIFEX MAXIMVS 
T'esplum hoc ex eleemofynis a Popula 
collatis adificatum, primilegiis 
exornanit s © Cathecumenoruni. — 
Familia aitribuit , Pont. fui An. VII: 
°° Sal. Hum. M DLXXX. 
x Auitore Guillelmo Sirleto | 
Card. pia Domus Patrono » & Protellore 
Beata Virginis Deipata Maria » ad Adontes. 
Il menzionato Gregorio gli conceffe molte Indulgenze, . 
Ogni Giouedì ; e Sabato è Vefpero fi efpone il SS. Sagra- 
TASDIOa 
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mento» pregandofi per l’Anime del Purgatorio ; Il magifisa- 
to Romano ogn’anno nel fudetto giorno d'Aprile vi porta, 
Offerta d’vn Calice ; e quattro torce. 

Lamedefima Chiefa è adornata di buone pitture, & affai 
ben prouifta d'vrenfili Sagri. Tutta la Cappella di.S. Carlo» 
che è la piima à mano deltra , entrando per la perta princi. 
pale,fù dipinta dà Giouanni ci S. Giouannise quelle al difuo- 
ri s fono del Cau. Guidotti; la Pietà nella feconda ; fù copia- 
ta dà ue di Lorenzino Bolognefe dal Viuiano ; la quale» 
ftà nella Sagteftia di S. Pietro , la Flagellazione del Signore, 
è di Latanzio fimilmente Bolognefe; la pittura incontro è del 
Nogari; quellé di fuori fono del Lombardelli ; nella Cappel- 
la dirimpettola Natività del Signore , fù colorita dal Muzia- 
no, con l’itotietre nella volta, di Paris Nogari ; l'altre fuori 
fono di Gefate Nebbia.» l'ultima Cappella dell’ Annunziata 
fù tutta dipinta dà Durante Alberti dal Borgo sle tre iftorie 
di Maria fempre Vergine nella Tribunascon li quattro Euan- 
gelifti nelli triangoli della Cuppola ; e dà vno dé fianchi , la 
Nunziata ; dall’altro la Concezione, fono di Criftoforo Con- 
folano : la Coronazione della Madonna, e la Vifitazione di 
S. Elifabetta ; fono di Baldafarino dà Bologna, l'Affunzione 
à frefco del Cau. Guidotti; l'Afcenfione di Giesù Criflo, con 
Martà Vergine,gli Apoftoli,ed Angeli, come ancorali quat- 
tro Dottori nelli fianchi e li due Profeti; fono del fudetto 
Confolano.. | CLI 

Il Cardinal S. Onoftio Fratello d’ Vrbano VIII. & infie- 
me Protettore aflai benefico di quefto luogo Pio » compran- 
do vn fito vicino ; alla! proporzionato; vi fece vna bella Fa- 
brica, con atchitertura di Gafparo dè Vecchi; collocando- 
vi il Collegio dè Neofiu,che prima fava preflo della Miner- 
ua » facendolo pidiedete d’entiate ; é di molti priuilegi dall’ 
iftelo Pontefice ; è gli vnì ancora la detta Chiefa Parocchia= 
le di S. Saluatore; laonde meritò la feguente memoria » 


Vrba< 
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Vrbani VITI. P.M. beneficentia opera ferente, F. Antonius 
Barberinus Tit S.Onuphrii Presb. Card. ciufdens Pon- 
rificis Germanus s MA. Pamtientiarivs , Bibliothecarius 
S.R.E:& Cathecumenarnne Protettor vt Alusisni Col. 
legii Neophytoraws inTemplo B. Maria ad Montes di 
Grogorio X III.spfius Collezst F undatore vninerfa Cathe- 
cumenornin familia attributo; Sacris Minifferiis ope» 
ram nanarents cos fimulincolentes hic tranfinlit,nowa/- 
que ades 14r2 illis tim Cathecumenis mulieribus 3 virifi 
que feorfim s &' Clevicoritm Kei, Diumnafamulantinn hà: 

bitationi $ 4 fundamentis extruait: 


An.Sal DM DC AXAV. 


Imparano quiui gl’ Alunni li tudii più inferiori, conti- 
nuando li maggiori nel Collegio Romano, veftono di colot 
negro; è fono quindeci incirca; affiftono nelli giorni feftiui 
alli Diuini Vffici nella loto Chiefa (nella quale fi fà vna Fe- 
fta folendiffima con Indulg: e due volte l’anno l’Efpofizione 
oltre la Noiena del SS. Natale ) e dependono dì vna Con- 
gregazione di Deputati ; fotto il patrocinio d'vn Cardinal 
Protettore, | dr i 

Incontro al deftritto Collegio , (tà l'Oratorio della Comi» 
pagnia fécolare della detta Madonna SS: dè Monti ; quale, 
vefte facchi tot1,e vi prattica li confueti efsercizi di Ctiftia: 
na pietà: 


Della SS. Concezione alli Monti ; c fuo 
dionaffero < | 


| ire alla defcritta Chiefa principale ; {i vede la 
| prefente eretta all'Immacolata Concezione della SS. Vergi- 
| ne,con il Monaftero delle Mofiaché dell'Ordine di S.Chia- 
ra, fondato dalla Rew. Madre Suor Francelca Farnefe; con 
vna 
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vana ltretta riforma » & ofleruanza di povertà ; e di clau» 
fura , hauendone fondati la medefima tre altri fotto la pro» 
tezione del Card. Francefco Barberini Vicecancelliere , e dé 
gl'altri Cardinali pro serspore dell’ iltefla Famiglia , né luo» 
ghi di Farnefe, Albano; e Peleftrina s la quale finalmente» 
mmotìin ottimo concetto 


Di SS. Sergio, e Bacco : 
| ] Rè le molte Chiefe Diaconali, che fono in Campo Vac 


cino, come S. Adriano, $. Lorenzo ,e SS. Cofmo,e Damia= 
no» vn’altra fimile vene fù , dedicata alli SS. Sergio , e Bac- 
co» la qualemancando; fù edificato vn’ Altare ad onorloro» 
in S. Adriano fudetto » e fù fuccelTiuamente fondata que- 
fta, incontro alla bella Fontana della piazza dè Monti , qual’ 
é vnita alla Bafilica diS. Maria Maggiore ; fù reftaurata , & 
abbellita dal Card. Antonio Barberini, chiamato S. Onofrio, 
vi fi fà la propria Fefta conludulg. e vi riliede ordinariamen- 
te vn Sacerdote Ruteno , che Celebra per priuilegio ; all'vfo 
de Greci; ed è Titolo di Cardinal Diacono è 


Dis. Saluatore alletre Imagini, e della Confraternita 
di S. Francefîo di Paola. 


Rivtindo nella ftrada maeftra dè Monti, e voltando 
alla tinitra,fi vede più oltre vna picciola Chiefa » nella qua- 
le prima erano tre Imagini del Saluatore confimili trà lorosche 
gli diedero ilprimo nome. 

E molto probabile , che quelta fofle maggiore, e che fev 
ne gittafle vna patte per ageuolare la falita , alla feguente di 
S. Pietro in Vincoli ; fà ridotta in forma migliore da vn tal 
Stefano Coppi» come apparifce dall’ilcrizione sù la cantona- 
ta della Suburra ; e nell’Anno Santo del 1650. fu reftaurata, 
challa Compagnia diS.Francelco di Paola quiui eretta» sol 

velte 
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velte facchi lionati , e ferue il SS. Viatico di quella Paroc- 
chia fotto l’inuocazione di Giesù Erifto Riforgente , come 
fi legge nella memoria fopra la porta di efla è vnitaalla paf- 
fata dè SS. Sergio» e Bacco, & in effa fi conferua il Corpo di 
S.Seuera, e vi fi celebrano le due Fefte. de: 


Di S. Pietro sn Vincoli » 


Ne fommità dell’accennata falita , fi fcuopre fopra d 
vna parte dell’Efquilino » la maeftofa, & antichiffima Chie- 
fa prefente , diuifa in tre Naui da due ordini di colonne an- 
tiche di candido marmo . Fù edificata in tempo di S. Leone 
Magno circal’anno 442. conl’occafione , che Eudocia mo- 
glie di Teodofioil giouane , Emperadore d'Oriente, effendo 
andata in peregrinaggio à vifitare i luoghi Santi di Gerufa- 
lemme, fù regalata da Giouenale Patriarca di quella Città 
( defidierofo diricompenfarela di lei fomma pietà; e limofi. 
ne iui fate ) di due catene, conle quali itRè Erode haueas 
fatto imprigionare S. Pietro; e d'altre diuerfe Reliquie;man- 
dò pertanto quell’Augufta vna delle detre catene in Roma 
alla fua figlivola Eudoffia giuniore moglie di Valentiniano 
Imperador d'Occidente , la quale volle donarla al menziona- 
to S. Leone , che mifurandola con l’altra catena tenuta in 
Roma dall’ilteffo Principe degl’ Apoftoli nel carcere Ma- 
mertino, vidde vnirfi miracolofamente ambedue le catene» 
formandofene vna fola è come narra Sigebesto nella Cronica 
(ad annum 969.) d 

In memoria dunque di quefto Miracolo , fece edificate il 
Ponteficealle fpefe dell’Imperatrice la Chiela, nell’iteffo luo- 
go» doue fuccefle » la quale ritenne perciò il fopranome d' 
Eudoffias e comandò che fi celebraffe in auuenirela Fefta 
di S. Pietro 44 vincula » nel primo giorno d'Agolto, memo- 
rabile per il defcritto auuenimento. 

Fù reftaurato dunque il Tempio, tenuto dalli Canonici 

ia | Rego- 
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Regolari della Congregazione di S. Saluatore » dal Card. di 
Cufa e da Sito 1V. nel 1471. Giulio Il. Nipote ( dell’ ilteflo 
Pontefice eflendone itato Titolare , la fece reltaurare di nuo-. 
uo nel1 $04. | con architettura di Baccio Piarelli i nobilitan. 
dola con il fingolarornamento del di lui Depofito , qual'ora 
defcriueremo . Nella prima Cappella alla detra entrando il 
Quadro di 5. Agoftino con altre figure , è del Guercino das 
Cento, &il vicino Depofit to del Card. Margotti ; è dilegno 
del Doménichino; l'altro quadro di S. Pietro, liberato dall’ 
Angelo nelî’ Altare leguente, viene dal detto Domenichino; 
& il Sepolcro contiguo del Card. Agucchi e c penfiero dell’ 
iftefo auttore i 

“Il faperbifimo Depofito nella Crociata, fù eretto dal gran 
Michel’ Angelo Buonaroti, per ordine del menzionato Giu» 
lio Il. chel’ hauerebbe relo più magnifico , fe più egli hauef- 
fe vifluto ( poiche rimafe imperfetto ) il dicui cadauere non 
vi fù mai trasferito dalla Bafilica Vaticana. Rapprefenta que- 
fto vna funtuofa Facciata, compofta dimarmo candidiffimo, 
con. due ordini di Cariatidi, e molti pilaftri , che lafciano 
frà i loro (pazii fei nicchie; occupate dà altretante ftatue, . 
Nella nicchia di mezzo dell'ordine più ballo, fi ammira, non 
però mai à ì baltanza sla famofa Statua di Mosè fedente , afsai 
più grande del naturale ; fcolpitainmarmo bianco dal fudet- 
to Michel? Angelo; ‘conla barba finoallo tormaco » e conle 
membra , edimufcoli così ben fatti , che dimoltrano l'Arte- 
fice egualmente ‘perfetto nella Scoltura » € Pittura; ed Ana- 
romia, Soprala detta Statua vedeli vn Sepolcro, che ferue 

come di bafe alla Statua giacente del Pontefice Giulio » ftan- 

do nell’ altra parte fperiore la Statua della Carità: le quattro 
Statue nelle nicchie laterali, rapprefentano quattro virrà 
principali dell'itelsosfurono intagliate da Raffaele di Monte- 
lupo, allieuo del Buonaroti net 

Nella Cappella iui contigua, il Quadro di S. Margarita è 
pittura del Guercino - » L'Altar maggiore ifolato, ha la {ua fac. 

cia 
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‘a principale verfo la Tribuna, conferuandofi nel medefimo 
na parte dè Corpi dé SS. MM. Macabei , ficome ancora {o- 
o conferuate nella bella Sagreftia molte Reliquie con orna. 
nenti d’argento » frà le quali fi venerano le Tefte di S.Satur- 
ino M. delle SS. Coftanze, & Emerenziana VV. & vn Brac- 
io di S. Agnefe V. e M. Furono pochi anni fono trafportate 
ella medefima dall'altro Altare,che prima (taua fotto l'Or- 
ano, le menzionate miracolofe Catene, e collocate per 
maggior venerazione » e ficurezza dentro vn nobil Armario 
limetallolauorato se meffo adoro , dal quale s’eltraono in 
ccafione della Fefta ,renendone vna chiaue il P. Superiore, 
l'altra chiaue cuftodendofi nel Palazzo Pontificio (il che fi 
rattica fimilmente per l'altre Reliquie più cofpicue di Ro- 
na) l'iltorie di S. Pietro dipinte à frefco nella Tribuna fono 
li Giacomo Copi Fiorentino. Vedefi nella patte inferiore, 
jellamedefima, la memoria di D. Giulio Glouio quiui Ca- 
nonico » celebre Pittore di miniature: il Crifto morto con al- 
tre figure nella Cappella del Santifs.è d’incerto» mà però 
buon’auttore; vicino alla porta è ildepofito d'Antonio Pol- 
laiolo» e del fuo fratello Pittori all'ora celebri di Firenze. 
HauendoilSig.Principe D.Gio.Battifta Panfilio nel 1705. 
fecondoil fuo non meno pio, che generofo coftume » dona- 
to alla prefente Bafilica Eudoffiana, la fommadi fcudi tre mi- 
la, e cinquecento s intanto Solfo dà efitarfi, per impiegat- 
li nel fottittare, e reftaurare la medefima; fù pofto immedia- 
tamente in effecuzione vn si lodeuol penfiero, con atchitet. 
tura‘del Cau. Francefco Fontana » dal P. Abbate D. Carlo 
Aleffandro Cremona Romano ; reftando terminata tutta» 
lagran Volta nel periodo aflai breue di mefi otto ; nel mez- 
zo delia quale il Sig. Card. Marcello Durazzo moderno Ti- 
tolare fece dipingere à frefco ; ed è fue fpefe ( oltre glaltri 
;ornamenti ) vn Quadro alto palmi 75. dà Gio. Battifta Paro- 
idi Genouefe, che dimoftra la liberazione dell’Indemoniato; 
iper mezzo delle menzionate Catene. Fecero vnitamente» 
que- 
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quefti Canonici con i loro denari » aprite le nuove fene: 
fire , ifarcire ii tetti, adornare la Tribuna, offefa dà i crolli 
dé paflati Tremoti simbiancare le pareti, e ripulire fe Go- 
lonne, come iui fi legge. I 

Poffiede quefta vn'antico Titolo di Card. Prete, facendo» 
uifi PE[pofizione confueta ; fù foftituita dì Vrbano VilL 
. nel rempo della pefte di Tofcana ; in luogo di S. Lorenzo 
fuori delle mura » gode la Stazione peril primo Lunedì del- 
la Quadragelima ; nel primo giorno d’Agofto, vi fi celebra 
ia Fefta con Indulg. plen. e molto concorfo, portandoui il 
Iyagifiraro Romano la folita Offerta all’Altare di S. Sebaftia- 
noe pofto in quefta Chiefa , per voto fatto anticamente in oc- 
‘afione di peftilenza , il Conuento anneflo fù edificato con, 
magnificenza» dà Giuliano Sangallo. Dietro alla medefima 
erano il Palazzo se le Terme di Tito Imperadore. In vna vi-. 
ena poco diftante, fi vedonoli refidui della Conferua dell’ 
acque, pià impiegate in feruizio delle medefime Terme,chia- 
mata dal volgo, le Sette Sale + 


i) 


Di S.Francejco di Paola. 


Cie: Pizzullo Sacerdote, natiuo della Terra della 
Reginain Calabria Citeriore, l’anno 1623. lafciò vn Palaz- 
zo (che prima qui poffedeuano li Sigg. Duchi Cefarini; dà 

quali fù poi comprato ) alli Frati Minimi diS. Francefco di 

Paola, della detta Prowincia di Calabria» che cangiarono il 

detto Palazzo in Collegio dè ftudit; con hauerui fabricato la 

prefente Chiefa dedicata al medefimo Santo, conforme alla 

mente del Teftatore, riducendoui il /4s Parocchiale dè Santi 

Sergio » e Bacco» mediante l’auttorità di Gregorio XV. lau. 
memoria dunque del Fondatore, fi legge nel di lui depofito 

poftaui dì medefimi Padri. 

°° Fùlucceifiuamente il Congento reftaurato 3 e riedificata 


la Chiefa nobilmente dalla pia liberalità della Principelia, 
dia | Pan- 


DI ROMA A MDIODERN A. 657 
Panfilii diRofsano Romana » con architettura s di Giouan' 
Pietro Morandi ; l’Altar maggiore però, è difegno di Gio- 
uan’Antonio de Rofli . Li due Quadri d’Altari ; cioè il San 
Francefco di Paola, & il S. Michel’Arcangelosfono di Stefa- 
no Peragini Romano. Vn Crocifillo con S. Francefco è pie- 
di, dipinto a frefcoin capo della fcala:» pafsata la Sagreltia, 
è di Francefco Cozza ; vi fi fà bella Fefta delmedefimo San- 
to, con molta frequenza di gente, & ancora l’E{pofizione fo. 
lenne; oltre la diuozione d’ogni Venerdì. 


Di S. Maria della Pursficazione » e fuo Monaffero è 


Mao Ferro Orfini nobile Romano ereffe l’anno 1589, 
dà fondamenti la prefente Chiela e Monaftero ; fituati die- 
troalla ChiefadiS. Pietro in vincoli, elo dotò dì fufficienti 
entrate per vn determinato numero di Monache , feguaci. 
della Regola riformata di $. Chiara . 

Piacque al Fondatore di dedicare quefto luogo alla Purifi- 

cazione della B. V.M. per efler’eglinato in quel giorno. Era 

rima lamedefima vna Badia priuilegiata » con il home di 
S. Maria in Monaftero ; nella quale fucceflero li Certofini ; 
che poila venderono alfudetto Mario . 

Sono quì riceuute molte pouere Zitelle Romane nobili + 
gratuitamente, facendo le fole fpele della Veftizione, e Pro» 
feffione . Dependono quefte Monache dà vna Congregazio- 
ne di Deputati, frà quali deue fempre effere vn P. Barnabita 
di S. Carlo è Catinari, & hanno yn Card. Protettore . 


Di S. Lucian Selcis e fto Monaffero - 


°"Y Nifceconil fadetto , l'altro Monaftero ; e Chiefa di 
S. Lucia detta in Sà/ice,ouero in Orphea,la quale correfpon- 
de sù la (trada principale chiamata anticamente C/iuus Su- 
barranus ; che eflendo ftata né fecoli trafcorfi laftricata di 

Tomo dl de (i grof- 
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groffi felci, ottenne perciò il moderno fopranome. 

| Elamedefima molto antica,poiche fin dal tempo diS.Sim- 
maco Papa cioé dall’annò 500..incirca , era già Diaconia 
Cardinalizia .Sifto V. trasferì altroue il dilei Titolo, per ef- 
ferfi ridotta in ftato rouinofo > dal quale alcuni anni dopo fù 
fottratta > mediante la nuoua Fabrica del Maderni ; pro- 
eutata dalle Monache Agoftiniane , che fucceflero nel pof- 
feflo di efla. 

Contiene molte pitture affai buone: il Quadro di S.Lucia 
mel primo Altare alla deftra entrando è del Cau, Lanfranco ; 
il S. Agoftino nel fecondo è dello Speranza, che fece pari» 

. mente l’altro incontro con S. Giouanni Euangelifta , il quale 
communica la B. V.M.l'Annunziazione della quale fù dipin- 
ta con molto garbo nell’Altar maggiore; il Quadro dell’iftef. 
fa conil Bambino, eli SS. Monaca; & Agoltino , è opera 
del Cau. d'Arpino, che dipinfe ancorail Padre Eterno fopra 
la porta di dentro: le pitture à frefco nella volta fono di Gio. 
£intonio Lelli. Vi fanno quelte Madri bella Fefta con In- 
dulg..plen. nel giorno della propria Santa V. e M. e del San- 
#0 Fondatore dell'Ordine ; efferido il Conuento loro confi» 
derabile, per la commodità dell’abitazioni , e per l'amenità 
dè fuoi giardini . 

Voltando nel fine della falita alla mano manca; fi troua ad 
wnlato del Cafino già dè Sigg. Sforza» l’altra Chiela, 


Di S. Maria Annun%iata > e del Monaftero 
delle Celeftt . 


Ta li Monafteri nuovamente eretti in Roma, vno è 
quefto fabricato se dotato circal’Anno Santo del 1675-dalla 
Principefla Donna Gammilla Orfina Borghefe Romana.So- 
no in queftole Monache dette dell’ Annunziata, e dial volgo, 
le Celefti di Genoua; nella qual Città furono la prima volta 
Mtituite dalla Ven. Madre Suor Mazia Vittoria della SS. An- 
nunzia- 


=" 
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nunziata ( della famiglia dè Fornani Strata, Genouefe ) fotto - 
la regola riformata di S. Agoftino ; hauendo detta Signora, 
Principefla fatto venire di là tré Monache, & vna Conuer. 
fa. Poffiede la Chiefa, il medefimo titolo della SS. Annun- 
ziata; eflendo tuttol’edificio molto falubre ; e deliziofo, per 
l'altezza del fito » e per la vaghezza dé giardini: volle ritirarfi 
in quelto luogo la medefima Fondatrice , doue prefe l'abito, 
e terminò piamente i fuoi giorni. Li Quadri dell’Altar mag- 
giore conl Annunziazione sla 5, Geltrude ; e la 5. Paola, fo- 
no di Giofeppe Ghezzi. o, Y 


De SS. Siluefiro $ e Martino alli Monti. | 
RO appreflo alla fudetta falita diS. Lucia,troua= . 


fi più oltre, alla mano deftra quefta bellifima, ed antichif. 
fima Chiefa edificata dal S, Pontefice Silueftro,nella poflefs 
fione d’Equizo, preflo le Terme Traiane cuero di Tito; cir- 
cal’ anno 324. il quale vi celebrò vn Concilio Romano di 

286. Vefconi fotto la protezione di Coftantino Magno » e dî 
S. Elena fua Madre » che con fanta ; eregia liberalità gli ale- 
gnarono vna fomma di denaro correfpondente à (cudi 8585» 
Rom. peril compimento di quefto Sagre Edificio, ed inoltre 
il medefimo Cefare gli attribui l’entrate annue di fcudi 1864» 
per mantenimento dè Sacerdoti, perciò quì fi venera trà |° 
altre, ancora la memoria del fudetto Pontefice scelebrando- 
uifi la dilui Fefta. 

. Fù dinuouoedificata dà S.Simmaco Papajcirca l'anni del 
Signore 500. eflendo ftato prima dedicato è S. Martino Ve- 
fcouo in Francia;e poi à S. Martino Papa, e M. dè quali vi fo- 
lennizano il giorno feltiuo. sa 

S. Pafcale la diede alli Monaci Greci , e perche Sergio II. 

i quale cominciò à reftaurarla non viffe più di tre anni incir- 

ca, ildi lui fuccefloreS. Leone IV. gli diede il compimento; 

fucceflero alli Monaci Greci alcuni Preti fecolari, e final- 
Tomo IL = Tra men- 


660 DESCRIZIONE 
mente nel 15 59. fù daracon la cura dell’Anime alli PP. Car= 
melitani calzati, che abitano nell’ameno Conuento. | 

Diuerfi Cardinali Titolari gli fecero molti miglioramenti; 
il Card. Diomede Caraffa Nipote di PaoloIV, che vi ft fe. 
polto, gli fece rendere la Stazione , che prima infieme con 
S.Silueftro in Campo Marzo hauea ; nel Giouedì dopo lau 

uarta Domenica di Quadragefima : S.Carlo Borromeo, 

eceil Sofhitto dorato , il Card. Gabriele Paleotto Bolognefe 
rifecela porta maggiore, & il.Coro : il bell’Altar maggiore; 
lo adornò Paolo Santacroce Romano . 

L’Anno Santo del 1600. fi formò in quelta Chiefa vnas 
Compagnia fotto l’inuocazione della Madonna del Carmi. 
ne » la quale, per hauer più commodità di congregarfi; fece 
vn’Oratorio vicino alle Tre Cannelle ; del quale fi difcorrerd 
a fuo luogo. 

L'vIrimo riftoroaffai notabile della medefima;fà quello de 
D. Giouan’ Antonio Filippini Rom, Generale dell'Ordine , ir 
occafione dell'Anno del Giubileo 1650. regnando Innocen 
zo X.hauendola adornata tutta con belle Colonne;e balauftri 
dimarmo;con ftatue, e pitture dibuoni Maeftri, rinovande 
tutti gl’Altari delle due Naui laterali ; e quello di mezzo» « 

facendouirapprefentare in varii ucchili ritratti di quei San 
| ti, e Sante Mattiri , che ripofano nella Confeffione: fotte 
l'Altar maggiore, adornata vagamente dal medelimo Gene 
tales trasferitiui per ordine del menzionato Sergio II. da 
Cemeterio di Prifcilla, effendoni frà gli altri » li Corpi di 
SS. Silueltro e Martino Pontefici , come fi legge in vna la 
pide iui affila, di maniera; che la medefima vien compref 
giultamente frà le più belle Chiefe di Roma . Di così infi 
gneineglioramento, fopra la porta maggiore » dalla parte d 
dentro fileggela memoria. 

Alcuni anni dopo vna così nobil’imprefa il P.M.Francefci 
$cannapeco Generale, fimilmente Romano vi fece inalza 
re la bella Facciata. Calando per la (cala; pofta alla e fi 

niftr 
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niftra dell'Altare fotterraneo , fi trouano altri luoghi piùri- 
moti » già illuftrati dalla prefenza, & abitazione del fudetto 
S. Silueftro » il quale dopo il Battefimo del Gran Coftanti» 
no, vi feceefprimere l'antichiffima Imagine di Noftra Signo» 
ra in Mofaico » la quale nella Cappella iui efiftente fi vede » - 
adornata dal Card. Francefco Barberini Vicecancelliere . 

Tutte le profpettiue nella Naue di mezzo, fono di Filippo 
Gagliardi , che fù Architetto della Chiefa s le Statue fono 
delle principali opere di Paolo Naldino, eccettuando però il 
S. Antonio » e $, Giouan’Battifta , che fono d'vn Fiamingo. 
IlQuadro nell’ Altare contiguo alla porta collateralesgedica- 

- to à S. Stefano, è diGio. Angelo Canini ; ilS. Martino nel 
feguentesè di Fabrizio Chiari,quello di S. Terefa è del Grep- 
pi, la S.Maria Maddalenna dè Pazziè di Bartolomeo Palom- 
bi ; il Battefimo del Signore dall’ altra parte della Chiefa é 
del medefimo Chiari; l’aitro Bartelimo di S. Cirillo, di Mi= 
chele Fiamingo ; il $. Angelo Carmelitano; di Pietro Telta ; 
& il S. Alberto è del celebre Muziano . 

NH Quadro nell'ultima Cappella dà quefta parte , che ap< 
partiene alla Compagnia del Carmine ; è opera di Girolamo 
Maflei; li SS. Silueltro , e Martino collaterali all'Altar mag- 
giore, fono del Cau. Baglioni; e finalmente li Paefi ftimatif= 
fimi,fono di Gafpare Pufin Francefe , eccettuatone li duey 
contigui all’Altare di S.Maria Maddalena,che fono di Gio, 
Francefco da Bologna. Vi fanno quefti Padri l’Efpofizione 
folenne,& vna bella Felta del S. Vefcouo Turonezfe,ed altre, 
conIndulgenza. 


Di S. Praffede. 


V Scendo per l’accennata porta di fianco dalia fudettas 
Chiefa , e voltando alla deftra ; vedefi dalla parte finiftra 
verfo il fine della falita > la diuotiffima Chiefa prefente; edi- 
ficata pocolungi dall’antiche Terme di Nouato, nella Ca 
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fi conferuala famofa Cappella Priuilegiata chiamata l'Orato? 
riodi S. Zenone; già eretta dinucuo, & adornata con Mo- 
faici dì S. Pafcale I. Pont. Rom. il quale circa l'anno 82. 
edificò tutto il Tempio ; ponendoui moltiffime Reliquie, co- 
ine fi legge nella di lui vita, fcritta dal Bibliotecario; e dal 
Ciacon.(r0zs.1. col 581.) i 
—_— Sidice dunque di S. Zenone, perche il Corpo di quelto 
S.M. ripofa dentro l’Altare, affieme con l'altro di S. Valenti. 
no» eflendoui fottola pietra rotonda del pauimento li Corpi 
di 230. Martiri ; trafportatiui per ordine del medefimo dà 
vari Cemeteri ruinofi. Leggonfi nella detta Cappella ques 
ftiverfi , aflai antichi: : 
Pafebalis Prafulis opus decora fulcet in Aula > 
Quae pia obtulst voras fuduit reddere Deo è J 

Vien proibito alle donne l’ingreflo in efla , fuori delle» 
Domeniche di Quadragefima ; nelle quali reltano efclufi 
gl'vomini . 
| Il Card. Titolare Giouanni Colonna ; dichiarato Legato 
della S. Sede per la Terra Santa,fotto d’Onorio III. in tempo 
della Crociata del 122.3.trafportò da Gerufalemme la Colon- 
na, alla quale il Redentore fù flaggellato , che qui fi vede per 
vna doppia ferrata; eflendo ella di Diafpro, alta tre piedi è 
Vedefi nel mezzo della Chiefa vn pozzosnel quale quefta no- 
bilifsimaS. Vergine Rom. adimitazione della fua Santa So» 
rella Pudenziana; faceua collocareli Corpi , e poneua il fan- 
gue dé SS. Martiri vccifi nel proffimo colle Efquilino, & iti 
altri luoghi della Città ; giungendo li medefimi al numero 
di 1300. come dimoftrano lelapidi nel pauimento vicino al- 
la porta. Vedefi affiflo nel muro della Naue finiftra vn luna 
go marmo; fopra di cui la Santa, per affliggere il proprio cor= 
po» foleua dormire. 

S. Carlo Borromeo effendo Card. Prete di quefto Titolos 
abitò, neltempo che dimoraua in Roma; la cafa contigua ale 
la (ua Chiefa ; nella quale fi conferuano ffà l’altre Doe Re 
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liquie; la dilui Mitra, e la Mozzetta Cardinalizia . Fece que- 
fto Santo riedificare la cala, e Facciata principale; &: abbelli 
la medefima Chiefa Parocchiale , rinchiudendo l'Altar mag- 
giore frà cancelli di marmo; ornati con balauftre di metallo; 
tiflarciancorali fedili attorno il Coro, con le tauole antiche 
di marmo, che lo cingevano; fece inalzare Altarmaggiore 
adornato con quattro colonne di Porfido, che reggono il Ci- 
borio di pietra, compofto anticamente d'Argento mafficcio» 
Dall'vnase l'altra parte dell'arco auantila Tribuna , pofe le 
Statue delle due Sante Sorelle , li Corpi delle quali ftanno fot- 
to Altar medefimo ; nella dicui Tribuna fono molte figure 
antiche di Mufaico : In due Armazrii fatti nel muro con le fue 
ringhiere , chiufe molte Reliquie dè Santi, acciò nel giorno 
di Pafqua di Refurrezione ; commodamente fi moftraflero 
alPopolo, auanti, e dopo li Vefpri. 

11 Cardinal'Alefandro dè Medici, che fù poi Papa Leo- 
ne XI. fece dipingere nel muro della Naue di mezzo vatii 
Mifteri della Paflione di Noftro Signore . Poffiedono que- 
fta Chiefali Monaci di Vall’ombrofa, l'Ordine dè quali fù 
iftituito dà S. Giouanni Gualberto Fiorentino s che mentreo 
ancora viueua fecolare in Firenze , hauendo generofamente 
condonatola vita » per amor di Giesù Crifto, ad'vn certo fuo 
parente» vccifore d'Vgone fuo fratello è il quale incontrato» 
fi in detta città con Gualberto, etimorofo della vendetta 
genufleflo conle braccia in forma di Croce, glie Phauea do- 
mandata » fù così gradito dal gran Padre di Mifericordia ; il 
conceflo perdono, che eflendo egli miracolofamente entra- 
to nella Chiefa di S. Miniato , meritò che vn diuoto Croci» 
filo, avanti del quale oraua, inchinaffe alle fue oraziomila 
Telta. 

Nella Cappella dé Sigg. Olgiati, le pitture della volta fo- 
no del Cau. Giofeppe » & ilQuadro d: Federico Zuccari ; il 
Crifto ffaggellato , efpreflo nella fudetta Cappella della Co. 
lonna è di Giulio Rom. Nella Cappella feguente,iiQuadro del 
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Crifto morto vien ftimato lauoro;di Giouanni dè Vecchi dal 
Borgo, e la volta fù dipinta dà Guglielmo Borgognone; | 
iftoria dell’orazione all’Orto dipinta nella Naue di mezzo, € 
l’altra incontro del Signore con la Croce , fono di Giouanni 
Cofci ; quelle della Coronazione di fpine , e della Prefenta- 
zione al tribunale di Caifas , fono di Girolamo Maflei; l'Ec- 
ce Flomo , con il refto è del Ciampelli le rimanenti fono di 
Paris Nogari, & altri. | 

V’é la Stazione il Lunedì Santo, & ogni Domenica di 
Quadragefima al Vefpero, vi fi efpone il SS.Sagramento con 
Indulgeuza, oltre Efpofizione folenne; facendouifi con de- 
corole Felte della S. Titolare , e del S. Fondatore. 


De SS.Wio, e Modeflo. 


pe vicino è queflta Chiefa pofto nel fine della mede- 
fima (trada, quantunque fi dirizzafle à Gallieno Imperadores 
nondimeno per la vicinanza di ella, prefe il nome moderno 
diS. Vito . 

Fù reftaurata dà Sifto IV. l’anno 1477. e nel 1566. ftan- 
do per cadere , fù trasferita la cura d’Anime » che prima ha- 
uea » alla Chiefa di S. Praflede , reltandoci l'antico Titolo di 
Cardinal Diacono. è 

Il fito di quefta chiamauafi anticamente A4acelluna Linia® 
123 ; eflendo il medefimo vna fabrica deftinata per ven- 
derui le cofe neceflarie al vitto : fù appreflo chiamato 44- 
celluns Martyrum, perche li Gentili martirizzauano quiui li 
Criftiani , fopra'd’vna pietra perciò detta Scelerata , ches 
ancora vi fi conferua. Sono quì condotti quelliche vengo- 
no oflefi dallemorficature dé cani rabiofi, quali reltano ben 
fpeflo liberi , mediante l’interceffione di detti SS. MM. fi- 
come auuenne del 1620.à D. Federico Colonna Duca di Pa- 
lianosche perla grazia ottenuta reltaurò lamedefima: Il Qua- 
dro dell’Altarrmaggiore con la B. V.M.ilBambino,e S.Bernar= 
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do; èopera ftimatiffsma ; creduta di Cefare Rofletti. 

Ottennero la prefente Chiefa dà Sifto V. circa l’anno 
1585. le Monache dell'ordine di S. Bernardo , le quali furo« 
no poi trasferite nel Monafteto di S. Sufanna , alle Terme 
Diocleziane ; e qui fuccefle in vece loro il Procurator dell 
Ordine Ciftercienfe, con a!cuni funi Monaci ; che vi fanno 
con Indulg. la propria Fefta » da 


Delli Conferuatorii , della $$. Concezione alb Arco di 
S.Vito se dell'Orfoline a ffrada Vittoria. 


Ue... Viperefchi nobil Donzella Romiana; frà Paltre ope: 
re di carità procurate à fue fpefe ; in benefizio dé poueti 4 
erefle quefto luogo Pio contiguo alla fudetra Chiéfa l'anno 
1668.allegnandogli l’entrata di fcudi 300.annui per alimen- 
tarui alcune pouere Zitelleben nate; fintanto, chefi potef 
fero monacare s ò maritare s eflendo perciò (tate fatte dà 
Clemente IX. capaci delle doti , folite diftribuir@i in Roma» 
ancorche molte volte non tocchinò al Rione dè Monti , do» 
uequelteabitano , te quali reltarono eredi della Fondatrice 
morta l’anno 1675. Clemente X. le fece partecipi di tutte |’ 
Indulgenze sche godono le Monache Carmelitane: D: Maria 
Cammilla Orfini Principefla Botghefe contribuì molte limo= 
fine per la fabrica della picciola Chiefa; e per lacompra del: 
le loro abitazioni. Viuonolemedefime fotto la protezzione 
di Monfig. Vicegerente pro tempore, e di quattro Deputati » 
Principiò la menzionata Dama efemplariffima,l'altro Con- 
feruatorio » che ftà nella ftrada Vittoria, vicino à Piazza di 
Spagna, perla cuftodia di Zitelle, & altre donne oneftev; 
qual’imprefa fù poi perfezionata dalla Serenifs. Laora Mar. 
unozzi d'Efte, Duchefla di Modena; Madre del Duca Frane 
cefco II. chiamandofi quefte; le Ox/oline. Ellendo ineflo di- 
uerfe Maeftre aflai prattiche dè lauori; e dell’arti conuene= 
‘moli à quel feflo ; vi mantengono perciò vna fcuola ue 
a 
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fa di Fanciulle,che vengono patimente eflercitate nella prat- 
tica dè buoni coftumi. I : 


Di S. Antonio Abbate, e fuo Spedale. 
Na fito fteflo del Conuentodi quefta sera già la Chiela 


vecchia» detta di S.Andrea in Barbara;con vna Tribuna ans 
tichiffima di Mofaico fatta dà S. Simplicio Papa;circa l’anno 
468. come dimoftrano alcuni pochi veftigi , la quale viene 
defcritta da Monfig. Ciampini ; altre volte citato. 

La fondazione; e fabrica della nuoua Chiefa ; e dello Spe- 
dale contiguo» fù lafciata in Teftamento dal Cardinal Pietro 
Capocci Romano nel 1191. & effeguita poi dà due altri 
Cardinali s cioè Otone Vefcouo Tufculano , e Giovanni 
Gaetano: il detto Card. Capocci, fù fepolto in S.Maria 
Maggiore . 

Nell'anno rogs-hebbe principio la Religione dè PP. chia» 
matidiS. Antonio Abbate ; che oggidì poffiedono la pre- 
fente. Li fuoi Fondatori furono Gaftone, e Girondo, Pa- 
dre; e figliuolo nobili Francefi » che impiegarono tutte le lo- 
ro facoltà nella fondazione d’vna Chiefa del Santo,nella Dio- 
celi di Vienna in Francia » pofta nel Delfinato , mercè ad 
vna vifione  chericeuerono dal S. Anacoreta; il quale trà gl’ 
altri auuertimenti foggeriti in effa , gli comandò; che conle 
loro ricchezze , oltre l’accennata Chiefa edificaflero vn pu- 
blico Spedale per li poueri infermi difuoco volatico ; dubi- 
tando pertanto Gaftone, che quelle foflero infufficienti per 
vna tal’imprefa, gli parue» che il Santo le porgefle vn ba- 
ftoncello , checonteneuala forma dellalettera Greca detta, 
Tau vella cima » ordinandogli , che Joconficcafle interra; il 
che efsendofi fattosfi cangiò il detto baftoncello in vn grand* 
albero, fotto di cui ricouerauanfi molti poueri:intefe pertanto 
ilbuon Caualiere la forma dell accennata vifione, & vnita» 
mente con il fuo figliolo, e altre perfone» diede RA 
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all'Ordine dé Padri fudetti, come fi leggein vna memoria 
della Chiefa di Vienna , cioè : 3 / 

Gaffonis voto fociatis Fratribus otto; 
Ordo eft bic captus sad pietatis optisso 

Ponendo perciò li medefimi fopra le veli loro; chie has 
ueano s ilfegno del 7 44. In vna Terra di quella Prouincia, 
chiamata il Monte di S. Defiderio,fù trafportato il Corpo dei 
Santo dalla Città di Coftanunopoli è mediante la pietà del 
Conte Giofelino. Vedefi auanti quefta Chiefa vna colonna 
di Granito , ornata con Ciborio foftenuto dà quattro colon- 
ne,la quale fù eretta in memoria dell’Afsoluzione di Enrico 
IV. Re di Francia , feguita in tempo di Clemente VIII, cor 
quefte parole nel piedeftallo di efsa + | 


di O A. 
CLEMENTE VIII. PONT. DAX: 
AD MEMORIAM 
LABSOLVTIONIS HENRICI IV: 
FRANC. ET NAVAR. 
REGIS CHRISTIANISSIMI. 
Q.F. R.D.XV.KAL OCT. M DACV. 


Ritornando pertanto eonil difcorfo allaChiefa;l'’annoî 48 15 
il Sacerdote Coltanzo Gulù;all'ora quì Priore,la rifece dà fon- 
damenti; & il 1585. Carlo Ammifson Vicario del Monafte- 
ro di S. Antonio » nel Delfinato , fece rapprefentare nelle pa- 
reti » le azioni miracolofe diquefto Santo Titolare ; da Gio= 
uan’ Battifta della Marca. I 

L’Altar maggiore, la Cappella del Santo , e fua Cuppola i 
con l’altra Cappella è mano finiftra; fono tutte opere colori- 
te dà Nicolò Pomarancio « 

Nel giorno della Feta; viè vn grandiffimo concorfo ; tc» 
dalli Padroni di qualfifia forte di beftiami , come ancora dà 
altri Principi Ecclefialtici ; e fecolari, gli fi prefentano molte 
limofine confiderabili, con l'ogcafione » che vi FETTE à 

nes 
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benedireli proprii caualli» e altri giumenti. L’Vniuerfità fi 
milmente dè Mulattieri riconofce ogn’anno con l'Offerta. 

uefto Santo come fuo Auuocato. Si celebra ancora qui li 
Felta di Sant'Andrea Apoftolose vi fi fà l'E{pofizione folen- 
ne. Vicinoallaprefente fi vede lo Spedale, doue fi curano 
le perfone offefe., tanto dal fuoco materiale; quanto dall’in: 
fermità chiamata fuoco di S. Antonio. 


Della Bafilicadi Santa Maria Maggiore > 
a e fua deferizione. 


vi BUZIN N vuA parte più eleuata del colle Efquilino; 
OA [SA (Q detta anticamente » propé Macellum Lintî, 
MPA NN per efsere già ftata à quello vicina, è fi- 
LIS DÒ) tuata quelta degniffima Bafilica » chiamata 
modernamente Santa Maria Maggiore 5 per dimoftrare; 
che trà tutte l'altre dedicate alla Gloriofiffima Vergine Ma. 
ria,tiene il primo luogo,nonfolo per l’antichità, grandezza, e 
nobiltà fua, màancora per hauer fcelto quefto Tempio all 
onor fuo la medefima B.V.M.mediante vna vifione,che rice. 
uè Giouanni Patrizio nobile Rom.& ancora il S.Pontefice Li- 
berio,confermata poi con ilMiracolo della neue;che cadendo 
miracolofamente in quelta partesalli cinque del mefe di Ago» 
fto , efprefsecon iterata marauiglia la forma della Bafilicas 
della quale il S.Papa difegnò li fondamenti , e fù immediata- 
imente edificata con le ricchezze del medefimo Patrizio , che 
adopera fi degna con generofa pietà le confagrò ; circa l’an- 
no del Signore 35 3. come afserifcono il Baron. (07. 1. 44 
annuzz 352.)eil Ciacon. (tor. 1. col, 242.) Perciò hebbeil 
nome di Bafilica Zibersiaza; ficome ancheritiene l’altro no- 
me diS.A/ariaal Prefepio ; perl’infigne Reliquia della Cul- 
la souero mangiatoia» nella quale fù pofto dalla fua Madre 
puriffima il Bambino Giesù, cuftodita in quelta Can 
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Quindi è , che dal popolo vien tenuta in gran flima, € 
venerazione, e li Sommi Pontefici non permifero, che per 
gl’accidenti deltempo; ouero di guerre, mai rimanefle de- 
teriorata. S. Sito IIL.Romano , creato Pontefice l’anno 432. 
non folo la riedifico dà fondamenti, mà ancora l’ ingrandì 
nella forma; chela vediamo al prefente , inalzando l'Arco 
della Tribuna quali nobil Trofeo » contro l’erefia di Nelto- 
rio , all’onore della B. V. M. che quell’empio non riconofce- 
ua per Madre di Noftro Signore inquanto era Dio; perciò fi 
difle parimente, Bafilica di S, Silto . 

Fù anche rettaurata dà Nicolò IV. e dal Card. Giacomo 
Colonna Arciprete circa l’anno 1288. & ambedui fi veggo- 
no dipinti al naturale nella Tribuna formata di Mofaico. Pa- 
pa Nicolò IV. abitò nel vicino Palazzo ; che prima chiama» 
uafi del Patriarcato, eflendo quefta Chiefa, vna delle cin- 
que Patriarcali,fece ancora in efla molti miglioramenti Nico- 
lò V. circa l’anno 1450. Sifto V. e Paolo V. l’adornarono 
più di tutti gl’altri fuoi anteceflori . 

Il portico dunque della Bafilica » aggiuntogli dì Eugenio 
II. nel 1150. reftaurato dà Gregorio XIII.vien foftenuto dà 
molte colonne antiche di marmo , efflende le due di mezzo 
di Porfido. La Facciata fuperiore aldetro portico; fù dipin- 
ta in Mofaico dà Filippo Rofluti, e dì Gaddo Gaddi. La» 
Chiefa è diuifa intre Naui ben'ampie da due ordini digrof- 
fe colonne di marmo fimilmente antico , hauendo in vece 
di Crociata due marauigliofe Cappelle » che in breue fi del» 
Criueranno + o 

Entrando pertanto dalla porta principale, fi vedealla de- 
ftra fopra la porta del Campanile, che femabra effer'vno dé 
più fublimi di Roma , vnbel Quadro della Refurrezione di 
Lazato ; dipinto adolio dà Girolamo Muziano » & vna no- 
bil'Vrna di Porfido è piè d' vn diuoto Crocififlo di rilievo ? 
Nella prima Cappella della Nave laterale ; ini contigua fpet= 
tante a Siga. Patrizi;Giofeppe del Baftaro dipinfe la nu; M. 

che 
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che apparifce in fogno à Giouanni Patrizio » e fina Confor= 
ces li due Angeli di marmo; che reggono l' Arme di Paolo V. 
foprala facciata della nobile, ericca Sagreftia da lui eretta , 
furono fcolpiti dal Mariani , e dal Valfoldino; e dèi latil'ar- 
me del Card.Scipione Borghefe con purtini,è opera del Mo- 
chi, ficome quella del Principe conaltri putti è del Maderno. 
Nella volta dell’andito, che introduce allamedefimasil Coro 
d’Angeli fi dipinto dal Paffignano ; ftà alla mano deftra il 
Depolito dell''Ambafciadore del Congo; fatto dal Cau. Ber- 
nini per ordine d'Vrbano VII.l’anno 1629. vna Statua in 
piedi gettata in metallo dal Cau. Lucenti , rapprefentante, 
Filippo IV. Ré di Spagna, Benefattore di quelto Capitolo ; 
l'altra Statua di metallo dei Pontefice Paolo, fituata incontro 
con i fuoi ornamenti: ; è opera di Paolo Sanquirico Parme- 
giano » le pitture nella Cappella contigua del Coro d’Inuer- 
no» adornatacon ftucchi melli è oro, fono del Paffignano 
fudetto; l'Affunzione della B. V. M. pofta nell’Altare è fcol- 
tura di mezzo rilieuo » fatta dà Pietro Bernino Rom; entran- 
doinSagreftia,fi vede-la volta tutta dipinta vnitamente con 
il Quadro di mezzo dal medefimo Pafignano ; l’ architet- 
rura é di Flaminio Ponzio, s | 

Silto V. vi ereffe la funtuofa Cappella dell’ Augultiffimo 
Sagramento nel 1586. fecondo l'ordine Corintio, fatta con 
architettura del Cau. Domenico Fontana » che ancora v’ag- 
giunfe la Sagreftia particolare; li quattro Euavigelilti nellau 
volta » con ftucchi d’oro attorno; fono d'Andrea d’Ancona, 
edi Ferdinando d'Oruieto:la Cappelletta alla deltra entran- 
do contiene il Quadro di S. Lucia , che fi comamunica dipin» 
ta dà Paris Nogari ; il Martirio dell’Innocenti(le Reliquiedè 
quali fono dentro l’Altare ) fù dipinto in vn lato dà Gio.Bat- 
tifta Pozzi, IS, Girolamo agonizante dipinto nella Cappel- 
letta incontro ; è di Saluatore Fontana ; l'iltoria dell’ iltelo 
già vnabanda, è lauoro d'Andrea d'Ancona; l'altre itorie» 


del Vecchiore Nuono Teftamento ; efprefle nè lati dell’Ac- 
“cones 
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cone, & inaltri fiti diuerfi furono rapprefentate dà pen. 
nellidè fudetti, Nogari Fontana, Giacomo Brefciano, An- 
gelo allieno del Nebbia ; Egidio Fiamingo» & altri che pa- 
rimente dipinfero nella Cuppola ornata con ftucchi è oro ; 
diuerfi Cori Angelici, 

Nella facciata à mano deltra, fi vede il nobilifimo Depo- 
fito delmedefimo Sifto V. eretto con nobil penfiero del fu- 
detto Fontana, che vi vsò due ordini d'architettura cioè il 
Corintio, ed il Compofito , è quefto formato di marmi fti- 
matiffimi . La Statua del Papa collocata nel mezzo ; fù fcol- 
pita dal Valfoldino Lombardo, li baffi rilieui della Carità ; e 
la Giuftizia , fono di Nicolò Fiamingo ; la coronazione del 
Papa fopra la detta Statua , è fcoltura di Gio. Antonio Val- 
foldo;e l'altre due iltorie laterali fono d'Egidio Fiamingo, alla 
mano deftra la Statua di S. Francefco , è di Flaminio Vacca; 
alla finiftra , quella di S. Antonio dà Padowua è dell’Oliuieri , 
le itoriette fopra la prima Statua fono del Pozzi, l’altre fo- 
pra la feconda , d’Ercolino Bolognefe ; ele pitture d'alcuni 
Regi d’Ifraele , fopra la cornice » fono d'Angelo fudetto,al« 
lieuo del Nebbia. 

Vedefi dall’altra parte della Cappella vn fimile Depofito 
del B. Pio V. iui fepolto(il dicui Corpo fi venera prefente- 
mente fopra terra , nella nobil’Vrnadi metallo dorato; tras- 
feritoui nel Pontificato d' Innocenzo XII. e fi (cuopre nella 
di lui Fefta ) erettogli dal medefimo Sifto l’anno 1588. co- 
me iui filegge , la di cui Statua è opera di Leonardo Serza- 
ina » ele iltorie è mano deftra, e finiftra, fono del Cordieti; 
la Coronazione del Papa» é di Scilla Milanefe; i lauori late- 
rali , fono del menzionato Egidio Fiamingo: trà le feneltre, 
de figure à mano diritta fono d’Arrigo parimente Fiamingos 
e l'altre di Lattanzio Bolognefe; il Concerto dell’ Angeli nell’ 
«ouato dell'Arco , è opera del Pozzi: trà li pilaftri , la Statua 
idi S. Pietro Mrtire. ì mano defltra, è del Valfoldo, l'altra, 
«cosrefpondente di S: Domenico, è di Gio. Battilta della Por- 
| ta, 


i 
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ta » le pitture fopra di quella , fono dell’ Ercoline » fopra di 
guefta, fono del Pozzi; le figure fopra la cornice , furono 
colorite dal menzionato Arrigo » e dà Paris Romano.In fac- 
cia della Cappella fi vede nelmezzo vnanicchia finta, intor- 
no alla quale il medefimo Pozzi dipinfe S. Gio. Battilta,San 
Paole, e S. Pietrocon la Croce; la Natiuità con altre iltorie, 
dalle bande» fono.pitture dè medefimi Profeffori, foprala 
‘cornice è mano deltra; vi dipinfe Angelo d’Oruieto , & è 
mano finiftra lo Stella: il primo triangolo à mano parimen- 
te deltra, fù dipinto dal fudetto Paris» l’altro con il terzo 
alla finiftra, dal Nebbia ; il quarto dà Lattanzio Bolognefe. 

Vedefi nelmezzo della Cappella vn’ Altare fotrerraneo, al 
quale fi fcende pet vna doppia fcala di marmo; & è dedica» 
to alla Natiuità del Redentore, contenendo in fe le Reli- 
quie del fieno » e delle fafcie » con le quali Egli fù inuolto 
nel Prefepio » Il baffo rilieuo fopra del medefimo Altare ; è 
opera di Cecchino dà Pietrafanta ( In quefto luogo S. Gae- 
tano Tieneo riceuè in vna notte del SS, Natale, vna felicilfi- 
ma vifione della B. V, M. con il Bambino Giesù ) 

Ammicafi nell’ Altar fupetiore il fingolarifimo Taberna- 
colo compofto di Metallo melloà oro ; con varii ornamen- 
ti; vien quefto foltenuto con ingegnofa architetturasdà quat- 
tr Angeli di bronzo; grandi al naturale, che ftando m piedi 
tengono con vna mano vn Cornucopia » terminato nella, 
puifa di Candeliero, che regge vna torcia di cera fempre'ac- 
cela sper Ta venerazione dell’Auguftifs.Sagramento, che iui 
ficonferua » effendoui ancora diuerfe lampadiardenti auanti 
del medefimo Altare. Il modello di quefta macchina fi for- 
mò dal Riccio ftuecatore » e dal Sonzino compagni» e fù 
gettata dì Lodouico Scalzo + | î 

La Sagreftia particolare della medefima Cappella , fù di- 
pinta dà alcuni dé fudetti Profeflori, eccettuandone però li 
paefi, che fono di Paolo Brilli, efflendo ancor’ adornata di 


ftucchi , Dall'iftefla parte» vedefi vicino alla porta laterale 
voa 
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yna picciola Cappella della SS. Annunziata, incontro allas 
quale fi vede il fepolcro del Card. Confaluo con la fua Sta- 
tua,e diuerfe figure di Mofaico, fatte dal Turrita, buon Pit. 
tore dé fuoi tempi . 

Quindi fi volta nel piano della Tribuna ; che tiene auanti 
di fe,due Tabernacoli antichi, fopra quattro colonne di mar: 
mo, con i fuoi Altari di fotto; né quali fono due Quadri per . 
ciafcuno ; quelli dunque verfo la Cappella diSitto , fono di 
Giacomo Semenza ; La Madonna con il Bambino, che dor- 
me » polta nell’altro Altare confimile , verfo la Cappella, 
Paolina , è vna copia fatta diligentemente dà Carlo Napoli» 
tano fopra l'originale diGuido Reni, che fi conferua nella, 
Sagreltia principale, | | 
Si cuftodilcono nelli predetti due Tabernacoli, moltiffi 
me Reliquie dé Santi; trà lequali fono le più infigui, vna, 
buona parte della Cuna del Redentore, collocata in vna caf. 
fa d'Argento fattain guifa di culla, che foftiene vn Bambi. 
no fimilmente d'Argento , con ornamenti d'Angeli attorno» 
e con vatii forami , dà quali fi vede commodamente per via 
di criftalli ,vna così famofa Reliquia , donaca dà Filippo HI, 
Ré delle Spagne alla prefente Bafilica; foprail dicui Altaré 
maggiore fi venera efpofta,nel giorno del SS. Natale: come 
i ancora vn Braccio diS.Luca Euangelifta,vn'altro Braccio di 
.S. Matteo Apoftolo ; il Capo di S. Bibiana V. e M. vna Sto», 
la ) viata dà Si Girolamo Dottore; il Corpo del quale ripo- 
fa in quelta Bafilica ; vna Tunica,Stola, e Manipolo di San 
‘Tomafo V. e M. di Cantorberi , tinti del di lui fangue; due 
‘dita , ed ilmento di S. Anatolia V; e M.il Capo di S. Mar- 
ceilino Papa», e M. vn Braccio di S, Giuliano M. li Corpi dè 
SS. Simpliciano , Beatrice , e Fauftina MM. vv Bracciodi 
San Cofmo, e vn'altro di-S. Abondio MM. vna Gamba di 
!S. Epafra Difcepolo di S. Paolo ; il Capo di S. Mattia Apo» 
ftolo » il di gui Corpo fi venera fottolAltargrande ; li Cor- 
| pi delle Sante Vergini Romula, e Redenta, &c altri ; com 
© Tomotl Vu vn 
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#@n frammento della Santifima Croce ; quali tutte fi mo- 
firano il giorno di Pafqua di Refurrezione à Vefpero ; 
lAltare principale» done celebra folamente il Pontefice» 
( effendo ancor’ iui il Coro dè Canonici ) hà vn bel Ci- 
borio di marmo bianco ornato d’ oro , ed iftoriato , ap- 
poggiandofi è quattro.colonne di marmo antico , nel qua- 
le ilcelebrante volge la faccia verfo la porta maggiore; trà 
Te quattro feneftre fotto la cornice,vi fono cinque iltorie del» ‘ 
la Beatifima Vergine, fatte di Mofaico antico,dà Giacomo 
Turritafudetto , del quale è opera parimente:la Tribunass 
eretta con ordine di Papa Nicolò IV. l'anno 1289. e defcrit- 
ta eruditamente- dal Giampini. Si pala dalla Tribuna nell’ 
altra Naue minore » e cominciando dalla porta picciola, fi 
vwedel’Altare di S. Francelco » dipinto dal Eau. Vanni; al 
quale fuccede la regia , e marauigliofa Cappella di Paolo V. 
Pontefice Romano, fabricata con ordine Corintio, l’anno 
1605. primo del fuo Pontificato; fopra il di cui grand’arco 
principale;che rifponde nellaNaue(eflendo ornato di'ftucchi 
dorati)Baldaffar Croce dipinfe il Tranfito della SS.Vergine 4 
& Ambrogio Maluicino formò gl’Angeli fotto l'arco nellas 
yoltasche ha il fuo lanternino ; li quattro Dottori della Chie- 
fa sdue Greci, e dueLatini con l’altre figure » fono del Cau. 
Baglioni. E la medefima Cappella» tutta ricoperta di marmi, 
mobili,ed è chiufa dà più balauftre d’ottone,e di ferro ben las 
moratoà fogliami, La Cappelletta dunque di S. Carlo al de- 
ftro lato dell’arco , è opera del Croce: l’altra incontro di 
S.Francefca Rom. é tutta del detto Baglione; del quale fo 
mo ancora le pitture del primo Arcone ; erettofoprale dette 
Cappelle . Dalla banda dettra; è il nobil Depofito di Clee 
mente VIII. con la Statua fcolpita dà Silla Milanefe; li baffi 
rilieui alla deltra fono del Maluicino, quelli alla finiftra fono 
del Mariani, finiti poi dal Mochi ; Pietro Bernino fcolpi la 
coronazione del Papa, Buzio Milanefe fece l’iltoria deltras 
e Giouan’ Antonio Valfoldo la finiftra: Le piuure de 
à «“ 
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dalle bande della feneftra , e quelle nell’ouato in mezzo all 
Arcone; come ancora li Santi Greci; e le Sante Imperatrici 
dalli lati fono tutte di Guido Reni, le Statue del Sommo Sa- 
cerdote Eleazaro con l’incenfiero,e diS. Bernardo , fono del 
Cordieri Lorenefe. . >. | # 

La Statua di marmo di Paolo V.pofta nel fuo bel Depofi- 
to, dall’altro lato della Cappellaè (coltura del medefimo Sil= 
la; l’iftoria della-deftra è di Stefano Maderno Rom: quella dì 
mano manca; del Maluicino, lacoronazione, d'Ippolito Bu- 
zio; l'altre fono del Valfoldo se dello Stati. Le pitture a fre< 
{co dalle bande deila feneftra , con quelle dell’Arconesfono 
del fudetto Guido Reni; le Statue di S. Bafilio., e di Daui= 
de, fono del già nominato Cordieri. 

Nella facciata principale, è fituato vn' Altare nobiliffimo s 
dicuifurono Architetti Girolamo Rainaldi, e Pompeo Tar- 
goni Romani , nel quale fono ammirabili quattro Colonne 
fcannellate, d'ordine Compofito» di Diafpro Orientale , e li 
ornamenti di Metallo dorato; coni fuoi piedeftalli fimilmen= 
tedi Diafpro , e d’Agate con finimenti di metallo, eflendo pa- 
rimente Agate di gran valore , le pietre del fregio . Tuttoil 
Frontifpizio è di metallo dorato ; l' ornamento di mezzo è 
ricchiffimo per diuerfi abbellimenti di gioie, il quale vien 
foftenuto dà cinque Angeli, e due puttini con lo Spirito Sane 
to dirilieuo sè di bronzo fimilmente dorato ; venerandofi 4 
dentro vna nicchia quadrata» fatta in ampio compartimento 

di Lapislazzuli,la famofiffima Imagine di Noftra Signora con 
il Bambino in braccio s adornata di corona d’oro , e di gioie 
i preziofiffime.dipinta da S. Luca, iui ripolta dalle proprie 
imani di Paolo V. nel detto Frontifpizio vedefi efprello ina 
metallo , S, Liberio Pontefice ; che difegna la Bafilica, e dà 
\i lati due Angeli grandi à giacere, con tre puttini nel mezzo; 
li modelli dè quali furono di Camillo Mariani Vicentino , & 
‘il getto di Domenico Ferreri Romano ; le pitture fopra l’Al- 
\tare » delli Santi Vefcoui collaterali , come ancora quelle del 
7 omo Il. Vuz ton» 
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tondo dell’Arcone ; e nelli quattro angoli della Cuppola, fo- 
no tutte opere nobili è frefco,del Cau. d’Arpino ; gl’Angeli 
di rilieuo, ediftucco in atto di reggere, fono del Maluicino 
già menzionato ; e finalmente l’eltre pitture nella medelima 
‘ Cuppola , furono ben terminate pure à frefcordà Lodowco 
Ciuoli Fiorentino » ù - 

La detta Sagra Imagine è vna delle Sette »' anzichela più 
infigne frà turte l'altre di Roma ; per l’antica venerazione di 
efla, e per fa moltitudine delie grazie, e miracoli ottenuti 
dal popolo fuo diuoto;eflendo fopra tutti fegnalatiffimo quel- 
Jo » che accadé nel Pontificato di S. Gregorio il Grande; il 
quale offeruando con vifcere di paterna carità, le cumulate 
afflizioni della fua Patria» rifultanti dalle (carfezze dell’An- 
nona, come anche dalle {correrie dè Longobardi, e notabil. 
mente dal rigore della peftilenza; ordinò nel giorno di Pa- 
fqua di Reiurrezione dell’anno 593. vna Procefione folen- 
niffima di tutto il Clero, dalla detta Bafilica, fino alla Vatica- 
na» nella quale portandofi la fudetta Imagine, giunta che fù 
alla vifta della Mole, e Sepolcro dell’Imperador' Adriano, fi 
vdi vna voce Angelica nell'aria, che pronunciò le feguenti 
parole: Resina Celi letare alleluia; quia quens mernifti 
portare alleluia » refurrexit ficut dixit alleluta s alle quali 
parole foggiunfe il pierofifimo Pontefice, forprefo dalla ma- 
rauiglia, e genuflello , Ora pro nobis Deum alleluia; e nel- 
lo fteflo tempo fi lafciò vedere almedefimoSanto, va'Ange- 
lo, nella cima di detta Mole, il quale riponena vna (paday 
nuda dentro il fodero ; per dare vn manifefto fegno , che al. 
le fuppliche diuote del Pontefice Gregorio,e degl’altri Fede- 
li, ellendofi placata la Diuina Bontà ; baurebbe fatto ceflare 
così fiericaltighi , come in effetto (egui; poiche celsò imme- 
diatamente la pelte, e fi fuperarono le altre difgrazie ; come 
narra il Baronio(t07,1.44 annue 590.) & il Ciaconio nel- 
la diluj vita ( tozz.1. col.242.) Quindi è , che l'antico nome 
di Mole d’Adriano > fi cangiò nel nome prefente A È 

. An- 
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S. Angelo ; e principiò nella Chiefa Romana, la confuetu: 
dine di fare ogn’ arno vna Proceftiotie votiva , nel giorno 
delli venticinque d'Aprile dedicato è S.Marco Euangelifta;la 
quale parte la mattina dalla Chiefa del medefimo Santo; e và 
finoalla Bafilica di S. Pietto » intuonando ful Ponte delme- 
defimo Caftello ; il Clero l’Antiforia fudetta ; quale vfa pari- 
mente la Chiefa vniuetfale , durante il tempo di Palqua di 
Refurrezione » fino alla Pentecofte. i 

Hà la defcritta Cappella s edificata con architettura di 
Flaminio Ponzio, vna Sagreftia particolare, affai rniguardeno»= 
le per il Quadio della Refurrezione del Signore , pofto nell’ 
Altare, e pet le pitture dimolti Santi Fondatori di Religio- 
ni; efflendo tuttilauori del Cau: Paflignani; e miolto più per 
la ricchezza dé Paramenti; Balti;Reliquiarii, e vafi d'Argen» 
to, che fi veggono elpofti nel maeftofo Altare della B V.M. 
perle Fefte principali; ne! qual tcinpo (tà fcopetta la diuo- 
tilfima Effigie; fcoprendofi parimente ogni Sabato à fera, ; 
mentre ficanrano dì Mufici di Cappella le Litanie ; con in- 
ternento d’alcuni Sigg. Cardinali: Tiene la protezione, es 
cuta della medefima Cappella il Sig. Principe Borghefe pro 
tempore, quale gode fimilmente il lufpatronato s come de- 
{cendente dalla nobiliffima Famiglia del fudetto Pontefice 

Paolo V.che vi ftabili dodici Cappellani; il Priore, Camer= 
lengo »& Efattore; quattro Clerici , & vn Coro di Mafici s 
con buone entrate; facendoui patimente l'Efpofizione del 
Santiffimo, negl’vitimitre giorni di Carnevale: 

Suole interuenire il Soinmo Ponteficesalle Cappelle folen= 
ini ; che in effa fi celebrano ; con l’afiftenza del S .gro Colles 
gioscioè per la Fefta principale delli cinque Agofto,e per l’al-. 
tra dell’Affuntas | o i ci 

Continuando il giro verfo Îa portà priticipale,(i troua las 
ICappella dé Sigg. Sforza » fatta con architettura di Michel? 
Angelo Buonaroti , con bella faéciata di teuertini ; il Qua- 
idro dell’Aflunzione fopra l’Altare ; è opera del Sermoneta, le 
O Vu 3 pit- 
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pitture è frefco della Naciuità del Signore , della Vifitazione | 
di S.Elifabetta »& altre, fono del Nebbia. La Cappella fe- 
guente della Madonna, fù dipinta è frefco dal Croce Bolo» 
gnefe: il Pontefice genufleflo auanti alla B. V.M. e pittura di 
Paolo dà Faenza. Vedefi vnita la fpaziofa Cappella dè Sigg. 
Cefi, eretta con difegno di Martino Lunghi;il Quadro della 
decollazione di S. Catarina V.e M. e l'altre pitture fono 
del fudetto Sermoneta ; li SS.Apoltoli Pietro ; e Paolo di- 
pînti nei lati, fono del Nouara: l'iftorie della Santa fonodel 
Cefi, e del Ganini: li Sepolcri dè Cardinali Paolo , e Fede. 
rico Ceficonl’vine di Paragone, & i Bufti di Bronzo, fono 
penfieri di Frà Guglielmo della Porta :l’altri fepolcri dimar- 
mo fuori della detta Cappella fono dell’Algardi ; l’altro nel 
fine della Naue, eretto dà Monfig. Foftembergh già Velco- 
uo di Munfter è Monfig. Fauoriti, è opeta del Carcani, ar- 
chitettata dà Luigi Giminiano. Il nobil Depofito di Nicolò 
IV. fattogli dà Sifto V. con buoni marmi , nel deltro lato 
| dlella Tribuna della Bafilica, fù architettura di Domenico 
‘ fFontanase fcoltura di Leonardo dà Serzana; l’altro incontro 
di Clemente IX. è architettura del Rainaldi; la Statua del 
Pontefice, fù {colpita dal Guidi, quella della Carità dal Fer- 
rata , l’altra della Fede , dà Eolimo Fancelli. Le pitture del 
già menzionato Arcone di Silto III, (eretto come in Trofeo 
all’onor’ immortale della Gran Madredi Dio, contro l’em- 
pietà di Neftorio ) le quali efprimono in Mofaico dinerfey 
iftorie del Teltamento vecchio, e l’altre » che girano nella, 
ÎNaue di mezzo fopra le colonne ( eflendo tramezate dà al- 
cun’altre i(torie della B. V. M.) fono opere antiche » fatte» 
per ordine del medefimo Pontefice ; e poi diligentemente» 
aggiultate in tempo del Card, Domenico Pinelli Arcipretes 
che fece ancora trà le feneftre di fopra è molti ornamenti di, 
di ftucchi , & altre figure. | , 

Parlano delle pircure fudette di Sito;ancora gli Sinodi Ze#- 
menici» pet atteltare con l'anzianità di elle al'ussing culto 
Cie 
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delle Sagre Imagini , vfato dalla Chiefa; contro gl'errori dell’ 
Iconomachti . 

E quelta Bafilica Patriarcale, vna delle Sette primarie di 
Roma»ficome vna delleQuattrosche fi vifitanol’AnnoSantos 
contenendo perciò la Porta confueta pervna fimile folennie 
tà; e godendo il poffeffo di continue Indulgenze: era antie 
camente affiltita dà fette Cardinali Preti, efendoni ora fo= 
tamente il Card. Arciprete con il Vicario , è: vn Capitolo 
affai nobile. Oltre fi Regali confiderabili fattigli dà diuerfi 
Pontefici, & altri Principi , che per Dreuità fi tralafciano ; 
Filippo IV. Ré di Spagnala dotò di quattro mila fcudi an- 
nui sad intuito di Giulio Rofpigliofi, Nuncio Apoftolico in 
quei Regni, egià quì Canonico ; eletto poi Papa con il 
nome di Clemente IX. il Card. Francefco Toledo Gefluitay 
Spagnuolo, lafciò fimilmente alcune rendite perpetue per 
molti Cappellani » chiamati perciò 7'oletazi . 

V'è la Stazione intutti li Mercordì delle Quattro 7'ezgpo= 
ras nella Domenica feconda di Quadragefima; e nel Mer- 
cordì Santo ; facendouifi due volte l’anno; l'Efpofizione fo» 
lenne. Le fue Felte primarie fono» alli 5. d'Agofto, offeren- 
do il Magiltraro Rom. ali'Altare della B. V. M.1l Galice, € 
torcie, & alli 15. dettocon Indulg. plen. per tutta l'ottaua 3 
diftribuendoui l’Archiconfraternita del Confalone 60. Doti 
di fcudi 25. à pouere Zitelle: vi è parimentela Fefta conIm- 
dulgenza,ne giorni del SS.Natale , dè SS.Giouanni Battiftas 
eGiouanni Apoftolo ; di Pafqua di Refurrezione ; di S.Mat- 
tia; di S.Girolamo ; della Concezione, Natiuità , Prefenta- 
zione, e Purificazione della B. V. M. dal giorno dell’Aflun- 
zione fino alla detra Natiuità » oltre le quotidiane Indulg, 
d’anni6ooo.ve ne fono anni 12000.Nella Domenica frà l’ot- 
taua della Natività della Madonna, vi fi celebra vna Mefla 
Regia con interuento del Sig. Ambafciadore di Spagna. 

Vicendofi pertanto dalla porta maggiore nel Portico, fat 
toedificare dà Eugenio ILe reftaurare dà Gregorio XiIL 

CTTU a con 
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Con la direzione di Martino Lunghi il vecchio, foftenuto dà 
colonne antiche ; fi vede fopia di éllo, la Facciata principale 
del Teniipio; compofta di Mofaico di Fillppo Rofluti aiuta= 
to dì Gaddo Gaddi; che vi fapprefentò diuétle iftorie ; del 
inenzionato Patrizio ; e fia Conforte. Sono dalla parte (= 
niftra della medefima le nobili abitaziorii 5 fatte cori ordiné 
di Paolo V. pet comitiodo del Caidirial’Arcipreté; e di quel 
Capitolo. Il Sig. Catd.Gio. Franceléo Negroni Genouefle, tà 
prefentetinente adornare coni ftioi denatizla parte deftra con 
vna fiiova fabricas fécondo l’arcliitetiuirà di Siniohé Co: | 
itanzi; cherenderà grand’ornamanto alla detta Facciata. 

Vedefi avanti di quella, vna Bella Colonfia Striatasclie que 
Potitefice fece trafportare l’anno 161 3-nel mezzo deila Praz- 
za» dalle rowine dell’antico Tenpio della Pace; collotandoui 
fopra, la Statuia di Matia Vergine co’ Figlivolo in braccio ; 
compofta di metallo dotato ; la qualé gettò Antonio Ferre- 
ri Rom. fecondo il difegno di Monsù Guiglielino Fraticefe ; 
eflendo ftato Architetto ; tanto dell'eletiazione di efla.; 
quanto della Fontana contigua, Carlo Maderno Lombardo: 
falutandofi la detta Imagifie contre Parér, & Aué ; fi gua- 
dagnano molti giorni d’indulg. Sono poco diftanti lè com- 
mode abitazioni dè FF: Dometiicatii Penitenzieri della de. 
feritta Bafilica s poftiui dal B. Pio V. Lo Stradone; che vd 
à S. Croce; fil aperto dà Silto V. chelotitò fino alla Santifss 
Trinità dè Monti ; chiamatidofi dal di lui honie atianti del 
Pontificato; (trada Felice : Gitarido finalmente attortio del. 
la medefitria; fi vede dalla badda di Ponente il dotfo della 
Cappella Paolina ; otfiato dal medefimo Paolo Vi con bellî 
tevettini s le Statue il S: Girolamo , & il S: Luca fono del 
Valfoldo ; il S. Matteo del Mochi 5 S. Mattia del Sonzinos 
& il S. Efrem di Stefano Maderno; effendo il tutto difpofto 
con ingegnofa maeftria del medefimo Flatiinio Ponzio: la 
parte efteriore della Tribuna verfola Piazza, fù adotnata dà 
© Clemente X: Romano ; che w aggiunfe anche la pi corì 

i{@= 


DI ROdi A MODERNA. ‘68; 
difegnio del Cau: Rainaldi ; la facciata fimilmente efterioré 
della Cappella Sritinà ; è fatta con buon difegho; la Guiglia 
eretta nel inezzo della Piazza coîì la fua Fonte,fù iui trafpot 
tatà dal Maufoléo d'Atiguflto; vicino à Ripetta; corì ordine 
del tnedefimo Sifto; fotto la ditezione del Cau. Fontatia i é 
fii la piitiia fatta inalzatè iti Roia; daquelto Pontefice < 


Di S. Pudenziattà . 


Ta li dui Monti Viminale; e Quirinalé; fù anticamente 
la Via Patriziascosi detta; pet éfler’abitata dalla Nobiltà pri. 
natia je perciò vi dirloraua S: Pudette Senatote di Roma, 
il quale con il Palazzo vi bebbe ancora lé Tetme particolati; 
comié nel tottio aritecedente li dille; hauena quefto Setiatore; 
oltre li figli Nouato; € Timoteo; due Sante figlivole chia- 
mate Pudenziana se Praffede; conuertite alla vera Fedè di 
Crifto; con il Padre, fratelli; e tutta fa di loro faiiglia dal 
Priticipe degl’Apoltoli S. Pietro ; il quale venetido è Roma l 
anno di noftrà falute 44. Sécondo di Clatidio Imp. alli 18; 


Catedra Rotiiana ) fù qui benignamente accolto ; è tratie- 
fiuto pet molto tempo ; e vi Célebrò la Mella in vn'Altare, 
priuato più volte; comeaflerifcono gli Auttoti della di lui vi 
ro. Il S.Pontefice Pio I.d’ Aquileia, creato hel 154. catìgiò a 
tanza di S: Praflede il detto Palazzo di Pudente ; nella pre 
fente Chiefla; Rimata forfè la più antica di tutte l’altie di que- 
fta Città; & hauendola egli allégiiata al fuo fratello Paftore; 
Prete della Santa Rom. Chiefa ; reftò in efla il Titolo di 
Paftote; fino al tempo prefente; elferidone Titolate vn Cars 
dinal’ Prete: n, DI A i 

- Fù rteltaurata dà AdriatioL. e fiicéelfiuamente Innocenzo 
IIa concefle alli Canonici Regolari di Bologria;l'anno 1130. 
Il Catdinal Enrico Gaetano Rom. Titolare ; del 1593. la fe- 
ce di nuotio reftaùrare s edificando nella nobil fotma 


pre- 
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prefentela celebre Cappella Gentilizia ; dedicata all'Adora? 
zione dé Magi, e l’anno 1668. il Duca Francefco Gaetano, 
laftricolla vagamente con marmi fini interfiati, e viapri (ot- 
— to diefla il Cemeterio,per i defonti di quelta Famiglia, trà le 
Romane nobiliffima , come nel pauimente filegge. Advn 
lato dé gradini dell’Altare, cioè dalia parte del Vangelo; fi 
vedela forma dell’Oftia Sagramentale ; iui efprela miraco- 
lofamente in duro matmo ; con alcuni fegni di Sangue ia 
, quale dicono , che cadefle dalle mani d’vn Sacerdote, chew 
dubitaua della realtà della Tranfuftanziazione . 

Quefta Chiefa fù intempo del B. Pio V. vnita con la Bafi= 
Jica di S.Maria Maggiore, e vi abitaronoli Penitenzieri del- 
la medefima; finalmente Sifto V. hanendo confermato nel 
1586-la Congregazione Ciftercienfe,la diede alli Monaci di 
S. Bernardo dell'Ordine medefimo , li quali vi fabricarono 
il bel Conuento . 

— Sottod'vn'arco dellamedefima verfo la Cappella Gaeta=. 
ni, fi vede vn Pozzo antichiffimo » doue fi conferuano con 
molta venerazione le Reliquie di tre mila SS. Martiti, rac- 
colte dalle SS. Pudenziana, e Praflede, nel vicino colle di 
S. Matia Maggiore » quale perciò fi legge , che alcune not= 
ti à ginocchia nude falifle S. Carlo Borromeo ( ficome fan» 
noancor’oggi alcune perfone diuote, partendofi dalla pre- 
fente)li Corpi dé quali SS.MM.ripofano fotto Altar'maggio- 
res del che ne fanno teftimonianza ; le due memorie in mar- 
mo, cioè vna vicino alla porta della Chiefa ; e l’altra non, 
molto lontana dal Pozzo fudetto. Oltre all’Indulgenze con- 
ceflegli dì Sommi Pontefici nè giorni della Santa; di S.Ber- 
nardo, della Dedicazione & altri, vifono giornalmente an- 
ni tre mila con la remiffione della terza parte dè peccati; e v'è. 
la Stazione il Martedì, dopo la terza Domenica di Quadra= 
gefima, facendouifi PEfpofizione folenne. 

L’ A!tare collaterale al maggiore , fopra del quale celebrò. 


S.Pietro » fu fuccelfizamente dedicato al mig stes 
| n 
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Statue in eflo,furono fcolpite dà Gio. Battilta della Porta: 

L’ Adorazione dè Magi, nella menzionata Cappella dè 
Sigg. Gaetani; architettata dà Francefco dà Volterra,è (col 
tura di Pietro Paolo Oliuieri terminata dal Mariani; l'altre 
Statue fono di variisla prima alla deltra è d’vn’allieuo del Gui- 
di, la feguente d’Adamo Lorenefe , l’altra di Francefco Ma- 
ri, e l’vitima di Carlo Malauifta; li Mofaici nella volta » fono 
di Paolo Rofsetti » fatticonli cartoni di Federico Zuccari ; l’ 
Altar maggiore conla fua Cuppola, fù dipinto dal Pomaran- 
cio ; la pittuta nell’Altare vicino al Pozzo » è del Ciampelli. 
Reftaurarono quefti Religiofi nella congiuntura dell'Anno 
Santo del 1700. nobilmente l'Altar maggiore. 


Di $. Lorenzo in Fonte, e della Congregazione 
Vibana dè Cortegiani è tu 


S hà pet anticatradizione; che qui fofle il carcere di que: 
fto principaliffimo S.Martires efendoui fotto di efla Chiefas 
vna fonte (conalcune grotte ) Fù quefta la cafa paterna di 
S.Ippolito M: e Cau. Romano. Conmerti pertanto il S.Dia= 
cono prigioniero s alla Fede Criftiana con le fue orazioni ; é 
perfuafine,il detto Ippolitosaffieme con Lucillo; e li battez- 
zò con l’acque di detta fontana;che fece fcaturire mitacolo- 
famente,toccando conla deftra la terra, beuendofi quelle pet 
tal cagione dà Fedeli con diuozione . Godela Cliiefa in tut- 
te le Domeniche di Maggio, lamedefima Indulg. di SSeba» 
ftiano fuori delle mura ; come ancora vi è la Plenatia il dì 
della (uaFefta,& alli 13.d’Agofto.Fù reftaurata dà fondamen- 
ti > dal Card. Aluarez di Toledo nel 1545. fono in effa due 
Quadri di Gio. Battifta Speranza; cioè l’itoria del Santo Le: 
uita nell’Altar grande, & il Quadro pofto è inano mancà; 

Il Card. Francefco Sforza Rom: eflendo Decano del Sagio 
Collegio , fondò in quefto luogo Panno 1624. con avitrotirà 
d’ Vibano VIII la Congregazione dè Cortegiani è perciò 

dec- 
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detta Z/rbana » fotto l’inuocazione dè SS. Giouanni ; e Paolo 
MM. che furono veri efemplari di Santità, e coltanza Cri-. 
ftiana; nella Corte di Coftantino Imperadore ; facendouifi è 
{uo tempo la di loro Felta: approuò il detto Papa li Statuti 
e gli concellé molte Indulg: Tiene quefta-alcane abitazioni 
contigue berì prouilte; douericeue molti Cortegiani più mi- 
ferabili.pet mancanza del mantenimento; cuero per infermi» 
tà; quali mantiene parte con limofine, e parte con vna me- 
diocre contribuzione delli medefimi ; vien gouernata dà fe- 
| diciOfficiali hauendo vn Card. Protettore + 


Di S. Lorenzo sn Panifperna , e fuo Monaffero è 


N EI mezzo del monte Viminale » fl vede la bella-Chiefas 
& il nobil Moraftero prefente,abitaro dalle Monache di San- 
ta Chiara; frile quali fono niolte Dame Romane. 

Era quefta vna dell’Abbazie priuilegiate di Roma; Boni 
fazio VIII. la fece r:edificare nel 1300. Leone X. gli concelle 
il Titolo diCard.Pretè;& in tertnpo di Greg. XIII.fù rinuoua- 
ta, efatta confagtare vn'altra volta nel 1575.dà quelte Ma- 
dri ; conlimofine dell’eruditiffimo Card.Guglielmo Sirletoz 
Titolare quiui fepoltò, efleidoui frà l'altre Reliquie,va Brac- 
cio del S.Leuità, e parte dé Corpi delli Santi Crfpinose Cri- 
fpiniano: poffiede la Stazione 11 Giouédì dopo la prinia Do- 
menica di Quadragefima. Scriiono molti Autrori; e frà gl’ 
altri il Surio ; che in detto luogo riceuefle quelto generofo 
Eroedì Crifto , la corona del Martirios 

La facciata dell'Altàr maggiore, fù colorità diliventemen= 
te dà Pafcale Cati dì Iefi; fopra della quale fi leggono ley 
feguenti parole « 


EX ELEFMOSYNÎS SERENISSs AG PIISSIMI 
GVILLELMI VTRIVSQVE BAVARIZ DYVCIS 


ANNO M D XXXXs Il 
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Il Quadro di S. Francefco» nella prima Cappella è mano 
finiftra, con altre pitture à frefco » è di Cherubino Alberti, 
quelli di S. Birg:tta ; e dello Spofalizio della B. V. M. pofti 
nelle Cappelle feguenti, fono creduti del Cefari d’Arpino, la 
volta della Chiefa; che hà il Titolo di Card.Prete, è fimil- 
mente tutta dipinta. Dimorò per molto tempo in quefto luo- 
go la menzionata Santa Vedoua, infieme con la {ua figliuola 
Catarina. Stima il Martinellinelia fua Roma Ricercata,che 
il fopranome di Pazz/perra fia derinato dà vn tal Perpenna 
Quadraziano, che qui hauea le proprie abitazioni. Nel gior- 
no del Santo vi fi fà vna nobil Fefta; con altremolte, che go- 
dono l'Indulgenza plenaria » / 


Del Conferuatorio del Bambino Giesv » e delle Scuole 
Pontificie, per le pouere Zitelle di Roma. 


Edef incontro alla defcritta Chiefa di San Lorenzo in 
Panifpernasil prefente Conferuatorio, fondato da Anna Mo- 
roni Zitella Lucchefe » la quale cominciò à raccoglierè per la 
Città alcune ponere Donzelle, nel 1661. mantenendole è 
proprie {pefe,e imponendogli apprelo vna leggera contribu- 
zione. Riufcì queft’opera felicemente con la direzione del P. 
Cofimo Berlinzani,Religiofo di S. Maria in Portico in Cam- 
pitelli , riducendofi le dette giouani allo ftato d'vna perfetta 
«communità » con il folo votodi perfeuerare fin’alla morte» 
nella medema Congreg. il quale fanno dopo tre anni dipro- — 
‘bazione » € dopo l'età d'anni 21. con fermo proponimento di 
perpetua caltità ,pouertà , S obedienza ; efflendo quaran- 
‘ta incirca; pratticano le medefime diuerfi efsercizii di pent- 
tenza, e diuozione, & anche s'impiegano in ogni forte di la- 
iuoro » fotto buone Maeftre , dalle quali vengono fimilmente 
iinfegnate le altre Zitelle , che tengono in educazione,fino al 
‘numero di trenta , e più. 

Deuono le medefime riceuere per proprio iftituto,in cafa 
loro 
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loro gratis;per otto giorno,ed iftruire quelle Zitelle.che de- 
fideranoCommunicarfi la prima voltay& altre donne onefte, 
che vogliono qui ritivarfi à fare gl’efsercizii (pirituali;depen- 
dono dà medefimi PP. di Campitelli , hauendo vn Card, 
Protettore » 

Compaffionando Aleandro VII. lo ftato pericoloflo di 
moltifime Zitelle miferabili , che , non oltanti li Conferua- 
torii, e Cale aperte in Roma, andauano vagando per la Cit- 
tà, comando circa l'anno 1665.à Monfig.Farnefe Maggior. 
domo » poi creato Cardinale» che facefle aprite tante Scuo- 
de publichesquanti fono li Rioni di Roma , afegnando à cia- 
{cuna Scuola vna Maeftra prouettastimorata di Dio; e prat 
tica dé lauori feminili ; vengono dunque iftrnite in effe le po- 
gere fanciulle , fenza pagamento veruno, tanto nell’orazioni, 
quanto nè lauori di merletti » calzette ; e fimili, hauendo da 
Palazzola carità del pane » c le Maeftre fcudi 3. il mefe è 


Di S. Agata alla Suburra è 


Trons più oltre s alla finiltra del medefimo ftradoness 
l’antichiffima Chiefa di S, Agata V. e M. della quale fi men- 
zione S, Gregorio Papa nelle fue Epiltole. Fù quefta fabrica= 
ta la prima volta, da Flauio Ricimiero Confole nobilifimo 
di Roma; eflendo poi ftata profanata dalli Goti verfo il fine 
del quinto Secolo» fù dal medefimo Santo Pontefice refti- 
tuita ai culto del vero Iddio, e nuotamente confagrata » 
Fi prima; fecondo alcuni Scrittori, dé Monaci Benedets | 
tini, fino all'anno 1200. nel quale fù conceffa all'Ordines | 
delli Vmiliati; hebbe quefto il {uo principio nella Germania. 
nel 1170, dè alcuni Milanefische Federico I. Barbarolfa ime | 
padronitofi della loro Città s fece prigionieri, e feco licon= | 
duffe; mà effendo la detta Religione rimafta eftinta, fù la 
prefente concelfa nel1579. dà Gregorio XIII. alli Monaci 
\ OQliuerani di Monte Vergine; e perche minaccuaua 4 » | 
2 
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‘teftauratono fplendidamente è fuo tempo , gli Eminentife) 
ratelli,Erancefco,e Antonio Barberini,ambedueTitolari.So- 
ta l'Vina dè Corpi Santische fono dentro Altar maggiore, 
i legge quefta memoria. | | 

Sab Altari Dei, Corpora Santtorum Adartyruns 

Elippolyti s Adria, Marie 9 € INeon:s, Paulini» 

Dominanda » ac Mantarie © Aurelia Sororiss 

Quiefcunt . 

Vi fi fà bella Felta della Santa con Indulg. plen.e l'Efpofi= 
zione folenne. Le pitture della Tribuna , come ancora quel- 
le intorno alla Naue di mezzo, rapprefentanti l'iftorie della, 
S. Martire ; fono di Paolo Perugino ; allieno del Cortona... 
Scrifle eruditamente di quelta,Fiorauante Martinelli Roma» 
no: preflo alle abitazioni Monaftiche di quefta celebre Dia- 
conia Gardinalizia » era l'antico Tempio di Siluano + 


Di S. Bernardino alli Aonti, e fuo Monaffero 


S [vede giuftamente ad vnlato, l’altra Chiefa di S. Bérnar- 
dino dà Siena, tenuta dalle Monache del terz’Ordine di San 
Francefco,che vi furono trasferiteintempo di Clemente VIII. 
dal Monia diS. Eufemia; il quale riufciva loro troppo 
angulto , 

‘  Hebbero quelte per fua Fondatrice Suor Gregoria San- 
tacroce nobile Romana ; viflero prima fottola direzione dé 
FF. Conuentyali, & hauendole il B.Pio V. riftrettecon il vo- 
to di Claufura s le commife alla cura dè FF. Minori Ofleruan- 
ti. Fù confagratala Chiefa nel 1625. conferuandofi in ella» 
oltrele Reliquie dè SSIMM. Zenone, e Compagni, vna par- 
ticella della Croce del Signore » della quale fanno anche la. 
Felta alli 3. di Maggio» oltre quella del Santo Titolare; del 
quale hanno parimente le Reliquie: furono alcuni anni fono, 
vnite è queltes!e Monache di S. Croce à Monte Citorio. Di- 
pinfe la Cuppola Bernardino Gagliardi ; e le pitture Lie 

al 
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all’Alrar maggiore furono vagamente colorite dà Clemen- 


te Maioli. 
Collegio Fuccsoli.. 


Nar ftrada ynita alladefcritta Chiefa, vedefi alla nano 
clettra, il prefente Collegio, fondato dà Monfig. Antonio 
Fuccioli » della Città di Caftello nella Marca; foggetto di 
molta integrità + € cognizione inmaterie Legali, defonto |’ 
anno 1623.e (epolro nella Chiefa del Gesù. Fù quelto aper- 
to la prima volta nel 1646. fotto la protezione dè San- 
ti Giouanni , e Carlo » hauendonela direzione il P, Generale 
pro termpgre» di quella Compagnia, che fuole deputate vn° 
altro Padre al detro miniltero , 

Sono quì mantenuti dodici Alunni; per anni fette con il 
Rettore» Prefetto , ealtri feruenti: otto di elfi devono efle- 
re della. Patria del Fondatore, e gl'aleri quattro d'altre Città 
dello Staro Eccleli altico , Hala nomina del 1. Alunno il Ve- 


ti, del 4 il Generale dé Teatini, E 1 so il Capitolo di detta 
Città, del 6. il Rettore del Collegio in ella; del 7. il fuo Ma- 
piltraro , del 8. li Deputati dell’ Archiconfr. della Carità: : 
fal'aitri quattro. deuono eflere nominati dalli parenti più prof 
fimidel ‘fudetto Fondatore ( però di cafa Fuccioli) devono 
bauer' 1 giovani 17. anni fm, & efler® ‘abili alla Filofofia se 
Teologia s quale ftudianoin Collegio Romano, veltendo 
con zimatra negras & hauendo gl ob lighi coniuen dell’altri. 
Collegi: si 
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DIS Domenica, è Ssffo 3 e fuo Dionaffero « 


Ove: vaga; ericca Chiefa » dedicata al Patriarca del. 
Te Spagne S. Domenico,& al S.Pontefice Sifto I. è vna delle 
principali di Roma tanto per femedefima, quanto per il no- 
biliffimo Monaftero contiguo ; abitato dalle Monache Do; 
“Fomollk TOT Rx 0 meo 
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menicane, che fono prefenternente Gentildonne ; e Da: 
me riguardeuoli» hebbero quelte Madri né fecoli paflati , 
principio nell'antico Tempio di S. Maria in Trafteuere;e di 
là furono condotte per ordine del Santo all’ora viuente, alla 
Chiefa di S. Sifto vicino alle Terme Antoniniane, portando 
feco vna miracolofa Imagine di Noftra Signora, quale fi cre- 
de; eflere tata dipinta dà S. Lucas mà Pio V. confiderando 
la diftanza di quello , come anche l'altre incommodirà dell’ 
aria, e de i viueri, gli fece fabricarevn picciolo Monaftero, 
con la (ua Chiefa; in quefto luogo ; alla quale portarono la 
detta Imagine » che ora fi vede fopra l’Altar maggiore. 
Circa l’anno 1611. eflendofi quelto Monaftero empito di 
Nobili Romane, dilatarono ampiamente il mdefimo , e fot- 
go Vrbano VIII edificarono di nuouo con magnificenza lau 
Chiefa , e fua Facciata , mediante l'architettura di Vincenzo 
della Greca. La prima Cappella à mano deftra ; fatta con 
difegno del Bernini, hà le Statue del Signore e la Madda- 
lena , (colpite dà Antonio Raggi; l'Effigie del Santo nella» 
terza» è pittura del MolaRom. la battaglia da vn lato della» 
Tribuna, è di Pietro Paolo Baldini ; l’iltoria incontro di Lui- 
gi Gentile ; la Tribuna » ela Volta, furono dipinte dal Ca- 
nuti Bolognefe: il Crilto in Croce dalla mano finiftra,fi cre- 
de del Cau. Lanfranco ; il Quadro contiguo è dell’Allegrini, 
e l'vitimo della Madonna delRofatio ; fù dipinto dal Roe 
manelli . i 
Si conferuano in quefta, molte Reliquie,e trà l'altre, della 
velte, € cilicio diS. Domenico, e della Mano di S. Catarina 
dà Siena ; vi fi celebrano tre Feftes per la ricchezza dell’appa- 
rato» e dell'Argentarie fingolariffrme con Indulg. plen.cioè 
alli 5. 6. e 7. d’Agolto, per S. Domenico‘, S. Sifto , e per la 
Dedicazione. Ad vn lato della medefima é il bel Giardino 
dè Sigg, Panfilii. i "0 


Giar- 
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Giarditio Aldobrandino . I 
CC oripaitee quefto affai deliziolo » perifuoi viali, e per 


Ja qualità dé fiori, & agrumi, contenendo molte Statue pic- 
ciole moderne: il Palazzo è adornato fimilimente di Statue , 
<a rilievi antichi; dentro l’appartamenti fono molti Qua- 

ri rarifimi, comedli ritratti di Bartolo » e Baldo famofi Le- 
gifti, dipinti dà Raflaele d’Vrbino: il Baccanale , la Giudit- 
ta, e vna Madonnacon li SS. Lorenzo; e Girolamo, opere 
celebri del Tiziano; la Coronazione della B. V.M. d’Anni- 
bale Caracci ; la Pfiche quale offerua Cupido, che dorme » 
dell’iteflo; vn'’altro Baccanale di Giouanni Belino ;jlritrat- 
todella Regina Giouanna ; di Leonardo dà Vinci, con altri 
ritratti del Correggio » e Giulio Romano ; vna pittura è fre- 
{co, fatta in.tempo degl’antichi Romani, e altre curiofità . 


Di S. Catarina da Siena a monte Magnanapoli ; 
ia e 


Chiama dal volgo ignorante quefta parte della Città, 
‘AM agnapoli > douendofi ella dire Balnea Panli ; nella quale 
è fituata quefta vaga Chiefa 5 con vn'ampio Monaftero di > 
Monacheaflai nobili, feguaci della regola di S. Domenico; 
{e prime però di effe ftauano anticamente in vn’altra Chie- 
fuola di S. Catarina di Siena, preflo S. Maria fopra Minet» 
tia ; qualifuronodi là trasferite à quefto luogo, in effecuzio- 
ne della mente del B. Pio V. che voletta, che li Monafteri 
picciolis comeera quefto , ò s'ingrandifero » cuero le Mo- 
nache fi trasferiflero a conuiuere in altri luoghi più commodi 
T'ù dunque dato principio al prefente dì Porzia dè Maffimi 
Romana; Panno 1563. incirca, doue la detta Signora( effen» 
do morto ilfuo marito Gio. Battilta Saluiati ) fi rinchiufe, 
l'anno 1575. ea 
Tomo IL, Xx 2 La 
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La Chiefa fù rinouata con va bel Portico, cinto dà cancel. 
li di ferro, architettaro dà Giouan. Battifta Soria Rom. do- 
ue fono due Statue di ‘incco, di Francefco Roffi: L’ Altar 
maggiore adornato di marmi nobilifimi sé difegno di Mel- 
chiorre Malrefe ; il quale vi fcolpì diligentemente la Santa 
Titolare. Il Dio Padre con Angeli nel Cuppolino, fù dipinto 
dà Francefco Rofa,e le Cappelle laterali fonodi varii Pittori: 
la volta dunque di quella vicina allaSagreftiasè opera è frelco 
di Gio. Battifta Speranza ; la Maddalena é pittura del Rugie- 
ri sgl'Angeli nella feguente fono di Fabio della Corgna, e le 
pitture a frelco nella volta » di Gio, Paolo Tedefco, 

Quefte Madri dopo hauerla in tal guifa migliorata la fece- 
ro confagrare di nuouo l’anno 1640. facendoui vna nobil 
Fefta dellaloro Santa, nella Domenica frà l’ottaua» e pari- 
mente l’altra della Dedicazione. La Torte, che quì fi vede» 
fù edificata dì Gregorio IX, fopra le rouine dell’ alloggia- 
menti, già tenuti dalle milizie di Traiano, chiamandofi per- 
ciò , 7 urris Militiaruma ; fcendendo appreflo nella Piazza 
della Colonna Traiana ; copiofamente defcritta nel tomo an- 
gecedente li vede alla deftra la bella Chiefa, 


Di S. Maria di Loveto » e della Confraternita dé 
Fornari s e fuo Spedale 


Lannode Giubileo 1500. in tempo d’Aleffandro VI.li 
Fornari di Roma , diedero principio ad’ yna Compagnia. 
particolare, e deliberando fare vna Chiefa » n'ottennero qui- 
ui vna picciola,quale efendo Parocchia, fù trasferita la Cura 
a quella di S. Quirico, riferuandofi loro yna diuota Imagine 
cella Madonna; per trafportarla sù l' Altar maggiore della» 
nuoua Chiefa,che dà fondamenti cominciarono l’anno.1 507 
con titolo di S, Maria di Loreto» 

Prefero dunque per la fabrica dieffa , poco fito s mà con- 
tuttociò riufcì aflai nobile, eflendo ottangola » & adorna nel 

bl i a } 
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la parte efteriore dà fpefli tetiertinis con vna vaga Cuppolai 
furonò impiegati nella medefittà fettanta , e più mila fcudi 
nello fpazio di 5 3. anni » quafi tutti raccolti dalle limofine, 
trà le quali fù di molto rilieuo quella di Giouan Domenico 
Martini Reggiano ; che lafciò noue mila fcudi d’oto acciò 
fifinifse, come feguì l’anno 1580. La Confegrazione però 
fegui citca l'anno 1585" a | 

Acciò poi fofle ben’oftiziata, v'inttoduffero dieci Cappel- 
Janis chela feruono continuamente ; oltie gl'altri miniftri in- 
feriori. Ogni Sabato à feta vi fi canta la Salne Regina, & 
ogni Martedì parimente a fera, vi fiefpone il Santils. Sagra- 
mento con Indulgenza; oltre l'Efpofizione confueta, che vi 
fi fà due voltel’anno. La principal Felta di quefta Chiefa, 
è la Natività della B.V.M.inqual giorrio diftribuifcono 30. 
Doti di (cudi 25. l'vnase la velte ; alle povere Zitelle dell’ar- 
te loro , effendovi l'Indulg. plen. pet tutta l’ottaua ; vfano il 
facco bianco s hauendo per fegnol'Effigie della Madonna di 
Loreto; e tengono vicino alla Chiefa il proptio Spedale con 
tutti li commodi neceflatii s nel quale riceuono li Fotnari iti- 
fermi » & feriti ; é taluolta anche (tranieri ; facendoli dopo 
morte feppellire nel Cemeterio loro particolare è | 

La prima Cappella alla deltra ; lauorata di Mofaicosé ope: 
ra di Paolo Rofletti; e l'altra con l’iftoria dè Magi à frefco s 
è ftimata di Fedetico Zuccari. ouero di Nicolò Pomatancio; 
dalle bande della Cappella maggiore atchitettata dì Ono- 
rio Lunghi ; li dué Quadri ad olio fotio del Cau. Celati; li 
due Angelifcolpitrin marmo dai lati fono di Stefano Mader- 
no. Nelle nicchie ; la S. Sufanina é opera celebre di France- 
fce Fiamingo; la S. Cecilia; è di Giuliano Finellile SS. Agne- 
fe; e Domitillas fofio (colture d’aliri Maeftri. L'atchitettura 
della € birfa cori la Cuppola ; fù dell’infigne Antonio San- 
gallo; con il Lanternino di Giacomo del Duca Siciliano + 
Reftautarorio viumamente la medefima li detti fratellijador- 
nando la Cuppola con pitture » e ftucchi dorati » e gl'Altati 
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conPalliotti di fino marmo-FuronoBenefattori confidetabili 
frà pl'altri,Gio. Baldaflar Candiorto; e Saluatore Manganelli. 

Contiguo alla medefima » fi vede il bel Palazzo del Sig. 
Duca Bonelli , ancor’'imperfetto » del quale fù Architetto il’ 
P. Domenico Paganello Domenicano. 


Di S. Bernardo alla Colonna Traiana » e della 
Confraternita del SS. Nome 
ds Maria . 


La prefente Chiefa contigua; fù edificata da vn Sacer- 
dote Romano, chiamato Francefco Schiaui , di Giouan” 
Angelo Fofchi » il quale nel 1318. fotto l’ invocazione di 
San Bernardo Abbate ; fuo Auuocato ; fece vna Compa- 
gnia di Sacerdoti, e Laici ; che fù poi approuata da Papa 
Eugenio IV. 2. Sl 
Haueua quefta per fuo iftituto di dare ogni Domenica 
il pane, à molte famiglie pouere s mà ftimarono poi efier 
meglio » di fare con le medefime entrate,vn picciolo Mona- 
ftero di Monache, per veftirui alcune Donzelle » che per 
la pouertà loro non poteuano entrare in altri Monafteri, ed 
à quefto effetto Sifto V. gli concefle la Chiefa dè SS. Vito , 
e Modefto ; con tutte le fue ragioni l’anno 1587. confide- 
rando fucceffiuamente il Pontefice » che per la ftrettezza, 
del fito, le riufcina molto incommoda, le diede appreflo 
la Chiefa di S. Sufanna alle Terme Diocleziane: Quefte» 
Madri dunque tennero per molto tempo la cura della me- 
defima Chiefa (che gode la grazia dell’Indule. plen. per- 
petua ) fintanto che nel 1695. fù venduta alla Confrater- 
nita del SS. Nome di Maria > quale ottenne la fua fonda» 
zione fotto il Pontefice Innocenzo XI. in occafione della» 
nuoua Solennità iftituita dal medefimo , nella Domenica 
frà l’ottaua della Natività della B. V. M.per la memorabile 
liberazione di Vienna,feguita nel 1683. come già fi difle . Si 
ida DE 
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celebra quiui nobilmente l'accennata Solennità ; e fua otta: 
ta, diftribuendofi dieci Doti, di fcudi 30. lafciate dall’Abb. 
Lodouico Piccini Rom.conil fondo di luoghi cento di Mon» 
ti: vi fifàl'Efpofizione priuata ogni feconda Domenica del 
mefe; veltono li fratelli facchi bianchi,con mozzetta, e cor= 
done turchino celefte , hauendo per fegno il S. Nomein ci- 
fra coronato , fopra d’ vna Luna rouerfciata » e dependen- 
do dalla protezione della Maeftà Cefarea . i 


Dell'Oratorio di S. Maria del Carmine alle tre 
Cannelle, e fua Confraternita . 


E oinie quefta Confraternita in S.Martino dè Monti; 
come iui fi difle , mà conofcendo li fratelli è che la lonta- 
nanza di quella Chiefa caufaua molti difordini» fecero quie 
ui dà fondamenti vn'Oratorio affai commodo l’anno 1605, 
andando contuttociò , ogni quarta Domenica dei mefeb » 
alla fudetta » per farci la Proceffione particolare , facendo» 
ui la folenne » in alcuni anni per la Domenica fra Pottaua, 
della Madonna del Carmine ; in qual giorno hannola pro- 
pria Fefta ; il Card. Odeardo Farnefe ; fù loro benefattore, 
comeiui fi legge . 


Di S. Silueftro è Morte Canallo 


S Alendo per la cordonata» contigua alle cafe dè Sigg: 
Molara Rom. fitroua à mano manca la Chiefa prefente, fi- 
tuata nell’eftremo del colle Quirinale; era quefta già Paroce. 
chia » fin” dall'anno 1524. eflendo poi ftata vnita la Cura dà 
Paolo IV. con quella dè SS. Apoftoli Panno 1555. fù data». 
quefta alli Padri della di lui Religione; quali con l’aiuto di. 
perfone pie, accrebbero le loro abitazioni , rinouando la 
‘Chiefacon buone Cappelle; pitture, e Soffitto dorato; in. 
tempo di Gregorio XIII. 
i Que: 
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Quetti Clerici Regolari chiamati Teatini ; fanno quiui il 
Nouiziato loros hauetido vna buona Libreria, & vn giardi= 
no fitigolare trà li Claufttalis 
| Lepitture della prinia Cappella à tnano manca ; entrani 
— do in Chiefa ; fono di Gio: Battifta Nouara ; le due iftorie» 
nell'altra di S: Maria Maddalena ; coni belli paefi di Poli- 
doros é di Maturino dà Catauaggio; futono dipinte alfie- 
me con la volta; e facciata difuori; dal Cau: d'Arpino ; la 
Natiuità del Signore nella terzas è di Magcello Venufti, e 
le pitture della volta; fono di Raffaelino dà Reggio s L’Af= 
funzione di Maria Vergine nella nobil Cappella dè Signori 
Banditi architetrata dà Onorio Lunghi; fù dipinta fopra le 
Lavagne dà Scipione Gaetano ; che fece ancora li dodici 
Apoftoli:li quattro torìdi nè peducci della Cuppola fono del 
famofo Domenichitio ; e le Statue di S.Matia Maddalena , € 
diS. Giouanni; fono dell’Algatdi . rr 
| Dìilati dell’Altar maggiore; ftanno appelli nel muro due 
Quadri ; l'8vno di S: Pietro ; e l’altro di S. Paolo » coloriti dà 
Frà Bartolomeo dà Sauignario ; il S. Pietto però fù perfe 
zioriato dà Raffaele d'Vibino,la pritria Volta dell'Altar mag- 
giore contiéne alciine pitture di Giovanni Alberti dal Bor= 
go » l’altra Volta dalla parte del Cofo ; fù dipinta dal P. Mat- 
teo Zoccolinî Teatino ; le figivie però fono di Giofeppeo 
Agellio dà Sorriento è Dall'altra parte della Crociata s ve- 
defi dipinto diligentemente nell’Altare ; S: Gaetano con al- 
tri Santi della Religioné ; dà Antonio dà Meffina coll’or- 
namenti del Zoccolino : quello della feguente ; che fetue 
d'ornamerito all’Imagirie di Maria Vetgines è di Giacinto 
Gimignani s & il relto della Cappella; di Cefare Nebbia; il 
quadretto nella feguentes è di Giacomo Palma Venezia» 
no; & il fefto à frefco d’ Auanzino Nucci 3 affieme con la 
facciata di 6a; |’ vltitna contiene il Quadro di Sati Silue< 
ftro colorité coni ilteltà , dall'ifeffo Atianzino 5 la pittu- 
ra grande fopra la porta » è del Ps Cafelli s eccettuando- 
| ne 
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ne gl’ Angeli di fotto ; che fono del P. Filippo Maria Gal: 
letti; ambedui Chierici Regolari j II Signore trà Dottori 
dipinto nella Libreria ; € la multiplicazione del panes 
alle Turbe; efprefla nel Refettorios fono opete di Biagio 
Botti « i Mi. 
Rinchiudotioli due belli Depofiti di mario; contigui alla 
Porta pririaria s le ceneri del Gard. Guido Bentivoglio Fer- 
rarefe Celebre Letterato s e di Profpero Farinaccio famofo 
 Giureconfulto Romano « he A£. 

| Si fà in quelta Chiefa dotata di molte Indulgenze; vnay 
diuota Felta del S. Pontefice ; e del S. Fondatore coni altre; 
celebrandouifi due volte l'anno l' Efpofiziohe folenne; € 
pratticandotifi la Dinozione gonfueta di S. Gaetano « 


Pala 
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ario è Monte Caualla È 


Poo lontani dalla detta Chiefa» trouanfi alla finiftra î 
Giardini dè Sigg. Colonnefi , piantati fopra le rouine del- 
le Terme di Coltantino Imperadore ; & è mano deftra ilfun- 
ruolo Palazzo del già Card. Giulio Mazariti, si pres 
en- 
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| fentemente dal Sig. Duca di Zagarolo di Cala Rofpigliofi ; 
Pronipote di Clemente IX. Introduce nel medefimo vn, 
gran Cortile circondato di mura; nel quale và efsercitandola 
Nobiltà la Cavallerizza : fù pricipiato con architettura di 
Flaminio Ponzioscontinuato dà Giouanni Fiamingo;e com- 
pito dà Carlo Maderno. Sonoui molte buone Pitture à fre- 
‘fco né foffitti, e volte , e nelli fregi dell’anticamere effendo 
lauori di Bernardo Caftelli , Pietro Paolo Gobbio, e Filippo 
dè Angeli . | i 

Nella Galleria fopra del bel Giardino , dipinfe à frefco le 
noue Mufe Orazio Gentilefchi , e le profpettiue Agoftino 
Taffi Rom. Le pitture del pergolato nell'altra Galleria » ver- 
fo la Chiefa di S. Agata; con diuerfi animali naturaliimi, 
accompagnati dì molti paefi aflai vaghi di Paolo Builli, fono 
lodeuoli fatiche à frefco di Luigi Ciuoli; eflendoui ancora la 
fauola di Pfiche . 

Celebratifsimo più d'ogn’altra pittura del prefente Palaz- 
zo » è il Trionfo dell'Aurora , fedente nel fuo carro tirato dà 
quattro caualli, corteggiata dall'Ore; il quale fi vede efpreflo 
eccellentemente à'frelco da Guido Reni nella volta del Pa- 
lazzetto, correfpondente nella Piazza di Monteeauallo : ley 
due Caualcate nel fregio,fono d’Antonio Tempefta;e li pali 
del fudetto Brilli. L’iftoria d’ Armida, che troua Rinaldo dor- 
mendo » fù rapprefentata nella volta della camera vicina alla 
Galleria dal Cau. Baglioni ; l’ itefla Armida nel fuo carro;tù 
dipinta à frefcoin vn'altra camera dal Cau. Paffignani. 

L'Appattamento principale del Sig. Ducasè molto riguar 
deuole per la qualità dè mobili di gran prezzo; elfendo no. 
tabili tràa moltitudine dé Quadri fingolari , li dodici Apo. 
ftoli del Rubens che fono mezze figure ; il Fanciullo Giesù 
frà molvAngeli, che cengono l’iltrumenti della fua Palfione, 
dell'Albani, vn Baccanale bislungo del Pufino,!] Sanfone del 
Domenichino, con alcune iltorie famofe in forma grande ; 
ilS. Filippo Neri; e il ritratto grande al naturale di C KarlE 
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“I. fatto da Catlo Marattis con molt’altri Quadri dè Carac= 
ci, Guido Reni, Lanfranchi; Cortona & altri. I 


‘Di S. Maria Maddalena è Monte Canallo , e fto 
Monaffero + 


Over picciola Chiefas pofta incontre al Palazzo Poni 
tificio; tieneanneflo vn Monaftero di Monache Domenica» 
ne, fondato vnitamente con effa , da Maddalena Orfini no- 
bile Romana; che entrò la prima è farni profeffione l’anno 
1581. fotto vna più rigotofa difciplina di tutti gl’altri Mona= 
fteri di quell'Ordine : vi fannoalli 22. di Luglio s vna diuo- 
ta Felta con Indulgenza. 


Di S.Chiara delle Cappuccine > e loro 
Monaftero . 


La diuota Printipefla D. Giovanta d'Aragona donò nel 
1575.3 fito prefente a quefte Religiofe Cappuccine di vita 
efemplarifsime; el’ Archiconfraternita del SS. Crocififfo in 
S. Marcello s mendicando per efle s gli fabricò con limofine 
raccolte; e conle fue , la Chiefa s e Monaftero ; né manca di 
fare l’iftello per miantenerle attualmente; come loto protet= 
trice, poiche quefte non folo non poffiedono cofa veruna 3 
mà nemeno filafciano mai vedere fcopette ; alli proprii pa- 
renti. Andrea Brugiotti Librato s e Stampator Camerale Ro- 
mano,qui fepolto,gli lafciò vn Legato perpetuo di quindici 
fcudi il mele da pagatfi al Fornaro pet tanto pane ; dalli Pa- 
dti di S. Filippo ; della Chiefa Nuoua ; di lui eredi vouerfali. 

Le pitture fuori della porta s con S. Francefco s e S.Chiara 
cia i laris fono del Cau. Roncalli scome ancotàla Cotonazio- 
ne di Maria Vergine; fopral'Altarmaggiote; doue è dipin= 
to vn Crocifillé da Matcello Venufti , il Criffo mortoè di 
Giacomino del Conte » che dipinfe nell’ Altare sei 

iii 
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1 S.Erancefco d’Aflifi.V’è Indulg.plen.per li giorni feltiui del- 
li SS. fudetti » del Corpus Dozzani 3 e per il fecondo giorno d' 
Aigolto. 

F Di Sanv Andrea del NomiZiato de PP.Giefuiti, 
Ea l'anno 1566,Giouan'Andrea Croce, Vefcouo 
di Tivoli , donò la Chiefa vecchia con il fito anneflo ; al P. 
Francefco Borgia , terzo Generale della Compagnia di Gie- 
sù(che fù poi fantificaro da ClementeX.)per 11 Nouiziato dî 
quefta Provincia Romana » qual Chiela fù fucceltivamente 
dotata dalla menzionata D. Giouanna d'Aragona ; moglie 
d'Afcanio Colonna » mà perche la medefima era molto an- 
gulta , perciò la generofità del Principe D. Camillo Panfi. 
lio fabricò dà fondamenti vicino à quella, quefta moderna 
nobilifimasdedicata à S.Andrea, effenda tutta incroftata di 
marmi finifimi, adorni di fucchi dorati, fpecialmente nella, 
Cuppola;& hauenda vnaSagreltia molto fingolare. Fù archi» 
tetto della medefima ilCau.Bernini,IlQuadro dell’Altar mag- 
giore abbellito di grofle colonne parimente di marmo ; è di 
Guglielmo Borgognone; il S. Andrea di ftucco,e gl’Ange- 
li, eputtini difopra, fonod’Antonio Raggi ; il Quadro di 
S. Francefco Xauerio » nella Cappella alla mano deftra en- 
trando » è di Giouanni Baciccio ; l’altro feguente del Crifto 
morto » conle pitture collaterali » e fupetiori » fù dipinto dè 
Giacinto Brandi:nella feconda Cappella ì mano manca Cat - 
lo Marattirapprefentò la B. V. M. conil Bambino a & il B. 
Stanislao Coftka » nobile Polacco della Compagnia, Beati- 
ficato da Clemente VIII, il di cui Corpo fi venera fotto l'Al- 
tare: nel belifimo Conuento anneflo » giornalmente fi prat- 
ticano con molta elemplarità » gl'efsercizii promoffi dà Sant* 
Ignazio, Fondatore della Compagnia » non folo dalli Pa- 
dri , mà ancora dà fecolari » che defiderano approfittarfi d' 
vnacosi vtile difciplinaseflendoui trattati dalli medefimi per 
otto giorni , con ogni commedità » sì dello fpirito , CORRE 
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del corpo. Vi fanno Bella Fefta delS. Apoltolo; e del B.Sta- 
nislao con l’Efpofizione folenne. i 


Di S. Anna alle Quattro fontane 


Poo più oltre nella medefima ftrada Pia, fi vede vna, 
Chieluola molto vaga » di forma ottangola dedicata alli San- 
ti Gioachino » & Anna ; effendo dè FF. Carmelitani Scalzi 


della Nazione Spaguuola ; il Quadro della Samaritana, che > 


quì G conferua ; (timafi originale del Barocci, dà Vrbino; 
quello dè Santi Titolari ; pofto nell’Altar maggiore, è di 
buona mano, 


Di S.Carlo alle dette Fontane : 
Vafivnita ritrouafi alla fudetta,la feguente di S.Carlo 


edificata l’anno 1667.con difegno capricciofo del Cau.Bor- 
romini.econ generofelimofine del Card.FrancefcoBarberino 


Vicecancelliere la pofiedono i FF. della SS. Trinità del Rif- 
catto parimente Spagnuoli.Vn Crocififlo conaltri Santi nel-. 


la prima Cappelletta à mano deftra ; è di Giofeppe Mila- 
nefe, il Quadro nell’ Altare contiguo è di Giouan' Dome- 
nico Perugino, come anche l’altro incontro ; la pittura dell’ 
Altar maggiore , e Annunziata fopra la porta della Chiefa, 
fono opere del Mignardi Francete ; la Madonna con Giestù 
nel Quadro della Cappelletta , vicina allamaggiore, è pittu- 
ra del Romanelli, l’altro Quadro nella Libreria é d’ Ora- 
zio Borgiani. 
Di S. Vitale + 


Data parte di quelt'Ifola , cioé verfo la Madonna dé 


Monti » fi vede vnita con il Nouiziato fudetto , ‘Îa molto no- 


bile, e diuota Chiefa di S.Vitale » fituata incontro all'antica 
Valle di Quirino. 


Vien pofleduta dà detti PP. Gieluiti,fù edificata intempo | 


din. 


| 
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d'Innocenzo I. del 416. alle fpefe d'vna diuota Signora chia: 
mata Vefltina, che la dedicò alli SS. Fratelli Geruafio, e Pro- 
tafio MM. figliuoli di S. Vitale, fepolto viuo per la Fede 
di Crifto, cheoraè il Santo Titolare della prefente;la quale 
fù reltaurata dà Sifto IV. l’anno del Giubileo 1475. mà le» ‘’ 
rendite, che date gli hauea S. Innocenzo, eflendofi applicate 
altroue; reftò quelta abbandonata ; e minacciando rouina 
Clemente VIII. l’anno 1595.l’vnì alla vicina di S. Andrea, e 
febene gli fù leuato il Titolo Cardinalizio, c1 reltò nulladi- 
meno la Stazione » che cade nel Venerdì dopo la feconda, 
Domenica di Quadragelima . 

L'altro riftoro notabile fù dellimedefimi Religiofi , che la 
ridufleroà belliffimo tato , fomminiltrandogli buone limo- 
fine Ifabella della Rovere Principeffa di Bifignano.E dunque 
tutta vagamente dipinta; la facciata conil portico»fù colorita 
dal P.Giouav’Battifta Fiammeri, che ancora da i lati dell’Al- 
tar maggiore dipinfe li dui Quadri ad olio: le pitture della, 
Tribuna con i due Martirii dè Santi,nella parte inferiore fono 
d'Andrea Commodo; le iftorie del Martirio di S. Vitale » che 
fone ne ilati auanti alla Tribuna » furono dipinte dal Ciam- 
pelli ; l'altre à frefco nelle pareti fono di varti Profeflori ; le 
porte della. Chiefa compofte di noce intagliata è meritano 
patticolar’ofleruazione . Quiui in alcuni giorni , e Fefte de- 
terminate » fanno li Padri fudetti alcuni fermoni, & iltru- 
zioni della noftra Santa Fede à poueri bifognofiignoranti» e 
gli dannola limofina del pane. Vfcendo da quelta, & entrani- 
clo nello (tradone di S. Maria Maggiote; fivedeà mano man: 
ca la Chiefa. è 

Di S. Dionisi Arcopagita è 


Fv difcepolo quefto Santo in Atene fua patria,dell'Apo» 
ftolo 5. Paolo; che predicandoin quella Città , lo conuerti 
alla Fede di Crifto.- 
A quelto dottiflimo Apoftolo della Francia » chiamato 
i F | Arteo- 
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Areopagita, perche fù Confultore del famofo Areopago del- 
la Grecia, non leggiamo, che fofle in Roma dedicata alcana 
Chiefa prima del 1619. che qui gli fecero la prefente alcu. 
mi Frati Francefi della SS. Trinità del Rifcatto, quali vi ce- 
lebrano la fua Fefta » con altre dell’ Ordine. Ritornando 
poi verfo la mano deftra » fi trouano le feguenti , 


Di S. Paolo primo Eremitae 


Sue la prefente Cappella per l' anneflo Ofpizio dè FF. 
Eremiti di S. Paolo Anacoreta, quali fono Vngari, e Polac- 
chis non hauendo quefti altra cafa in Roma, 


Di S. Maria della Sanità , e dell Ofpizio de 
Vifeoni Orientali. 


Î ] Auendo per iltituto patticolare li FF. di S.Giouanni di 
Diola cura degl’infermi,come vedemmo à $. Giouanni Cola- 
Dita, e confiderando effi quanto fiano pericolofe le ricadute, 
deliberarono con l’aiuto di perfone pie » di fare yn picciolo 
Spedale per iloro conualefcenti » l’anno dunque del 1584. 
eleflero il prefente luogo, che per l'altezza » è di buon’aere» 
fottodi cui ftà Ja picciola Chiefa » con iltitolo fudetto. - 
Venderono li detti Religiofi l’ anno 1696. il medefimo 
luogo alla Congregazione di Propaganda Fide, la quale con 
auttorità d’Innocenzo XII.fuo Benefattore, vi ftabilì vynvOf- 
pizio per alcuni Miftionatii, e Velcoui Orientali. i 


E allin » 


' Y Edefi propriamente incontro sil Collegio dè Canoni: — 
ci Regolari Fiaminghi, chiamati Premoftratenfi, dè quali 


fù iftitutore S. Norberto in Fiandra» circa l’anno 1120. a di 
culnome è dedicata la prefente Ghieluola; feguono E 
. si “i e a 
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la Regoladi S. Agoftino, furono approuati cda Callifto IL. 
e dà Onorio IL efflendo venuti la prima volta in Roma nel 
1626.Fà quiui la fua refidenza;illoro Procuratore Gerierale. 
Contiguo al medefimo fi vede il bel Giardino, già dè Sigg. 
Frangipani , e ora del Sig. Duca Strozzi, effendo riguarde- 
mole per l'amenità dé viali, e peril numero di picciole fta- 


tue , e Bufti antichi, e moderni. 
Giardino Chifto» 


Au mano deltra del medefimo vfcendo, fi troval'altro 
Giardino del Sig. Principe Chigi » aflai deliziofo , benches 
angufto di fito eflendo lungo 200. canne; e largo 100. 
fù quelto principiato dall’Abbate Saluetti s e fù abbellito in 
così vaga forma dalla generofità del Card. Flauio Chigi. che 
d'hebbe per Legato ; ellendo circondato dà fpaliere d’Aran- 
ci, e da vafi di Cedri,& altriagrumi con bella Fonte nel mez- 
0 » diuifa in moltiffimi zampilli d’acqua» e con rafolini ar- 
vicchiti di fiori più rari. ind 

Nel bofco degl'Allori, piantato sù la parte più alta , fi fà 
vedere vn bel Romitorio , accompagnato dà fpeffe fontane; 
le di cui muraglie , gettano quantità d'acque. Trouafi dall’ 
altra parte vn’ameno Gabinetto di verdure , contenendo 
vna Statua nobilifima d’vna Donna al naturale ; con altre 
quattro Statue , la confiderazione delle quali è poco ficura » 
poiche vna pioggia inafpettata molto artificiofa  punifce la 
aroppa curiofità. 

Nel veftibulo del Palazzino, vedefi vn Serpente confer- 
ato affai bene , conle tefte dimolti animali; falendo fopta» 
ofleruafi vn’abito » tutto compofto di varie piume d’vccellia 
& in vncamerino moltifftmi mobili d'auorio in piccolo.Con= 
tiene il primo appartamento fei camere ornate con difegni » 
mibniature,e pitture afairare: fono dentro il fecondo, alcu- 
mi letti Turchefchi s arme ricche di gioie; & abiti diuerfi , 

Tomodî © ©. ©.  Yy ef- 


706 DESCRIZIONE 
efiendoni ancora vn’altro Gabinetto di curiofità,le più fin» 
golari del mare , e della terra » come conchiglie , perle , co- 
ralli , pefci, vomini impietriti , offa dè Giganti , pelli vma- 
ne, ambre , calamite , e minerali dinerfi. Richiede vna par- 
ticolar'offerzazione il Cadanere d'una Regina dell'Egitto » 
conferuato è marauiglia frà molte fafcie, con i caratteri, e 
pitture; che dimoftrano la dilei origine» qualità ,:e virtù, e 
gl’anni di fua vita. Formano vn Mufeo nobiliffimo [doli di- 
uerfì , fcolpiti in varie pietre fine , e metalli, come ancora 
moltifsimi Camei, con belli ritratti {colpiti in gemme, vna 
ferie copiofa di Medaglie, e monete antiche , vna quantità 
di tazze formate con ofla di yarii animali, e altre tazze dipin- 
te da Raffaele d’Vrbino. 


Villa Montalta è 


Ccupala parte Meridionale della gran Piazza di Ter- 
mini , la principalifima Villa Montalta Peretti, venduta nel 
1696. dal Sig. Principe Sauelli > al Sig. Card. Gio. France» 
fco Negroni . | 
Fù quelta principiata da Sifto V. mentre ancor* era Car-. 

dinale , & abbellita , e ampliata nel dilui Ponuficato à tal fe- 
gno, che ora contiene due miglia di giro » So circonda 
ta da forti muraglie, con vn bel Palazzo vnito al Portone» 
primario » correfpondente nella fudetta Piazza » dé quali fu 
Architetto il Cau. Domenico Fontana. Erano prima dentro 
di effo molti Quadri ftimatiffimi > d’Annibale, e Agoftino 
fratelli Caracci, di Guido, e Domenichino se altri ; li qua- 
li pafflarono in altro dominio , reftandoui prefentemente di- 
uerfi bafli rilieui, e molte Statue antiche , frà le quali fono 
fingolari la Statua d'Augulto , e quella di Cincinnato; ef- 
fendouene prima vna rariffima, di Germanico. 

| Hà il Giardino diuerfi compartimenti di fiori; & alcuni 
viali di Ciprelfi così lunghi , che appena giunge la Log al 
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termine di effi » eflendo adornati con Statue patticolarmen- 
te d’vn Nettuno ; fcolpito dal Cau. Bernini : la frequenza 
dé bofchetti > agrumi , fontane, laghi, e varii giuochi d’ac- 
que affai copiofe, dimoftrala regia munificenza dell'accen. 
mato Pontefice fuo auttoree pa. 


Di S. Maria degl «Angel alle Terme DiocleZiane » 
Y Scendofi dunque dall’ altro portone della medefima, 


Villa, verfo Termini, fi rauutifano alla finiftrali nuoui Gra- 
mari » fatti edificare prouidamente dà N, S. CLEMENTE XI, 
fopra le rouine delle Terme Diocleziane, per maggior com- 
modo della publica Annona» come attelta la feguente ifcri= 
zione , polta nella facciata dè medefimi è 


. CLEMENS XI. PONT. MAX. 
COMMODIORI PVB. FRVMENTI CVSTODIE 
CVI PROXIMA HORREA 
A GREGORIO XIIL PAVLO V.AC VRBANO VIII.CONSTRVCTA 
SATIS ADHVC NON ERANT 
NOVI HVIVS AZDIFICII ACCESSIONE CONSVLVIT» 
ANNO SALVTIS MDCCV. PONT. V. 


Vedonfi parimente alla mano deftra » del già defcritto 
Giardino , li fuperbi veltigi delle menzionate Terme ; les 
quali Diocleziano Tiranne crudelifsimo fece fabricare con 
incredibil’ magnificenza » dà molte migliaia di Criftiani ; 
che ad operasiì penofa condannati, vi fparferoalla finesoltre 
Ji fudori ; anche, mediante il Martirio, il proprio fangue. 

Lafciarono dunque li medefimi nelle menzionate Terine 
( delle quali vna gran parte comprende quefta Chiefa ) la, 
memoria della loro pietà, improntando ‘in tal'vno dè mat- 
toni » il fegnodella S. Croce, dè quali ancor’oggidi fe ne tro- 
nano alcuni frà quefte ruine. 

Era prima in quelto luogo vna picciola Chiefa > dedicata 

Tomolh o Yy 2 à San 
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à S. Ciriaco Martire con il Titolo di Card. Prete, quale re- 
ftando pet lungo rempo abbandonata ; finalmente Pio IV. 
nel 1561.hauendola fatta accommodare, la dedicò è S.Ma- 
ria degl'Angeli, ftante le fuppliche d’vn diuoto Saczidote a 
chiamato Antonio del Duca Siciliano,fepolto in ela, vicino 
alle balau(tre dell’Altar grande ; volle ancora il Pontefice» 
reftituirgli l'antico Titolo Cardinalizio, afegnandogli la Sta=. 


zione per il Sabato auanti la quarta Domenica di Quadra=. 


gefima,nel qual giorno cade fimilmente l’altra di S. Sufanna» 
ela confegnò alli PP. Certofini, che all'ora dimorauano alla 
Chiefa di S. Croce in Gerufalemme; dé quali fù Iftitutore 
S. Brunone;quelti Religiofi, che vi rifiedono affieme con il 
P. Procuratore Generale, la reftaurarono fuccelsinamente 
in diuerfi tempi,nella nobil forma prefente. Gregorio XIIIL 
la fece aggiuftare con il pauimento; Sifto V. gli dilatò las 
Piazza davanti, & aperfe al fianco finiftro della medefimay 
wn lugo ftradone, che termina alla Porta di S. Lorenzo » 
con vn bell’arco in fine, vnito con gl’Aquedoti dell’acqua 
Felice. Negl’anni virimamente trafcorfi ; il Card. Bichi Ti- 
tolare : & ilP. Aleffandro Montecatini allora Procuratore » 


€ poi Arciuefcouo d’Auignone sla fecero dinuouoreftaura= | 
re » imbiancandola tutta » chiudendo Î’ ampi feneftroni con 


grandifsime inùetriate , hauendo in ciò impiegato molte mis 
gliaia di fcudi . Michel’Angelo Buonaroti la ridufle in fore 
ma di Croce Greca » effendoui nelle cantonate otto fmifura= 
te Colonne tutte intiere , di Granito antico . Nella prima 
Cappella entrando ; il Quadro del Crocififlo con S. Girola- 
mo ad olio » e le pitture dè Mifteri della Pafsione efprefsi. 
nè lati » e nella volta , fono opere di Giacomo Rocca Ro- 


| 


mano ; il S. Brunone dentro la feguente è buona pittura; la 


B. V. M. con diuetfì Satiti, e Sante ; fù dipinta nell’vltima 
dal Baglioni. La Tribuna dell’ Altare maggiore ( vicino al 
quale é fepolto il menzionato Pio IV. ) é opera diligente dî | 
Monf. Daniele : le pitture della Cappella che fegue fono d° | 
n e «Arrigo 
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Attigo Fiamingo, e Giulio Piacentino ; ilQuadro però con 
il Bambinocortegiato dall’Angeli è di Domenico dà Moda» 
na : nella penultima il Quadro del Signore, che da le Chia- 
ui à S. Pietro è opera celebre del Muziano ; tutte le pitture 
nell'ultima dedicata alla Maddalena; fono d’Arrigo fudetto. - 

La gran Cappella incontro alla porta collaterale » fù aper- 
ta» e terminata nel fine del Pontificato d’ Innocenzo XII. 
con difegno del Cau.Carlo Maratti, pofto in eflecuzione dà 
Sebaftiano Cipriani , il di cui Quadro rapprefentante la Vi- 
fione riceuuta del S. Fondatore, è pittura di Giovanni Oda- 
zi Romano: li quattro Euangelifti nella volta , fono d’ An- 
drea Procaccini . 

Vedefi nelpauimento della medefitma Chiefa; vn'Orolo= 
gio Solare; iui fatto conogni maggior diligenza » che dimo« 
{tra la Linea Meridiana . 

Ripofano in quefto gran Tempio, leceneri delli rinoma= 
ti Cardinali Pietro Paolo Parifio, e Francefco Alciato ; ed 
ancora quelle di Saluator Rofa Pittore, e Poeta Napolitano» 
che vi ha il fuo fepolcro ; incontro al quale fi vede ; il nobil 
Depofito del menzionato Cau. Matatti » famofo Pittore dà 
Camerano ; fatto con fuo difegno . | 

Due volte l’anno qui fi fil'E[pofizione folenne, effendo= 
uinelgiorno 1.e15.d’Agofto ; nel 6. d'Ottobre, & in molte 
feftiuità primarie, Indulg. plen. qual’ gode fimilmente pet 
IPA ffunta » Fefta principale della Chiefa . Concedendo il 
Sommo Pontefice pro tempore, il Giubileo vniuerfale con- 
fueto nell’ingreflo del Pontificato,& in altre graui congiun» 
ture della Criftianità , fuol partire da quefta procefsional- 
mente con tutto il Collegio dè Cardinali , e Clero Romano; 
andando è piedi , fino alla Bafilica di S. Maria Maggiore. 

Il Monaftero contiguo è fingolatifsimo frà gl*altri di Re« 

ma perla {ua vaftità, e polizia » efendoni vn Claultro adore 

nato di cento colonne di teuertino » con alcuni corridori di 

fopra lunghifsimi,ed aflai ben coperti.& adornati con figure; 
y3 = dd 


Di S. Agnefe sfuori di Porta Pia 


2 4 Opo che S. Agnefe ottenne in Rothala corona del Mat: 
tirio s mediante la crudeltà di Sinfronio Prefetto; fù dà quei 
primi Criftiani portato cori molta venetazione il di lei Corpo 
in quefto luogo contigtio alla Via Nomentana ; dove gli 
erefféro vna picciola Chiefa ; chie fù fuccefsiuamente edifica= 
tà di nuouo iti vna forma nobilifsima s dà S.Coltanza fi. 
gliuola di Coftantino Magno; rifanata miracolofamentey 
per intercefsione di quefta Ss Martite dà vn'infermità incu: 
rabile 5 e peiciò conuettita alla Fede di Crifto s hauendoui 
patimente etetto vi Monafteto, nel quale fi rinchiufe con 
alcune fue compagne ; é vi tetminò fantamente i fuoi giorni, 
Dimorarono pertanto quiui aflai lungo tempo, alcune» 
Monache Benedettine ; core dimoftra vn'aritica ifcrizione 
aftilla nel muro della fcala gtande collaterale; fatta l’anno 
1241.ad vna tal’Abbadefla chiamata Agnefle ; quali Religios 
fe furono dà Giulio II. inoccafione delle guerte d'Italia,tras- 
ferite dentro la Città. Pali Ù 
Onotiol. életto Pontefice nel 626. adotnò cori pittute di 
Mofaico la Tribuna ; e fopral’Altar maggiore inalzò vn Ci- 
borio di btonzo dorato quale efletido con il progtello di 
lungo tempo andato in tovina s Paolo V. vi fece edificate» 
circa del 161 4.l’altro bel Cibotio moderno,compolto di mat= 
mo; € foftenuto dà quattro Colonne di Porfido ; aggiungerne , 
doni Altare adornato di pietre preziofe ; dentro il qualeri= | 
pola | 
! 
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pofa il Corpo della Santa , la di cui Statua formata d’Alabas 
ftro se bronzo dotato dal Frafciofini; fivede fopra di eflo 
che viene circondato da molte latnpadi ardenti. IH Catdinal 
Aleflandro dè Medici reftaurò hel 1600. il Monaftero annef- 
fo ; aggiuinfela Piazza incontroalla Facciata della Chiela, & 
aperfe la rada lunga» che conduce alla via Salara; ficome 
ancora; feguitando dietro la Tribuna; l’altra Arada princi- 
pale chiamata via Nomentana ; la dilatò s e la tirò è diritto 
filo; acciò iui fi difcoptille la Porta della Città » la quale pre- 
fe da quelta Chiefa ilnome di Porta Sant'Agnefe; chiaman- 
dofi ancora Pia dì Pio IV.fudettojdalla parte delia Tribuna 4 
vi fi cala pertrentadie gradiniî le colonne di marmo; ché 
foftengono gl’archi; fono venti fei 

Nella Fefta della S. Titolare viene con gia concorlo 
il popoloa vifitarequelto Tempio; e nelli primi fecoli ; ve- 
niua patimente è vifitarla l'iltelo Pontefice con tutto il Cle- 
to» evicelebraua $ come fitaccoglie dallé due Omniliey ; 
cioè vndecitnas e duodecima; che vifece S. Gregorio Ma- 
gno. Qui fi beriedicorio ; nel giorno della detta Solennità, 
due bianchi Agnellini; e con ladi lotolana fi teflonò i Pal. 
lii; che fono Stole; in vari luoghi fegnate con Croci; del. 
le quali fù auttore S. Clemente Papa; e li porta fopra la Pia- 
neta il Romano Pontefice; quando celebra folennemente; 
& il riiedefimoli manda alli Patriatchi, e Atcivefcouis ac- 
ciò fi ricotdino d’imitare quel fupretno s e buon Paftore; che 
{opra le fpalle portò la {martita pecotella; S. Marco crea- 
to Papa del 336. ordinò; cheil Vefcouo Oftienfe, il qua- 
le confagra il Sommo Pofitefice ; fi ferifle di detto Pallio» 

Quefta Chiefa con l’altra feguente , è poffeduta dà Ca- 
nonici Regolari di S. Saluatore » detti communemente di 
S. Pietro in Vincoli. 


Yy 4 Di 
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Di S. Coffanzia fuori di Porta Pias 


d On hà Roma frà le fue antichità vn Tempio più con- 
feruaro di quefto ( oltre però quello della Rotonda) Dal 
fito dunque affai baffo della prefente Chiefa contigua, il 
menzionato Card. Aleffandro dè Medici; fece leuare mol- 
ta terra; riducendola in buona forma, e fequì non foffe» 
tanta vmidità , fi vederebbero al prefente nell’eflerloro stuts 
teleantiche pitture del medefimo; affai buone. 

Il Card. Paolo Emilio Sfondrato ereffe nel mezzo della 
Chiefa ilbell’Altare di marmi fini, nel quale ripofano li Cor- 
pi delle SS: Vergini Coftanza , Attica, & Artemia; con al- 
tre Reliquie » come iui fi legge. 

Il Card.Fabrizio Verallo Romanoil’adornò dentrose fuo= 
ricon pitture, facendouifi la Felta dellemedefime Sante dalli 
medefimi Canonici alli 25. di Febraro. 

Molti Antiquarii credono, che quefto folle anticamente 
wn Tempio di Bacco» e che fofle ridotto dà Coftantino il 
Grande al culto Criftianos mercè alle fue figures che rap» 
prefentano le Vue ; e diuerfi ftrumenti di vendemmie, & 
anche per cagione della fingolariffimas &ammirabil'venas 
di Porfido tutta d’vn pezzo ornata parimente con Vue, e 
putti» ftimati piccioli Bacchi ; la quale nel fondo della pre< 
fente fi vede, 

Vicino all'itefo Tempio» firitrouò nè fecoli paffati las. 
feguente ifcrizione » pofta in vn fepolcro di perfona Griftia- 
na; la quale contiene diuerfe imprecazioni » contro li viola» 
cori di eflo, nella ferma; e maniera vfata dà Gentili. 

MALE PEREAT INSEPVITVS 
LACE AT NON RESVRGATO 
CVM IVDA PARTEM HABEAT, 
| SZ QVIS SEPVLCRVM 
HOC VIOLARIT . 1a 
Lone 
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Fontane alle Terme Diccleziane ; 


V Olendo Silto V. aggiungere nuouiornamenti. e gioua: 
re infieme alla Città di Roma, fece con molta generofità 
condurre dal campo di Colontia verfo Peleftrina ( doue già 
erail Fonted'Agrippa) vngroflo capo d'acqua, raccolto dì 

Varia 
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variirufcelli vniti per lofpazio di ventidue miglia con lunià| 
ghilfimi aquedotti ; dandogli il fuo primario nome di Felice s 
e la fece condurre in quelta parte; che per eflere più emi= 
nente » ne hauea maggior hecefsità $ qui dunque etefle per 
l'iftefla vn'Edificio nobilifsimo, mediante il quale dopo lav. 
nobilcompatfa s fi ditribuifce fuccefsiuamente all’altri luo: 
gbipiù balsi. Quefto è compofto di teuertini e buoni mar- 
mi ; con architettura del Cau. Domenico Fontana ; fonoin 
eflo tre Archis quello di mezzo contiene la bella Statuadi 
Moisè; il quale dalle pietre fà prodigiofamente fcaturire le 
acque » che fcotgano in bellifsime conche parimente dimar: 
mo; nell’eftremità delle quali; ftano proftrati quattro Leonis 
che gittanol'acqua dalle loro fauci j due delli quali s fono di 
Porfido bianco; egl’altri due di Granito otientalè s ò fia tnat- 
monegro: Nell'arco della manò deltra vedefi (colpito il Sa- 
cerdote Aatons checondice il popolo Ebreo à gultate la, 
fonte nel Deferto: nel finiftro fi vede l’iltoria di Gedeone, 
che guidando l'Efsercito fimilmente à riftorarti con l'acque; 
t5 fcelta dé fuoi foldati. Nella fronte del medefimo Edificio s 
fileggela feguenteifcrizione. 

SixTVS V. PONT. MAX. PICENVS 
AQVAM EX AGRO COLVMNA 
VIA PRANESTINA SINISTRORSVM 
MVLTAR. COLLECTIONE VENARVM 
DVCTV SINVOSO A RECEPTACVLO 
MILL.XX. A CAPITE XXII. ADDVXIT 
FELICEMQVE DE NOMÌNE ANTE PONT. DIXIT. 


COEPIT PONT. AN. Ye ABSOLVIT I1II: 
i MDLXXXVIII. “a 
Fece parimente condurre il medefimo Ponteficé con mol- 
ta fpefa Pacqua itela nel monte Quirinale; nel Pincio; e nel 
Camridoglio .il che fù cagione , che iluoghi citconticini fi 
rendeflero abitabili,come Capo alle cafe » li Pantani; Strada 
Felice, & altri, di 
1) 
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Di S. Bernardo alle T'ertice fudette ; 


Deu Tortioni cuerò Calidatii; che già hebbero le Tets 
me Diocleziane ; queftò folo rellò inteto ; fin' all’ anno 
1598. il quale ft cangiato in vna bella Chiefa tototida da 
Catarina Sforza Contefla di Santa Fiota 5 qual'ella dedicò 
à S.Bernatdo Abbate di Chiatavalle:Principiò fimilmente il 
bel Conuetito,peti dì lai Monaci Rifotniati.li qitali tetthitia- 
iono con il beneficio delteinpo ; € delle lLim6finé la fabrica 
di eflo.. i Fo. 

| Leggonfi attoino della medefinia Chiefa lé inemorie del 
la fudetta Fondatrice è come ancora dè fidi Congiubti.: E 
qui fepolto alla rriano finiltia dell’Altat maggiore ; 1 Vene 
F.Giotianni Barrerio Abbate Fulietife di Tolofa 5 tiforrna+ 
tore dell'Ordine; € riel ihezzo del Coro (dà lui teltauitato) 
è fepolto il dotto Card. Givuarini Bona di Monteale in Pies 
tnonte.Potta il Magiltrato Romano; pet ia Fefta del $.Fon- 
datote ; chie fi celebra cori folennità ; e Indulg: pleù: la fas 
lita Offetta » | ;, 

Li due Quadri gratidi ad olio, pofti tielli Altati collatera- 
li; fono opete di Tomalo Laureti; e le ofto grati Statue di 
ftucco nelle nicchie ; fotio lavori di Camillo Mariani da Vi- 
cenza j la Statua peiò di S. Fraticelcos nella fua Cappella fa- 
bricata dà Sigg dè Nobili con altre fcolture ; è latoro di 
Giacomo Atitoiio Fancells Vicino all’Altat maggiore fi leg 
ge quelta memoria « EA a 

Carharitia Nobili Sfortia; 
Fundatriti optime 
Hic quieftenti $ 
i QAonachi pofuerini so 
Nel Depofito dell'accennato Gio. Batrerio,fta la fegiiente. 
Joanni Barrério Abbati Fulienfi è | 
“ Congrecatsonis Inffitutori. 


Le 
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Le anticaglie» che nell’orti del Monaftero fi veggono,fo> 
no veftigi delle fudette Terme sla Cappella iui efiftente è de- 
dicata è S. Catarina Vergine e Martire. A 


Di San Caso. 


V Rbano VIII. reltaurò quelta Chiefa, che già fù la ca. 
fa Daterna del S. Pontefice » e Martire Caio; fabricandola 
dà fondamenti l’anno 1631. e collocando le di lui Reliquie 
fotto Altar Maggiore ; il Quadro del quale è di Gio.Batti- 
ita Speranza.quello di S. Bernardo a mano defltra è del Ca- 
maflei » e l’altro incontro della Maddalena è del Balafi; Gli 
reftituì ancora l'antica fua Stazione , che cade nel Sabato 
precedente alla 4. Domenica di Quadragefima . E pofse- 
duta dalle Monache della SS. Incarnazione; alle quali fù 
concefla dà Aleflandro VII. Silegge fopra la porta dieffas 
quefta ifcrizione. 
VRBANVS VIII PONT. MAX. 
DomuminVrbe S.C ari Papa © Martyrissin Ecclefiara 
olim confecratamsacinT stulum ereltam,SacraqueStatione 
celebremvetuftare collapfam afundamentis excitamtz illa- 
tifque eiufdens S. Car ReliquiissTitulum, ac Statsonema 
reffitutt. An. Sal. 44 DC XXXI. Pont. IX. 


Della Chiefa della SS. Incarnazione » e fo Monaffero: 


Ra qui anticamente vna Chiefuola; dedicata all’Annun= 
ziazione della B. V. M. con vn’Ofpizio dé FF. Romiti,chia- 
matili Serui di Maria di Monte Vergine, del Conuento vici. 
no à Bracciano, quale fù fondato da D. Virginio Orfino Ba- 
rcae Romano » l'anno 1615. 

Il fadetto Papa Vrbano VIII. fondò molto tempo dopo; 
in quefto luogo ftelfo vn Monaftero di Religiole Carmeli- 
tane feguaci della regola mitigata di S. Terefa, le quali fan- 
no Vita commune; effendo tutte Dame Romanese sli 

ofi 
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dofi perciò !e Monache Barberine. Vennero dunque è fon- 
dare il medefimonel 1639. con ordine Pontificio,dal Mona- 
ftero della Madonna dell’Angeli di Firenze, le Madri Suor 
Innocenza, e Suor Maria Grazia Sorelle Barberine, figlinole 
di D. Carlo Barberini, e di D. Coftanza Magalotti, e Ni- 
poti relpettinamente del Pontefice ; che lo prouidde di mol- 
te Grazie fpirituali, d’entrate futtcienti, hauendo per tal ca- 
gione l’Eccellentifs. fua Famiglia molte nomine grazisià fuo 
beneplacito; 8 ellendone Protettore vn Cardinale di quella 
Cafa. Il Card. Francefco Barberini fratello dellenominate 
Fondatrici yerelfe dà fondamentila Chiefa » confagtata alli 
23. Ottobre del 1670. nel qual giorno fi celebra la Fefta, 
con Indulg.facendouifi. ancora quella della Santifs. Annun- 
ziata » edi S. Matia Maddalena dè. Pazzi , loro Protettrice + 

L'architettura della Chiefa èdi Paolo.Pichetti;il Quadro 
di S. Maria Maddalena nell’Altare alla deltrase della SS.An- 
nunziata nel maggiore :fono di Giacinto Brandi. 


Di S.Terefa; e fo Monaftero : 
Velto Monaftero fù eretto dalla Sig. Catarina Ccfis, fi- 
| gliuola del Duca d’Acquafparta, egià moglie del Marchefe 


della Rouereseffendouile Monache dell’iftituto dell'Ordine 
riformato Carmelitano;che vi fanno la Fefta della S.Titolare. 


| PalaZZo Malffimi. 


If Palazzo contiguo gia pofeduto dal Cardin. Camillo dè 

Mafiimi Rom.ed ora fpetrante al Sig.Card. Francelco Nerli, 
Arciprete della Bafilica Vaticana, adornatò di molti balli ri- 
lieui,Bufti,e Statue antiche; frà le pitture, fi vede vn’Apollo, 
i che perfeguita Dafne,di NicolòPufino,vn Ercolesche vecide 
il Serpéte dipinto dà AnnibaleCaracci,e diuerfi paefi di Clau- 
dio Lorenefe: le volte furono dipinte dàNicolò delli Abecci. 
Vedefi nell’iftefso  vn Ganimede rapito dall’ Aquila» & vn 
Troncodi Bacco; fcolpiticon maniera Greca. 


Villa. 
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Valla Aldobrina , sn F rafenti e 


Auendo noi già compito quelta breue defcrizione di 
Romamoderna» ftimiamo conueneuole d’ aggiungerui vna 
compendiofa notizia delle Ville, e Giardini, che la medefi- 
ma poco diftanti poffiede » per maggiormente fodisfare al- 


la curiofità dè Foraftieri » Sotto il Pontificato dunque di 
Papa 
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Papa Clemente VIII. nel 1603. fù dal Card. Aldobrandi- 
no fuo Nipote sedificata vicinoà Frafcati » quelta deliziofa 
Villa, che perle fue marauigliofe particolarità, ottenne trà 
tutte l’altre, il nome di Zeluedere: nella prima entrata con- 
tiene alte fpalliere , che conducono ad vna ricchiffima fon- 
te; la quale dà lari hà due belle falite, che in fe ritorcendo, 
portano all’ altra fonte nel fecondo ingreflo,e conducono ad 
vn piano aflai nobile, dow'é il celebre Palazzo,quale hà nel 
mezzo vnagran fala, e dailati due commodiffimi Apparta- 
menti,& è quefto fingolariffimo,siper la finezza dè marmi» 
come per il valore delle pitture del Cau. d'Arpino; e per al- 

tri nobili ornamenti.Tràli varii giuochi dell’acque,giungefi 
à vedere poco lungi» la caduta precipitofa d’vn limpido tor- 
rente,che 4/gido fi chiama; il quale condotto quà fei miglia 
lungi,per monti altiffimi,fi riparte in moltiplicate fontane » 
che formano vn fuperbo Teatro; s'ammira nel mezzo di que- 
fto,la Fontana maggiore d’Atlante;affiftito.dì Ercole nel fo- 
ftenere il Mondo;da cui efcono turbini d’acque, con tuoni : 
fono patimente ammirabili la Fontana di Polifemo» che con 
filtole di vento generato dall’acque ; fuona il flauto, e l'altra 
del Centaurosche fuona la buccina,fentendofiil fuono 2.mi- 
glia lungi;come ancora la caduta del detto torrente,che fcen- 
de per vnafcaia frà varii {cherzi,alla cima della quale vedonfi 
due colonne » che inalzano duefonti :l’altra Fontana ruftica 
fopra del Teatro della Villa, nel piano fuperiore alla cafcata 5 
l’altra in vn piano aflai vagose più eminente, con giuochi d' 
acque nelle fcale» e finalmente l'vitimo profpetto di fontane 
abondantifs, nella fommità del monte, doue l’acqua Algida, 
così denominata dall'ilteflo,fà la fua prima moftra.Sono qui- 
ui vaghe le camere dell'Organo, e delle Mufe, che per forza 
d'acque occulte,rendono fuawifTima melodia;ne vi mancano 
infimte delizie di verdure, e di frutta; onde connotabile tu» 
poreà fe tira gl’animi curiofi dé ftranieri più nobili. Queta 
Villa» fù Pvltima architettura di Giacomo della di 6 

te | Villa 
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If Cardinal Scipione Borghefe Romano» degnillimo ni- 
pote del Sommo Pontefice Paolo V, per via di D.Ortenfia 
Borghefe, di luiforella ( il quale lafciò in moltiffimi luoghi 
Pii della fua Patria 3 eterne memorie d'vna pietà SIE 


DI 
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re ) come ne difcorfi dell'Opera prefentesin varie Chiele già 
fi diffe; volle dimoftrare ancora la propria generofità nella 
faa Villa Borghefe, fituata poco lungida quella Città, verfo 
Sertentrione(di fito alquanto inferiore alla feguente di Mon. 
dragone) che fù con fpefe immenfe da lui notabilmente in- 
grandita perla fua numerofa Corte s & arricchita di tante.s 
commodità » e di così varie delizie, che può effere merita- 
mente collocata frà le più fingolari. | 

Quì villeggiarono fpefle volte » nel felice Pontificato di 
Papa Paolo V. molti Porporati , come ancora diuerfi Prin. 
cipi, e Ambafciadori Regii, e finalmente l’iftefflo Pontefice, 
di maniera che difficilmente puolcredere la di lei magnifi- 
cenza » chi non la confidera con la propria vifta; il compar- 
timento del fito ; la diftribuzione degl’appartamenti, ilcom- 
modo ditutti li feruigi , ancorche bafli , l’amenità dé Giar- 
dini, e delle Fontane, la fingolarità delle pitture, e delley 
Statue » la ricchezza degl'adobbamenti » ò non hanno; ò tro- 
uano rariffimo il paragone. hi | 


Tomo Il. 24 Villa” 
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cl hauer ottenuto per fuo primo auttore; ilnobile , e gene- 
rofo Cardinale Marco Sitico dè Conti Altemps nipote del 
Pontefice Pio IV. per parte di D. Chiara dè Medici fua Ma- 
«dre, Dama Milanefe » e Sorella del medefimo Pio. 

Fece dunque il detto Porporato; ogni sforzo d’ingegno, e 
di fpefa, periui (tabilire vn Palazzo, più che Regio, accom- 
pagnato dà vna moderna Villa è molto più deliziofa dell’an- 
tica Tempe (done fitrasferì più volte,con la fua Corte Gre- 
gorio XIII.) e benche la morte le inuidiaffe la confolazione, 
divederne il bramato compimento; furono contuttociò l’v- 
no, e l’altra perfezionati, con impareggiabile magnificenza, 
dal giàlodato Card. Scipione Borghefe, hauendoui egli ag- 
giunto Saloni, & Appartamenti nobili, vna Galleria lun- 
ghifima ,vn'ampio Teatro, Cortili fpaziofi » e grotta capa. 
ciffima,; con vigne , ftagni , felue, e largo territorio all’intor- 
no. Gareggiano iui fraloro,ie Pitture, le Statue, i Bali ri. 
lieui, ele Fonti; Li teforiimpiegatiai dall’eroica magnani. 
mità Borghefe , per accoglierui vn’Ofpite tanto confidera- 
bile ; anziche fingolarifsimo » qual'era Paolo V. come anco- 
ra per formare vn publico divertimento di tutte le Nazioni, 
più, che dé proprii Signori; v'introduflero tali delizie, e così 
fatte marauiglie , che l'occhio non puol’appagar'à pieno, i 
rifguardanti. Merita pertanto » vna fingolar'ammirazione » 
il nobilifsimo Teatro delle Fontane di Mondragone; con di- 
uerfi giuochi d’acqua, e fpecialmente della Girandola » dè 
quali ne fù Architetto Giouanni Fontana , che fece ancora 
l’altra Fonte affai bella auanti del Palazzo. La dicui valtità 
vien’additata dal numero delle fue feneftre, che fono trecen- 
ro fettanta quattro. Balterà dunque hauecne data quelta bre- 
vifsima notizias giàche il farne per altro» vn'efatta defcrizio» 
ne, farebbe certamente imprefa di molto ftudio, come anche 


richiederebbe la nobiltà del foggetto vna penna, più cheor- 
dinaria i 


Tomo IL. zz Villa 
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Villa Efpefe in Tinoli © 


Over Villa celebratifsima > frà tutte l'altre d'Italia > fù 
edificata in Tiuoli » con regia fplendidezza dal Card. Ippo- 
lito d'Elte ( fecondo di quefto nome) Principe di Modena» 
figliolo d’Alfonfo Duca di Ferrata, € di LS 
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citca l’anno 1542.in tempo di Paolo HI. di cui fù Creatura 5 
con {pela di due milioni incirca. Pet l’artificio del fito » del- 
la fabrica » Fontane, &altre fue parti, è parimente maraui- 
gliofifsima » il Palazzo contiene dentro » e fuori molte Sta- 
tue antiche ; & è ben compartito in Sale diuerfe se raccoltifsie 
me camere ; contiene letti adorni , e ftanze ben guarnite; 
da riceuere decentemente molti Signori affai riguardeuoli . 
Trà gl’ogetti più rari è la Fonte dell’Alicorno;itGiuoco della 
Palla, le Fontane di Leda, di Teti, d’ Aretufa, di Pandora; di 
Pomona; e di Flora; come ancora l'altre Fonti del Cauallo 
Pegafeo; e di Bacco , le Grotte di Venere ; e della Sibilla ; 
l’altre Fonti d’Efculapio ,& Aniene con le Ninfe; quelle di 
Diana » di Pallade , di Venere, di Nettuno, e della-Città di 


Roma; le dicui fabriche principali; fono iui rapprefentate 


inftucco, tramezzandole diuerfi zampilli d'acque infidiatri- 
ei dè {pettatori; L’altreFonti moltifsime, che formano vh 
marauigliofo Teatro nel viale lunghifsimo , eflendo più di 
300-le quali fcaturifcono dà vafi di fiori , e dal roftro dell’ 
Aquile Gentilizie della Serenifs. Cala d'Elte. Le celebri Sta- 


| tue antiche pofte nell*accennate fontane ; adornarono pri- 


ta la famofa Villa dell’Imperador’ Adriano, efattamente de- 
fcritta dà Monfig. Francefco Maria Suarefio , la quale nel 


| vafto fuo feno ; comprendeua ancor” la prefente . Le più 
| amene,efuntuofe; frà le menzionate fontane fono, della Gi- 
| randola, ed’ Apollo; ò fia della Madre Natura; che fommi. 


niftra coni fuoiartificiofi liquori , ad vn'Organo la melodia: 
Contiene finalmente diuerfe pefchiere , laberinti ; e giardi» 
netti dé fiori » l’acque copiofe del fiume Aniene nudrifcono 
abbondantemente l’ amene delizie , del già defcritto Giar- 
diro. i " 
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Villa s e PalaZRo di Caprarola » 


Luton Palazzo Farnefe; polto nella Terra di Capraro- 
la ; diftante trenta miglia incirca dà Roma; verfo Ronciglio- 
ne,fù d'ordine del Cardinal'Aleflandro Farnefe Rom.(nipo- 
tettimatifsimo di Paolo INI .non meno per le ricchezze, che 


per 
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per le fue virtù)nobilmente edificato, e ne fù Architetto il fa» 


mofo Giacomo Barozzi dà Vignuola, che da tal’ opera»fià 


tutte l’altre la più riguardeuole, riportò vna fama immortale. 
Quefto è così bene accommodato al fito » che di fuori è di 
forma pentagona » di dentro sil Cortile, eleloggie fono cit- 
colari» e le ftanze riefcono tutte quadratecon bellifsima pro- 
porzione sanziche talmente compartite » che per le commo- 
dità; quali negl'angoli fono formate,non vi refta alcuna pat- 
ticella oziofa » e quello che è più mirabile , le ftanze dè Pa- 
droni fono talmente difpofte, che non veggono officina nef- 
{una de feruigi inferiori. Si deue particolarmente ofleruare 
l’efattezza dell’arte, in vna fcala è lumaca molto grande , la 
quale girando fopra colonne d’ ordine Dotico » con balau- 
ftre, e parapetto, con la fua cornice, fembra per l'vnioné 
fingolare,; tutta fatta digetto, e vien Condotta fino alla fom.» 
mità,& in fimil maniera fono parimente fatti con granmae. 
ftria gl'archi della loggia principale. Frà le belle pitture, che 
quì fi raunifano di Taddeo , e Federico Zuccari ; con poeti- 
che inuenzioni d’Annibal Caro , vi fi (corgono alcuni faggi 
di profpettiue dell’ifteflo Viennolascome fonole quattro co- 
lonne Corintie nè cantoni d vna Sala, talmente colotite;che 
ingannano la vifta di chiunque le mira.Contiene quefto mol 
ti piani se vi fono Appartamenti per la State, e per il Verno i 
L'accennatocortile vedeli con bella proporzione adorno di 
colonne, e di Statue. Dalia parte di Ponente, e di Tramon- 
tana, frà nobil: (colture ; fi giunge al piano di due deliziofi 
| Giardini, dentroliqualiè la vaga Fonte del Paftore. Viene 
| fortificato il medefimo Edificio, à guifa di Regia Fottezza , 
| dagran Baloardi, & è degnoteftimonio della generofità fin. 
| golariffima del menzionato Card. Aleffandro ; del quale me- 
| ritamente proferì il Monarca prudentifsimo Carlo V. la fe- 
| guente fentenza . Co/lerium Cardinalinm fi exe talibus vi- 
ris conffat, profeltò Scnatus fsmilis nufguam gertium re- 
Zz 4 CRO- 
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CRONOLOGIA 
DE’ SOMMI PONTEFICI ROMANI 
PRINCIPIANDO 
DA 
S.PIETRO APOSTOLO. 
E SOTA De SINO 


CLEMENTE XI 


Felicemente Regnante. 
Eftratta dagl'Annali del Cardinal Baronia , 
dallIfforie d'Alfonfo Ciacenio, & 
altri celebri Auttori . 
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CRONOLOGIA 


Di tutti li Sommi Pontefici. 


SECOLO PRIMO. 


pe Pietro Galileo Principe degl’ Apo- 
Roli. Riceuè la Poteffa Pontificia da Cni- 
fo Sicnor Noftro l'anno 33.rifiede in An- 
riochia » fim'all'anno 43. ed in Roma, fino all 
anno 67. done regnò 
INCIRCA 

2. S. Lino M. Volterrano ; creato l'anzo 67. 
morinel 78. rego. 

3. S.CletoM.Romano;creato lanzo 78.072 
nel 9I. " a Féen. 

4. S.Clemente M. Rom. creato l'anno 91. 
mori nel 100. rego. 

SECOLO IL: 

S. Ss. Anacleto Greco, creato l’anno 101.120- 
ri nel 110. rego. 

6. S. Euarifto Greco, creato l'anno 110.150- 
rinel 119. rego. 
7. S. Aleffandro I. M. Rom. creato l'anno! 
119.mort nel 130. rego. 

8. S. Sifto M. Rom. creato l'anno 130. 130- 
ri nel 140. regn. 

9 S. Telesforo Greco, creato l'anno 140. 


Anni ;Mefi 
[e gio. 
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morinel1 52. regn. 
10, S. Iginio Ateniefe , creatol'Anno 152.220» 
ri mel 156. regn. 
11, S. Pio I.M.d*Aquileia nel Friuoli, creazo 
l'anno 156.m0r2? nel165. regn. 
. 1%. $S. Aniceto M. Siro, creato Panno 165. 
morinel173. | tegn. 
13. S. Sotero M. della Citta di Fondi, crea: 
to l’anno 173. mor? nel 177. regn. 
14. S. Eleuterio M. di Nicopoli, creatol’an- 
n0 177. mort nel 192. ° regn. 
15. S. Vittore M. Africano » creato l'anno 
192. mori nel 201. regn. 
SECOLO III 
16. S. ZefirinoM.Rom. creato l anno 201. 


mori nel 219. regn.| 
17. S. Califto M. Rom. creato bano 219. 
mori nelzza. rego. 
18. S.Vrbano M. Rom. creato l'anno 224. 
nsorì nel 231. regn. 
19. S.Ponziano M.Greco;creato l’anno.231. 
| amor: nel235. regn. 
zo. ls Antero M. Greco, credtol'anno 235. 
mori nel 236. regn. 
IL. Fabiano M.Rom. creato l'anno 236. 
| mort nel 251. regn. 
22. S. Cornelio M. Rom. creato l'anno 251. 
mori nel 353. regn. 
23. S. Lucio M. Rom. creato l'anno 253.20- 
rinel255. regn. 
24. S. Stefano M. Rom. creato l’anno 255. 
mori nel 257. regn. 
25. S. Sifto II. Filofofo Greco s creato! anno 
_ 257.morinel 258. regn. 


Anni {Mefi 


I2 |egio. 
9 
d 9 
9 6 
‘8 Mo 
4 
I5 I 
92 o) 
IS' | i 
S | r 
Se Zoe 
6 7 
Dede 
4 DE 
I 
g-13- 
15 
2 5 
I 4 
2 
La 


26. 5. Dio- 


DE SOMMI PONTEFICI: 733 {Anni n 


26. S.Dionifio M. Greco»creato l'anno 258. e gio. 
mor: nei 270 fego.! r2 IL | 
27. S.Felice M.Rom.creato Panno 270.10- 
7? Uol regn.l 4 | 5 
bS. £ - Eutichiano M. Tofcano, creato dio 
275. mort nel 283. regn.] 8 6 
29. S. CaioM. Salonita in Dalmazia, creato 
— lanno283. mori nel 296. regn.| 12 | 4 
30. S. Marcellino M.Rom.creato l’anno 296. 
mori nel 304. regn.i 8 
! ESECOZO: DF. | 
31. S. Marcello LIM. Rom.creato l'anno 304. 
mori nel 309. - Fegn.| 4 2 
32. Eufebio Greco, creato l'amo 309. r40r! 
nel ZII. regni 2 | $ 
33: S Melchiade M. Africano, creato l’anno 
| 3Iu.mor? nel 314 regn.| 3 
34. S. Silueftro I. Rot creato Danno ZiqLi 
mori nel 335. regn.| 2I 
35. S. Marco M. Rom. creato Î’ anno 336. | 
rego. 9 
36. S.Giulio Rom. creato Panno 33720r2 
nel352.. rego. 15 | 6 
37. S.LiberioRom. creato l'anno 352. 22018 
nel 367. regno.) 15 | 4 
38. S. Damafo I. Spagnolo, creato l’anno 
367. mor? nel384. teen. 17 | 3 
39. Siticio Rom. creato l'anno 385. morì; 
i vel398. rego. 13 | I 
| 40. Analtafio IL. M. Rom. creato l’anno 398. 
| morinel4goz. rego. 4 | I 
SECOLO V. 
gi. S. Innocenzo I. Albano ; creato lanzo 
402 mori el 417» reen.! 15) 


42,5. Z9° 
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42. 5. Zofi mo M. Greco creatol'anno 417. 
mori nel 418. regn. 
43. S. BonifazioI. Rom. creato l'anno 418. 
mori nel 423. rego. 
44. S. Celeftino I. Rom. creato l'anno 423. 
mori nel432. rego. 
45. S.SiftoIli. Rom. creato l'anno 432.10r1 
nel4qo. regn. 
46. S. LeoneI. Rom.creatol'anno 440.mori 
mel 461. regn. 
47. Mario di Sardegna , creato l'anno 461. 
mori nel 467. rego. 
48. S.Simplicio di Tiuoli, creato l’anno 467. 
mori nel a83. regn. 
19. S. Felice lil, Rom.creato l'anno 483.10» 
ri i mel 492. regn. 
so. S.Gelafio I. Africano, creato l'anno 492. 
mori nel 496. regn. 
51. S. Anaftafio IL Rom. creato Panno 496. 
mori nel 498. regn. 
52. S. Simmaco di Sardegna, creato l'anno 
498. mor: nel S14. rego. 
53. S. Ormisda di Frofinone ; creato l' ia 
514 #mo0rz nel 523. rego. 
SECOLO VI. 
54. S. Giovanni I. Tofcano » creato l'anno 
523.220r1 nel 526. regn. 
55. S.Felice IV.di Beneuento, creato l’anno 
s26.mori nel 529. regn. 
56. Palggsi0 Rom. ereatol'anno $29.m0- 
rinel rego. 
(oi. Cotmoai. Rom. creato l'anno 532. 
mori nel 535. regn. 
56. 5. Agapeto Rem. ereatol'anno 535.140- 


Anni 


I 


4. 


2I 


I5 
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r:nels36. regn. 
59. S. Siluerio M. Rom, creato l'anno 536. 
mor nel 537: . regn. 
6o. Vigilio Rom. creato l’anno 537. mor?) 
nels5S. regn. 
61. PelagioI.Rom. creato l’anno 555. mo- 
7: nel. 560 regn. 
62. Giovanni III. Rom. creato lanzo 561. 
mori nel 574. regn. 
63. Benedetto I.Rom.creato l’anno 575.mo- 
rinel 579. rego 
164. Pelagio II.Rom. creato l'anno 579.m0r? 
nel590: regn. 
165. S. Gregorio I. Rom. creato l'anno 590. 
mori nel 604. rego. 


SECOLO VII, 
(66. Sabiniano Tofcano » creaso l'anno. 604» 
mor: nel 606. regn. 
167 Bonifazio HI. Rom. creato P anno 607. 
regn. 
168. .S.Bonifazio IV. della Citta de Masi 9 
creato l’anno 608.mort nel 615. regn. 
169. S. Deodato Rom. creato l’anno 616.10- 
ri nel61S: regn. 


1770. Bonifazio V. Napoletano , creato l’anno 


620. mori nel 626. regn. 
‘gi. Onorio I. Campano, creato l'anno 626. 
mori nel 638% rego. 
72. Seuerino Rom. creato Panno 640. regn. 
‘73. GiouanniIV. di Dalmazia. creato Pazno 


| 


640. mori nel 642. regn. 
74. Teodoro I.Greco, creato l'anno 642.100- 
ri nel649. regu.! 


75. S. Martino I. M. Tudertino \ereatot Abiig 
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“È mori nel 654. regn. 
>6. S. Eugenio I. Rom. creato l'anno 654. 
morinel657. regn. 
vw. S. Vitaliano I. di Segni » creato È anno 
657. mori nel67I. regn. 
#83 Deodato II. Rom. creato Panno 672.10- 
ri mel 677. regn. 
#9. Domno I. Rom. creato l'anno 677.mori 
nel 679. regn. 
80 S. Agatone Siciliano , creato l'anno.679. 
mori nel 681. ; regn. 
81. S. Leone II’ Siciliano,cre4to lanno.682. 
mori nel 68 4. regn. 
82. Benedetto II. Rom. creato P anno 685. 
mori nel 686. regn. 
83. Giouanni V. d'Antiochia, creato l'anno 
686.m20r? nel 687. regn. 
84. Conone di Tracia > rreato L'anno 687. 
mori nel 688. di regn. 
85. S. Sergio I, d'Antiochia , creato ? arno 
688. mor? nel 702. rego. 
SECOLO VIII 
86. Giouanni VI. Greco; creato l'anno 70%: 
mori nel 704 regn. 
Bb, Gionanni VII. di Calabria, creato Wo) 
| 705. mori l'anno 7o7. — reen. 
88. Sicinio Sito » creato l'anno 707. w0r3 pa 
708. reon. 
80. Coltantino I. Siro, creato l’ anno 708, 
mori nel 715. regn. 
90. S. Gregorio II. Rom. creato l'anno 51 si 
mori nel” sh 7 rego. 
91. S. Gregorio III Sito , creato l'anno 731. 
mer i nel” 7414» fEgn.) 


Anni Mefi 
5 


92. S. Za: 


92. S.Zaccaria di Calabria; creato l’anzo 741. egio. 
mori nel 752. rego.| Io | 3 
93. StefanolI. Rom.creato l’anno 752.tega. Gal 

94. Stefano III. Romano;creato l'anno 752. 


mori nel 757. recn.| 5 
95. S.PaoloI. Rom. creato l'anno 737. mori 
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nel 767. regn.| IO 
96. Stefano IV. o III. creato l° anno 768. 

morì nel 772 regn.j 3 | 6 
97. Adriano I. Rom. creato l'anno 772mo- 

ri nel795. regn.| 23 } 10 
93. Leone III. Rom. creato l'anno 795.mori 

nel 816. regn.| 20 | 6 

SECOLO IX. 

99. Stefano V.Rom. creato l’anno 816.1m0- 

ri nel 817. regn. | 7 
100. S. Pafcale I. Rom. creato l'anno 817. 

morì nel 824. regn.| 7 
101. Eugenio II Rom. creato Panno 824. 

«mori nel 827. rego.) 3 | 3 | 
102. Valentino I. Rom. creato l'anno 827. 

mori nel 828. tego.! I |gio.9 
103. Gregorio IV. Rom. creato l' anno 828. 

mori nel 344 regn.| 16 
104. Sergio Il. Rom. creato l’anno 844. 10- 

ri nel 847. rego.| 3 
105. S. Leone IV. Rom. creato l'anno 847. 

morinel 855. rego.| 8 3 
106. Benedetto III. Rom. creato l'anno8$s5. 

morì nel858, regn.| 2 G 
107. S. Nicolò I. Rom. creato l’ anno 858. 

z3orì nel 867. regn.| 9 $ 
108. Adriano II. Rom. creato danno 867. 

zzorì nel 872, regn.' 5 


Tome IL. Aaa 109. Gio» 
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ì 

H) 

x 


8 CRONOLOGIA 


sol Giouanni VIILRomeereato l'anno 872. 
mori nel382. regn. 
110. Marino I. di Gallefe,creato l'anno 882. 
morì nel 8840 regn. 
111. Adriano III. Rom. creato l anno 884. 
morì nel 835. regn. 
112. Stefano V, ò VI. creato | anno 885. 
morì nel891. regn. 
113. Formofo Portoghefe,creato lanzo 891. 
morì nel 896. regn. 
114. Bonifazio VI, Rom. creato l'anno 896. 
regn.} 
115. Stefano VI 6 VII, Rom. creato Tato 
896. morì nel 897. rego. 
SECOLO X. 
116. Romano di Monte Fiafcone , creato 
l’anno 397. morì nel 898. regn. 
117. Teodoro II Rom. creato l anno 898. 
regn. 
118. Giouanni IX. di Sabina » creato l’anno 
898. morì nel 900. regni. 
II19. Benedetto IV. Rom. creato l’ anno 900. 
morì nel 904. regn.| 
120. Leone V. d'Adria » creato l'anno 904. 
renunz10 il Papato è > rego. 
121. Cuiltoforo LRom,cereato lanzo 904.re- 
nun%iò i Papato . rego. 
122. Sergio IIL Rom.creato l'anno 905 .120- 
rl nel9r2. regn. 
123. Avaftafio II. Rom. creato l'anno 912. 
mori nel 9I4. rego. 
124 Lando Sabino, creato l'anno 914.m0- 
ni IRA 915: regn. 


+ Giovanni X. Rom. creato l’anno 915») 
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‘morì nel 928. regn. 
126 Leone VI. Rom.creatol'anzo 928. s30rì 
nel929. rego. 


A nu! {Meli 
13 jegio, 


127. Stefano VIII.Rom. creato l'anno 929.| 


morì nel 931. regn. 
128. Giouanni XI, Rom. creato l'anno 931. 
morì nel 936. rego. 
129. Leone VII. Rom. creato l'anno 936. 
morì nel 939. regn. 
130, Stefano IX. di Germania, creato l'an- 
no 939. morì nel 943. regn.| 
1531. Marino II. creato l'anno 943. morì nel 
|. 946 rego. 
132. S. AgapetoI[.Rom.creato l’anno 946. 
morì nel 956. regn. 
133. Giovanni XII. Rom.creato lanzo 956. 
mori nel963. ‘ regn. 
134. Benedetto V.Rom. creato l’anno 964. 
morì nel965. regn- 


N o_o 


Lia) 


UW _ WU 


135. Giouanni XIII. Rom. creato danno) - 


665. morì nel 972. regn. 
136. Benedetto VI.Rom. creato l'anno 972. 
morì nel 974» regn. 
(137. Donno Il. Rom. creato l'anno 974.10- 
ri nel 975» regn. 
:138. Benedetto VII ò VI.Rom. creato l'an- 
10975» Depoffo l'anno 984. regn. 
‘1139. Giouanni XIV. di Pauia; creato l'anno 
934. mori nel 985. regn. 
‘140. Bonifazio VII. ò VIIILRom. creato l'an- 
n0 985. regn. 
141. Giouanni XV. Rom. creato l’anno 986. 
morì nel 995. rego. 
1142. Giovanni XVI. Rom. creato 2 anno 
Toma Il, Aaa 2 
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I 


995. z40ri nel996. regn. e gio. 
143. Gregorio V. di Saflonia» creato L'afagli 
996. mori l’anno 999. regn 2 | 9 
144. Silueftro II d' Aquitania, creato l anno 
999. mor? nel 1003» regn.] 4 | I 
SECOLO XI 
145. Giouanni XVII. Rom. creato L'anno 
1003. regn. s 
(146. Giouanni XVIII. Rom. creato l anno 
1004. 70rÌ nel 1009. regu.| 5 | 4 
147. Sergio IV. Rom. creato l’ anno 1009. 
mori nel 1012. rego.| 2 | 9 
148. BenedettoIX, ouero VIII. creato l'an. 
no 1012. 90rÌ nel 1024. regn.| 12 
149.Giouanni XIX.Rom.ereazo l'azzo 1024. 
‘morì nel1033» regn.] 9 4 
150. Benedetto IX. cuero X. Rom. creato 
l'anno 1033. renunziò il Papato nel 1045. 
si rego.i TI | 5 
151. Gregorio VI. Rom.ereato l’azze 1045. | 
renun%sò sl Papato nel 1046. regni I {8 
152. Clementell. di Saflonia; creato l'anno 
1046. morì nel 1047. regn. 10 
153. Damafo II. di Baulera s creato Î’ anno 
1048. regn. 9.23. 
254. LeoneIX.di Lorena, creato l'anno 104.9. 
morì nel 1054. regn.| 5 2) 
155. Vittore II. di Bauiera , creato l'anno 
1055. 20rì nel 1057. regn.| 2 4 
156. Stefano X.cuero XI. di Lerena, create 
l’anno 1058. m30rì nel 1059. rego. $ 
157. Nicolò II. di Borgogna » creato l'anno 
1059. m0rì nel 1061. regn| 2 | 5 


158, Aleandro II. Milanefe , creato l'anno - 
ii 
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1061- z40rì nel 1073. regn.] Ir (egio.i 
159. S. Gregorio VII. di Sauonascreazo l'an > È 

n0 1073. mor: nel1085. rego.| II | Irl 
160. VittoreII. di Beneuento;creato l azzo 

1087. m201rì nel 1088. reco. Ir |4 

161. Verbano II. Francefe,creato lanzo 1088. 

mori nel 1099. regni IL | 5 
162. Pafcale II. Italiano creato l’anno1099.| 

mori nel 1118. tegn.| 18 | 5 


| SECOLO XII. 
163. S. Gelafio II di Pifascreato l'anno 1118. 


mort nel 1119. sé] r 8 di 
164. Califto II. di Borgogna» creato l’anno 
III9. mori nel 1124. rego.] 5 IO | 
165. Onorio II. Bolognele » creato 1’ azzo 
1124. mori nel 1130. teen} 5 | 2 
166. Innocenzio Il. Rom.creato Panno 1130. 
mori nel1143. rego.! 13 | 7 
167. Celeltino II. di Tofcana , creato l'anno 
1143. sli È, 
1168. Lucio Il.Bologpefe.creato l'anno 1144.] 
mori nel 114S. regn. 11 
169 Eugenio III.Pifano , creato l’anno 1145. 
mori nel 1153» regn.] 8 5 
(170. Avaftafio IV.Roin. creato l’anno 1153» 
mori nel 1154. 10 CERI l'4 
(171. Adriano IV.Inglefescreato l’anno 1154.) - 
mor? nel 1159. tegn.| 4 5 
1172. Aleflandro III. Senefe , creato l’anno) | | 
| 1I7$9 mor? nel 1181. regni 21.} IO | 
1173. LucioIll. di Lucca , creato l' anno 181 
O mori mel 11854 rest. 4 3 
1174. Vibano HI. Milanefesereato l'anno 1185. 


mori ne 1187. regni I II. 
Aaa 3 175.Gre: 
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175. Gregorio VIII. di Beneuento , creato 
l’anno 1187. regn.| 
176, Clemente II. Rom. creato l'anno 1187.! 
mori nel 1191. regn.: 3 
177. Celeftino HI. Rom, creato l'anno 1191. 
mori nel 1198. regn.| 6 
178. Innocenzio IIl.Rom.creato l'anno 1198. 
mori nel 1216. regn.| 18 
SECOLO ANI 
179. Onorio llI. Rom. creato lanzo 1216. 
mori nel1227. regn.j IO 
180, Gregorio ]X. di Capua» creato l’ anno 
1227.m0r: nel 1241. . regn.i I4 
181. Celeftino IV. Milanele » creato l’ anno 
124I. rego. I. 
182. Innocenzio IV.Genouefe, creato l'anno 
1243. m0rî nel 1254. rego.| IT 
193: Aleflandro IV. d'Anagni, creato l'anno] . 
1254. mori nel 1261. regn.| 6 
184. VrbanoIV.d' Verechscrearo lanzo 1261. 
mori nel 1264» regn.) 3 
185. Clemente IV. di Narbona » creato l'an: 
no 1265. mori nel 1268. regn.| 3 
186. Gregorio X, Piacentino , creato l’anno) 
1271. mort nel1276.. regn.| 4 
187. Innocenzio V. di Tatracona,creato!' an- 
n0o1276. rego. 
188. Adriano V. Genouele ; creato l’anno 
1276. regne 
139.. Gionanni XX.di Lisbona s creato Panno 
1276. regn. 
190. Nicolò III Rom. creato l’anno 1277. 
mort nel1280. regn. | 2 


191, Martino IL ouere IV. della Città di Tu- 
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ton; creato l’anno 1281. mort nel 1285, 
" regn. 
192. Onorio IV. Rom. creato l'anno 1285. 
mori nel1237. reen. 
193. Nicolò IV. Piceno, creato l'anno 1237. 
mori nel 1291. " su Tegio. 
194. Celeftino V. Campano, creato l anno 
1294. renunzi0 il Papato» rego. 
195. Bonifazio VIII. d’Anagni, creato l'anno 
1294. 2301? nel 1303. regn. 

| SECOLO XIF. 
196. Benedetto IX. cuero X. creato È anno 
1303. © regDe 
197. Clemente V.di Guafcogna; creato l'an 
20 1305. z50ri nel 1314» regn. 
198. Giouanni XXI. cuero XXII. Cantua- 
rienfe, creato l'anno 1316. morì nel1334. 
regn. 
199. Benedetto XI. cuero XII. di Tolcfa. 
creato l'anno 1334. ws0rî nel1342. regn. 
200. Clemente VI.Lemouicenfe, creato l'an- 


no 1342. mori nel 1352. regn. 

| 201. Innocenzio VI. Lemouicenfe, creato l'an- 
no 1352.m0r: nel 1362. regn. 

| Box Vrbano V. Lemouicenfe, creato l'arino 
1362.mori nel 1370. regn. 
203. Gregorio XI. Lemovuicenfe; creato l'an 
101370. mori nel 1378. regn. 
204. Vibano VI. Napoletano ; creato l’anno 
1378. m0rì nel 1389. regn. 
205. BonifazioiX. Napoletano, creato lanzo 
1389. morinel 1464. tego. 

SECOLO XV. 


206. Innocenzio VII di Sulmona, creato l'an- 
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n0 1404. Morì nel1406. —@—© regni 8 legio. 
207. Gregorio XII. Veneto, creato È azzo 1"/g 


1406.renunziò il Papato nel1415. regni 8 | 7 
“08. Aleffandro V.diCandia, creato l’anno 
IO 


p 9.1, PO regn. 
209. Gionanni XXIIouero XXIII.Napoleta- 
no, creato l’anno 1416. renunziò il Papa- 
tonel142I, regni 5 I 
zio. Martino III. detto V:Rom.creato l’anno 
1421.2401ì nel 1433» reen.i 17 | 3 
211. Eugenio IV. Venetoscreato l’anno 143 3- 
morì nel 1447. regni. 
212. Nicolò V. dà Sarzana » creato l' anno 
1447.m0rì nel 1455» ! rego. 
213. Calilto III. Spagnolo , creato 2’ anno 
1455.m07ì l’anno 1453. reon.| 3 4 
214. Pio Il. Senele,crearo l'anno 1458. morì 
nel 1464» ; regn. 
215. Paolo II. Veneto » creato lanzo 1464. 
morì nel 1471. regn. 6 II 


(ee) 
H 


CA 


216- Sifto IV. di Sauona;creato l'anno 1471. 
morì nel 1484. regno 13 

217. Innocenzio VIII. Genouefe, creato l’an-| 

| 01484» morì nel 1492. rego.) 7 | 11 

218. Alefsandro VI. Spagnuolo, creato l’an- 

| m0X492. morì nel 1503. regu.| II 

SECOLO AVI. 

219. Pio III. Senefe, creato l’anno 1503. i 

i regn.; o. 27 

220. Giulio II. diSauonacreato l’anno 1503. 

— 250rì nel 1513. . regn.| 9 9 

=2I. Leone X.Fiorentinoscreato l'anno 1513- 

— morinel1522. regn.| 9 

222, Adriano VI.Batauo» creato l'anno 1 522.) | 


- 950- 
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morì nel 1523. regn. 
2,3. Clemente VII. Fiorentino , creato fan. 
n0 1523. mori nel1534. regn. 
224» Paolo II. Rom.creato l'Anno 1534-10. 
ri nel 1549. rego. 
225. Giulio IT. di Monte Sabino » crearo 
l’anno 1550.m0r2 nel 1555» regn. 
226. Marcello II. di Montepulciano , creato 
l'anno1555» regn. 


227. Paolo IV. Napoletano» creato l' anno| 


1555.722072 nel 1559 rego. 
228. Pio IV. Milanele » creato l' anno 1559. 
mort vel 1565. regn. 
229. B. Pio V. delBofco Aleffandrino,crea- 
tol'anno1566. mor? nel1572. rego. 
230. Gregorio XII. Bolognefe, creato l'an 
n0 1572. mori nel1585. regn. 
231. Sifto V.di Montaltoscreato lanzo 1585. 
mori nel 1590. regn. 
232. Vrbano VII, Romano, creato l'anno 
1590. regn. 
233. Gregorio XIV. Milanefe s creato l'anno 
1590. 20r? nel159r. rego. 
234. Tonocenzio IX. balogugie:grana i anno 
IS$9I. “ regn. 
235. Clemente VIII. Fiorentino» creato l’ar- 


n0 1592. mor: nel 1605. regn. 
SECOLO AVTI. 

236. Leone XI. Fiorentino , creato È anno 

1605» regn. 


237. Paolo V. Romano, creato l'anno 1605. 
mori nel1621. rego. 
238. Gregorio XV. Bolognefe , creato l'anno 
1621. m0r: nel 1623: regn.) 
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239. Vrbano VIII. Fiorentino, creato l'anno 
1623. w30rî nel 1644- rego.! 
240. Innocenzio X.Rom.ereato l'anno 164.4. 
mort mel 1655» rego. 
241. Aleffandro VII. Senefe , creato l’ anno 
.1655.220rì nel 1667. rego. 
242. Clemente IX. Piltoiefe, creato l'anno 
1667. morì nel 1669. regn. 
243. Clemente X. Rom. creato l’anno 1669. 
morì nel 1676. > regn. 
244. Innocenzio XI. di Como; creato l'anno 
1676, mori nel1689. rego, 
245. Alefflandro VIII. Veneto, creato l'amo 
1689. morì nel 1691. regn. 
246.Innocenzio XII. Napoletano,creato l’ar- 
n0 1691. mori nel1500. rego. 
247. CLemenTE XI, d'Vrbinoscreato alli 23. 
di Monerbre del 1700. felicemente Re- 
EHante s 
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Delle cofe più notabili, nella Defcrizione 
di Roma Moderna. 


“ î À 
Î N Blazse priuileptate di 


Roma. pagina 115.119. 
128.18T.192."196. 200. 
266. 575» 600: 657.684. 
Accademie : degl Arcadi. 


Pel 635» 
del Difegno tn Campi- 
doglio . S70. 

di Francia . 530. 


de nobili Ecclefiaftici. 


pas 548. 

de eparina Martt- 
SII: 

di paia Fide + 
pag» 42%, 
degl’ Vmorsfft. 383. 


Acque: Acetofa fuori diPor- 
ra del Popolo . 496. 
sicetofasa SAn Paolo . 


P AG. I 82 Lo 
Almone » detto Aqua- 
taccio. 191. 
Felice. 628. 714» 
Marrana. 194. 
Paola. 114. 
Torso Il. 


Santa. 624» 
dia dell'Acqua Felt- 
03; 
PI Ain Montecatini 
708. 
Afef Infante di Caftiglia 
518; 

Am cota chefoffero. 132, 
Alfonfo Paradinas Veftono 

di Rodrigo . 518. 
Altare eretto dà Ottauiano 

«iucufo, con il titolo » 
Ata Primogeniti Dei. 574 
Altari, e Cappelle; 

delle prime Chiefe di 
Roma, di qual mate- 
riafuffero, e done ri- 

uolti. 13.610. 
delle SS. Apoffoli Pie- 
trose Paolo, fuperio- 
res infersoresnella 
Bafilica Vaticana . 

pic 23: 
delSS.Sagramento,in 
$. Giovanni Latera- 

BbbD no. 
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N0 611. 


522.617.702. 


Altare: del SS. Sacramento Archit.Brazzante Latzarit 4 


1nS.M. Maggiore. 672. 
della B.V.nella medefi- 
maChiefa. © . 675. 
di S. Ignazio , eretto 
nuovamente mella, 
Chiefa del Guest. 
PAG: 555. 
Cappella Paolina.) 46. 
Siffina . b 
«Ambafciadore del Congo, e 
| Suo Depoftto. 670. 
«Antonio del Duca, Sacerdo- 
te Siciliano . 708. 
Anno Santos fua prima Îfft- 
tuzione se progreffo. 20. 
Arazzi di Raffaele d'Vibino 


dove confernati . 58, 
Architetti : Alefandro AI- 
gardi. | 538. 


«AUleffandro Specchi.501. 
«Antonio de Baptiftis.502. 
Antonio Poilatoli , 55. 
Antonio Sangallo.1446. 
59.93. 265. 2731693. 
Anmbale Lippi. 479 
Baccio Pintelli , 106. 
. 116.193.654. 
Baldaffar PeruXZi. 14. 
314. 496, 
Bartolomeo Ammana- 
10. 473. 539 
Borromuni 300. 308 


44. 49. 56. 67. 73. 
102. I17. 257.270 
292. 301. 
Cau,Carlo Fontana.30. 
40 66.122.132 6.144a 
135.210. 258. 267. 
297-390. 437. 564. 
Carlo AMiilanefe. 481. 
Carlo Lombardo. 197. 
Cau. Cofimo da Berga- 
230 + 384» 
Carlo MMaderno.14.69. 
 IJ14,E76.,331535.00) 
355.366. 483.528. 
658.680, 699. 
Carlo Quadri. 454. 
Domenico Fontana.14. 
62. I14, 366. 619. 
622,670. 681. 706. 
714» 
Fra Domenico Paca- 
nelli, 36 3.694. 
DomenicoCaftelli.270 
Faufio Raghefe. 296. 
Felice della Greca.43 4 
FilippoGagliardi.661. 
Flaminio PonZio.365+ 
503. 677. 680.699. 
France/co Contini.102+ 
Francefco da Volterra. 


141. 444. 483.525» 
682. 
Archi- 


2 


PIÙ NOTABILI. 749 
Architettti:Can. Franc. For: © = 656. 
TANA è Arch.Cau. Lorenzo Bernini 


| si 439. 459: 


Giacomo della Porta . 
10531. I7002. 19, 
320. 480.515» 550. 
555. 558.537. 649. 
719. 

Giacomo del Duca.4.33. 
693 4 

Ciad BaroZ%i da 


16.25.71:48.35.211 
306. 346. 357. 366. 
380.421. 474. 598. 
_633+670.701. 
Martine Lunghi , Se- 
piote s e Giuniore. 
IO 200.895-34%. 
394-423. 429. 431. 
471. 450. 500. 503% 
586.592. 678, 


Vicnola . 14. 207. Mattia dé Roffi. 122. 
495. 555-727. 220.372. 
Gio.Battiffa Baratta Michel Angelo Buona: 
pas. — 399 rott.14.35.273-522. 
Frà Giocondo dà Vero- ail 569.654. 677 
na . 14» 708. 
Gio. Battiffa Sona. Onorio Lunchi. 133 
200, 279.352. 692. 471.613. 693. 
GiovanniFontana.723» Ottauio Aafcherino + 
Giulio Remano.99.125% 93. I4I. 329. 365. 
Gio. Antonio de Roffi è Paolo Marufcellt298% 
ay 513. age 
Gionanni Vanfanzio + Pietro Paolo Olinieri è 
pas. 410. pat. 528. 
Can. Girolamo Rainal- Pietro dàCortona.384» 
di.141.270.309.383» 471. 590. 


431.468. 481. 487. 
529.501 582. 675. 
661. 


Giulio Merifi . 27% 
Giuliano Sangallo. 144 


Tomo IL. 


BRbbz 


Pompeo Targoni. 675. 

Raffaele d dVibino. 14. 
532. 60I- 

Rofato Rofatt. 239. 

Vincenzo Ammannati, 


a 
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pur 473. 
Architetti: Zircenzo della 
Greca. 690. 
Archiuii: di Caffel' S.Ange- 
lo . x 
della Bafilica di S.Pie- 
Iro. TI. 
Segreto,» vnito alla Bi- 
blioteca Vaticana . 
par 53» 
G valle ettoVrbana. 
pag. d. 
di varieConsregazioni 
Cardinalizie. pag.d. 
«Armeria nel Palazzo Vats- 
CANO + 45 


Bada Paluzzi . 1050 
Balfama ,deftinato per le 
Lampadi del Tempio di 
S. Pietro. II. 
Banchi: di S. Spirito. 318% 
del Monte della Pietà. 

pag. 281. 
Bafiliche: di S.Giouanni La- 
teranenfe s e fua Defcri- 
ZONE è 608. 

di S.Pietro inVatica- 

n0, antica, e moder- 

9: 

di e) DE, nella via, 
Offienfe . 175. 

di Santa Maria Mag- 
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giore è 663, 
Battifterii: Lateranenfe.605+ 
Vaticano è 40» 
Beluedere e fua deniomina- 
Zone è asi 
Bernardina Pafferio s € fua 
MEMONIA. 96, 


Bernardinadè Ruffici. 120. 

Biblioteca svedi Libreria. 

Boccadella Ferità, e ua 1ffo- 
TIA + I dd 


> 


E AnoniciOnorari di San 
Pietra perche iftituiti, 2.7. 
Campidoglio Modernose (ua 
deftrizione » 569. 
Carceridelezedefimo. 570. 


IV uone 260. 
del S. OffiXio. 34. 
di S. Michele i, . 

PAG. Gli 


Cardinali della Peet. ANI 
Chiefasquali foffero. 187. 

Cardinali: Agoftino di Cufa. 
pal: 204-592 

«Alderano Cibo. 491. 

«Alefsandro Farnefe . 
133.289. 273. 390% 
554-720. 

Aleffandro Afontalto + 
291. 

mr dé Medici, 
pas. 282.663.711. 

— Gar- 


PIÙ NOTABILI 


Cardinali: A/fonfo Litta.471. 


Aluarez diT oledo.683. 
«Andrea Peretti. 2246 
«Aleandro Farnefe> + 
| pas. 273. 727 
«Inselo Tonti. 364» 
«AngeloCapranica.446 
«Antonto Caraffa. 395- 
Antonio de Clauibus. 

45. 509. 
«dint. Aaria Salusati . 
PAC. 201.443.491. 
Fra Aniosio Barberi- 
N8401:421:650.652» 
sintonio Barberini . 
104. 161.542. 687. 
Bartolomeo Cefto. 220 
Bellarmino. 430.556. 


BernardinoCarauagia- i 


des 626. 
BernardoSaluiati.100. 
Benedetto Giuffiniani è 

par. 197. 
BenedettoPanfilio.172» 
S. Carlo Borromeo . 

pag. 238 660. 662. 
Carlo Barberins. 113. 
di Como. 140% 
Cefare Baronio. 194. 

202.643.645. 
Cefare Rafponi. 73 
Domenico Gimnafio . 

IOS. SSI. 
Domenico Crimani . 
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pas 5664 


Cardinali: Dorato Ceffo.2.96. 


Enrico Gaetano. 681. 
Federico Cefi. 226. 
Federico Cornaro.353» 
Filippo Boncompa- 
Qui. 197. 
FrancefcoBarberiniVi- 
cecancelliere . 105. 
I6I. 135.191 282. 
290 363.498. 621, 
637.702. 
Podio Barberini . 
244. 442%, 497 
Francefto di Crema . 
Pas 147. 
F abrizio Veralle. 713. 
Francefco Toledo. 191. 
o79%e _m 
Gabriele Paleotto.660. 
Galeazzo Marefcotti 
pag. 578. 
Giacomo Corradi.586. 
Giacomo Gaetano Ste- 
. fanefchi. 19. 
Giro. Colonna.6064.662. 
Giulio Cefarini. 168. 
Girouanm Bona. 715. 
Gio. Battiffa Lesio . 


pag 230 
Gio. È rancefeo Neoro- 
NI. 680 


Giulio dè Afedici. 268. 
Guelicimo Deffontemi. 


la. 


È 
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le. 344. 345. Cardinali Lazzaro Pallaui- 


Cardinali : Guglielmo En- cino . 119. 
che duorbio. 205. Luici Omodei. 47%. 
Girolamo Lancellotti. Michele Bonelli chia» 

pas. ECA# mato Aleffandrino. 
Girolamo Bernerto + par. 65.641. 

pae 169. MarcoStitico Altemps. 
Gualielmo Stirleto.684. . pag. 134. 7234 


Gafparo Borgia. 425. 
Girolamo Rufticucci è 
pag. ‘355 
Giacomo Serra. 213. 
Gio. Battiffa de Luca. 
par. 258. 
Gio. Torrecremata . 
i 542. 543» 
Gierdano Orfino. 5 
Girolamo Cafanate . 
Bal 7, 546. 
Girolamo Caftaldi.73, 
144.437.489. 
Girolamo Mattei 396. 
Giulto Antonio Santo- 
PIO 160. 
GiulioMazzarini.3 94. 
Ippolito d’Effe. 724. 
Latino Orfini. 323. 
Lodovico Madrucci.99. 
Lodouico Torres. 112. 
Lodonico Ludowifio . 
pag. 404. 536. 646. 


Lodowico MeZarota ” 
pae: 293. 


Marcello Lariti. 744 
208. 
Marcello Santacroce . 
ar, 2 
Aatteo Contarelly . 


pi SIS. 
Micolò de Conti Guidi 
del Bagno. 456. 
Odoardo Farnefe. 555. 
Odoardo Vecchiarelli + 
pag. 498. 
Olinicro Caraffa. 336. 
631. 
Ottanio Parauicino Ì 
© pag. 170» 
Paolo Emilio Sfondra- 
0 152.712 
Pier Donato Cefi. 295» 
Pietro di Luna. 344 
Pietro Capocci. 430» 
666. 
Pietro Aldobrandino . 
31.132. 191, 194 
2115710. 
Pietro Colonna. 483. 


Car 


PLÙ NOTABILI 
Cimiteri: di Califfo , 9 


Cardinali : Pietro Otoboni . 
as. 207. 
Raffsele Riarto + 289. 

293. 

Rairson. CapiZuechi.s 82. 
Ranuccio Farnefe. 390. 
Rotomagenfe. 307. 
ScipioneBorghefe.147. 

184. 200: 410-720 

77: 

Stanislao Ofio. 552. 
Stefano Nardini.302. 
T'omafoNortfolk.267. 
VincenteGramna.432. 

- 6 de SS.Pietro,e Pao- 
lo Apoffoli. 588. 
Carlotta Regina di Cipro,ri- 
| ceunta benignamente dé 
| Siffo lr. 83. 
(Ca ene diS.Pietrosunite mzi- 
| racolofamente infiemeo. 
| pas 653. 
| Canalcate: Pontificia » folta 
| farfe nel giorno della SS. 


i AVunz iatà alla rg 
| 


| pas 

| Pel di del Pofafio del 

| Pantene < 573» 
dA S.Sabina 168. 


 Cimiteril: di S. Anaffafio 


. Papa. 632. 
numero de SS. MM. 
sui fepolti.  pag.d. 


ad duas Lauros »- 628, 


defcrizione;nunmero deS'S. 


MAA. (epolti sn effe. 196. 


di Callepedio. 112. 
di Caffulo. 628. 
di Ciriasa- 632. 
di Lucina + 180, 
diS.Valentino. 233. 


di S.dcnone: quantità 
dé MSA: ini già fe- 
polti 193. 

Chiefe: dell’ Adorazione de 
SS. Re Maori in Propa- 
ganda Fide . 422. 

di S. Adriano in Cam- 
poVaccino. 592. 

S.Agata alla S slim 
pas. 696. 

S.Aoata tn Traffeuc- 
Ye * 148. 

S. Agnefe in PiaXZa 
INanona . 208. 

Fuori di PortaPia.710. 


S. Atgoffino, 345. 
S. Aleffio. 169. 
S. Ambrogio della. 
Malffimase fuo Mo- 
naftero . 231. 
S.Ambrogio , e Carlo 
al Corfo . 470 
S.Anafafia . 200 
S. Andrea delle Frat. 
4 4208 


Chie- 
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Chiefe: di S. Andrea nel Chiefe:di S.Bartolomeo dell' 


in Peftheria P 2235 


S. Aniano at4: 
S. Aniceto è 343% 
S. Annanetl Auentino 
pas. 167» 
alle Quattro Fontane . 
par: "702. 
in Borgo Pio. 79% 
de Funarize fuo Alona- 
flero . 335. 


S. Antonto Abbate.666. 
di Lisbona,detto di Pa- 
doardè Portoghefi.508. 
S. Apollinare. 343% 
S. Apolloniasefuo Afo- 

naftero . 144 
SS.Apoftols. 725 
S. Avanafio de Greci. 

pas. 450% 
s. Balbina. 19% 


Monte Celso. 202. Tola. 160. 
nell'Archio/pedale La- dè Bergamafchi. 440. 
teranenfe . 604 deVaccinari. 243. 
à Alonte Canalio. 701. S. Barbara, e S.Tamsa- 
d PonteAMollosper qual fo d'Aquino, dè Li- 
cagione eretta. 495» brari. 285. 
dé SRG. 364% S. Bafilro a Capo le Ca- 
neliaViaFlaminia. 4094. Je: 4.00» 
in Portogallo. 649. S. Benedetto în Pifti- 
in Vinchi. 584, nula. 158. 
della Valle . 526. S.Bernardino alli Alon. 
S. AngeloinBorgo.63. d , sf Monaffero. 
Angelo Caffode. 397. 687, 


S.B Lane alla Colon 
naTraiana. 694, 
alle Terme iena 
ne. 715. 
S, Brasio s alla Scala d' 
Ara Celi. Sn 
S. Biagio de Cacabarit. 
pae 240% 
deila F offa Zar 
della Panetta. 324. 
SS. Bragto s e Cecilia. 


pas 466, 
S. Bibiana. 632 
S. Bonofa » I 50. 
S. Bonauentura , della 
Riforma. 206» 
S. Bergitta . 271, 
5. Caio. 716» 
S. Califfo . 129. 


S.Carlo alli Catinari è 
È pag: 


É PIÙ NOFTABILI.. TI 
par. 237. fuo Atonaltero. 128. 
Chiefe:di S.Carlo alle Quat-  Chiefe: de SS. Cofimo,e Da- 
tr0 Fontane . 702.» sgsanossn Campo Vaccino. 
S. Catarina de Funera- par. 594. 


74, 6fuo Monafiero. dè Barbieri. 537» 
pas. 225% S.Crifogono. 146. 
della Ruota. 267. S.Coffanza. 712. 
diSienasà Monte Ma- S. Croce inGerufalens- 
gnanapolise fto Ma» me. 625. 
naftero» 691. S.Croce, e S.Bonauen- 

a Strada Giulia. 256. tura de Lucchefi.371. 
S. Ceciliase fio Mona- S.Croceful monte Ma 
ffero . 152. rio,della Madonna 
SS.Celfose Giulsanosin del Rofario,e di San 
‘ Banchi. 37 Francefco d' Affififa- 
S.Cefareo . 192. pra l'iffefo monte, . 
S. Chiara delle Capuc- pae. v6) 
cine a Monte C anal. S. Croce della Peniten» 
lo. 700. z4, € fo Confernato» 
S.Chiarase fuo Mona. rio. 105. 
flero. 524. S.Dionigi Arcopasita. 
S. Claudio dé Borgo. pas. 70%: 
guoni 429. SS.Domenico, e Sifto, 


S. Clemente. 639. 
SS. ConceZeone alliCa- 
puccint. 4OI. 
SS. Concezione » 1724 
Campo Marzo, fuo 
Monaffero. 465. 
Santifs.Concezione alle 
Monte fuo Mona- 
flero . 651. 
SS.Cofmose Damiano, 
detto S. Cofmata , € 
Tomotl 


efuoMonaffero.639. 
SS. Dorotea » e Silue- 
firo, verfo la Porta 
Settimana. 142 
S.Egidio in Borgo.78. 
S. Egidio in Traffene- 
rese fo Monaffero . 
pae. 136. 
S. Elena,fuori di Porta 
Maggiore. 628. 
S. Elena dè ‘Creden- 


Cee Zieri. 
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zieri. 533. Chiele:di S. Gio. dè Fioren= 
Chiefe: di S. Elifabetta dè . tini. 320. 
Fornari . 315. dè Genoueft. ISI. 
S. K n° de Ferrari. della Piona. 548. 
216. dè Spinelli, fuori di 


debl'Orepci 7 257. 
S.Eufemia, efuo Con- 
feruatorio. 644. 


S. Eafebio . 633. 
S. E uffachio. SII, 
SS.Fauffino,e Gionita. 


dè Brefcianz. 326 
S.Filippo Neri, a (fra- 
da Giulia. 259. 
S.Francefca de FF. del 
Rifcatto 406. 
S.Francefca Romana > 


vedi S.Maria Nuo- 
UA » 
S. Francefco a Pontey 
Siffo . SIT 
a Ripa Grande. 118. 
di Paola. © 656. 
S. Giacomo degl’ Incu- 
rabili 482. 
S. Giacomo S coffaca- 
valli . 69. 


de Spagnuoli. 518. 
n Settimiana » e fue 

Monaftero. 104 
- del Gest . 554 
di Gesù, e Maria.481. 
S.Gionan Battifta De- 

collato 214. 


Porta Angelica. 75. 
SS. Gio. Batrifta , € 

Gio. Enangeliffa in 

Fonte. 605.607» 
in cino. 264% 
dè Bolognefî. 254. 
della Malua. 143. 
d Porta Latina. 19I. 
dè Marronitt. 395» 
S. Gionanni in Merca- 


tello 577. 
S. Gionanni Calabira + 

pag. 162. 
SS.Giouanni, e Paolo . 

Pisa 203. 
S.Giorgio. 2134 


S. Giofeppe dè Fale- 
gnami. . 587. 
S. Giofeppe a Capo le 
ni c fuo Mionafte- 


419. 
Se ada dana) Ca- 
rità. 267. 


dè Schiauoni. 499. 

S. Giuliano a Cefarini. 
PES: 33% 

in Banchi. 327! I 


alle o rofei di Aarto. I 


PIÙ NOTABILI: 53 
Chiefe:S.Luca inS.Martina. 


Chiele: di 5. Gregorio nel 


LAonte Celio + 199. 
a Ripetta . 506. 

4 Ponte quattro Capi . 
pag. 164. 

S. Ignazto . 536: 
S. Tdelfonfo è 407: 


SS. Incarna%sonese fuo 


Monaffero. 716. 
S./frdoro,AC'apo le cafe. 
BA: Mes 


S. Zio de Britanni.508. 
S. Lazaro Fuori di Por- 


ra.Angelca. 75: 
fotto dell'Auentino. 
As 172 


SS. Leonardo ; € Ro. 


mualdo . 100. 
5. Lorenzo tn Borgo.88. 
in'Fonte. 653. 
sn Damafo . 295. 
in Luca. 466. 
sn Adiranda. 593 
fuori delle Mura. 628. 
in Paniyperna, e fuo 

Monaftero. 684. 


d MMacelde Coris.643» 
S. Lucia alle Botteghe 


ofcure, e fuo Mona- 
ftero è SSI. 
del Confalone. 262. 
in Selci,efuo Mdonafte- 
ro. 657. 
dellaTinta, 507. 
domo IL. Lee 


pas» 589: 
SS. Luca , © Zuo '; nell 
Vninerftà della Sa- 


pienza . 523% 
S. Luigi dè Francefi . 
pag. SI4. 
S. Marcello: 387 
S. Marco è - 565% 
S. Margarita, e fuo 
Monaffero.’ 1445 
S.Maria degl'Angeli, 
nella via Aleffandri. 
NA è 642a 


S.Mariadegl' Angeli s 
alle Terme Diocle- 
ziane 107. 

S. Maria dell'Anima: 
PAC» 339» 

S.Maria Annunziata 
in S.Bafilio,e Adona- 
ftero delle Neofitoo. 
pag. 645. 

SMaria Aruun%Ziata, 
poffa verfo Capo di 
Boue » 183% 

S. A. delle Celefti, e 
fuo Monaftero. 658» 

S.M.aTorredéSpecchi « 
pag: 532. 

S. Marìa d'Ara Celi. 

. Dee» 

in Campitelli , ouero pa 
Porticoe fuaifforia. 

pag: 
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pas: 579. tore in Laaro . 
Chiefe: di5.Aaria in Cam- ChielesS.A1.Mag. vedi Ba fil. 
fopra Mnerua. 541. 


po Carlea » 645. 

. S. Alaria,e SGiacomo 
inCappella. 156- 

S.Maria, e S.Gionan- 
ni inCampo Marzo 
pag 425» 

S. Mariam Èolbredir 
a Scuola Greca. 165» 

S. Maria della Confo- 


lazione » 585. 
di Coftantinopoli. 398: 
în Domnicas : 601% 


sn Equirio: 443 
delle Fornaci. 85° 
S.Maria dè Fuglienft. 


pag. 397: 
delle “Grazie A Pontes 
Mollo . 495% 


S. Ma. delle Grazie alla 
| ConfolaZione. 587. 
delle Grazie a Porta è 

Angelica » 74: 


S.Maria,eS.Gregorios 
inVallicella. 295» 
S. M.di Grotta pinta: 
paso | 314 
dmperatrice » 636. 
Lsberatrice è 207» 

di Loreto dè Fornari . 
692 


PAR: 
di Loreto dè Marche- 
giant, vedi S. Salm ta 


dè Miracoli. 486. 

diMfonteSanto.488. 
di Monferrato. 264 
di MonteCaprino.584» 


di Monterone . 531» 


ad Martires mella Ke- 

tonda» 448. 
dè Monti, 648. 
in Monticelle. 244. 


Nuona,in S. Francefca 
Romana è 597- 
dell'Orto 126 


dell'Orazione. 255» 
in Pofternla è 330 
della Pace 334 
delle Palme » ouero del- 


le Piante. 190. 
della Pietà in Campo 
Santo è 82. 


della Pietà in piazza 
Colonna . 433 
della Pietà » nel Colof* 


fea ° 600% 
delPrioratosstl' Auen= 
tino è 172. 
delPianto» 241. 
del Popolosefta iftorta. 
PAL 490. 
del PoXZo è TA 
an Porticos Misa Cantà 
Galla » 218 


‘Chie. 


——ittettttt@ na 


. PIÙ NOFABILI. vil, 


Banch:. 319. 
della Purificazione alli 
Monti, efuo Mona- 
ffero . 1657. 
della Purità , 68. 
della Quercia, 277: 
Regina Coelis e /40 
Monafiero. 102. 


+ delRipofo. 121: 


della Sanità. = 704 
dellaScala . 140: 
Scaladel Cielo. 182. 
dè Sette Dolori , e fuo 

Monafiero. 107: 
del Suffragio. 324 
della Torre. 125: 
Tranfpontina. 65: 
inTrafteneresefue alr- 


tichità . 131. 
inTriuso 433» 
delleVersinisefuo Mo- 

naffero . 391. 
inVia. 4.306 


in Via Lata. 384. 
della Vifitazione, di 
S.Francefco diSaless 
efuoMonaftero.103: 
dellaVattoria, e fue me- 
morie . 340: 
dell'Vmsltà, efuo Mo- 
naffero + 392» 


0 

Chiefe:dsS.Afariain Publi.. ChiefesS.Afaria E gizziaca?i 
colt. | 23%. 

» della PurificaZione ; n 


pag. 164. 
S. Maria Maddalena 
al Corfo » € fuo Mo- 
naftero. 427. 
a Monte Casallo, e [v0 
Monaffero. 700. 
deMinifiri dell’ Infer- 
mi, 453» 
S. Marta al Collegio 
Romano,efuo Mona 
ffero. 564. 
S. Afarta vicino a San 
Pietro. so. 
SS. MartistoseSebeftsa- 
modè Suizzert. 79 
S. Afartino al montea. 
dellaPieta. 232» 
S. Matteo 15 Merula» 
NA è 635. 


5, Michel Arcangelo 


alle Fornacs. 85. 
d Ripa Grande, 123. 
a Ripetta. 497. 
inSaffia. 86. 
SS. Nereo, Achilleo, € 
Donsutilla. 194 
SS. Nicolo,e Biagio al- 
li Cefarini. 534% 
S. Nicolò in Arcione. 
pas. ' 396. 
in Carcere . 221. 
dell’Incoronati. 259. 
dè Loreneft. Zia. 
Chie. 


INDICE DELLE COSE 


diTolentino a Capo le 

«cafe» 399. 
S. Norberto« 704» 
S, Omobuono. 218. 
S.Onofrio. 72.98. 


SS.Orfola, e Caterina. 


aTorre dè Specchi. 
pas. 533» 
$S.Pancrazio.  1il. 
S. Pantaleo alle Scuole 
Pie. 313» 
alli Pantani. 64I» 
S. Paolo alle Tre Fon- 
tane. 190 
S. Paolo alla Regola » 
pas Sie 
Si Paolo Primo Eremi- 
ta. 704. 
S. Pelleorino. val 
S. Pietro in Carcere è 


par. 598% 
S.Pietro in Montorio. 
pas. 115: 


1. Pietro in Vaticano s 
vedi Bafilica. 

S. Pietro sn Vincoli. 
pare 653» 

SS.Psctrose F 40m, fepa- 
rati ci dellaCrttà. 
1404 173. 

SS. Pietole Marcelli. 
N0* 635. 


Mu di S. Nicolò dè Per- Chiefe:S. Praffede dlli Alon 
ferri. 466. 


ti. 661. 
alpozzo Pantaleo.122. 
pae. 12,24 
S.P 196. 


> S.Pudenziana. 681. 


SS.QuarantaMartiri. 
AT» 128. 
e delle Stimmate di 
S.Francefto. 550. 
SS. Quattro Martiri, 
efuoAtonaffero.637: 
SS. Quiricose Giulita. 
pas. 646. 
SS. Rocco, e Alartino. 


pae 497. 
di e Ido pr. 


pari 333. 


+ Rufina ,e Seconda. 


in Laterano. 697. 
S, Rufinain Traffeuere, 
efuoMonaffero.145. 
S.Sabba Abbate. 196. 
S.Sabina. 167. 
S.Saluatore in Campo. 
par. 282. 
delle Copelle. 463: 
S.Saluatore della Cor- 


26 150. 
alletre Imagini. 652. . 
in Laoro. 328. 
alli Monti 647» 
inOnda . 2511 


al Ponte di S. Maria. 
pas. 


PIÙ NOTABILI» > 


in Primicerto. 332 
nelle Terme. $13. 
alle Scale Sante. 622, 
S.Sebaffiano alleCata- 
combe . 134. 
sn Pallara , 0uero 3 
Palacio . 205» 
SS.Sergio » e Bacco, 
pas. 652» 
S. Silueffro in Capire è 
page 425 
à Montecauallo . 695» 
SS.Siluefiro,e Alarti. 
no alli Adonti, 659. 
S. Stura. 202. 
S.SimoneProfeta.330. 
SS. Simones e Giuda è 
par. 307 
S. Siffo Papa. 193 
dello Spirito Santo, € 
fio MIonaffero. 644. 


delli Napoletans. 258. 
in Saflia. 89. - 
S. Stanislao dé Polac- 
chi. 552. 
S. Stefano del Cacco . 
Pages 564: 
degl'Indiani. 79. 
alla Afadonna del So- 
le. 164. 
in Palcinola. 1603. 
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pag 157. Chiefe: S.Stefano Rorondo . 
Chiefe:S. Sala fuori del. 
laPerta di S.Paolo . 173. 


pagi 603», 
degl'Vngari. 8I. 
del SS. Sudaris di N. 
Signore $3I. 
So SUSANNA « 354. 
S.Terefa. 317. 


S. Teodora. 209. 
S.T omafo Apoffolo dé 


Cenci è 24.2. 
Cantuarienfe degl In- 
gleft. 266. 
Apoht. alla Nanicella è 
pae. 600. 
an Partone. 301. 
d'Aguinosin S. Barba» 
ra. 01:51 


S. Trifone. 349» 


della SS. Trinita dè 


Monti. 475 
de Pellegrini. 246. 
SS.Valentino, e Seba- 

Striano. 233. 
SS.VenarZt0 , € Anfo- 

UINO è $7% 
S.VenanZio in Late- 

rano. 608. 


SSVncento, & Ana- 
Sfafio alla Regola . 
Pag 245- 

SS. Vincenzo, & Ana- 
ftaftos alle Trefonta- 
ne TS, 

SSVIncenX %0, 0 Ana» 


ftafio 


- 


76% 


ffaffo aTreni. 393. 


Chiefe :S. Vitale. 702. 


S. Vito,e Afodeffo.664. 
SsVrbanose fuso Adona- 

Ero è 643% 
alla Caffarella. 184. 


Colonna Antommna di 4ion- 


se Citorio,e fua defcrizio. 


ne. 458. 
‘Collegi: dell'Aumocate Con- 
ciftoriali aa 
Bandinelli. zan 


di $. Bonauentura , 11 
SS. Apoffoli, 373» 
Capranica. 445. 


Clementino 506. 
Fuccioli. 688. 
Germanico. 343. 
Ghislerio . 259. 
Ginnafto . 551. 
dè Grect , 480. 
dberniefe è 646» 
Inglefe è 266. 
dè Marroniti. 395. 
Miatteto 396. 
MVardini. 302. 
Nazzareno 364» 
INeofito . 650. 
Panfilio . "gi. 
Piceno + 330. 


dè Procuratori. 511. 
di Propaganda Fsde . 

pag. 420 
Romano è 539. 
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Collegii: Saluiati. 445. 


ScozXefe. 364. 
dell'Umbri . 552. 
de PP. PenitenZicri 


delle Bafiliche. 
Lateranenfe. 614. 
Liberiana. . 680. 
Vaticana. 7% 
Confraternite:d’Agrimenfa- 
VE: 404. 
di S.Angelo in Borgo 
pas. 64. 


dell Acquanitari. 592 
dell'Angelo S.Chffode 
pag. 397» 
diS.AnnainS.Panta- 
leo. D13. 
dell''Anime più bifo- 
guofe »s del Purgato- 
760.‘ 33). 
di Albergatori > e Lo- 
candieri. 634. 
di S.Apollonia è 347. 


.de Barbieri. 533. 
de Barilari. 156. 


de Battilori, 595. 
dè Bergamafthi. 447. 
de Bologneft. 254. 
de Bombardieri. 66» 
dè Brefciani. 326. 
de CalXolari. 150. 
dé Calzettari. 167. 
de Camerinefi. 578. 
de Candatarii. — 68. 
Confra, 


PIÙ NOTABILI. 
Confrat. deSS.CarloBorro- 


meo, e Terefa uu 
delCarmine a S:Mar- 
tino de Monti.660. 
fu Oratorio alle tre 
Cannelle . 695. 
dè Cafciani , e della B. 
Rita. 577. 
del Carmine à S.Crifo- 
gono,e fuo Oratorio. 
pag. 148. 
dé C redenZieri. 53%: 
dè Cuochi, e Pafticcere. 
pas. 242. 
dè Copiffi. 301. 
del SS. Crocififo in S. 
Maddalena alla Ro- 
tonda. 454 
dè Cocchiert. 241. 
del Diurno Amore.385. 
di S. Egidio in Borgo 
Pio. 75. 
dè Ferrari,e Chtauari. 
pas ora 
de Fornart Italiani . 
par 692. 
de Fornars Tedefchi. 
pag 315. 
ds S.Francefco di Pao- 
la, e fuo Oratorio. 
pag. 652. 
dè Garzoni degl'Offi . 
pae. 585. 
delli Garzoni de Cal- 
Tomo IL. 
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zolare. 214. 
Conf. de Genodefi. 155. 
diS.Giuliano inBanchi. 
pae 327. 

de Librari 286. 

de Luccheft » 370: 

di S.Luigi de France/r. 

pas. 516. 

de Macellari. 277. 


dè AMerciari Profss- 
mieri, e Banderari. 
Pig. 233» 
di a Maria de Mon- 
651. 


di s. AARIIA della Sca- 


la. 142. 


— dè Mercantian S.Car- 


Ddd 


lodè Catinari. 283. 
diS. Monaca, e della 


Cintura è 347» 
de Molinari. I6I. 
de Muratori. 506. 


del Nome SS.ds Ma- 
ria . 694.. 
de Napoletani. 258. 
dell'Operarii della De- 
suina Pietà. 220. 
dell'Orefici, © Argen- 
tieri. 257. 
delle SS.Orfola » e Ca- 
tarina sN 
dell'Oltramontani.319 
dé Parafrenieri. 78. 
de Pefcenendoli. 224. 
Con- 
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€ Li 2 saella Perftue- 


TANZA «+. par. 463. 
delle SS.Praghe del N. 
S.d ffradaGuulia.260. 
della Pietà in Campo 

Santo . 02. 
della Pietà , verfo dè 

DAgner, Vi 
dè Pittors in S.AMarti- 

Na» 590. 
dè Portoghefi. 510. 
della SS. RefurreZione, 

in San Giacomo dé 

Spagnuoli. 519. 
delSS. Redentore. 244. 
dé Regattieri. 640. 


delle SS.RofaseRofalia. 

e _ 326» 
de Saponart. 585. 
de Sartori . 218. 


de Scarpellini. 584. 
del SS. Saluatore nella 


Minerua. 544» 
de Siciliani, e C'atala- 

i+ 393. 
de Sellari . 463. 


delle Sette Dolori del- 
laB.V.in S. Mar- 
cello + 388. 
del Soccorfo se AMiffio- 
ni di Roma. 301. 
de Spezsali . 503. 
de Teffitort, 642. 
dè Virtuofi alla Roton. 


da. 451. 


Conf. dè Vaccinari. 243. 


de Vagnaroli . 2h 
dell'Vmilta di S.Carlo. 


pas. 2351 


Confraternite: anziche,e zuo- 
ue fatte per accompagna» 
rel SS.Viattco. 70) 


del SS. Sagramento 4 
S.Cecilia,e fuo Ora- 
torio» 156. 

nella Chiefa della Ro- 
tonda + 45% 

sn S.Carlo dè Catina- 
7% 240 
inS.Andrea delleFrat- 
tese fuo Oratorto.4.25» 

in S.Trifone. 349. 

in S. Bartolomeo dell 
pnl 164» 

in S.Giaconzo Scoffaca- 
valli Zoi 
in S. Afichel'in Saffi, 
per la Bafilica Vati- 
CANA + 87. 
in S. Giovanni Latera- 
N0 + 622. 
in SS.Celjoze Giuliano 
in Banchi,e fuo Ora- 
forio. 313. 


11$S, Marian Via ; € 


fuo Oratorio. 431. 
in S. Euftachio. sit. 
ni. stica in Luct- 

24, 
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na, e fuo Oratorio . 

pae: 4.69. 
Confraternite: in S. Adarra 
in Traffenere, e fuo Ora: 
torio. 138. 
in S. Nicolo in Carce- 

re, e fuo Oratorio è 


par. 221. 
in SS. Quirico » e Giu- 
lita. 647» 
Archiconfraternite : degl’ 
Agonstanti. 3037. 
della £S. Annunziata; 
nella Alinerna.543. 
deSs. Apoffoli . 376. 
del Cordone di S.Fran. 
ceco 2 detta Chie- 
fa: pag. 
del Confalone , e fuo 
Oratorio 261, 
di S. Catarina de Se- 
nefi. 456. 


della SS.Concezione 4 
S. Lorenzo in Dama- 
fo. d91. 
delSS.Crocififo inSar 

Marcellose fuo Ora- 

torio, 39» 
della Dottrina Crilia. 

na è 20% 
de Falegnami , e fuo 

Oratorio. bi:97 
di S. Giaconzo dell In- 

curabili , 484% 
Toro IL. 


Archiconfraternite: di S. Gi 
rolamo della Carità. 367. 


dé Lombardize fuoOra- 
torio è 47% 

diS. Maria del Pian 
to. 24%. 


di S.Maria delSuffra. 


gio. 324. 
di $, Maria dell'Orto. 
pas. 125. 


della Adorte. 25% 
“E Maifericordia . 
ZI4e 
di $ “Si hari sa della aa 
folazaone » 595 
de SS.Benedettose Sca- 
laftica» 525. 
de Peregrini, e Conna= 
lefcenti , e fio Ora: 
tori0i 246. 2$Ò« 
della Pietà , verfo lt. 
Carcerati. 543. 
della Pietà deFiorenti= 
n° ,e fuo Oratorio 
PAG 319 
de SS. Rocco, e Marti- 
n0% 498. 
del SS. Rofario » alla 
Minerua. 242. 
del SS. Sagramento , e 
delle Cinque Pia- 
ghe a S. Lorenzo in 


Damafo, e fto Ora- 
1OF10 è 287, 
Archi. 


266 
Archiconfratetnite: del SS. 
Sagramento » in S. Ma- 
riafopra Minerua . 544» 
del SS.Saluatore aSan- 

€ta Sanctorum. 624, 


dé Sauoiardi. 531. 
di S.Spirsto mSaffia . 
Rai 95. 
delle Stimmate di San 
Francefco. 550. 


Congregazioni: dell'Annun= 
zuata, nel Coilegso n 
0 

dell'Affanta Telnet: 
fa del Giesy .) 

dell’ Annuziata») 

della Natta. ) 556. 

della SS. 0meRe) 557. 
zione . 

della buonaMor- -) 
te. ) 

dè PP. di Campitelli . 
page 560. 

della Communione Gee 
nerale;mell'Oratorio 
di S. Francefto Xa- 
uerio. S4I. 

del Conustto sn San 
Gionanni de Fioren- 
VUZA 323. 

dè Cento Preti. 87. 

dé PP.di1S.Giofeppe. 
pag. 642: 
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Congregazioni : de PP. di 
S. Lorenzo in Lucina . 
pas 67. 
di S. Mariadella Ne- 
uese di S. Zuoin S. 
Carlo dè Catinari . 


pag. 239. 
dè Sacerdoti della Mi; 
fione. 204. 455 
de Mufici in S.Carlo 
dè Catinari. 239. 
de PP. dell'Oratorio . 
pag 299» 
dè Sacerdoti chiamati 
Dinint Operarii . 
pag. 195. 644 
dè PP.della Dottrina 
Criffiana. 148. 
Vrbana dè Cortegiani . 


Pr 633- 
dè PP. delle Scuole è 
Più, 88. 317. 
del S. OffiZiosn S. If. 
fopraMinerna.s 440 | 
Cornclane nel PalaZZo di 
CANO è 
Conferuatorii di Sa 
del Bambino Gesu, € 
delle Scuole Pontifi- 
cie,perle pouere fan- 
ciulle di Roma. 685, 
della SS. ConceZsone , 
all' Arco diS.Vito.665. 
della DininaProniden- 


24 


Pi 
SÒ. Crocififa Miracolofo di 


| 
| 


PIÙ NOTARILI 


DA » 497» 
Conferuatori: della Madon- 


na del Refusie, conero della 


Clemenza » 100. 
diS.FilippoNeri. 263. 
dell'Orfoline , à ffrada 

Vittoria. 665» 
delle ponere Z'itelle 
mendicanti, 640: 
delle Sperfe. 645. 


delle Zoccolette. 217. 
Concilii: celebrati in S. Gro- 
anni Laterato. 617. 
10SS.Silueftro,e Mar- 
tino alle Adont1.659. 
Contefla Marlde » e fua Li- 
beralità verfo la Romana 
Chiefa . ;9, 
Coffantino Gaetano,Monaco 
Benedettino. 158. 
Corridore di Beluedere. 49. 
Cortile auanti della Bafrlica 
vecchia di S. Pietro chia- 
. matò Paradifo . I 

Cofanza Ducheffa ario 


mint. 527. 
Coffanzo Golu. 667. 
“Mb È Nobile Rotzano . 


I12. 


S.Paolo. 177: 
Cronologia de Sommi Pon- 
refici Romani, principian- 
do da S. Pietro, € conti 


767 
nuando fino "è CLEMENTE 
XI. Felicemente regnante. 
pas. 731. 

Curia Innocenziana ; e Lio 
deferizzone + 436. 

Curforis e fnuo Banco. 438. 

Curzio Zannelli. = 161. 

Cuppola Vaticana , e fua pro- 
digiofa grandezza. 14» 


D 


Tdi 370 
Diuozione:d: S. Anrozio da 
Padoaznella Chiefa d' Ara 
Celi. 576. 
in quella diSS.Apofto= 
E 375» 
Docana d' acquas & Ripas 
Grande . 122. 
Dogana diTerra aPiazza 
di Pietra. 4353. 
P. Domenico Carmelitano 
Scalzo . 355 
Duca Carlo di Bosrbon, ve- 
cifo nel facco di Roma « 
pas 43 


È 


] Brei rif retti dà Paolo 
Vis 


768 
IV. nel Ghetto , e limitati 
nelle fare. 232. 233. 
Fffivie del SS. Saluatore ef- 
preffa nella Tribuna, di 
San Giovanni Laterano 
 efualfforia. 612. 
del SS. Saluatore in 

S. Silueftro in Ca- 

pite è 426» 

e mella Cappella di 

Sancta Sanctorum. 

623. 


pas. | 
S.Elena Madre di Co 


an - 

tino Magno - 2625. 

E lenaOrfina , Dama Roma- 
NA e 246. 


- Efpofizione folenne delle, 
Quarant'Ore , fua prima 
Origine,cfignificato 47. 


F 

Fariglie Albana . 136. 
«Altieri 528. 
«AniciasoggiFrangipa- 
ii. — 150. 
Albertoni. 120. 
delBufalo. 424.543. 
Borghefe . 677. 
Cefarine + DS. 
Cefra» 88. 
Cenci... 231. 
Colonnefe + 612. 
Gaetani. 242% 682. 
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Famiglie:/acoromati. è59. 
Laterana. 609. 
Maffimi. 303. 691. 
Mellini. ) 76. 
Neri. ) 

Orfini: ZI$, 
Pierlcont. 221 
PonZiani 598. 
Patrizia. 648. 
Ricimeria.» 686. 
Sauelli . 170. 
Sforza . 316.677: 
Saluiati. 1OI. 
StrozZi. ) 428. 
Verofpi. 

della Valle. 520. 


Fefta: della BIV.AÎ. del Ro- 
fario, per qual'occafionea 
anffituita. 542. 

ditutti li Santis e fua 

Oricine è 449. 

Ferdinando Vohellio,doue fe- 


polto è IST. 
S. Galla PatriXta Ro- 
MANA . 580. 


Fondatori di Religionise Iffi- 
tutori, ouero Propagatori 
d'Opere Pie. 

Albenzio Roffi. ‘74: 
Aifonfo Paradinas . 


pae. 518. SI19. I 


‘Andrea del Montes. 


pas. 2501 
di ntonto Ve ri. 68. 
Fonda- 


| 


Fondatori» ò 


piÙ NOTABILL 
Fondatori s ò Proinotori » 


Promotori : 
LindreaBruciotti.700. 
Frà AndreaDiaz.399» 
P. di I Adorno » 
467: 
«19 pa deg: é 
par 138» 
Alefandro Conte Pia- 
centino SforXa. 38. 
Mndred Rat. © 88. 
Anna Colonna. 102. 
Anna Moroni. 685. 
Fra Antonio Card. S. 
Onofrio Barberini. 
pag. 421. 
Antonio Maria Card. 


Saluiatt. 445.483» 


498. 
Antonio Monfig. Fuc- 


cioli . 688. 


ipollonia Adatrona 
Romzana . dI 
BartolormeoBandinelli. 
4 323» 
5 sa V.44 e 


PIACE de Rot, 


pas. ; 10 
S.Brunone 708. 
F.BattiffaPoggio.214. 
D.Camilla Ori 16.100» 

658. 665. 

D. Camilla Sanell 

Farnefe. 107. 
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Camilla Peretti. 355. 
Camillo de Lellis + 
masi 432.453» 
D.Camillo Pafilio.7ot. 
Card. Orazio Giufti- 
NIAni 3 
Carlo Orlandi. x 
Carlo VIII.Rè di Fran- 
CIA + 476: 
P.Caranita della. 
pagnia del Gesu . 
pae. 641. 
D.Catarina Cefîs. 717. 
D. Catarina Sforza 
pro 715. 
B.Colombino. 143. 
Crefcenzio Selua. 552» 
Cefare Card. Baronio. 
Pag 645» 
Cefare Card. Rafpons. 
‘ Reg. 73. 
S.C oftanza. 710. 
Cefareo Cefarins. 251. 
Cofantino del Cafli- 
glio. 519. 
Fr. Domenico di Gest 
eMaria.1I05. 351» 
Domenico Card. Ca- 
pranica. 445. 
S. Domenico. 542 
Duckeffa d’ Aguillon . 


par. 45 6. 
Federico Pizzi. 550. 
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Fondatori, ò Promotori : 


Francefco Enrico.429. 

San Filippo BenZio + 
pae. 288. 

S.Filippo Neri. 246. 
299. 

Ferrante Ruiz. 433: 

Francefca BaclionOr- 


INA. 392. 
FrancefcoCard.Barbe- 
VR sa dry, 


Francefto Cenci. 243. 
Suor Francefca Farne- 
fe. 651. 
Francefca AiaXZuotti. 
pas. 139. 
Francefta Montieux. 
‘Aa __ 14% 
S. Francefca Romana. 
pag: 582. 
P. Francefco Soto.419. 
Francefto Card. Sfor- 
ZA : 683. 
FrancefcoSchiani.694. 
FantinoRenzi. 270 
D. Fuluia Sforza. 643» 
S.Galla Matrona Ro- 
MANA è © 218. 
Gaffone,eGirondo.666: 
Ghelmino otti. 259. 
Fr.Gro. Cato. 279. 
D. Giacoma Bianchi. 
pag ‘0643: 
Gia. Carlo Lai 5 S2e 


Fondatori ; 6 Promototi £ 


Go. Coli. 138. 
Gio. di Pietro Fiamin- 
ia 339 
Gio. Gerofo detto Let- 
cerato è 256. 


. Giofeppe Anso. .137. 


S. Gio. de Mata : 600, 
Giouanna da Lisbona. 
pas. 509. 
S.Gio.di Dio. 162. 
S. Gio. Gualberto, 663. 
Gio. Patrizio. 668. 
Gio. Barrerto . 715. 
Gio. Battiffa Cimini. 
pae. TOI 
D.Guo. BattifaPanfilio 
pag 655» 
P. Gio. Tallier. 548. 
Gio. Vittorio de Roffr . 
pag. de Gi 
Gio. Pizzullo. 656. 
Gionenale Ancina. 73* 
Giofeppe Calaffarre . 
pae. 313. 
GuofeppeGhislieri.259. 
Girolamo Rufpole . 77» 
5 ga 3 
GirolansoCard. 2 
di, 
Fr, Giofeppe rg . 


pag. 48. 
Guido di 2 SR . 


pas | lele} 
Fonda- 
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Fondatori » ò Promotori. pag. | (658, 
\ D.GiultaColenna.144. Fondatori , 6 Promoton: 


Sor Gregoria Santa- 
CrOCE è 6874 
P. Gregorio Cressone- 
fe » e Rocco da Pa- 
UIA è 4.90. 
S.Ignazio Losola. 226, 
444+ 555. 
Ippolito Merenda.105. 
Lamberto Darcis.$5 3» 
Liuia Viperefchi. 100. 
665. 
Luigs Greppi è SII. 
D. Liuio Odefcalchi . 
pax. 220. 
D. Laora Martinozzi 
d'E/fe. 665. 
“Fr.LucaVvadingo.403» 
Lodousico Card. Lodo- 
uifto . 536. 
Lodonico Piccini. 695. 
D. Prose Orfini. 
700. 
Mae Antonio Odef- 
calchi . 219. 
MariaDuceCigalanst. 
Maria Ifabella Acco- 
ramboni . 67. 
P. Marc Antonzo Co- 


ffanzi. SAI. 
D. Panfili di Roffano . 

page. 657. 
Suor Maria Vittoria . 
T 0m0 Il. 


E-Se pas. 


D.Maria diWisnarod. 

pag. 456. 
Marco Sadi. 149. 
Fra Matteo Bafi.401 
Mario Ferri Orfino 3 

PAL» 657. 
SENI di Cheue% . 


508. 
Miche Card. divelo 


Tonti . 364» 
on 19. Paradinas . 
519. 

Mori ig, Gio, Batiffa, 
Vines. 42I° 
B.INicolò da Pozzuolo, 
pag: “ko. ‘od 
:S. Odilone Abbate,pri- 
mo Iffitutore della 
Commemorazione» 
de Fedeli Defonti . 
pag. 451. 
Onorso 171. 313» 
OttauiodelBufalo.543. 
PaluzzaPierleoni.144. 
Perfiano Rofa. 246. 
Petronilla Capranica . 


ci 644, 
Pietro Card. Colonna. 
AT. 43 


P 3° 
Pietro Mellini . 76. 
S.Pietro d' Alcantara . 


» 
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pas. 206. Sacro. 588. 

Fondatori, 6 Promototi: Fontane fcaturite > nella de- 

S.Pietro del Aforrone. © collazione di S. Paolo. 

par» 634. pas. 182. 
S.Pietro Nolafto.s9z. Fonte e d'Olio,che (taturi nel. 
PietroGambacorta.98. la Nafcwta aelRedentore. 


D.Porziade Maffia. pas. 132 
pag. 691. Fontane:principali dellaCitta. 

Rutilio Brandi : 260. Barberina è 398. 
263» di Beluedere.44+54:57% 

Roberto Conte ds Fian- di Borgo . 3. 69. 
dra. 532. della Curia Innocenzia» 


FraStefanoSenefe.630. 
B. dA Gofolini . 
pas © 564 
Teodoro Hyem, Cano- 
nico ‘di Manftrich . 
pag 339. 
S Terefa di Gest.141I. 
T'omtafo Monfis. Ode- 
feat 123.219. 
Fr.T'omafoStella.5 44» 
D. Veflina o 793% 
Voone Muti . 30. 
Frà Vincenzo dà Pa- 
leffrina.° - 544 
D. Pisino 10.716. 
Lenobio Maffotti. 286. 


Fondatori, è Promotori, ve. 


di Pontefici. 


Fontane miracolofe . 


del Carcere Alamerti- 
no, ottenutoad inter- 


celfiore dell'A poftolo 


na. Doro 

° di S.Gionanni Latera» 
no è 6I9. 

di da Marta Maggio- 

- ‘680. 

di D Maria inTrafte- 
Vere è 138. 


nel Monte Gianicolo » 
e loro fingolarità.114. 
di S. Maria del Popa- 


lo. 490 
di S. Maria della Ro- 
tonda « 449. 


di Campidoglio. 569. 
di Piazza Colonna è 


pas 433» 
Farnefe. è 276. 
Mattei. - 230: 


di Nanona. 305. 
di S. Pietro in Vatica- 
no, € loro magmfi- 
CONZA, 16. 
Fon- 


Fontane:d: Spagna. 474. 
di Ponte Siffo. 253. 
alle Terme Dioclezia- 

ne . 713. 
| di Trent. 3OS: 

Francefco Vides . 518. 

Frà Francefto Scannapeco . 

660, 


AÙ è 
sF Hog di Caftel S.Ange- 
lo, e (na defcriZione. 4. 
— Concerto diSonatori dé 
Flauti inefa. 8. 
Fuochi artificiali della 


medelima . d. 

Fuluia Sforza. 419. 

Forno di PalaQZ0» DI, 
G 


Le ileppuccisricu- 
fa slCappelloCardinalizio, 
pas. | 613. 

Ghetto, vedi Ebrei. 


Giardini : Aldobrandino è 
pas. 691. 
Barberini. 86.364. 


diBelnedere nel PVat:ca- 


NO è 54. 
Cajali a S, Stefano Ro- 
fondo . 604. 
Chifio è 70%. 
Cefio. 85. 
Colonnefe. 379 


Farnefi. 106.107. 
Tomo Li. 


PIÙ NOTABILI» 


oa .. o 

Giardini * Zanti. 99. 

Mazzarino. 699. 

di Montecanallo. 369. 

Panfilio , 4 Ripa Gran- 

de + i 156. 

de Semplici per lo Stu- 

dio della Sapienza » 

_ P4G 1136 

Spada ° 206% 

—_ Sirozza. 70$. 
D. Giouantia d'Aragona. 

pas 700. 701. 
Gio. A'idrea Croce. 70i. 

Fr.Gio: Antonio Filippino : 


pag. 660. 
Gio. Donsenico Martine + 
PAC 693. 


Granari nuows Pontsficis nel. 
la piaZZa di T ermeini è 


AI. 707: 
antichi » mella medeft= 
IRA è Di 104 


Gradin: della Bafilica Vati- 
cana, come fi faliffero arr 
ticamente è 7a 

Grotte Paticane » e loro def 
CILZEONE è 27% 

Guardarobba Pontificia nel 

| PalazzoVaticano. 53. 

Guglielmo Barclaî » done fe- 
polto . 99. 

Guglie: dè Barberini. 363. 

di S. Gionarni Latera- 
NO è i 619, 
Beba Gu. 


ì _% 
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Guglie: di S. Maria Mas: .  Baflica Vaticana. 11; 
sore + | 68Ì. imperadori: Leopoldo 1.352 


di 3. Maria del Popo- Mare Aurelio Ante= 
lo. 4.90. nino. | 593 
. dè Matte. 602: Onorio, fratello d'.Ar= 
diS.Macuto. 440 . cailto. 28. 


Onorso ZL. 629. 


dé Medici. 479. 
Ottone II. 28. 40% 


di PraXZa Nanona è 


pas. . 306. Ottone IIL. 160% 
di S. Pietro inVatca- Pietro Coùrtena).629. 
NO + 16. T codofi o Senzore 175 


Luca Vvadingo è Reli. Valentinianò Î. 28. 
giofo affai dotto: 620: Imnpérarricis S. Elena. 613» 


I 627.528; 

Î A guefe f moglie di En 

I 7160» 28. 
M petadoti ti Adriano, 3. Maria moglie di Ono- 
Aleffandro Senero > € rio . pac.d. 
jua prudente rifpo- Eudoffia, moslie di Va 
de: 132. lentiniano. 6 53e 
Auguffo. — 594 Infermeria dé Poueri Sacere 


dots, è dell O/piziò conz= 


CoftàntinoMagnoBat-. 
mune de medefimi. 67. 
È 


îezato nel PalaZZo 

Lateranenfe i: FA 
faa pietafingolate nellà L PRE 

fondazione delleRo- X&Jlbretie: più cofpicue, : 


mane Bafiliche; e fuà «Angelica di S.Agoftt. 
liberalità verfo le no; pér vfo publico + 
medefime 9.10.175. pas. 348. 
184. 606.609. 616. Altieri. 563. 
625. 628. 659. Barberinà è 363. 
Guujtino il Vecclito. 10. Borghefe. 506. 
Graftinsano, è loro mu- Capratnicà. 446. 
mficenza s verfo la Cafanatenfè per v/o pu- 


lico. 


più NOTABILI. 


blicò è 
Librerie: Chigi. 35. 
del cea Piteno E 


547. 


330. 

Poi Collegio di Propa- 

ganda Fide. 432: 

del Collégio Romano. 

pag: 540: 

Farnefe. #76. 

dè PP:del Gesù. 557» 

Otoboni: 294. 

Panfila . 386: 

dè PP. della Chiefa 

Nuotà . 30ò. 

de PP. Peritentieri di 

S.Pietro. 6, 

publica della S apienza: 

pai» six: 

Vaticana; s é fua bt 
zione 

Limofitie + Poùtificie . 87 

686. 

di CarspoSanio. 83. 

di San Girolamo della 

Carità « 368: 

Lorenzi Valla doué fepolto : 

pae: 613: 

Lorenzò Zaccagnis 547: 
i 

hair 167. 


Martino Arpilquttà; chia- 
to AVauarro. 509. 


psi 


i DS 
Mau nislicino È Dica di Ba: 
uiera i. St 
Maffiso de Diaffimi: 131. 
di pie > di ami 
pas OT: 
Morafteris ; vedi C hiafà é 
Moofignorii . Angelo Rocca 
par. 348; 
«Angelo Ceffo i. 296. 
Afcanio Ribaldi. 641: 
CAcciAguerra: 270 
Francefco Maria Fe- 
bei: > dI 
Gafparo Rinaldi: 336. 
Giorgio Bolsenéti è 
397.431. 586. 
Gio. Batriffa Cottini. 
pag: " i 
Luca Olffeniò. 348. 
Maro Antotiò Bu. 
compagno è | 39c. 
Maitéo Orlandi . 6o* 
Stefanò Voolsni . 4440 
Aaùle di Grano; per la (alt. 
ta del monte Gianicolo . 


più. 107. 
bin tii Canallo» 370. 
Cetici + 243. 
Citoriò. 436. 
Gianicolo » 106. 
Giotdano. 3077. 
Aatnaniipoli. 691. 
Marto . 75. 
Tefaccio» w3. 


776 
Monti: Pzticatto » 9. 
Dionte della Pietà, e fua de- 

ferizione è 279. 
Muro Torto , difefo dalli 

Principe degl’ Apoftoli . 

pae 494 

Chi venga cola portato 
afepeilire. pas.d. 


Mufei: Barberino. 363. 
Chifto. 706. 
del Collegio Romano. 

par. . 540. 


di Fuluio Orfini. 276. 
di D.Liuio Ode/calchs 

pas. 03» 
SIA . $50, 


N Auicella di Mofaico , 

nel Portico di S. Pietro . 

pag. 18. 

AVicolò Sagredo,. 566. 
dVone Chiefe di Roma. 

S.Croce an Gerufalenz- 

meo 625. 

S. Gionanni in Latera- 

n0. 608. 

S.Lorenzo fuori delle 

IIUTA è 628, 

S.Maria Annunziata. 

alle Tre Fontare.183. 

S. ga Maggiore + 

668. 


Sd. Paolo fhori delleAtu- 
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7A. 1998 
S. Pietro en Vaticano . 
pas» 9. 
Di Sehaffiano aile Cata- 
congbe . 184 
SS.VincenZo s e Ana- 
ffafzo alte Tre Fonta- 
ne. 181. 
Numero:dé SS.Pontefi.) 
ci fepolti nella Ba-) 
filica Vaticana. © ) 28. 
e degl'altri Papi.) 
deel'Imperadori. ) 
RescRegine. ) 
delle Camere nel Pa- 
laXZo Vaticano . 45. 
delle Colonne chefore 
mano il Teatro,nel. 
la Piazza di S.Pie- 
tro . -16. 
delle Statue s collocate 
foprale balauffre del 
medefimo. 16.17. 
INonss delle Porte antiche di 
S.Pictrose lorovfo. 13. 


O 
OMescine delSalnitro, e 


della Poluere. 207: 
© Offiziide Notari, di Monfts. 
° «Auditore della Camera . 

pag 433. 

“dell Archinio. pag.d. 
"6 fi 


PIÙ NOTABILI. 


Offizi: ‘di Campidoglio. 570. 
del Card.Vicario. 438. 
dè Segretarit di Came. 

YA » 438: 

di Monfre. Gonerna- 
tore. 302» 

° delS, OffiZiose fuo Tre 
bunale. 83 

Abure publiche de Ret 

delmedefinzo è done 

fifacciano. — 544. 

S. Olimpina Matrona Ro- 

‘mana. 632. 

Oratori: della Chiefa Nuo- 

UA è 300. 
di S. France(co X ane- 

rio + 540. 

di San Girolamo della 
Carità. 2,79 

© dinzzioni publiche delCle- 
ro nella Bafilica Latera- 
nenfe. 6702 

Orolocio Solaresdimoftrante 

la Linca Iieridianà.709» 


RIDI d’ Armeni, 164. 
de Boemi 263» 
deol'Eretici connertiti. 

IZ i 73» 

° de Lievefr. vr. 
de Monaci di S. Anto. 

‘ nio Abbate. 636. 


‘dè poueri Fanciulli 4 
RipaGrande. 123. 
de Poneri inualidi a S. 


TI 
Giouanni Laterano « 
AT. 620. 
Ofpizii: de ‘Poneri Sacerdoti 
Foraffieri.. 552. 
°° Communedì e 1 
tisvedi Infermeria. 
dè Velcoui Orientali . 


pas. ;, 704 
Otone 24 ilanefe . 575. 
Ottasio del Bufalo. 424,543. 
P 
Puri d’ Acqualparta. 
pas 4 3 3 (CR 
 degl'Albertint. 318. 
«ilvamps, 342. 
«Altieri + 562. 


d' Affi al Corfo. 383. 
Barberino alle quattro 


Fontane . 356x 
Barberino alli Ginbbo- 

nari» 284. 
Bonelli. 383» 
Boncompagni, 301. 
Borghefe. 502. 
Carpegna » 395. 
della Cancellaria.292. 
Ca/ali . 465. 
Caualieri. ) 534 


Canallerint.  ) 

‘di Campidoglio. 569. 
Capizucchi. 532. 
Cafarelli. 533. 570 

Palaz- 
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balla: :Centcto 242. 512. 


Cc erite 194 
Cefarini. 534» 
Colonnefe st Borgo 
Nuouo . 68. 
Colonneft s &.SS: Apo- 
ffoli 377: 
Corfini. 33% 
€ oftaguti. 231. 


Chigi dà SS. Apoftoli . 
180. allaLangar4.106. 


alCorfo. È 434 
dè De de Alodena . 
s50» 
de a Duchi di Ta- 
‘ (cana . $I7. 
Falconieri . 356. 
Farnefe. 272. 
Gabrielli è 328. 
Gactani. 47350 
Gaftaldi in Borgo Nua- 
Yo è 7% 
Guuftiniani . Si 
del Gonernatore di Ro- 
ma» an 


Guadagnole 429 
Lancellotti. 313.330 


Lanti . TM _ 
di S. Marco. 566. 
Maffimi, 204. 
Mattei 228. 


Mazzarini è 698. 
Muti. 372. 390. 
di Monfig Vicegerente. 


, par 438. 


Palazzi: de Nsuers. 383. 


N erlisalle Quattrofon- 

tane è 717. 
Orfini. 287.312. 
Otoboni aS.Lorenzoin 


Lucina è 469. 
PalaXti ie 582. 
Panfilio a Nauona.311. 
al Corfo è 335» 
allaFantana di Treni. 

PAL 395. 
Patrizit. ‘514.582. 
Pichini. 276. 
Pontifici Lateranenfe » 

pag. © 619. 
diMonte Canallo.365» 
Vaticano è 43. 
Riarto è 106. 
Rocci è 264» 
Sacchetti . 323. 
Saluiati alla Lungara. 

pag. 101. 
della Sagra ui zio= 

NE + 83. 
Santacroce . 240. 
Sauelle pat. 
Serlupi. 532. 
SforZa. 327. — 
Sora. 301. 
Spada. 279. 
della Valle . 530. 
Vero/pi. 428. 


Palli benedetti » "a o 


PIÙ NOTABILI. 79 
no fopra dé Corpi de Pittori: AnnibaleCaraccr.106. 


Santi Pietro, e Pao- 
lo,prima che ft tras- 
mettino dal Sommo 
| perefinn 24 
S.Pamimachio Aonaco.203. 
Pantaleone Caftelli.) 179. 
Pier Leoni . ) 
| Pietro Mellini. n6. 
Pietro della Vallesdoue di” 
10. 
Penstenzieri delle Bafile, 
i vedi Collegio. 
S. Pietro » done foffe Croci- 


fo. der: 
| Pigna di Metallosdi Adria- 
|  wolmperadore. 13.57. 
S. Piomsento MM. Macfiro di 
Giuliano Apoffata. 150. 
Pietra Sceleratasperche così 
detta 29. 
| Pittori: Andread' Ancona. 
aL» 670. 
«Andrea Sacchi. 
| 201.239.361. 383. 
| 402. 404» 419. 546% 
| 607. 
| «Andrea Camaffei. 32 
| 139 361. 384. 402. 
| 529.507.716. 
| AndreaPozzt,538.558. 
IgoffinoCiamepellt.36. 
558.607.612. 613. 
033. 664.703. 
Tomo Il. 


37. 


120. 201. 227. 275. 
367.492.520. 
uSgoffino Tafli. 699. 
«Antonio Tempeffa , 
58. 62. 322. 6037. 
607.699. 
Antonio Caracci. 161, 
185- 
AntomoGherardi.455», 
AntonoSpadarino.37. 
Auan%ino Nucci 176. 


. BaccioCiarpi.322:402, 


EFFE 


Baldaffar Croce. 250. 
355» 369.434» 674. 
678. 


Baldaffar Peruzzi. 59. 
93. 340. 

Fr. Baftiano del Piom- 
bo. 116.492, 

Battiffa Naldini. 216, 

Bernardino Gagliardi, 
pae. 687. 

Bernardino PeXxurec- 
chio. 7.99:106.491. 
626. 

Carlo Pellegrini. 

Carlo Saracino . 
297.341. 366. 

Carlo Maratti . 
297.321.337. 367. 
404-471. 489. 492 
545. 559.567.587: 
607.626. 701. 799 

Pit- 


31. 
I4T. 


39. 
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Pittori : Celso. 252. 545. 


Ce/areNebbia.94.297- 
355:391. 476. 520. 
345. 611» 650. 672 

8. 


67 
Pa efare Piemontefe. 49. 
476% 
7 Alberti. 62. 
431.545.685. 
Ciro Ferri . 232.310» 


367: 
Chriftoforo Confolano”, 
par — 650. 
Criffoforo Roncalli . 
215.529.700. 
Clemente Maioli.688. 
Domenico Paffignani . 
36. 483. 529. 679: 
699. 
Damele da Volterra + 
pag 346. 476, 
Domenichino Sanpie- 
Yîs 30.130.202.239. 
25402790:392. 515. 
529. 593.654» 696, 
Donato da Formello . 


pas» 49. 
Durante Alberti. 270. 
297. 434. 612. 650» 
Emilio Sottino, 631. 
Emilio Sanonanzio . 
par.d. 
Enrigo Fiamingo. 50 
82. 709. 
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Pittori:Ferdinando d'Oruieto 


pas 670. 

Federico Barocci. 56. 
297. 545. 

Federico Zuccari. 47. 
56. 169. 262. 290. 
389.663.727 | 

Filippo Gagliard1.661. 

Francefco Rofa. 265. 
394. 471: 565. 692. 

Francefco Romanelli è 
39. 59. 61. 63. 80, 
102. 257. 300. $6I. 
567.690.702» 

Francefco Baffano:515. 


S6I, 
Francefco Albant.337. 
363.429. 
Francefto Nappi. 626. 
FrancefcoSalurati.120.. 
216. 293. 329-389. 
FrancefcoSperanza.59+ 


Giacome Brefciano . 


pae. 671. 
Giacomo Gimignani + 
82.427. 516. 565: 
607. J 
Giacomino del Conteve 
21/981). 700. 
Giacomo Cops. 655. 
Giacinto Brandi. 88: 
133. 239. 334. 397 
426. 428, 447.471 


i 


48I 


|’ PIÙ NOTABILI; 81 
481. 498.551.598, — par. 669: 
701: _.Binori: Gio/eppe Chiari.427. 
Pittori: Giacomino dà Fi. Giofeppe GheZs . 250: 
renze 216. _ 298. 325.427. 659. 


Giacomo Zucchi. 93. 
315.250 
Ga[paro Pufino.32.661: 
Gio. Antonio Lelli. 
pal 658. 
Gio. Alberti. 62. do, 
696. 
Giovanni Bonatti.626. 
Gionanni Baglioni. 32. 
Genio: 133: 431. 
SIC. 564. 586. 595» 
638. 661. 674. 699: 
708. Ln 
Gio. li della Di ar- 
667. 
Gio. “ Batvifa Nouara è 
120. 249. 340. 348. 
389. 612. 613.696. 
GionanniCofci.à15.664% 
Gio. Battiffà PoX% - 


pas. 670: 
Gio. Francefto F attore. 
pay: 59.3 3106 


Gio. Francefco Halo. 
guefe. 368.661. 
Gio. Battifla Gaulli 
Baciccto .120. 455. 
545.561. 564. 582. 
90). 
ciare del Baffaro » 


Tomo dI. 


Gio. Maria Morandi. 
pag. o 4A9È. 


Girolamo Muziani + 


31. 32137. 48. 66. 
177. 227. 296. 347» 
402. 558. 576.656 
661. 669. 709. 
Giofèppée d' Arpino: 
58.63.119.147.163. 
234. 240.250. 290. 
296. 337-353. 368. 
431.477» 571. 607a 
GII. 653.663. 676% 
696.719. 
Gio. Paolo Tedefco è 
| pag: 692» 
Guido Rent. 6ò. 153. 
182. 202.249. 297. 
368. 401. 468. 663% 


. 675. . “ ‘ 
Giouanni da S.Giouati= 
ni e 65 e 


GionanniSerodine.632. 

Gionanni daVdine. 49. 
61.106... 

Gio. de Vecchi 56. 80. 
117.177. 249. 257. 
290. 529. 576. 

Giorgio Vafari. 46. 49. 
60. II6. 216. 293« 


Fff2 Pic- 
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| Pittori: Girolamo Maffei. 545.546. 696. 
pas 664. Pittori: AZaturinodà Cara: 


Girolamo Nanni. 623. 


vaggio.82. 296.696. 


626: Matteo di Siena.604 
Girolamo Sermoneta + Michel'AngeloBuona- 
QI 217. 350. 298. rott . 47. 612 
338. 515-520: 677. ’ Michel Angelo dàCa- 


Giofeppe Pafferi. 236. 
298,627. 

Geofeppe Salutati . 46. 

Giulio Romano . 7. 59. 
61. 76. 106. 336° 
340. 476. 529.663. 

GuolielmoBorgognone. 
PAS. 701. 

Guercino da Cento.3 3» 
147. 346. 353-406. 
4.28. 654% 

Can. Lanfranchi » 33. 
80. 177. 239. 276: 
322. 347.366» 378. 
401. 419.529.658. 

Lausnia Fontana. 169. 

LaXaroBaldi.591.613. 

Liuto Agreffi. 46. 49: 
94.227.585. 

Luca Giordano. 455» 

Luigi Cinoli. 36: 176. 
322. 676. 699. 

Luis: Garzi. 286. 427. 


492.578. 627. 6446. 


Loren%ino da Bologna. 


37.46.47. 486 
Marcello Venufti.338. 


ranaggio. 82. 296% 
347: 492:5I5. 
Michel'AngeloRiccio= - 
lini . 88. 
Mons. Daniele +:298. 
492. 708. 
dANicolo da Pefaro. 626. 
AVicolò Pomarancio « 
63.66.155-194.202 
204. 267 290. 391. 
$6I. 536.604. 6IT. 
613.626. 667. 

Nicolò Roncalli. 56. 
586. 

Ora%io Gentilefchi + 
177.221.699: 

Paolo Brilli.50.62.63= 
672. 699. 

Paolo Rubens.297.626% 
699. 

Paris Nogari. 48. 56. 
60. 62.63. 23. 2046 
476.613. 650. 670% 
672 

Pafchale Cat. 367- 
684. i 

Can.Paffignani.37:198è 
297» 


ld 
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É 


593. 633: 
Pietro Perugino . 47. 


567.572. 626. 687. 
Pietro Paolo Baldini » 
pag: 404. 690 
Pietro Paolo Naldini . 
AT 389: 
Polidoro dé Caranar- 
g10. 2646 Z2I. 696. 
Raffaele d'Vrbino | 59. 
6i. 106. I16. 348% 
492. 576. 591. 
fua, memoria fepolera- 


297.670: 677. pas 337: 
Pittori: Pierino dei Vaca.7. Pittori: T'omajo Caranargi- 
45.61.9453 389. 476% HO è ATI 

_ 564. 572. Vannt 36. 153% 
Pietro dà Cortona. 31: | 3004492. 626.674» 

Gà. Goto (179. Pannini . 233» 

296. 312.359. 40È: Pgo Carpi. 37. 


Pittorr di Mofa!co : 


BaldalfarPeruzzi.626. 
Cofare Torello. . 33» 

Francefco Zucchi. 33. 
Filippo Roffuti. 680. 
Giacomo orrita.612 


673» 
Gio.BattiffaCalandra. 
pad 33. 35. 
Gaddo Gaddi. 612% 
630. 
Gio. dé Vecchi 33» 
Fabio Chriftofori » 27. 


452 _ 30.45 
Raffaclino da Reosto è Giotto. 19, 
46 48 .62133 2048 GiofeppeConti.3 9.368. 
256.638.696. Guido Vbaldo Abbate 
Santi Titti 564321: HE » 30» 
Saluator Fontana.670» Marcello Pronentale è 
Saluator Rofa. 322: pas» 37 


489. 

Scipione Gaetani.296+ 
558.696. 
Taddeo Zuccari. 46. 

56. 126. 169727). 
496 585.727. 
Tsmoito della Vite: 


OraZio Manenti. 19. 
Paolo Roffettt. 693. 
Pietro Cauallini. 133. 
152.176.173» 
Tomafo Felsce de Roffi. 
ia” 133» 


Pon- 
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Pontefici ici:Fondatori diChie- 30.53-54-60.79.$01 
. fe>Collegsi,Spedalie Pro. 124.136. 185. 210: 


motori d'altre Opere Pic. 


Adrianol. 137.343: 
Aleffandro VI.36. 44. 
137.265. 609. 
Aleandro PI97.48. 
$i1.72, 8313.0366. 
453. 522.580.686. 


Aleffandro VIII. 47: 


sh 
Anacleto I, di 
Bonifazio TL. Ss. 


Bonifazio IV. 449. 
Bomfazio VIII. 20. 
450.500. 522. 684. 
Bomfazio IX. 5. 21 
$ 69.601. 
Califfo II, 54 
Celeftino III. 463. 
ClementeV.sà2. 615. 
Clemente VI. 21. 
Clemente VII 5. 52. 
289. 364. 
Clemente VIII 32. 37. 
48. 62. 154. 280; 
364» 366. 506.576. 
6IÒ: 
Clementé IX. 5. 31%. 


453» 
Clemente X. 31. 6.16, 
19.680. 


CLEMENTE XI. 6. 16. 


271.373. 422. 459. 

SOI. 548: 636. TODI 
S.Damafo . 28 
S. Dionifso è vo 
Eugenio IL 168, 
Euo uoério INI, A4.669. 
Eugenio IV. 95.609. 
S.Felicel. - II! 
S.Gionanni 7.194.218. 
Gionanni IV, 608. 


Gionanri VII 598. 


GuonanniX. © 24% 
Gionanni XXI. 7 
Giulio J. 132. 


Giulio Il. 14. 40. 56. 
_f06.254. 654. 
Giulto 121.14. 44, 494» 
S. Gregorio /. 13.199. 
Ss. Gresorso Il 199 
Si Gregorio IMI: 1294 
î4). 
Gresorio IV. 449.566. 
Gregorio IX.491.615- 
Gretorio XI. 388. 
Gregorio X III. ZI. 49. 
93.266. 306. 344 
365+-395.420. 4-22 
480. 539. 649.708. 
ugo 
Gregorio XV. $1. 34% 
Innocenzso IT. 13% 
Innocenzio 11/.90.135* 
193. 


PL NOTABILI 


193. 


Pontefici: Zumocenziio 1/19. 


75* ! 
InnocenzioVI11,26.3 9. 


44.384» 

InnocenZ10 X. n1. 260, 
306. 309. 598. 617. 
620. 

Innocenzio XI. 107. 
122. 233. 352. 

Innocenzio A 11.30.40» 
68, 71. 122. 123. 
139.4.37. 439-457. 


Leone IF. “Th 
Leone X. 49. $01-522. 
Leone XI 378. 
S. Liberto 668. 
Lucio Il. 625» 
S. Marco I. 565. 
IVicolò 111. 44. 


Nicolo IV. 6.669. 

Nicolo V. 14.44.669. 

Onorio 113.181.592» 
710, 

Onorio III. 168. 313» 

Ormifda è NI, 

Paolo Il. DI.S06, 

Paolo III. 14.35: 44. 
83. 273. 365. 444. 
570» 

Paolo IV. 14, 

Paolo V”.3.14.16.22, 


24- 43,51-114. 139: 


785 
254318. 3600428. 
494. 675.677. 680. 
19. i 


Pafcale I 152.662. 
Pajcale Il. 4390. 
SS. Pio / 681. 


PIF. 2 14: 44 
441. 609. 617. 708. 
B.Pio V. 72. 84. 135. 
671.680. 690. 
S. Silueffro I. 10. 184. 
605.659. 
S. Simmaco è 659. 
S. Siffo II. 669. 
Siffo IV. 44. 54: 143. 
335 373: 479» 491. 
SiftoV.2.7.14.44» 50 
252.357-365.370+373. 
395. 499 549-619. 
622-670.680. 681. 
706.708.713» | 
S.Vrbano I. {Ss 


Vrbano IF. 35331 
Vrbano IV. Ve 
Vrbano VI. 21: 
Vrbano VII. 543. 
Vrbano VIII. 6.25.35» 


44-366.369.421-453- 
590.595.633. 710. 
716. 

Laccaria Î. 54. 609. 


Ponti: di S. Angelo, di: 
delcrizione » 


Pon- 


286 
Ponti: di S. Bartolsmco.160. 
Afolle. 495» 

di quattro Capi. 160» 
Rotto , 57: 

Saffo 1 143% 
Porte:di Bronzo della Bafili- 
ca Vaticana . 13. 19. 
della Bafilica Latera- 
nenfe . 618. 

di S. Paolo. 179. 
Portici vniti alle Chsefe dell' 
antiche Diaconie,per qual 
vfo feruiffero . 620. 
Porto di Ripa grande ; e fa 
Dogana. 122. 
Portodi Ripetta, e fa Do- 
gana . SOI» 
Pranto quotidiano de pouers, 
nel PalaZZo Apoftolico, e 
fua iffituzione, 202. 
LanandaPontificia dè mede- 
fimi nelGionediS anto.48. 
Presbiterso anticose (ua for- 
ma ancor ntiera. 639. 
Procetlioni; /oiezne del Cor- 
pus Domini , folita farfi 
dal SomusoPantefice,efua 
Origine . 7. 
Ponuficia 48. Maria 
degl Angeli, quan- 

dofi faccia. ‘709. 

. folitafarfr'antichamen- 
te» nella Fefta dell’ 
«Afanta D) 622 
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Procefittoni: alla Chiefa di S. 
Spirito inSaffia,per i 
bifogni della Chri- 


fàranità. 94 


vormadel Clero , nel 
giorno da S.Alarco, 
perche iffitura.565. 
676. 

Pozzidèe SE. Martiri, nelle 
Chrefe delle SS. Sorelle, 
Pudenzianaz e Praffedeo 
662.682. 

Pulpiti di Maro è nelle) 
Chiefe ciò primi Secol,ve- 
di Ambones. 


O virtieri de Suizzeri 


pag 79 
R 
Re di Francia» 
C'ious:s « 10. 
Pipino C) I Ze 
Carlo Magna. 12. 
Carlo VIII. 476. 
Lodouco sl bueno. 12. 
Enrico IV. CI4. 


loro liberalità vfata 
con le Bafiliche di 
Sar 
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S. Gionanni se di S. 
Pietro, e conla San- 


tà Sede. 12.914 
memoria dell'iftefoE a- 
rICO . 667. 
Giouanns IZI.Re di Po. 
dona . 352. 
Rc di Spagna: 
Ferdinando Cattolico. 
pas. 116 
Carlo V. 265. 


Filippo IIl 118.673» 
Filippo IV. 679» 
Piciro d' Aracona,do- 
ue coronato . 
Ina Redée Saffoni. 89. 
Regine: Chreffina diSueia. 
30. SI. 4936 
M. Cajimira di Polo- 
Ma 447 
Reliquie principali delle Set- 
te Chuiefe di Romasdeftrita 
ten ciafcheduna di effe. 
RidolfoConte dell’Anguilla- 


Volo 119. 
Rioni di Roma:di Borgo. 1. 
diTraftenere. 97. 
di Ripa. 159. 
di S.Angelo, 233; 
dellaRegola. 235. 
di Parione + 294. 
di Ponte. 316. 
di Treui . 350. 
di Colonna + 408, 
Tome Il, 


112... 


Rioni: ds Campo MarXo . 


page _ 464 
di S. Euffachio. s10. 
della Pigna. 35. 
di Campitelli. 563. 
de Monti. 595. 


Riflpolte:prudente d' Alfa. 
dro Seuero Imp. 132. 
d'InnocenZo IV.a Fede- 
rico IL. 19. 
di CarloV. per il Card. 
Aleandro Farnefe. 
PAL 727. 


5 
Sagrettie: della Bafilica, 


Vaticana . 5% 
della Cappella Ponti. 
ficiaVaticana, e fra 
Defcrizione. —S7 
Saline, ouero marazzentdo- 
ue fi fabrica se pero il 
Sale. 167. 
done fi fabrica il Sal- 
mero, ela Pec 
PAL ‘207. 
Scala Santasvedì SS.Salua- 
tore alle Scale Sante . 
Scuole: de/Papa,per le poue- 
re Zitelle . __ 685. 
Pie da San Pantaleo. 


pas. ao. 
a S. Lorenzo in Borgo 
Ggg VES- 
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vecchio. 88. Scultori: Dozzenico Ferreri, 
Scuola: di S. Agata in E: pas. 67 n 
ffenere. Domenico Guidi. 5. 


Scultori: Aleandro ii 
di . 16. 36. 38. 298. 367. 
399. 546. 591.696. 


282. 309. 322. 353» 
399.528, 678. 
Domenico data 


«Ambrogio Mailuicino, 
529. 673. 674 
Antonio Ferri. 686. 
‘dintonio Filarete. 19, 
Antonio Paracca.297. 
Antonio Giorgetti. $- 
Andrea Bolgi. 25. 
pdAndrea Contucci.452s 
Andrea Sanfonino è 
348. 492,520. 
«Antonio Raggi. 309% 
322. 528. 690. 
sAntonto Pollasole , € 
fratello. 31.39. 
Appolloni 274» 
Migone Ammana- 
116. 
Baccio Bandinelli.545. 
Camillo Auftoni.5 60, 
Camillo Alariani . 
pag: 6II. 715- 
Carlo Maderno . 290. 


Cecchino da Pietrafane 


ta 672, 
Cope Fiammingo . 249. 
Cofmo Fancelli. 5.296. 

336. 384. 400. 471, 

545+591.678. 


PAS 40.117. 
Estdio Fiamingo . 
pas, 611.671. 
Ercole Ferrata. 5. 33 
296. 309.399. 528. 
678. 
Filippo Carcanti. 678: 
Flaminio Vacca. 297» 
611. 67I. 
Francefco Maratti è 
pag 560. 
Francifto Mocki . 25. 
529. 680. 
FrancefcoQuefnayFia. 
MINZO è 693» 
Francefco Roffi. 309. 
Francefco S siciliano 
Pa» 545 
Franciofini . 202.71 è 
Giacomo AntonioFa 
| celli. 471.528.7? 
Gio. «Antonio Valfo.. 
355. 671.674. 6° 
Gio. di Baccio B.. 


@ 


par. — 341. 546. 
Gio. Battifta dellaPor- 
ta. 671. 


Guotto Fiorentino.s 45. 
Scul- 


Pa blù NOTABILI n89 
Seultori : Glicone Ateniefe: Scultori: Pietro Bernini. 676 


pas: | 373 Pietro Paolo Olivieri + 
Gio.Teodone: 560: _ 599.611. 671. 
Girolamo Lucenti. 5. Pietro le Gros.  $60. 
Gregorio Roffi. 25. Pompéo Targorii 611. 
Guglielmo della E ui Ferrucci. 249. 

ta: 
Gio. Giardini . FA Pe Brefziano.3%: 
Gio. Pifcina. 35. $91. 4033 
Lazaro Morelli. 5. Raffaele dd diontelupo 
Leonardo da Sarzana. 545. 586.654. 
pas. 671.678. Scilla Milanefe  6i1s 
Lodouico Scalzo. 672. 671.674: 
Lorenzo Bernini.s.20. Simone Donatelli. 19. 
16.25:35.120.353» Sonzino, e Riccio Stuc- 
— 492.546.633» catoré. 67Ì% 
LorenZetro Fiorentino. Simone Mafcherino è 
5.14: 492. PAG: 275 
Lorenzo Ottone . 560. Stefano Maderno.154» 
582: _ 177-337. 613. 693» 
dDiarcello Pronenzale. - Taddeo Landino.231: 
bag. . 22, _ 366. 
Dbichel Angelo Buo. . Taurifco. 274: 
> qaroti. 33.528.545 Valfoldino Lombardo + 
054 TO e 
-. Vdelchior Gofar. 347. nd Fiorentino < 

a 69% 452» 

Nicolò C diri. 6IA: Sede dont icia 3 ie 

& 671.675» in Romà. a 
ros dVicolò Minighino.sgia Sedie forate di Porfido fi: 
Nicolo Fiamingo.671. Palazzò Lateranenfe» e lo- 
Paolo Nalduni. S.6601.  Wagsfe 618. 
Paolo Romano. 5. Seminarii: dé PP.Carmeli- 


Paolo ra MITICO. 3224 tant Miffionarii, 112 
domo 1 Ggg 2 Se- 


Spedali: di S. Antonio Ab. 
late. 666. 
dè Bercamafchi. q41. 

dè Borsosnoni. 429. 

dè Catalani , e Arago- 


nefîi, a S. Maria di 
Monferrato. 265. 
di S. Maria dellaCon- 
folaZione . 586. 
de Fiammnghi. 532. 
de Fiorentina, 321. 
de Fornari. 693% 


de Francefi;4S.Lmgi . 
pas. 516. 
di S.Gio.Calabita.162. 
di $. Gio. Battiffa dè 
Genouefî . ISI- 
diS.Lazaro. 75. 
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Archiofpedali: di S. Graca= 
m9 deli Incurabili. 484. 
del SS. Saluatore 4 S. 
GionanniLaterano. 604 

di S. Spirito 1a Saffia. 

pas. 91. 

della SS. Trinità dè 
Pellegrini. 250% 
Speziaria publica de San- 
ti Apoftoli » per le 

poneri infermi de 
Roma, e fuo Autto- 

7e, por ripartita per 

ogni Rione dellaCit-= 

rd. 377-SIÀ 
Starnsperie quando foffero in- 
trodotte im Roma. 314 


Sta- 


90 cali. 
Gato Romato . A441. Spedali: de Lombardi. 472. 
Vaticano 4420 di S.44.dell'Orto.127. 
Serre Chiefe principali , di di S.Marta. do. 
/ Roma. i de Aendicanti à S. Si- 
S.Croce in Gerufalem= - fto è 351. | 
me 625» dell'Orfant. 444 
S. Gionanni in Latera- | dè Portoghefi. 509. 
90" 608. dè PaZZarelli. 433» 
S, Lorenzo fuori delle deSsS.RocoseMartine. 
| IRUFA è - 623. pas. 495 
S.MariaMaggiore.668, deSicilrani,e Catalani, 
S.Paolofuori delle Mu- pag. 398. | 
7a è 175 dè Spagnoli A S. Gia- 
S.Pietro inVaticano .9. Como. 519. 
S.Sebaffiano alle Cara- de Teuronicia S.Ma- 
combe è 184. riadell'Anima.339» 


ten Livi d bi 


t) 
i PIÙ NOTABILI: 791 
Statue sagle, più fiogolari » Statua: del Tronco di a 
di S.Bibiana,nellalnua dere. 


Chiefa « 633. Studio della Sapienza, e 3 
Equefire di Coffantino . sotizieifforiche. ‘52% 
A Macno» 16. E 
di Moisè inS.Pietroin gp 3" Î 
: Vincoli. 654. I ui “© o 
della Pietà nel Coro di Aberna Meritorias che 
S. Pietro Vaticano. 38. fofie propriamente. 132» 
inS.Andrea della Val- Tintori di lane dove la pri» 
le. 528. ma volta introdotit. 395. 
diS.SufannanSMa. Triclinio Lateranenfe di 
ria di Loreto deFor= S.Aeone dI. 622% 
ri. 693. Tefora di Sifto V. cuftodito 


del SS. Saluatore alia = 1n CafftelS. Angelo. n. 
Minerua. 5450 Tiaresonero Corone dè Som- 


Statue Profane: VIZI) Pontefici pre%iofi(fime 
di Adone + 376 db cuffodite. ° pacd, 
d'Antinoo. 55. TorquateTafo:donefepoito. 
dé Canalli di Fidia, è pas. 99. 

Praffitele, nel Qui- 
rinale è 369. | 
diCltopatra. 54 
d' È rcole nel Palazzo «—«Y Alore:delBafforilievo 
Farnefe. 253. diS:Leone nel Vaticano. 36. 
di (a -P 4 Belne= della Nawicella di Mo- 
dere 543 faico, nel di lus Por- 
di Narcifo nel Palaz- tico . Io 
Zo Barberino. 358. del Parato di S.Pietro, 
E queftre di M. Aurelio pag. 31. 


inCampidoglio.s7zo. Vniuerfità della Sapienza » 
di Pafquino. 304» vedi Studio è 
delToro a Farnefè. Vigna; e Palazzo di Papas 
VIZI 274. Giulioscfuecuriofità.496, 
Ville 


È: 


Fari rad nel Palatino . 


"Te PI 


pag 
4 del Gran ;, e di Tof- 


E \ cana,ful montePin- . 


ciò . 458. 
Giuftiniani, fasti della 
Porta del Popolo è 


pag: 494» 
Ludowfi. de 404: 
dilMfadamaneél Monte 

Miarto 76. 
Mattei allaNanicella, 
pas. Éore o 
Montalta è oggi Nes 
groni. 706. 


Panfilta sfuori di Por- 
tàS.Pancrazio. 108. 


Ville di Frafcati. P 
«tldobrandina. $18. 
Borghefe +. 720. 
Borghefe a Mondraco- 

né è #5), 


Eftenje 12: Tivoli. 7244 
Carnefe a Caprarola è 
pars 72 lè 


ft caiitar F Me nr VB 

te 35% ant DELLE 5 cose pe. si i 
vr di Roma: Vifioni ;. » di Gioni Pari 
Borohefe fuori ssi; 210. [im 84 
Pinciana. 0 409 di S.Gregorio Magno. 

Cep. 496: | pas. 302» 

d' Dore ir: s di S. Lucina Matrona 

107. « Romana - 184 


di S. Pietro Apoftolo , 
nellavia Appiano. 
Vittorie: riportata dall'Ar- 
mi Chriftrane contro el’ 
Ereticizall'ifoleE chinadi. 
pas. 352. 
contro dè Turchi nell 
Vltimo affedio di 
Vienna 352% 
Volto Santo di Criffo Si gnor 
Noftro venerato nellaBa- 
| filicadi S. Pietro ; e fua 
ifforia. 450. 
Vittorio dé Roffî + 76» 
Vo degl antichi Amboni 
nelle Chiéfe ; qual foco. - 


Pag. 
5 


Lica nuoma nel Varica. 
° 8r. 

" Vicchia dellà Camera 
«Apoftolica. 3183. 


IL FINE DEL TOMO IL. 


109. — 


